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regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 531 
L.R. N. 10/2007 - Art. 8 - Collegamento automobilistico Bari Aeroporto - Gargano per l’anno 2018. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Turismo, dott. Patrizio Giannone e 
della Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo, dott.ssa Gabriella Belviso, confermata dal Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce 
quanto segue in relazione al servizio di collegamento tra l’aeroporto di Bari e il Gargano, denominato Gargano 
Easy to reach. 

PREMESSO CHE: 

− la L.R. n. 10/2007 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale 
2007-2009 della Regione Puglia”, all’art. 8 “Sostegno allo sviluppo turistico”, comma 1, prevede che 
“la Regione Puglia, a fini di promozione turistica, destina proprie risorse all’attivazione di servizi 
automobilistici di collegamento tra gli scali aeroportuali e le aree regionali a maggior attrazione 
turistica, in particolare per i siti UNESCO patrimonio dell’umanità” e al comma 2 che “la Giunta regionale 
istituisce i predetti servizi e ne dispone l’attivazione per il tramite della società Aeroporti di Puglia, che 
ne definisce le modalità di esercizio”; 

− al fine di perseguire la strategia di potenziamento dei collegamenti tra le infrastrutture aeroportuali e le 
principali destinazioni turistiche pugliesi, con DGR n. 406 del 05/03/2012 viene istituito il collegamento 
automobilistico tra l’Aeroporto di Bari e il sistema turistico del Gargano (località di Manfredonia, Monte 
Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Rodi Garganico, Peschici Calenelle), per il periodo compreso tra il 30 
marzo e il 28 ottobre, per il tramite di Aeroporti di Puglia (AdP), riconoscendo una spesa massima di 
470.000,00 €. 

In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 

Anno 2012 

N. corse giornaliere 4 a/r 

Collegamento e 
Periodo di esercizio 

Bari - Peschici/Rodi 

30/03 - 28/10 

Giorni di esercizio 213 

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 

37.488 

Biglietti venduti 5.417 

Biglietti invenduti 32.071 

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto) 

€ 108.340,00 

Load factor 
(fattore di riempimento = 
biglietti venduti/posti disponibili) 

14% 

− con DGR n. 346 del 07/03/2013 viene confermato il suddetto collegamento per la stagione 2013, e in 
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particolare dal 22 aprile al 20 ottobre fino alla località di Vieste e dall’1 giugno al 15 settembre fino a 
Peschici Calenelle/Rodi Garganico, sempre per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di 
375.000,00 €. 

In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 

Anno 2013 

N. corse giornaliere 4 a/r 

Collegamento e 
Periodo di esercizio 

Bari - Vieste Bari - Peschici/Rodi 

22/04 - 20/10 01/06 - 15/09 

Giorni di esercizio 182 

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 

32.032 

Biglietti venduti 5.541 

Biglietti invenduti 26.491 

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto) 

€ 110.820,00 

Load factor 
(fattore di riempimento = 
biglietti venduti/posti disponibili) 

17% 

− con DGR n. 674 dell’08/04/2014 la Giunta regionale ha confermato il collegamento Aeroporto di Bari - 
Gargano per la stagione 2014, in particolare dal 18 aprile al 14 ottobre fino alla località di Vieste e dal 
30 maggio al 14 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, riconoscendo 
una spesa massima di 431.000,00 €. 

In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 

Anno 2014 

N. corse giornaliere 4 a/r 

Collegamento e 
Periodo di esercizio 

Bari - Vieste Bari - Peschici/Rodi 

18/04 - 14/10 30/05 - 14/09 

Giorni di esercizio 167 

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 

26.720 

Biglietti venduti 5.171 

Biglietti invenduti 21.549 

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto) 

€ 103.420,00 

Load factor 
(fattore di riempimento = 
biglietti venduti/posti disponibili) 

19% 

− con DGR n. 837 del 23/04/2015 si riconferma il collegamento Aeroporto di Bari - Gargano per la stagione 
2015, in particolare dall’1 maggio al 15 giugno fino alla località di Vieste e dal 16 giugno al 15 settembre 
fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di 
296.000,00 €. 

in dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 
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Anno 2015 

N. corse giornaliere 4 a/r 

Collegamento e 
Periodo di esercizio 

Bari - Vieste Bari - Peschici/Rodi 

01/05 - 15/06 16/06 - 15/09 

Giorni di esercizio 137 

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 

24.112 

Biglietti venduti 4.850 

Biglietti invenduti 19.262 

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto) 

€ 97.000,00 

Load factor 
(fattore di riempimento = 
biglietti venduti/posti disponibili) 

20% 

− con le suddette deliberazioni, la Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente del Servizio Pianificazione e 
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità - Assessorato Infrastrutture strategiche e Mobilità, 
ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione del servizio in oggetto in ragione 
della titolarità del correlato capitolo di spesa n. 562015 UPB 3.4.2, denominato “Aeroporti di Puglia 
- Spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia e del servizio estivo 
Gargano Easy to reach”; 

− con la Legge n. 2 del 15/02/2016 e successiva DGR n. 159 del 23/02/2016, la titolarità del capitolo 
di spesa n. 562015 denominato “Aeroporti di Puglia - spese per la promozione e comunicazione del 
territorio della regione paglia e del servizio estivo Gargano easy to reach”, è stata attribuita alla Sezione 
Turismo dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni culturali; 

− con DGR n. 776 del 30/05/2016 la Giunta regionale ha fornito gli indirizzi per consentire, nella stagione 
2016, l’attivazione del servizio automobilistico Bari Aeroporto - Gargano (Gargano Easy to reach) per 
un importo di 300.000,00 € pari al costo sostenuto nell’annualità precedente per il servizio analogo; 

− con la summenzionata DGR 776/2016 si è provveduto a modificare l’assegnazione del capitolo di 
bilancio 562015 “Aeroporti di Puglia - Spese per la promozione e comunicazione del territorio della 
Regione Puglia” e ad istituire il capitolo 562016 “Spese del servizio estivo Gargano Easy to reach - LR. 
n.10/2007 art. 8” con dotazione di € 300.000,00 ed assegnazione alla Sezione Turismo (CRA 24.02); 

− con D.D. n. 31 del 14/06/2016 la Sezione Turismo ha assicurato il servizio Gargano Easy to reach per 
l’annualità 2016 nelle more dell’acquisizione del progetto di promozione dell’hub aeroportuale da 
parte di AdP; 

− con D.D. n. 48 del 29/07/2016 la Sezione Turismo ha approvato la proposta progettuale di AdP nella 
quale si assicurava il servizio Gargano Easy to reach dal 20/06/2016 al 12/10/2016 da Bari Aeroporto 
a Peschici Calenelle/Rodi Garganico e la realizzazione di “un’adeguata campagna di comunicazione 
con la finalità di promuovere il territorio della Puglia e far conoscere al maggior numero di utenti i 
collegamenti da e per gli Aeroporti di Bari e Brindisi”, con la stessa determina dirigenziale viene altresì 
approvato lo schema di convenzione; 

− con la convenzione, rep. N. 018572 del 29/09/2016, per l’attivazione del servizio automobilistico di 
collegamento tra Bari Aeroporto e le località del Gargano (Gargano easy to reach), stipulata tra AdP 
e la Regione Puglia, Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni 
Culturali, AdP è tenuta, tra gli altri adempimenti, a “presentare una relazione finale esplicativa sullo 
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stato di realizzazione dell’intervento, contenente la descrizione dei risultati conseguiti, le azioni di 
verifica svolte”. 

− con nota prot. n. 2047/2017 del 06/02/2017, AdP ha trasmesso alla Sezione Turismo la relazione finale 
sulla realizzazione delle attività progettuali nella quale si riporta che il servizio, attivo dal 20/06/2016 al 
12/10/2016, è stato fruito da 4.023 passeggeri con un Ioad factor pari al 20%, con picchi massimi del 
24- 25% nei mesi di luglio e agosto. 
Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all’anno 2016: 

Anno 2016 

N. corse giornaliere 4 a/r 

Periodo di esercizio 
Bari - Peschici/Rodi 

20/06 - 12/10 

Giorni di esercizio 114 

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 

20.064 

Biglietti venduti 4.023 

Biglietti invenduti 16.041 

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto) 

€ 80.460,00 

Load factor 
(fattore di riempimento = 
biglietti venduti/posti disponibili) 

20% 

− da marzo 2017, sono stati attivati tavoli tecnici tra la Sezione Turismo, PugliaPromozione e AdP al fine 
di analizzare le carenze del servizio emerse negli anni passati che ne hanno limitato l’utilizzo e proporre 
delle soluzioni migliorative; 

− con DGR n. 772 del 23/05/2017 la Giunta regionale ha confermato per l’anno 2017 il collegamento 
automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, 
Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l’attivazione per il tramite della Società 
Aeroporti di Puglia s.p.a., dall’01/06/2017 al 25/09/2017, per una percorrenza complessiva di km. 
194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di 
comunicazione concordato e condiviso con ARET-PugliaPromozione; 

− con D.D. n. 63 del 23/05/2017 la Sezione Turismo ha proceduto con l’impegno di spesa di € 
300.000,00 sul capitolo n. 562016 in favore della Società Aeroporti di Puglia S.p.A. per l’attivazione 
del servizio automobilistico, previsto dall’art. 8 della L.R. n. 10/2007, per l’annualità 2017, nelle more 
dell’acquisizione del progetto definitivo da parte di AdP; 

− con nota prot. AOO_056/3488 dei 31/05/2017, il Dirigente della Sezione Turismo, dott. Patrizio 
Giannone, ha comunicato alla Società Aeroporti di Puglia S.p.A. che il servizio di collegamento doveva 
essere erogato dall’01/06/2017 al 23/09/2017 e non sino al 25/09/2017 come erroneamente riportato 
nella DGR n.772 del 23/05/2017; 

− con D.D. n. 80 del 10/07/2017 viene approvato il progetto definitivo “Servizio di collegamento tra 
l’Aeroporto di Bari e il Sistema turistico del Gargano” per un importo pari a € 300.000,00, comprensivo 
del Piano di comunicazione e lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e la 
Società Aeroporti di Puglia S.p.A.; 

− la convenzione “Attivazione del servizio automobilistico di collegamento tra Bari aeroporto e le località 
del Gargano (Gargano Easy to reach)” viene repertoriata al n. 019428 del 07/08/2017. 
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CONSIDERATO CHE: 

− con nota prot. n. 1360 del 30/01/2018, AdP ha trasmesso la relazione finale sulla realizzazione delle 
attività progettuali dalla quale emerge un miglioramento del servizio, attivo dall’01/06/2017 al 
23/09/2017, in quanto fruito da 5.127 passeggeri (+27% rispetto al 2016) con un Ioad factor pari a circa 
il 25%, con picchi del 28 - 30% nei mesi di luglio e agosto. 

Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all’anno 2017: 

Anno 2017 

N. corse giornaliere 4 a/r 

Periodo di esercizio 
Bari - Peschici/Rodi 

01/06 - 23/09 

Giorni di esercizio 115 

Posti disponibili 
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 

20.240 

Biglietti venduti 5.127 

Biglietti invenduti 15.198 

Ricavi da vendita biglietti 
(€ 20,00/biglietto) 

€ 93.218,18 

Load factor 
(fattore di riempimento = 
biglietti venduti/posti disponibili) 

25% 

− la Sezione Turismo ha già attivato tavoli tecnici con AdP e con l’agenzia ARET - PugliaPromozione al fine 
di intervenire sulle attività di comunicazione, supportando Aeroporti di Puglia nella pianificazione e 
definizione degli strumenti più idonei per migliorare l’informazione e la diffusione del servizio oltre che 
per stabilire le tabelle orarie delle corse sulla scorta del piano voli della summer 2018; 

− dai dati forniti dall’Osservatorio del Turismo di Pugliapromozione, il Gargano continua a registrare 
aumenti negli arrivi dei turisti; 

− non sussistono collegamenti pubblici diretti tra l’Aeroporto di Bari e le località turistiche del Gargano; 

− in caso si manifesti la possibilità di incrementare la disponibilità finanziaria nell’apposito capitolo di 
bilancio, il servizio potrà essere implementato nei mesi centrali della stagione estiva. 

Per quanto innanzi esposto, permanendo la volontà della Giunta Regionale di mantenere i collegamenti tra 
l’Aeroporto di Bari e il Gargano, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 10/2007, si rende necessario: 

1. confermare per l’anno 2018 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di 
Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone 
l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a.; 

2. stabilire che il predetto collegamento sia effettuato nel periodo compreso tra il 30/05/2018 e il 
21/09/2018, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa 
massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da erogare sulla base di idonea 
documentazione i cui contenuti saranno esplicitati nella convenzione; 

3. dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto 
servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, concordato con 
l’agenzia ARET-PugliaPromozione, e del quadro analitico dei costi e di predisporre la convenzione da 
stipulare tra Regione Puglia e AdP; 
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4. precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio di trasporto 
in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno detratti dal 
finanziamento totale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 

La presente deliberazione comporta oneri finanziari a carico del Bilancio regionale pari à € 300.000,00 al cui 
impegno si provvederà, entro il corrente esercizio finanziario, con successiva determinazione dirigenziale, 
dandone imputazione al capitolo n. 562016 - Missione e Programma 7.1, Titolo 1, U.01.04.03.02 del bilancio 
2018. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera K della 
L.R. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate; 

1. di confermare per l’anno 2018 iI collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di 
Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone 
l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a.; 

2. di stabilire che il predetto collegamento sia effettuato nel periodo compreso tra il 30/05/2018 e il 
21/09/2018, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa 
massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da erogare sulla base di idonea 
documentazione i cui contenuti saranno esplicitati nella convenzione; 

3. di dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto 
servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, preventivamente 
concordato con l’agenzia ARET - PugliaPromozione, e del quadro analitico dei costi e di predisporre la 
convenzione da stipulare tra Regione Puglia e AdP; 

4. di precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio 
di trasporto in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno 
detratti dal finanziamento totale; 

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo: 

− ad adottare i successivi consequenziali provvedimenti ivi compreso quello di provvedere, entro 
il corrente esercizio finanziario, al relativo impegno della complessiva somma di € 300.000,00, 
come esplicitato nella copertura finanziaria; 

− a notificare alla Società Aeroporti di Puglia spa ed all’Aret PugliaPromozione il presente 
provvedimento; 

http:U.01.04.03.02
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6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 534 
Atto di intesa regionale, ai sensi della L.55/02, relativo alla modifica dell’esistente centrale termoelettrica 
di Brindisi Nord con dismissione Gruppi 1 -2 della sottostazione elettrica 220 kV ed all’installazione di un 
nuovo trasformatore ausiliario di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV asservita alle unità 3-4. 
Società A2A Energiefuture Spa. 

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 
Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

� con nota del 04/09/2015 prot. 20271 la società Edipower SpA, allora titolare dell’impianto di 
Brindisi Nord (oggi A2A Energiefuture SpA) ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico -
Dipartimento Generale il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione 
III Produzione Elettrica - istanza di autorizzazione ai sensi della legge 9 aprile 2002 n. 55 articolo 1 
comma 1, per la modifica della centrale termoelettrica esistente di Brindisi Nord. Il progetto riguarda lo 
smantellamento per le parti fuori terra delle Unità 1 e 2 della sottostazione elettrica 220 kV, cioè fino 
al piano campagna, mantenendo attive infrastrutture quali, strade, piazzali, fognature e sottoservizi 
necessari al funzionamento delle Unità 3 e 4 che rimarranno in servizio. Nel progetto è inoltre previsto 
l’installazione del nuovo trasformatore ausiliare di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV 
asservita alle unità 3 e 4, che costituisce parte del progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità a 
VIA presso il MATTM e funzionale alla prosecuzione dell’attività di generazione con le unità 3 e 4. Tale 
opera verrà realizzata solo in caso di ottenimento delle necessarie autorizzazioni per la prosecuzione 
dell’esercizio con dette unità. 

� Con nota prot. n. 20271 del 04/09/2015, il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento generale 
per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III Produzione 
Elettrica - ha indetto la riunione della Conferenza di Servizi il cui verbale è stato trasmesso con nota 
prot. n. 23283 del 30/09/2015; 

� Con nota prot. n. DVADEC- 2015-388 del 30/10/2015, il Dicastero dell’Ambiente ha comunicato 
l’emanazione del provvedimento di esclusione dalla VIA del progetto nel rispetto di alcune prescrizioni. 
Tale provvedimento è stato impugnato dalla società con ricorso al TAR del Lazio per l’annullamento 
delle prescrizioni A 5), A7), A8), A9). 

� Con nota prot. n. 18496 del 28/07/2017 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Generale 
per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III Produzione 
Elettrica - ha indetto la riunione conclusiva della Conferenza di Servizi per il giorno 19/09/2017. 

� Con nota prot. n. 22036 del 22/09/2017 il Ministero per lo Sviluppo Economico ha trasmesso il resoconto 
del verbale della riunione del 19/09/2017. Nella riunione, visto il parere della Provincia di Brindisi sulla 
necessità di prescrivere un piano di caratterizzazione, da eseguirsi al termine delle attività previste in 
progetto e in considerazione della contrarietà a ciò da parte della società A2a Energie Future SpA, si 
è ritenuto di aggiornare la conclusione del procedimento per il giorno 7 novembre 2017 in modo da 
consentire alla società di produrre entro il 13 ottobre un documento che ne motivi le ragioni. 

� con nota prot. n. 26568 del 16/11/2017 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento generale 
per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III ha trasmesso il 
verbale conclusivo della conferenza di servizi invitando la Regione Puglia a trasmettere il proprio atto di 
intesa propedeutico al rilascio della propria determinazione finale. 

Considerato che: 

� la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. 1889 del 22/02/2018, ha trasmesso il contributo 
tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 20/02/2018 dal Comitato Regionale 
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per la VIA. In tale documento si ritiene che il progetto In oggetto possa essere eseguito dato che lo stesso 
non determina impatti significativi sulle componenti ambientali. Il proponente dovrà comunque rispettare 
le seguenti prescrizioni: 

− Eseguire gli interventi di demolizione descritti nella documentazione tecnica trasmessa dal 
proponente prima che vengano eseguiti i lavori di realizzazione dell’impianto di co-combustione 
carbone - CSS Combustibile, da realizzarsi nello stesso sito, in maniera che non possano verificarsi 
interferenze di alcun tipo e sovrapposizione di effetti ed impatti ambientali cumulativi; 

− La Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS del MATTM, nel parere 
n. 1731 del 06 marzo 2015, ha prescritto come necessaria la dismissione delle fondazioni delle 
unità 1 e 2 con l’eventuale bonifica dei suoli e delle acque di falda. Per questo motivo è opportuno 
prevedere: 

a) una nuova caratterizzazione del terreno e delle acque di falda delle aree di cantiere previste 
con particolare riguardo alle aree delle unità 1 e 2, alla sottostazione elettrica 220 kV e 
alle aree di deposito provvisorio. Qualora vi siano superamenti dei valori di Legge, si dovrà 
procedere alla bonifica del SIN; la caratterizzazione dovrà essere concordata e validata da 
ARPA Puglia; 

b) un aggiornamento del documento relativo alla gestione dei materiali di scavo, aggiornato 
alla normativa attualmente vigente; 

− Ottemperare alla prescrizione della Autorità di Bacino della Regione Puglia che prevede che: 
“Relativamente alla predisposizione delle aree di cantiere e di deposito materiali da avviare a 
recupero e aree rifiuti, si prescrive che queste siano realizzate in modo tale da escludere le aree 
sottoposte a vincolo idrogeologico AP (alta pericolosità idraulica), PG2 (pericolosità geomorfologica 
elevata) e PG3 (pericolosità geomorfologica molto elevata).” 

− Applicare le misure di mitigazione e compensazione previste nello Studio Preliminare Ambientale 
presentato (codice elaborato 1995_001r130mr_SPA) e redigere un dettagliato report tecnico 
e fotografico con l’evidenza di tutte le fasi di lavoro della dismissione e la avvenuta applicazione 
di dette misure; sarà cura dell’Autorità Competente (MATTM) verificare l’ottemperanza delle 
prescrizioni acquisendo tale report al termine del collaudo delle opere; 

− Mettere in atto tutte le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle matrici ambientali 
descritte negli elaborati ambientali trasmessi, da attuare durante le attività di dismissione 
conformemente alla normativa vigente; 

− Restano valide altresì tutte (e prescrizioni impartite dal MATTM e le modalità per la verifica di 
ottemperanza delle stesse. 

� Con nota prot. n. 1678 del 01/03/2018, a precisazione di quanto già comunicato con precedenti note prot. 
n. 1247 del 13/02/2018 e prot. n. 9162 del 28/11/2017, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
- Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha espresso il proprio parere 
ritenendo che le opere previste in progetto interessano un contesto industriale e produttivo quasi del 
tutto urbanizzato e edificato, nel quale sono presenti elementi paesaggistici, quali il territorio costiero e il 
corso d’acqua, degni di tutela e di riqualificazione paesaggistica. Gli interventi in progetto, comportando 
la demolizione di parti di strutture presenti nella centrale termoelettrica, non risultano in contrasto con le 
norme di tutela paesaggistica. Considerato che, con nota prot. n. 2487 del 09/02/2018 acquisita al prot. con 
n. AOO_145/1198 del 09/02/2018, la competente Soprintendenza ha espresso il proprio parere favorevole 
ai fini della Deliberazione di Giunta Regionale d’Intesa per l’Autorizzazione Unica ex L. 55/2002, ha ritenuto 
che le opere in progetto non siano in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR e con 
gli Obiettivi di Qualità Paesaggistica di cui alla scheda C” della Scheda d’Ambito “La Piana Brindisina”. Il 
procedimento dovrà, comunque, acquisire la necessaria Autorizzazione Paesaggistica ex art. 90 delle NTA 
del PPTR, di competenza del Comune di Brindisi, delegato al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche con 
DGR n. 1152 del 11/05/2010. 

Viste: 
- la Legge n. 55 del 9 aprile 2002 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 
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2002, n. 7, recante misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale”; 
- il comma 30 dell’art. 27 della legge 23 luglio 2009, n.99 che ha modificato la legge n. 55/2002, 
prevedendo alla disposizione originaria dell’art. 1 comma 2 che “l’eventuale rifiuto regionale dell’intesa 
deve essere espresso con provvedimento motivato, che deve specificatamente tenere conto delle 
risultanze dell’istruttoria ed esporre in modo chiaro e dettagliato le ragioni del dissenso dalla proposta 
ministeriale di intesa” 

Tutto ciò premesso 

Si propone alla Giunta regionale di esprimere l’intesa, ai sensi della Legge n. 55 del 9 aprile 2002 e s.m.i.; 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva aicun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. 
K nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione dei 
conseguente atto finale, 

L A G I U N T A 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, 
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di 
Dipartimento, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

� di approvare l’Intesa, ai sensi della Legge 55 del 9 aprile 2002, per il progetto presentato dalla società 
A2A Energie Future SpA inerente la modifica dell’esistente centrale termoelettrica di Brindisi Nord 
con dismissione Gruppi 1 - 2 della sottostazione elettrica 220 kV ed all’installazione di un nuovo 
trasformatore ausiliario di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV asservita alle unità 3 - 4 
(funzionale alla prosecuzione dell’attività di generazione delle unità 3 e 4); 

� di dare atto che, nell’ambito del procedimento dovrà essere acquisita l’Autorizzazione Paesaggistica ex 
art. 90 delle NTA del PPTR, di competenza del Comune di Brindisi delegato al rilascio delle Autorizzazioni 
Paesaggistiche con DGR n. 1152 del 11/05/2010; 

� di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico, all’indirizzo 
pec: dgmereen.div03@pec.mise.gov.it, per i successivi adempimenti di competenza nonché, per 
opportuna conoscenza, Società A2A Energie Future Spa all’indirizzo di pec a2a.energiefuture@pec. 
a2a.eu; 

� di pubblicare il presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

mailto:a2a.energiefuture@pec
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 555 
POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020. ASSE IV, Azione 4.1 - ASSE IX, Azione 9.13. Presa d’atto degli esiti della 
procedura negoziale per l’attuazione di azioni integrate per la riduzione del disagio abitativo e approvazione 
localizzazione delle risorse finanziarie. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative riferisce quanto segue: 

VISTI 
− il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale 

abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di 
esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così 
come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione 
Europea del 14 settembre 2017; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato ai 
sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 in data 11 marzo 2016; 

− la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della 
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.13 del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Politiche Abitative; 

− Atto Dirigenziale n. 110 del 10/11/2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale si è provveduto 
ad articolare le Azioni del POR Puglia FESR - FSE 2014 - 2010 in Sub Azioni, confermando quanto stabilito 
dalle citate DGR n.66/2017 e n. 471/2017 e individuando la Sezione Politiche Abitative quale sezione 
competente per l’attuazione della Sub - Azione 4.1.b “Interventi di efficientamento energetico degli edifici 
di edilizia residenziale pubblica di competenza delle ARCA Puglia”. 

PREMESSO CHE: 
− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IV: “Energia sostenibile e qualità della vita”, 

definisce la declinazione regionale della strategia europea per il rilancio della qualità della vita attraverso 
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il miglior utilizzo della risorsa energetica; 
− in tale Asse si individua l’Azione 4.1 denominata “Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici 

pubblici” con risorse complessive pari a euro 30.000.000,00, che persegue l’obiettivo di incrementare il 
livello di efficienza energetica. Priorità di investimento 4.c) - Sostenere l’efficienza energetica, la gestione 
intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici 
pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa - obiettivo tematico 04 - Energia sostenibile e qualità della 
vita - obiettivo specifico 4a) Ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non, e integrare fonti rinnovabili; 

− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla 
povertà e ogni forma di discriminazione” definisce la declinazione regionale della strategia europea per il 
contrasto alle povertà, rispetto alla quale uno dei pilastri fondanti è determinato dalla riduzione del disagio 
abitativo per le persone e I nuclei familiari che vivono in condizioni di fragilità economica e sociale, sia in 
termini di ridotta accessibilità alla casa che in termini di ridotta qualità dell’abitare, anche in relazione ai 
fabbisogni specifici per l’autonomia e la sicurezza connessi alle condizioni psico-fisiche degli individui. 

− - in tale Asse si individua, tra le altre, l’Azione 9.13 denominata “Interventi per la riduzione del disagio 
abitativo” con risorse complessive pari a euro 73.700.000,00, che persegue l’obiettivo del potenziamento 
e della riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con specifico riferimento all’abbattimento delle 
barriere architettoniche e alla riqualificazione di moduli abitativi adeguati e sostenibili per nuclei familiari 
fragili quali coppie di anziani soli, giovani coppie e nuclei monogenitoriali con bambini, nuclei con persone 
in condizione di gravissima disabilità, nuclei di immigrati regolarmente presenti sul territorio nazionale, 
ecc... - Priorità di investimento 9.b) - Sostegno per la rigenerazione fisica, economica e sociale delle 
comunità sfavorite nelle aree urbane e rurali (FESR - art.5 punto 9) lett. b) — Reg. (UE) n. 1301/2013) - 
Obiettivo specifico 9g) Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità sociali ed economiche in 
condizioni di disagio abitativo; 

− nell’ambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 — 2020 è considerata condizione propedeutica 
per l’approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in favore dei soggetti pubblici 
proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi del disagio abitativo condotta a cura 
dell’ORCA - Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio 
edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconomica dei 
gruppi sociali oggetto di intervento; 

CONSIDERATO CHE: 
Con la D.G.R. n.1099 del 04/07/2017, al fine di dare avvio all’attuazione, tra le altre, anche alle citate Azione 
4.1 e all’Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, si è provveduto a: 
− individuare, quali Soggetti beneficiari delle azioni integrate di riduzione del disagio abitativo di cui alle 

Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, le cinque ARCA - Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare (già 
lACP) con cui svolgere apposita procedura negoziale per la selezione degli interventi; 

− definire, per le azioni integrate di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR 
Puglia 2014/2020, le seguenti linee di indirizzo, come risultanti dall’analisi del disagio abitativo e della 
mappatura del patrimonio di edilizia residenziale pubblica regionale svolta dall’Osservatorio Regionale 
della Condizione Abitativa conformi ai criteri di ammissibilità del POR Puglia 2014-2020: 
� localizzazione prioritaria nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado sismico caratterizzati da 

maggiore concentrazione di degrado ambientale e disagio socio-economico-abitativo; 
� selezione prioritaria di edifici di edilizia residenziale pubblica di proprietà delle ARCA maggiormente 

vetusti; 
� Integrazione degli interventi di efficientamento energetico e di verifica statica degli edifici di ERP; 
� eliminazione delle barriere architettoniche e introduzione di tecnologie innovative per l’Ambient 

Assisted Living (demotica sociale); 
− approvare per le Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, la seguente composizione della disponibilità 

iniziale di risorse a titolo di mera ricognizione finanziaria: 
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allog Tipologla Intervento Tiporagra. Jntervento 
ARCA dltà via/quartiere anno BI importo altldtà rlleva.te AzJone4.1 Azfone9.13 

vetustà degll edifici; lnrdoneltà deUa 
reafizzazlone cappotto e manto di 

struttu~ al contenlme!lto detta spesa 
copertura a verde pensile, 

superijmento barriere 
Bari via Uvatrno 1980 1S2 8.500.000,00 energetica; lmpfanto-dt rlscaldamento 

lnstallazlor18 c;entrale termfc:a 
architettoniche; 

centranuata e aumentata da 
non funzionante; lnflss• non a norma; 

fm;pianto fotovoltako; realizzazione 
realizzazione bal-conl e starni 

presenza d I ba rrlere a "'hitetton ich e 
impianto sola re termico 

� € 53.700.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.1) 
� € 20.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.4) 
� € 30.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 4.1, giusta D.G.R. n. 471/2017; 

− individuare quale criterio di riparto delle risorse complessivamente assegnate tra i progetti che saranno 
presentati dalle ARCA, la proporzionalità con l’entità in unità abitative del patrimonio ERP di ciascuna ARCA 
proposto per l’intervento; 

CONSIDERATO, inoltre, che: 
− con nota prot. n. 633 del 05/07/2017 dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, si dà avvio all’attività 

concertativo-negoziale per la selezione degli interventi di riduzione del disagio abitativo a valere sulle 
Azioni 4.1 e 9.13 POR Puglia FESR-FSE 2014 — 2020 alla quale prendono parte il Dirigente della Sezione 
Politiche Abitative, e gli Amministratori Unici delle cinque ARCA pugliesi; 

− in sede di avvio dell’attività concertativo-negoziale, si è proceduto a dare evidenza dei criteri di ammissibilità 
sostanziale da utilizzare per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e 
le tipologie di intervento da ammettere a finanziamento, in quanto rinvenienti dalle linee di indirizzo 
definite nella DGR n. 1099/2017 in conformità ai criteri di ammissibilità sostanziale di cui al documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. 
Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del PO 2014 - 2020; 

− in particolare, per le attività a valere sull’Azione 4.1 si assume il seguente criterio di ammissibilità sostanziale: 
Rilevanza dell’edificio in considerazione delle funzioni pubbliche svolte, in cui la rilevanza è da intendersi 
nel numero di alloggi su cui intervenire; 

− ed ancora, per le attività a valere sull’Azione 9.13 “si assume il seguente criterio di ammissibilità 
sostanziale: Coerenza con l’analisi del disagio abitativo svolta dall’Osservatorio Regionale della Condizione 
Abitativa (ORCA Puglia): vetustà degli alloggi, localizzazione prevalente nei grandi Comuni; mancanza o 
insufficienza di manutenzione straordinaria e obsolescenza degli impianti; fragilità sociale ed economica 
degli assegnatari, costituiti prevalentemente da pensionati, lavoratori dipendenti o disoccupati. 

− nella medesima sede sono stati inoltre individuati, tra i criteri di valutazione e sostenibilità ambientale 
approvati dal CdS del POR Puglia 2014/2020 con riferimento alle Azioni 4.1 e 9.13, quelli da utilizzare per 
la selezione puntuale dei singoli interventi; 

− per effetto dell’avvio della medesima procedura concertativo-negoziale, ciascuna Arca ha attivato una 
fase ricognitiva finalizzata alla definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le 
tipologie di intervento , nonché un quadro economico di massima della spesa distinto per Azione 9.13 e 
Azione 4.1; 

− ciascuna Arca ha trasmesso un Master Plan contenente una proposta complessiva di intervento per la 
riduzione del disagio abitativo coerentemente con le finalità dell’Azione 9.13 ed Azione 4.1 con indicazione 
del relativo fabbisogno finanziario; 

− ad esito dell’attività di verifica della coerenza delle proposte contenute nel Master Plan con le finalità 
di ciascuna Azione e con i succitati criteri di ammissibilità sostanziale, a cura del Dirigente della Sezione 
Politiche Abitative in qualità di Responsabile di Azione, e ad esito dell’attività di confronto negoziale operato 
con le cinque ARCA pugliesi, è stato definito il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le 
tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, nonché il piano di riparto tra le cinque Arca 
pugliesi delle risorse finanziarie disponibili, pari ad € 103.700.000,00, distinto per azione 4.1 e 9.13 come 
di seguito illustrato: 
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Bari Q.re Japigla 

ARCA Puglia Andria Q.re San Valentino 
Centrale 

Barlett 
via Achrlle Bruni 

a 

Barlett 
v{a Canosa 

a 

Trani largo Francia 

v,a Antonio SIivestri, 
Fogela lotto350 

via. Antonio Sihlestrl, 
Foggia 1otto351 

via della Martorat 
Foggia latto3708 

ARCA via dellaM.artorç1, 

Capitanata Foggia lotto 3709 

San via Ru,gglaro Grleca. 
Severa l0tto465 

via Tizia no~ rotto 
Lucera 450 

Cerign via Montegrappa, 
ola lotto382 

ARCAJonica Tara nt Città vecchia, via 
o Garibaldi 

ARCA Nord 
Brindisi Q.re Paradfso 

Salento 

Lecce ..-ea Sir.,cusa 15 • 17 

lecce vla Siracu.sa 19 • 21 
ARCA Sud 
Salento 

lecce via Siracusa B • 60 

Lecce via Siracusa 72 • 116 

via della Repubblica 
lecce 16 

TOTALE DELLE � NQUE ARCA 

70-
'80 

1980 

1960 

1.960 

1960 

1975 

1975 

1.974 

1976 

1980 

1979 

1976 

39-
'45 

1965 

1980 

1980 

1980 

1980 

1975 

400 

174 

52 

66 

40 

884 

28 

40 

80 

70 

60 

80 

46 

404 

264 

307 

35 

36 

90 

83 

66 

311 

impianto ascensore, e antincendio 
11.000.000,00 obsoleti; pre-senn df barriere 

an:hitettonli:he 

manwin.ta Impianto dj ascen,ore: 
vetu.ttà del lo1.strb:o solare e delle 

5.000.000,00 murature di tamponamento; disconfon: 
energetico; prese.1111:i!I df barriere 
an:hitettonfche 

mancanza di dcta:i:lcne Impiantistica 

3.300,000,00 
adeguata alle normative; vetustà det 
lastrico so1are e delle murature di 
tamponamento: vetustà degli infi.ssl; 
mancan.ia. di dot:azione impiant.istka 

3.800.000,00 
adegui!lit:a. alle normat~e; vetustà del 
rastrico .sorare e delle murature di 
tamponamento; vatust~ deglJ l1"1fi$sl; 
mancanza di dotaz.lone Impiantistica 

2,400.000,00 
adeguata alle normative; vetustà del 
lastrico solare e delle murature di 
tamponamento; vetustà degli infiur 

34.000.000,00 

1.400.000,00 

2.300.000,00 

5.200.000,00 esigll!-nz:a di ;adeguamento sismico; 
scarsissime caratteristiche dr is.o!amento 

4,400,000,00 termico che comportano elev;ate 
dis.persroni termiche; presen.za di 
barriere architettoniche 

3,600.000,00 

S.500.000,00 

3,300.000,00 

25.700.000,00 

quadto fes.suAtilvo generale che 
17.000.000.00 Interessa le murature di tompagno; 

dissesto del solai di co-pertut.il 

lndeboUmento strutturale con 
conseguente riduzione della portanza 
statica; ammaloramento dell'ln.trados.s:o 
del balggnf; rigonflamento dell'armatura 
det pi1astri e franturna.zlane del 12.000.000,00 
c.alcestruuo del copri ferro; degrado 
deU'fntona,c,o 1tsterno con infiTtraziar:ti di 
aco;va piovana alrlnterno degU al?aggl; 
dl5c:onfort energetico abitativo; 
presenza di barriere ar.c.hitettoniche 

2.500.000,00 
I fabbricati individuati versano in g~vl 
condizioni di degrado fisico e non sono 

2.S00.000,00 rnal stati cggetto di interventi di 
manutenzione s.traorcl[narià. E• 

3.500.000,00 necessario intervenire per eliminare le 
3,500.000 00 situazioni di perlcolo o di degrado, 

efficjentare energeticamente e 
3.000.000,00 ab'b.attere le barriere architettoniche 

15.000.000,00 

11.110 I 1ouoo.ooo,oo I 

····--·-···---·-·- ............. 

realizzazione Impianto fotovoltaico 

tsolame;,to termico dette coperture; 
l'll!aliuazione impianto fotovo!taico 

posa in opera sistema a cappotto; 
sostìtualone Infissi con inffs.si a taglio 
termico e vetroi::1:1mera,; realizzazione 
impianta foto1101,aico 
posa in opera sbtema a cappotto; 
sostituzione infissi e.on Infissi a taglio 
lermico e vetroc:iilmer.:i; rea?iP:atfo!'le 
Impianto fotovoltaico 
p0sa in opera sistema a cappotto; 
sostituzione Infissi con infissi a taglio 
termico e 'Vétl'ocamera; realizzatrone 
rmpì.anto fotovolt;aic-o 

migHoramento del livello di efficienza 
energetica con il potenziamento deUa 
capacità termo• cotbente dei 
paramenti esterni; lntegrazjone del 
consumo di eneru:la. prodotta. e.on 
fanti rinnovabltl 

iJidegl,11,mento lmpfantf; 
efficlentamento energetico degli 
edifici 

Contenimento energetico con 
rivestimento a cappottg; so.stituz.lone 
d'I Infissi ,;on tipo .,a taglio termico"' 

Efficier,.tamenco eneruetico degli 
elementi verticall e/o oriuontaU; 
efficientamento energetico infissi 

lnstaUaiione Impianto 
ascensore; abbattimento 
barriere arciiltettonic:he; 
reall;z:za1iona impianto 
antincendio 
Installazione ,impfanto di 
ascensore e Impianto 
.servoscara; realiuaz:lone 
rampe per superamento 
barriere architettonf.cha 

realizzazione rampa par 
abbattimento barriere 
architettoniche 

realizzazione rampe per 
abbc1ttimento barriere 
arcbftettonlche 

realizzazione rampe per 
abbattimento barriere 
:ilri;hitettoniche 

verifica statica e 
adeg:1,1,a.mento/mlgliorament 
o $i.smlco; con aventu.1fe 
lnstallai:!one cfl Isolatori 
sism!cl; abbattJmento 
barrJe,-e arehttettoniche 

risanamento strutturale; 
superamento delle barriere 
architettoniche (ucensori. 
monatcarichl. rampe, 

Consoltdamento &tatlco 
delle strutture verticali; 
ellrnfnathme barr!ere 
arclt-ettoniche; Interventi di 
domotica negli alloggi 
abitati da perione con 
disabilità 

Ripristino strutturale; 
rifacimento tmplanU idrico-
sanitari; elimlna:a:lone 
barriere architettoniche 

− a seguito della richiesta avanzata dalle cinque ARCA pugliesi in sede di tavolo negoziale in merito al sistema 
di rendicontazione delle spese generali da assimilare a spese forfettarie è stata condotta con le ARCA 
un’analisi su interventi di riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico già realizzati a cura delle stesse 
ARCA in un arco temporale definito, al fine di verificare la possibilità di applicare alle operazioni da svolgersi 
nell’ambito della presente procedura opzioni semplificate in materia di costi. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
− prendere atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale, di cui al verbali dei giorni 10 luglio 2017, 14 

luglio 2017 e 28 agosto 2017 nonché dell’analisi sulla applicabilità di opzioni semplificate di costo, allegati 

alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le 
cinque ARCA pugliesi per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le 
tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 
FESR FSE 2014 - 2020, nonché il relativo piano di riparto delle risorse finanziarle disponibili tra le cinque 
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ARCA Puglia 
Centrale 

ARCA 
Capitanata 

ARCAJonica 

ARCA Nord 
Salento 

ARCA Sud 
Salento 

dtu vfa/quartlefe 

Bari via Liv.atin-o 

Bari Q..N;tJapigla 

Andria Q.re San V.al-antlno 

Barlett 
via Athille Bruni 

a 

Barlett 
via Canos.a 

a 

Trani largo Francia 

via Antonio Silvestri, 
Foggia lotto3S0 

via Antonia SUve.s.trl, 
Foggia rotto 351 

via de!fa Martora, 
Foggia rotto 3708 

via de!laMartora, 
Foggia lotto 3709 

San IJia Rt.Jggiero Gr!eco, 
Severo I-otto 465 

'tl'ja Taziano. lotto 
Lucera 450 

Cerign via Montesn.ppa, 
ola lotto 382 

Tarant Città vea:hra, vi• 
o Garibaldi 

Brindisi Q.re Paradiso 

Lecce via Siracusa 15 -17 

Lecce via Siracusa 19- 21 

Lecce via Siracus:a 8 - 60 

Lecce via Sirac:usa 72 -116 

via della fi.ept.Jbblica. 
Lecce 16 

TOTALE DELLE CINQUE ARCA 

anno 

1980 

70• 
'80 

1980 

1960 

1960 

1960 

1975 

1975 

1974 

1976 

1980 

1979 

1976 

39-
'4S 

1965 

1980 

1980 

1980 

1980 

1975 

n, 
alfog 
gl 

152 

400 

174 

52 

66 

40 

884 

28 

40 

80 

70 

60 

ao 

46 

404 

264 

307 

36. 

36 

90 

83 

66 

311 

importo aitldlà rilevate 

vetustà degli edific:I; lnfdoneità della 
.nruttura al contenimento della spesa 

8.SOO.Ooo,oo en.ergetlca; impianto di ristalda.mento 
non fumionante: lnfrs.si non a norma; 
pr-ese-nza dr barriere archltettonf-che 

Impianto ascensore e antincendio 
11.000.000,00 obsoleti; presenza dT bar-r'ier'e: 

a.IChitettonlche 

mancanza [mptanto df asceMore; 
vetustà del la.s.tr-lco solari? e delle 

5.000.000,00 murature df Umponamanto; disconfort 
energetico; pre$er'IZil di barriere 
architettonkne 

mancanza di datazione lmpi:anti.strca 

3.30D,000,00 
adeguata alla normative;: vetustà del 
t.astrìco solare e delle n:iurature di 
lamponamen.to;vetu.stà degtr infissi; 
maneanra di dotazione impiantistica 

3,800.000,00 
adeguata alle normatFve; vetustà del 
lastrko sof.are e d'ella murature di 
tamponamento;vetust.à degli infissr; 
mancanza dl dot.1zione impiantistica 

2.400.000,00 
adeguata alle normative; vetustà del 
lastrko solare e della rnuratutie dr 
tampo11amento;velust3 degli infi.nl 

34-000.000,00 

1.400.000,00 

2.300,000,00 

5.200.000,00 es1geoza di adee:uamento .sismf~o; 
:S-tarS1.s.sime carattarl.stlche di isolamento 

4.400.000 OD termica che ccmportano e1evate 
dis:persionl termiche; presenza di 
barriere architetto.nrche 

3.600.000,00 

5.500.000,00 

3,300.000 00 

15.700,000,00 

quadro fessuratlvo gerier.i.le che 
17.D00.000,00 J.nt-er('S-sa re murature dltompagno; 

disse.sto del solai di copertura 

lrid,ebolfm,e,n.to.strutturaTe con 
conseguente riduz.lone della portanz,1 
stiltica; ammaloramento det1•intradosso 
der barconi; rigonfiamento d.e[rarmatura 

12.000.000.00 
dei pilastri e frantumazione del 
calce:.truuo der copri ferro; degrado 
delrlntottac:o e,terno con infiltrazioni dl 
acqua piO'alana .all'interno degli alloggl_; 
dJsconfort energetleo abitativo; 
presenza di ba.rriere archUettoniche 

2.500.000,00 
I fabbricati indfvlduatfversaoo in çravl 
condizlo-nl di degrado flsic,o e non sono 

2.s00.000,00 mai stati oggetto di Interventi di 
ma:nutenz.iona straordinaria. Et 

3,500.000,00 n-E!tt!ssa.rio [nteNenlre peretimlnare le 
3.500,000,00 situazioni dJ p&ttcolo od• degrado, 

e-ffieìentare eneraetlc:amente e 
3,000.000,00 abbattere le barriere arc:hitettordch-e 

15.000.000,00 

I 2.110 I 103,100.000,00 1 

Tiporogla Intervento 
Al1Qne4.l 

~aHua:zfone cappotto e rnanto df 
eop,ertura a verde pensile, 
iosta!fazlone c:ientr~l-e termlc:a 
centraliuata e allmenta.ta da 
lmi:,l21nto fotovoltalca; realiuaz:lon.e 
Jmp!anto solare termico 

realiua.zione Impiantò fotov-oltaloo 

Isolamento termlc:o delle coperture; 
realizzazione impianto fotovoltaiOO 

pos.a fr1 CJ_pera si.dama a cappotto; 
sostituzione fnflssl con rrifis.sJa tagllo 
termfco e vetr-oc::io,era; realizzazione 
Lmpta.nto fotòl/Oltaico 
pcs.ò in opera sis.tema a. cappottet; 
sos.tituzicne infissf con. i.n.f1$.$i a ta&liO 
tennlco e vetrocamera; realizzazrane 
lmpia:nto for:ovolr:alco 
posa Jn opera sistema a cappotto; 
sostituzione infissi con infissi a taglio 
termko e vetrocam1'ra: .realizzazione 
impianto fotovoltaico 

miglioramento d~t l.ivetlodl efficlenn 
energetica con il potenziamento deUa 
Uipadtà termo - coibente d'el 
pa~rnie-ntf est-ernli ln'tegrazfona de1 
cons:umo di energia prodotta c:on 
fanti rinnoYabill 

adeguameDto Impianti; 
èffKie-ntamento energetico degli 
edifici 

Contenimento eniergstico con 
rivestimento .a cappotto; sosfflutlone 
di jnftssl con tipo "a taglio temi.lco• 

Efflcieotamento energ.etlco i;lagli 
elementi vertlcaH e/o orluontall; 
effic.ientamento energ,etlco int11sl 

Tlpotog!a lnt-erventc 
A%io11e 9.13 

superamento barriere 
an:hitetloniche; 
reaffzzazione ba1conl estemf 

in.staUazion~ Impianto 
ascensore; .abbattLmento 
barriere arch(téttontdie; 
téaliuazlone Impianto 
antincendio 

[nstallazl-one Impianto di 
a.sce-flSOre e Impianto 
setvos.cala~ realluazlone 
rampe per superamento 
billrrfere archltottcniche 

realizzazJone rampe pt:1r 
abbattimento barriere 
architettoniche 

realizzazione rampe per 
;ibbattimento barrlere 
architettoniche 

rei!llluaz:lone rampé pel' 
abbattimento barriera 
arc.httettonfohe 

verifiea stat.:h:a e 
adegua.mento/mlglfo-ram-ent 
o sbmioo; con e...-entuale 
lnsudlaiione di lsolatori 
Sismici; abbattimento 
barriere a.re!, ltetto:n!t:hlll' 

risanamellto struttur.de; 
superamento delle barriere 
arehitettonkhe (as-c.ensort. 
rnonatcaricht, ram~e-) 

COru:o!ida.mentc statico 
delle RfUttl,ite 1;ierticali; 
efimina-iione barriel'fl 
arcitettoniche; fnterv.enti di 
domotica negli alloggi 
abitati da persone con 
d!sabllltà 

Rip:lsttno strutturale; 
rifacimento impianti Idrico-
santtari; ellmlnatlone 
barriere arelillettcnlcha 

Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13 così come 
di seguito illustrato: 

− approvare il citato Master Plan ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili, di cui 
al verbale del 28 agosto 2017 allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, tra le 
cinque Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13, 
così come indicato nello stesso; 

− dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di 
procedere all’espletamento della successiva fase di selezione che si concluderà con l’ammissione a 
finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a 
seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di 
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a!!og Tipologla Jntervento Tipologia lnte111ento 
ARCA dttà vla/ouartlere anno •I lm•orto critldtà rilevate Azlone4,1 Allo ne 9.13 

vetusti degli edlflol; Inidoneità della rea1fuazione cappotto ,e ma.--to df 
copertura a verde pensile, struttura al contenimento della .spe.sa 
installazione centrale termica 

superamento barriera 
Bari vfaUv.at[no 1980 lSZ 8.S00.000,00 energetit.1i impianto di 1ls:-c:aldamento 

centralizzata e allmeinrata d;i 
arehit•ttonlche; 

non funzionante; tnfissi non a norma; 
impianto fotovoltaico; reatlz:zazlone, 

realizzazione balconi! e$.teml 
presenza di ba.rrfeJE' architettoniche 

jmplanr:o sol.are termico 

Installazione Impianto 

70-
Impianto asc8115ore a antincendio asc:en.sare; abbattlme.nto 

Bari Q.reJapigla 
'80 

400 11.000.000,00 obsoleti; prese-.riza di barriere roaliua,lone Impianto fotovoltaico barrf e re architetton I che; 
architettoniche realiuazione {mpfanto 

anrlneend io 
mil1tcan.z.a impianta di ascensore; lm.tal!aziona impianto di 
vetuotà del lastrico solare e delle 

Isolamento termfc-o delle cap-e-rturlll!i 
ascensore e fmpianto 

ARCA Puglia Andria Q.re San Valentino 1980 174 S.000.000,00 murature di tamponamento; discon.fort servoscala; realizzazione 
Centrale energetico; presenia di barri e re 

realizzazione impianto fotovoltalro 
rampe i,er superamento 

architettoniche barriere ar<hitettonlche 
mancanza di dotazione Impiantistica posa i11 opera sistema a cappottai 

reaUuazfone rampe per Barlett adeguata alte normative; vetustà del s-ort1rnzrone infi.ssl con in.fissi a taglio via Achille Bruni 1960 52 3.300.000,00 abbattimento barriere a lllStr!co solare e delle murature di lermfco e vetrocamera; realizzazione 
.archftenonid,e t.imponamento; vetustà d-egli influi; impianto fotovoltal-e-o 

mancanza di dotazione lmpli!ntjstJea posa in opera :;l$tema a cap,?Ottoj 
reallu.:izlone rampe per Barlett 

via canosa 1960 66 3.800.000,00 
adeguata alle normative; vetustà del sostituzione fnfis~I con infissi a taglio 

abbattlmento barr!ere a la$trico solare e deUe murature di termko e vetrocamera; realiuazlone 
.arc:A.itettonicha tamponamento· 'Jetus.ta d-eg:li lnfis51; [rnpianto fotovoltaico 

m•ncanui di dotazione Impiantistica posa in opera :5i.stema a cappotto; 
realizzazione rampe per 

Trani Largo Francia 1960 40 2.400.000,00 
,deguat,, alle normative; vetustà del sostituzione infissi con infls.si .a Uiglio abbattimento barrlere Intrico .solare e de-Ile murature di lerrhico e vetrocamera; re.a.lLU.ilztone 

arc:hitetton.iche tarn.poMmentoi vetll'stà degli infissf implento fotovoltaico 

884 34.000,000,00 

conformità sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale individuati in fase di confronto 
negoziale. 

Copertura Finanziaria di cui al d. Lgs. n. 118/2011 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

II presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4, lett. k). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente di 

Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

− di prendere atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale, di cui ai verbali dei giorni 10 luglio 2017, 14 
luglio 2017 e 28 agosto 2017 nonché dell’analisi sulla applicabilità di opzioni semplificate di costo allegati 
alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le 
cinque ARCA pugliesi per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le 
tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 
FESR FSE 2014 - 2020, nonché il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili tra le cinque 
Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13 così come 
di seguito illustrato: 
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Antonio SilvestriJ 
Foggia lotto 350 1975 28 1.400,000,DD 

via Antonio Silveitrl, 
Foggia lotto 351 1975 40 2.300.000,00 

via della Martorat miglioramento del livello di efficienza. 1/erifica statfca e Foggia lotto 3708 1974 so S.200.000,00 esigenza dJ adeguamento sismico; 
energetCca con il potenziamento della adeguamento/mlgUorament 

ARCA via della Martora, sc.ar-sis:s.ime ,caratteristiche di Isolamento 
c.aipadtà termo r corben.te dei o slsmteo; con e1Jentuale 

Capitanata Foggia lotto 3709 1976 70 4.400.000,00 termic.o che comportano elevate 
pa.ramentf e.sterni; Integrazione del instaUazlcne di isolatori 

San via Rugglero Gr/eco, 
dispersioni termiche; presenza di 

consumo di energia prodotta con sismici; abbattimento barriere archltettonlc:ha 
Severo lotto465 1980 60 3.600.000,00 fontl rin.noi/ab lii barriere architettonrche 

vfa Tiii;mo, lotto 
Lucera 450 1979 80 5.500.000,00 

Cerign via Montegrappa, 
ola lotto382 1976 45 3.300.000,00 

404 25.700.000,00 

quadro fessuratlvo generale che adeguamento lmpl.antl; 
ris:.i!'larnento strutturai!!'; 

ARCAJonica 
Tarant Città \u!cc:hia, via 39• 

264 17.000.000,00 interessa le muratvre di tompagno; effidentamerito e.nergetfco degli 
supe-rame~to delle barriere 

o Garibaldi '45 
dissesto del sola! di copertura edifici 

architettoniche (a:i;cen.sorl, 
monatcarichi rampe) 

Indebolimento strutturale con 
ccnseg-1.Jrmt-e-riduzione della portanza 

Consolidamento statico st.atic.3ì ammalorarnento delrintradosso 
deUe strutture vertk.aH; . de-I balconi; rig0nfiarnentodelrarmatura 

ARCA Nord dei pilastri e franturnotione del 
Contenimento energet{cocon eliminazione barriere 

Brindisi 0.,te Paradiso 1965 307 12.000.000,00 rivestimento a cappotto;sostltuzfone arcitettoniche; lntaNenti di Salento catcestruzzo dei coprj ferro;de,grado 
di Infissi con tipo ./ja tagHo termico• domolioa negli alloggi 

detl'i11tonaco esterno con rnfiltraztonl di 
acqua provana all'interno degli alloggi; 

abitati da persone con 

dls.c:cnfort energetico abitativa-; 
dl10bilità 

presénza di barriere arc:hitettonkhe 

Lecce via Siracusa 1S -17 1980 36 2.500.000 CO 
I fabbric:ati fnd!viduatl versano In gravi 
condizioni di degrado fisico e non sono 

Lecce via Siracusa 19 • 21 1980 36 2.500.00000 mal sta.ti oggetto dj lnteNentì dr 
Effictentamento -e r.ergetir.::o degli 

Ripristino strutturale; 
ARCA Sud rn21nuten.zior..a straordln;ifia. Ef ri~e:imento fmpla ntl tdriço -
Salento 

Lecce via Siracusa 8- 60 1980 90 3.500.000,00 nec@s..s.ar.io intervenire per eliminare le 
elementi i.rertlcall e/o orizzontali; 

sanitari; elirnlna:zione 
Lecce via Siracusa 72 • 116 1980 83 3.500.000,00 situazioni dr pericolo o dr degrado. 

efficientamento energetico infissi 
barriete a:rchltetto!'1i.k:he 

via della Repubblica effidentare energeticamente e 
Lecce 16 1975 56 3,000.000,00 ;a.bb~ttere le barrlerearch[tettoniche 

311 15.000.000,00 

TOTALE 01:LlE ONQUE ARCA 1 2.110 I 103.100.000,00 I 

− di approvare il citato Master Plan ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili, di cui 
al verbale del 28 agosto 2017 allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, tra le 
cinque Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13, 
così come indicato nello stesso; 

− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, 
di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione che si concluderà con l’ammissione a 
finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a 
seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di 
conformità sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale individuati in fase di confronto 
negoziale; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

PROCEDURA NEGOZIALE 

CON LE AGENZIE REGIONALI PER LA CASA E L'ABITARE (ARCA) 
PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI A VALERE SUUE RISORSE DEL 

POR Puglia 2014 - 2020, ASSE IV -AZIONE 4.1 (FESRJ E ASSE IX-AZIONE 9.13 (FESR), 

Verbale del 10 Luglio 2017 

Partecipanti: 
Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto; 
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, ing. Luigia Brlzzl; 
arch. Maria Teresa Cuonzo, Sezione Politiche Abitative 
Amministratore Unico ARCA Puglia Centrale, dott. Giuseppe Zichella 
Amministratore Unico ARCA Jonica, dott. Vincenzo De Candia 
Amministratore Unico ARCA Capitanata, dott. Donato Pascarella · 
Amministratore Unico ARCA Sud Salento, dott.ssa Floriana Gallucci 
Commissario Straordinario ARCA Nord Salento 

Obiettivo dell'incontro: 
awio della procedura negoziale con le cinque ARCA pugliesi per l'individuazione degli 
interventi a valere sulle risorse de! POR Puglia 2014 - 2020, Asse IV - Azione 4.1 (FESR) e 
Asse IX-Azione 9.13 (FESR), ai sensi della DGR n. 1099/2017. 

L'Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto apre i 
lavori prendendo atto della conferenza stampa tenutasi In data odierna presso la sala 
stampa della Presidenza della Regione Puglia, nel corso della quale, assieme agli Assessori al 
Welfare, Salvatore Negro e allo Sviluppo Economico Loredana Caponeèstata presentata la 
Delibera di Giunta n. 1099 del 04/07/2017 con cui si assegnano 110 milioni di euro derivanti 
dal POR Puglia 2014 - 2020 per la riduzione del disagio abitativo attraverso interventi 
integrati di ristrutturazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, efficientamento 
energetico, riduzione del rischio sismico, domotica sociale ed eliminazione delle barriere 
architettoniche. 

1 

i 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPÀRTIMENTO MOBILITA', QUAUTA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO . 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

Con la citata DGR n. 1099/2017 la Giunta Regionale definisce le linee di indirizzo per le 
azioni integrate di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR 
Puglia 2014/2020 e individua, quali Soggetti beneficiari delle suddette Azioni le cinque ARCA 
- Agenzie Regionali per la Casa e l'Abitare (già IACP) con cui svolgere apposita procedura 
negoziale per la selezione degli interventi. 

L'incontro odierno con gli Amministratori Unici delle cinque ARCA pugliesi è da considerarsi 
quale awio formale della procedura negoziale per la definizione di un Master Pian 
contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento da ammettere a 
finanziamento e per la selezione degli interventi a valere sulle risorse delle Azioni 4.1 e 9.13 
del POR Puglia 2014/2020. 

Nel dare avvio alla procedura, l'Assessore Curcuruto ripercorre le fasi preliminari 
all'incontro odierno, in conformità al POR Puglia 2014 - 2020 ed ai relativi documenti 
attuativi. 
Nell'ambito dell'Azione 9.13 del POR Puglia 2014 - 2020, infatti, è considerata condizione 
propedeutica per l'approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in 
favore dei soggetti pubblici proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all'analisi 
del disagio abitativo condotta a cura dell'ORCA - Osservatorio Regionale della Condizione 
Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su 
scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconomica dei gruppi sociali oggetto di 
intervento. 

Dagli esiti dell'analisi del disagio abitativo svolta dall'Osservatorio Regionale della 
Condizione Abitativa emerge che il disagio abitativo è un fenomeno multidimensionale che 
fa riferimento sia a condizioni di deficit qualitativo degli alloggi, sia a fattori condizionanti 
l'accesso alla casa quali la condizione familiare, economica, lavorativa e abitativa delle 
famiglie; in particolare i principali fattori che concorrono a creare disagio abitativo sono: 

1. le caratteristiche fisiche proprie dell'alloggio quali la superficie pro-capite, la 
vetustà, la dotazione di servizi e impianti di vario tipo, l'idoneità abitativa 
dell'alloggio stesso, anche dal punto di vista della sicurezza statica; 

2. la condizione sociale di chi si confronta con il problema dell'accesso alla casa; 
3. i costi abitativi legati all'andamento dei canoni di affitto e la loro incidenza sui 

redditi. 

Dagli esiti della mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su scala 
regionale svolta dall'ORCA emerge che il patrimonio edilizio residenziale pubblico in Puglia è 
costituito prevalentemente da alloggi di proprietà delle ARCA - Agenzie Regionali per la 
Casa e l'Abitare (già IACP) e che tale patrimonio è caratterizzato da: 

• vetustà degli alloggi e criticità strutturali, avendo il 40% degli alloggi ERP più di 40 
anni; 

2 
2 
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• localizzazione prevalente nei grandi Comuni, quali esemplificativamente il 
Quartiere Isola di Taranto degli anni '30 - '40 o il Quartiere Paradiso di Brindisi 
degli anni '60 - '70; 

• mancanza o insufficienza di manutenzione straordinaria ed obsolescenza degli 
impianti contribuisce a generare una situazione generale di degrado fisico del 
patrimonio abitativo ed inquinamento ambientale; 

• fragilità sociale ed economica degli assegnatari, costituiti prevalentemente da 
pensionati, lavoratori dipendenti o disoccupati. 

l'Assessore Curcuruto ricorda che gli esiti dei suddetti studi sono stati oggetto di una 
precedente interlocuzione con le ARCA da cui è emersa: 

a) la necessità di integrare interventi volti ali' efflcientamento energetico con 
Interventi strutturali volti a verificare la sicurezza statica degli edifici di edilizia 
residenziale pubblica di proprietà delle ARCA in particolare nelle zone ad elevato 
grado sismico; 

b) l'opportunità di migliorare l'accessibilità dei contesti abitativi; 
c) l'urgenza di dare priorità agli interventi su edifici di edilizia residenziale pubblica 

più vetusti; 

d) l'opportunità di focalizzare l'attenzione sugli insediamenti di edilizia residenziale 
pubblica di proprietà delle ARCA nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato 
grado sismico. 

La Dirigente della Sezione Politiche Abitative, ing. Luigia Brizzi, illustra la necessità di 
attivare, sulla base delle linee di indirizzo definite dalla DGR n. 1099/2017, una fase 
ricognitiva a cura delle ARCA finalizzata all'individuazione delle proposte di localizzazione 
degli interventi, con indicazione della tipologia di intervento - distinguendo le azioni di 
recupero a valere sulle risorse dell'Azione 9.13,da quelle di efficientamento energetico a 
valere sulle risorse dell'Azione 4.1-i relativi importi ed il crono programma attuativo. 
Sottolinea inoltre l'Importanza di considerare le eventuali condizioni di fragllltà sociale a 
carico degli assegnatari, con particolare riferimento alle disabilità.-
Puntualizza altresì la necessità che gli interventi raggiungano un livello di sostenibilità 
ambientale almeno pari a 2, ai sensi della L.R. 13/2008 "Norme per l'abitare sostenibile" e 
ricorda come questo aspetto non rappresenti una premialità ma un obbligo di legge. 

Viene data evidenza delle linee di indirizzo approvate dalla DGR n. 1099/2017 per 
l'individuazione degli interventi integrati di riduzione del disagio abitativo a valere sulle 
Azioni 4.1 e 9.13 a cui te proposte di intervento presentate dalle ARCA dovranno 
conformarsi e di seguito riportate: 

- localizzazione prioritaria nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado 
sismico caratterizzati da maggiore concentrazione di degrado ambientale e disagio 
socio-economico-abitativo; 

3 
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- selezione prioritaria di edifici di edilizia residenziale pubblica di proprietà delle ARCA 
maggiormente vetusti; 

- integrazione degli interventi di efficientamento energetico e di verifica statica degli 
edifici di ERP; 

- eliminazione delle barriere architettoniche e introduzione di tecnologie innovative 
per l'Ambient Assisted Living (domotica sociale); 

La Dirigente della Sezione Politiche Abitative, ing. Luigia Brizzi, illustra l'iter operativo da 
seguire nel processo di selezione degli interventi awiato con la presente procedura, 
costituito da due distinte fasi: una prima fase di selezione finalizzata alla definizione di un 
Master Pian contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la 
riduzione del disagio abitativo, nonché il piano di riparto tra le cinque ARCA pugliesi delle 
risorse finanziarie disponibili pari ad € 103. 700.000,00; una seconda fase finalizzata alla 
valutazione e selezione dei progetti relativi alle proposte di intervento contenute nel Master 
Pian di cui alla prima fase. 

Viene inoltre data evidenza dei criteri di ammissibilità sostanziale di cui al documento 
"Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni" approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell'art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 
1303/2013,che saranno utilizzati per la definizione di un Master Pian contenente 
fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento da ammettere a finanziame.nto. 

Per le attività a valere sull'Azione 4.1 "Interventi per l'efficientamento energetico degli 
edifici pubblici" si assume il seguente criterio di ammissibilità sostanziale: Rilevanza 
dell'edificio in considerazione delle funzioni pubbliche svolte (nella fattispecie in esame la 
rilevanza è da intendersi nel numero di alloggi su cui intervenire). 

Per le attività a valere sull'Azione 9.13 "Interventi per la riduzione del disagio abitativo" si 
assume il seguente criterio di ammissibilità sostanziale: Coerenza con l'analisi del disagio 
abitativo svolta dall'Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa (ORCA Puglia): 
vetustà degli alloggi, localizzazione prevalente nei grandi Comuni; mancanza o insufficienza 
di manutenzione straordinaria e obsolescenza degli impianti; fragilità sociale ed economica 
degli assegnatari, costituiti prevalentemente da pensionati, lavoratori dipendenti o 
disoccupati. 

In questa sede, si precisa da subito e si conviene che, ai fini della selezione delle operazioni, 
si terrà conto dei seguenti criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale, in conformità a 
quanto stabilito nel documento "Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni" 
approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell'art. 110 (2), 
lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2.013. 

4 
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Criteri di Valutazione 
Per le attività a valere sull'Azione 4.1 si assumono i seguenti criteri di valutazione: 

Elevato grado di integrazione tra gli interventi di efficientamento degli impianti di 
produzione di energia e dell'involucro edilizio; 
Grado di raggiungimento dell'autonomia energetica dell'edificio tramite riduzione 
del fabbisogno e ricorso alla produzione da fonte rinnovabile. 

Per le attività a valere sull'Azione 9.13 si assumono i seguenti criteri di valutazione: 
Qualità tecnica dell'operazione proposta; 
Capacità di contribuire alla riduzione del disagio abitativo attraverso il 
potenziamento e la riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, anche 
mediante la proposta di modelli abitativi innovativi con particolare riferimento alla 
qualità abitativa delle persone disabili. 

Criteri di Sostenibilità Ambientale: 
Per le attività a valere sull'Azione 4.1 si assumono i seguenti criteri di sostenibilità 
ambientale: 

Qualità tecnica dell'operazione proposta in termini di coerenza degli obiettivi con 
l'audit energetico; 
Utilizzo di tecniche eco - compatibili ed eco - innovative ai sensi della LR 
n.13/2008. 

Per le attività a valere sull'Azione 9.13 si assumono i seguenti criteri di sostenibilità 
ambientale: 

Utilizzo di tecniche eco - compatibili ed eco - innovative ai sensi della LR 
n.13/2008; 
Capacità di contribuire alla riduzione dei consumi energetici e alla promozione della 
sostenibilità, in ogni fase del ciclo di vita del fabbricato, ai sensi della LR n. 13/2008. 

Infine, si conviene che l'indicatore di output assunto per il monitoraggio dell'Azione 9.13 è 
costituito dal numero di unità abitative recuperate, pertanto si raccomanda alle ARCA di 
tenerne costantemente conto sia nella fase progettuale che in fase di attuazione degli 
interventi. 

Si dà atto, in attuazione della DGR 1009/2017, di dover procedere a ripartire le complessive 
risorse disponibili per l'attuazione delle Azioni 9.13 e 4.1, pari ad € 103.700.000,00, 
utilizzando il criterio della proporzionalità con l'entità in unità abitative di ciascuna ARCA. 
Vengono inoltre prese in considerazione anche altre specificità, quali ad esempio le 
problematiche sismiche che riguardano la zona della Capitanata o la presenza di altre fonti 
di finanziamento cui attingere per l'attivazione di programmi di recupero degli alloggi così 
come di seguito rappresentato: 

5 5 
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v.1lon:i" lmpQ,to, spettante suUa 
n.alloggi anoggf bi.se del.la % alloggi 

(a) (bi ( <l =(bl/(dl 

ARCA Puglia Centrale 20.861 38,20 39.613.400,00 

ARCA Nord Salento 5.789 10,60 10.992.200,00 

ARCA Capitanata 11.287 20,67 21.465.900,00 

ARCA Sud Sa lento 9.624 17,62 18.25L200,00 

ARCAJonica 7.049 12,91 13.3n300,oo 

54.610 
~ 

103.700.000,00 

(d) 

Ne consegue una prima ripartizione delle risorse, così come di seguito illustrata: 
ARCA Puglia Centrale € 39.613.400,00 
ARCA Capitanata € 21.465.900,00 
ARCA Sud Salento € 18.251.200,00 
ARCA.Nord Salento € 10.992.200,00 
ARCA Jonica € 13.377.300,00 
TOTALE € 103.700.000,00 

Facendo riferimento alla fase attuativa ed in particolare alla definizione delle tranches di 
finanziamento, le ARCA propongono di prevedere nel Disciplinare un anticipo pari al 5% da 
erogare all'approvazione del Programma Esecutivo di Intervento (PEI); una tranche pari al 
30% da erogare al concreto inizio dei lavori e successive tranches del 30% in presenza di 
rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per un 
importo pari almeno all'80% delle somme già erogate dalla Regione, questo per evitare 
sofferenze finanziarie alle imprese In fase di realizzazione degli interventi e infine 
l'erogazione finale nell'ambito del residuo 5%. 

Con i partecipanti si discute, infine, delle attività da intraprendere nell'immediato: 
le ARCA invieranno, entro venerdì 14 luglio p.v. le proposte di localizzazione degli 
interventi, in conformità alle linee di indirizzo fornite dalla DGR 1099/2017 e ai 
criteri di ammissibilità sostanziale fissati; 
la Sezione Politiche Abitative si attiverà per programmare l'utilizzo delle risorse. 

Il tavolo si aggiorna al 14 luglio p.v. e si conviene che a partecipare saranno i Dirigenti e i 
Responsabili degli Uffici tecnici delle cinque ARCA. 

6 
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Alle ore 14.00 la riunione si scioglie. 

Bari, 10/07/2017 

Il Funzionario 
Arch. Maria Teresa Cuonzo . ....______,.. f {J)_t,.'c,. \ - G.i-,c,uJ.o 

per ARCA Puglia Centrale 

per ARCA Capitanata 

per ARCA Jonica 

per ARCA Nord Salento 

per ARCA Sud Salento 

La Dirigente della Sezione Politiche abitative 
(Responsabile di Azione) 

G~:~~ 

L'Assessore alla Pianificazione Territoriale 
na Maria Curcuruto \ 

"\ ------------~ ~ 

7 



29592 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

IONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

PROCEDURA NEGOZIALE 

CON LE AGENZIE REGIONALI PER LA CASA E L'ABITARE (ARCA) 

PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI A VALERE SULLE RISORSE DEL 

POR Puglia 2014 - 2020, ASSE IV-AZIONE 4.1 (FESR) E ASSE IX-AZIONE 9.13 (FESR). 

Verbale del 14 Luglio 2017 

Partec ipanti : 

Assessore regiona le alla Pianificazione Terr itoriale, arch. Anna Maria Curcurut o; 

Dirigente della Sezione Politiche Abitative , ing. Luigia Briizi ; 

arch . Maria Teresa Cuonzo, Sezione Politiche Abitative 

Dirigenti e Responsabili Uffici tecnici ARCA 

Il giorno 14/07/2017 in Bari, presso la ede della Sezione Po liti che Abitative dell'Assessorato 

alla Pianificazione Territ or iale la sottoscrit ta ing. Luigia Brizzi, Dirigente della cita ta Sezione, 

in qualìtà di Responsabile del!' Azione 9.13, prima di ricevere dalle cinque ARCA puglie si le 

proposte di localizzazione per l'individuaz ione degli interventi integrati di riduzione del 

disagio abitativo da attuarsi a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014 - 2020 di 

cui alla DGR n. 1099/2017 da evidenza delle linee di indirizzo approvate dalla citata DGR n. 

1099/2017 a cui le proposte di intervento presentate dalle ARCA dovevano conformarsi e 

dei criteri di ammissibilità sostanziale, di cui al docume nto "Metodologia e criteri per la 

selezione delle operazioni" approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-

2020 ai sensi dell'art . 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, ut ilizzati per la selezione 

delle operazioni da ammettere a finanziamento. 

Linee di indirizzo approvate dalla DGR n. 1099/2017 : 

- localizzazione prior itaria nel Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado 

sismico caratterizzati da maggiore concentrazione di degrado ambientale e disagio 

socio-economico-abitativo; 

- selezione prioritaria di edifici di edilizia residenziale pubblica di pro prietà delle ARCA 
maggiorme nte vetusti; 

- Integrazione degli int erventi di eff icientarnento energetico e di ver ifi ca st atica degli 
edifici di ERP; 



29593 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

eliminazione delle barriere architettoniche e introduzione d1 tecnologie innovative 
per I' Ambient Assisted Llvlng (domotica sociale). 

Criteri di ammissibilità sostanziale di cui al documento "Metodologia e criteri per la 
selezione delle operazioni" approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-
2020 ai sensi dell'art . 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 : 

Per le att ività a valere sull'Azione 4.1: Rilevanza dell'edificio in considerazione delle 
funzioni pubbliche svolte, in cui la rilevanza è da intendersi quale numero di alloggi 
su cui Intervenire. 
Per le att ività a valere sull'Azione 9.13: Coerenza con l'analisi del disagio abitativo 
svolta dall'Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa (ORCA Puglia): vetustà 
degli alloggi, localizzazione prevalente nei grandi Comuni; mancanza o insufficienza 
di manutenzione straordinaria e obsolescenza degli impianti; fragilità sociale ed 
economica degli assegnatari, cost ituiti prevalentemente da pensionati, lavoratori 
dipendenti o disoccupati. 

Le cinque ARCA pugliesi presentano le seguenti proposte di localizzazione: 

n. anno 
localizzazione alloggi costruz. 

Bari 152 1980 
Andria 17q 1980 

ARCA Andria 359 1964 

Puglia 
Bari 400 70 · '80 
Bari• S. Paolo 2.993 1970 

Centrale Barletta 52 1960 
Barletta 66 1960 
Trani 40 1960 

n. anno 
localizzazione alloggi costruz. 

Cerignola 46 1976 
Fogg,a 28 1975 
Fogg,a 40 1975 
foggia 80 1974 

ARCA Fogg,a 70 1976 

Capitanata Foggia 40 1975 
Foggia 70 1976 
Fogg,a 80 1973 
Lucera 80 1979 
San Severo 60 1980 

-,, 2 
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n. anno 
localiuazlone alloggi costruz. 

Taranto 264 36 • '4S 
Taranto 210 1932 
Taranto 36 1949 
Taranto 24 19S2 

ARCA Taranto 568 1958 

Jonica Taranto 100 1972 
Taranto 140 1973 
Taranto 54 1974 
Taranto 108 1975 
Taranto 456 1978 

n. anno 

localizzazione alloggi costruz. 
Brindisi 307 1965 

ARCA Nord Brindisi 24 1958 

Salento 
Brindisi 40 1978 
Brindisi 38 1978 
Bnndìsi 48 1978 

n. anno 
localiuaz.ione alloggi costruz. 

Lecce 36 1980 
Lecce 36 1980 

ARCA Sud Lecce 90 1980 

Salento 
Lecce 83 1980 
Lecce 66 1975 
Lecce 15 1975 
Lecce 30 1975 

Si prende att o che tutte le localizzazioni proposte sono ubicate in Comllni capoluogo e 
Comuni ad elevato grado sismico caratterizzati da maggiore concentrazione di degrado 
ambientale e disagio socio-economico-abitativo e riguardano edifici di edilizia residenziale 
pubblica, di proprietà delle ARCA, maggiormente vetusti. 

Si passa quindi all'esame dei fabbisogni riferiti ai manufatti in esame e alle relative tipologie 
di intervento proposte, cosi di seguito Illustrate : 

io 3 
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ARCA Puglia Centrale 

l.OC30uat n, all anno fabbisogni Tipologie di Intervento proposte 

vetustà degli edlncl; InIdoneità della struttu ra al 
realizzazione cappotto e manto di copertura a verde 

contenimento della spesa energetica; impianto d, 
pensile, installazione centrale termica centralizzata e 

Bari 152 1980 
riscaldamento non runzìonante; infissi non a norma; 

alimentata da impianto fo1ovoltalco; realizzazione 

presenza di barriere architettoniche 
Impianto solare termico; superamento barriere 
architettoniche; realiuazione balconi esterni 

mancanza impianto di ascensore; vetustà del lastrico ,solamente termico delle coperture; realizza21one 

Andria 174 1980 
solare e delle murature di tamponamento; impianto fotovolta ico; 1nstalla21one impianto d, ascensore 
disconfort energetico; presenza di barriere e Impianto servoscala; reallz.zaz,one rampe per 
arcMettoniche superamento barriere arch,tetton,che 

Andria 359 1964 Adeguamento impianti; riqualificazione aree e spazi 
vetustà Impianti, degrado fisico degli 1mmob1li comunI; isolamento termo acustico 

70- realizzazione impianto fotovoltaico;installazione ImpIanto 
Bari 400 

'80 
impianto ascensore e antincendio obsoleti; ascensore; abbatumento barriere architettoniche; 
presenza d, barriere architettoniche realizzazione impianto antincendio 

Bari· S. 
2.993 1970 

Adeguamento impianti; riqualificazione aree e spaz, 
Paolo vetusta ,mpianti, degrado fisico degll lmmob1l1 comuni; isolamento termo acustico 

mancanza d1 dotaz,one ,mprantistica adeguata alle 
posa In opera sistema a cappotto; sostituzione infissi con 

Barlet1a 52 1960 normative; vetustà del lastrico solare e delle 
infissi a taglio termico e vetrocamera; reallzzaz,one 

murature d, tamponamento; vetustà degli infissi; 
1mpIanto fotovoltaico;realizz:az,one rampe per 
abbattimento barriere architettoniche 

mancanza di dotazione 1mp1antistica adeguata ali 
posa in opera sistema a cappollo , sostituzione Infissi con 

Barletta 66 1960 normative; vetusta del lastrico solare ed Ile 
mflssi a taglio termico e vetrocame(çl: realizzazione 

murature di tamponamento; vetustà degh ,nnssl. 
impianto fotovoltaico; reallzzaz,one rampe per 
abbatti mento barriere orch11ettoniche 

mancanza di dotazione impiantistica adeguau ali 
posa in opera sistema a cappotto; sostituzione infissi con 
infissi a taglio termico e vetrocamera; realizzazione Trani 40 1960 normative; vetustà del lastrico solare e delle 
,mp,anto fotovoltaico;realizza21one rampe per murature di tamponamento; vetusta degli infìssi; 
abbattimento barriere architettoniche 

ARCA Capitanata 

locath.ut n, all ,nno fabbisogni Tipologie di intervento proposte 
miglioramento del livello di emclenza energetica con Il 

esigenza di adeguamento s1sm,co; scarslSslme potenziamento della capacit~ termo - coibente del paramenti 

Cerignola 46 1976 
caratteristiche di Isolamento termico che comportano esterni; Integrazione del consumo dì energia prodotta con 
elevate dispersioni terrmche; presenza di bamer fontf rinnovabili; verifica statica e adeguamento sismico, con 
architettoniche eventuale mstallaz,one d1 1solator1 sismici; abbattimento 

barriere archItet1oniche 
m,ghoramento del livello di efficienta energetica con il 

esigenza d1 adeguamento sismico, scarstSs1me potenziamento della capacità termo - coibente de, paramenti 
foggia 

28 1975 
carattenst1che di Isolamento erm1co che comportano esterni; mtegraz,one del consumo dì energia prodotta con 

lono 350 elevate dlspers1on1 termiche, presenza di barriere ontl nnnovablll, verifica mtica e adeguamento sismico; con 
arch1tenoniche eventuale installazione di ,solaton s1sm1e1; abbattimento 

barriere archìtetton1che 

esigenza di adeguamento sìsm,co; scarsissime 
miglioramento del livello di efficienza energetica con Il 
potenziamento della capacità termo - coibente del paramenti Foggia -

40 1975 
caratteristiche di isolamento termico che comportano 

esterni; integrazione del consumo di energia prodotta con lotto 351 elevate dispersioni term,che, presenza d, barriere 
fonti nnnovab,li; venf1ca natie.a e adeguamento s1sm1co, con architettoniche 
eventuale mstallazrone d1 isolatori s1sm1cl; abbattimento 

4 
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Taranto 264 
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barriere architettoniche 

miglioramento del livello dì efficienza energetica con il 
esigenza dl adeguamento Sism,co; scarsissìme potenziamento della capacità termo - co1bMte del paramenti 

1974 
caratteristiche d, 1solamento termico c.he comportano esterni; integrazione del consumo d1 energia prodotta con 
elevate dlspersiom termiche; presenza di barriere fontt rinnovabili; venfica statica e adeguamento s1sm1co, con 
architettoniche eventuale installazione d11sclaton sismici, abbattimento 

barriere architettoniche 
miglioramento del livello di efficienza energetica con il 

esigenza di adeg1,1amento sismico; sc;;irs1ssime potenziamento della capacità termo - coibente del paramenti 

1976 
carat eristiche di isolamento termico che comportano esterni; lntegra!lone del consumo di energia precotta con 
elevate dispersioni termiche; presenza di barnere fonti rinnovablll; verifica statrca e adeguamento s1sm1c0, con 
architettoniche eventuale 1nst-al!az,one di tSolaton sismio; abbattrmento 

barriere architettoniche 
miglioramento del livello di efficienza energetica con 1I 

esigenza di adeguamento srsmico; scarsissime potenziamento della capaCltà termo • coibente del paramenti 

1975 
caratteristiche dt 1so1amento termico che comportano esterni; Integrazione del col'\Sumo di energia prodotta con 
elevate dispersioni termiche; presenza di bamese fonti rlnnovablll; verifica s-ar1ca e adeguamento s,sm,co~ con 
architettoniche eventuale installazione d1 ,salatori sismici; abbat ,mento 

barriere architettoniche 
miglioramento del livella d1 efficienza energetica con il 

eslgenza di adeguamento sismico; scarsissime potenziamento della capacità termo - c01bente dei paramenti 

1976 
caratteristiche di isolamento termico che comportano esterni; integrazione deJ consumo di energia prodotta e.on 
elevate dlspersion, termiche, presenza di barriere fonti rinnovabili; verlflca statica e adeguamento sismico, con 
architet1on1che eventuale lns allatlone di Isolatori sismici: abbatt,men o 

barriere architettoniche 
m,glloramento del livello di efficienza energe1,ca con il 

esìgenza dT adeguamento sismico; scarsissime potenziamento della capacità termo - coibente dei paramenti 

1973 
caratteristiche di isolamento termico che comportano esterni; integrazione del consumo di energia prodotta con 
elevate dlsperslom termiche; presenza di barriere fonti rlnnovab11i; venflca statica e adeguamento sismico: con 
architetton1Che eventuale mstallaz,one d1 Isolatori s1sm1cl; abbattimento 

barriere arch1tetton1che 
miglioramento del livello di efficienza energetica con il 

esigenza dt adeguamento slsmìco: scarsissime potenziamento della capacità termo - coibente del paramenti 

1979 
caratteristiche di Isolamento termico che comportano estern1; integrazione del consumo di energia prodotta con 
elevate dlsperslom termiche; presenza di barriere fonti rinnov,;1bili; verifica statica e adeguamento sismico; con 
architettoniche eventuale installazìone di isolatori sismici; abbattimento 

barriere archltetiornche 
miglioramento del hvello di efficienza energetica con Il 

esigenza d, adeguamento s15m1co; scarsissime potenziamento della capacità termo - coibente de, paramenti 

1980 
caratteristiche di 1s01amerno termico che comportano esterni; integrazione del consumo di energia prodotta ton 
elevate dlsperS1onl termiche; presenza di barriere fontl rlnnovablli; veriflca stat1Ca e adeguamento sismico; con 
archltetton,che eventuale installazione di isolatori sismici; abbattimento 

barriere architettoniche 

anno fabbisogni Tipologie di Intervento proposte 

36 -
quadro fessurativo generale che interessa le adeguamento Impianti; etticientamento energetico degli 

'45 
murature di lo mpagno; dissesto dei solai di edifici; risanamento strutturale; superamento delle 
copertura barnere architettoniche (ascensori, montacarichi, rampe) 

1932 degrado delle murature di tompagno risanamento strutturale e adeguamento impianti 
1949 degrado delle murature d1 tompagno risanamento strutturale e adeguamento impianti 
1952 degrado delle murature di tompagno risanamento strutturale e adeguamento impianti 

JZ.. 5 
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Taranto 568 1958 degrado delle murature d1 tompagno risanamento strunur ale e adeguamento impianti 
Taranto 100 1972 degrado delle murature di tompagno risanamento struttu rale e adeguamento impianti 
Taranto 140 1973 degrado delle murature di tompagno risanamento strutturale e adeguamento impianti 
Taranto 54 1974 degrado delle murature d1 tompagno risanamento strutt urale e adeguamento impianti 
Taranto 108 1975 degrado delle murature di tompagno risanamento struttur ale e adeguamento impianti 
Taranto 456 1978 degrado delle murature di tompagno risanamento struttural e e adeguamento impianti 

ARCA Nord Salento 

Loaltruz n.au ,nno fabbisogni Tipologie di Intervento proposte 
Indebolimento strutturale con conseguente riduzione 
della portanza statica; ammaloramento dell'Intradosso Contenimento energet1<0 con rivesumento a cappotto; 
de, balconi; rigonfiamento dell'armatura dei pilastri e sostituzione di infissi con t,po ·a taglio termico"; 

Bnnd1s1 307 1965 frantumazione del calceslruuo dei copri ferro; degrado Consolidamento stat ico delle strutture verticali; 
dell'intonaco esterno con inflltraz,oni di acqua piovana eliminazione barnere arc1tettoniche; interventi di 
all'Interno degli alloggi; discornfort energetico abitativo, domotica negli alloggi abitati da persone con disabilità 
presenza di barriere architettoniche 

Degrado fisico degli 1mmob1II, obsolescenza impianti, 
Risanamento statico delle s-trunure; elimlnazlone barriere 

Brindisi 24 1958 architettoniche, sostituzione di part, di fabbricato per presenza barriere archlte ton,che 
aumento dell'efficienza energetica 

Degrado h.s,co degli 1mmob1l1; obsolescenza 1mp1ant11 

Risanamento statico delle strunure. ehmmazlone bamere 
Brind,si 40 1978 arch1tetton1che, sosmuzione di parti d, fabbnuro per presenza barriere arch1tetton1che 

aumento dell'efficienza energetica 

Degrado nsico degli lmniob,h; obsolescenza lmp1an11, 
Risanamento statico dellp strutture; eliminazione barriere 

Brind,sl 38 1978 archi ettonlche. sost1tuZ1one di parti d1 fabbricat·o per presenza barriere archltettontche 
aumento dell1ef-ficlenza energetica 

Degrado fiSlco degli immobili, obsolescenza h11p1ant1, 
R1sanamento statìco delle str'Ulture; elimlnazione barnere 

B11ndisl 48 1978 arch,tettonìche; sost1tuzlone di parti dt fabbricato per presenza barn re architettoniche 
aumento dell'efficienza energetica 

ARCA Sud Salento 

Loulluu n.all '""° fabbisogni Tipologie di interv ento proposte 
gravi condlz1on1 di degrado fisico e assenza d1 precedenti 

Efflclentamento energetico degli elementi verticali e/o Interventi di manutenzione straordmarìa. S1tuaz1onl dt 
orizzontali; efficlentamento energetico infissi; Ripristino Lecce 36 1980 pencolo o di degrado, assenza d, s,steml di 
strut urale; rifacimento 1mp1ant1 idrico - sanitari; elimin zione ef 1c1entamento energetjco e presenza di barrlere 
barriere arch1tetton1che architettoniche 

gravi condlz,onl di degrado fisico e assenza di precedenti 
Efnc,entamento energetico degn elementi verticali e/o Interventi di manutenzione straordinaria. Situazioni di 
anuontali; efficlenramento energetico ,nfìssì; Ripristino Lecce 36 1980 pericolo o di degrado, assenza d, mteml di 
slfutturate: nfacimento 1mp1ant1 idrico - sanltan; ellm,nauone effìC1entamento energetlco e presenza dl barriere 
barriere architettoniche architettoniche 

gravi condlZionl di degrado fisico e assenza di precedenti 
Eff1c1entamento energetico degli elementi verticali e/o interventi di manutenzione straordinaria. Situazioni di 
orir.zontalì; effìcientamento energetico infissi; R1pnst.1no Lecce 90 1980 pericolo o di degrado, assenza d, s,sten,, di 
strutturale; nfaclmento tmplantl 1dnco - sanitari; ellmlnazJone e c,entamento energetico e presenza di barriere 
barriere architettoniche architettoniche 

gravi condizioni di degrado fisico e assenza di precedenti Efficlentarnento energetico degli elementi vert,cah e/o 

Lecce 83 1980 
interventi di manutenzione straordinaria. Situation1 d1 onuontali; efflc,entamento energetico infissi; Ripristino 
pencolo o di degrado, assen,a d, s1Stem1 di strunurale: rifacimento 1mp1ant1 idrico - sanitari: ellrr11naz1one 
efnclentamento energet/Co e presenza dì barriere barnere arch1telloniche 
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archi ettonlche 

gravi condizioni di degrado fis,co e assenta di precedenti 
Efficientamento energetico degli elementi verticali e/o interventi di manutenzione straordinaria. Sltoazlon1 di 

1975 pericolo o di degrado, assenza di mtem i di onzzontah; effkientamento energetico infissi; Ripristino 
strutturale; rifacimento lmpìa:nti idrico- sanltari, ehmlna21one e clentamento energetico e presenza di barriere 
barriere architettoniche architettoniche 

1975 degrado fisico degli Immobili Ripristino strutturale 

1975 degrado f1S1co degli ,mmob,I, Rlpris tno strutturale 

Ai sensi di quanto approvato dalla DGR n. 1099/2 017, viene rappresentata alle ARCA la 
necessità di focalizzare l'at tenzione su tipo logie di intervento integrate, atte a soddisfare 
esigenze di riduzione del degrado fisico degli alloggi, attraver so interventi st ruttur ali volt i a 
verifica re la sicurezza stat ica degli edifici, con esigenze di riduzione dei consumi energet ici 
anche attraver so il consumo di energia prodotta da fonti rinnovabili, riducendo 

contestu almente il disagio abitativo di utenti con particolari fragilità socialì, attraverso 
l'eliminaz ione delle barriere architet toniche e l'in trodu zione di tecnologie lnnovatrve per 
l'ambie nt assisted living. 

Sulla base della griglia di valutazione riportata nell'Allegato 1 al presente verbale costitu ita 
dai già citati criteri di ammissibilità sostanziale di cui al documento "Metodo logia e criter i 
per la selezione delle operazioni" approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 
2014- 2020 ai sensr dell'art. 110 (2), lett . a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e dalle linee di 

indir izzo approvate dalla DGR n. 1099/2017 si procede all'esame e alla valutazione delle 
tipologie di int ervento propo ste. (Vedere Allegato 1) 

Si esaminano le t ipologie di interv ento proposte da ARCA Puglia Centrale e si rileva che le 

proposte di intervento localizzate in Bari inerenti rispettiv amente il recL1pero di n. 152 
alloggi e n. 400 alloggi sono pienamente coerenti alla tipologia integrata di interventi 
richiesta da tale procedura, così come le proposte di int ervento localizzate in Andria 
inerente il recupero di n. 174 llogg,, in Trani inerente il recupero di n. 40 alloggi e in 
Barletta inerenti rispett ivamente il recupero dì n. 52 alloggi e n. 66 alloggi. Di contro, le 
proposte di intervento localizzate in Bari S. Paolo e in Andria inerente i 3S9 alloggi non sono 
pienamente coerent i alla tipolo gia di interven ti integrati richiesta da tale procedura e 
pertanto risult ano non ammissibili. 

Si perviene quind i al seguente elenco di proposte di int ervento da att uarsi a cura di ARCA 
Puglia Centrale: 
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ARCA Puglia Centrale 

loaHuu n. all .anno fabbisogni Tipologie di intervento proposte 

vetustà degli edifici; inidoneita della struttura al 
realizzazione cappotto e manto di copertura a verde 

contenimento della spesa energetica; Impianto dt 
pensile, installazione centrale termica centraliuata e 

Bart 152 1980 
riscaldamento non funzionante; infissi non a norma; 

alimentata da Impianto fotovoltaico; realizzazione 

presenza di barriere architettoniche 
Impianto solare termico; superamento barriere 
architettoniche; realiuaZtone balconi esterni 

mancanza impianto di ascensore; vetustà del lastrico ,sola mento termico delle coperture; realizzazione 

Andria 174 1980 
solare e delle murature di tamponamento; impianto fotovoltaico; installazione impianto di ascensore 
d,sconfort energetico; presenza di ba mere e Impianto servoscala; realluaz,one rampe per 
architettoniche superamento barriere architettoniche 

70- realizzazione impianto fotovoltaico;installaZtone Impianto 
Bari 400 

'80 
impianto ascensore e antincendio obsoleti; ascensore; abbattimento barriere architettoniche; 
presenza d1 barriere architettoniche real,zzazione impianto antincendio 

mancanza di dotaZtone 1mp1antistica adeguata ali 
posa In opera sistema a cappotto ; sostituzione infissi con 

Barletta 52 1960 normative; vetustà del lastrico solare e delle 
infissi a taglio termico e vetrocamera; realizzazione 

murature di tamponamento; vetustà degli infiss,; 
Impianto fotovolta,co;reahuaz1one rampe per 
abbanimento barriere architettoniche 

mancanza d1 dotaz,one Impiantistica adeguata alle 
posa 1n opera sistema a cappotto; sostituzione infissi con 

Barletta 66 1960 normauve; vetust del lastrico solare e delle 
mfiss, a taglio termico e vetrocamera; realizzazione 

murature di tamponamento; vetusta degli 1nfls<1, 
impianto fotovoltaico; reallzzaZtone rampe per 
abbattimento barriere archltetloniche 

mancanz di dotazione impiantistica adeguata alle 
posa tn opera sistema a cappotto; sostituZtone Infissi con 

Trani 40 1960 normative; vetustà del lastrico solare e delle 
infissi a taglio termico e vetrocamera; realizzazione 

murature d1 tamponamento; vetustà degli infissi; 
Impianto fotovoltaico;realizzaz,one rampe per 
abbattimento barriere Jrchitettoniche 

Si esaminano le tipolog ie di Interv ento proposte da ARCA Capitanata e si rileva che risultano 
pienamente coerenti alla tipologia integrata di intervent i e al grado di fragili tà sociale dei 
residenti le propo ste di interve nto ubicate in Foggia rispettiv amen te al lotto 350 e inerente 
il recupero di n. 28 alloggi ; lotto 351 inerente il recupero di n. 40 alloggi; lotto 3708 inerente 
il recupero di n. 80 alloggi; lotto 3709 inerente il recup ero di n. 70 alloggi. Non sono 
pienamente coerenti al grado di fragilità sociale dei resident i le proposte di intervento 
localizzate in Foggia e inerenti rispett ivamente il recupero di n. 40 alloggi, n. 70 alloggi e n. 
80 alloggi e pertanto tal i propo ste non sono da considerarsi ammissibi li. 
Risultano invece pienamente coerenti alla tipologia int egrata di interventi la proposta 
localizzata in Cerignola e inerente il recupero di n. 46 alloggi, la proposta localizzata in 
Lucera e ineren te il recupero di n. 80 alloggi e la propo sta localizzata in San Severo e 
inerent e il recup ero di n. 60 alloggi . 
Si perviene qui ndi al seguente elenco di proposte di int ervento da attua rsi a cura di ARCA 
Capitan ata: 

{5 8 
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ARCA Capitanata 

Loclliuu .,.,11 ,nno fabbisogni Tipologie di Intervento proposte 

miglioramento del livello di efficienza energetica con il 
esigenza di adeguamento s,smico; scars1Sslme potenziamento della capacità termo• coibente del paramenti 

Cerignola 46 1976 
caratteristiche di isolamento termico che comportano esterni; integra1ione del consumo di energia prodotta con 
elevate dispersioni lermìche i presenza dJ barriere fonti rinnovabili; venflca statica e adeguamento mmlco; con 
arc.hitettonlche eventuale lnstalla21one di Isolatori mmlci; abbatt imento 

bar rie re architellornche 

miglioramento del livello di efficienza energetica con il 
esigenza di adeguamento sismico, scarsissime potenziamento della capacità termo- coibente dei paramen11 

Fogg,a. 
28 1975 

caratterl,tlche di Isolamento term,co che comportano esterni; integrazione del consumo di energia prodotta con 
lotto 350 elevate d1spetsloni 1erm1che; presenza di barriere fonti rmnovab,li; verlflc.a statica e adeguamento sismico, con 

arch,tetton,che eventuale ,nstallazlone di 15olatorl stsm,d: abbattimento 
barriere arch,tettonlche 
miglioramento del livello di efficienza energetica con 11 

esigenza di adeguarner,to s1sm1co; scarslssln,e potenZ1amento della capac,t termo . coibente dei paramenti 
Foggia -

40 L975 
carattenstkhe di Isolamento termico che cornportaoo esterni; integrazione del consumo dl energia prodotta con 

lotto 351 elevate dlspers,onl lermlche; presenza di barriere fonti rmno\labllij verifica -'talle.a e adeguamento sismico, con 
architettoniche eventuale mstallalione d1 1solatorì sismici; abbattimento 

barriere arch1tetton1c.he 
miglioramento del l!vello di efficienza energetic~ con il 

Foggia - esigenza di adeguamento s1sm1co; sc.arsissfme potenz,amento della capaeot~ termo • coibente de, paramenu 

lotto 80 1974 
caratteristiche di isolamento termlco che comportano esterni; integrazione del consumo di energia prodotta con 

3708 
elevate dispersioni terrr11cl'le. presenza di batrtere fonti rinnovabili; verifica statica e adeguamento sismico; con 
architettoniche eventuale installazione di Isolatori s,smlci; abbattlmen10 

barriere architettoniche 
miglioramento del livello d, efficienza energetica con Il 

esigenza di adeguamenlo sismico; scarsissime potenziamento della capacit~ termo• coibente dei paramenti 
Foggia• 

70 1976 
caratterisllche di Isolamento termico c.he comportano esterni; Integrazione del consumo di energia prodotta con 

3709 elevate dispersioni termiche; presenza di barriere fono rinnovabili; verifica statica e adeguamento s1sm,co; con 
arch1tet1on!che eventuale Installazione di 1solator, s1sm1c1; abbattimento 

barriere architettoniche 
miglioramento del livello di emc,enza energetica con ti 

esigenza di adeguamento sismico: scarsissime potenziamento della capacità termo• coibente dei parameoli 

Lucera 80 1979 
caratteristiche di isolamento termico che comportano esterni; integrazione del consumo di energia prodotta con 
elevate d1spersioru termiche, presenza dt ba mere fonti nnnovablli; verlflca stauca e adeguamento slsmteo; con 
architettoniche eventuale installazione di 1solacorl sismici; abbattimento 

barriere architettoniche 
miglioramento del livello dt efficienza energetica con li 

esigenza dl adeguamento sismico; scarsissime potenziamento della capacit~ termo • coibente del paramenti 
San 

60 1980 
carattenstlche di isolamento ermlco the comportano esterni; integrazione del consumo di energia prodotta con 

Severo elevate dlspers1on1 termtehe: presenza di barriere fonti rinnovabili; verifica statica e adeguamento s,sm1Co; con 
architettoniche eventuale mstallaz,one di 1solaton sism1c1; abbattimento 

barriere architettoniche 

Si esaminano le tipo logie di intervento propo ste da ARCA Jonica e si conviene che 
l'i ntervento in Taranto inerente il recupero dì n. 264 alloggi sia pienamente coerente con il 
caratt ere integrato richiesto da tale procedura, anche in considerazione del quadro di 
criti cità rilevate sullo stock di alloggi in questione. 
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Non risultano invece pienamente coerenti alla t ipologia integrata di inte rventi richiesta da 
tale procedura le restanti proposte di intervento localizzate in Taranto che pertanto 
risultano non ammissibili. 
Si perviene quind i alla seguente proposta di intervento da attuar si a cura di ARCA Jonica: 

ARCAJonica 

localimn n. all ,1nno fab bisogni Tipo logie di interve nto propo ste 

36- quadro fessurativo generale che interessa le adeguame nto impian t i; effic,enta mento energetito degli 
Taranto 264 

'45 murature di tompagno ; dissesto del solai di edifici; risanamento strutturale ; superamento delle 
copertura barr iere archit ettoniche (astensori, mon tacanch1, rampe) 

Si esaminano le ti pologie di intervento proposte da ARCA Nord Salento e si ri leva che 
l'i ntervento in Brindisi inerente il recupero di n. 307 alloggi sia pienamente coerente con il 
carat tere integr ato richiesto da tale procedura, anche in considerazione del quadro di 
criticità rilevate sullo stock di alloggi in questione. 
Non risultano invece pienamente coerenti alla tipologia integrata di inte rvent i richiesta da 
tale procedura le restanti proposte di intervento localizzate in Brindisi che pertanto 
risultano non ammissibili. 
Si perviene quindi alla seguente proposta di intervento da attuarsi a cura di ARCA Nord 
Salento: 

ARCA Nord Salento 

Localiua,: n.a11 anno fabbisogni Tipologie di Interve nto propo ste 

Indebolimento strutturale con conseguente riduzione 
Contenimen to energetico con nvesumento a cappotto ; della portanza statica, ammaloramento dell'Intradosso 
sostituzione di infissi con tipo .. a taglio termicoH; dei balconi; rigonfiamento dell'armatura dei pilastri e 

Brindisi 307 1965 frantumazione del calcestruuo dei copn ferro; degrado Consolidamento stat ico delle strutture vertitah ; 

dell'intonaco esterno con inftltraz1orn di acqua piovana eliminazione barriere arc1tettoniche; interventi di 
all'interno degh alloggi, discomfort energetlco abitativo ; domotica negli alloggi ab1tat1 da persone con disabilità 
presenza di barriere architettoniche 

f f 10 
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Si esaminano le tipologie di intervento propost e da ARCA Sud Salento e si rileva che le 

propo ste di intervento localizzate in Lecce e inerenti rispett ivamente il recupero di n. 36 

alloggi, n. 36 alloggi, n. 90 alloggi, n. 83 alloggi e n. 66 alloggi sono pienamente coerent e con 

il caratte re integrato richiesto da tale procedura, anche in considerazione del quadro di 
criticità rilevate sullo stock di alloggi in questione. 

Per contro , la proposta di interve nto localizzata in Lecce inerente il recupero di n. 15 alloggi 

e la proposta di interv ento in Lecce Inerent e il recupero di n. 30 alloggi non sono 

pienamente coerenti alla t ipologia di interventi integrati richiesta da tale procedur a e 
perta nto risult ano non ammissibili. 

Si perviene quindi alla seguente propostç1 di intervento da attuar si a cura di ARCA Sud 
Salento : 

ARCA Sud Salento 

Loa11a-.z. n. 111 i nno fabbisogni Tipologie di interv ento proposte 
gravi condit,oni di degrado fisico e assenza di precedenti 

Effic,entamento energet,co degli elementi verticali e/o 1ntervent1 di manutenzione straordinaria. Sìtua1lon1 d1 
Lecce 36 1980 perocoloo di degrado, assenta d1 s,steml di 011uontah, efflcientamento energetico lnflssr; Rlpr,.1tlno 

effictentameruo ene,.ge11co e presenza di barriere strutturale; rifacimento imp1ant1 Idrico- sanitari, ehmmavone 

archltet1oniche barriere architettoniche 

grav, ccndiz1onl d! degrado f1s1Co e assenza di precedenti 
EHlcrentamento energetico degh elementi verticali e/o interventi di manutenzione s raordmar!a Situazioni di 
orluon tall; efflclentamento energetico infissi; Riprostlno Lecce 36 1980 pericolo o di degrado, assenza di s,stem1 di 
strutturale; rifacfmento 1mp1antl idrico- sanitari; ehmlnaz,one effic1en1amento energetico e presenza di barriere 
bar nere architettoniche architettoniche 

gravi condizioni di degrado flsico e assenza di precedenti 
Effìcìentamento energet,co degli elementi verticali e/o interventi di manutenzione straordinaria. Sltuaz.1on1 di 

Lecce 90 1980 pericolo o di degrado, assenza d, sistemi di orizzontali, effir.lentamento energetico ,nfissì: R1pnst111,o 
strutturale~ rrfaclmento implantj ldrito- sanitarr; eliminazione e.ff1cientamento energerico e presenza dJ barriere 
barriere architettoniche architettoniche 

gravi condizioni di degrado fisico e assenza di precedenti 
Eff,clentamento energetico degli elementi verticali e/o interventi di manutenvone straordinaria. Situazioni di 

Lecce 83 1980 perocolo o di degrado, assenza di srsteml di orizzontai!, effìc1entamento energetico infissi; Ripristino 
strutturale, rifacimento impianti 1dnco - san,tari; eliminazione effic-1entamento energeh(o e presenza di barnere 
barriere architettoniche architettoniche 

gravi condizioni di degrado fisico e assenza di precedenti 
EfflcientamenLo energetico degli elementi verticali e/o Interventi di manutenzione straordinaria. Situazioni di 
on,zontali; ef icientamento energetico inOssi: Ripristino Lecce 66 1975 per/Colo o di degrado, assenza dl s,stemi di 
strutturale, rifacimento impianti Idrico- sanitari; eliminazione effic1entamento energetico e presenza di barriere 
bamere archttetton,che architetton,che 

A seguito della selezione operata , visto il quadro dei fabbisogni e delle t ipologie di 
intervento proposte, il tavolo conviene sulla necessità di operare una ridistribuzione delle 
risorse finanziarie disponibili per l'attuazione delle Azioni 9.13 e 4.1, pari ad ( 

103. 700 000.00 sulla base delle motivazioni di seguito indicate: 
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valore 
Importo 

n. 

" 
spettante sulla motivazione condivis3 dal tavolo negol lale alla base nuova 

•lloggl 
alloggi 

base della% della nuova ripartizione rlpanlt ione 
alloggi 

l'età media del patrimonio e la presenza d1 altre fonti 
d1 finanziamento lnducono 3 ridurre l'impo,io 

ARCA Puglia spettante per sopperire Il maggiore fabbisogno 
Centrale 20.861 38,20 39.613.400,00 espresso da ARCA Cap,taMia 34 000 .000,00 

ARCA Nord 
la vetustà del patnmonlo e Il degrado presente 
Inducono ad mc,ement~re leggerrnente l'importo 

Salento 5.789 10,60 10.992.200,00 spettante 12.000.000,00 
la s1sm1otà della zona del foggiano e gf1 interventi 

ARCA speC1fic1 sutl'ant,s1smlca Inducono ad innalzare 
Capitanata 11.287 20,67 21.465.900,00 l'importo spettante 25.700.000,00 

l'ubicazione del p<1trlmonìo sparso In tanti p1ccot1 
comum e l'e5!genza di c0ncen1rarsl unicamente su 

ARCA Sud Comuni capoluogo Inducono a r 1durre l'importo 
Salento 9.624 17,62 18.251.200,00 $penante 15.000.000,00 

l'eta media del patrimonio abitativo è molto alta 
ARCA Jonica 7.049 12,91 13.377.300,00 rispetto alle al,re ARCA; l'importo v,ene aumentato 17 .000.000,00 

~ 103,700.000,00 103.700.000,00 

A conclusione di questa prima fase di selezione, vengono ammesse alla successiva fase n. 10 
propo ste di interv ento . 

Viene definita la data del 21 luglio 2017 quale termine entro il quale le ARCA dovranno 

inviare relazioni in merito alle suddett e proposte selezionate, distinguendo tra tipo logie di 

intervento a valere sull'Azione 4.1 e tipo logie di int ervento a valere sull' azione 9.13, 
indicando altresì i relat ivi impo rt i. 

Il tavolo si aggiorna al 28 agosto 2017. 

Alle ore 15.00 la riun ione si scioglie. 

Bari, 14/07/2017 

Il Funzionar io 

Arch. Maria Teresa Cuonzo 
La Dirigente della Sezione Polit iche abitativ e 

(Responsabile di Azione) 

c:0~,~ 
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L'Assessore alla Pianificazione Territoriale 

( 
ltt~ curuto L ~ ~ 

per ARCA Puglia Centrale 

per ARCA Capitanata 

per ARCA Jonica 

per ARCA Nord Salento 

per ARCA Sud Salento 
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· REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

VERBALE DI CHIUSURA DELLA 1° FASE DELLA PROCEDURA NEGOZIALE 

CON LE AGENZIE REGIONALI PER LA CASA E L'ABITARE (ARCA) 

PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI A VALERE SULLE RISORSE DEL 

POR Puglia 2014 - 2020, ASSE IV - AZIONE 4.1 (FESR) E ASSE IX - AZIONE 9.13 (FESR). 

Verbale del 28 Agosto 2017 

Partecipanti: 

Dirigente della Sezione Politiche Abitative , ing. Luigia Brizzi; 

arch. Maria Teresa Cuonzo, Sezione Polit iche Abitative 

Dirigenti e Responsabili Uffici tecnici ARCA 

Il giorno 28/08/2017 in Bari, pres o la sede della Sezione Politiche Abitative dell'A ssessorato 

alla Pianificazione Territoriale la sotto,crltta ing. Luigia Brizzl, Dirigente della cita ta Sezione, 

in qualità di Responsabile dell'Azione 9.13, sulla base della precedente istruttoria svolta in 

data 14/07/2017 sulle propost e di localizzazione e di tipolo gia di interven to presentat e dalle 

cinque ARCA pugliesi e alla presenza del le stesse, attesta che alla data di scadenza per la 

presentaz ione delle proposte d i in tervento (fissata al 21/07 / 2017), risu ltavano pervenute 

dall e cinque ARCA proposte per un totale di circa n. 1863 alloggi e per un importo 

compl essivo di€ 104.700 .000,00 . 

Poiché la relazione inerente la propo sta dell' ARCA Nord Salento non riportava il num ero di 

alloggi e poiché la relazione ineren te la proposta del I' ARCA Sud Salento indicava l' importo 

comp lessivo dell' int ervento superior e alla quota di risorse ripartita in sede di incontro del 

10/07/2017, veniva chiesto alle due ARCA di precisare meglio i rispett ivi dati. 

Con nota prot. n. 8849 del 2S/07 /2017 I' ARCA Sud Salento ha comu nicato che l'importo 

riferito al suo programma di int erventi ammontava ad € 15.000.000,00 anziché € 
16.000 .000,00 come inizialmente indicato . 

Con nota prot. n. 5802 del 26/07/2017 I' ARCA Nord Salento ha comun icato che il numero 

comple ssivo degli alloggi interessat i dall ' intervento è pari a n. 307. 

Nel precedente incont ro con le ARCA in data 14 luglio 2017, a seguito della prima rase di 

selezione delle proposte di Intervento, veniva chiesto alle ARCA di dettagliare 

maggiormente le proposte di int ervento in questione, indicando i relativi imp ort i e 

Z5 
1 
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AACA Puglia 
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ARCA 

Capitanata 

REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

distinguendo in tipologie di intervento a valere sull'Azione 4.1 e tipologie di intervento a 
valere sull'Azione 9.13. 

A seguito della ricezione dalle ARCA delle suddette specifiche, si perviene al seguente 
Master Pian delle proposte di intervento per la riduzion del disagio abitativo: 

n. 
illlOj Tipolorla lntervuao 

oni vl:i/quan!ete anno ,i Importo ul t ic.ità rlhev• te A..tfof\e4,1 

11uusta de&ll ed1fu:1. lntdont!t1 del41 
re•l1UHJone cappotto• mtnto di 

struttura al con1en1mento del~ spew 
coDèn ura .i verde pens1M1, 

S.ilrl .,.,, ll'llolltlftO l9l!O 15! 8 500000 .00 erteri;eun, 1tT1plfnto d1 r1Kaldin,t:fl~O 
1nsQl\auone cerim1le. 1er,n,o 
c:entlìlllna ta • 1lirmrnt1t. da 

non fun1J.O~nte, ml15J1 nOn I oar~, 
l1T1Ptanto fotovoltJico, rt1hun1ont 

prt~I\H df banie~ 1rch1tenoniche-
,mp..into sol,ue 1ermico 

70 · 
1mp1anto ue,ensore t anurictfldlO 

Ban Q re l1p1g_t1 ·so 400 1100000000 obsoleti, pruema di bam e,e reahn; u lone Impianto fo1ovolta1co 
an::h1ten on1c;he 

mancinU lmo11nto di htensore ; 

Q.reS,tn. ve1vnà del lu.trlco ~01,.r~ , elle 
1sol1mento termko d•lle C:OJ>lln"'re Andrja 

Vtlenllno 
1980 174 5 000000 .00 miJratvre di tampof\am•ntc d1"'onfòrt 

real!zn11one 1mp1,1n10 fotovo 1ico 
enef)tllCO , prtStl'\ll di bilrrltrl 
uct,ru,noniche 

l"Nnanu a, dotu1ont 1mp,1ntislt<1 DOW 11'1 OPfril ~nem1 I t;aPOOUO, 

BarlPtla VII Achllt6 Br1o1rh 1960 SI i 300000,00 ade&uata alle normi'll\le , wetus;t~ del sost1tu:10r,e !f1huicon 1nhsn I u1t10 
lu: tnco ~lare e delle rT1U~tt1•• di ltt'ITl'co I Vll!1foc.il"ltni , r.altl.Ub)ftt 

tamporarnenlo, vlllusf~ d•t !, Influi, 1mp~ n10 fot0voltaiço 

marn:..an.u dt dOtat lOt'l• 1mp1.,1nUJllU poA In openi mtema ,1 upp0tto . 

Barletta V1iJC.rlOH l960 66 3800 000.00 
ade&Uita alle normallvt, 'ittosti Citi sosmuuone lnftut con 11\l!n, 1 1.acho 
la~tnco ~olaie e de llt m,,.,a1ure d f te1mko e vet10<amt11 , 1ealiuai1one 
tamponamento; vetuttà dtl 111nf!u1, 1mp1anl o fotovohait.:o 

m1nunn di dotazione fmp11n11stka p0sa In opera sls1emo1 ,1; e.appena , 

Trani Ulr1ofr.anc1iJ 1960 40 Z 400 000,00 
ade gu ilto111lle norrr,i'lltv•, ve tu \tà del sos 11tur1one lnfìU) con lnf1u11 tfllOO 
las.trtco solare e <:lolle mumu1• di termic:0 e Vé.trocame111, ~;altua11qne 
tlmDONrntt'\tO; vetuSII dtl li 1nl!u1 1mp11nto fotcwo!uico 

884 34.000.000.DO 

v1.-Anlon'° 

SINu:n.lotto 
foggia !SO 197S 2a 1.A00.000,00 

vm Antonio 

Sil'-l'estn, lo o 
Foggia 3Sl l!J75 40 I 300000.00 

v1a del\a m1gl10r.1rnen10 del liv•lla di efllttenu 
Martora,louo esigenza di adegu1mt!l'1to 11sm1co, 

ener &etlu con li potcin111men10 delle 
Foggia 3708 1974 80 S 200000,00 s.c;ars1ss1me Uf illter1~tkh@ di l~ol•m•n lo 

cap acità termo • coibento dtl 
vr.11 dellaManora ter mico che com panan o eltv1tt 

paramenti Hlerni, inttll'lllOf'lf del 
foggia louo 3709 1970 IO 440000000 d1spers10n1 ter miche, Pf f!Hr'IU d1 

consumo di Mer11a p1od011, e.on 
barriere .irch1tetton1c.ht San viaAua,iero fonti nnnovi>b•II 

Severo Grte«t, lotto 465 1980 60 3 600000 ,00 

v1.11 n11ano, lotto 
Lucera •so 1979 80 S S00.000,00 

, .. 
Mon1•a~ppa 

Cerjgnola letto 382 1976 46 3 300000,00 

4-04 ZS,100.000.00 

26 
2 

Tipologlll1 Intervento 
Az!one9,ll 

1upuamen10 bur,ett 
arch,tenon,ctw, 
fHllU,lll0'1e balconi tst,m• 

1ns1allulon" Impianto 

11sunsore, abb11tirntrno 
ba rriere arch ltet10 Mte:M, 
realiuazlone 1mp 1anto 

il'lli ncend lo 

1n.s1allazione impianto di 
asctnso re e Impianto 
,-ervoscala : rul1uauor,e 

t.ampe oer su~~m,n10 
bame re archltettoniçh1 

re;;r.ltUattont rampe pel 

abbnnmen to birriere 
archltetton1t.he 

re1hu;u 1one rampe pet 

abba ttiment o b.arrlera 

i.rch1tett on1che 

rea!1u azJone rampe per 

iiibbatt lmem o b1rrle1e 
ill't"httl!l lol'liche 

v1trlflca stat lu t 

ade 11uan,ento/m11Uonim•nt 
o st'.sm1co, con e11ent1.Uilt 

1nstall~z1one di •sol,1on 
iismld; .11bbatt1mtnt0 
barri e re .11rch11~no11lth« 
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SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

ql.Uldro fu1urttfl/0 genetllt ildeguamento 1mpli1l"II (. Cm• veccM1a, 'fii ~-Tararito 
Gatibaldl '.!5 

264 17.000 .000 ,00 rntens.u le rnura~ure di ton,;1s :oio. effltientimeMo tnersttKO àe111 
dissesto d• 1 'lOl.111 di copertura ttdific+ 

Indebolimento sl ru\l urala çon 

conse11.1en1e riduzione d•ll.a portanu-
statin, ilmmo1loramen10 dell'lntr-,dosso 
de, balconi, rigonllamentodell'tr matuA 

Contenimento enerut,co con 
8t1nd1s1 Q. re Pa1ad110, 1965 307 u .000.000,00 

dei ~ulastn e fran1umu1on, del 
r,vest!mento a uppotto , sost1tu110f,• 

calcutrtiU.0 del c.OpN fttrO, dr:1rado 
d1 lnfiul ton t(po ·.a 1;11ho terrmco"' 

delt'iriton1co ene,no con 11"1.fduu10l'Udl 
.. uoua PK>Vilnil all' Interno de1h a!lou:1 
.dis.cOf\fort e/'141,eoco .tbitattwo, 
pre~nu dJ b.im11r11 .arthlt•i1onichf' 

via Slr--aevH 15 -
Lettt 17 ì980 ,. 2 500.000,00 1 fabbncau 1nd1Yldv1u \l&Uano ,., Cl'"IV1 

via Siracu» t 9 - conchuon i di deg~do f111co" non mnc, 
Lecce 21 1980 16 z.soo 000 ,00 m,111 stati O11eno di lnlerven!! di 

via S!racu,.118 • manutenzione straordinaria. E" Efficier,i;amento ,ner1eoco de1li 

Lecce 60 1980 90 l .SOO 000,00 nec&Ul flO ln1el'\lerurt per tllrt11nartt !e elemenl!Vert,c-.,1111 t/o orluonta h, 

v11 Slr'ICUH 72 · s1tuauon1 di peric:olo o di de1rado, 
effioen1amel\to energetico 1nf,u! 

Lecce 116 l9W 83 l SOO 000,00 efflOentate energeucatnente • 
via de!la -.tbbanu .. ~ blrnere archnenoniche 

lecct ftepubblìc.1 16 1975 66 l 000000,00 

lll l S.000 .000 ,00 

TOTALE omE CINQUE AACA I 2. 110 I 101.100.000,00 I 

S1 prende atto che le relazioni pervenute rappresentano uno studio di prefottibil ità che 
andrà meglio dettagl iato in fase progettuale, pur tuttavi a rappresentando il quadro di 

tipologie di intervento a valere sulle rispettive Azioni 4.1 e 9.13 e consentendo quindi di 
rilevarne Il grado di integrazione. 

Dall'esame delle suddett e relazioni e dal confron to con le cinque ARCA si procede ad 
effettuare un primo riparto di massima delle risorse disponibil i su ciascuna delle due Azioni 
4.1 e 9.13. 

L'ARCA Puglia Centrale, che presenta proposte di intervento per un tot ale di € 
34.000 .000,00, stima un maggiore impiego di risorse per lavori di efficientamento 
energetico negli intervent i localizzati in Bari - via Livatino, Barletta e Trani mentre stima un 
maggiore impiego di risorse per lavori di abbattime nto delle barriere architettonich e negli 
int erventi localizzati in Bari - Japigia e Andria. 

L'ARCA Capitanata, che presenta proposte di intervento per un totale di€ 25.700 .000 ,00, 
stima un' incidenza degli interventi di verifica statica e adeguamento / miglioramento sismico 

pari a circa il 60% del totale , stima un' incidenza del 30% per l'efficientamento energetico e 11 

restante 10% per l'abbattime nto delle barriere architettoniche . 

L'ARCA Jonica, che presenta proposte di intervento per un tota le di€ 17.000 .000 ,00, stima 
un' incidenza del 40% sul tota le riferita sia alle opere strutturali che all'adeguamento 

2:r-
3 

ru,o,mento .tMtu~I, I 
SUPtr.lmtnlO dtll• bartltll 
architettoniche fucen.50r1. 
monamukht, r1mp1j 

Conso!ldr1mento sun+eo 
delle strutt ure \tert1u.l1 

elfrnmat!one bar11ere 
ar� tetloniche; 1ntervenU d, 

domot1u ra1ll a1lo111 
ab1tal1 da pu1ot11 ton 

d•ub1tlti 

R!pnstlno ,truttur.al11; 
rifacimento 1mp11ntt ldr,co -
sanitari; ellm!nt:ior'lt 
barriere archltettoruc~ 
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impianti, stima un'incidenza del 15% per il superamento delle barriere architetto niche e 
un' incidenza del 45% per l'e ffic1entamento energetico_ 

L'ARCA Nord Salento, che presenta proposte di intervento per un totale di € 12.000 .000,00, 
stima un'incidenza delle opere di ripr ist ino struttur le pari a circa il 50% del totale, 

un'i ncidenza delle opere di effìcientamento energetico pari a circa il 40% e il restante 10% 
per l'abbattimento delle barriere architettoniche . 

L'ARCA Sud Salento, che presenta propo ste di intervento per un totale di € 15.000 .000,00 , 
st ima un'i ncidenza delle opere di ripristino stru ttur ale e rifacimento impianti pari a circa il 

50% del tot ale, un' incidenza delle opere di etficfentamento energetico pari a circa 11 45%, 
mentr e il So/o viene utilizzato per abbatt imento barriere archit etto niche. 

A conclusione del confronto si prende atto che le proposte di localizzazione e le relative 

tipolog ie di intervento final izzate alla riduzione del disagio abitativo e rappresentate nel 

suddetto Master Pian sono coerent i con i criteri di ammissibili tà sostanziale del POR 

approva ti in sede di Co111itato di Sorveglianza nonché con le nnalità delle Azioni su cui insiste 

la procedura, in quanto finalizzate al miglioramen to delle prestazioni energetiche e del 

comfort abi tati vo degli alloggi nonché alla riduzion e del disagio abitat ivo dei residenti con 
particola ri fragilità sociali. 

Inoltre , sono coerenti con le linee di indirizzo approvat e dalla DGR n. 1099/2017 in quanto 
sono localizzate priorit ariamente in Comuni capoluogo e in Comunl ad elevato grado sismico 
carat terizzati da maggiore concentr azione di degrado ambienta le e disagio soc,o­

economico -abit ativo, riguardano edifici di edilizia residenziale pubblic a di propriet à delle 

ARCA maggiormente vetusti, Integrano intervent i di effìcientamento energetico e di verifica 
statica degli edifici e prevedono l'eliminazione delle barriere architettonic he 

Si ritiene pertanto , a seguito delle att ività di confro nto negoziale operato con le cinque 

ARCA pugliesi, di poter assumere il seguente Master Pian quale piano finale di riparto delle 

risorse finanziari e disponibili a copertura delle tipo logie di int ervento in esso contenut e per 
la riduzione del disagio abitat ivo a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014 -
2020 , Azione 4.1 e Azione 9.13 e di seguito riportat e: 

" allo1 Tlpo!o1i1 lrHtl"ltrUO 
dtU Yla/ qua~ iere , nno ,, lmoorto a11'cltà r11e..,;au: A.alone 4. 1 

ve1usti de,11 edifici, !nidon11" diii• 1e1!a zat lor'le t 1PP0t10 • rNnto d1 

i:opertura a \lerd• pcnsil•. nruttun il c0nle nlmtn10 dt ll.a 'Pti-1 
1ns1all1,t.1one. cen ra.lt 11rrnic1 San 11111 ltv• l1no 1980 m l 500000.00 ef'1er1euu .. impianto dt r11eakt�m11nto 

non fun1Jonante, infissi non• norma. 
C@ntraliuata it tthmen11t1 d-a 

pre.senza di barriere archtt1ttetn1che 
!mpJtnt o fotovotti lco, rt1l11uz1ont 
lmpl,1nto solare htrm1c:o 

4 

Tipofo1I• lntmento 
Alione9 . 13 

super.1men10 b1rr11r. 
uch1tettonkhe , 
ruhuu1one b1lcon1 u 11m1 
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Capu.1n.ata 
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ARCA Nord 
Salento 

ARCA Sud 
Salento 
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Bari 

Andria 

Barletta 

Barletta 

Trani 

fogg,a 

Fonia 

Fogg,1a 

foigta 
San 

Severo 

luce ra 

Ct11R.nola 

Taranto 

Br1nd1.11 

Lecce 

Lecce 
Lecce 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

Q reJ10111.1 

Q re Sar, 
Valentino 

via ,i\ttiltte Bn,n1 

via Cano'"' 

lu10 Ft,1nc1,1 

Vl-1 Atlton'O 
Silve1-trl. lot10 
350 
via Antonio 
Sllll'e:strl lotto 
351 
v1;idell• 
MUtOr1 401t0 
3708 

vi~ dtlllMlrtOfl 
lotto 3709 

111,1 Auc11ero 
Gr/eco. lotto 465, 

v,a Tìltolno, !ouo 
,so 

'" Monte&RIPP.I, 
lotto 38:2 

Città vocch1a, via 
Garibaldi 

O.re P1i,d1SO 

1111Sj~cuHt5 
17 
\ltil Siraè:IJIJ.19 
li 

via S1racuSill 8 

10 
80 

1980 

1960 

l960 

1960 

1971 

1975 

1974 

1976 

1980 

1979 

1976 

39. 
45 

1965 

l9&0 

1980 

1980 

400 

174 

52 

66 

40 

884 

18 

40 

80 

10 

60 

80 

46 

404 

164 

307 

36 

36 

90 

"1'1p,anto asceMOrt • 1n nc:end,o 
11 000.000,00 obsoletl , pruenu, dj b•"''-'• 

.uc:h11ettcin1Che 

manunui impianto d, ;oce nsore, 
vetùsti dtl lastrico 1olert e delle 

5 000 000,00 muratu re di tamponamento , dlKoniort 
enerae11«>, present• di bamerl! 
.rtl'ute1ton1che 

marlC~na di dotu{one lmp1arn1st1Cil 

3 300 000,00 
1de1u1ta ,,,, nc»matl\lt, v•tus-1i dtl 
l.ntnco sol11re e rl,11, mur.,itutt dt 
umpc,n.amento, Vl'twta dt1II 1nf1ss1; 
m,nc,rntill tjl dotazione lmp~nUsuca 

3 800 000,00 
adq-u1.ta •Ile norm;ittve, li• tusti dtl 
la.sttieosota,t • delle murature di 

tuflponarnento, ve:tuS1i degli Infissi, 
mancanH d, dotazione 1mp1ant1sua 

1400 000,00 
.-d:e1Ua!-i. .-Ile 11orm1H1vt; velusta del 

!iSlnco solare e delle mur11tur• d1 
U1tnPONmenll>j Vlttu.sa deall 1nf1u1 

34.000.000,00 

1400000 ,00 

2 300000,00 

-es1cen..u d! adt&uamtnto ,u.m1to, 

5 200.000,00 ,c;ir,1ss1me c-ar1n1.11s11Ct1e; di \$41,memo 
term1e0 th e comport.trro elevale 

4 400000 ,00 d11pers10"1 tttm1che , or•H'1ll d• 
barnere .. uchl!ettoru t.:ht! 

3.600 000,00 

5 SD0.000,00 

3 J00000 ,00 

,S,700,000,00 

quadro leuut1ttvo 1ef'ltrtl1 CM 
17,000.000,00 mtfireu.t le mu~lure di t01T'IPIIM. 

dm e-no dei 10la1 di copett.ura 

lnoebohmen to tttunut11lt <-on 
r;onse1uerne ndu,ion• delh, POrt-i.nz.a 
st1UU,;immtlot)rt11tnto delrlntra.dono 
dei balcoru, nconfTlmt.ntod1lhrmatura 

dei p1lastn e franlul'fl;tnont dei 
12,000,000,00 

cak:Htruuo dei topr1 ftrro . d11~do 
dell'mton.co n t•tnoton 1nflltrHlon1 d! 
•e.qua p1ovano1 i11'1nterno de gli a!logg,, 
d1sc.onfort enerril!t1co abitat ivo, 
presenza di barrjert 1rch111nookt,e 

f f.abbnut1 1ndrv1d1Jati versano 111 ifi \/1 
l..S00,000,00 c.ondi.uonl d1 d,t r;jdo f111co • non sono 

n,11 n at1oe1eno di 1nttMntl da 
2 500.000,00 mo11nuteru,ion, , 1u 1ont1nar!f [' 

l.500 000,00 M<eJSUlO lnttNtnlte oer ehm tn.are le 

r11h1uzi0n1 imo11nto foto,,0 111,co 

liola nw n Q terrn k:o Oelre cooertvr111 

rul11ut!Ont:: Imo lento fotovch.•~o 

P0R /" OPt~ sistema. CIOPotlO 

lOstnunone 1nllnJ con Infusi• t1(1>0 
term~o, 'lttroamera , rul•uiwon. 
Impianto fotovoltaico 
pon In oper.t s1s:tem11 ac.ppotio . 
sos nuilon• Infissi con Infissi a u1ho 
termico e v1trocamera, ~al1lz-al10ne 
Impianto fotovolta1co 
po" In ooerti slnem,1 ,1 uppono . 
1,osthuuone 1nf1nl con ,nftss• a 111110 
t•rrruco t vttroc.amer. reallu.uione, 
!mpiilnto fotovohaico 

m11llorana:n10 del ltvello d, etfic:~nu 

tl\fraeuo con 11 DOte:rutamento delll 
upac.1t1 t,rmo • t'Olbent•1'e1 
Pll'l"l'tnll u terr11, illlfit1Z. !Ot\t de-t 

eonsumo di enl!ral;i prodo1t.a uin 
fonti nnnovab1l1 

1dt1u.1m•nto tf'l'lolillnu; 
•fflelent•mer,ta enercetico de1 1! 
edlfltl 

Conten imento energelJco con 

tt\llst!mtn tO l<aDl>OttO, S01t,tu1,on1 
di 4nt!rn con tipo '"1 taglio termico " 

Effit6tnt;amento enerset1to desii 
etem,nU ven,c..111 e/o or.uontali 
tff1C~nnimen o 1nerienco 1o•'lfts.s1 

5 

m1t1ll111on11moiilnt0 

uc:er,sqre, ,1t)bat1rmento 

bernere arrn!tenonlehe, 
,eahu.i110ne Jmp1o1n10 

.nunc:endlo 

ouuUaztone impianto d1 
.ucens or e a +mp•anto 

Hrvosula, reahuazlone 
,.m pe per superamel"I\Q 

bamert .ltthl t tttOl'IICht 
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,..i1:nt1one rampe oer 
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Coruohd•me:nto nauco 
dt11t sttvtture v,u1icah, 
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Jif(llto.ttonlche, lnte~nt l d1 
domotica n1t1JII .alloq1 
abl!atl da per.$One con 
d1sabllltà 

Rrprist!no struttunile , 
rifacimento 1mp1illnt1 duoo -
sanit•tl . elfmlnuiont-
b.lr,,er. uch1tettomche 
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60 s111.1u10nl di perlcolo od i de1~dD 
via S1racl1u 72 • •ffic~nt1r. eMra1t1cam1n1, • 

Lecce 116 t980 83 l 500 00000 abtl ,ll1lttt lt- barrie re uth1tet1onJc.h, 

1,1111 della 
Lecce Reoubbllai 16 1975 66 .3 000 000,00 

lll lS.000,000 ,00 

TOlALE DELLE CINQUE ARCA I 2.170 I l0l .100.000,00 I 

Gli esiti dell'attività negoziale svolta , che hanno porta to alla definizione del suddetto Master 

Pian per affrontare le problematic he del disagio abitativo in Puglia, saranno sot toposti alla 

Giunta Regionale affinché ne prenda atto e dia mandato alla Dirigente della Sezione 

Polit iche Abitative per gli adempimenti connessi e conseguenti ai fini dell'am missione a 
finanziamento dei singoli proget t i esecutivi, coerenti con il Master Pian presentato ed 
approvato, che le singole Arca dovranno presentare. 

In ultimo le ARCA sollecitano una delucidazione e un approfondimento in merito al sistema 

di rendicon tazione delle spese generali che potrebbero essere assimilate a spese forfettarie . 

Alle ore 14.30 la riunione si scioglie. 

Bari, 28/08/2017 

li Funzionario 

Arch. Maria Teresa Cuonzo 

per ARCA Puglia Centrale 

per ARCA Capitanata 

30 

La Dirigente della Sezione Polit iche abitative 

(Responsabile di Azione) 

e::~·,~~ 

6 
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• 

REGIONE 
PUGLIA 

per ARCA Jonica 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

per ARCA Nord Salento 

. 
per ARCA Sud Salento ~IJ» v _ 

7 
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• 

P' PUGLIA 
FESR•FSE 
201 4 / 2020 

Il futuro<1J/a portata d, tutll 

POR P g1 a s 

EXECUTIVE SUMMARY 

1 102 

Con la presente nota viene eseguita una valutazione circa la possibilità di applicare alle operazioni d1 
seguito evidenziate, opzioni semplificate in relazione a determinate tipologie dì costi. 

32 
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flPOLOGIA DI OPFRAZ1m.11 

Programma Operativo: POR Puglia FESR FSE • CCI 20141Tl6M2OP002 
Asse Prioritario: IX• Promuovere l'inclusione socia le, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione 
Priorità di investimento: 9b • Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle 
comunità sfavorit e nelle zone urbane e rurali 
Fondo: ERDF 
Tìpologia di azione: 9.13 - Interventi per la riduzione del disagio abitativo 

9.13-l nter,ent l per la rtdutione del dlsag,oabit.Jtivo 

Esemo, di awv1tà da realizzare che conco,rono a queno ob1euwo spec,[ico sono sirettameMr ronnesse ca,i le lw on, umm1uib1f1 o 
fmon11omento con FS[ neJramb,to del medernno Asse i! del medesimo ob1ertlvo specifico; 

I I 

inrervtnll perii potMflOmenro e lo r,auafi[K.01,on~ del oornman,o ob,tat,vo pubbllCO e per il recupero di afloaq1 del Comum l' 

degli exlACP per incrementare lo d1spon,bJUto di .:1llogg1 soc,al,, a1iche med,cmte IQ spenmeritoz,one d1 model/, mnovafM a, 
cohouslng .Jociafr e d, abitare sostPnibile a t1rolamO pubblico, 'IIOltl ofio stob1/,zzo1iont obtrar,vo d1 ~oggea, m cond1lt0fll 01 
grave di>Ogio ab,ror1vo t! oll'lntegra11one soc1oec011omiCa degll stt!S~l con ,nrervttnr1dl tipo comun,ror10 (01,ane do AdP 9 4.1/. 

1mervenr1 di r1Q1JCJlifiC<mof'lt delft obfcaz1om del pau,monio pubbftca per l'ab1eWI/O drll'obi1are in outonom10 {Amb,t11f 
Assise ed L,v.ng) {Hr aersone gravemente non ourosu{fre.,en e"' cont1111om d, jrogl/,ro i.OCJClt (01,one do AdP 9 4 4) 

llpologia di beneficiari 

Comun1smgo1, e associar, 

orgamuo1,on1 dt l Terzo Seitore 

,.t, r,g/onole delle Agende Reglono// per lo coso e f Abito,. (ARCA tx /ACP/ 

Teni tod d1 riferimento 

Tutto 1/ cemtono dello Rcg«me Pugha 

, 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

Art .67 Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
Nota EGESIF _14-0017 Guida alle opzioni semplificate in materia d1 costi (OSC) 

3 OGGE TfO DELLA V RIFICA 

L'analisi m oggetto riguarda la possibilità di applicare alle operaz1on1 da svolgersi in meri o alla azione 
9.13 e finanziate con fondi FESR, opzioni semplificate m materia di costi. 

In par ,colare si è valutato se, in merito a operazioni aventi ad oggetto interventi per ìl potenziamento 
e la nqualificaz1one del patrimonio abitativo pubblico e per il recupero d1 alloggi delle Agenzie Regionali 
per la Casa e l'Abitare • ARCA (ex IACP), individuati dalla Azione come Beneficiari finali degli interventi, 
questi possano rendicontare determinate categorie di costo, applicando una delle opzioni semplificate 
previste dal regolamento generale 1303/2013. 

Le categorie di costo a cut s1 fa riferimento sono relative ai seguenti servizi d1 ingegneria: 

a) progettazione; 
b) direzione lavori; 
c) collaudo; 

da svolgersi esclusivamente mediante personale dipendente delle Agenzie. 

Il motivo di tale esigenza nasce dalla peculiarità del soggetto beneficiano e dalle modalità con le quali, 
per spec1f1che dispos1z1orn normative, si è sempre proceduto, a rendicontare tali voci di costo connessi 
alla realizzazione dì 1ntervent1 nel setto re dell' edilizia residenziale pubblica (ERP). 
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IL SOGGFTTO BFr EFICIARIO ARCA (f 11,CP) 

In forza della L.R. 20 maggìo 2014 n.22 "Riordino delle funzioni amministrative in materia di edll1Z1a 
residenziale pubblica e sociale e riforma degli enti regionali operanti nel settore", la Regione Puglia, aI 
sensi dell'articolo 117 della Costituzione, modificato dall'articolo 3 della legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3, e in conformità con lo Statuto regionale, ha d1sc1pl1nato le funzioni In ma eria di edilizia 
res1denz1ale pubblica e di edilizia res1denz1ale sociale e riformato gli en I regionalì operanti nel settore. 

Come evidenziato dalle norme richiamate di seguito, spetta a tali Agenzie il compito d1 svolgere le 
funzioni tecnico-amm1rnstrat1ve (leggasi: attIvIta di progettazione, gestione dell'appalto, dire1Ione 
lavori, collaudo e verifiche tecniche) rela ive alla realizzazione di Interven i di edilizia residenziale 
pubblica; sullo Stato o sulla Regione, a seconda della fonte d1 finanziamento, grava l'onere di 
corrispondere i relativi compensi per tali spese tecniche/generali secondo le modalità d1 seguito 
specificate. 

L'art.6 della predetta legge, rubricato come "Trasformazione degli Enti reg1onoli per lo cosa (IACP) ,n 

Agenzie regionali per la cosa e l'obitore" prevede espressamente: 

1. Gli enti regionali per lo casa denominati Istituti autonomi case popolari (IACP) sana crosformoil 
In Agenzie regionali per la cosa e l'abitare (ARCA) 

2. Le Agenzie sono enti regionali di d1r1tto pubblico non economici dowti di ouwnamio 
organizzot1va, patrimoniale, finanziario, contabile e tecnico e informano lo loro ottivtta o criteri 
di trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità, nel rispetto dei principi di cui ol comma 4 
de/l'articolo 1. 

3. Le Agenzie svolgono le funzioni tecnico-amministrative relative all'edilizia residenziale pubblica e 
sociale e subentrano nei rapporti g1urid1ci at ivi e passivi già facenti capo agli ex IACP ( .. ) 

E ancora l'art. 7 "Funzioni e attività delle Agenzie" 

1 ( ... / 
2. Le Agenzie og,scono a/tresi come operacan pubblici nel campo dell'edilizia e de, p1on1 e 

programmi di rigenerazione urbana, comunque denommatl, svolgendo le seguenti amv,tà: a. 
progettazione e attuazione di interventi d1 riqualificazione urbano, recupero edilizio e nuovo 
costruzione, urbanizzazione e 1njrostrutturoz1one, sia in esecuzione di pia111 e programmi 
regionali, sia in affidamento con convenzione do altri ent,, associazioni, privati; (.. J d. 
progettazione e realizzazione, anche per mconca d1 altri soggetti pubb/ic, e privati, d1 interventi 
edilizi e urbanistici finalizzati a innalzare la qualità e quantiro del patnmonio d, edilizia 
residenziale pubblica e socio/e, anche mediante interventi innovativi e sper1mentali per soluzian, 
urbanistiche e architetto111che, mater,a/i e cecnolagie coscrnttive, soprattutto or,entoti al 
risparmio delle risorse e olio sasten1b1/ità de/l'abitare;{. .. ] 

E, in ,ne, l'art .17 ''Fonti di finanziamento": 

1. Le agenzie provvedano olle ar:t1vità di cui all'orttcalo 7 con I fondi rivenienti da:(. .. } b. compensi 
per spese tecniche e generali corrisposti dalla Regione a da altri enti o privati per fattuoziane di 
interventi di edilizia residenziale pubblica e sociale o altri 1nterven I costruttivi; c. finanziamenti 
pubblici; / .. / 

.J EDILIZIA ESIDt ZIALF rue,BL!CP (fRPl IN ITALIA 

In Italia il caposaldo del sistema normativo regolante l' intervento pubblico nell'edilizia residenziale è 
rappresentato dalla Legge 22 ottobre 1971, n. 865, con la quale sI introduce il decentramento, con il 
trasferimento di deleghe alle Regioni in m<1teria di edilizia economica e popolare, che di fatto sI realizza 
con ti DPR n. 616 del 1977. 

In applicazione della L. 865/71 vengono emanati i Decreti del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1035 e n. 1036, con I quali vengono definite, tra l'alt ro, le funzioni spettanti agli IACP (Istituti 
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Case Popolari) per la realizzazione e l'assegnazione degli alloggi e l'organizzazione degli stessi 
entì. 

Tali norme, infatti, prevedono, da un lato la soppressione della GESCAL 1, con il trasferimento dell'intero 
patrimonio costruito d1 edilizia res,denz1ale pubblica in capo agli IACP e, dall'altro, l'attribuzione in capo 
a questi ultimi, quali destinatari Dei necessari contributi pubblici, delle competenze e responsabilità 
circa l'att uazione del programmi di ERP (arti. 8 e 9 del DPR n. 1036/1972). 

Con la Legge 5 agosto 1978, n. 457 "Norme per I' ed1l121a residenziale" viene previsto un piano decennale 
di inanziamenti, operando li decentramento di alcune unzioni dallo Stato alle Regioni. che assumono 
11 compito d1 esercitare 11 con rollo su, soggetti attuatori, anche a raverso la definizione dei cos i 
massimi ammissibili per ciascuna tlpolog1a d1 intervento di edll1zla residenziale da finanziare 
interamente con contributi pubblici, 

Tale legge modifica profondamente il sistema d1 finanziamento dell'ERP: attraverso Decreti Ministeriali 
le risorse statali vengono periodicamente distribuite alle Regioni, alle quali viene affidata la 
localizzazione degli interventi e la loro attuazione attraverso gli IACP, enti esecutori pubblici. Il flusso 
finanziario nei confronti degli IACP è regolamentato sulla base delle indicazioni fornite dall'art. 93 del 
DPR n. 616/1977, con il quale le funzioni amm1n1strative statali 1n materia di ERP e il "governo• sugli 
Istitut i vengono trasferit i alle Regioni. 

A partire da questa data la materia ERP è affidata al leg1sla ore regionale 

La Regione assume le funzioni amm1nistrat1ve d1 programmazione, localizzazione, realizzazione e 
gestione degli alloggi ERP, nonché le funzioni relative alle procedure di finanziamento. 

La Regione, a, sensi dell'art. 4, lett. g) della L. n. 457/78, definisce i costi massimi amm1ss1bili per ogni 
tipologia di intervento (nuova costruzione, recupero e manutenzione straordinaria) nei limiti dei costi 
ammissibili a metro quadro da applicare agli interventi di ERP. inizialmente stabiliti dal Ministero ai sensi 
dell'art. 3, lett . n) della stessa legge. 

A1 fini dell'applicazione dei limll1 massimi d1 costo, 1 progetti devono essere corredati d1 dati metrici e 
parametrici secondo Quadri Tecnici Economici QTE predisposti secondo modelli prestabiliti e ai sensi 
dell'art. 5 del DPR n. 1036/1972 la Regione fissa le percentuali rispetto al costo di realizzazione tecnica 
per ciascuna 11polog1a di intervento da riconoscersi alla voce "Oneri complementari", comprendenti alla 
sottovoce "Spese tecniche e generali" 1 seguenti oneri. 

- oneri per la progettazione; 
- d1rez1one lavori; 

gestione dell'appalto; 
- collaudo statico; 

collaudo tecnico-amministrativo; 
- verifiche tecniche. 

6 NORN [ RtGIONALI - l'lrG ONE PIJGLIA 

Con DGR 3 novembre 2009 n.2081 successivamente integrata dalla DGR 23 marzo 2010 n. 766 sono stati 
definiti per la Regione Puglia I limiti mass1m1 d, costo per gli intervent, di edilizia sovvenzionata ed 
agevola a. 

In tal, prowed1men i sono spec1f1ca1amente disciplinate, per ciascun upo di intervento (e nel caso d1 cui 
cl si occupa per gli in ervemi di recupero/ manutenzione straordinaria del patrimonio edilizio esistente) 

1 GESCAL: acronimo di GESt1one CAse per i Lavoratori, era un fondo destinato alla costruzione ed alla 
assegnazione di case ai lavoratori, nato dalla trasformazione del Piano INA·Casa e disciplinato dalla legge 14 
febbraio 1963, n. 60 - ''Liquidazione del patrimonio edilizio della Gestione I.N.A - Casa e istituzione di un 
programma decennale di costruzione d1 alloggi per lavoratori", pubblicata in G.U. n.44 del 16-2-1963. 
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percentuali rispetto al costo di realizzazione tecnica dell'intervento da riconoscersi a titolo dei td . 
Onen complementari e comprendenti alla sottovoce "Spese tecniche e generali" 1 seguenti oneri. 

- oneri per la progettazione, 
- direzione lavor1 
- gestione dell'appalto 
- collaudo statico 
- collaudo tecn1co-amm1nistrativo 

verffiche tecniche. 
In particolare, per tale ìpologia di oneri è espressamente prevista dalla surr1chiamata DGR 23 marzo 
2010 n.766 la poss1b1li a di riconoscere in favore del soggetto attuatore, per le tipologie di interventi di 
recupero, una maggIoraz1one massima del 14% del costo di realiuazione tecnica. 

7 RENOICOtJTABILITA AL POR PUlJ,.IA. DI TALE TIPOLOGIA DI SPESE 

L'analisi eseguita è finalizzata a verificare se la suddetta tipologia di spese (leggasi "Spese tecniche e 
generali") così come liquidate in via forfettaria In favore del soggetto attuatore dell'intervento dr ERP, 
possano essere rendicontate aI fondi FESR del POR Puglia 2014-2020. 

Come noto le modali à di rendicontazione relative alle sowenzioni sono disciplinate dall'art.67 del 
Regolamento (UE) 1303/2013 che, fatte salve le norme specifiche di ciascun Fondo, prevede, tra le vane 
ipotesi, la possibilità che le stesse assumano la forma di finanziament i a tasso forfettario, calcolati 
applicando una determinata percentuale a una o più categorie di costo definite (paragrafo 1, primo 
comma, Jet era d) 

Orbene, premesso che 11 Regolamento (UE) n.1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo FESR (con Il quale saranno finanziate le operazioni in oggetto) non prevede ipotesi di 
ilm1taz1on1 applicabili a determinate operazioni, occorre verificare le due condizioni che il Regolamento 
1303/20 13 prevede per la possIb1le applicab1l1ta di tale forma di rendicontazione. 

1. Prima condizione: Art.67 par.4 
Il paragrafo 4 dell'art.67 cita espressamente: 

Laddove un'operoz,one o un proge«o faceme porte d1 un'operazione sia a uaro esclus1vame11te tramite oppolt, 
pubbllet di opere, beni o serv1z1, s, oppltca solo rl paragrafo 1, primo comma, lettera o/ (leggos1: "r,mborso de, cam 
ammrss,bi/i effett1vamenre sostenuti e pagali"/. Laddove l'appalto pubbltco ne/l'omb,ro di un'operazione o d, un 
progetto facente porte dt un'operazione sia l1miraco a determmate careqar,e d, cose,, sono app/icabJ/1 tutte le apziont 
di CUI o/ paragrafo L 

Con riguardo al caso d1 specie l'operazione è attuata solo in parte mediante appalti pubblici e, 
precisamente, esclusivamente la parte relativa alla cd realizzazione tecnica dell' intervento di 
recupero/manutenzione straordinaria, mentre, per quanto riguarda la restante parte dell'intervento 
(leggasi: spese per progettazione, direzione lavori e collaudo), la stessa viene real1uata mediante 
l'utilizzo di personale proprio del beneficiano. 

Un definitivo chiarimento in tale senso viene fornito dalla nota EGESIF _14_0017 che al punto 1.6.1. 
"De ermInaz1one della portata esa ta dell'uso delle opzioni semplificate in materia d1 costi 
particolarmente nel caso d1 appalti pubblici", espone l'esempio di seguito riportato, evidentemente 
analogo al caso in oggetto. 
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Seconda condizione: Art.67 par.5 

L'articolo 67, paragrafo 5, dell'RDC introduce diversi metodi per calcolare I costi semplificat i: alcuni dt 

essi sI basano su dati stat1stic1, altri su dat i dei beneficiari o su elementi inclusi nel regola men o. Alcuni 

consentono parecchia flessibilità, mentre altri assicurano una forte certezza del dir it to o possono essere 
impostati con un onere amministrativo limitato . 

In ogni caso per le opzIon, sempl ificate in mater ia di cost i è importante assicurare un'adeguata 

valutazione ex ante e documentare il metodo , ove necessario, po,che ex post viene effettuato 
unicamente il cont rollo dei r isultat i ott enuti. 

Una de, possibili metodi prevIstI dal citato articolo è quello che prevede l'uso dt tabelle standard d1 costi 
unitari, importi forfettari e tassi forfettari tratti da altr i amb1t1. 

In particola re il paragrafo 5 dell'art .67 cita espressamente: 

5 Gli ,mporti d, cu, al paragrafo l, pr,mo comma, lettere b), e) e dl', sono stab,/,u ,n uno dei seguenti modi· f. 

c) conformemente alle norme d, applicazione delle comspondent, tabelle d1 cast, unnor; somme forfettaoe e tassi 
forfettari applicati ne/l'ambito di meccanismi di sowenzione finanziati interamente dallo Stata membro per uno 
tipa/agio ano/ago di operazione e beneficiario;[../ 

In altri ermini, il Regolamento 1303/2013 prevede la possibilità di rendicon are a tassi forfettari 

(calcola I appl icando una determinata percen uale a una o più cat egorie dt costo definite) ut ilizzando 

gli stessi criteri adoperati nell'ambito di meccanismi di sowenzion e finanziat i inte ramente dallo Stato 

membro er una tii:iologia analoga di o erazione e beneficiario. 

Tali cri ter i, come espressamente sancito dalla nota EGESIF 14_0017 al par.5.3.2 possono essere usati 

senza effettuare calcoli aggiuntiv i, con la conseguenza che non sarà sottoposta ad audit la metodologia 
nazionale usata, bensì soltanto la sua applicazione. 

Orbene, come sopra ampiament e esposto, ti sist ema di finanziamento dell'Edi lizia Residenziale Pubblica 

in Italia è integralmente finanziato dallo Stato o dalle Regioni e la rendicontazione delle spese di cui oggi 

sI chiede la rendicontabilità al POR Puglia è eseguita, esclusivamente , In rorma dt tasso forfettario 

rispetto ai cost i d1 realizzazione tecnica, nella misura espressamente definita da specifiche norme dt 
legge. 

Nel meri to, come riferito in precedenza, la DGR 23 marzo 2010 n. 766 prevede la possibilità di 

riconoscere In favore del soggetto attuat ore una maggiorazione massima del 14% del costo di 
realiizazione tecnica. 

Pur non essendo necessario qLIesta AdG ha ritenu to di procedere, comunque, ad una verifica di 
congruità di tale costo orfetta rio. 

2 Art. 67 par.l lett. d): "f inanziamenti a tasso forfettaria, colcolatl applicando una determinato percentuale a 
uno o più categorie di costo definite". 
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. 

All'esito dell'anal isi, la cui metodologia risulta esposta all'allegato 1, l' incidenza del costo del personale 

dei soggetti beneficia ri è risultata essere, per le t ipologie di interv enti valuta i, pari al 16% o al 17% del 

costo dell'ope razione (a seconda delle assunzioni utilizzate ) evidenziando , pertanto, la congruità della 

percentua le del 14% disposta in sede legislativa e che si intende adot are quale t asso forfettario per le 
categorie di costo in oggetto 

8 CONCLlJSIONI 

s, conclude, pertanto, ritenendo la poss1b1htà che, in conform ità a quanto previsto dall ' art .67 par.S 

lett .c) del Regolamento 1303/2013 , le spese per Oner i comp lementari d1 cui alla sottovoce "Spese 

tecn iche e genera li", cosi come defìn ite dalla DGR 23 marzo 2010 n. 766, ail'a rt .2 punto 4 lett. a) per 

quanto riguarda gli interventi dr recupero primario e all'ar t.3 punt o 4 letta) per quanto riguarda gli 

intervent i di recupero secondario, possano rendicontarsi secondo le modalità e nella misurarvi prevista 
del 14%. 

Resta inteso che le suddette opzioni semplificate in materia di costi dovranno essere defi nite ex ante e 

essere incluse nell' invito a presentare propos te o, al più tardi, nel documen to che specifica le condizioni 
per il sostegno . 
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ARCA PUGLIA 

ANALISI SULLA INCIDENZA DEI COSTI DEL PERSONALE 

SCOPO DELLA ANALISI 

Scopo della presente analisi è quello di 1ndiv1duare l'incidenza del costo del personale interno per lo 

svolgimento di attività legate alla realizzazione di un intervento standard di recupero da parte delle 
ARCA della Regione Puglia. 

40 



29625 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

ADOTTATA 

L'analisi in oggetto è stata svolta secondo la metodologia di seguito indicata. 

In primo luogo si è definito un format standard delle attività puntuali svolte da ciascuna ARCA nella 

realizzazione di un intervento edilizio standard di recupero (vedasi tabella 1) 
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volta acquisito li dato da parte di ciascuna ARCA si è proceduto a calcolare il tempo medio relativo 

a tutte le ARCA per ciascuna categoria di personale impegnato nella realizzazione d1 un intervento tipo 
(vedasi tabelle 2 e 3) 

Descthione dalle openz .lonli 

TIPO Dt OPERAZIONE.: RECUPERO 

PIANO DI RECUPERO IMMOBILI 

PROGRAMMA D'INTERVENTO jPROGE1lO PREUMINAAEJ 
ELABORAZIONE PROGETTO DErlNfTIVO 
ELABORAZIONE PROGffiO ESECUTIVO 
APPA.OV,t.?JON.E PROGmo ESECUTIVO 
APPALTI 
CONTRATO 
ATTI 01 SOTTOMJSSIONE 
DIRElJON[ lAVOR I 

GESTIONE CONtABIUTA' ECONOMICO.PA.TRIMONIAlf ErlNAN?IAI 
EMISSIONE MANDATI 01 PAGAMENTO E REVE.RSAU 
ElABOfl-'l.10Nt PIANO DI I\MMDRTAMEHTO 
PREDISPOSIZIONCRICHICSTESOMMINl.sntAZIONE IN CONTO CER 

Table 2 

P.O. 

Ttmpol'flf<k, 
opemiont 

fmfflU11) 

'80 

118 

7.100 
7.114 .. 
2.970 

874 
580 

t• .201 
145 .. 
6l 
59 

CAT. D 
Tempo medio ,e 

operarkw1,a 

fmlnutll 

7JS 
]S1 

11.HO 
11.lll ,., 
3.35 4 

804 
480 

15.0111 
lll 
122 
162 
li & 

M!OIA 

CAT, C 
Tempo medlox TOTALE 

operazione PERSONALE 

lml"V'lll 
371 1..SSS 
196 7l6 

S.2J6 14.806 
4,954 n .300 

"' m 
2,273 8.S96 

34] 2.021 
m l.422 

13,268 Sl.SOO 
180 S4J 
1.16 m 
U5 JJ9 
llD m 

MINUTI PERSONALE ARCA P.O. CAT. O CAT. C 
ARCA PUGLIA CENTRALE 27.030 56.985 37.206 
ARCA CAPITANATA 29.152 72.955 17.331 
ARCAJONICA 49.540 58.S90 16.280 
ARCA SUD SALENTO 40 .740 37.835 36.165 
ARCA NORD SALENTO 26.395 46.320 31.ISS 

MEDIA 34 .571 54.537 27.627 

Toble J 

OIIUGCHTE 

13 

lS 
4. 877 
1,451 

6$ 
l.719 

108 

1l 
LO,OOS .. 

�] 
s 

15 

DIRIGENTE 

23.206 

22.861 

23.788 

21.930 

16.045 

21.566, 

Tale dato e stato poi moltiplicato, al fine di rilevare il costo medio d1 ciascun intervento di recupero, per 

il costo orario di ciascuna categoria di personale impegnata nella esecuzione delle attività, calcolato ai 

sensi dell'art.68 co.2 del Reg.1303/2013 (costo annuo/ 1720 ore anno) (vedasi tabelle 4, 5 e 6). 

OIRIGENTT P.O. CAT. O CAT. C 
RMl na1 .J1 e RML l 785,49 C RML l.OS4,7l C RMl 
OIF l.140 ,78{ Olf 1.3-06.25 C OIF S31.76C OIF 
os l 875,66C 05 1321.63( os Bl'> .. 41( os 

TOfAI.EMESE 10,263.75( TOrALE M ESE S 413,17 C TOTAUMESE 3.42l .9H ro rALE MESE 

COSTO ANNO m . t6s.oo e COSTO ANNO 64.960;14 C CDSTOANNO ,, 063,oa e COSTO ANNO 

Table 4 

voa PO CATD CATC 
TOTALE ORE PER CATEGORIA PERSONALE 
COSTO ORARIO PERSONALE 

Toble 5 

S76 

37,77( 

icosro MEOIO PROGITTO PERSONALE INTERNO 
Tnble 6 

t,z 

909 

23,87 C 

78.25 2,87 ( 

460 

19,66 C 

l 714,43 

,is .10 e 
683,03( 

H18 , l7C 

J3.817,98C 

DIRIGENTE • 

359 
11.61 r 

rl 
rl 

l 
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contempo tutte le ARCA hanno fornito l'elenco degli interven i di recupero svolt i nel corso degli 

ult imi 5 anni. 

Si è proceduto, perta nto, a calcolare il valore medio di tali inte rvent i; per una migliore aff idabili tà del 

dato il valore medio è stato, altresl, calcolato non tenendo conto del l'inte rvento dal valore massimo e 

dei due interv ent i dal valore minimo (media senza ali) (vedasi tabella 7) 

PROGETTI RECUPERO PER ARCA 2012-2016 
ARCA PUGLIA CENTRALE 

ARCA CAPITANATA 

ARCA IONICA 

ARCA SUD SALENTO 

ARCA NORD SALENTO 

Table 7 

MEDIA TOTALE 

MEDIA • MEDIA NO AL • 
493.159,60 C 448 .000 ,00 € 

615 .878 ,00 C 580 .000 ,00 € 

478 .899,05 C 580 ,000 ,00 € 

648 . 723,77 e 434 .000,00 € 

222 .995,65 e 220.000,00 € 

491 .931,21 e 452 .400 ,00 € • 

Da ultimo e stata calcolata la percentuale d1 incidenza del costo medio del personale rispetto al costo 

medio dell'inte rvento per entrambe le ti pologie d1 media. (vedasi tabelle 8 e 9). 

icosro MEDIO INTERVENTO 

TobJe 9 

!%COSTO PERSONALE SU VAtORE INTERVENTO 

Tablr 8 

43 

491 .931 ,21 e 4s2 ,400,oo e 

16% 17% 
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PUGLIA CENTRALE 

Bari - Comprensorio S.Marcello 
Barletta Via Ungaretti,Zl/E-19/D 
Bari S.Paolo P.zza Romita,8-9-11 
Turi Via delle Ginestre,1-3 
Giovinazzo Via Aldo Moro,10/D-E-F 
Canosa -Via delle Betulle nn.52-54-56-58 
Canosa - Via Borsellino nn.53-63-73-85 
Bari e Provincia Strade varie (Bagni) 
Bari e Provincia Strade varie (Lastrici Solari) 
Andria - Via Conversano nn.25-31-35 
Gravina Via Cadorna,95/D/E -Via Diaz,76/C 
Molfetta Via Madonna dei Martiri,7-8-9-10-11 
Bari S.Paolo Via De Giosa,3-5-7-9-11 
Bari Poggiofranco -Via S.Tommaso D'Aquino 
Terlizzi - Via Chicoli 14/A-B-C - Via Diaz 82 
Bari S.Paolo Via Zaccaria ,11-12-13-14-15-16 

ARCA CAPITANATA 

Foggia 422 
Foggia 586-587-588 
Cerignola 467 
Fog_çia 290 
Apricena 509 
Cerignola 445 
Foggia 320 
San Severo 70 
Lucera 263-407 
San Severo 138 

MEDIA ALI 

MEDIA ALI 

tO 

370.000,00€ 

370.000,00€ 

200.000,00€ 

200.000,00€ 

290.000,00€ 

153.236,47€ 
700.000,00€ 

450.000,00€ 

590.000,00€ 

1.119.000,00€ 

954.000,00€ 

448.000,00€ i 

400.000,00€ 

3~oro00!00$1j 
800.000,00€ 
450.000,00€ 

360.000,00€ 
898.780,00€ 

450.000,00€ 

580.000,00€ ' 

PROGETTI 
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CA JONICA 

PROGETTO 1 

PROGETTO 2 

PROGETTO 3 

PROGETTO 4 

PROGETTO 5 

PROGETTO 6 

PROGETTO 7 

PROGETTO 8 

PROGETTO 9 

N. PROGETTO 

ARCA SUD SALENTO 

I N. PROGETTO 

PROGETTO 1 

PROGETTO 2 

PROGETTO 3 

PROGETTO4 

PROGETTO 5 

PROGETTO 6 
PROGETTO 7 

PROGETTO 8 

PROGETTO 9 

PROGETTO 10 

ARCA NORD SALENTO 

I N. PROGETTO 

Brindisi lotti 21-24 
Brindisi v.le A. Moro, Palaz.7 e 12 
San Vito e 1928 via Tevere 
IMPIANTI ASCENSORI 
Ceglie lotto 3 
Ceglie lotto 6 
Ceglie lotti 12 e 13 
FASANO Lotti 14 - 15 e 16 
Brindisi lotto 88 
IMPIANTI ASCENSORI 

MEDIA ALI 

MEDIA Ali 

MEDIA Ali 

Tl 

IMPORTO LAVORI 

290.000,00€ 

126.766,00€ 

235.000,00€ 

196.000,00€ 

1.009.636,85€ 

750.000,00€ 

434.000,00€ 

IMPORTO LAVORI I 
823.627,15€ 

426.338,39€ 

311.204,69€ 

531.128,28€ 

1.049.986,45€ 

260.968,61€ 

850.930,34€ 

607.000,00€ 

IMPORTO LAVORI 

378.781,31€ 
160.000,00€ 
106.029, 71 € 

125.000,00€ 
195.000,00€ 
285.000,00€ 

285.145,43€ 

220.000,00{ 

PROGETTI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 558 
PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Intervento: 6.1 — Azione 6.1.1 - A.D. n. 590 del 26.11.2008, - Presa 
atto rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’impresa aderente ANSALDO NUCLEARE S.p.A. 
(CDP ITEA SPA) con atto dirigenziale n. 999 del 08.06.2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo 
approvato con DGR n. 1199 del 27.05.2015. 

II Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata 
dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 
− PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così come approvato dalla Commissione Europea con C(2007) 

5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006; 
− la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria 

(B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della 
Regione Puglia per iI ciclo di Programmazione 2007/2013; 

− la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le 
procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del 04.03.09); 

− la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR 
2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1 
dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012); 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione dì 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi, 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed 
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 

Visto altresì 
− la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004); 
− il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P. n. 

103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), 
dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n. 
4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013); 

− il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi 
Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”; 

http:04.03.09
http:26.02.08
http:dall�art.37
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− la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di 
Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere 
attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia 
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del 
Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008; 

− l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento 
adottato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26 
novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con 
Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n. 
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 16.05.2013 
e con Determinazione n. 1450 del 22.07.2013 

− la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 2007-
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 

− la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 

− la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto 
di programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 
19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012 
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma; 

Considerato che 
− I’impresa l’impresa proponente ITEA S.p.A. e le imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.I. e 

Ansaldo Nucleare S.p.A hanno presentato in data 28 febbraio 2014 istanza di accesso (Prot. AOO_158-
0002129 del 04/03/2014) all’Avviso Pubblico “Contratti di Programma PO FESR 2007-2013”; 

− con DGR n. 1321 del 27 giugno 2014 l’impresa proponente Itea S.p.A. e le imprese aderenti Centro 
Combustione Ambiente S.r.I. e Ansaldo Nucleare S.p.A., sono state ammesse alla fase di presentazione del 
progetto definitivo; 

− con DGR n 1199 del 27.05.2015, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla rettifica della DGR n. 1321 del 
27.06.2014, ed è stata approvata la proposta di progetto definitivo con agevolazione massima concedibile 
pari ad € 4.536.158,25; 

− con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 esecutivo ai sensi di iegge, è stato concesso in via provvisoria 
all’impresa proponente; ITEA S.p.A. e alle imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.I. e Ansaldo 
Nucleare S.p.A, agevolazioni pari ad € 4.536.158,25 per un investimento complessivo di € 9.764.075,00 -
da realizzarsi negli anni 2014-2016 a valere sulla Linea d’intervento 1.1 azione 1.1.1 così specificato: 

ITEA S.p.A. proponente 

Tipologia di Spesa 
Incremento 

Occupazionale 
(ULA) 

Investimento 
ammissibile 

Agevolazione Concedibile 

Ricerca industriale e 
Sviluppo 4 € 6.869.658,00 € 3.243.079,00 

Sperimentale 

CENTRO COMBUSTIONE AMBIENTE srl aderente 

Tipologia di Spesa 
Incremento 

Occupazionale 
(ULA) 

Investimento 
ammissibile 

Agevolazione Concedibile 

Ricerca industriale e 
Sviluppo 1 € 1.702.927,00 € 836.219,50 

Sperimentale 
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ANSALDO NUCLEARE S.p.A. aderente 

Tipologia di Spesa 
Incremento 

Occupazionale 
(ULA) 

Investimento 
ammissibile 

Agevolazione Concedibile 

Ricerca industriale e 
Sviluppo 3 € 1.191.490,00 € 456.859,75 

Sperimentale 

− in data 11 giugno 2015 è stato sottoscritto il Contratto di Programma, repertoriato al n. 017236 del 22 
giugno 2015 e registrato in data 25 giugno 2015 al n. 5311- Agenzia delle Entrate di Bari, che regola i rapporti 
tra i contraenti, nonché le modalità e l’esecuzione degli investimenti in ottemperanza della disciplina 
disposta dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, relativamente agli investimenti in attivi 
materiali e del Decreto Ministeriale dello Sviluppo Economico n. 87 del 27 marzo 2008, relativamente agli 
investimenti in ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

Considerato altresì che 

− l’impresa proponente ITEA S.p.A. con nota del 03/11/2015, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
dei Sistemi Produttivi con prot. n. AOO_158-0010221 del 03/11/2015, e le imprese aderenti Centro 
Combustione Ambiente S.r.l. e Ansaldo Nucleare S.p.A con note del 02/11/2015 e del 03/11/2015, acquisite 
agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi rispettivamente con prot. n. AOO_158-0010179 
del 02/11/2015 e con prot. n. AOO_158-001010230 del 03/11/2015, hanno presentato la prima richiesta 
di proroga del termine di ultimazione del programma di investimento in Ricerca e Sviluppo; 

− con nota del 18.02.2016 prot. 990/BA, l’Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A. ha valutato 
positivamente le richiesta di proroga della data di ultimazione degli investimenti in R&S richieste dalle 
società ITEA S.p.A., CENTRO COMBUSTIONE AMBIENTE S.r.l. e ANSALDO NUCLEARE S.P.A e il Servizio 
Competitività con nota Prot. n. AOO_158 - 0001674 del 24/02/2016 ha autorizzato le società alla proroga 
degli investimenti al 30/12/2017; 

Rilevato che 

− con nota del 22.03.2018, acquisita con PEC agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi al prot. AOO_158 - 0002222 del 26.03.2018, la società ANSALDO NUCLEARE S.P.A ha comunicato 
la propria rinuncia al Contratto di Programma sottoscritto in data 11 giugno 2015 per le motivazioni che 
riguardano sopraggiunte variazioni alla strategia aziendale; 

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente 
con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con 
DGR n. 1199 del 27.05.2015 all’impresa aderente ANSALDO NUCLEARE S.P.A con sede legale in Via N. Lorenzi 
8 - Genova - P. IVA 02302610106 . 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n.118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile di azione, dalla 
Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente con atto dirigenziale n. 
999 dell’8 giugno 2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 1199 del 
27.05.2015; 

− di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà 
all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’Impresa ANSALDO NUCLEARE S.P.A; 
− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 559 
POR PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo II— Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - AD 
n. 799 del 07.05.15-Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. 
Impresa proponente: SEASTEMA S.p.A.- Grande Impr Aderente: RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA 
S.P.A.)- PICCOLA IMPRESA ADERENTE: CO.M.MEDIA S.R.L. (codice progetto KATGSO3). 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata 
dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

Visti altresì: 

− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 

http:ss.mm.ii
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risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibera CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− Il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di Investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 

Considerato che: 
− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 

e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello 
di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità 
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese delI’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
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attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che: 
− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 

Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si è provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.”1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 — Allegato 4/2 principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 

http:ss.mm.ii
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di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 

l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento 

Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai 
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-III Variazione 
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 

− con A.D. n. del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota 
di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);” 

Rilevato che 
− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente 

RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L 
(codice progetto KATGSO3) in data 19/05/2017 denominata “MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto 
Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti 
di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it. nei limiti temporali definiti dalla 
normativa di riferimento; 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 14.03.2018 prot.n.2468/U, 
acquisita con PEC del 15.03.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al 
prot. n. AOO_158 -1957, allegata alla presente per farne parte Integrante (allegato A), si è conclusa con 
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico 
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente SEASTEMA S.p.A.. dalla Grande 
Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente 
CO.M.MEDIA S.R.L (codice progetto KATGSO3), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul 
Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

Rilevato altresì che 
− con riferimento all’impresa proponente SEASTEMA S.p.A., alla Grande Impresa Aderente RINA 

CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e alla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. (codice 
progetto KATGSO3), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Ricerca 
e Sviluppo e Attivi Materiali è pari a € 3.744.745,00, per un investimento complessivamente ammesso in 
R&S e Attivi Materiali pari ad € 6.250.000,00 così specificato: 

http:www.sistema.puglia.it
http:18.10.17
http:18.10.17
http:ss.mm.ii
http:38.22.00
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-----r 
Asse prioritario e ~I ~-------------' __ _ 

I Obiettivo Specifico ! 
Il I 

- " ·- -

l ir Investimenti 
1: 

Investimenti Proposti 
Contributo 

' 
Contributo 

Richiesto I Ammissibili ! Ammesso 
Tipologia I Ammontare I Ammontare I I Ammontare l Ammontare (€} spesa {€) {€) I (€) 

r - -- - - ------------- -· -- - -- --

Grande Impresa proponente SEASTEMA S.P.A. 

r -Asse priorit~~,-~ i 18iceirca ; - :.:7 -- --- 1! r· -- --- l 
I obiettivo specifico I Industriale I 2·567 -500,00 I 1.668 -875 ,00J 2-567 ,SOO,OO 1.668.875,00 

I 
i" 

I 

la ,-1 Sviluppo ___ r l l'-- =11 
Azione 1.1 Sperimentale \ 682.500,00 273.000,00i 682.50:1'.°°JI 

TOTALE SEASTEMA S.p.A. Il 3.250.000,00 I 1.941.875,00 li 3.250.000,00 Il 

Grande Impresa aderente RINA CONSULTING S.P.A; 

273.000,0~ - ·1 

1.941.875,oo i 

j o~:~f:!0;~t:;:~: 0 I ln:~:;r~:~e- [ ~:~77.0 �-~-----895.-0~~.oo ]; 1.377.0~o,o~ 1 895.0SO,-~~ --, 

I, la I Sviluppo I I I: Il I 
11 Azione 1.1 li Sperimentale _ 423.000,00 169.200,001 423.000,00: 169.200,00 

I-" TO!ALE RINA CONSUL~ING ~-P-~]I 1.800.0~0,00 1 · 1:~~4.25~~~~1!--:--::1.==s=o·o=~=oo=o=,oo]=o:::::::!.i:'=-:1_,---o-,,-64--,c_·..,,,z5=-o:-,O=?=·--.,..,.l! 

Piccola Impresa aderente CO.M.MEDIA S.R.L. 

I Asse prioritario IÌÌ- r·· - - . - 3· . I r 
Obiettivo specifico I Attivi i 270 000 00 270.000,00 

3a I Materiali · · ' 

Azione 3.1 i :=====-===---=: ~-------''---' _____ __J' 

ì Asse prioritari-o]. I Ricer:a I 440.000-00 ·1 ·;52.000 00-·\:1 ~~-ooWi-;;;-,~~0~00 - -1!1 I obiettivo specifico I Industriale L ' _ ' __ ~ Il _ 
I la Il Sviluppo 1,-------:7 ---- - -7r 11 --. ] 

Azione l.l _ Il Sperimentale L 490.000,ooi, 294.000,00~L 490.000,001 294.000,00 ''"jl 
i- TOTALE CO.M.MEDIA S.R.L. lj 1.200.00O,00 7 738.620,00 li 1.200.000,00 Il 738.620,00 . 

11 TOTALE COMPLESSIVO CDP"MARIN \j 6.250.000,00 I 3.744.745,00 6.250.000,00 .li 3.744.745,00 I 
- - -- -- -- - -- ---= 

92.620,00 

--

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “MARIN 
- Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall’impresa 
proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA 
S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIAS.R.L, alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 6.250.000,00 con agevolazione 
massima concedibile pari ad € 3.744.745,00. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

http:ss.mm.ii
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proponente SEASTEMA S,p.A. 

l Investimento I __ Attivi Materiali R&S TOTALE 
ammissibile r 

--~(€) _______ 
1 
____ o_,_oo ______ 3.2so.ooo,oo 3.2so.ooo,_oo __ ----, 

I Agevolazione Attivi Materiali R&S TOTALE 

I 

I 
Concedibile(€) rii ----O-,O...,.ò----t---1-.941.875J]_0_-4-_ - ----1-.-94-1-,8-7-5,-0-0 ___ _ 

MEDIAULA 

l I 
I SEDI 

MEOIAU.L.A. NEI 12 
MESI ANTECEDENTI 

PRESENTAZIONE ISTANZA 

DI ACCESSO 

MEDIA U.L.A. 

ESERCIZIO A REGIME C,D,P, 

(2020} 

INCREMENTO A 

REGIME 

----~ --- ---"-->------l Dati Occup_a_z-io_n_a_li _~-­: Sede sita 

I Total:e ____ 1 

_.J.._,._, 

0,00 

0,00 

4,00 

4,00 
_J_ 
I 

Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D'APPOLONIA S.P.A.) 

I 
-- -i I[ - -

Investimento Attivi Materiali R&S TOTALE 
ammissibile 

l 
-

Jr· 
- --

Il (€) 0,00 1.800.000,00 1,800.000,00 
..----- --

J - JI ! Agevolazione Attivi Materiali R&S TOTALE 

I Concedibile 

I Il (€) 0,00 1.064.000,00 1.064.000,00 

4,00 

4,00 

I 
I 
l 
I 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota del 14.03.2018 prot.n.2468/U, acquisita con PEC del 15.03.2018 agli atti della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1957, allegata alla presente per farne parte integrante 
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, 
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente 
SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla 
piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. (codice progetto KATGSO3), così come previsto dall’art. 12 
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione 
dell’istanza; 

− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “MARIN - Monitoraggio Ambientale 
Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall’impresa proponente SEASTEMA 
S.p.A. con sede legale a Genova - Viale Brigate Partigiane n. 92 R, dalla Grande Impresa Aderente RINA 
CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) con sede legale a Genova - Via San Nazaro n. 19 e dalla piccola 
Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. con sede legale a Lecce - Via Di Pettorano, 22 (codice progetto 
KATGSO3), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi 
Materiali e in R&S per complessivi per complessivi € 6.250.000,00 con agevolazione massima concedibile 
pari ad € 3.744.745,00 così specificato: 
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I I MEDIAULA 
- -

I 

- - - -
MEDIA U.L.A. NEI 12 MESI 

MEDIA U.L.A, 
INCREMENTO 

SEDI 
ANTECEDENTI 

ESERCIZIO A REGIME C.O.P. 
A REGIME ' Dati PRESENTAZIONE ISTANZA 01 

(2020) 
Occupazionali ACCESSO 

I 
- ~r~-- - _,,,,, __ ,,,,"'""- .. --·-·· 

"]-- 3,~~7 
Sede sita in Lecce -

10,00 13,00 via B. Ravenna n. 4 

I ][ -
l I Totale 10,00 13,00 3,00 

- - -

Piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. 

I 
Investimento I Attivi Materiali Il R&S i: TOTALE I ammissibile i 11 w I ' (€) 270.000,00 930;000,00 1. 200.000,00 i i .-----

1r 11 
11 

Agevolazione I Attivi Materiali R&S TOTALE 
Concedibile 

I li I! (€) 92.620,00 646.000,00 738.62,00 

i I MEDIAULA I I ! 

r··-- -

li 
r - ·---· r-

MEDIA U.L,A. NEI 12 MESI MEDIA U.L.A. Ì INCREMENTO 

I ! SEDI ANTECEDENTI PRESENTAZIONE I ESERCIZIO A REGIME I Dati i I C,D,P, (2020) 
A REGIME 

Occupazionali 
ISTANZA DI ACCESSO ;, i 

I I Sede sita in Lequile (LE)- Il 
11 Il l ! _ via Foscarini n. 18 

12,00 16,00 4,00 

I Totale Il' li 
-- -

li I I 12,00 16,00 4,00 
- ---- - ,--•r ~ ... --

I 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, 
all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto 
Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall’Impresa proponente SEASTEMA S.p.A., 
dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa 
Aderente CO.M.MEDIA S.R.L, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante 
investimenti in Attivi Materiali e in R&S; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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' 
ProJramma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
Titolo Il - Capo 1 "Aiuti ai programmi di investimento delle GRANDI IMPRESE" 

(articolo 17 del Regolamento Regionale n.17 del 30/09/2014) 

. RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO 
Denominazione proposta: MARIN - Monitoraggio Ambientale 

Remoto Integrato Navale 
,.........--------·--------~----

-, . --··-·-··-. __ P'!.~~ .. !'!~~ .. is_ta_nz'!__~i_q~.c~~~o._ ···- ................ ·---. __ . _________ .19/05/2017 . __ ··---··· . 
Grande Impresa proponente: SEASTEMA S.P.A. 

Partita IVA e Codice Fiscale 01889670996 ----.·--~---- ------~---·-··•---~------·------~ - -----··-~----, •-· -·-·--------·--"'···""--'--~- ----··----- ··• ---
i Investimento industriale proposto da istanza di accesso i € 3.250.000,00 I 

: Investi mento indusÙia/e ammesso da istanza di accesso 1 € 3.250.000,00 
. ' 

~ ·-- Premialità in R&S ·-=:=_--~J SI 
L ___ . Agevolazione concedibile _..;.,- __ . ___ !_1.941.875,00 

------~~ 

~---i 
._____ __ln_c_re0..~i:,to occupazionale _ ...... ___ l ________ . ___ +_4_U_LA_~---~ 

Localizzazione investimento: Lecce - Via Caprioli, 8 _______ ...... ______ ·-----------· .. _; 

I 

Grande Impresa aderente: RINA CONSULTING S.P.A. (ex 
D'APPOLONIA S.P.A.) 

! 
! . . .... ----···-------·--f ~_r!_~!~ J.~!.\-~_ç~~i~~-.Ei~ca I e. _0.3r~Z?~?Q.!02 --···-· ---·--. 
I Investimento industria/e proposto da istanza di accesso € 1.800.000,00 r····•·-·· ... ·.· .. ·-··-· ..... --·-·-.... --- -· ····--···---· ... ' .. _ .......... _.,._ ... - ..... . .. -· .T .. -- ... -..... __ ··--·--·· ............. __ .. . . 
~ Investimento industriale ammesso da istanza di accesso , € 1.800.000,00 
: -··· · Premiafità in R&S I 5/ 
i-- ""···---· .. ···--
i Agevo/azion.e concedibile € 1.064.ooo,oq ___ --; 
...--------l_n_cr_e'!!~'!.~o occupazionale i +3ULA _J 

Localizzazione investimento: Lecce - Via B. Ravenna, 4 ------~---------
Piccola Impresa aderente: CO.M.MEDIA S.R.L. 

! 

! 

Partita IVA e Codice Fiscale 03485250751 
.. -----·-----"~-.. ( - ... -· --,~~;;ti;;~-iò"ìri'd~~·i:~i;i~ ·-,;,opos.tod~ is"i~nza di acciiso ..... --,--- ---- .... € 1.200.000:00 

-·--·-- ---····-·· ·-· ...... ••--- .. -·· -----···---··-----· ........ -·- - ·- 1 ·------ ...... ---·-·-----··- .... _ ···---• ... -
. Investimento industriale ammesso da istanza di accesso 1 € 1.200.000,00 ....... _____ ................... , ____ ---- .. --·-···-··-···-·~ -·--··-·· .... -··r .. --·------· .. - -·-.. 

Premialità in R&S i _______ .5/ ... --··-·-· : 
·••· ... ---- ...... Age.volazio~~-~;~~edibile""·--·--· ·----·--·· r- € 738.620,00 i 

lncr;mento occupazionale I + 4 ULA ·-· ... -.~=7 
' 

Localizzazione investimento: 
; 1_. Lequi/e{LE} -Via Foscarini,18 
. 2. _lequi/e .(LE) - Via San Nicola Donadeo s.n. _____ ·-· . -·- ·- ...... _________ . __ ... ·-----··----·-·-·· ... _, 

pugliasviluppo 
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1. VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ FORMALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

1.1 Trasmissione della domanda 

L'istanza di accesso, denominata "MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale" (codice 
progetto KATGS03), è proposta da: 

1. SEASTEMA S.p.A., Grande Impresa proponente; 
2. D'APPOLONIA S.p.A., Grande Impresa aderente; 
3. CO.M.MEDIA S.r.l., Piccola Impresa aderente. 

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 3, comma 2 e 3, delf'Awiso CdP, rispetto ai programmi di investimento 
delle imprese associate, la Grande Impresa proponente ne assume la responsabilità ai soli fini della 
coerenza tecnica ed industriale. 

Ciò premesso, la domanda è stata trasmessa: 
� in data 19/05/2017, alle ore 20:22, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
� in via telematica, attraverso la procedura on line "Contratti di Programma" messa a disposizione sul 

portale www.sistema.puglia.it; 
� con indicazione delle seguenti marche da bollo: 

l. marca da bollo n. 01151642912023 del 19/01/2017 per l'impresa proponente SEASTEMA S.p.A.; 
2. marca da bollo n. 01151502085435 del 04/08/2016 per l'impresa aderente D' APPOLONIA S.p.A.; 
3. marca da bollo n. 01160845584201 del 20/01/2017 per l'impresa aderente CO.M.MEDIAS.r.1. 

Si evidenzia che, preliminarmente ai controlli circa la completezza e correttezza formale dell'istanza di 
accesso, si è proceduto ad accertare la condizione di cui alle lettere g) del comma 7 dell'art. 3 dell'Awiso 
al fine di verificare l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà: 

❖ Esclusione delle condizioni a} ed e) punto 18) dell'art. 2 del Req. (UE} n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

Soggetto proponente: SEASTEMA S.p.A. 
L'analisi degli ultimi due bilanci approvati (2014 e 2015) alla data di presentazione dell'istanza di accesso, 
evidenzia che l'impresa non si trova in condizioni tali da risultare in difficoltà, come definito dall'art. 2 del 
Regolamento di esenzione UE 651/2014; tale circostanza, peraltro, è confermata anche rispetto 
all'esercizio 2016, come da verifica sul bilancio approvato, successivamente acquisito. 
Infatti i bilanci di Seastema S.p.A. non evidenziano, negli ultimi tre anni, erosioni per oltre la metà del . 
capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 

In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi tre esercizi: 

Capitale sociale 

Riserva Legale 
.. ---•-·•·--·--- ------·-. 
Altre Riserve: Riserva di rivalutazione, straordinaria o facoltativa 
···-··-·---- .. -----· - -· . . ... -· .... ------- ···---·-
~tl!it'perd(~e_ p_ortatl a nuovo . ••• _ _ _ 

-~-~1}~/.~.e~~t~~-~ll~es~rc~lo_ . __ ·-·-· -----· ...... . 
!a.~~l~_on~~ Ne~to (A) 

pu glia~iluppo 

300.000,00 

60.000,00 -· _., __ ------
1.179.216,00 _.,,_m •·•'-'"••• -•• •• • _,. 

0,00 

410.171,00 
. - ... ,..,. ---··· ·-----. 

300,000,00 

60.000,00 
- ~ ···-·-····~ ., ,, .. - . 

1.589.387,00 

0,00 

231.470,00 .... 
2.180.857,00 . ... .. 

300.000,00 

, 60.000,00 , 
1·-•--..--,.,.,, ............ ~-------1 
i 1.820.857,00 

. 0,00 , 
•• - - -· - • .. J 

. ___ l.060,865,00 .. -···· 
1 3,241.722.00 - - .... - -- ... - ... 

4 
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Codi.e Progetto: KA TGS03 

Entità Debiti (BI 

RAPPORTO (B)/(AJ 

62.555 ,424,00 84.462.862,00 70.112.632,00 

_EBITDA(C} ________ ····~·------~~-------· __ ..... 
Interessi (D) 

RAPPORTO (C)/(D) 

Alla luce di quanto verificato, nell'esercizio 2014: 

32,09 
- --•,•n•••--

664,861,00 _ . 

148,789,00 

4,47 

38,73 I 21,63 

. 1S!Ù03~00 ..j ... ·2.059.068,00 

185.451,00 . 136,891,00 

0,86 15,04 

✓ 11 rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, è stato pari a 32,09 e, pertanto, sùperiore a 7,5; 
✓ Il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa è superiore a 1,0. 

limitatamente all'esercizio 2015, non sono rispettate le condizioni fissate dal p.to 18), lett. e} dell'art. 2 
del Reg. (UE) n. 651/2014. In particolare: 

✓ Il rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, è stato pari a 38,73 e, pertanto, superiore a 7,5; 
✓ Il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa è stato pari a 0,86 e, pertanto, inferiore a 1,0. 

Rispetto all'esercizio 2016, si evidenzia che: 
✓ 11 rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, è stato pari a 21,63 e, pertanto, superiore a 7,5; 
✓ Il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa è superiore a 1,0. 

Soggetto aderente: RINA Consulting S.p.A. (e1< D'Appolonia S.p.A.) 
L'analisi degli ultimi due bilanci approvati (2014 e 2015) alla data di presentazione dell'istanza di accesso, 
evidenzia che l'impresa non si trova in condizioni tali da risultare in difficoltà, come definito dall'art. 2 del 
Regolamento di esenzione UE 651/2014; talè circostanza, peraltro, è confermata anche rispetto 
all'esercizio 2016, come da verifica sul bilancio approvato, successivamente acquisito. 
Infatti i bilanci di RINA Consulting S.p.A. non evidenziano, negli ultimi tre anni, erosioni per oltre la metà 
del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 

In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi tre esercizi: 

Capitale sociale 520.000,00 520.000,00 

Riserva Legale 104.000,00 104.000,00 ,, .. ,_,,. ...... ,_______ - ---.... _,._ ··----·--·---- . - . ----------·· ·-··i·····------·-·--- .. ·- . ' .. 
Altre Riserve; Riserva di rivalutazione, straordinaria o , 16_665_444,00 I lO.B54.062,00 

. f~~~!a_ti!~. .• . .... . . .• . ..... _ ···-···-·- ..• __ .... ; . ,-··---- .. --,_ .... -1··· . ---- .• -··--·---• .. 
.. ~~_nt~~~~~~-~~~!'..~-~~~-- _ ___ ______ . _ -·-·-·· ____ ;____ _ .,1.~:~1.~~5~~-. _ -l ··· .... 1.~:~~·00_?.oa, .. 
Utile/perdita dell'esercizio 3.709.169,00 ; 4.488.005,00 

-- - ----- -- - -- - . ,_ ... ~ - ! -- . • . - - --- - .J. - - . . ... - ~- - ... 

Patrimonio Netto (A) 

. Entità Debiti (B) · 

. RAPPORTO (B)/(AI 

EBITDA(C) 

31.409.26:i,OO : 
i 

113.640.3i4,00.. -i 
3,62 i 
- ·-- -·· .... I·· 

9.996.150,00 

27.549.067,00 

108.523.954,00 

3,94 

6.975.031,00 
' -•-· ., .. 

! -- - - '·--- ·- - -- •. i""' 

.!~~~~~:I !~~ _ _ ___ . _ ...... _ ____ _ __ _ . --~~7:~50~0 ... f 206.652,00 

RAPPORTO (C)/(DJ 50,S0 i 33,75 

520.000,00 

104.000,00 

10.811.255,00 

9.113.812,00 

393.173,00 

20.942.240,00, 

93.350.035,00 

4,46 

2.355.824,00 

284.119,00 

8,29 
•-• -•• -•••-•-• • • •• • """n'""• ·•""- .._...._.._,.,_.._. •• ., ••••-• h ... -,---•...,. ---••• •------ •• -•••-~ •u•••-•••••- -•--•-•--- ------• .,., •-~ • .,. ___ - --•• ----- -••-••••-•--•• 

Alla luce di quanto verificato, negli ultimi tre esercizi: 
✓ Il rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, è inferiore a 7,5; 

pugliasviluppo 
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✓ Il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa è superiore a 1,0. 

❖ Esclusione della coridizione a) punto 18} del/' art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle imprese 
in difficoltà 

Soggetto aderente: Co.M.Media S.r.l. 
L'analisi degli ultimi due bilanci approvati (2014 e 2015) alla data di presentazione dell'istanza di accesso, 
evidenzia che l'impresa non si trova in condizioni tali da risultare in difficoltà, come definito dall'art. 2 del 
Regolamento di esenzione UE 651/2014; tale circostanza, peraltro, è confermata anche rispetto 
all'esercizio 2016, come da verifica sul bilancio approvato, acquisito con successive integrazioni. 
Infatti i bilanci di Co.M.Media S.r.l. - piccola impresa aderente - non evidenziano, negli ultimi tre anni, 
erosioni per oltre la metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 

In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi tre esercizi: 

PATRIMONIO NETTO 

Capitale 

Riserva Legale 

146.979,00 

96.901,00 

2.122,00 

267.261,00 

96.901,00 

2.446,00 
' ... : --

367.130,00 

96.901,00 

8.461,00 

...••• l 

Riserva straordinaria o facoltativa 

Versamenti in conto capitale 

Altre Riserve 

0,00 

46.895,00 

737,00 i 
. . -!-
o,oo i 

-~·~~-i 
0,00 

Totale altre riserve 

, Utili/perdite portate a_nuovo .... ----··. _ ... -· 
, Utile dell'eserciilo 

46.895,00 
a •• ""••-••"-•- ••• .•••• •~•" 

I 
·S.433,00 

6.494,00 

0,00 46.895,00; 161.898,~0 ! 

:4.?-~~~°.?.. 1, 161.898,00 ·---·: 
0,00 0,00 ; 

-~- ·-·- .... ·-····-~·�~·, ...... -,, 1· ---- ... - -·--· ,.. ·-·,--.: 

_ , . .. ~-~°--~82,°.~.--... _ j _ • •. ~9.87~:0J_ ...... J 

' 

❖ Esclusione delle condiz;on; e} e dJ punto 18} dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/203.4 relative alle 
;mprese in difficoltà 

IMPRESA: SEASTEMAS,P.A. 

e) qualora l'impresa sia aggetto di procedura concorsuale per insolvenza o 
soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi 
confronti di una tale procedura su richiesta del suoi creditori 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia 
ancora rimborsato Il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto 
per lo ristrutturazione e sia ancora soggetta a un pieno di ristrutturazione 

. - . 
IMPRESII: RINA CONSULTING S,P.A, 

e) qua/oro l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o 
soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi 
confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi ereditari 

d) quaioro l'Ìmpreso Òbbia ;iciivuto un oiiito per il salvataggio e nan abbÌa 
ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuta 
per la ristrutturazio_n_e e s{~ a_n_c':"7_ s~get~a ~ un piano di ristrutt~raziane 

pugliasviluppo 

VERIFICA 

L'Impresa risulta attiva ed in stato di vigenia, co~~ ! 
da DSAN Iscrizione alla CCIM di Genova, resa con i 
firma digitale dal legale rappresentante Alessandro ; 
Concialini. . " .... '. 
Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dal relativi 

, allegati non si rilevano "aiuti per imprese In 
difficoltà". 

Vo1!11'1CA 
.... '. - . --- --- ... ~·-··---'" ... . . . -

. L'impresa risulta attiva ed in stato di vigenza, come 
: da DSAN iscrizione alla CCIM di Genova, resa con 
. firma digitale dal legali rappresentanti Leonardo 
: Brunori e Roberto Carpaneto. 

Dai Bilan~i degii uÌtÌmi ctuè-esèrcizi e dai relativi 
allegati non si rilevano "aiuti per imprese In 
difficoltà". 
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di Programma Tit,1!-éapo·l Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSÙLTING S,P.A. -CO.M.MEDIAS.R.L. 

lstanra di Accesso n. 31 
Codice Progetto: KATGS03 

. - - . 
IMPRESA: CO.M,MEOIA S,R,L, VERIFICA 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o 
soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per /'apertura nei suoi 
confronti di una tale procedura su richiesta del suol creditori 

: ·L·i~presa rlsult~ attiva ed· in ;tat~ di-~ig~nz~. ~om~· 
da DSAN iscrizione alla COM di Lecce, resa con 

, firma digitale dal legale rappresentante Sergio De 
: Giuseppe. 

d{qualorÒ i'iinp~esa.abbiu"r1èévuro un aiutoper il salvataggio è "non abbia . ·-- - .. Dai Biiànci degli ulti ml dÙe -esercizi ii dal re iatÌ~i . -... 
ancora rimborsata il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto allegati non si rilevano "aiuti per imprese In 
~er l!J ~is~,.~~~raz1~e!.,~'.°: a_~c_o/a sogge~a a ur,_fano_d! (iStrU_tturozione ___ i_ diff!c~l_tà"., _ 

Inoltre, l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà è dichiarata dal soggetto proponente e dai 
soggetti aderenti alla lett. JJ della sez. 1 A Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti ai programmi di 
investimento delle Grandi imprese" e delle sez. 1 B Scheda di Adesione "Aiuti ai programmi di 
investimento delle grandi imprese" in cui attestano che "i/ soggetto proponente/aderente non si trova in 
condizioni tali da risultare un'impresa in difficoltà così c_ome definita dall'art. 2 del Regolamento {UE} n. 
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà". 

1.2 Completezza della documentazione 

La Sezione 1A1 - Modulo di domanda di accesso ai Contratti di Programma Regionali-"Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese", firmata digitalmente da Alessandro Concialini, in qualità di legale 
rappresentante della Grande Impresa proponente SEASTEMA S.p.A. (come risultante da DSAN di 
iscrizione alla CCIAA), è corredata degli allegati obbligatori previsti dall'art. 12 dell'Awiso (trasmessi 
telematicamente con l'upload previsto dalla procedura on line); in dettaglio: 

• Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digitale dal 
legale rappresentante Alessandro Concialini; 

• Sezione 3 - n. 11 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia relative ai soggetti 
titolari di cariche e qualifiche per Seastema S.p.A. (rese con firma olografa unitamente alla copia 
del documento di identità in corso di validità e firmate digitlamente dal legale rappresentante 
Alessandro Concialini) e n. 16 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia relative ai 
soggetti titolari di cariche e qualifiche del socio unico Fincantieri S.p.A.; 

• Sezione 4 - Business Pian; 
• Sezione 5 e Sa - Autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell'area oggetto di 

Intervento e dell'assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali e Sostenibilità 
Ambientale dell'investimento, complete di firma digitale del tecnico incaricato lng. Gianluca LUCA; 

• Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell'istanza di 
accesso, completa di firma digitale del legale rappresentante; 

• atto costituivo e statuto; 
• bilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015; 
• copia del libro soci; 
• documentazione relativa alla disponibilità della sede interessata dagli investimenti agevolati, sita 

in Lecce -Via Arturo M. Caprioli, 8; 
• relazione resa in data 24/04/2017, sottoscritta digitalmente (in data 05/05/2017) dal tecnico 

abilitato lng. Gianluca LUCA, circa la cantierabilità (autorizzazioni, pareri e permessi necessari e 

1 Seriane lA. Modulo di domanda di accesso al Contratti di Programma Region~li (Modulo di domanda in caso di impresa proponente con impresa aderentel, 

pugliasviluppo 7 
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di Programma-Tit.11-tà'po· 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e irnprese aderenti: RINA1CONSULTING S.P.A. -CO.M.MEDJAS.R.L. 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KA TGS03 

tempistica per l'ottenimento) e compatibilità con gli strumenti urbanistici della sede individuata 
in relazione all'attività già svolta ed all'intervento oggetto di agevolazione; 

• inquadramento generale su ortofoto. 

la Sezione 18-Scheda di Adesione -Contratti di Programma Regionali "Aiuti ai programmi di investimento 
delle Grandi Imprese", firmata digitalmente da Leonardo Brunori e Roberto Carpaneto, in _qualità di Legali 
Rappresentanti della Grande Impresa aderente RINA CONSULTING S.P,A. - ex D'APPOLONIA S.P.A. -
(come risultante da DSAN di iscrizione alla CCIAA), è corredata degli allegati obbligatori previsti dall'art. 
12 dell'Awiso (trasmessi telematicamente con l'upload previsto dalla procedura online); in dettaglio: 

• Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digitale dai 
Legali Rappresentanti Leonardo Brunori e Roberto Carpaneto; 

• Sezione 3 - n. 23 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia, rese dai titolari di 
cariche e qualifiche (con firma digitale del legale Rappresentante Roberto Carpaneto); 

• Sezione 4- Business Pian; 
• Sezione 5 e Sa -Autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell'area oggetto di 

intervento e dell'assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali e Sostenibilità 
Ambientale dell'investimento, complete di firma digitale del tecnico lng. Gianluca LUCA; 

• Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell'istanza di 
accesso, completa di firma digitale del legale rappresentante; 

• atto costituivo e statuto; 
• bilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015; 
• documentazione equipollente al libro soci (certificato di iscrizione alla CCIAA dell'll/01/2017); 
• documentazione relativa alla disponibilità della sede interessata dagli investimenti agevolati, sita 

in Lecce, via B. Ravenna n. 4; 
• relazione resa in data 21/11/2016, sottoscritta digitalmente {in data 20/12/2016) da tecnico 

abilitato, circa la cantìerabilità (autorizzazioni, pareri e permessi necessari e tempistica per 
l'ottenimento) e compatibilità con glf strumenti urbanistici della sede individuata in relazione 
all'attività già svolta ed all'intervento oggetto di agevolazione; 

� inquadramento generale su ortofoto. 

La Sezione 1B-Scheda di Adesione - Contratti di Programma Regionali "Aiuti ai programmi di investimento 
delle Grandi Imprese", firmata digitalmente da Sergio De Giuseppe, in qualità di Legale Rappresentante 
della Piccola Impresa aderente CO.M.MEDIA S.r.l. (come risultante da DSAN di iscrizione alla CCIAA), è 
corredata degli allegati obbligatori previsti dall'art. 12 de!I' Avviso (trasmessi telematicamente con 
l'upload previsto dalla procedura on line); in dettaglio: 

• Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digitale da 
Sergio De Giuseppe; 

� Sezione 3 - n. 4 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia, rese dai soci e dai 
titolari di cariche e qualifiche, con firma digitale dei sottoscrittori; 

� Sezione 4 - Business Pian; 
� Sezione 5 e Sa - Autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell'area oggetto di 

intervento e dell'assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali e Sostenibilità 
Ambientale dell'investimento, complete di firma digitale del tecnico lng. Gianluca LUCA; 
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Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

• Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell'Istanza d! 
accesso, completa di firma digitale del legale rappresentante; 

• atto costituivo e statuto; 
• bilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015; 
• documentazione equipollente al libro soci ((visura ordinaria del 27/12/2016); 
• documentazione relativa alla disponibilità delle sedi interessate dagli investimenti agevolati, site 

in Lequile {LE)-via" Foscarini n. 18 e via San Nicola Donadeo s.n.; 
• relazione resa in data 10/01/2017, sottoscritta digitalmente (in data 11/01/2017) da tecnico 

abilitato, circa la cantierabilità (autorizzazioni, pareri e permessi necessari e tempistica per 
l'ottenimento) e compatibilità con gli strumenti urbanistici della sede individuata in relazione 
all'attività già svolta ed all'intervento oggetto di agevolazione; 

• inquadramento generale su ortofoto. 

Sono state acquisite ulteriori integrazioni, che saranno rappresentate nel prosieguo dell'istruttoria. 

L'esito del_la valutazione circa la ammissibilità formale dell'istanza di accesso è positivo per la totalità delle 
imprese istanti. 

pugliasviluppo 
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di Programma-lit. Il-'-Caj,o 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA'CONS\JlTING S.P .A. - CO.M.MEOIA S.R.L. 
lstan,a di Acces,o n. 31 

Codice Progetto: KATGSOl 

2. VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ SOSTANZIALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

2.1 Soggetti istanti 

2.:1.,1 Grande Impresa proponente: SEASTE!'v1.C,. S.P.A. 

L'impresa proponente Seastema S.p.A. (Codice fiscale e Partita IVA 01889670996), come si evince dalla 
DSAN di iscrizione alla CCIAA a firma del legale rappresentante e confermato dalla visura n. 1267100284 
del 22/01/2018, è stata costituita in data 14/05/2009, ha avviato la propria attività in data 14/05/2009 ed 
ha sede legale in Genova -viale Brigate Partigiane n. 92 R. 

,, )esr.ri,':);";"' d ,1:i,· nma~e::nE: 
La società SEASTEMA S.p.A., come risulta dalla DSAN di iscrizione CCIAA resa in data 18/05/2017 e 
confermato da visura ordinaria n. T 250474982 estratta in data 25/07/2017, ha un capitale sociale 
deliberato, sottoscritto ed interamente versato pari ad € 300.000,00, interamente detenuto dal socio 
unico FINCANTIERI S.p.A. 
Secondo quanto illustrato sul suo sito istituzionale, Fincantleri rappresenta uno dei più importanti 
complessi cantieristici al mondo e il primo per diversificazione e innovazione. Il Gruppo, con sede in 
Trieste, è oggi il principale costruttore navale occidentale e vanta, nel suo portafoglio clienti, i maggiori 
operatori crocieristici al mondo, la Marina Militare e la US Navy, oltre a numerose Marine estere; infine, 
è partner di alcune tra le principali aziende europee della difesa nell'ambito di programmi sovranazionali. 
Oggi il Gruppo, quotato alla Borsa dì Milano, è uno dei più grandi costruttori cantieristici al mondo e 
l'unico, a livello internazionale, capace di realìuare tutte le tipologie di mezzi navali ad elevata 
complessità: dalle navi militari all'offshore, dalle navi speciali e traghetti ad elevata complessità ai mega­
yacht, nonché nelle riparazioni e trasformazioni navali, produzione di sistemi e componenti e nell'offerta 
di servizi post vendita. 

I legali rappresentanti di SEASTEMA S.p.A. sono i Sigg. Giuseppe Sassi in qualità di Presidente del Consiglio. 
di Amministrazione e Alessandro Riccardo Concialìni in qualità di Amministratore Delegato, nominati 
rispettivamente con atto del 27/03/2015 e del 20/04/2015 ed in carica, entrambi, fino all'approvazione 
del bilancio al 31/12/2017. 

Stante la su esposta composizione del capitale sociale si prescrive che, in sede di presentazione del 
progetto definitivo, la documentazione antimafia rappresentata da: 
• DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza (resa ex standard Sezione 2 istanza di accesso); 
• DSAN di autocertificazione delle informazioni antimafia (resa ex standard Sezione 3 istanza di accesso); 
debba essere resa - ai sensi dell'art. 85 D. L.g.vo 159/2011 e smi - per Seastema S.p.A. nonché per 
Fincantieri S.p.A. (socio unico), mediante sottoscrizione con firma digitale dei soggetti dichiaranti o, in 
caso eccezionale di indisponibilità della firma digitale, mediante apposizione di firma autografa e 
trasmissione di documento di identità in corso di validità. 

• Og;1etto soci-3!f: 
Come risultante dalla DSAN di iscrizione alla CCIAA, Seastema svolge - in via primaria - attività di ricerca, 
sviluppo, progettazione e realizzazione di sistemi di automazione integrata ed entertainment nel campo 
delle costruzioni navali e terrestri (inclusi i lavori di ammodernamento, trasformazione, refitting dei 
suddetti sistemi} e dei sistemi di generazione di energia. 
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La società, Inoltre, esercita anche attività di ricerca, sviluppo, progettazione e realizzazione di 
componentistica relativa ai sistemi succitati e di apparati e sistemi di rilevazione, segnalazione e 
comunicazione. 

L'organizzazione aziendale, così come dichiarato in sede di presentazione istanza di accesso, è organizzata 
per aree di attività: 
-!, Area ingegneria: afferiscono a tale area tutte le attività relative alla progettazione funzionale hw/sw 

ed allo sviluppo hw/sw dei prodotti di automazione; 
i- Area project management: afferiscono a tale area tutte le attività relative alla gestione tecnico­

economica delle diverse commesse di ingegneria; 
i. Area ricerca e sviluppo: afferiscono a tale area tutte le attività di innovazione prodotto e sviluppo di 

nuove tecnologie, sia tramite progetti auto-finanziati che tramite progetti di ricerca finanziati con 
fondi regionali/nazionali; 

·.I;. Area commerciale e marketing: gestisce tutte le attività relative alla preparazione delle offerte, alla 
promozione dei prodotti di automazione ed alla definizione delle strategie di sviluppo; 

* Area service e commissioning: gestisce tutte le attività relative alla messa in servizio a bordo dei 
sistemi di automazione, alla loro manutenzione una volta entrati in servizio e agli eventuali refittlng. 

• Campo cli attivit:~ e sedi 

La società proponente Seastema si occupa di progettare, sviluppare e realizzare sistemi di automazione 
integrata destinati al settore navale nei suoi diversi ambiti: militare, crociere, traghetti e mega yacht. 
La società è organizzata per gestire completamente il processo realizzativo: dalla definizione dei requisiti, 
alla progettazione dei dettagli, al commisioning e post vendita, garantendo elevate performance ed 
efficienza operativa; Seastema, inoltre, progetta, sviluppa e fornisce sistemi di intrattenimento a bordo 
nave. 
La società svolge, infine, attività di R&S sia al proprio interno che in collaborazione con enti esterni 
(università, centri di ricerca, altre aziende), con finalità a breve termine per l'innovazione dei prodotti 
veicolati dall'ingegneria o a medio termine per lo sviluppo di nuove tecnologie da introdurre 
successivamente nel proprio scopo di fornitura. 

Il settore economico di riferimento è quello identificato dal seguente codice Ateco 2007: 28.99.99 -
Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori). In particolare, l'attività 
principale svolta è rappresentata dall'impostazione, progettazione, sviluppo e realizzazione di sistemi di 
automazione integrata nel campo delle costruzioni navali. 
L'impresa, in riferimento al programma di investimenti proposto, dichiara il Codice Ateco di seguito 
riportato: 72.19.09 - Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e 
de/l'ingegneria. 
Ciò premesso, il Codice Ateco 2007 attribuito dall'impresa al programma di investimenti oggetto di 
agevolazione, che si ritiene di confermare, è il 72.19.09 - Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle 
altre scienze naturali e dell'ingegneria. 
A tal proposito si segnala che, in sede di presentazione del progetto definitivo, la società proponente 
SEASTEMA S.p.A. dovrà produrre idonea documentazione comprovante l'attivazione, presso la nuova 
sede interessata dall'investimento agevolato, del Codice Ateco dell'iniziativa 72.19.09 "Ricerca e sviluppo 
sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria". 
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L'impresa SEASTEMA S.p.A. risulta attiva ed operativa attraverso le seguenti sedi: 
✓ sede legale e amministrativa sita in Genova, Viale Brigate Partigiane n. 92 R; 
✓ sedi operative (uffici) siti in: 

- Lucca, Via del Brennero n. 1040 (codice Ateco prevalente 27.12: fabbricazione di apparecchiature 
per le reti di distribuzione e contrai/o delf'elettricità-data apertura: 14/05/2009); 

- Roma, Via Giacomo Peroni n. 130 (codice Ateco prevalente 28.99.99: Fabbricazione di altre 
macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)-data apertura: 15/02/2014); 

- La Spezia, Viale San Bratolomeo n. 446 {codice Ateco prevalente 28.99.99: Fabbricazione di altre 
macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)-data apertura: 01/06/2912); 

- Trieste, Passeggio Sant'Andrea n. 6 codice Ateco prevalente 28.99.99: Fabbricazione di altre 
macchine per impieghi speciali neo (incluse parti e accessori)-data apertura: 01/10/2013). 

Requisito della dirnemione, de! regime contab1!e e dei!'approvazic-ne di almeno due bilanci afla data di 
presentazione~ dell'istanza 

In merito al requisito dimensionale di SEASTEMA S.p.A., si conferma la classificazione di Grande Impresa 
dichiarata nella Sezione 1 e risultante dai dati riportati nella Schermata 2- "Informazioni sulla dimensione 
del Soggetto Proponente" del Business Pian. 

Si evidenziano i seguenti parametri dimensionali come rinvenienti: 

✓ dagli ultimi bilanci SEASTEMA S.p.A. approvati al 31/12/2014 ed al 31/12/20152: 

Personale3 

Fatturato 

- To~ale BIiancio 

57,50 

~3. 728.~36,0?,. 

64.926.474,00_ . 

57,00 

6.s1~._~2_4.qo _ 

~-7 .0§~-779~00 

Per completezza informativa, si riportano di seguito i parametri dimensionali rinvenienti dal 
bilancio chiuso al 31/12/2016 e approvato in data 18/04/2017: 

Personale4 

- Fatturato 

Totale Bilancio 

✓ dalla sezione 2 del Business Pian 

·; 

- - J_' • • .• 

___ 69,2 ___ _ 

49.174.511,00 

74.212.~_~5!~2 .. - - .. 

Dati complessivi relativi alla dimensione di impresa SEASTEMA S.p.A. - Periodo di riferimento: 2015 

2 Si segnala che i parametri utili al fìni della determinailone della dimensione d'impresa (tabella 1 della sezione 2-Dimensione dei soggetti del business pian) 
indicati dalfimpresa non coincidono con quanta riscontrabile sui bilanci approvati 2014 e 2015. A tal riguardo si precisa che tutte le tabelle riportate nella 
presente relazlone tengono conto dei bilanci esaminati. 
3 I valori relativi al personale rinvengono dal dati sulfoccupazlone evidenziati nei bilanci (2014 e 2015), dove viene Indicato il numero medio dei dipendenti 
nell'esercizio, calcolato considerando la media giornaliera. 
4 Personaleassunto con contratto a tempo determinato ed indeterminato al 31/12/2016 come risultante da "Relazione sullagestione del bilancio" alla sezione 
"Informazioni relative alle relazioni con il personale". 
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I su scritti parametri dimensionali rappresentano l'aggregazione dei valori di occupati (ULA), fatturato e 
totale di bilancio sotto riportati: 

Dati relativi alla sola impresa SEASTEMA S.p.A. 
~ ~ "u•-~ •~"' ••- ~~ ~-~,.,. • ••• •~ ••••• - .. •I•• 

6.512.524,00 87,062.779,00 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate immediatamente a monte/valle dell'impresa FINCANTIERI S.p.A. 

FINCANTIERI S.p.A. ' 100 COLLEGATA ! 7.3376 ', 2.462.214.425,00 3.980.918.223,00 

In conclusione, SEASTEMA S.p.A. presenta il requisito dimensionale di Grande Impresa, risulta in regime 
di contabilità ordinaria e, alla data di presentazione della domanda, ha approvato i bilanci relativi agli 
esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015. 

Z.1.2 Grande Impresa aderente: R!NP, Corm1lting S.P.A. 
L'impresa aderente RINA Consulting S.p.A. (Codice fiscale e Partita IVA 03476550102), come si evince dalla 
dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante e confermato dalla visura n. T253786989 
estratta in data 08/09/2017, è stata costituita in data 15/11/1994, ha awiato la propria attività in data 
15/01/1997 ed ha sede legale in Genova, via San Nazaro n. 19. 
Occorre preliminarmente sottolineare che, alla data di presentazione dell'istanza di accesso, la società 
aveva la seguente denominazione: D'Appolonia S.p.A. 
A tal proposito, a seguito di richiesta di approfondimenti in merito, l'impresa ha trasmesso nota datata 
02/10/2017 firmata digitalmente dal sig. Roberto Carpaneto (in qualità di Presidente e legale 
rappresentante) con la quale chiarisce che: 

✓ la società D'Appolonia S.p.A. in data 01/06/2017 ha cambiato denominazione in Rina Consulting­
D'Appolonia S.p.A. (in forma abbreviata Rina Consulting 5.p.A.), mantenendo la stessa sede e la 
stessa Pa_rtita IVA; 

✓ la società Rina Consulting- D' Appolonia 5.p.A. (in forma abbreviata Rina Consulting S.p.A.) in data 
17/07/2017 ha cambiato denominazione in Rina Consulting S.p.A., mantenendo la stessa sede e la 
stessa Partita IVA; 

✓ le informazioni rese dalla società aderente D'Appolonia 5.p.A. nel business pian ed in tutta la 
documentazione allegata all'istanza di accesso "Marin" sono riconducibili anche a Rina Consulting 
5.p.A. 

Si precisa che il cambio di denominazione da Rina Consulting - D' Appolonia S.p.A. all'attuale Rina 
Consulting S.p.A. è stato documentato con verbale di assemblea straordinaria del 17/07/2017 (atto della 
Dott.ssa Rosetta Gessaga, Notaio in Genova e Chiavari, Repertorio n. 39149 e Progressivo n. 16601). 

Si evidenzia, inoltre, che l'atto costitutivo allegato all'istanza di accesso (Repertorio n. 29267 e Raccolta 
n. 10693, redatto a cura del Dr. Beniamino Griffo, Notaio in Genova, in data 15/11/1994) si riferisce alla 

5 si precisa che nel bilancio 2015 di Se:»tema S.p.A. è Indicato un numero medio di dipendenti pari a 57,0, a fronte di n. 58,0 ULA dichiarate dall'Impresa nel 
business pian .. 
6 Il dato riportato si riferisce all'occupazione di fine periodo (2015), come da bilancio della controllante Fincantìeri S.p,A. 

, o~•a: "''• 

pu gli asviluppo 
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costituzione della società D'Appolonia Ingegneria S.r.l., di cui D'Appolonia S.p.A. rappresenta il socio 
unico. Facendo seguito a specifica richiesta di chiarimenti, l'impresa ha inviato nota (datata 28/02/2003) 
resa dal sig. Massimo Ajello in qualità di Direttore Generale dell'OICE (Association of Jtalian Engineering, 
Architecturaf and Technicaf Economie Consulting Organisations), con la quale specifica che D'Appolonia 
S.p.A. è membro dell'OJCE dal 1985 ed opera nel campo dei Servizi di Consulenza di Ingegneria 
Specialistica, in Italia e all'estero, dal 1981. In particolare, nella nota suddetta si precisa che la storia 
documentata della società D' Appolonia S.p.A. è la seguente: 

• il 25/06/1981 viene costituita la società D' Appolonia S.r.l.; 
• il 31/05/1985 la società D'Appolonia S.r.l. si trasforma in D'Appolonia S.p.A., con contestuale 

aumento del capitale sociale da Lire 20.000.000 a Lire 200.000.000; ' 
• il 15/11/1994 viene costituita la D'Appolonia Ingegneria S.r.l., della quale D'Appolonia S.p.A. è 

unico socio al 100%; 
• il 29/11/1996 la D'Appolonia Ingegneria S.r.l. si trasforma in D'Appolonia Ingegneria S.p.A., 

attraverso il conferimento dell'attività operativa della D' Appolonia S.p.A.; vengono trasferite le 
attrezzature, i contratti ed il personale già della D' Appolonia S.p.A., che diventa Società 
Immobiliare; unico socio al 100% continua ad essere D' Appolonia S.p.A.; 

• il 23/12/1996 la D'Appolonia S.p.A. si trasforma in Dapp S.p.A.; 
• il 31/01/1997 la D' Appolonia Ingegneria S.p.A. si trasforma in D' Appolonia S.p.A. 

Si precisa che le informazioni sopra riportate sono state verificate sulla visura storica di RINA Consulting 
S.p.A., aggiornata alla data del 12/03/2018 (documento n. T 272547027). 

1 Descfi'done della ::anm;,igine 
La società, così come si evince dalla dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante, ha un 
capitale sociale pari ad€ 520.000,00 e presenta una compagine sociale così composta: 
0 RINA S.p.A., con il 73,25% delle quote; 
0 RINA Consulting S.p.A., con i_l 26,75% delle quote. 
Si segnala che dalla visura estratta in data 08/09/2017, è stato riscontrato un aumento del Cc!pitale da € 

520.000,00 ad € 20.000.000,00. Facendo seguito a specifica richiesta di chiarimenti, l'impresa ha 
trasmesso copia de! verbale di assemblea straordinaria del 16/06/2017 7 avente ad oggetto: 1) 
eliminazione del valore nominale espresso delle azioni in circolazione, con conseguenti modifiche dello 
statuto sociale; 2) aumento del capitale sociale mediante conferimento in natura di partecipazioni 
societarie e modifica dell'art. 5 dello statuto sociale. Con specifico riferiment? al punto 2) dell'ordine del 
giorno, l'assemblea del soci ha deliberato: 

a) l'aumento del capitale sociale a pagamento in via inscindibile da nominali € 520.000,00 fino a 
nominali € 20.000.000,00, da offrirsi in opzione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2441 cod. civ., al 
socio unico RINA S.p.A. e da liberarsi mediante il conferimento delle intere partecipazioni azionarie 
detenute dal socio unico nelle società: 
✓ RINA Consulting - Centro Sviluppo Materiali S.p.A. con socio unico: n. 1.050.000 azioni 

ordinarie del valore nominale di € 1,00 cadauna, costituenti l'intero capitale sociale; 
✓ EDIF Group Limited: n. 12.090 azioni ordinarie del valore nominale di GBP 0,01 caduna, 

costituenti l'intero capitale sociale (GBP 120,9). 

7 Atto notarile (Repertorio n. 39086 e Progressivo n. 16555) redatto dalla Oott.ss. Rosetta Gess.ga, Notaio Iscritto nel ruolo dei Oistretti notarili riuniti di 
Genova e Chiavari. 

pugliasviluppo ~ 14 
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b) Che il socia unica RINA S.p.A. sottoscrive l'intero aumento del capitale sociale per complessivi 
nominali€ 19.480.000,00, come sopra rappresentato; 

c) La conseguente modifica dell'art. 5 dello statuto sociale. 

li legale rappresentante dell'impresa è li Slg. Roberta Carpaneto, in qualità di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione ed Amministratore Delegato, nominato con atta del 27/04/2017 ed in carica fino 
all'approvazione del bilancio al 31/12/2019. 

Stante la su esposta composizione del capitale sociale si prescrive che, in sede di presentazione del 
progetto definitivo, la documentazione antimafia rappresentata da: 
• DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza (resa ex standard Sezione 2 istanza di accesso); 
• DSAN di autocertificazione delle informazioni antimafia (resa ex standard Sezione 3 istanza di accesso); 
debba essere resa - ai sensi dell'art. 85 D. L.g.vo 159/2011 e smi - per RINA Consulting S.p.A. nonché per 
RINA S.p.A. (socio di maggioranza), mediante sottoscrizione con firma digitale dei soggetti dichiaranti o, 
in caso eccezionale di indisponibilità della firma digitale, mediante apposizione di firma autografa e 
trasmissione di documento di identità in corso di validità. · 

Sulla base di quanto illustrato sul sito istituzionale www.rinagroup.org, !a società controllante RINA S.p.A. 
è oggi la holding del Gruppo RINA - gruppo internazionale e multidisciplinare - che offre alle società 
operative i servizi centrali di staff: amministrazione e finanza, gestione del personale, comunicazione, 
servizi legali e servizi generali. Con oltre 150 anni di storia, RINA è una realtà globale, un serbatoio di 
competenze a beneficio di operatori economici ed istituzionali presenti in tutto il mondo, con la mission 
di supportarli nel loro percorsa di crescita, attraverso la costituzione di un vera e proprio rapporto di 
partnership. 
Le società del Gruppo operano in cinque Business, proponendo soluzioni volte all'innovazione, 
all'ambiente e alla sostenibilità: 
- Marine; 
- Energy; 
- Business Assuronce; 
- Transport and lnfrastructures; 
- IF/s Banks and lnvestors. 

Al fine di garantire la totale trasparenza dell'operato, i servizi erogati sono organizzati e gestiti in due rami, 
separati e indipendenti, ai quali afferiscono specifiche società: 

• TIC-Services (Testing lnspection Certification): classificazione navale, certificazione, collaudo e 
ispezione, servizi affidati a RINA Services S.p.A. e alle sue società controllate; 

• E-Services (Engineering): consulting engineering, progettazione, operability assurance, special 
studies e project management, servizi affidati a RINA Consulting S.p.A. ed alle sue società 
controllate. 

Il Gruppo, presente a livello mondiale con circa 170 uffici dislocati in 65 Paesi e con una rete operativa di 
oltre 3.700 dipendenti, nell'anno 2016 ha generato ricavi per oltre 450 milioni di Euro. 

11 oggetto sociaie 
La società - operante sia in italia che all'estero - svolge, in via prevalente, le seguenti attività: 

pugliasviluppo 
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- studi, consulenze (anche organizzative), ricerche, progettazione e attività ingegneristiche per clienti 
pubblici e privati nei settori dell'energia, delle infrastrutture, dei trasporti, dell'industria e della 
produzione manifatturiera ed in ogni ulteriore settore economico; 

- esecuzione di prospezioni e ricerch~ inerenti lo sfruttamento di fonti di energia e di minerali, rilievi 
topografici, geotecnici, geologici, idrogeologici, territoriali e ambientali anche relative allo sviluppo 
della progettazione di opere civili e industriali, nonché relazioni di calcolo e tecniche connesse ai rilievi 
effettuati; 

- studio, supervisione alla costruzione, alla messa in opera ed all'awiamento, direzione lavori e 
coordinamento alla sicurezza, gestione e manutenzione di impianti e infrastrutture, oltre a quant'altro 
necessario, sotto il profilo tecnico, logistico; organizzativo e dell'addestramento tecnico-professionille, 
per ogni iniziativa produttiva e/o commerciale nel settore delle infrastrutture e delle attività di 
produzione. 

La società, così come risulta dalla dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA, effettua 
prospezioni e ricerche sia oceanografiche che sulle piattaforme, inerenti lo sfruttamento di fonti di energia 
e minerali, rilievi topografici, geologici ed idrologici. 
Come meglio illustrato nel business pian, RINA Consulting S.p.A. è entrata a far parte del Gru'ppo RINA nel 
2011 come società dedicata all'offerta di servizi di ingegneria, grazie ad un team di ingegneri, consulenti, 
progettisti, pianificatori ed esperti specialistici in grado di fornire supporto tecnico a clienti pubblici e 
privati, dalla fase di ideazione a quella di dismissione dell'opera, attraverso la sua progettazione, 
realizzazione, gestione e manutenzione. 
La società, che opera nei mercati dell'energia, dei trasporti e delle infrastrutture, dell'industria e a 
supporto degli investitori, fornisce una vasta gamma di servizi, quali studi di fattibilità e specialistici, 
progettazione preliminare ed esecutiva, project management, ingegneria di sito ed ingegneria 
dell'operation&maintenance di impianti e sistemi. 

Il settore economico di riferimento è quello identificato dal seguente codice Ateco 2007: 71.12.50 -
Attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria. 
In particolare l'attività principale svolta è rappresentata dai seguenti servizi: 
• consulenza specialistica in materia di ambiente, sostenibilità ed efficienza energetica; 
• consulenza specialistica nel campo della prevenzione infortuni, analisi di rischio; 
• analisi hazop/hazid, analisi di affidabilità e sicurezza occupazionale; 
� consulenza specialistica in ambito geotecnica; 
� servizi di progettazione, direzione lavori e coordinamento sicurezza nei settori dell'ingegneria civile; 
• consulenza.specialistica per lo svilup_po di sistemi elettronici; 
� consulenza specialistica per il supporto ai processi di innovazione di piccole, medie e grandi imprese 

(technology intelligence, analisi di scenario, market analys, business modeling, gestione della proprietà 
intellettuale, lca/lcc, ecc.); 

• consulenza specialistica per la realizzazione e l'esercizio di sistemi di trasporto e di supporto alla 
mobilità delle persone ed alla logistica; 

� consulenza specialistica nel settore dell'operatio~&maintenance. 
La società vanta, infine, capacità tecniche legate anche all'ambiente, alla salute ed alla sicurezza, alle 
geoscienze ed all'innovazione 
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In riferimento al programma di investimenti proposto, l'impresa dichiara il Codice Ateco éli seguito 
riportato: 72.19.09 - Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e 
dell'ingegneria. 

Come da verifica eseguita sulla visua camerale estratta, RINA Consulting S.p.A. risulta attiva ed operativa, 
in Italia ed all'estero, attraverso le seguenti unità locali, preposte a: 

✓ Ufficio (codice Ateco primario: 71.12 - attività degli studi d'ingegneria ed altri studi tecnici): 
- Genova, via Lirl Alberto n. 8, piano 2, 3 e 4 (data'apertura: 01/05/2007); 
- Genova, via Uri n. 27, ex clinica Sant'Anna (data apertura: 07/07/2009); 
- Abu Dhabl, Al Reem lsland· 13 floor office 1304 - Emirati Arabi Uniti (data .apertura: 

24/03/2010); 
- Cairo, Fouad Thabet Street, 8 - Egitto, frazione Heliopolis, Block 1164 Sheraton Buildings (data 

apertura: 01/01/2012); 
- Genova, via Renata Bianchi n. 38 (data apertura: 12/03/2012; attività esercitata: prospezioni e 

ricerche oceanografiche e sulle piattaforme inerenti lo sfruttamento di fonti di energia e 
minerali, rilievi topografici, geologici ed idrologici - progettazione, esecuzione di studi, ricerche 
e consulenze e tutte le altre attività elencate nell'art. 2 dello Statuto sociale dal 12/03/2012. 
Codice Ateco primario: 71.12.5 - attività di studio geologico e di prospezione geognostica e 
mineraria; Codice Ateco secondario: 71.12.4 - attività di cartografia e aerofotogrammetria); 

- Tripoli, El Andalus Building Baghdad Street- Libia, frazione Dahra c/o Hussein Abu Nawara and 
Co. (data apertura: 01/07/2014; attività esercitata: attività degli studi di ingegneria ed altri studi 
tecnici, oil&gas consulting); 

- Basrah/Hay, Section 8 Audit - JRAQ, frazione Al Andalus, Villa 15/135 (data apertura: 
11/06/2015); 
Maharashtra, 706 Everest Chambers Marol - India, frazione A.Kurla Road, 400059 Andheri East 
(data apertura: 01/06/20f5); 

- Ramat-Gan, Abba Hillel 7 - Israele (data apertura: 05/10/2016}; 
- Subiaco East, Hay Street 311-Australia (data apertura: 15/01/2017); 
- Lecce, via B. Ravenna n. 4 (data apertura: 01/10/2014; codice Ateco secondario: ricerca e 

sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria); 
- Milano, via Bassi Ugo n. 7 (data apertura: 06/06/2017; attività esercitata: progettazione e 

consulenze di Ingegneria per la realizzazione di opere complesse, inclusi studi di fattibilità, 
analisi di mercato, valutazioni di impatto ambientale, supervisione e controllo attività di 
cantiere; codice Ateco primario: 71.12.2 -servizi di progettazione e di ingegneria integrata); 

- Napoli, via del Fiumicello n. 7 (data apertura: 15/06/1999; codice Ateco primario: 71.1-attività 
degli studi di archietettura, ingegneria ed altri studi tecnici); 

- Grumento Nova (PZ), via Tommaso Morlino Z.I. (data apertura: 01/04/2015); 
- Roma, via Cesare Pavese n. 305-11 (data apertura: 15/03/2007; Codice Ateco primario: 71.12.5 

- attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria); 
- Venezia, via della Pila n. 13 (data apertura: 01/08/2015). 

✓ Ufficio amministrativo: 
- Viareggio (LU), via Fosso Farabola Est n. 32 (data apertura: 01/06/2009; codice Ateco: 72.19 -

altre attività di ricerca e sviluppa sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e 
dell'ingegneria, con inizio dal 19/02/2010); 

pu gli a sviluppo 
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- San Donato Milanese (Ml), via Martiri di Cefalonia n. 2 (data apertura: 01/06/2009; codice 

Ateco: 71.12- attività deg/ì studi d'ingegneria ed altri stL[di tecnici). 
✓ Ufficio, Sede operativa {codice Ateco primario: 71.12 - attività degli studi d'ingegneria ed altri 

studi tecnici): 
- Milano, piazza Duca D'Aosta n. 14 (data apertura: 01/02/2014). 

✓ Sede operativa (codice Ateco primario: 71.12 - attività degli studi d'ingegneria ed altri studi 
tecnici): 
- Alessandria d'Egitto - Egitto (data apertura: 01/04/2008; attività esercitata: ingegneria e 

progettazione); 

- Seoul, 16th floor Songchon Building 135 - Corea del Sud, frazione Gangnam-GU (data aperture: 

01/01/2012). 

✓ Unità locale operativa (codice Ateco primario: 71.12-attività degli studi d'ingegneria ed altri studi 
tecnici): 
- San Donato Milanese (Ml), via Martiri di Cefalonia n. 2 {data apertura: 01/05/2007); 

- Viggiano (PZ), contrada Cembrina s.n.c. Zona 1 [data apertura: 01/02/2014). 

Requisìto della dimensione, dei regir:,e contabi!e e dell'approvazione di almeno due bilanci :1!12. c!at,1 di 

presentazione dell'istanz;i 

In merito al requisito dimensionale di RINA Consulting S.p.A., si conferma la classificazione di Grande 

Impresa dichiarata nella Sezione la e risultante dai dati riportati nella Schermata 2 - Informazioni sulla 

dimensione del Soggetto Proponente" del Business Pian. 

Si evidenziano i seguenti parametri dimensionali come rinvenienti: 

✓ dagli ultimi bilanci RINA Consulting S.p.A. approvati al 31/12/2014 e al 31/12/2015: 

I -~iMU®tM~~ ~-f1W!1~• 
1-· - Personale8 ________ J _____ . 528_ --··· ____ __] __ ,._______ 653 

I - Fatturato j 62.633.292,00 i 89.695.473,00 -------·-· 
i=.-.::--·_ Totale Bilancio ·---·----~--- · •.• ·- -.• 152.613.908,00··-··:.==7~=~=~--147.869.734,00 I 

. --··-····· ... ) 

Per completezza informativa, si riportano di seguito i parametri dimensionali rinvenienti dal 

bilancio chiuso al 31/12/2016 e approvato in data 27/04/2017: 

✓ dalla sezione 2 del Business Pian: 

8 I valori relativi al personale rinvengono dai dati sull'occupazione evidenziati nel bilanci (2014 e 2015), dove viene indicato li numero medio dei dipendenti 
nell'esercizio considerato. 
9 Personale assunto con contratto a tempo determinato ed indeterminato al 31/12/2016 come risultante da "Relazione sullagestione del bilancio" alla sezione 
"Informazioni relative alle relazioni con il personale". 
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Occupati (ULA) 

,1,,. __ 1.~~5-................ __ 

Fatturato 

... }g_S,,1.3?,095,QO __ 

Totale di bilancio 

. s16A48.021,oo . 

Si chiarisce che i parametri dimensionali riportati nella precedente tabella10 rappresentano l'aggregazione 
del dato ULA e dei dati di bilancio (fatturato e totale attivo) relativi alla società aderente RINA Consulting 
S.p.A. ed alle imprese associate e/o collegate a monte o a valle di RINA Consulting S.p.A. e delle sue 
imprese associate e/o collegate: 

. .. ................ _ ......... _ Dati relati11l_aUe sola Impresa RINA consulting S.p.A. ...... __ ................ __ .. .. 

660,0 __ --·· __ ---- _ 

• ·,;.·:},>'ròì-AlEOI BIIÌ'\NCI0° ~(':'"'" 
~:~:~.I~ ~j}[P~IG,;• ~ {€)~: t:, ~ ;~{,~~~;,1; 

_ ·-_ ... __ 147.869.734,00 . 

Dati relativi alle imprese associate e/o collegate immediatamente a monte/valle dell'impresa RINA Consultlng S.p.A. r-·•·-...,. .. ,.., ............... ---... ·~·-·-·-···•~-· .. -· ............ --· ............. •--·-·•---· ·-· ..... -............... -· ...••.. ·••· ···-•-•"--•-· .. .,• ... ·~· •... _, ... ·······-·• ·--·~ ., .• 
. ' 

•- I - • •• • • 

RINAS.P.A. 
·-:- ·.,-... -,;. ; .}f~._00 
S.C. S.r.l. ; 100,00 

GET S.r.l. 100,00 

LOGMARINADVISORS : 100,00 
·-·---·~~::-•.. :"., --- • •.• --;:,;··.--:.-+. ;·;"'.;,•_-;··., .~--- ·.::-.: 

---~Q~_~J-~~!çES S.R.L. _;, .. _ 100,00_ •.. 
• •· • • ·•·, •• I 

COLLEGATA 

COLLEGATA 

COLLEGATA 

COLLEGATA ..... ,. ;·;·.-_""." ... 

COLLEGATA 
. ·-- ·-' '····- ... 

• 

-- ---~8~!~ .. 
11,0 

5,0 

-~!~·-e: 

.... t~.o...' . 

I • I 

~~?3~-~93,Q~--... '. .. _ -~82:5,63:2~8,09 
1.665.157,00 3.215.107,00 

475.311,00 441.027,00 

-~-0~3:9~g.90 .. _., .. ,.- -~·41~~4_6~oo .• _ .. 
1.106.019,00 . . 508.379,00 . ..... --- :--. -, ... :-•----:-~· " ; . :, -~.-.: .. •·--·~·•· ... -~. -·· 

COLLEGATA ...... !).!O_,, -- .. 98.238,00 6.920.310,00 - - ., -:·-·•-· ·:- --·-·· .. - ... 

Dati relativi alle Imprese associate e/o collegate alle imprese associate e/o collegate a monte o a valle 
... ~· ·-· -· ... .,, .. , ... , ... , .. ~--··--•·-·-·-··· .... - . ···- -·· ·-··-------~.... . . ···-··-··-·..,·~-

~:.',~ER<INTl/ALE0DI .~.~ 

;:;-PÀRTEGIPAZIONE %':{ 
'IMPRiSÀ ALI.A QÙA!.E 1-:\ 
,-•~....-":-"•~ ~-f,,~-'r 
ASSOCIATA O·COnEGATA - . . . 

•ToTJit~ o'i'e1[ANJ10·,, 
.;i;~ ~ ':. ~"';;" " o 4J."'":;/~-!'°..," .. ., ... i 

870,0 . 156.999.858,00 : 213.877.451,00 RINASERVICES S.P.A. 

.. CSM~p~ 

100,00 

. ~Q01!lO.. 

RINASPA 

RINASPA . .1 ... ?~1.,9 20.~~~-~1~1.00.. ~ . ~8.~93-.'.~6~10!) 

In conclusione, RINA Consulting S.p.A. presenta il requisito dimensionale di Grande Impresa, risulta in 
regime di contabilità ordinaria e, alla data di presentazione della domanda, ha approvato i bilanci relativi 
agli esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015. 

2.1.3 Piccola impresa aderente Co.M.Media S.r.l. 

L'impresa aderente Co.M.Media S.r.l. (Còdice fiscale~ eartita IVA 03485250751), come si evince dalla 
dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante e confermato dalla visura ordinaria n. 
T231106910 estratta in µata 27/12/2016, è stata costituita in data 06/10/200011, ha awiato la propria 
attività in data 02/01/2001 ed ha sede legale in Lecce, via di Pettorano n. 22. 

10 Si segnala che ìl parametro Kfatturato" riportato dall'Impresa nella Sezione 2- Dimensione del soggetti del business pian tiene conto della voce di bilancio 
"Valore della produtione• (pari ad€ 91.800.563,00). A tal riguardo si precisa che nelle tabelle riportate nella presente relazione è stata considerata la voce Al 
del Conto Economico (FatturotoJ. Il dato In questione è stato rettificato solo con riferimento alrlmpresa istante RINA Consulting S.p.A., poiché non si dispone 
dei bila nel delle imprese collegate. 
11 La data di costituzione indicata dalla società sulla OSAN di iscrizione alla CCIAA è' Il 28/10/2000, ma dalla visura ordinaria e dall'atto costltuti;o - allegati 
alristanza di accesso - si evince che la data effettiva di costituzione è il 06/10/2000. 
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di,Programma Tit,11-Capò 1 ., Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTIJ'IG S.P..A,,,-,COJ,1.Ml'OIA S.R.L. 

[stanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KA TGSO, 

•f! Descri!ione d2Ha cornpagine 

la società, così come si evince dalla dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante, ha un 
capitale sociale pari ad€ 906.901,00 e presenta una compagine sociale così composta: 

0 Benvenuto Fabrizio Luca, con il 96,00% delle quote; 
0 De Giuseppe Sergio, con il 4,00% delle quote. 

Il legale rappresentante dell'impresa è il De Giuseppe Sergio, in qualità di Amministratore Unico, 
nominato con atto del 29/06/2012 ed in carica fino alla revoca. 

Stante la su esposta composizione del capitale sociale si prescrive che, in sede di presentazione del 
progetto definitivo, la documentazione antimafia rappresentata da: 

• DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza (resa ex standard Sezione 2 istanza di 
accesso); 

• DSAN di autocertificazione delle informazioni antimafia (resa ex standard Sezione 3 istanza di 
accesso); 

debba essere resa, ai sensi dell'art. 85 p, L.g.vo 159/2011 e smi, per Co.M.Media S.r.l., mediante 
sottoscrizione con firma digitale dei soggetti dichiaranti o, in caso eccezionale di indisponibilità della firma 
digitale, mediante apposi.zione di firma autografa e trasmissione di documento di identità in corso di 
validità. 

La società ha per oggetto le seguenti attività: 
- Servizi di consulenza tecnica, progettazione, realizzazione, fornitura, certificazione; manutenzione e 

assistenza tecnica di sistemi informatici, software e qualsiasi apparecchiatura informatica. Tali 
apparecchiature, se di proprietà della società, potranno essere concesse in fitto, noleggio o potranno 
altresì essere forniti servizi, avvalendosi delle apparecchiature stesse; 
Servizi di consulenza tecnica, progettazione, realizzazione, fornitura, certificazione, manutenzione e 
assistenza tecnica di computers fissi o portatili e di ogni altro articolo, oggetto o componente ad essi 
relativo o connesso; 
Servizi di consulenza tecnica, progettazione, realizzazione, fornitura, certificazione, manutenzione e 
assistenza tecnica di impianti tecnologici {ad es. di allarme, elettrici, telefonici, telematici, di 
automazione, demotici, informatici, illuminotecnica, ecc.) con intervento anche di consulenti esterni; 
Servizi di consulenza tecnica, progettazione, realizzazio·ne, fornitura, certificazione, manutenzione e 
assistenza tecnica di reti telematiche e sistemi multimediali; 

- Attività e servizi di consulenza, formazione, studio, ricerca, elaborazione dati e supporto ai processi 
organizzativi-aziendali (marketing, comunicazione, pubbliche relazioni, tutela della privacy, ecc.); 

- Altro. 

la società, così come risulta dalla dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CClAA, svolge 
attività connesse alla produzione di sÒftware non connesso all'edizione, consulenza nel settore delle 
tecnologie informatiche, attività di produzione cinematografica di video di programmi televisivi, servizi 
informatici e creazione di siti web. 

pugiìasviluppo 
20 



29688 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

di Programma lit: li - Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINll'.CONSULTING S.P.A.-CO.M.MEOIA S.R.L 

Istanza di Accesso n. 31 
Codice Progetto: KATGS03 

Come meglio illustrato nel business pian, Co.M.Media S.r.l. opera nel mercato dell'e-business e 
nell'lnformation&Communication Technofogy, sfruttando le tecnologie più innovative per realizzare 
strumenti, prodotti e servizi in grado di interpretare ogni tipo di strategia di marketing e di mettere a 
punto importanti relazioni comunicative ed Interattive per genèrare visibilità nel mercato globale. 

11 settore economico di riferimento è quello identificato dal seguente codice Ateco 2007: 62.01.00 -
Produzione di software non connesso all'edizione. 
Co.M.Media s.r.l. offre servizi integrati che coprono l'intera filiera della comunicazione. In particolare; 
l'attività principale svolta dall'impresa è la progettazione di soluzioni integrate e modulari che suppor_tano 
i processi aziendali, la comunicazione interna, la gestione delle attività e la comunicazione esterna. : 
Co.M.Media opera dal 2001 nel mercato della comunicazione multimediale, offrendo soluzioni integrate 
ed aggiornate per la rete internet in grado di rispondere alle crescenti esigenze d'interattività, dettate 
dalle nuove frontiere del web 2.0. 

L'impresa, in riferimento al programma di investimenti proposto, dichiara il Codice Ateco di seguito 
riportato: 62.09.09 - Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca. Si ritiene, 
pertanto, di confermare Il Codice Ateco attribuito all'iniziativa dall'impresa, reputandosi altresì 
pertinente, rispetto al progetto di R&S previsto, l'assegnazione dell'ulteriore Codice Ateco 72.19.09 
"Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria". 
A tal proposito si segnala che, in sede di presentazione del progetto definitivo, la società aderente 
CO.M.MEDIA S.r.l. dovrà produrre idonea documentazione comprovante l'attivazione, presso la/e sede/i 
interessata/e dall'investimento agevolato, del Codice Ateco dell'iniziativa 72.19.09 "Ricerca e sviluppo 
sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria". 

Come da verifica eseguita sulla visua camerale estratta, Co.M.Media S.r.l. risulta attiva ed operativa 
attraverso le seguenti unità locali: 

✓ sede operativa di Lequile (LE), via Foscarini n.18 (data apertura: 18/07/2012). 
Attività esercitata (dal 18/07/2012): servizi informatici, quali creazione di prodotti multimediali e 
siti web. 
Codice Ateco primario: 62.01 - produzione di software non connesso all'edizione. 
Attività secondaria esercitata (dal 20/02/2017): servizi di consulenza informatica e per 
l'installazione di elaborati elettronici, manutenzioni e riparazioni di macchine elettroniche, 
videoriprese e produzione di audiovisivi. 
Codici Ateco secondari: 

• 62.09.09 - altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca; 
• 95.11-riparazione e manutenzione di computer e periferiche. 

✓ Ufficio di Brindisi, via Isonzo n. 4 {data apertura: 12/11/2013). 
Attività esercitata: servizi informatici (creazione di prodotti multimediali e siti web). 
Codice Ateco: 62.01 - produzione di software non connesso a/l'edizione. 

Requisito de!!a dimenskme, del regime contabile e cle!l'approvazione di almeno due bilanci alla data di 
presentazione de!l'istanza 

In merito al requisito dimensionale di Co.M.Media S.r.l., si conferma la classificazione di Piccola Impresa 
dichiarata nella Sezione la e risultante dai dati riportati nella Schermata 2 - Informazioni sulla dimensione 
del Soggetto Proponente" del Business Pian. 
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di Programma Tit. li -Capo 1. Impresa Proponenti!iSEASTEMA S.P.A, e imprese aderenti: RINA CONSULTING S.P.Ac-CQ .. M.MEDIA S.R.L. 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

Si evìdenziano i seguenti parametri dimensionali come rinvenienti: 

✓ dagli ultimi bilanci Co.M.Media S.r.l. approvati al 31/12/2014 ed al 31/12/2015: r~~.,,~-. 
1 ... :-:. Personale12 

-··- .. J. Dato non disP.~~~i!~. .. ... ...i ........ ____ 1_1 -·-----·-···-·-' 
! - Fatturato 

! - Totale Bilancio 

788.825!_00 

1.192.922,.q9 ..... 

1.303_.498,00 

1.349.369,00 
----

Per completezza informativa, si riportano di seguito i parametri dimensionali rinvenienti dal 
bilancio chiuso al 31/12/2016 e approvato in data 27/04/2017: 

1· .......... •. . ----: -· ·- .... .... " .. ·- . --~,---· ... . 

i~~~~ ~-ì.~~ 
! - Persona le13 9 I 
i•-•-u, _ _,,_,.~••-••~ � ,~~--~~~-••--•••-•-----~•-••--~-------i-~u--------- ----~....J 
!._,:::,_ .. ,f~!!~!~:l. ..... ~----··"-· ·-------·--·-----------~·-··-- '·······--·•··----··· ......... •--- 859.]22,00 ,_,. ________ , ...... - ..... J 
j _- . Totale Bilancio _ .... ______ ..... _ . .. . ·--·---·--·- 1.346.472,00 ........ --- ______ _! 

In merito al parametro "personale", si precisa che: 
con riferimento agli esercizi 2014, 2015 e 2016, il dato non è desumibile dalle note integrative ai rispettivi 
bilanci, poichè gli stessi sono stati redatti in forma abbreviata, ai sensi dell'art. 2435 bis del C.C. 
(modificato dal D.Lgs 203/2001), non avendo la società superato i limiti dimensionali prescritti ("per 2 

esercizi consecutivi non vengano superati 2 dei seguenti 3 parametri"): 

1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro; 
2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro; 
3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 50 unità. 

A tal riguardo, si precisa che i parametri di cui ai punti 1) e 2)- per i 3 esercizi considerati -non sono stati 
superati, come verificabile dai bilanci approvati. In merito al punto 3, si precisa che il dato occupazionale 
dichiarato dall'impresa per l'esercizio 2015 è pari ad 11, mentre quello dichiarato relativamente aì 12 mesi 
antecedenti (maggio 2016 - aprile 2017) la presentazione dell'istanza di accesso è pari a 12. 

✓ dalla sezione 2 del Business Pian 

Si~_apsi ~.r.l, _ ·"· ... : . ~9_.00_ COLLE:GATA ...... .:._ _9,0 ... Q,QO. 0,01 

Eventuali partecipazioni dei singoli soci in altre imprese 
-- .. -

1i Il dato "personale" relativo all'esertitio 2015 e quello dichiarato dall'Impresa nel business pian. 
13 li dato "personale" relativo all'esercizio 2015 deriva dal Totale addetti (valore medio} riportato nella visura storica della società aggiornata al 12/03/2018 

(documento n. T 272553914). 
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di Programma lit. li-Capa 1 Impresa Proponente: SEAS'flMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING S.P.A. -CO.M.MEOIA S.R.L. 
Istanza di Accesso n, 31 

Codice Progetto: KA TGS03 

l 

SINAPSI SRL 62.02.00 0,00 04822880755 51,00 o O,OO • O,OO ::s1% Benvenuta, 49¾ Co.m.media 
:· S.r.l. 

,.. " - ,-·~ '" ... . . . . ~ 
SD SERVICE SRL 45.20.30 • 0,00 04641930757 50,00 1 134 679 00' 134 929 00 :,- sor. o;ci,iis~pp~ s;,J~.-io% 

· ' , · ' _ ;-_ ~~h!\o ~~!col, 407-' Sc_ni~_o_ ~~go. 

Si precisa che i parametri dimensionali riportati nella "tabella riepilogativa" del business pian relativa alla 
dimensione di impresa, rappresentano l'aggregazione dei dati ULA e di bilancio relativi alla società 

Co.M.Media S.r.l., alle imprese associate e/o collegate a monte o a valle di Co.M.Media S.r.l. e delle 

partecipazioni dei singoli soci in altre imprese. 
Tuttavia, ai sensi del Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i., i dati relativi alle imprese associate· e/o 
collegate a monte o a valle e delle part~cipazioni dei singoli soci in altre imprese devono essere riportati 

nella tabella riepilogativa e sommati ai parametri dimensionali dell'impresa istante solo nel caso in cui la 
percentuale di partecipazione sia superiore al 50%. Tale ipotesi, pertanto, risulta essere non ricorrente 
per l'impresa Co.M.Media S.r.l. per la quale, in conclusione, il requisito dimensionale è stato verificato 
rispetto ai parametri della singola impresa. Si chiarisce che tale circostanza non ha comunque influito sulla 

classificazione di Piccola Impresa attribuita a Co.M.Media S.r.l. 

In conclusione, Co.M.Media S.r.l. presenta il requisito dimensionale di piccola impresa in quanto, risulta· 
in regime di contabilità ordinaria e, alla data df presentazione della domanda, ha approvato i pilanci 
relativi agli esercizi chiusi al 31/12/2015 ed al 31/12/2016. 

2.2 Investimento proposto 

,. Oes:r!;:ic-ne di~!l'investimento 
Occorre, preliminarmente, evidenziare che il programma MARIN rappresenta un unico progetto 
presentato dall'impresa proponente Seastema S.p.A. e dalle imprese aderenti RINA Consulting S.p.A. e 
Co.M.Media S.r.l., finalizzato alla realizzazione di un sistema composto da una piattaforma unmanned per 
il monitoraggio ambientale e da una stazione di Comando e Controllo terrestre, in grado di monitorare 
tale piattaforma. Le attività di ricerca e sviluppo si concentreranno sullo studio delle tecnologie di 
comunicazione, raccolta ed elaborazione dati e su quelle di automazione, con !'obiettivo di sviluppare un 
sistema in grado di operare autonomamente, seppur sempre sotto la supervisione della stazione di 
Comando e Controllo terrestre. Il sistema unmanned ospiterà, inoltre, un insieme di sensori acustici per 
la rilevazione passiva ed una piattaforma UAV per le sue operazioni di monitoraggio ambientale, che 
dovranno essere integrati con gli altri sistemi della piattaforma. 
Il progetto, che prevede la collaborazione effettiva tra imprese senza che una singola impresa sostenga 
da sola più del 70% dei costi ammissibili, vedrà il coinvolgimento delle tre società istanti, ciascuna nel 
proprio ambito di competenza e secondo la seguente articolazione: 

Impresa proponente: Seastema S.p.A. 
11 progetto presentato dalla grande impresa proponente Seastema S.p.A. riguarda, ai sensi dell'art. 6, 
comma 1 dell'Awiso CdP, la "realizzazione di nuove unità produttive" ed, in particolare, l'apertura di una 
nuova sede nel territorio della Regione Puglia. 
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di Programma T1t: Il~ Capo l Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti:•RINACONSULTING S.P.A. -CO.M,MEDIA S.R.L. 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

Il programma di investimenti proposto consiste esclusivamente in attività di Ricerca e Sviluppo finalizzate 

all'impiego di tecnologie a miao-processore per il controllo automatico in remoto di un mezzo navale e a 

micro-e/ettronica per la misura di tutti i parametri necessari al suddetto controllo. La ICT svolgerà un ruolo 

chiave nell'abilitare la gestione remota/automatica del mezzo ed il supporto decisionale del personale 

dedicato al monitoraggio e controllo da terra. 
Gli investimenti in ricerca e sviluppo afferiscono principalmente all'implementazione delle funzioni di 

controllo remoto/autonomo previste dal profilo di missione del mezzo marino di superficie. 

Il progetto proposto rientra nel settore Servizi di informazione e comunicazione di cui alla sezione 'T' della 

"Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007" e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi 

cieli' art.4 dell'Avviso (commi 4-5). ' 

Codice ATECO Indicato dal proponente: 

SEASTEMA S.P.A. 

✓ 72.J9.09 'Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo de/le altre scienle naturali e de/1'/ngegnerio"(che si attribuisce 
,in r~gion~della prepo,ndera_nz,a,ec_on,omica de.I~~ r~c~rca nell'~~bit':' d_el pro,g~~to,J, 

Codice ATECO assegnato in sede di valutazione: 

✓ 72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo de/le altre scienze norurali e defl'lngegneria"(che si attribuisce 

in_,ra~!one della pre~on_de!'3nta e~on_om!ca della_ ricerca nell'ambito_~el _Proge!toJ: _ 

Si ritiene, pertanto, di confermare il Codice Ateco attribuito all'iniziativa dall'impresa. 

Si precisa che, ai sensi di quanto previsito dall'art. 2, comma 3, dell'Avviso CdP, l'impresa Seastema S.p.A. 

propone la realizzazione di investimenti in: 

✓ "Ricerca e Sviluppo" a sostegno della valorizzazione economica dell'innovazione e 

dell'industrialìzzazione dei risultati della ricerca. 

Per ciò che attiene la tempistica stimata per la realizzazione del programma di investimento, si riporta 

quanto illustrato dall'impresa nel business pian: 

Data awio: 01/07/2017; 

Data ultimazione: 30/06/2020; 

Data entrata a regime: 01/04/2021; 

Esercizio a regime: 2022. 

Si evidenzia, tuttavia, che l'avvio dei suddetti investimenti potrà avvenire a partire dalla data di ricezione, 

da parte dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilità del progetto alla fase 

successiva di presentazione del progetto definitivo. 

Impresa aderente: RINA Consulting S.p.A. 

Il progetto presentato dalla grande impresa aderente RINA Consulting S.p.A. riguarda, ai sensi dell'art. 6, 

comma 1 dell'Avviso CdP, "l'ampliamento di unità produttive esistenti' ed, in particolare, della sede 

pugliese sita in Lecce, via B. Ravenna n. 4. 

li programma di investimenti consiste esclusivamente in attività di Ricerca e Sviluppo e prevede, 

preliminarmente, la definizione di alcune regole di inquadramento normativo di un mezzo navale 

autonomo (senza pilota) di superficie, nonché lo sviluppo di un sistema costituito da un sensore acustico 

innovativo coadiuvato da termocamere, a supporto di operazioni SAR ("Search & Rescue"). In particolare, 

RINA Consulting sì propone come leader della soluzione tecnologica acustica in aria, con l'obiettivo di 

realizzare un sistema in grado di soddisfare le necessità tecnico-operative legate alle particolari esigenze 

del sito costiero. 
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Contratti di Programma Tit.11- Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S,P,A, e imprese aderenti: RINA CONSUlTING S.P.A, - CO.M.MEDIA S.R.L. 
lstam:a di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

11 progetto proposto rientra nel settore Servizi di informazione e comunicazione di cui alla sezione "J" della 
"Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007" e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi 
dell' art.4 dell'Awiso (commi 4-5). 

Codice ATECO Indicato dal proponente: 

✓ lZ.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria" (che si attribuisce · 

SEASTEMA S.P.A. 
i~ rag}()•~ d,ell~ P,'e~~nd_e•a.~z• e_c~_om(ca_ de~\~ r\cerca n_e!l'am_bi\o del_P•?.Se\tc;,!, _ . __ , . · 

Codice ATECO assegnato In sede di valutazione: 

✓ 1Z. l9.09 "Ric~rca e svUuppo sperimentale nel campo delle altra scienze naturali e dell'ingegner/a" (che si attribuisce 
in ragl()ne della peeponderanza economica della ricerca ne M'ambito del progetto). 

Si ritiene, pertanto, di confermare il Codice Ateco attribuito all'iniziativa dall'impresa. 

Si precisa che, ai sensi di quanto previsito dall'art. 2, comma 3, dell'Avviso CdP, l'impresa RINA Consulting 
S.p.A. propone la realizzazione di investimenti in: 

✓ "Ricerca e Sviluppo" a sostegno della valorizzazione economica dell'innovazione e 
dell'industrializzazione dei risultati della ricerca. 

Per ciò che attiene la tempistica stimata per la realizzazione del programma di investimento, si riporta 
quanto illustrato dall'impresa nel business pian: 

Data awlo: 01/07/2017; 
Data ultimazione: 30/06/2020; 
Data entrata a regime: 01/04/2021; 
Esercizio a regime: 2022. 

Si evidenzia, tuttavia, che l'avvio dei suddetti investimenti potrà avvenire a partire dalla data di ricezione, 
da parte dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilità del progetto alla fase 
successiva di presentazione del progetto definitivo. 

Impresa aderente: Co.M.Media S.r.l. 
Il progetto presentato dalla piccola impresa aderente Co.M.Medìa S.r.l. riguarda, ai sensi dell'art. 6, 
comma 1 dell' Awiso CdP, "la diversificazione deJ/a produzione di uno stabilimento esistente per ottenere 
prodotti mai fabbricati precedentemente" ed, in particolare, della sede pugliese sita in Lequile (LE), via 
Foscarini n. 18. Si ritiene, tuttavia, pertinente l'inquadramento dell'investimento anche nella fattispecie 
"realizzazione di nuove unità produttive", avendo l'impresa previsto l'apertura di una nuova sede - sita in 
Lequile (LE), via San Nicola Donadeo s.n. - ove saranno implementati tutti gli investimenti in Attivi 
Materiali, riguardanti la ristruttrazione dell'immobile esistente e la strutturazione (sull'area esterna) di 
un'aviosuperficie SAPR. Tali investimenti sono, in sostanza, finalizzati alla creazione di un centro di 
sperimentazione e collaudo mezzi UAV14 e di una scuola di addestramento SAPR per: 
• svolgimento di attività sperimentali finalizzate all'ottenimento dell'omologazione dei sistemi aerei a 

pilotaggio remoto; 
• attività di formazione ed abilitazione all'uso dei droni, con corsi teorici e di addestramento operativo; 
• attività di formazione con programmi applicativi afferenti le specifiche funzioni di lavoro aereo 

connesse all'uso del SAPR, owero fotogrammetria, ispezioni video, etc. 

14 UAV: Unmanned Aerial Vehicles (Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto SAPRI, comunemente detti "dronl" • 
. r.\0:,;E />t·~. 
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di'ProgrammàTit: li - Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA·CONSULTING S.P.A. -CO.M.MEDIA S.R.L 
Istanza di Accesso n. 31 

. Codice Progetto: KATGSO3 

L'impresa evidenzia che una delle principali criticità legate alla sperimentazione dei droni è la necessità di 

uno spazio aereo di volo, libero da vincoli di privacy e simili. A tale scopo è finalizzata l'apertura della 

nuova sede operativa, che dispone di un'area lancio su terreno da recintare di circa 5.000,00 mq. 

Il progetto proposto prevede, inoltre, il coinvolgimento di Co.M.Media in attività di R&S connesse- grazie 

all1esperienza di operatore ENAC/SAPR per aree miste - alla progettazione, sviluppo ed integrazione, sul 

sistema complessivo, di un sistema UAV innovativo ("MARIN1') coadiuvato da tele e termocamere, a 

supporto di operazioni SAR ("Search&Rescue") e detection di piccole imbarcazioni. 

Sulla base delle informazioni rese nel business pian, Co.M.Media possiede specifico know how sia sul 

versante dello sviluppo di soluzioni ICT che sull'utilizzo di UAV per svariati usi. In particolare, Co.M.Media 

si candida allo studio, progettazione e realizzazione del suddetto sistema, basandosi sull'esperienza 

informatica di sviluppo software e di integrazione dei sistemi UAV, acquisita in diversi progetti che hanno 

visto l'impiego di tali tecnologie applicate nei più svariati campi dell'ingegneria (ad esempio civile, con 

ricostruzioni 3D di edifici mediante piattaforma UAV ed ambientale, con lo studio di aree agricole 

intaccate da batteri). 

Nel progetto MARIN, Co.M.Media si propone come leader della soluzione tecnologica UAV, con l'obiettivo 

di realizzare un sistema in grado di soddisfare le necessità tecnico-operative legate alle particolari 

esigenze del progetto. 

Sì precisa che, coerentemente con l'obbligo di cui all'art. 2, comma 41 dell'Awiso CdP, la piccola impresa 

aderente Co.M.Media S.r.l. propone la realizzazione di investimenti in Attivi Materiali (€ 270.000,00) 

integrati con investimenti in "Ricerca e Sviluppo" (€ 920.000,00). 

Il progetto proposto rientra nel settore Servizi di informazione e comunicazione di cui alla sezione "J" della 

"Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007" e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi 

dell' art.4 dell'Avviso (commi 4-5). 

Codice ATECO Indicato dal proponente: 

✓ 62.09.09 "Altre attività di servi,! connessi alle recnofogle dell'Informatica nca". 

CO.M.MEDIAS,R.L. Codice ATECO assegnato In sede di valutazione: 

✓ 62.09.09 "Altre attrvità di servizi connessi alle tei:nologle dell'Informatica nca"; 

✓ 72,l9.0:J "Ricerca e .svflupposperimentaie ne/campa delle altre scienze naturali e dei/'ingegnerio"(che si attribuisce 

In ragione della preponderan2a economica della ricerca nell'ambito del progetto). 

Si ritiene, pertanto, di confermare il Codice Ateco attribuito all'iniziativa dall'impresa, reputandosi altresì 

pertinente, rispetto al progetto dì R&S previsto, l'assegnazione dell'ulteriore Codice Ateco 72.19.09 

''Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria". 

Per ciò che attiene la tempistica stimata per la realizzazione del programma di investimento, si riporta 

quanto illustrato dall'impresa nel business pian: 

Data avvio: 01/07/2017; 

- Data ultimazione: 30/06/2020; 

- Data entrata a regime: 01/04/2021; 

Esercizio a regime: 2022. 

Si evidenzia, tuttavia, che l'avvio dei suddetti investimenti potrà avvenire a partire dalla data di ricezione, 

da parte dell'impresa proponente, della comunicazione regionale dì ammissibilità del progetto alla fase 

successiva di presentazione del progetto definitivo. 
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di Programma lit. li -Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING S.P.A, -CO.M.MEDIA S.R.L, 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

a. localizzazione dell'iniziativa in Puglia: 

Impresa proponente: SEASTEMA S.p.A. 
Ai sensi dell'art. 5 dell'Awiso CdP, l'impresa proponente realizzerà il programma di investimenti proposto 
presso la nuova sede ubicata in Lecce - Via A.M. Caprioli n. 8 e, pertanto, nel territorio della Regione 
Puglia. 

l_mpresa aderente: RINA Consulting S.p.A. 
Ai sensi dell'art. 5 dell'Awise CdP, l'impresa aderente RINA Consulting S.p.A. realizzerà il programma di 
investimenti proposto presso la sede operativa ubicata in Lecce - Via B. Ravenna n. 4 e, pertanto, nel 
territorio della Regione Puglia. 

Impresa aderente: Co.M.Media S.r.l. 
Ai sensi dell'art. S dell'Avviso CdP, l'impresa aderente Co.M.Media S.r.l. realizzerà il programma di 

investimenti proposto presso l'attuale sede operativa sita in Lequfle (LE) -Via Foscarini n. 18 e presso la 
nuova sede ubicata a Lequile (LE) - Via San Nicola Donadeo s.n. e, pertanto, nel territorio della Regione 
Puglia. 

b. dimensione del Contratto di Programma (di importo compreso tra 5 e 100 milioni di euro): 
In linea con quanto disposto dall'art. 2, comma 2, dell'Awiso CdP, l'istanza di accesso MARIN riguarda un 
programma dì investimento proposto per€ 6.250.000,00 e, pertanto, di importo compreso fra 5 milioni 
di euro e 100 milioni di euro, così distinto: 

- ---- •···· 

Seastema S.p.A. RINA Consu!ting S.p.A. 
Co.M.Media S.r.l. 

(Grande Impresa (Grande Impresa 
(Picco/r, Impresa Aderente) 

Proponente} Aderente) TOTALE CdP ''MARIN" 

Ricerca e Svll uppo Ricerca e SVIiuppo Attivi Mate ria li Ricerca e Sviluppo 

€ 3.250.000,00 € 1.800.000,00 € 270.00D,00 € 930.000,00 6.ZS0.000,0D 

c. Settore di riferimento del programma di investimento proposto e riconducibilità del medesimo alle 
aree di innovazione previste dall'art. 4 comma 1 dell'Avviso CdP: 

Il settore di investimento è ammissibile e coerente con le aree di specializzazione individuate. In 
particolare: 

✓ Impresa proponente: SEASTEMA S.p.A. 
Il presente programma di investimento ricade in: 
1. Area di innovazione "Manifattura sostenibile", settore "Meccatronica" e Ket "Micro e Nano 

tecnologie"; 

2. Area di innovazione "Salute dell'uomo e dell'ambiente" -Settore applicativo "Green blue economy". 

✓ Impresa aderente: RINA Consulting S.p.A. 
Il presente programma di investimento ricade in: 
1. Area di innovazione "Manifattura sostenibile", settore "Meccatronica" e Ket "Micro e Nano 

tecnologie"; 

2. Area di in novazione "Sa Iute dell'uomo e d ell' ambiente" - Setto re ap pi icativo "Green blue economy". 
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lstania di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

✓ Impresa aderente: Co.M.Media S.r.l. 
li presente programma di investimento ricade in: 

1. Area di innovazione "Manifattura sostenibile", settore "Meccatronica" e Ket "Micro· e Nano 
tecnologie"; 

2. Area di innovazione "Salute dell'uomo e dell'ambiente'' -Settore applicativo "Green blue economy". 

La coerenza dell'iniziativa proposta con Area di innovazione/Settore applicativo/KET su esposta trova 
riscontro nella valutazione dell'esperto che ha esaminato la portata innovativa del progetto (come 
previsto dal comma 5 dell'art.12 dell'Awlso) successivamente riportata. 

L'esito della valutazione circa la ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso è positivo per la totalità 
delle imprese istanti. 
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- ------ -------------------------------

Contratti di Programma Tit Il- Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P,A, e imprese aderenti: RINA CONSULTING S.P,A, -CO.M.MEDIAS.R.l, 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KA TGS03 

3. VALUTAZIONE TECNICO ECONOMICA DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

Esame preliminare della domanda 

Impresa proponente: Seastema S.p.A. 
L'Azienda Seastema S.p.A., così come riportato nel precedente paragrafo 2.1.1 - campo di attività, si 
occupa di impostazfone, progettazione, sviluppo e realizzazione di sistemi di automazione integrata nel 
settore navale: cruise, nàvy, yatch, merchant. Tali attività riguardano: 

0 sistemi di monitoraggio e controllo dei principali impianti di bordo (propulsione, centrale elettrica, 
ausiliari); 

0 sistemi di controllo di tipo specialistico (sistemi di pilotaggio automatico, sistemi di 
posizionamento dinamico); 

0 sistemi di supporto alle decisioni (sistemi per la gestione efficiente degli impianti, sistemi per il 
supporto alla manutenzione dei macchinari, sistemi per il supporto alla gestione degli incidenti a 
bordo). 

Sulla ba~e delle informazioni riportate nel business pian, Seastema S.p.A., a partire dal 2012, ·ha esteso il 
proprio campo di attività dai sistemi di automazione di bordo nave ai sistemi per l'intrattenimento dei 
passeggeri a bordo di navi passeggeri e yacht (sistemi d'illuminazione, sistemi audio-video, 
movimentazione teatrale, etc.). 
La società svolge, infine, attività di ricerca e sviluppo-anche in collaborazione con enti esterni (università, 
centri di ricerca, altre aziende) - sia con finalità a breve termine per l'innovazione dei prodotti veicolati 
dall'ingegneria, che a medio termine per lo sviluppo di nuove tecnologie da introdurre successivamente 
nel. proprio scopo di fornitura. 

Impresa aderente: RINA Consulting S.p.A. 
L'Azienda RINA Consulting S.p.A., così come riportato nel precedente paragrafo 2.1.2 - campo di attività, 
opera nei mercati dell'energia, di trasporti/infrastrutture, dell'industria e a supporto degli investitori, 
fornendo un'ampia gamma di servizi: 

studi di fattibilità e specialistici; 
progettazione preliminare ed esecutiva; 

- project management; 
- ingegneria di sito ed ingegneria dell'operation&maintenance di impianti e sistemi. 
Sulla base delle informazioni riportate nel business pian, l'impresa possiede capacità tecniche in grado di 
coprire anche gli aspetti legati all'ambiente, alla salute e alla sicurezza, alle geoscienze e all'innovazione, 
attraverso l'erogazione dei servizi di seguito illustrati: 
• consulenza specialistica in materia di ambiente, sostenibilità ed efficienza energetica; 
• consulenza specialistica nel campo della prevenzione infortuni ed analisi di rischio; 
• analisi hazop/hazid, analisi di affidabilità e sicurezza occupazionale; 
• consulenza specialistica in ambito geotecnica; 
� servizi di progettazione, direzione lavori e coordinamento sicurezza nei settori dell'ingegneria civile; 
� consulenza specialistica per lo sviluppo di sistemi elettronici; 

pugliasviluppo 29 



29697 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

di Programma nt.11- Capo 1 Impresa Proponente, SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING S,P,A. -CO.M.MEDIA S.R.L. 
Istanza di Accesso n, 31 

Codice Progetto: KATGS03 

• consulenza specialistica per il supporto ai processi di innovazione di piccole, medie e grandi imprese 

(techno/ogy intel/igence, analisi di scenario, market analysis, business mode/ing, gestione della 

proprietà intellettuale, !ca/Ice, ecc.); 

• consulenza specialistica per la realizzazione e l'esercizio di sistemi di trasporto e di supporto alla 

mobilità delle persone ed alla logistica; 

• consulenza specialistica nel settore dell'operation & maintenance. 
RINA Consulting S.p.A. vanta, infine, uno staff di circa 1.000 dipendenti (ingegneri e professionisti) -

distribuiti in 20 uffici operativi in tutto il mondo - grazie al quale può offrire servizi di ingegneria di livello 

elevato rivolti ad investitori,. promotori di iniziative, operatori ed imprenditori, nonché a compagnie 

assicurative ed amministrazioni pubbliche, atte a sostenere le loro iniziative imprenditoriali. 

Impresa aderente: Co.M.Media S.r.l. 
L'Azienda Co.M.Media S.r.l., così come riportato nel precedente paragrafo 2.1.3 - campo di attività, opera 

nel mercato dell'e-business e nell'lnformation&Communication Technology, sfruttando le tecnologie più 

innovative per realizzare strumenti, prodotti e servizi in grado di interpretare ogni tipo di strategia di 

marketing e di mettere a punto importanti relazioni comunicative ed interattive per generare visibilità nel 

mercato globale. L'azienda progetta soluzioni integrate e modulari che coprono l'intera filiera della 

comunicazione, in grado di supportare i processi aziendali, la comunicazione interna, la gestione delle 

attività, la comunicazione esterna. 

Non si rilevano macroscopiche inammissibilità delle spese previste o r'ilevanti incongruità rispetto 

all'iniziativa proposta. Tuttavia, tali aspetti saranno approfonditi nel dettaglio in sede di valutazione del 

progetto definitivo relativamente alle singole categorie di spesa. 

Non pertinente. 

3.1 ,Criteri(') di V;;;lutazione 1: Defir.i?.ione degli Obiettivi ed Eff~tto di !ncentivaricne dell'!niziativ,1 

3.1.1 Definizione degli obiettivi per la Grande Impresa proponente 

L'impresa espone in maniera chiara ed esaustiva ii;li obiettivi finali dell'intervento. La Società, infatti, 

intende localizzare una nuova sede operativa nella Regione Puglia dedicata alla ricerca e sviluppo di 

tecnologie in grado di aumentare le capacità autonome dei sistemi di controllo degli impianti navali ed, in 

particolare, alla realizzazione di sistemi che possano gestire in maniera completamente automatica 

operazioni complesse (ad esempio la manovra di accosto ad una banchina di ormeggio). 

3.1.2 Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per la Grande Impresa proponente 
Nella sezione 11 del business pian, l'impresa proponente Seastema S.p.A. attesta l'effetto di 

incentivazione dell'aiuto, relativo alla decisione di realizzare l'investimento nella Regione Puglia, 

argomentando in merito come di seguito riportato: 

a) 

IN PRESENZA DI INVE5TIMENTI IN R&S,'l'EFFmo INCENTIVAZIONE t SODDISFATTO NEI SEGUENTI CASI: 

un aumento slgnlfiça_tlv9, pe,r e(fett~ dell'aluto, dell~ ~.~r!~ta_ del pr9g~tto/dell'attività 
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- - . - - ------ - -- . . - . 
b) __ u~ ~.u!"e~to-~ign_lflcatl~o, per effe~o_d_ell'aluto1 ~ell~im_p_ort~ tota I_~ se_eso ~~I ~eneficiar(o p~r i~prog~~tt;>/f at;i_".,ilà_ __ , SI ; 

cl._ _ un,a. ri~l!z~o,_n_! ~ig~}f[~~\~-! ~~! !elllj'J_i p~~ il c_ompletamer:i.15> del progl!tt~[~~ll'~~iyltà .. . _ ...... "!I! . ; 

-..,.-,,. ,. 1: . . __ ,~: . ;··:,· ··~:::~\ -:, .-·-· :_;~~~ :-;:_ ,_:~r.~:-.;;ij 
SCENARIO IN ASSENZA DELL!AfUTO SCENARIP_IN P~ES~N~,D~L~'!41\.!Tfh 
(in te~minl numerici e di tempistica) (ln termini numerici è di templstléa) ,. ' . : . '; . . ,: .. ,_· ·, .. , , ,_. :,--'.;t·.J/: 

lpot~si a) ris.ultati attesi in tèrmini di obiettivi 
r~~l_iz~atl_vii p_e~~"-~!~ !l'."P_egn~to_ 
lpot~s1 ~) inv~~tim~~__t~ pa_r! !~. ~-
lp~tesi e) tempi di realizzazione 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO 

o 
.. . . ~' 

6 
.;·. ~ 

, ;SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

' 1 • 1 d_-. 1 • · à ·à· ·1. •· Ipotesi a): In presenza dell'aiuto e grazie al supporto tecnico-1 
potesr a): n assenza r aiuto a Secret potr rea rzzare · . • 

• 1 , d' . 1 1 1 d' ,scientifico delle aziende e centri di ricerca coinvolti nel progetto, la; · so o un prototipo rmostratlvo per o svo g mento r un· . . . 
: li • d' . . d' 1 b 1 . d · Società sarà in grado di sviluppare e sperimentare tutte le prrnc1pa1l, 'set mrtato I operazronr I manovra per m arcaz onr a- . . . . · · . , 
. d' h . . 1 .1 1 i ·r· , tecnologie d1 automazione abrhtantl la gestione unmanned dr un 

rporto. Mane era rno tre I supporto tecn co-sc enti reo· . . • . · 
d 11 1 d ' . d" . ' 1 1 1 mezzo navale e di lndustrrahzzare nella fase successiva I prodotti 
e e az en e e centri I rrcerca colnvo t ne progetto. della ricerca. 

' ' 
Motivazione, Ipotesi b): In assenza di aiuto la Società potrà coprire, con, 1 . b) 1 d Il' . d 11 "bT • d" r 

, le pro rie risorse, solo un investimento limitato e non: potesi : n presenza e aiuto _e e a poss1 r rtà r rea rz~are'.. 
à p 1 .b d 1. 1 . . • 1. nella Regione Puglia, un centro dr eccellenza per le tecnologie d1-

potr contare su contrr uto eg I a tn partec1pant1 a. . . . 
· : automadone abilitanti la gestione autonoma dr un mezzo navale, la, 
! progetto. · Società sarà In grado di effettuare un Investimento consistente. · 

' Ipotesi e): Differenziale non qua ntificablle a causa della: . . . . . , . . : 
· . . d II d' ' 'Ipotesi e): Differenziale non quant1f1cab1le, a causa della variazione 
. vanaz1one e a portata I progetto della portata di progetto · 

3.1.3 Definizione degli obiettivi per la Grande Impresa aderente 
L'impresa espone in maniera chiara ed esaustiva gli obiettivi finali dell'intervento. Il Business pian 
evidenzia che l'iniziativa ricade nell'ambito dell"'ampliamento di unità produttive esistenti" (art. 6, 
comma 1, dell'Awiso CdP). RINA Consultlng S.p.A. ha dichiarato, infatti, che attraverso l'investimento 
proposto intende potenziare la propria presenza in Puglia, in ragione della forte propensione alle 
tematiche dell'innovazione registrata nella regione, tra quelle del mezzogiorno d'Italia. Sulla base· di 
quanto evidenziato nel business pian, gli ultimi 10 anni hanno visto lo sviluppo sul territorio di un 
ecosistema dell'Innovazione, che ha favorito la presenza stabile di tutti gli operatori industriali più 
importanti cui RINA Consufting intende rivolgersi con i prodotti/servizi sviluppati al termine del progetto 
MARIN. Nello specifico, la società si riferisce alle aziende del Distretto Aerospaziale (Aree di Brindisi, Lecce, 
Grottaglie e Foggia), alla crescita del mercato navale (Fincantieri- Bari) e delle Autorità che ne controllano 
i flussi (Autorità portuali di Bari, Brindisi e Taranto). 

3.1.4 Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per la Grande Impresa aderente 
Nella sezione 11 del business pian, l'impresa aderente RINA Consulting S.p.A. attesta l'effetto di 
incentivazione dell'aiuto, relativo alla decisione di realizzare l'investimento nella Regione Puglia, 
argomentando in merito come di seguito riportato: 

• ~• ••• • -- • ,_. -••••---- •• ••• • •• •• •--• • • • • • ••• ••u • ••• • • ' • •• • •-• • • • • ••• • • • •• • '"'"' • 

' . ' • • IN P~ESENZA DI INVES111,1ENTI IN R~, l 1EFFETTO INCENTIVAZIONE ~ SODDISFATTO NEI SEGUENTI Cll!il: 

a) un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, della portata del progetto/dell'attività 
b)_ . .. un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, dell'importo totale speso dal beneficiario per il progetto/l'attività 
e) · -~~a ;iduzion~-si~ifi~~tÌ~~ d~ite~pi per Il compl~Ùiment~ d~I pro~ett~/deÌi;-~tlvltà · .. · · • · · · · --

H ••• ' •-~ • • •• - • • • •• •• •· •• ••• ~ 
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Contratti di Programma lit. Il - Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING S.P,A, -CO.M.MEDIA S.R.L. 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

SCENARIO IN ASSENZ~ DELL'AIUTO 

(in termini numerici e di tempistica) 

SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

(in termini numerici e di ~~mp_ist~ca) 

Ipotesi a) risultati attesi in termini di obiettivi 

real[z•~~ivi1 e,e_rs~~al~ impeg!'ato 

lp~t-~~i ~ttnve~tim~nto ea~i ad.~ 

Ipotesi cÌ tempi di realizzazione 5 3 

Motivazione 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO -_ : 
I d Il, • RINA C lt' 5 A· In presenza dell'aiuto, RINA Consulting S.p.A. è nelle condizioni di· 

· n assenza e aiuto, onsu ing .p. ., : 
sceglierebbe di investire a Genova ed a Roma Invece che ridurre significativamente la durata del programma dl1 

· a Lecce, per le seguenti ragioni: investimento;ciò consentirebbe di raggiungere il mercato con I: 

·.• competenze sulla tematica glà present! a Genova e' nuovi prodotti/servizi in tempi ragionevoli e coerenti con il1 
' Roma; mercato potenzlale (USV-ùnmannedSpace Vehic/es in primis, ma, 

• • Non centralità logistica e costi più alti connessi alla anche li mercato pugliese di UAV • SAPR). Inoltre la scelta della 

scelta dl fare l'Investimento In Puglia; sede pugliese è ;;illineata con l'opportunità di valorizzare: 

- Possibilità di valorizzare la vicinanza degli uffici collaborazioni con l'Università del Salento e il Politecnico d( 

acquisti dei clienti !lOtenziali del nuovo. Bari,con te realtà imprenditoriali Pugliesi e con numerosi Spin-off. 

prodotto/servizio (Leonardo S.p.A., MBDA,. che operano nel settore delle tecnologie ICT (Apphia, Eka, Tera,' 

: Elettronica, Fincantieri, ecc.). , Advantech, ecc.). Infine, il contributo FESR aiuterebbe anche a 

:_in ogni caso, i tempi necessari per attuare l'Investimento coprire I costi di Knowledge transfer dalle sedi di Genova e Roma 

sMaAreRblbNer(ol più. lunghi, dei 3 anni P;)evlst1 nheèl progebttbo a quella pugliese e consentirebbe di realizzare un presidio di forte. 
; s stima a meno 5 anni pere sare e, . . . . .' 

· . 1 t ' 1 .. 1 . competenza molto focalizzato sui Natanti Unmanned e sui s1stem1! 
· necessario spa mare su un range empora e p1u ungo 1 . . . . ; 
'costi di investimento, in questo caso tutti a carico della: Acust1c1,con opportunlta molto concreta d1 realizzare un centro di, 

. società. eccellenza della Società e del Gruppo RINA sul tema. 

3.1.5 Definizione degli obiettivi per la Piccola Impresa aderente 
Co.M.Media S.r.l. espone in maniera chiara ed esaustiva gli obiettivi finali dell'intervento. Il Business pian 

evidenzia che l'iniziativa ricade nell'ambito della"diversificazione della produzione di uno stabilimento 

esistente per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente" presso l'attuale sede operativa di 

lequile (LE) - via Foscarini n. 18 e prevede, inoltre, la realizzazione di una nuova unità locale ubicata in 

Lequile (LE) - via San Nicola Donadeo s.n. 

Attraverso l'investimento proposto, Co.M.Media afferma di voler potenziare la propria proposta 

commerciale grazie all'inserimento di nuovi servizi e penetrare in nuovi mercati afferenti al Distretto 

Aerospaziale (Aree di Brindisi, Lecce, Grottaglie e Foggia), al mercato navale (Fincantieri - Bari) ed alle 

Autorità che ne controllano i flussi (Autorità portuali di Bari, Brindisi e Taranto). 

L'esito circa il criterio di valutazione 1 complessivo è positivo. 

3.2 Criterio di Valuta.::ione 2: Elementi di'lnnovatività e TrasferibiHa dei!a Proposta ai sensi dell'art. 

2, comma 3, d:'?ll'Avviso CdP 
Per l'esame della portata innovativa del progetto c:ì si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 

universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto in fase di accesso, così come previsto dal 

comma 5 dell'art. 12 del!' Awiso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

Si rammenta, preliminarmente, che il programma MARIN rappresenta un unico progetto presentato 

dall'impresa proponente Seastema S.p.A. e dalle imprese aderenti RINA Consulting S.p.A. e Co.M.Media 
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S.r.l. e che, pertanto, l'esperto incaricato ha espresso una valutazione di merito comune per le tre aziende 
istanti. 

Il progetto MARIN ha l'obiettivo di realizzare una piattaforma unmanned per il monitoraggio ambientale, 
con una stazione di controllo terrestre, equipaggiata con sensori acustici e un velivolo autonomo (UAV). 
La ricerca industriale riguarda soprattutto la comunicazione tra la piattaforma e J~ s'tazione centrale, il 
pre-processing dei dati rilevati e gli algoritmi per la gestione della piattaforma. 
Lo sviluppo sperimentale riguarda l'hardware ed il software per il controllo e la comunicazione di bordo 
ed i test del sistema in laboratorio, in banchina, in navigazione ed in ambiente operativo. 

Il progetto proposto presenta un elevato livello di innovatività nell'idea complessiva di applicare 
tecnologie unmanned per il controllo ambientale. Le tecnologie robotiche e sensoristiche attuali ed i 
sistemi di automazione - su cui il soggetto proponente ha specifica competenza - rendono tale scenario 
fattibile e potenzialmente efficace. La soluzione proposta porta anche a considerare approcci innovativi 
al controllo ambientale, integrati con le tecniche e le procedure attuali. 
La proposta è piuttosto generale per quanto riguarda lo scenario specifico di applicazione, rendendo la 
soluzione utilizzabile per scopi diversi, in ambito marino. Non è da escludere, tuttavia, la trasferibllltà a~ 
altri ambiti, del concetto complessivo unmanned. 
Il progetto risulta molto valido dal punto di vista industriale, relativamente al ritorno per le aziende 
partecipanti, in termini di innovazione dei prop(i prodotti e di mercato. 

2. FU,.:Jn::·'i,,;.::ibi-'it:t àetl::r propo:.;:,} ~ ,::o:=.--=112.:J ::-on I: :1, .. ee cU 1nnovc1zion2 :,;2 ... -':..1nt/,'} i· :·f·-; ·,.',Tì~~.1f·:..1 ·'Strat:;-qfa 
regio,~·~·r,·:..~ )~:.,•: !,:; Sv:-:~ciolil~'-T:.'f•')r!-'Z i ,.r.;;;'11.lig,:nte -oor;ro•i'J?io,::~ u'.::i docutnenti ._;(··:·~r,._,·:;ic/ is,,-~cr: Pc;ç/ici ."20?0)') 
DGF< n. ·.'. --.,.~; ..:.1/20 ! 4 ~ s.!T,1 i:-: e!!',:/ ì·J ,_:.,·i-r:,:r:,, "1~0 F\Jf1li'J d~-''e 
di i-\FlT! :;·-y,~•.~' s~·Ju~·: 

L'azienda proponente e le aziende aderenti hanno dichiarato che il presente progetto ricade nell'Area di 
innovazione "Manifattura sostenibile\Fabbrica intelligente\Micro e Nanoelettronica". 
Tuttavia, in fase di valutazione, l'esperto ha ritenuto più congrua la riconducibilità del progetto alle 
seguenti aree di innovazione: 

✓ "Manifattura sostenibile\Meccatronica", KETs: Micro e Nanotecnologia; 
✓ "Salute dell'uomo e dell'ambiente\Green blue economy", KETs: Micro e Nanotecnologia. 

In particolare, secondo quanto argomentato dall'esperto scientifico, Il progetto proposto rientra nell'area 
di innovazione "Manifattura sostenibile\Meccatronica", in quanto prevede la realizzazione di una 
piattaforma unmanned per il monitoraggio ambientale, con una stazione di controllo terrestre, 
equipaggiata con sensori acustici e un velivolo autonomo (UAV). Si tratta, quindi, di un sistema 
meccatronico, che integra meccanica ed elettronica, con software e sensori. 
Il progetto proposto risponde, inoltre, al tema "Green Blue economy", dell'area di innovazione "Salute 
dell'uomo e dell'ambiente", in quando ha l'obiettivo specifico del monitoraggio ambientale. Nello 
specifico, l'obiettivo è realizzare una piattaforma unmanned che possa effettuare monitoraggi dell'acqua 
marina in maniera autonoma. 
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Il progetto proposto è in linea con la tecnologia chiave abilitante (KET) "Micro e Nanoelettronica", in 
quanto prevede l'integrazione di sensori e microsistemi nella piattaforma unmanned. 

Da valutare la possibile collaborazione con potenziali utenti finali per la definizione degli scenari operativi 
che possono guidare la ricerca e lo sviluppo, così come il potenziamento delle competenze nell'ambito 
della robotica. 

Il progetto proposto rappresenta un progetto industriale di potenziale impatto per le aziende partecipanti. 
Il progetto presenta un elevato livello di innovatività, sia nell'idea applicativa che nelle tecnologie che 
saranno sviluppate. Il piano di investimento risulta coerente e convincente. 
L'impatto reale sarà legato alla capacità di rendere disponibili i risultati raggiunti agli utenti potenziali, 
rispetto alla quale il proponente principale risulta credibile ed esperto. 

L'esito circa il criterio di valutazione 2 complessivo è positivo. 

3.3 Criterio di \/;;!t1tazione 3: Coere!lza tra gli investimenti previsti e la dimensione dei sogetti 
istanti 

Come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata verificata la coerenza tra la dimensione delle imprese istanti e la dimensione del progetto di 
investimento dalle stesse proposto, attraverso l'utilizzo dei parametri di seguito illustrati. 

3.3.1 Coerenza Grande Impresa proponente Seastema S.p.A. 

A) Rapporto tra investimento e fatturato: 

r·--.····-·---·-·---·-···----------~-----~----.----------1 
: INDICI ANNO 2015 ! PUNTEGGIO ··-- --- .. -· I 

lnvestimen1-;;/fattura10·--· .. -···~--r-··-- 0,50 •. • I . - -· 3 
---~-- ... -- ----··-··-

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto: 

i •' INDra .• -·····-·--·----·--·-----r·-· ..... ÌÌN?Ìoio"is------·-·1-·-----PUITTEGG!O 

Investimento/Patrimonio nètio I 1,49 3 
........... ·--·---·---- _ _. ___________ .,,·----------------~ 

Il punteggio complessivo, pari a 6, calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a 
ciascun parametro, ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di valutazione 3: 

IMPRESA -··-----r-·····-·-- VALUTAZIONE -·--- - ---·- -1 
.. .-•~--+-,~~----T•-• ... ----- .... j 

1_s_EAST_E_MA_s._p._A.______ _ ________ ... ______ ... ____ i _,, _____ .....• ---·-·--·--~~s~iv~ ______ ··-- ______ _ 

Si pre~isa che la verifica dei suddetti parametri, effettuata anche rispetto all'esercizio 2016, conferma i 
punteggi assegnati per l'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva. 
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3.3.2 Coerenza Grande Impresa aderente RINA Consulting S.p.A. 

A) Rapporto tra investimento e fatturato: 

INOJCI ANNO 2!)15 i----·-- PUNTEGGIO 

f -··~-----ln-ve_s_tim_e_n-to-/F-at-turato 
-----·o.o_z ______ l _____________ - -· --------·----

--------· --- ----·-- ·----··--------·~~-~-~-·--. 

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto: 

! ANNOZDlS 
--·-,---

1 PUrfTEGGIO 

Investimento/Patrimonio netto ----r-- --- a.01 3 
-·-·--·- ·---- -~~~·~- -··•--.-·-·-· ~-~-----'ri- -----~----·--- ~--· - -- ---- -- ---------------------- -

li punteggio complessivo, pari a 6, calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a 
ciascun parametro, ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di valutazione 3: 

,··•·-•-------- IMPRESA 
VALUTAZIONE ··1 

· r -------p-;ru~a··-------·----··i 
-·--·------~---~··----·---- -------- -·~-~-------·•-ri•------ ---------- -~-----' 

-------m•-•"•-••-•~~• -~-
; RINA ConsultlngS.p.A. 

Si precisa che la verìfica dei suddetti parametri, effettuata anche rispetto all'esercizio 2016, conferma i 
punteggi assegnati per l'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva. 

3.3.3 Coerenza Piccola Impresa aderente Co.M.Media S.r.l. 

A) Rapporto tra investimento e fatturato: 

INDICI ·--·-1 ANN0201S . I PUNTEGG10 I 
i 
' 

Investimento/Fatturai~ -----c----- 0,9Z -----·-- -·----·-······~ 
·---,·::- ... -... -.... -.. -... -..... :. __ -_-_-_-_-.:_-_-_J 

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto: 

INDICI ANN0201S Ì-- PUNltGGIO 

! · Investimento/Patrimonio netto ' , 4,49 
. r----- ----·---------
! l 

Il punteggio complessivo, pari a 4, calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a 
ciascun parametro, ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di valutazione 3: 

,­
' 
1c0.M.Media s.r.l. 

IMPRESA VA\IJTAZ10NE 

i positiva --------- ............. __ ._ 

Si precisa che la verifica dei suddetti parametri, effettuata anche rispetto all'esercizio 2016, conferma i 
punteggi assegnati per l'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 3 è positivo per la totalità delle imprese 
istanti. 
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3."-Cviterio di 1ì01ut·,1!ione 4- Qua!ica Economko--Finamiari:a, in termini di sost~nibiii1:à ed affidabi!il:à 

d2! S•'.lgg2ttl lsu:-c:i sDtto il proflio p,;trimoniaie. fh,imiario ed sconcmico 

3.4.1 Qualità Economico-Finanziaria della Grande Impresa proponente Seastema S.p.A. 

• Aspetti qualitativi 
Le informazioni resa dall'impresa Seastema S.p.A. nel Business Pian denotano coerenza e compatibilità 

della stessa con il settore di riferimento dell'investimento proposto. 

Ciò premesso, si rammenta che la società ha per oggetto principale lo svolgimento di attività 

d'impostazione, progettazione, sviluppo e reillizzazione di sistemi di automazione integrata nel settore 

navale: cruise, navy, yacht, merchant. Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, la tipica 

architettura di un sistema di automazione navale di una certa complessità (cruise/navy) è organizzata su 

tre livelli: 
1. al livello più basso c'è il cosiddetto "campo", ossia i segnali provenienti dai diversi macchinari 

supervisionati dal sistema di automazi(?ne: tali segnali di campo riportano i parametri di 

funzionamento dei macchinari, misurati da opportuni sensori e trasmessi via cavo ad apposite 

centraline elettroniche di acquisizione dati (UADT: unità di acquisizione dati e telecomando) 

distribuite lungo la nave in funzione della topologia degli impianti; 

2. al livello intermedio c'è la rete di controllo, che collega le UADT ad una serie di centraline 

elettroniche di elaborazione dati (UAL: unità_ di analisi locale)• anch'esse distribuite lungo la nave 

in funzione qella topologia degli impianti - che si occupano dell'effettivo controllo di processo dei 

diversi macchinari da parte del sistema di automazione; 

3. al livello alto c'è la rete di supervisione, che collega tra (ora una serie di stazioni operatore (MFC: 

multi-functiana/ console), consentendo al personale preposto il telecomando remoto degli 

impianti attraverso l'interazione con un'interfaccia hw/sw (HMI: human machine interface, 
costituita da comandi fisici e display interattivo). Il software di supervisione, assieme agli altri 

eventuali applicativi software a corredo del sistema di automazione, risiede su di una serie 

ridondata di server che si appoggiano sia alla rete di controllo che alla rete di supervisione. 

La società proponente afferma di non produrre direttamente le componenti elettroniche utilizzate per le 

centraline UADT /UAL, ma di utilizzare componenti off-the-she/f e, in taluni casi, componenti realizzate ad 

hoc, assemblate da ditte specializzate in base al progetto fornito. li software di controllo viene invece 

elaborato da Seastema S.p.A. nell'ambiente di sviluppo dei controllori di processo utilizzati (tipicamente 

dei micro-processori industriali o PLC). 

Nell'ambito delle proprie attività interne di Ricerca & Sviluppo, la società proponente dichiara di aver 

recentemente realizzato un proprio software di supervisione, sostituendo il software commerciale 

disponibile dai fornitori dei PLC utilizzati per il controllo di processo (il cosiddetto SCADA: supervisory 

contro! and data acquisition). Le principali funzioni del sistema.di automazione sono: 

• Monitoraggio e controllo del sistema di propulsione (motori di propulsione e ausiliari), detto SACAM; 

• Monitoraggio e controllo centrale elettrica (gruppi elettrogeni e quadri di distribuzione), detto SACIE; · 

• Monitoraggio e controllo dei servizi scafo e sicurezza, detto SACSEN/SIC. 

Oltre a fornire le funzionalità standard come sopra illustrate, il portafoglio prodotti della società copre sia 

funzioni di controllo più specialistiche, che funzioni di supporto alle decisioni dell'operatore a bordo. Tra 

le principali funzioni occorre citare i cosiddetti sistemi di "Posizionamento. Dinamico" (Dynamic 

Positioning), ossia sistemi di controllo a micro-processore che assicurano il mantenimento automatico 

della posizione e della prora della nave entro valori prefissati, anche in condizioni meteo awerse, 
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comandando gli attuatori disponibili in base alla retro-azione di opportuni sensori di bordo. Altri sistemi 
meritevoli di menzione sono: 

- sistemi per il controllo del danno (damage contro/ system o safety management system); 
sistemi per il supporto alla manutenzione degH impianti di bordo (condition monitoring 
system/condition assessment system); 

- sistemi per la gestione ottimale degli impianti (energy management system). 
Detti sistemi sono essenzialmente applicativi software che risiedono sui server di supervisione e ricevono 
i dati necessari tramite la rete di automazione. 
Seastema S.p.A. afferma, inoltre, che dal 2012 il campo di attività si è esteso dai sistemi di automazione 
di bordo nave ai sistemi per l'intrattenimento dei passeggeri a bordo di navi passeggeri e yacht (sistemi 
d'illuminazione, sistemi audio-video, movimentazione teatrale, etc.). 
Infine, la società svolge attività di Ricerca & Sviluppo - al proprio interno ed in collaborazione con enti 
esterni (Università, centri di ricerca, altre aziende)- sia con finalità a breve termine per l'innovazione,dei 
prodotti veicolati dall'ingegneria, che a medio termine per lo sviluppo di nuove tecnologie da introdurre 
successivamente nel proprio scopo di fornitura. 
Attività di ingegneria sviluppate nel 2014: attività relative all'ordine acquisito in Corea del Sud da parte di 
DSME (Cantiere Daewoo), per un impianto di automazione per la prima di otto fregate (Programma FFX 
Il) per la Marina Militare del Paese. Sono stati, inoltre, portati avanti i programmi di ulteriori commesse 
acquisite (FREMM, pattugliatori della Guardia Costiera, lavori sul LPD per la Marina Algerina, nuova 
costruzione per Holland American Line, Interventi di manutenzione e refitting ordinati direttamente dalla 
Marina Militare). 
Attività d ingegneria sviluppate nel 2015: prosecuzione delle attività relative all'ordine acquisito in Corea 
del Sud da parte di DSME. Sono stati, inoltre, completati - o sono in corso di ultimazione - i programmi 
delle altre commesse acquisite (attività sulle prime unità della Classe Bergaminl, pattugliatori della 
Guardia Costiera, lavori sul LPD per la M~rina Algerina e quelli relativi al pontone russo ed alle unità Falaj 
per la Marina degli Emirati Arabi). ' 
Progetti di R&S sviluppati ·nel 2014: realizzazione del primo sistema di posizionamento dinamico, che 
consente di controllare in maniera automatica la posizione di una nuova unità della Guardia Costiera 
Italiana, anche in condizioni meteo avverse. 
Progetti di R&S sviluppati nel 2015: attività per l'ampliamento del perimetro del sistema di automazic;,ne, 
con ultimazione di un progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale a favore delle aggregazioni 
di imprese del Distretto Ligure delle Tecnologie Marine (internamente definito "Progetto Odessa") a 
fronte del quale è stato riconosciuto a Seastema un contributo a fondo perduto di euro 193 migliaia. Si 
sono, infine, completate le attività di ricerca relative al progetto "Mobilità Sostenibile" (parzialmente 
finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico), relativo a programmi finalizzati allo sviluppo di_ nuove 
tipologie dì prodotti e/o servizi efficienti, sostenibili, economici, con elevato contenuto di innovazione 
tecnologica. 

Si segnala, infine, che - rispetto all'esercizio 2014- la società h·a quasi raddoppiato il volume degli ordini 
acquisito raggiungendo, nel 2015, ord)nativi per 28,3 milioni di Euro, di cui la parte più consistente 
costituita dai sistemi di automazione delle nuove unità per la Marina.Militare Italiana previste nell'ambito 
della cosiddetta Legge Navale. 

• Aspetti patrimoniali e finanziari 
Come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è· 
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stata effettuata, sulla base dei dati desumibili dagli ultimi due bilanci chiusi al 31/12/2014 ed al 

31/12/2015 e mediante il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutazione: 

1. negli aspetti patrimoniali e finanziari 

~ffli11Wl!1~fflflt;.~;lf-lM1NU• 1~14M41:iititì~~M2i1 
_ ., .• .. . ... _ANALISI PATRIMONIALE E FINANZIARIA C~A'>SI DI 1!AlORI PUNTEGGI 

INDICI ANNO 2014 Armo2015 ANN02014, ANN02015 
--· .. . . . . .. 

Indice di indipendenza finanziaria: (Tot. Patrimonio Netto/Tor. Passivo} 3,00% 2,50% 1 1 

Indice di copertura delle immobilizzazioni: (Tot. Patrimonio Netto+Tot. 
1,94 1,15 3 2 

Debiti a m/1 termine)/(Toc. Immobilizzazioni) 

Indice di liquidità: (Attivo circolcmte+ratei e risconti attivi• 
0,20 0,21 1 1 

rimanenze)/(Passività correnti+ ratei e risconti passivi) 

PUNTEGGIO TOTALE s 4 

Per l'analisi patrimoniale e finanziaria sono stati analizzati i seguenti dati: 

in relazione all'indice di indipendenza finanziaria è stato considerato il _rapporto patrimonio netto 

al netto dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti/totale passivo; 

in relazione all'indice di copertura delle immobilizzazioni è stato considerato il rapporto tra la 

somma del passivo consolidato (Patrimonio netti? al netto dei crediti verso soci per versamenti 

ancora dovuti, Debiti a medio e lungo termine, TFR e Fondi per rischi e oneri escluso gli importi 

a breve) e le Immobilizzazioni al netto dei contributi pubblici; 

in relazione all'indice di liquidità è stato considerato il rapporto tra la differenza tra le attività 

correnti (Attivo Circolante e ratei e risconti attivi) e le rimanenze con le passività correnti (Debiti 

esigibili entro l'esercizio successivo e ratei e risconti passivi). 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

Anno 2014 

Anno 2015 

ABBINAMENlO PUNTEGfi! • CLASSE 01 MERITO 

, Cla~se - A~alisi patrimoniale~ !i_n,a~zlarla __ 

2. negli aspetti economici 

ROE 

ROI 

· Indici 

. . . 
IMPRESA PROPONENTE: SEASTEMAS.P.A. -- ··--- .-: : ......... - ._. - - -·-··· -

Analisi economica 

-; ... · .-··· -,- - -
Anno 2014 

0,21 

0102 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

Impresa proponente 

SEASTEMAS.P.A. 

2 

2 

2 

Anno201s 

0,11 

0,01 

Classe 

1 

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici è risultata la 

seguente valutazione circa il criterio di valutazione 4: 
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Si precisa che la verifica dei suddetti indici, effettuata anche rispetto all'esercizio 2016, conferma le classi 
di merito assegnate per l'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva. 

3.4.2 Qualità Economico-Finanziaria della Grande Impresa aderente RfNA Consufting S.p.A. 

• Aspetti qualitativi 
Le informazioni resa dall'impresa nel Business Pian denotano coerenza e compatibilità della stessa con il 
settore di riferimento dell'investimento proposto. 
Rina Consulting S.p.A. {Gruppo RINA), sulla base di quanto riportato nel business pian, rappresenta la più 
grande società di ingegneria italiana, che offre servizi integrati a clienti pubblici e/o privati, nei settori 
energia, ambiente, costruzioni, oi/ and gas, trasporti, elettronica e telecomunicazione. Al fine di offrire 
servizi di alto livello in tutto il mondo, la società si avvale di uno staff permanente di ingegneri e scienziati 
qualificati che operano, prevalentemente in Italia, presso le sedi di Genova (Headquarters), Milano, 
Viareggio, Roma, Napoli e Lecce. Le principali sedi estere (sedi operative e/o uffici di rappresentanza) sono 
dislocate, in tutto il mondo, in Corea del Sud (Seoul), Cina (Pechino), Russia (St Petersburg), Montenegro 
[Podgorica), Egitto (Il Cairo), Emirati Arabi Uniti (Abu Dhabi), USA (Washington D.c.), Cile (Santiago), 
Uruguay {Montevideo), Belgio (Bruxelles), Danimarca (Rotterdam), Mozambico (Maputo), Sudafrica 
(Durban), Turchia (Istanbul), Iraq (Basrah), India (Mumbai), Indonesia (Jakarta), Ghana (Accra). 
Le competenze qi Rina Consulting spaziano in svariati settori: ingegneria civile e strutturale, scienze della 
terra e ingegneria geotecnica, idrologia e idraulica, rischio, affidabilìtà e sicurezza, ingegneria chimica e di 
processo, sistemi di trasporto, ingegneria meccanica, ingegneria ambientale e della scienza, ingegneria 
elettronica e telecomunicazioni, ingegneria aerospaziale e aeronautica. 
La società afferma che, dalla sua costituzione ad oggi, ha partecipato a più di 20.000 progetti in tutto il 
mondo, offrendo una gamma completa di servizi di ingegneria integrata per supportare i clienti nello 
sviluppo di progetti complessi, dalle prime fasi di progettazione concettuale e definizione delle specifiche 
fino alla realizzazione, ottimizzazione e convalida. 
In particolare, Rina Consulting vanta un elevato know-how nell'ambito della realizzazione di sistemi 
integrati per la sorveglianza ed il monitoraggio strutturale, grazie all'esperienza sistemistica e di 
integrazione della tecnologia che fa uso di antenre acustiche a phased array (ad esempio progetti di 
ricerca GUARDIAN e AUDIS finanziati rispettivamente dal MIUR ed EDA) e sensorìstica in fibra ottica, 
acquisita in diversi progetti che hanno impiegato tale strumentazione per l'implementazione di sistemi di 
monitoraggio nei più vari campi dell'ingegneria, civile (monitoraggio edifici), ambientale {studio 
vibrometrico dell'area a terra durante le attività riguardanti la rimozione della Nave Concordia), dei 
trasporti {monitoraggio ponti, viadotti e gallerie), fino al settore aerospaziale, con la realizzazione di un 
sistema di monitoraggio del GS (Ground Segment) del lanciatore VEGA. 
Rina Consulting evidenzia, infine, i segnali di crescita raggiunti negli ultimi 3 anni (2014-2015-2016), sia in 
termini di fatturato che di risorse umane. 
Sulla base dei dati forniti nel business pian, i mercati nei quali la società maggiormente opera sono: 
• Oil & Gas: 43%; 
• lndustry and Power Generation: 38%; 
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• lnfrastructure and Transport:10%; 

• Environment and Sustainability: 9%. 

• Aspetti patrimoniali e finanziari 

Come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 

presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata effettuata, sulla base dei dati desumibili dagli ultimi due bilanci chiusi al 31/12/2014 ed al 

31/12/2015 e mediante il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutazione: 

1. negli aspetti patrimoniali e finanziari -~ Analisi patrimoniale e finanriarla 

Indici 

1nd1ce di indlpenden-~a finanziarla: (Tot. Potri;,o~io Neit~lrot. P~sSivo) 

Indice di copertura delle Immobilizzazioni: (Tot. Patrimonio Netta+Tat. 
Debiti a mli termine)/(Tot. Immobilizzazioni) 

Indice di liquidità: (Attivo circofante+rotei e risconti ottivi­
rimanenze)/(Passlvltà correnti+ rotei e risconti passivi) 

PUNTEGGIO TOTALE 

Classi di valori 

Anno 2014 Anno 2015 
... -

20,58% 19,41% 

3,65 4,90 

0,54 0,54 

Per l'analisi patrimoniale e finanziaria sono stati analizzati i seguenti dati: 

Punteggi 

: Anno 2014 Anno 2015 

3 3 

3 3 

2 2 

8 8 

in relazione all'indice di indipendenza finanziaria è stato consìderato il rapporto patrimonio netto 

al netto dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti/totale passivo; 

in relazione all'indice di copertura delle immobilizzazioni è stato considerato il rapporto tra la 

somma del passivo consolidato (Patrimonio netto al netto dei crediti verso soci per versamenti 

ancora dovuti, Debiti a medio e lungo termine, TFR e Fondi per rischi e oneri escluso gli importi 

a breve) e le Immobilizzazioni al netto dei contributi pubblici; 

in relazione all'indice di liquidità è stato considerato il rapporto tra la differenza tra le attività 

correnti (Attivo Circolante e ratei e risconti attivi) e le rimanenze con le passività correnti (Debiti 

esigibili entro l'esercizio successivo e ratei e risconti passivi). 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

Abbinamento punteggi• classe di merito 

Anno 2014 

Anno 2015 

~lasse• Analisi J>atrimoniale e fin_~nz!_ari_a 

2. negli aspetti economici 

ROE 

ROI 

Indici 

... '. -
IMPRESA ADERENTE: RINA CONSULTING S.P.A. - " - .,,-, - - . - ·- . --

Analisi economica 

Anno 2015 

-. o,g ... 
0,05 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 
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__ . . . .. . _ )_!nP~~a .i:~erer1.te ___ .... ______ .. "· __ _ _ . Classe 
-··- .. , . . . . 

_ ...... -~!~~CO_N_SU~TIN_GS/._A. __ ... L. 

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici è risultata la 
seguente valutazione circa il criterio di.valutazione 4: 

- •• -- ---- ---· ··-···-······· ••• ··- ··-··· •• -- •••••••• ···--··-·····---·- -·-·-·- So- - - -.--·-- ---- -- ........ _ •••• , ••••••••••••••• -· ··- ·-·- -·--·""(-

Impresa RINA CONSULTING S.P.A. . . . 1; 

Si precisa che la verifica dei suddetti indici, effettuata anche rispetto all'esercizio 2016, conferma le classi 
di merito assegnate per l'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva. 

Si evidenzia che, in relazione all'impresa aderente Rina Consulting S.p.A., sono stati riscontrati 
scostamenti - relativamente all'esercizio 2015 -tra i dati verificati sul bilancio approvato 2015 ed. i dati 
riportati, a fini comparativi, nel bilancio approvato 2016. A tal proposito, la Nota Integrativa al bilancio 
2016 chiarisce che le modifiche legislative in tema di Riforma· Contabile - recepite nell'ordinamento 
italiano nel corso nel 2015 in attuazione della Direttiva Europea 2013/34 con pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale del Dlgs n. 139/15 - sono entrate in vigore dal 1 gennaio 2016, ma i relativi effetti dei 
cambiamenti sono stati rilevati dalla Società RINA Consul~ing S.p.A. - in accordo con l'OIC 29, sul saldo di 
apertura del patrimonio netto al 1 gennaio 2015. La Società ha, pertanto, rideterminato gli effetti dei 
cambiamenti chè si sarebbero avuti nel bilancio al 31/12/2015, come se la riforma contabile fosse già 
applicata nell'esercizio 2015. Per tener conto degli effetti della riforma contabile, lo schema di stato 
patrimoniale e conto economico relativi all'esercizio 2015 - presentati negli schemi di bilancio a fini 
comparativi- differiscono pertanto dal bilancio approvato dall'assemblea dei soci del 14/06/2016. 
A tal proposito si evidenzia che la valutazione degli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici è stata 
verificata, per l'essercizio 2015, sia sulla base del bilancio approvato 2015 che sullo schema comparativo 
riportato nel bilancio approvato 2016. Atteso che il punteggio e la relativa classe di merito non subiscono 
cambiamenti, nella presente relazione istruttoria sono stati riportati gli indici riferiti ai dati rilevati nel 
bilancio approvato 2016. 

3.4.3 Qualità Economico-Finanziaria della Piccola Impresa aderente Co.M.Media S.r.l. 

• Aspetti qualitativi 
Le informazioni resa dall'impresa nel Business Pian denotano coerenza e compatibilità della stessa con il 
settore di riferimento dell'investimento proposto. 
Co.M.Media s.r.l. opera nel mercato dell'e-business e nell'fnformation & Communication Technology, 
utilizzando tecnologie innovative per realizzare strumenti, prodotti e servizi in grado di interpretare ogni 
tipo di strategia di marketing e di mettere a punto importanti relazioni comunicative ed interattive per 
generare visibilità nel mercato globale. 
La società vanta una struttura dinamica e flessibile, con consolidat~ esperienza dalla o/d alla new 
communicotion. Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, la conoscenza approfondita delle 
tecnologie, maturata nel corso della lunga esperienza ed alimentata dalla continua formazione, consente 
a Co.M.Media di offrire soluzioni efficaci e proficue per soddisfare le esigenze di business e di 
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comunicazione delle aziendè clienti. Nella prospettiva di garantire soluzioni sempre allineate alle esigenze 
delle imprese e di approfondire la conoscenza delle nuove tecnologie, l'azienda si avvale di partnership 
prestigiose: ADOBE, ARIADNE e DELL. Inoltre, Co.M.Media è partner Gold di Microsoft competenza 
Collaboration Content, App/ication Lifecycle Management e App/ication Development ed abilitata ad 
effettuare consulenza Microsoft ufficiale su software assurance "SharePoint Deployment Planning 
Services (SDPS}". 
La società afferma, infine, di aver ampliato - negli ultimi anni • la propria offerta di servizi nel mercato 
multimediale, sfruttando i prodotti creati con l'utilizzo di tecnologie UAV controllate a distanza (droni}. 

• Aspetti patrimoniali e finanziari 
Come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata effettuata, sulla base dei dati desumibili dagli ultimi due bilanci chiusi al 31/12/2014 ed al 
31/12/2015 e mediante il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutazione: 

1. negli aspetti patrimoniali e finanziari . 

~nallsl pa_~im_~}!i_al_i,t_e ~inilnilaria 

Indici 

, .Ì~dice di indipendenza finanziarla: (Tor. Patrimonio Netto/Tot. Passivo} 

. Indice di copertura delle immobilizzazioni: (Tot. Patrimonio Netto+Tot. 
Debiti a mli termine)/(Tot. Immobilizzazioni) 

' Indice di liquidità: (Attivo clrcalante+ratei e risconti attivi­
rimanenze)/(Possività correnti+ ratei e risconti passivi) 

PUNTEGGIO TOTALE 

Classi di valori 

Anno 2014 

12,32% 

1,22 

1,05 

Anno 2015 

19,81% 

1,47 

1,22 

Per l'analisi patrimoniale e finanziaria sono stati anali22ati i seguenti dati: 

_Pu_n~!!_l;~_i 
-· 

Anno 2015 Anno 2016 

2 3 

2 

3 

7 

3 

3 

9 

in relazione all'indice di indipendenza finanziaria è stato considerato il rapporto patrimonio netto 
al netto dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti/totale passivo; 
in relazione all'indice di copertura delle immobilizzazioni è stato considerato il rapporto tra la 
somma del passivo consolidato (Patrimonio netto al netto dei crediti verso soci per versamenti 
ancora dovuti, Debiti a medio e lungo termine, TFR e Fondi per rischi e oneri escluso gli importi 
a breve) e le Immobilizzazioni al netto dei contributi pubblici; 
in rela2ione all'indice di liquidità è stato considerato il rapporto tra la differenza tra le attività 
correnti (Attivo Circolante e ratei e risconti attivi) e le rimanenze con le passività correnti (Debiti 
esigibili entro l'esercizio successivo e ratei e risconti passivi). 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

Abbinamento punteggi - classe di merito 

Anno 2014 

... ~f!llCJ.29~~ 
Clas<: - Analisi patrlm~nlale e finanziaria 

2. negli aspetti economici 
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. - ··.'•: ·;· ' .. - -: ---
· ROE 

ROI 

Indici 
I'.· 

Codice Progetto: KATG503 

IMPRESA ADERENTE: CO.M.MEDIA S.R.L 
,.w •• .... •• • •• ~ ~ ..... "" ... _ ~ 

Anno2014 

0,05 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

. .. }!l'!P!l!~~ -~d!!r!!~t!! . , , . 
" .. CQ:ty'!-~E_DIA,S.~!L ·. _ .. 

Anno201S 

0,4~_. 

. 0,13 

Classe 

1 

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici è risultata la 
seguente valutazione circa il criterio di valutazione 4: 

~-·o.••:··_ •---~-. ~-::~::m~:~:L_=~;--=~-. ••,~•=•==7 
Si precisa che la verifica dei suddetti indici, effettuata anche rispetto all'esercizio 2016, conferma le classi 
di merito assegnate per l'anno 2015 e, dunque, fa valutazione positiva. 

L'esito circa il criterio di valutazione 4 complessivo è positivo. 

3 . .5 Criterio di valutazione 5 • Copertura finanziaria degli investimenti proposti 

Premessa 
La grande impresa proponente e le imprese aderenti hanno richiesto la maggiorazione del 15% (fino a 
concorrenza di un'intensità massima dell'80%) sull'intensità di aiuto (come disciplinato dall'art. 73, 
comma 5, del Regolamento Regionale n.17/2014) per la Ricerca Industriale e lo Sviluppo Sperimentale, 
riconducibile all'ipotesi opzionata "il progetto prevede fa collaborazione effettiva tra imprese e non 
prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 70% dei costi ammissibilf'. 
A tal riguardo si segnala che, secondo quanto previsto dalle procedure Operative dei Contratti di 
Programma, in sede di presentazione del progetto definitivo, l'azienda proponente e le aziende aderenti 
dovranno formalizzare tali collaborazioni attraverso specifici accordi e fornire adeguati elementi a 
supporto dell'ipotesi scelta per l'ottenimento della maggiòrazione, al fine di confermare la premialità 
concessa in fase di acc~sso. Pertanto, in sede di presentazione del progetto definitivo, al fine di poter 
ottenere la maggiorazione, l'azienda dovrà porre in risalto il fine comune e unificante del progetto, nonché 
evidenziare meglio e descrivere più accuratamente le interazioni e le collaborazi.oni (realmente) previste 
fra le aziende che compongono la compagine proponente, sia riguardo alle attività di ricerca e sviluppo, 
sia riguardo alle ricadute del progetto industriale in tema di ricerca e sviluppo. 
È opportuno rammentare che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento (Regolamento U.E. 
n. 651 del 17/06/2011), si definisce collaborazione effettiva: "la collaborazione tra almeno due parti 
indipendenti finalizzata allo scambio di conoscenze o di tecnologie, al conseguimento di un obiettivo 
comune basato sulla divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata 

pugliasviluppo 43 

I 



29711 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

di Programma Tit. Il- Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING S.P.A, -CO.M.MEDIA S.R.L. 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

del progetto di collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. La 

ricerca contrattuale e la prestazione di servizi di ricerca non sono considerate forme di collaborazione". 

3.5.1 Copertura finanziaria degli investimenti proposti dalla Grande Impresa proponente 
Il piano di copertura finanziaria delineato dall'impresa proponente Seastema 5.p.A. prevede quanto 

riportato nella Sezione 6 del Business pian. 

In particolare, l'azienda ha previsto: 

- quale data di avvio degli investimenti il 01/07/2017; 
- quale data di completamento degli investimenti il 30/06/2020; 
- quale data di entrata a regime il 01/04/2021; 
- quale esercizio a regime il 2022. 

Si evidenzia che l'avvio dei suddetti investimenti potrà avvenire a partire dalla data di ricezione, da parte 

dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilità del progetto alla fase successiva 

di presentazione del progetto definitivo. 

La società, nel business pian allegato all'ista·nza di accesso, propone il seguente piano di copertura 

finanziaria: 

Fab_bi_sagno 

Ricerca Industriale 

Svi!u.~p~ __ sp~_rimental~ 

Investimenti proposti 

~pporto_ ~~z~i.propri (cas~f!ow)_ 
Agevolazioni richieste 

TOTALE , 

€ 

2.567 .500,00 

_ . . . _ ~~2.~00,_00 

3.250.000,00 

1.~~9.6~5,00 

1.941.875,00 

_.3.,9~1.500,00 

In ragione della previsione, nel piano di copertura finanziaria, del ricorso al cash flow per€ 1.969.625,00, 

si rappresentano le risultanze da rendiconto finanziario presente nell'ultimo bilancio chiuso al 

31/12/2016, soggetto al controllo di PricewaterhouseCooper 5.p.A. (società di revisione legale iscritta nel 

registro dei revisiori presso il Ministetro dell'Economia e delle Finanze): 

Impresa SEASTEMA S.p.À. 

l'l!J~SC!.fi!la~~iar!~ della g~~~!~n.e ~~d~it_uale 
ci~po~ibilità l!q~id~ a_i 31 d!~.~br~ 20~6· 

31/12/2016 

4.333.620,00 
.,_,;:-- -" --

73_5.94~,_o~ 

Il suddetto rendiconto finanziario, evidenzia una sufficiente capacità dell'impresa di generare flussi 

finanziari dalla gestione reddituale (€ 4.333.620,00). Tuttavia, in relazione all'entità dèlle disponibilità 

liquide di fine periodo (€ 735.943,00) rinveniente dal citato rendiconto finanziario, si evidenzia che la 

stessa non risulta capiente rfspetto al previsto utilizzo di cash flow per€ 1.969.625,00. 
Poiché, come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di 

accesso presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in 

Esenzione", l'entità del cash flow utilizzabile ai fini della copertura degli investimenti non può essere 
superiore a quanto rilevato nel rendiconto finanziario de/l'ultimo bilancio approvato, si prescrive che, in 

sede di presentazione del progetto definitivo, l'impresa produca idonea documentazione attestante 

l'apporto di mezzi finanziari in misura coerente con il fabbisogno extra agevolazione ed in linea con le 

modalità di copertura stabilite dalla normativa di riferimento. 
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Istanza di Acces,o n. 31 

Codice Progetto: KA TGS03 

· inoltre, qualora venga confermata la previsione di copertura finanziaria mediante cash flow, si prescrive 
che l'impresa proponente Seastema S.p.A. provveda: 

1. in sede di presentazione del progetto definitivo, a fornire i rendiconti finanziari prospettici per tutto 

il periodo di realizzazione del programma di investimenti; 

2. in relazione a ciascun esercizio finanziario interessato dal programma di investimento agevolato, a 

fornire i rendiconti finanziari dai quali sia rilevabile disponibilità liquida sufficiente a garantire la 
copertura necessaria in relazione all'entità del cash ffow individuata. Qualora il rendiconto finanziario 

non evidenzi l'importo necessario, l'impresa dovrà prontamente provvedere ad assicurare una fonte 

di copertura adeguata secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, fornendo tutta la 
documentazione.di supporto. 

In considerazione del previsto apporto di mezzi propri per€ 1.969.625,00, si riporta di seguito il prospetto 

relativo all'equilibrio finanziario dell'impres~ proponente, verificato sulla base dei dati di bilancio chiuso 
al 31/12/2016: 

· Patrimonio Netto 
(di cui riserve disponibi/1 per €1.820.857,00) 

, .. · ~ •·:. :···r-·. --· ·•· -~ ··-: .. ··:.. ... ... ... - . - - - ·-
Fondo per rischi e oneri 

. TFR 

:. b~bitl-~iite~~ine· · · -

· .• R,15.c.o~~ P.~_~!ivl (1!!!1!!!~•-m.~ri/7.~ c.cmtributi ~l!~~l~ci) __ 
TOTALE CAPITALE PERMANENTE 

· ATTIVITÀ IMMOBILIZZATE .. •, --. 
Crediti v/socl per versamenti ànco'ra dovuti · 
. <"-~ --··"··-····· ·~--- ·-- --- ... _ ,,·-;;:,-, .. - -.:·· ':' - --- - ,,_ ··-· - .,. •.• -- • - --

. l!fll!JD_b~iz~a,.zio_n_i __ . , .•.. , _ . .. : CreèUti nl1i·termine - , '-. . .. . --- ,~=-:=-' --,-. ~; ·-~---,- - . -

roi-Ati11irivirii ;,;,;M;;s,ùzb\rE 

3.241.722,00 

. 0,00 

426.699,00 ,-- . ··•. ··-. --.... 
0,00 

.. : .. _, ........ - -· ....... , ... -~-Q!)_ -
3.668.421,00 

... 
.. ~ ..... --: .. -M.o, ... 

____ JP?-01~'.9?_.c _ . 
494.583,Ò0 .. , - ·,,-_" ,,.. --~---.. -- - . 

_ ... z:7~~-~9~.~2 _ 

. :~-_.-,.-····-;; -~ 

Dal prospetto relativo all'equilibrio finanziario, si rileva un capitale permanente superiore alle attività 
immobilizzate, con un'eccedenza di fonti rispetto agli impieghi per€ 901.827,00. 

Si precisa che, nel business pian, l'equilibrio finanziario - determinato con riferimento all'esercizio 2015 -
evidenzia uno squilibrio (- € 1.432.055,00) giustificato dall'impresa con la crescita delle immobilizzazioni 

immateriali a seguito di consistenti investimenti realizzati per sviluppare nuovi prodotti di automazione, 

utili ai fini dell'acquisizione di importanti commesse. Si evidenzia, pertanto, che già a partire dall'esercizio 
successivo (2016) esaminato, la società ha ripianato il suddetto squilibrio. 

3.5.2 Copertura finanziaria degli investimenti proposti dalfa Grande Impresa aderente 
li piano di copertura finanziaria delineato dall'impresa aderente RINA Consulting S.p.A. prevede quanto 
riportato nella Sezione 6 del Business pian. 
In particolare, l'azienda ha previsto: 

- quale data di avvio degli investimenti il 01/07/2017; 

- quale data di completamento degli investimenti il 30/06/2020; 
" quale data di entrata a regime il 01/04/2021; 
- quale esercizio a regime il 2022. 
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Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

Si evidenzia che l'awio dei suddetti investimenti potrà avvenire a partire dalla data di ricezione, da parte 
dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilità del progetto alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo. 

La società, nel business pian allegato all'istanza di accesso, propone il seguente piano di copertura 
finanziaria: 

.., __ 

Fabbisogno 

Ricerca industriale 
~ - • & •· ··• • .... • ~ L 

.. Sviluppo sperimentale 

l~~~~tÌ~e~ti ~roposti 

Apporto mezzi propri (cash ffowl 
.:.·.y·:".::::·;:•::. - ,, •. - .: • • _. " 

Agevolazioni richieste 
· ·, · ·. •, lOTALÈ 

- ..... -~-,:~·-; .... 

€ 

-~~~77._0_~~;~~. -

. 4?3:0~o!_oo 
1.800.000,00 

794,0SO,OO 
--~7-~"- ---,-·.' .... ~~ "": --

1.064.250,00 

' l,-858.30Ò,OO '• ', l ',. 

In ragione della previsione, nel piano di copertura finanziaria, del ricorso al cash flow per€ 794.050,00, si 
rappresentano le risultanze da rendiconto finanziario presente nell'ultimo bilancio chiuso al 31/12/2016, 
soggetto al controllo di Pric~waterhouseCooper S.p.A. (società di revisione legale iscritta nel registro dei 
revisiori presso il Ministetro dell'Economia e delle Finanze): 

Impresa RINA Consultlng S.p.A. '.. . ~ - .. ,,_. 
31/~/2016 

. '"."/ .; ' 
i Flusso finanziario della gestione reddituale 7.362.003,00 

;'pjsi:i~~ibjlità )ill!!ide al 3~ d1c,111br.~,~~~6_ _ 

Il suddetto rendiconto finanziario, evidenzia una sufficiente capacità dell'impresa di generare flussi 
finanziari dalla gestione.reddituale(€ 7.362.003,00). In relazione all'entità delle disponilità liquide a fine 
periodo{€ 15.054.780,00) rinveniente dal citato rendiconto finanziario, si evidenzia che la stessa risulta 

capiente rispetto al previsto utilizzo di cash flow per€ 794.050,00. 
Qualora venga confermata la previsione di copertura finanziaria mediante cash flow, si prescrive che 
l'impresa aderente RINA Consulting S.p.A., in sede di presentazione del progetto definitivo, fornisca i 
rendiconti finanziari prospettici per tutto il periodo di realizzazione del programma di investimenti. 

In considerazione del previsto apporto di mezzi propri per€ 794.050,00, si riporta di seguito il prospetto 
relativo all'equilibrio finanziario dell'impresa proponente, verificato sulla base dei dati di bilancio al 
31/12/2016: 
. ___ ,., ., .. ·" ,-~--· .· - . . - -~ 
', CAPITALE PERMANENTE 

i Patrimonio Netto 

'irtii·~~; ~i;~~di;p~nibil/ ~~r € 10.488.125,00) 
-- .-e !:•-•-• ':"'" . -: -:~·;~" ::---'- ..._ . 

•: .f<!.n.~ p!!,r r[s.~~i ~ o~eri 
I TFR. p • . 

11~:•:;.._• . • ,.:., . .• , .. •-• ,'CL .• :.:·:::-::;·.:··.-;• .-

: "; --. ' ·~· ... ........ ~.-·-·•.~--~ ... , ....... , 

2.737.467,00 
. . -,. ····--···---· - - --. - -··--·~"' .. 

i. Debiti m/1 terf!l[~e. 

:J~}t:,;~~~~iPiff::;:ii~~~i.b~ti. P.~~blicÌl,." 

;._ATTIV1_~_~_1["1_M(>.BILIZZATE 
/ è;~diti v/soci per versamenti a~cora dovuti 

- - -- ----. ,- ···:•· ··;•:,;~. ,. -~ 
11.097.805,00 

·.,·-.:-~•-·, --·:~- .. :· .· .. · .. 
· ..... ,~.op . , 
3_4;77!,,S_lltD_O . . ...... • ... . 

. ' 

0,00 

Immobilizzazioni 8.676.903,00 

:',;èci1tì~i1 ~~r~ine. 
--··. ··.•, ... _. ... , ... ... -· - ··, , ___ . 

' .,: ·: .. -. ~ . ~---- _-

lH-94_5,00_ 
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: 8.788.848,00 . !9!~.~~J\!!111/TÀ l~'l/1!10!1(~(?~!E. ... .. ··-· __ 
·····~tji#itìii~~ 

Dal prospetto relativo all'equilibrio finanziario, si rileva un capitale permanente superiore alle attività 
immobilizzate, con un'eccedenza di fonti rispetto agli impieghi per€ 25.988.663,00. 

3.5.3 Copertura finanzipria degli investimenti proposti dalla Piccola Impresa aderente 
11 piano di copertura finanziaria delineato dall'impresa aderente Co.M.Media S.r.l. prevede quanto 
riportato nella Sezione 6 del Business pian. 
In partkolare, l'azienda ha previsto: 

- quale data di avvio degli investimenti il 01/07/2017; 
- quale data di completamento degli investimenti il 30/06/2020; 
- quale data di entrata a regime il 01/04/2021; 
- quale esercizio a regime il 2022. 

Si evidenzia che l'avvio dei suddetti investimenti potrà avvenire a partire dalla data di ricezione, da parte 
dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilità del progetto alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo. 

La società, nel business pian allegato all'istanza di accesso, propone il seguente piano di copertura 
finanziaria: 

Fabbisoç,..,~~.o--,-~,-,---=--,--,-,-,--,--,--J, _____ € __ -,-,_1 
1--------..:..:.:Attc::..:.:ivi.:.:..:.:Ma=ter=iali::.._ '·- 270.000,00 · I 
. Studipreliminaridifatiibilit( ... ·-----· _ -------================----... ------... _-f __ . ·-··-··- ÙÒo,ÒÒ i 
Progettazione e direzione ~'!_~ari I 4.000,00 I •-,---------~--~ 
Sua/o aziendale e sue sistemazioni I 27.000,00 I 

i-_c,c9.p-'-e'-'-re-'-m-,-u.,..,a-ri_e_e-ass-l-'m-ilacc.te--". e,:::.;~,-----··· --·---·-··-_-_-_-_-_-_-_-_-_-_,-- __ -__ -~_-,_-_-.----,-----·~·-j · -... -.. -.. ---. ----Ìl-z-.-i...,oa'"';pa,.,-J 
Macchinari, impianti, attrezzature e programmi informar/ci __ --·-·--~··--c':-7------,-·-; 1' "-·-c:----=--1_2_a...,oo,,,oéc,OO~i 

... . - . _ __:_············-··--------"-R&s_·_:· ______ ,--____ ._._:_.l ____ ._ 930.000,00 . ·~.=J 
1~Ri=ce_rc..,.,a_in_du_st...,r,,...·aJ_e ______ -,---.,..,..---,-------,:-:- .. c--"-"7". -· -e.e--. -~1... .. _ ~o.~o'.~°..! 
. Sviluppo.speri;,enta_le___ -----·~------ --··-·---···--· . _. ____ _I-··-----·-·--- 490.000,00 J 

Investimenti P.,.r.o.,,p_os_t_i -,,---,-,--,----,---c-~--,-~1-......,,.......1._20_0_.o_oo~,o,..,o:--::--:-~I 
Apporto mezzi propri: accàritonamentÒ e/futuro aumento capitale I 112.380,00. . I 

::============· =F=in:an:zr:am=·· e=nt=·i:a:m:Ìl=te=rm=-·1:rie=· c=;=~=~s=pl:ic=lto=· r=Ìfe:·r=im=e=rrt=~=Cd=P=-··=···-=··==========r 470.000,00 . i 
Agevolazioni richieste I 73 a:sio,Òo· · 

,--,------,---,-----------,,-------.-.-.,-,----~- ... 
TOTALE 1.321.000,00 

In merito alle fonti di copertura dell'investimento ammissibile da parte dell'impresa, si rileva la previsione, 
nel piano di copertura finanziaria, di: 

0 apporto di mezzi propri mediante versamenti in conto futuro aumento del capitale sociale, pari ad 
€ 112.380,00. A tal proposito si segnala che, in sede di presentazione del progetto definitivo - o 
comunque entro il termine fissato dall'art. 14 comma 3 dell'Avviso CdP - l'impresa dovrà produrre 
copia della relativa delibera assembleare, dalla quale sia evincibile il vincolo di destinazione alla 
copertura finanziaria del presente Contratto di Programma; 

0 finanziamento a medio/lungo termine per€ 470.000,00. In sede di presentazione del progetto 
definitivo - o comunque entro il termine fissato dall'art. 14 comma 3 dell' Awiso CdP - l'impresa 
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Contratti di Programma Tit. li -Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING S,P,A, -CO.M.MEDIA S.R.L. 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

dovrà produrre copia della delibera di finanziamento, avente esplicito riferimento al presente 

Contratto di Programma. 

Per completezza informativa, si riporta di seguito il prospetto relativo ali' equilibrio finanziario dell'impresa 

proponente, verificato sulla base dei dati di bilancio al 31/12/2016: 
·-··-··-------·----···-------··-····--·------------·-··---"""--~~ 

; CAPITALE PERMANENTE I 
--------~~ •• g -------~·--·" 

Patrimonìo Netto 
---•-•-•u•-•------•••-"'"'•-•••••-••--•----~-+-- ••- __., ~•----•~--••---••-

I 

-----~•--------····· 367.130,00 ________ i 

(di cui riserve dispanibiliper_~3_~~:_00~5,.__,0--'D}'--c-____________ _ 

Fondo.perrischìeoneri --- .... ··········----
• I 

-.. ·-·------· ·1 _ ·-

----·-· __ ! 
. o ---··--···-··-·· 

TFR ] 63.264,00 

;:::~~{~::Jl(~i:-it~ta~e~te ~ ~;nt~ibuti p~bbiicti ____ -·-· · - -··--. ----····-·· ---· ··--·-- · :---- - 158~~;;,oo -----. · · i 
_ _ _____ __!_: ___ ss_9_.1_11_,o_o ___ __ ! TOTALE CAPITALE PERMANENTE 

--------····-···~ ----· ·-------·--·---------·"·--~ 
I 

ATTIVITÀ IMMOBILIZZATE ..... --------------------·-···---------•----- ---·---------------- ---••-•-•------·····---·--....... __________ I 
Crediti v/socl per versamenti ancora dovutr 1- · 0,00 , 

lmmobilizZazioni . - . i. 537.965t00 ---1 
Crediti ~/I termine ___________ 1-----, · 57.333,00 ··· i 

I~~ 
Dal prospetto relativo all'equilibrio finanziario, si rileva un capitale permanente inferiore alle attività 

immobilizzate di € 6.127,00. Pertanto, come indicato dall'impresa, la copertura finanziaria extra 

agevolazione potrà awenire solo mediante mezzi freschi. 

In conclusione: 

1. si rammenta che il soggetto proponente ed i soggetti aderenti sono tenuti ad apportare un 

contributo finanziario pari almeno al 25% del valore dell'investimento, esente da qualsiasi 

contributo pubblico, in armonia con quanto disposto dal comma 7 dell'art. 6 dell' Awiso; 

2. si prescrive che, in sede di presentazione del progetto definitivo, l'impresa proponente e le 

imprese aderenti producano - ciascuna- delibera assembleare inerente le modalità di copertura 

finanziaria extra agevolazione in relazione al programma di investimento ammissibile. Inoltre, si 

precisa che, qualora tra le fonti di copertura sia previsto l'apporto di mezzi freschi, la suddetta 

delibera dovrà precisare le modalità e l'entità dei nuovi apporti. 

L'esito circa il criterio di valutazione 5 complessivo è positivo per la totalità de!le imprese istanti. 
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3.6 Criterio di 11-ait,tazione 6 - Compatibiiità del!'inve:;tim-ento con ìe strumentazioni urbanistiche e rnn 
le tempistiche occorrenti per l'ottenirnent<) delle autorizzazioni ,1mminìstrative1 ccincessioni e 
parerl proped~utir.:ì ai suo avvio 

3.6.1 Compatibilità dell'intervento della Grande Impresa proponente 

Sulla base della documentazione presentata dall'impresa proponente Seastema S.p.A., emerge quanto 
segue: 

a) Localizzazione dell'investimento agevolato: 
Il progetto prevede l'apertura di una nuova unità produttiva nel Comune di Lecce - Via A. M. 
Caprioli n. 8, primo piano, individuato al Catasto Fabbricati al Foglio 259, part. 1945, sub. 21. 

b) Disponibilità degli immobili interessati dagli investimenti agevolati: 
La disponibilità dell'immobile interessato dagli investimenti agevolati è stata documentata e 
verificata attraverso contratto di comodato sottoscritto in data 12/04/2017 (registrato presso 
l'Ufficio Territoriale di Lecce il 24/04/2017 al n°1044 - Serie 3) tra la sig.ra Simonetta Antonella 
Vallone [comodante) e l'impresa Seastema S.p.A. (comodatario) - rappresentata dal sig. 
Alessandro Conclalini in qualità di Amministratore Delegato - avente ad oggetto porzione 
dell'immobile, unitamente all'uso delle parti comuni del medesimo appartamento. 
La valutazione circa la disponibilità dell'immobile ha evidenziato le seguenti criticità: 

1. il contratto di comodato riguarda una porzione di immobile concesso, a sua volta, in 
locazione15: è necessario, pertanto, verificare se il contratto di locazione preveda la 
possibilità di concedere a terzi porzione dell'immobile; 

2. la durata del contratto di comodato è di 1 anno, con ulteriore clausola rescissoria nel caso 
del venir meno del contratto di locazione tra locatore e conduttore. Inoltre, l'art. 11 del 
contratto di comodato ("Condizione risolutiva") stabilisce che la mancata ammissione alle 
agevolazioni - e comunque entro il 30/09/2017- comporta la risoluzione del contratto. A 
tal riguardo, si precisa che, con successive integrazioni, è stata acquisita appendice al 
contratto di comodato parziale dell'lmmob!le - sottoscritta tra la Sig.ra Vallone (in data 
07/03/2018) e Seastema S.p.A. (in data 08/03/2018), con la quale viene prorogato il temine 
di decadenza della suddetta condizione risolutiva alla data del 30/06/2018. 
Si evidenzia, pertanto, che la durata del contratto di comodato non risulta coerente con il 
vincolo di mantenimento dei beni oggetto d'investimento. 

Alla luce di quanto illustrato, si prescrive che, in sede di presentazione del progetto definitivo, 
l'impresa proponente Seastema S.p.A. produca titolo di disponibilità della nuova sede avente 
durata coerente con il vincolo di mantenimento del beni {5 anni dalla data di completamento degli 
investimenti). 

c) Oggetto dell'iniziativa: 
Il programma di investimenti proposto riguarda la realizzazione di una nuova unità produttiva. 
Il progetto riguarda esclusivamente investimenti in R&s, con l'obiettivo di realizzare un sistema 
composto da una piattaforma unmanned per il monitoraggio ambientale e da una stazione di 
comando e controllo terrestre, in grado di monitorare tale piattaforma. 
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Istanza di Acceooo n. 31 

Codice Progetta: KATGSO3 

Le attività di ricerca e sviluppo, svolte con la collaborazione di altri soggetti componenti la 
compagine, saranno finalizzate allo studio delle tecnologie di comunicazione, raccolta ed 
elaborazione dati e su quelle di automazione, con lo scopo di individuare un sistema in grado di 
operare autonomamente, comunque sotto il controllo della stazione a terra. 
All'interno del progetto Marin, Seastema si occuperà della progettazione del sistema di 
comunicazione tra piattaforma unmanned e stazione a terra, test in laboratorio e in navigazione 
del sistema, con validazione in ambiente operativo. 
Nell'ambito dell'iniziativa, la società proponente avrà anche una funzione di coordinamento delle 
attività, per garantire il raggiungimento degli obiettivi, il rispetto delle tempistiche, la gestione 
delle pratiche amministrative e la massima visibilità dei risultati conseguiti per un efficace 
sfruttamento commerciale del prodotto finale. 

d) Compatibilità dell'investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa: 
Si attesta la conformità con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie dell'immobile - realizzato 
con titolo edilizio n. 40/03 del 03/02/2003 - dove sarà localizzata l'iniziativa, così come dichiarata 
nella relazione di cantierabilità sottoscritta dall'lng. Gianluca Luca. In particolare, l'immobile è 

dotato di certificato di agibilità n. 26/D/2005 rilasciato dal Comune di Lecce con prowedimento n. 
135438/2004 del 15/07/2005 ed ha destinazione d'uso direzionale e, pertanto, conforme 
all'attività ed all'investimento da realizzare. 

e) Procedure tecniche/amministrative - in corso e/o da avviare - necessarie per la cantierizzazione 
dell'investimento, con indicazione del documento autorizzativo necessario e dell'assenza o 
presenza di vincoli ostativi al rilascio per l'ottenimento dei titoli autorizzativi e tempistica: 
Il programma di investimenti proposto non prevede opere murarie/impiantistiche e, pertanto, non 
risulta necessario l'espletamento di procedure tecniche/amministrative. 

f) Giudizio finale sulla cantierabilità con evidenza dei motivi ostativi: 
Alla luce di quanto sopra elencato, !'iniziativa è di immediata realizzazione, salvo verifica e 
precisazione della validità quinquennale del contratto di comodato d'uso (ed accertamento della 
possibilità - per il locatore sig.ra Simonetta Antonella Vallone - di sublocare o concedere in 
comodato parte dell'immobile in locazione) o verifi~ della disponibilità di nuova eventuale sede 
operativa per un periodo congruo. 

g) Prescrizioni/Indicazione per la fase successiva: 
A fronte di quanto verificato e riportato nei precedenti paragrafi, l'impresa, in sede di 
presentazione del progetto definitivo, dovrà produrre contratto di disponibilità della nuova sede 
operativa avente durata congrua con ìl vincolo di mantenimento dei beni oggetto d'investimento 
(5 anni dalla data di completamento degli investimenti). 

• Sostenibilità Ambientale dell'intervento della Grande Impresa proponente 
La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità Ambientale 
della Regione Puglia ai sensi dell'art. 12 comma 7 dell'Avviso CdP. 
Gli esiti di tale valutazione, conseguenti all'esame dell'Autocertificazione attestante il regime giuridico 
dell'area oggetto di intervento (Allegato S) e della Relazione di Sostenibilità Ambientale (Allegato Sa) 

presentate dall'impresa, vengono di seguito riportati. 
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Prima della realizzazione dell'investimento proposto: 

PPTR: l'area in oggetto risulta interessata da vincoli paesaggistici rivenienti dal nuovo Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale adeguato al Codice approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015. 

In particolare, l'intervento ricade in un'area individuata dal citato piano éome Ulteriore Contesto 

Paesaggistìco (Città consolidata), per cui, qualora vengano effettuate modifiche dell'aspetto esteriore dei 

luoghi - e non si incorra nelle cause di esclusione dalla procedura indicata - occorrerà procedere 
all'Accertamento di Compatibilità Paesaggistica di cui all'art. 91 delle NTA del PPTR. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambi_entale dell'intervento, effettuata sulla base 
della documentazione fornita - e in particolar.e dell'allegato .Sa - si ritiene l'iniziativa nel suo complesso 
sostenibile a condizione che siano attuati tutti gli accorgiménti proposti dall'istante nella direzione della 
sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

1. utilizzo di sede preesistente; 

2. prodotti che garantiscono un uso energetico efficiente a bordo nave; 

3. nell'ambito delle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale si terrà in considerazione 
l'eventuale utilizzo di un mezzo navale unmanned per l'dentificazione e l'eventuale rimozio~e 
degli inquinanti in mare. 

Al fine, tuttavia, di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, si prescrive, qualora 
tecnicamente possibile: 

a) la possib!lità di dismettere il futuro prodotto con semplicità consentendone, ad esempio, lo 
smontaggio ed il conseguente riciclo delle componenti; 

b) utilizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche; 
c) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestione e trasferimento dati per limitare 

l'utilizzo di carta e le attrezzature da ufficio {stampanti, fotopiatrici e fax); 

ci) ove applicabile, nel design del nuovo prodotto, prevedere l'utilizzo di materie prime seconde; 
e) ove possibile, nel design del nuovo processo produttivo, introduzione dei principi della filiera corta 

nel ciclo produttivo; 

f) adozione del sistema di raccolta differenziata, compatibilmente con il sistema di gestione del rifiuti 
a livello locale. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento 

delle p·rescrizioni contenute nella Scheda di Valutazione della Sostenibilità Ambientale, all'interno di tutti 
gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi. 

Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili, si richiede di sostanziare cqn adeguate 
valutazioni tecniche le cause ostative al loro recepimento. · 

3.6.2 Compatibilità dell'intervento della Grande Jmpresa aderente 
Sulla base della documentazione presentata dall'impresa aderente RINA Consulting S.p.A., emerge 
quanto segue: 

a) Localizzazione dell'investimento agevolato: 
Il progetto sarà realizzato presso l'attuale unità produttiva pugliese, sita in Lecce alla Via Ravenna 

n. 4. L'unità immobiliare oggetto di locazione - sita al sesto piano dello stabile e composta da n"S 
vani e n"2 servizi, compreso il box auto - risulta censita nel NCEU di Lecce al foglio 228, particella 
1111, sub 115 e categoria A/10. 
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b) Disponibilità degli immobili interessati dagli investimenti agevolati: 
La disponibilità dell'unità immobiliare in oggetto è stata verificata attraverso contratto di locazione 
sottoscritto in data 27/09/2014 tra la sig. Anna Viterbo (locatore) e la D' Appolonia S.p.A. -ora RINA 
Conculting S.p.A. (conduttore) nella persona del legale rappresentante sig. Roberto Carpaneto. 
La locazione, coerentemente con il vincolo di mantenimento dei beni oggetto d'investimento nei 
5 anni successivi il completamento degli investimenti, ha una durata di 6 anni con decorrenza dal 
01/10/2014 fino al 30/09/2020, salvo tacita proroga di ulteriori sei anni, ove non intervenga 
disdetta. 
In merito al contratto di locazione allegato all'istanza di accesso, si prescrive che, in sede di 
presentazione del progetto definitivo, RINA Consulting 5.p.A. produca documentazione 
comprovante l'avvenuta registrazione dell'atto. 

c) Oggetto dell'iniziativa: 
11 programma di investimenti proposto prevede l'ampliamento dell'unità produttiva esistente. 
Il progetto prevede esclusivamente· investimenti in R&S, finalizzati alla progettazione e· 
realizzazione una piattaforma unmanned per il monitoraggio ambientale e da una staz.ione di 
comando e controllo terrestre in grado di monitorare tale piattaforma. 
Con riferimento specifico alle attività che RINA Consulting S.p.A. svolgerà nell'ambito della 
proposta MARIN, l'azienda, oltre.a definire alcune regole di inquadramento normativo di un mezzo 
navale autonomo (senza pilota) di superficie, svilupperà un sistema costituito da un sensore 
acustico innovativo coadiuvato da termocamere a supporto di operazioni search and rescue. 
Attività previste: 

1. definizione di regole di inquadramento normativo di un mezzo navale senza pilota di 
superficie e di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto; 

2. realizzazione di un sistema costituito da sensore acustico innovativo coadiuvato da 
termocamere, per sovrapporre la mappa di distribuzione del rumore su scenario video di 
monitoraggio e facilitare l'individuazione di sorgenti "calde" per search&rescue. Antenne 
acustiche passive consentiranno di acquisire sorgenti di rumore di natura umana e naturale 
in aree costiere definite ed elaborare i dati, per comprendere quanto ivi avviene e valutare 
contromisure preventive. La soluzione consentirà il monitoraggio di imbarcazioni in siti a 
bassa copertura radar/alto clutter. Un centro di controllo (CC) con software per raccolta ed 
elaborazione dati 'controllerà il sistema via satellite/radio. 11 sistema sarà gestito da 
interfaccia grafica"user friendly''per accesso al log eventi e trasmissione allarmi via sms/e­
mail. 

d) Compatibilità dell'investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 
dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa: 
La compatibilità dell'unità immobiliare sede dell'investimento è stata attestata nella relazione 
tecnica di cantierabilità allegata all'istanza di accesso, resa dal tecnico incaricato, ing. Gianluca 
Luca (iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lecce al n. 2023). In particolare, 
l'immobile risulta realizzato a seguito di Licenza Edilizia n. 9740 del 03/07/1973 e dotato di 
certificato di agibilità rilasciato dal Comune di Lecce prot. n. 73/M/75 del 12/11/1975 e allibrato 
presso il Catasto Fabbricati del Comune di Lecce al foglio 228, p.lla 1111, sub 115, categoria,A/10. 
Sulla base di quanto attastato nella suddetta perizia, l'immobile non risulta interessato da alcuna 
limitazione urbanistica né dalle recenti prescrizioni imposte dal PPTR della Regione Puglia. 
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e) Procedure tecniche/amministrative - in corso e/o da avviare - necessarie per la cantierizzazione 
dell'investimento, con indicazione del documento autorizzatlvo necessario e dell'assenza o 
presenza di vincoli ostativi al rilascio per l'ottenimento dei titoli autorizzativi e tempistica: 
11 programma dì investimenti proposto non prevede o per~ murarie/impiantistiche e, pertanto, non 
risulta necessario l'espletamento di procedure tecniche/amministrative. Sulla base di quanto 
dichiarato nel business pian, inoltre, l'area su cui insiste l'immobile oggetto d'investimento è 
situat1:1 in una zona semi-centrale della città di Lecce e, dunque, pienamente urbanizzata ed 
infrastrutturata. 

f): Giudizio finale sulla cantierabilità con evidenza dei motivi ostativi: 
Alla luce di quanto sopra elencato, 'l'iniziativa è di immediata realizzazione. 

g] Prescrizioni/Indicazione per la fase successiva: 
Si prescrive che, in sede di presentazione del progetto definitivo, RINA Consulting S.p.A. produca 
document_azione comprovante l'avvenuta registrazione dell'atto. 

• Sostenibilità Ambientale dell'intervento della Grande Impresa aderente 
La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità Ambientale 
della Regione Puglia ai sensi dell'art.12 comma 7 dell'Avviso CdP. 
Gli esiti di tale valutazione, conseguenti all'esame dell'Autocertificazione attestante il regime giuridico 
dell'area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilità Ambientale (Allegato Sa) 
presentate dall'impresa, vengono di seguito riportati. 

Dall'esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate, si desume che 
l'intervento non è soggetto a nessun vincolo ambientale e/o a normative ambientali di cui all'allegato 5. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento, effettuata sulla base 
della documentazione fornita - e in particolare dell'allegato Sa - si ritiene l'iniziativa nel suo complesso 
sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti ,proposti dall'istante nella direzione della 
sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

1. utilizzo di sede preesistente; 
2. utilizzo per i servizi igienici di aeratori e sciacquoni a doppio tasto; 
3. adozione del sistema di gestione ambientale ISO 14001; 
4. nell'ambito delle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, si terrà conto di tecnologie 

ambientali per la produzione sostenibile, attenendosi alla prassi aziendale ed in coerenza con le 
procedure di cui aUa Certificazione ISO 14001; 

5. adozione del sistema di raccolta differenziata, compatibilmente con il sistema di gestione dei 
rifiuti a livello locale; 

6. ove applicabile, si prevederà una filiera corta per il ciclo produttivo dei nuovi sistemi acustici 
oggetto di progettazione e sviluppo. 

Al fine, tuttavia, di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento si prescrive, qualora 
tecnicamente possibile: 

a) la possibilità di dismettere il futuro prodotto con semplicità consentendone, ad esempio, lo 
smontaggio ed il conseguente riciclo delle componenti; 

b) utilizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche; 
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e) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestione e trasferimento dati, per limitare 
l'utilizzo di carta e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotopiatrici e fax); 

d) ove applicabile, nel design del nuovo prodotto prevedere l'utilizzo di materie prime seconde. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento 
delle prescrizioni contenute nella Scheda di Valutazione della Sostenibilità Ambientale, all'interno di tutti 
gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi. 
Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili, si richiede di sostanziare con adeguate 
valutazioni tecniche le cause ostative al loro recepimento. 

3.6.3 Compatibilità dell'intervento deffa Piccola Impresa aderente 
Sulla base della documentazione presentata dall'impresa aderente Co.M.Media S.r.l., emerge quanto 
segue: 

a) Localizzazione dell'Investimento agevolato: 
Il progetto sarà realizzato presso due sedi: 

1. l'attuale sede operativa, sita in Lequile (LE) -Via Foscarini n. 18; 
2. la nuova sede operativa, sita in Lequile (LE)-Via San Nicola Donadeo s.n. 

b) Disponibilità degli immobili interessati dagli investimenti agevolati: 
La disponibilità degli immobili interessati dagli investimento è stata verificata attraverso i seguenti 
titoli: 
1. sede di Lequile (LE)-Via Foscarini n. 18: contratto di locazione sottoscritto in data 06/06/2012 

tra la sig.ra Valeria Vergine (locatore) e Co.M.Media S.r.l. (conduttore) nella persona del legale 
rappresentante sig. Daniele Antonio Ferrocino. L'atto, della durata di 6 anni con decorrenza 
dal 04/06/2012 rinnovabili per ulteriori 6 anni, salvo disdetta, risulta registrato all'Ufficio TUP 
di Lecce in data 08/06/2012. Si precisa che l'indirizzo della sede indicato nell'atto di locazione 
(S.S. 101 Salentina di Gallipoli) - non corrisponde con quello dichiarato dall'impresa (Lequile -
LE-via Foscarini n. 18). A tal riguardo, si precisa che la verifica dei dati catastali e dello stralcio 
ortofoto, ha confermato che trattasi dello stesso immobile, posizionato sulla complanare della 
citata S.S. 101 Salentina di Gallipoli. 
Al fine di soddifare l'obbligo di mantenimento dei beni per i 5 anni successivi al 
completamento degli investimenti, si richiede di produrre, in sede di presentazione del 
progetto definitivo, lettera d'intenti - resa dalla parte locatrice - attestante l'impegno a 
prorogare il contratto di locazione. Il suddetto contratto di locazione ha ad oggetto porzione 
del locale sito in Lequile (LE) alla S.S. 101 Salentina di Gallipoli, riportato nel Catasto urbano di 
Lecce al foglio 1, particella 29, sub 6, categoria C/2 e classe 3; 

2. sede di Lequi!e (LE) - Via Sàn Nicola Donadeo s.n.: atto di vendita (Repertorio n, 27047 e 
Raccolta n. 15475) redatto dalla dott.ssa Maria Stellacci, Notaio in Lecce, in data 28/04/2016, 
tra la parte venditrice De Raho Carlo e la parte acquirente Sergio De Giuseppe, in qualità di 
Amministratore Unico e Legale Rappresentante della società Co.M.Media S.r.l. Il suddetto 
contratto di compraventa ha ad oggetto: 
• un fabbricato di remota costruzione costituito da civile abitazione di 9 vani catastali tra 

piano terra e primo piano (allibrato nel Catasto Fabbricati del Comune di Lequile al foglio 
5, particella 17, categoria A/4, classe 3, vani 9, piano T-1); 
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• un locale deposito al piano terra di 68 mq. (allibrato nel Catasto Fabbricati del Comune di 
Lequile al foglio 5, particella 694, categoria A/2, classe 1, mq. 68); 

• fondo rustico annesso di circa 4.97.52 Ha, riportato nel Catasto Terreni del Comune di 
lequile al foglio 5, particelle 18 - 28 -125 -126 - 693 - 718. 

La proprietà dell'immobile garantisce il soddisfacimento dell'obbligo di mantenimento dei 
beni per l 5 anni successivi al completamento degli investimenti. 

c) Oggetto dell'iniziativa: 
Il programma di investimenti proposto prevede sii;! la diversificazione della produzione di uno 
stabilimento esistente per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente che l'apertura di una 
nuova ~ede operativil. 
I! progetto prevede investimenti in: 
✓ Attivi Materiali: finalizzati alla ristrutturazione della sede di via San Nicola Donadeo per la 

realizzazione di uffici, piazzale e la strutturazione di un'aviosupervicie SAPR, con l'obiettivo di 
creare un centro di sperimentazione e collaudo mezzi UAV (Unmanned Aerial Vehicles, o, in 
italiano, Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto-SAPR, comunemente detti "dronn ed una · 
scuola di addestramento SAPR. A tale necessità si risponde con la ristrutturazione della 

. porzione di immobile con area lancio su terreno da recintare di circa 5.000,00 mq. Tale area 
consentirà di testare agevolmente la tecnologia drone, ottenuta grazie. agli sviluppi lCT, 
dell'elettronica, dell'HW e del SW. 

✓ Ricerca e Sviluppo: progettazione e realizzazione - presso l'attuale sede operativa di Lecce, 
via Foscarini n. 18 - di una soluzione multi-funzione basata su sistemi UAV certificabili ENAC, 
operante ed integrata con la piattaforma unmanned marina equipaggiata con sistemi di 
rilevazione passiva. Tale soluzione rappresenterà uno dei sotto sistemi della piattaforma 
MARIN. Il sistema complessivo del progetto MARIN prevede, infatti, una piatt~forma 

. unmanned marina equipaggiata con sistemi di rilevazione passiva e sistemi UAV dotati di 
pay/oad atti a monitorare le situazioni target. Essa sarà testata in uno scenario di monitoraggio 
costiero ai fini di environmental safety e littoral security. 

d) Con,patibilità dell'investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 
dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa: 
La compatibilità delle unità immobiliari sedi dell'investimento è stata attestata nella relazione 
tecnica di cantierabilità allegata all'istanza di accesso, resa dal tecnico incaricato, ing. Gianluca 
Luca (iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lecce al n. 2023). In particolare: 
1. l'immobile sito in lequile (LE) alla via Foscarini n. 18 risulta realizzato in virtù dei Permessi di 

Costruire n. 22 del 30/04/2004 e n. 61 del 25/09/2007 e dotato di Certificato di Agibilità 
rilasciato dal Comune di Lequile. Sì prescrive che, in sede di presentazione del progetto 
definitivo, l'impresa produca copia del citato Certificato dì Agibilità. 

2. La regolarità urbanistica dell'immobile sito in Lequile (LE) alla via San Nicola Donadeo risulta da 
fonte ante 1967 (Nota di trascrizione Reg. Geri. N. 26767 partic. N. 25331 del 14/10/1954) e da 
Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Responsabile del Settore Urbanistica del 
Comune di Lequile AII. C n. 15475 del 21/01/2016. la porzione dell'immobile interessata 
dall'investimento è ubicata al piano terra, con una superficie di circa 77 mq. 
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e) Procedure-tecniche/amministrative - in corso e/o da avviare- necessarie per la cantierizzazione 
dell'investimento, con Indicazione del documento autorizzatlvo necessario e dell'assenza o 
presenza di vincoli ostativi al rilascio per l'ottenimento dei titoli autorizzativi e tempistica: 
U programma di investimenti prevede la realizzazione degli investimenti in R&S presso l'attuale 
sede operativa di via Foscarini n. 18, per i quali non è necessario l'espletamento di specifiche 
procedure tecnico-amministrative. 
Si segnala, tuttavia, che l'immobile ha destinazione d'uso catastale C2 "magazzini e deposW' e 
viene locato "per l'esercizio de/f'attività della società". Alla luce di quanto evidenziato, si ritiene, 

. pertanto, difforme dall'attività e dall'intervento da realizzare, ritenendosi, pertanto, necessario 
· l'espletamento delle necessarie procedure finalizzate al cambio di destinazione d'uso. 

In relazione alla nuova sede di via San Nicola Donadeo, il tecnico incaricato dall'impresa, nella 
relazione di cantie~abilità presentata a seguito di richiesta di approfondimenti, precisa che: 

✓ L'immobile è attualmente ad uso residenziale e le destinazioni d'uso degli ambienti 
riportate nell'attuale planimetria catastale risultano difformi rispetto all'effettivo stato 
d'uso dei luoghi, che sarà oggetto di immediata regolarizzazione presso l'Ufficio 
Catasto/Agenzia delle Entrate; 

✓ Per la porzione di immobile interessata dal presente progetto, sarà presentata una SCIA 
per il cambio di destinazione d'uso, in conformità-con_il vigente Strumento Urbanistico, in 
quanto le Norme Tecniche Attuative del Comune di Lequile consentono il cambio di 
destinazione d'uso da "residenziale" a "ufficio". 
Il medesimo procedimento riguarderà anche gli interventi di risistemazione dell'area 
esterna, che non prevedono realizzazione di strutture in elevato o opere di significativa 
rilevanza. Inoltre, il suddetto procedimento sarà corredato da idoneo progetto in cui sarà 
evidenziata la compatibilità dell'intervento con la natura e lo stato del luoghi, in quanto 
non è prevista alcuna variazione di superficie, volume, prospetti, forma e sagoma del 
fabbricato interessato e delle relative aree esterne di pertinenza. Alla luce di quanto sopra, 
il tecnico incaricato afferma, pertanto, che l'unico Ente interpellato sarà il Comune di 
Lequile, con un procedimento che non prevede la richiesta e l'ottenimento di parere. 

Rispetto alla difformità della destinazione d'uso ravvisata sull'immobile di via San Donadeo 
rispetto all'attività ed all'investimento da realizzare, si richiama il 2° comma dell'art. 23 ter del DPR 
380/2001 e s.m.i., che testualmente recita: "2. la destinazione d'uso di un fabbricato o di una unità 
immobiliare è quella prevalente in termini di superficie utile". Pertanto, l'effettiva attuabilità 
dell'intervento è strettamente correlata con la valutazione sulla sua compatibilità con le NTA del 
PRG, atteso che l'area interessata rientra in zona El "Zona agricola" del PRG, che potrebbe essere 
ritenuta compatibile con l'attività proposta. 
Inoltre, rispetto alla proceduta tecnico-amministrativa da espletare per la realizzazione degli 
investimenti ed il perfezionamento del cambio di destinazione d'uso, si sottolinea che l'eventuale 
SCIA (indicata dal tecnico incaricato lng. Gianluca LUCA) è subordinata all'acquisizione di pareri 
preliminari rilasciati da Enti terzi quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, ASL, WF, ENAC, 
Commissione paesaggio, in funzione delle opere da eseguirsi sull'immobile e sull'area di intervento 
e per le attività che si intendono svolgere. 
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f) Giudizio finale sulla cantierabilità con evidenza dei motivi ostativi: 
Alla luce di quanto sopra elencato, l'iniz.iativa è di immediata realizzazione, a condizione che -
relativamente alla nuova sede di Lequile (LE), via San Nicola Donadeo s.n. - vengano acquisiti 
preliminarmente i pareri occorrenti e che sia stata svolta la procedura necessaria con l'ENAC. 

g) Prescrizioni/Indicazione per la fase successiva: 
A fronte di quanto verificato e riportato nei precedenti paragrafi, l'impresa, in sede di 
presentazione del progetto definitivo, dovrà produrre: 

1. Rispetto alla sede di Lequile (LE), via Foscarini n. 18, documentazione comprovante la 
regolarizzazione della destinazione d'uso e copia del certificato di Agibilità; 

2. Rispetto alla sede di lequile (LE), via San Nicola Donadeo s.n., titolo edilizio per la 
realizzazione degli investimenti programmati e l'attuabilità dell'intervento e 
autorizzazione/informativa ENAC. 

• Sostenibilità Ambientale dell'intervento della Piccola Impresa aderente 
La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità Ambientale 
della Regione Puglia ai sensi dell'art.12 coml')'la 7 dell'Awiso CdP. 
Gli esiti di tale valutazione, conseguenti all'esame dell'Autocertificazione attestante il regime giuridico 
dell'area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilità Ambientale (Allegato Sa) 
presentate dall'impresa, vengono di seguito riportati: 

Prima della realizzazione dell'investimento proposto: 
Vincoli PPTR: il proponente dichiara che gli immobili in esame ricadono in U.C.P.16 - testimonianza della 
stratificazione insediativa e, nello specifico, all'interno di sito interessato da beni storico-culturali ed in 
area di rispetto delle componenti culturali e insediative (Tav.6.3.1 del P.P.T.R. Puglia). 
Pertanto, qualora vengano effettuate modifiche dell'aspetto esteriore dei luoghi - e non si incorra nelle 
cause di esclusione dalla procedura indicata - occorrerà procedere all'Accertamento di Compatibilità 
Paesaggistica di cui all' art. 91 delle NTA del PPTR. 

Vincoli PAI: il proponente dichiara che gli immobili in esame ed i relativi spazi esterni di pertinenza sono 
situati nelle immediate vicinanze di una zona ad Alta e Media pericolosità (rif. sito AdBP agg. 01/08/2016). 
In ragione della presenza di tali vincoli, dovrà esser cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie, 
verificare - presso l'Autorità competente - la necessità di acquisizione del parere di compatibilità con il 
PAI. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento, effettuata sulla base 
della documentazione fornita e in particolare dell'allegato Sa, si ritiene l'iniziativa nel suo complesso 
sostenibile a condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti proposti dall'istante nella direzione della 
sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

1. utilizzo di sede preesistente; 
2. l'intervento consentirà una gestione più efficiente degli impianti di bordo nave sui sistemi che 

utilizzeranno il software sviluppato dall'azienda; 
3. adozione del sistema di gestione ambientale ISO 14001; 

16 Ulteriore contesto paesaggistito, 
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4. nell'ambito delle_ attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale si terrà conto di 
apparecchiature, gestite con i software realizzati dall'azienda, idonee anche per l'identificazione 
e l'eventuale rimozione degli inquinanti in mare. 

Tuttavia, al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'intervento, qualora tecnicamente 
possibile, si prescrive di: 

a) prevedere, nella ristrutturazione degli edifici esistenti, l'uso prevalente di materiali orientati alla 
sostenibilità ambientale, riconducibili, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, alle seguenti 
categorie: 
- siano naturali e tipici della tradizione locale e provenienti da filiera corta; 
- siano ecologicamente compatibili, ovvero provengano da materie prime rinnovabili, e/o a 

basso contenuto energetico per la loro estrazione, produzione, distribuzione e smaltimento; 
- siano riciclabili, riciclati, di recupero, di provenienza locale e contengano materie prime 

rinnovabili e durevoli nel tempo o materie prime riciclabili; 
- siano caratterizzati da ridotti valori di energia e di emissioni di gas serra inglobati; 
- rispettino il benessere e la salute degli abitanti; 

b) adottare strategie di efficientamento energetico degli edifici (finestre a taglio termico, 
coibentazione, etc.) e l'uso razionale delle risorse idriche (reti duali, scarichi a portata ridotta, 
riciclo delle acque di lavorazione ove esistenti, uso di acque meteoriche per tutti gli usi non 
potabili come scarichi, antincendio, irrigazione, ecc.); 

c) utilizzare apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche; 
d) dematerializzare quanto più possibile i processi di gestione e trasferimento dati per limitare 

l'utilizzo di carta e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotopiatrici e fax); 
e) adottare un sistema di raccolta differenziata, compatibilmente con il sistema di gestione dei 

rifiuti a livello locale. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento 
delle prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della Sostenibilità Ambientale, 
all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi. 
Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili, si richiede di sostanziare con adeguate 
valutazioni tecniche le cause ostative al loro recepimento. · 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 6 è positivo per la totalità delle imprese 
istanti. 

3. 7.1 Analisi e prospettive di mercato della Grande Impresa proponente 
• Descrizione del settore di attività nel quale opera il soggetto proponente e principali caratteristiche 

sotto il profilo tecnologico {Prodotto I Servizio) 
La società proponente Seastema S.p.A. ha per oggetto principale lò svolgimento di attività 
d'impostazione, progettazione, sviluppo e realizzazione di sistemi di automazione integrata nel settore 
navale: cruise, navy, yacht, merchant. 
Seastema S.p.A. afferma di non produrre direttamente le componenti elettroniche utilizzate per le 
centraline UADT/UAL, ma di utilizzare componenti off-the-shelf e, in alcuni casi componenti realizzati 
ad hoc da ditte specializzate esterne. Le componenti elettroniche ven1101101 a loro volta, assemblate da 
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ditte specializzate in base al progetto fornito dalla società. Il software di controllo viene elaborato da 
Seastema S.p.A. nell'ambiente di sviluppo dei controllori di processo utilizzati (tipicamente dei micro­
processori industriali o PLC). 
Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, oltre a fornire le funzionalità standard sopra descritte, 
il portafoglio prodotti della società si è esteso sino a coprire funzioni di controllo più specialistiche e di 
supporto alle decisioni dell'operatore a bordo. Tra le funzioni di controllo specialistiche la Società cita 
i sistemi di "Posizionamento Dinamico" (Dynamic Positioning), ossia sistemi di controllo a micro­
processore, che assicurano il mantenimento automatico della posizione e della prora della nave entro 

, valori prefissati, anche in condizioni meteo avverse, comandando gli attuatori disponibili in base alla 
retro-azione di opportuni sensori di bordo. Tra le funzioni.di supporto alle decisioni dell'operatore a 
bordo, invece, la Società menziona i seguenti sistemi: 

• sistemi per il controllo del danno (damage contro/ system o safety management system); 
• sistemi per il supporto alla manutenzione degli impianti di bordo (condition monitoring 

system / condition assessment system); 
• sistemi per la gestione ottimale degli impianti (energy management system). 

Seastema afferma, inoltre, che a partire dal 2012 il campo di attività si è esteso dai sistemi di 
automazione di bordo nave ai sistemi per l'intrattenimento dei passeggeri a bordo di navi passeggeri e 
yacht (sistemi d'illuminazione, sistemi audio-video, movimentazione teatrale, etc.). 
!nfine, la Società dichiara di svolgere attività di Ricerca & Sviluppo, al proprio interno e in collaborazione 
con enti esterni (università, centri di ricerca, altre aziende), sia con finalità a breve termine per 
l'innovazione dei prodotti veicolati dall'ingegneria, che a medio termine per lo sviluppo di nuove 
tecnologie da introdurre successivamente nel proprio scopo di fornitura. 

• Caratteristiche generali del mercato di sbocco 
Sulla base di quanto argomentato nel business pian, il mercato di sbocco si posiziona nell'ambito delle 
forniture navali (sia per installazione su nuove costruzioni che per interventi di refitting su navi già in 
servizio) e, quindi, fa riferimento ai seguenti settori: 

� Navi mercantili (traghetti, porta-contenitori, gasiere, navi da carico, etc.); 
� Navi passeggeri; 
� Navi militari (incluse le unità non combattenti); 
� Barche da diporto di dimensioni medio-grandi (dai 40m in su:_ mega-yacht MV, dagli 80m in 

su: super-yacht SY); 
� Piattaforme offshore e mezzi navali di supporto all'industria Oil & Gas. 

I mercati di riferimento per le forniture navali sono Asia ed Europa dove, nazione leader, è la Germania, 
seguita da Italia e Norvegia. 
La fornitura di sistemi di automazione rappresenta un sotto-insieme della fornitura di sistemi e 
componenti per il mercato navale e, più precisamente, afferisce alla voce della fornitura di sistemi 
elettrici ed elettronici. 
I dati illustrati nel business pian evidenziano un valore annuale medio del mercato navale mondiale di 
circa 150 Mld di Euro, di cui la parte "sistemi e componenti" assorbe una quota pari a circa il 60% per 
il mercato Asiatico e del 35% per il mercato Europeo. Per quanto riguarda l'Europa, la fornitura di 
sistemi elettrici ed elettronici ha un valore annuo totale di circa 7 Mld di Euro, ripartiti quasi equamente 
tra produzione interna ed esportazione anche extra-Europea. 
Lo sviluppo del mercato navale negli anni successivi alla crisi finanziaria ha visto un declino costante 
dei valori della produzione: rispetto al picco del mercato nel 2008, il :,.,olume· produttivo totale si era 
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ridotto nel 2011 del 27% ed i livelli d'impiego di circa il 24%. Seastema riscontra il persistere di tale 

tendenza al ribasso come conseguenza dello stato di debolezza del commercio internazionale, che si 

riflette direttamente sul trasporto marittimo e indirettamente sul comparto navale. 

• Individuazione dei clienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell'ambito geografico di 
riferimento e obiettivi di fatturato 
Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, quello nazionale rappresenta il principale mercato di 

sbocco della società Seastema S,p.A.: il settore militare risulta preponderante, contribuendo per circa 

1'85% del fatturato totale, mentre la restante fetta di mercato è distribuita tra cruise, yacht e altri' navi 

mercantili. L'End User del settore militare è la Marina Militare Italiana per il tramite della Direzione 

Navi Militari del Grup"po Fincantieri, che rappresenta il cliente di riferimento della società. 

Il mercato estero contribuisce mediamente per circa il 7%, con una tendenza alla crescita. La Società 

dichiara che il mercato estero più interessante è rappresentato dalla Corea del Sud, con End User la 

Marina Coreana (ROKN, Republic Of Korea Navy) e Clienti i due principali cantieri coreani, DSME 

{Daewoo) e HHI (Hyunday). 

A differenza del mercato Navy, Seastema sottolinea che risulta difficile mantenere- e a maggior ragione 

incrementare - it proprio posizionamento sui mercati Cruise e Yacht, dove il livello dei prezzi continua 

a diminuire senza nessuna relazione con i requisiti di funzionalità richiesti. 

• Prospettive di inserimento, sviluppo, espansione e di rafforzamento della competitività d'impresa e 
territoriale 
Il piano quinquennale elaborato dalla società prevede un'espansione costante - sia in termini di 

fatturato che di forza lavoro - attraverso l'ampliamento dell'offerta verso le Marine Militari estere e le 

attività di service. L'obiettivo che Seastema si pone, per il 2021, è quello di raggiungere una sostanziale 

parità in termini di volume di fatturato tra mercato nazionale e mercato estero: ciò richiederà un 

rafforzamento della competitività d'impresa che, sul mercato estero, si trova a competere con i 

maggiori player internazionali del settore. A tal proposito Seastema sostiene che l'innovazione 

tecnologica possa rappresentare la chiave per ottenere tale rafforzamento, attraverso le seguenti 

soluzioni: 

- maggiore pervasività del sistema di automazione, integrando nuovi sotto-sistemi/ funzioni; 

- evoluzione dei sistemi di supporto alle decisioni, passando da un sistema "passivo" che si limita ad 

avvertire l'operatore di eventuali criticità ad un sistema "attivo", che propone all'operatore 

un'azione per mitigare la criticità segnalata; 
- più intelligenza nel sistema, procedendo per gradi nel controllo degli impianti dal tele-comando 

remoto alla gestione autonoma; 

- maggiore integrazione terra-bordo, per monitoraggio/service da terra e gestione delle base dati di 

terra per analisi delle performance e ottimizzazione della conduzione degli impianti (big data). 
In particolare, la Società intende localizzare una nuova sede operativa nella Regione Puglia dedicata 

alla ricerca e sviluppo di tecnologie in grado di aumentare le capacità autonome dei sistemi di controllo 

degli impianti navali e, in particolare, alla realizzazione di sistemi che possano gestire in maniera 

completamente automatica operazioni complesse come ad esempiÒ la manovra di accosto ad una 

banchina di ormeggio. 

• Analisi della concorrenza 
Sulla base delle informazioni riportate nel business pian, i maggiori player nel mercato della fornitura 

di sistemi di automazione navale sono localizzati nel Nord Europa e, più specificamente, nei paesi 
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Scandinavi: Konsberg Maritime Merchant Marine (Norvegia), Wartsi/a Marine Autamation Systems 
{Finlandia), Ro/1s-Royce Marine Automation Systems (Finlandia), ABB Marine Automation Systems 
(Finlandia). Nel Nord Europa si trovano, inoltre, i Centri di Ricerca di maggiore rilevanza per quanto 

riguarda il settore navale, quali: MARIN (Paesi Bassi), Force Technalagy (Danimarca), SSPA (Svezia), 

Marintek (Norvegia). È norvegese anche l'Ente di Classifica DNV, maggiormente impegnato sul fronte 

della ricerca e all'avanguardia nell'inquadramento normativo dei mezzi unmanned per usi mercantili: 
il DNV ha, inoltre, recentemente elaborato un proprio cancept ("ReVolt") di un. mezzo unmanned a 

emissioni zero per lo short-sea shipping. 
Infine Konsberg si è impegnata a realizzare, nel 2017, in collaborazione con l'inglese Automated Ships, 
il primo mezzo ·navale unmanned per operazioni offshore. Il mezzo sarà inizialmente controllato in 

remoto da terra e successivamente saranno implementati e verificati gli algoritmi' per il controllo 

autonomo: le verifiche in mare saranno condotte da! DNV. 
Alla luce di quanto illustrato, la società proponente sottolinea, al fine, di migliorare il proprio 

posizionamento sul mercato estero, la necessità di potersi confrontare tecnologicamente con 
l'agguerrita concorrenza delle aziende Nord Europee e, pertanto, l'importanza strategica di investire in 

attività di Ricerca&Sviluppo sulle tecnologie abilitanti per la.conduzione unmanned delle navi. 

• Capacità di integrazione con il tessuto economico dell'area di riferimento 
Come già evidenziato nell'analisi della concorrenza, il rafforzamento della competitività d'impresa 

richiede uno sforzo in termini di innovazione tecnologica dei prodotti di automazione, finalizzati ad 
incrementare l'intelligenza dei sistemi di bordo, cçn la prospettiva finale di abilitare una condotta 

autonoma o semi-autonoma della nave. 
Tale risultato, secondo quanto argomentato dalla Società, è perseguibile· attraverso ingenti 

investimenti in Ricerca & Sviluppo, non completam~nte finanziabili solo con risorse interne aziendali: 
si rende necessario, pertanto, ricercare finanziamenti esterni ed attivare collaborazioni con enti di 

ricerca ed altre aziende con competenze specifiche sulle tecnologie abilitanti. Secondo Seastema, la 

scelta di localizzare gli investimenti nella Regione Puglia - ed in particolare nella Provincia di Lecce -
soddisfa i requisiti su menzionati, grazie all'opportunità di finanziamento - tramite -lo strumento dei 
Contratti di Programma - di progetti in R&S ed innovazione industriale, nonché grazie alla presenza del 
Distretto Tecnologico (che raggruppa numerose piccole aziende high-tech) e di un Polo Universitario 

con un Dipartimento dedicato all'innovazione tecnologica. Inoltre, Seastema sottolinea che nella 
succitata Provincia di Lecce sono localizzate eccellenze, come l'Università del Salento (cPDM lab), oltre 

ad importanti realtà aziendali ad alto contenuto tecnologico (Engineering Ingegneria Informatica, 

D'Apollonia, etc.). 

A differenza di altre regioni italiane, la Puglia non possiede, invece, centri di eccellenza nel settore delle 

forniture navali; i sistemi di automazione rappresentano, d'altra parte, un prodotto che non ha una 
connotazione prettamente naval-meccanica, relazionandosi in maniera importante con i settori della 

micro-elettronica (monitoraggio e controllo di processo), della robotica (regole di gestione automatica 

/ autonoma degli impianti) e della tecnologia digitale (supervisione e supporto decisionale). 
Infine, Seastema sottolinea che la scelta di localizzare nella Regione Puglia una sede operativa dedicata 
alla ricerca e sviluppo di tecnologie di automazione abilitanti per la gestione r;nmanned delle navi 
possa, da una parte, rispondere alla propria strategia industriale di rafforzare il proprio cutting-edge 
tecnologico e, dall'altra, qualificare le attività dell'area di riferimento, attraverso la realizzazione di un 

centro di eccellenza nella realizzazione di sistemi "intelligenti" per l'automazione navale. 

• Analisi SWOT; punti di forza, di debolezza, minacce, opportunità 
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0 La Società vanta un importante e consolidato patrimonio in termini di conoscenze ed esperienze 

operative nella fornitura di sistemi di automazione integrata per configurazioni navali di estrema 

complessità, come le unità di punta della flotta della Marina Militare Italiana. 

0 Seastema ha già esteso il proprio range di prodotti al di fuori dell'ambito tradizionale 

dell'automazione navale, sviluppando soluzioni proprietarie per la navigazione automatica 

(sistemi di Posizionamento Dinamico e Auto-Pilota) e per il Supporto Decisionale {sistemi di 

monitoraggio su condizione dei macchinari, sistemi per il controllo del danno). 

Punti di debolezza: 

0 La Società ha scarsa visibilità sul mercato estero rispetto ai grandi pfayer internazionali del settore, 

sia come integratore di sistemi che come fornitore qualificato di complessi sistemi di controllo 

automatico (come per esempio i Sistemi di Posizionamento Dinamico di fascia alta, i cosiddetti 

sistemi DPS-2). 

0 Seastema non dispone delle specifiche competenze ingegneristiche ed informatiche nel campo 

delle tecnologie abilitanti per l'evoluzione dei sistemi di automazione (p.es. robotica, logiche di 

decision-making, tecniche di data-fusione/ big-data). 
Minacce: 

0 Il Nord Europa - e nella fattispecie i Paesi Scandinavi - sta assumendo un ruolo chiave nel guidare 

l'evoluzione tecnologica dell'automazione navale verso quello che sarà il futuro break-through del 

settore, ossia la gestione autonoma di navi senza l'intervento dell'uomo (unmanned), anche grazie 

ad ingenti finanziamenti governativi in progetti congiunti di Ricerca & Sviluppo Industria -

Accademia: 

0 I grandi player del settore stanno consolidando la propria posizione proponendo sul mercato 

pacchetti completi, che vanno dal progetto dell'intera nave alla fornitura ed integrazione dei 

principali sistemi e componenti. 

Qppo rtun ità: 

0 I sistemi di supporto alla gestione degli impianti e delle operazioni navali che possono essere 

sviluppati grazie alla Ricerca & Sviluppo sul tema unmanned, hanno un'importante poten'ziale di 

mercato sia per il settore Navy che per il settore Merchant. 
0 I Contratti di Programma della Regione Puglia ed il tessuto produttivo e accademico della stessa, 

costituiscono la piattaforma ideale per lo sviluppo di tecnologie innovative di automazione 

finalizzate alla gestione unmanned della nave, consentendo di riprodurre, sia pure in scala ridotta, 

le iniziative di supporto alla Ricerca & Sviluppo sulla navigazione autonoma promosse nei Paesi 

Scandinavi. ' 

� Giustificabilità delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi commerciali. 
Secondo quanto argomentato dalla Società, l'analisi dello scenario competitivo mostra come sia vitale, 

per un fornitore di sistemi di automazione navale, seguire il trend innovativo della gestione unmanned 

delle navi, pena la marginalizzazione rispetto ai grandi p{ayer del Nord Europa. 

Tuttavia, Seastema afferma che la gestione completamente unmanned di una nave mercantile è 

attualmente ancora nella fase di Ricerca & Sviluppo e necessita ancora di diversi anni prima di poter 

diventare un prodotto vendibile sul mercato delle forniture navali. D'altro canto, secondo la Società, i 

prodotti "intermedi" della Ricerca & Sviluppo sul tema unmanned hanno però un'importante 

potenziale economico, in quanto i sistemi di supporto alla gestione degli impianti e delle operazioni 
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navali - che rappresentano le tecnologie abilitanti per la gestione unmanned della nave - potranno 
avere un'applicazione sul mercato già a distanza di un anno dal completamento del progetto. 
Infine, Sestama sottolinea che, nonostante disponga di una "propria soluzione" per il Posizionamento 
Dinamico (già testata sul campo grazie all'applicazione del sistema su due unità dì soccorso in mare, 
recentemente consegnate da Fìncantieri alla Guardia Costiera Italiana) non riesce a penetrare il 
mercato di tali sistemi a causa della scarsa visibilità e credibilità come fornitore qualiflcat? rispetto al 
leader di mercato (gli scandinavi Konsberg, Wartsila e Rolls-Royce). 
Pertanto, Seastema ritiene che il progetto proposto, oltre a consentire la realizzazione di importanti 
investimenti in Ricerca & Sviluppo finalizzati all'ottenimento di un prodotto cutting-edge (che 
altrimenti non potrebbe permettersi, in mancanza di un ritorno immediato di mercato), darebbe la 
possibilità di conquistare i requisiti di visibilità e credibilità come fornitore qualificato. 
In relazione alla giustificabilità delle ipotesi di ricavo, la Società illustra la differenza tra i due sistemi 
prodotti: · 

• DPS-2: senza il corredo dei sensori di misura, ha un costo di mercato che varia tra i 300 kE e i 400 
kE, garantendo margini di ricavo compresi tra i 100 kE e i 200 kE. La richiesta dei sistemi DPS-2 
riguarda prevalentemente mezzi per impieghi speciali, come per esempio i mezzi per il supporto 
alle piattaforme offshore, che non fanno parte degli obiettivi di mercato della Società. 

• DPS-1: sistema più semplice, con costi e margini di ricavo rispettivamente pari a circa 150 kE e 50 
kE. I sistemi DPS-1 si rivolgono a mezzi che rientrano nei segmenti di mercato che Seastema vuole 
presidiare, come i mezzi per la rjcerca oceanografica, i mezzi di soccorso in mare e le barche da 
diporto di dimensioni medio-grandi. 

Obiettivo dichiarato dalla Società è quello di utilizzare i risultati a medio termine della ricerca per 
proporre sul mercato un sistema DPS-1 tecnologicamente sup1:1riore alla concorrenza, includendo nelle 
featur.es la possibilità di condurre in maniera completamente autonoma la manovra di accosto alla 
banchina di ormeggio, anche in presenza di ostacoli e di condizioni meteo awerse. Per un siffatto 
sistema l'impresa ipotizza un prezzo di vendita pari a circa 200 kE, con margini di ricavo di circa 100 kE. 
Inoltre, l'analisi del mercato delle barche da diporto consente di stimare, a regime, la vendita di circa 
5 sistemi all'anno, generando, quini, un fatturato ed un ricavo annuali rispettivamente di circa 1 ME e 
500 kE . 

.. ......... ----... _ ____ Esercizio 13recedente ranno di presentazione dell'istanza di accesso . . . 
' . . ;·unità di misura .--,-··:·;·. -:···r--N·;~-~i~àdi .. ,--·- .. ~ , ... ··.·;··-·--,, ........ , ... ~.--i"-··,.-····;!,-···-·" 

· Prodotti/. • à d" , Produzione max i , Produzione Max Produzione 'Prezw Unitario . 
Servizi ,. perunrt 1 : perunitàditempo; tempo per,; teorica annua "effettiva annua' Medio 

Valore della 
produzione 
effettiva (€) tempo · : anno 

--- _,i.;;-·"-:··:·-:_ .-·.· - ... --······-,-_ ·:· ---· .. ··:,,,···: .. -
Totale 

- - . - - . ._ .... ' - .. __ _ .. _____ .. __ ~s~~c_izi_~ a regime . . ·~ ,. . ".: .~ ... ., .... ' ; .. ..... . 

•Unità di misura;. Produzione max 
Prodotti / . . . 

Servizi I per umtà d1 : per unità di 
N' unità di ·! Produzione Max' Produzione I Prezzo Unitario 
tempo per ·: teorica anno : effettiva annua I Medio 

; tempo I tempo 
.,:-, :·,; . '·-- ·---.... , -: .. - ~-.. :· ·:· .. 

Sistema 
DPS·l 

;," ·.~-.. :: 
1 1 

anno 
•• • :••.'.',: :;:. :•:•;••"" k••!. - - ".'."'" '.: • - - -> ·-- ;; .•• ,-·-'-····•· .. - .. ···•····· 

6 6 5 2D0.000,00 
.. . . . . - ... ' ··~ "'"" . 

Totale 
·- -·-·•···-· ----- . -

3.7.2 Analisi e prospettive di mercato della Grande Impresa aderente 

pugli a sviluppo 

---- ·-·•-·-· .. .'.-·~-·.·.· ... ..! 
Valore della l 

; 
produzione .· i 

effettiva 
(€} . ..... . 

1.000.000,00 I 

···-. --- ,,.· -..... _.~~· 
. !-~O.o.-~go.,oo. __ _;; 
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• Descrizione del settare di attività nel quale opera il soggetta aderente e principali carattèristiche sotto 
il profilo tecnologico (Prodotto/ Servizio) 
Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, RINA Consulting S.p.A. (Gruppo RINA) è la più grande 
società di ingegneria italiana che offre servizi integrati a clienti pubblici _e/o privati, nei settori energia, 
ambiente, costruzioni, oi/ and gas, trasporti, elettronica e telecomunicazione. In particolare, i mercati 
nei quali la Società opera maggiormente sono: 

• Oil & Gas: 43%; 
• lndustry and Power Generotion: 38%; 
• lnfrastructure and Transport: 10%; 
• Environment and Sustainability: 9%. 

L'azienda offre una gamma completa di servizi di ingegneria integrata per supportare i clienti nello 
sviluppo di progetti complessi, dalle prime fasi di progettazione c~ncettuale e definizione delle 
specifiche fino alla realizzazione, ottimizzazione e convalida. 
In particolare, RINA Consulting S.p.A. vanta un elevato know-how nell'ambito della realizzazione di 
si~temi integrati per la sorveglianza ed il monitoraggio strutturale, grazie all'esperienza sistemistica e 
di integrazione della tecnologia che fa uso di antenne acustiche a phased array17 e sensoristica in fibra 
ottica, acquisita in diversi progetti che hanno visto l'impiego di tale strumentazione per 
l'implementazione di sistemi di monitoraggio in diversi campi dell'ingegneria: 

- civile (ad esempio monitoraggio edifici); 
- ambientale (ad esempio studio vibrometrico dell'area a terra durante le attività riguardanti 

la rimozione della Nave Concordia); 
- dei trasporti (monitoraggio ponti, viadotti e gallerie); 

spingendosi fino al settore aerospaziale, con la realizzazione di un sistema di monitoraggio del GS 
(Ground Segmenti del lanciatore VEGA. 
Negli ultimi 3 anni (2014-2015-2016) la Società ha evidenziato segnali di forte crescita, sia in termini di 
fatturato che di risorse umane. 

• Caratteristiche generali del mercato di sbocco 
La Società afferma che, tra i mercati di sbocco del progetto MARIN, quello degli USV-Unmanned Space 
Vehic/es - è sicuramente il più interessante ed in forte crescita. Infatti, l'aumento della domanda per 
l'ISR ("fntelligence, Surveillonce ond Reconnaissance"), il monitoraggio della qualità delle acque, la 
sicurezza marittima sulle minacce, la necessità di dati oceanici e la mappatura sono i fattori principali 
che guideranno il mercato dei-veicoli di superficie senza equipaggio. 
Le organizzazioni governative e le agenzie private stanno investendo molto nella produzione e nello 
sviluppo di USV avanzati ed efficienti. Sulla base dell'applicazione potenziale, il mercato di riferimento 
è stato segmentato in difesa, settore commerciale, ricerca scientifica e varie. li segmento difesa è 
destinato a crescere ad. un CAGR18 significativo durante il periodo di previsione, perché USV offre una 
maggiore capacità rispetto agli equivalenti sistemi tradizionali e può essere equipaggiato con il sistema 
di armi stabilizzato e sistemi di tracciamento elettro-ottico, consentendo monitoraggi anche di notte 
con la visione a raggi infrarossi. . 
Sulla base di quanto argomentato dalla Società nel business pian, il mercato per USV è stato 
segmentato anche in base alla dimensione: piccola, media, grande ed extra-large. In termini di volume, 

17 La Società cita, ad esempio, i progetti di ricerca GUARDIAN e AUDIS finanziati rispettivamente dal MIUR ed EOA. 
18 "Compound annua/ growlh rote": Tasse di crescita annuo medio composto di una variabile. 
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il segmento "piccolo" domina H mercato studiato, grazie alla crescita della domanda nel settore 
commerciale. Si prevede che l'Europa avrà il più alto tasso di crescita nel mercato USV, destinato a 
crescere al più alto CAGR durante il periodo di previsione, grazie alla domanda di sistemi USV da parte 
delle Marine per le attività ISR e gli studi oceanografici, con presenza di produttori chiave come ECA 
Group (Francia), ASV (U.K.) e Atlas Elektronik (Germania) presenti in Europa. Secondo RINA Consulting 
S.p.A., la crescita del settore necessiterà di nuovi sviluppi tecnologici, con riferimento anche alla 
sicurezza nella navigazione. 
RINA Consulting S.p.A., alla luce di quanto illustrato, ritiene che la presente proposta d'investimento 
rappresenti una grande opportunità, non solo in termini di crescita del fatturato e di clienti, ma anche 
in termini di ampliamento ed integrazione delle competenze nel settore dell'Automazione Navale con 
le competenze materiali ed immateriali che si stanno sviluppanto nell'Area di Grottaglie, relativamente 
al settore Aereo. 

• Individuazione dei clienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell'ambito geografico di 
riferimento e obiettivi di fatturato 
Sulla base di quanto dichiarato dalla Società nel business pian, l'ambito di mercato di maggiore 
interesse e ricaduta del progetto ·MARIN è quello della Difesa. Ad oggi, nel settore Difesa, Rina 
Consulting S.p.A. può vantare un consolidato rapporto Cliente-Fornitore con i seguenti player: 
Leonardo S.p.A.; Elettronica S.p.A.; Fincantieri S.p.A.; OSN S.p.A.; MBDA S.p.A. 
Grazie al know-how acquisito in tale ambito, la Società si propone di immettere prodotti e/o erogare 
servizi a supporto di enti governativi come Protezione Civile, Guardia Costiera, ARPA, Autorità Portuali, 
oltre alle Aziende Private sopra citate. La localizzazione di tali Clienti è principalmente l'Italia, in 
particolare Lazio e Puglia. 

• Prospettive di inserimento, sviluppo, espansione e di rafforzamento della competitività d'impresa e 
territoriale 
I sistemi marini unmanned possono essere utilizzati per un'ampia gamma di applicazioni: 

1. Militari: contromisure anti-mlne (MCM); lntelligence·, sorveglianza e ricognizione (ISR), Anti­
Submarine Warfare (ASW), prevenzione attacco costiero (FIAC) per l'addestramento al 
combattimento. 

2. Commerciali: esplorazioni Oil & Gas e Costruzione, raccolta dati oceanografici, indagini 
idrografiche, oceanografiche e ambientali. 

Entrambe le potenziali applicazioni evidenziano crescenti richieste e, pertanto, occorre proporre 
sistemi che siano certificati. Tuttavia, non essendovi ancora specifiche linee guida per la certificazione 
di questi sistemi, RINA Consulting S.p.A. intende sviluppare - grazie al presente progetto - linee guida 
ad hoc capaci di colmare questa lacuna. 
Con specifico riferimento ai sistemi di rilevazione acustica, la Società rileva la necessità di esplorare 
nuove soluzioni tecnologiche che consentano di migliorare il funzionamento outdoor in termini di 
maggiore resistenza, agli agenti atmosferici (per esempio umidità), bassa invasività, stabilità ed 
affidabilità nel tempo, elevata risoluzione, sensibilità, dinamica ed accuratezza. La soluzione proposta 
per il sensore acustico consentirà di fornire una mappatura delle sorgenti di rumore in tempo reale 
mediante lo sviluppo di tecniche innovative di beam-forming19 con matrici di microfoni ad àrchitettura 
2D/3D. Inoltre, l'elevata resistenza alle awerse condizioni atmosferiche consentirà l'impiego di tale 

19 In Fisica: tecnica In cui la fase e l'amplem del segnali trasmessi vengono modificate, da un processo lii feedback, al fine di migliorare la velocità di 
trasmissione. 

pugliasviluppo ~5 



29733 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

--------------------------------

Contratti di Programma Ti!. Il - Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING S,P.A. - CO.M,MEDIA S.R.L 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

tecnologia per offrire un servizio di sorveglianza continuativa di aree operative in qualsiasi tipo di 

condizione ambientale (a/1-weather). 
Sulla base di quanto dichiarato dalla Società, i principali driver dell'investimento proposto nell'ambito 

del progetto MARIN sono: 

a) la capacità di sviluppare soluzioni acustiche per penetrare un nuovo mercato, focalizzato ad 

individuare soluzioni di sorveglianza passive, ossia immuni da possibili disturbi elettromagnetici 

(per es. jamming radio), espandendo il target di riferimento verso Paesi che necessitano di 

attuare un sistema di sorveglianza costiero o urbano "green" (privo di emissioni 

elettromagnetiche), garantendo una riduzione dell'inquinamento elettromagnetico, che 

rappresenta un limite dei sistemi tradizionali. 

b) La possibilità, per RINA Consulting S.p.A., di essere identificata come la prima Società Italiana 

che definisce specifiche linee guida per la certificazione dei _sistemi unmanned navali di 

superficìe. 

Attraverso l'investimento proposto, RINA Consulting S.p.A. intende potenziare la propria presenza in 

Puglia, dove, nel corso degli ultimi 10 anni, si è creato un ecosistema dell'Innovazione che ha favorito 

la presenza stabile di tutti gli operatori industriali più importanti cui RINA Consulting S.p.A. intende 

rivolgersi con i prodotti/servizi sviluppati attraverso il progetto MAR1N. Nello specifico, ci si riferisce 

alle aziende afferenti al Distretto Aerospaziale (Aree di Brindisi, Lecce, Grottaglie e Foggia) ed alla 

crescita del mercato navale (Fincantieri - Bari) e delle Autorità che ne controllano i flussi (Autorità 

portuali di Bari, Brindisi e Taranto). 

• Analisi della concorrenza 
Sulla base di quanto dichiarato nel business pian, nel corso del 2015 RINA Consulting S.p.A. ha 

completato alcune acquisizioni strategicamente rilevanti per l'ulteriore arricchimento del proprio 

por,tafoglio "servizi", in particolare attraverso l'acquisizione della Sembenelli Consulting S.r.l. e della 

Seatech S.r.l. 

La Società afferma di aver sostenuto la propria presenza sui _mercati dì riferimento sia in Italia - dove 

ha consolidato il proprio ruolo di top player-sia all'estero, mediante acquisizioni di contratti in nuove 

aree geografiche di maggiore rilevanza interdisciplinare e referenziali nel panor~ma del consulting 
engineering. La Società, inoltre, sottolinea che la crescita realizzata si è inserita in un contesto di 

mercato {2014 - 2015) non particolarmente favorevole (rallentamento della crescita in Cina ed in altri 

paesi BRICS, crollo del prezzo del petrolio, instabilità geo-politiche in Middle East e in Africa), 

condizionando la domanda e l'accesso a nuove opportunità commerciali. 

RINA Consulting precisa che sul mercato sono presenti società di consulenza e centri di ricerca (per es. 

lntecs, Altran, CAPG, centri di ricerca quali Onera, etc.) che offrono prodotti analoghi, ma che tuttavia 

non presidiano tutte le attività necessarie per poter fornire un servizio a 360": quindi esistono realtà 

con forti competenze sulla catena di processamento del dato, ma senza esperienze dirette sul campo 

o viceversa. Per i suddetti motivi, RINA Consulting D'Appolonia intende presentarsi come realtà 

indipendente, in grado dì coprire tutte le competenze necessarie per arrivare alla realizzazione di un 

prototipo da testare in uno scenario operativo reale. 

• Capacità di integrazione con il tessuto economico dell'area di riferimento 
Come già detto in precedenza, RINA Consulting è presente in Puglia dal 2001 (Socio del Consorzio 

CETMA) e, nel 2015, ha aperto una propria sede operativa che, attualmente, ospita stabilmente 10 

ULA. Le attività svolte negli ultimi due anni sul territorio pugliese hanno riguardato prevalentemente 

servizi di'consulting engineering relative a: 
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- sviluppo software per aziende operanti nel manufacturing; 
- analisi di scenario tecnologico e brevettuale per prodotti/servizi di varia natura (energy efficlency, 

tecnologie di produzione di energia con fonti non fossili, agricoltura di precisione, sistemi di 

monitoraggio strutturale, ecc.); 

- modellazione numerica; 

- progettazione nel settore civile ed industriale (Enipower); 
- studi di fattibilità per soluzioni innovative in aree portuali (security, VTS, cold ironing, ecc.). 

Diverse attività sono state anche rivolte a progetti di R&S riguardanti le tematiche seguenti: 

0 Materiali e soluzioni innovative per applicazioni nel settore dei Beni Culturali; 

0 Tecnologie e materiali innovativi per infrastrutture di trasporto; 
0 . Tecnologie innovative, anche basate su ICT, per l'efficienza energetica degli edifici; 

0 Soluzioni innovative per la logistica del fresco-freddo. 

Nello svolgimento delle proprie attività, RINA Consulting afferma di essersi interfacciata con diverse 
realtà pugliesi - sia di natura industriale che di natura accademica (Università del Salento, Dhitech, 

CETMA, ecc.) - e di aver avviato una serie di rapporti stabili con fornitori locali che hanno supportato 
le attività aziendali (progettazione strutturale ed impiantistica, consulenza di ingegneria su tematiche 

di energy efficiency, ecc.). 
Con riferimento alle, tematiche del progetto Marin, RINA Consulting intende potenziare il proprio 

rapporto con l'Università del Salento, coinvolgendo il Corelab per_il supporto alle attività di Ricerca e 

gli Spin-Off derivanti dal relativo mondo accademico (Eka S.r.l., Advantech S.r.l., Apphia S.r.l.), oltre che 
con le dinamiche realtà imprenditoriali pugliesi, nell'ambito dell'usabilità e della modalità di 

rappresentazione dei contenuti nei sistemi software agenti come Interfacce Uomo Macchina. 
In particolare, il Corelab coadiuverà D' Appolonia nella progettazione del software per l'esposizione 

all'utente dei dati acquisiti dal sottosistema passivo di rilevazione acustica. 
Il mercato di riferimento degli output del Progetto MARIN è rappresentato da realtà di livello 
internazionale presenti in Puglia quali, ad esempio, Leonardo S.p.A., MBDA S.p.A., Fincantieri S.p.A. 

Relativamente al collegamento tecnico-commerciale del progetto MARIN, RINA Consulting evidenzia 
che, da sempre, i suoi clienti di riferimento nel settore "Sistemi Elettronici" sono le principali industrie 

nazionali nel settore dello Spazio e della Difesa (in primis Gruppo Finmeccanica e Fincantieri) ed altri 

clienti istituzionali in Italia e all'estero. 
Secondo quanto dichiarato dalla Società, il programma di investimenti punta a rafforzare le relazioni 
precedentemente illustrate, qualificando, da un punto di vista economico produttivo, l'azienda ed il 
territorio, sia attraverso un incremento di competitività (ponendosi come pioniere per la redazione 

"delle linee guida di unmanned marini e lo sviluppo dell'innovativo sensore acustico), sia attraverso un 

incremento occupazionale con risorse in loco (Incremento di 3 .ULA altamente qualificate rispetto alla 

situazione attuale). 

• Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, opportunità 
Obiettivo dichiarato dalla Società è quello di qualificarsi come prima Società Italiana nella definizione . 
di specifiche linee guida per la certificazione dei sistemi unmanned navali di superficie e capace di 

sviluppare soluzioni innovative di sorveglianza passiva - immuni da possibili0 disturbi elettromagnetici 
(per es jamming radio) - espandendo il target di riferimento verso i Paesi che necessitano di attuare un 
sistema di sorveglianza costiero o urbano "green" (privo di emissioni elettromagnetiche e tale da 

garantire una riduzione dell'inquinamento elettromagnetico, che rappresenta un limite dei sistemi 

tradizionali). 

pugliasviluppo 
67 



29735 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

di Programma Tit. li -Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING S.P.A, -CO.M.MEDIA S.R.L. 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

PUNTI DI FORZA: 
Forti competenze trasversali nel Gruppo; 
Expertise pluriennale sulla tecnologia acustica; 
Potenzialità dì penetrazione di diversi mercati/ players. 

PUNTI DI DEBOLEZZA: 
Mancanza di una struttura organizzativa adeguata (per es. magazzino, segreteria dedicata); 
Necessità di supporto finanziario per progetti di R&S; 
Mancanza di competitività sul frame di installazione dei sistemi in campo. 

OPPORTUNITÀ: 
Sviluppo mercato monitoraggio/ unmanned; 

Sviluppo parallelo in Puglia del mondo UAV-SAPR; 
Necessità di sviluppo di regolamentazioni normative. 

MINACCE: 
Competitor emergenti a livello locale/nazionale/internazionale; 
Mercato monitoraggio/ sorvegli_anza / unmanned instabile. 

• Giustificabilità delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi commerciali. · 
Considerando le ipotesi di crescita descritte in precedenza e tenendo conto della capacità produttiva 
della sede dì Lecce, la Società stima, a regime, di erogare almeno N. 2 servìzi/prodotti all'anno ad un 
costo unitario medio pari a 200.000 euro (fatturato atteso nel 2021 pari a 400.000 euro), giustificabili 
dai rapporti già consolidati con clienti di livello internazionale, operanti anche nella regione Puglia 
(Leonardo S.p.A., Fincantieri S.p.A., MBDA); oltre ad altri clienti internazionali di tipo istituzionale con 
cui ha operato e sta operando in questi anni (Kuwait, Emirati Arabi Uniti, ecc.). 

- ..... , -:•-. .. . . " ...... __ - --· -
Esercizio precedente l'anno di.presentazione dell'istanza di accesso 

Unita di Produzione max N' unità di ' Pro-duzione 
misura per ·t· d" t Max teor1·ca Prodotti/Servizi unità di per um a , empo per 

Servizi di-Consulenza 
_di Ingegneria 
' Speciali~tica 

tempo 

mese 

Unità di 
misura per 

Prodotti/Servizi }' unità di 

i• .. -, •. -" ___ '.' ... tempo 
Servizi/prodotti connessi 
con lo sviluppo del sensore :. anno 
acustico Innovativo ·· 

Servizi di Consulenza di 
Ingegneria Specialistica 

mese 

tempo anno annua 

2,00 11,00 22,00 

Totale 

Es~rci;i_? a regi111e_ 

Produzione N' unità Produzione 
max per unità' di tempo ' MaK teorica · 

di tempo . per anno anno 

4,00 

2,00 

··l _ .. ·.-.:;.-·:.:-- --

1,00 

11,00 

Totale 

4,00 

22,00 

Produzione : 
effettiva Prezzo Unitario 

Medio 
annua 

16,00 70.000,00 

Produzione ' 
Prezzo Unitario 

Medio 
effettiva 
annua , 

,,_!,.:·.---~:-.·::·".''" 

2,00 200.000,00 

16,00 70.000,00 

3-7.3 Analisi e prospettive di mercato della Piccola Impresa aderente 

p u çsl i asviluppo 

Valore della 
produzione 
effettiva 

(€] 

1.120.000,00 

Valore della 
produzione 

effettiva 
({) 

400.000,00 

1.120.000,00 
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• Descrizione del settore di attività nel quale opera il soggetto aderente e principali caratteristiche sotto 
i/ profilo tecnologico (Prodotto I Servizio) 
Co.M.Media S.r.l.• Comunicazione Multimediale opera nel mercato dell'e-business e nell'lnformation 
& Communication Techno/ogy, sfruttando· le ·tecnologie più innovative per realizzare strumenti, 

prodotti e servizi in grado di interpretare ogni tipo di strategia di marketing e di mettere a punto 

importanti relazioni comunicative ed interattive per generare visibilità nel mercato globale. La Società 

vanta una struttura dinamica e flessibile, con esperienze che vanno dalla o/dalla new communication, 
rivolta alla gestione ottimizzata del business ed impegnata nell'interpretazione delle esigenze dei 
diversi Clienti. 

Co.M.Media sostiene che la promozione delle nuove tecnologie e degli strumenti offerti 

dall'innovazione siano i mezzi per dominare al meglio l'intero processo della comunicazione, d·aua 
pianificazione al coordinamento, dalla creatività all'esecuzione. Co.M.Media funge così da "ponte" tra 

il mondo delle tecnologie e gli operatori di impresa·, affiancandoli nelle loro decisioni, studiando i 

processi aziendali e condividendo le loro esigenze strategiche, sottolineando la centralità del software 

nei processi di in~egrazione dei vari rami d'azienda e·di interazione con i clienti finali, progettando e 
controllando il funzionamento di sistemi tecnologici complessi. La conoscenza approfondita delle 

tecnologie, maturata nel corso della lunga esperienza e alimentata dalla continua formazione, 
consente a Co.M.Media di offrire soluzioni efficaci e proficue per soddisfare le esigenze di business e 
di comunicazione. 

Nell'ottica di garantire soluzioni allineate alle esigenze delle imprese e di approfondire la conoscenza 
delle nuove tecnologie, l'azienda afferma di awalersi di partnership prestigiose: ADOBE, ARIADNE e 

DELL. Inoltre, Co.M.Media è un partner'Gold di Microsoft con competenza Colfaboration & Content, 
Application Lifecyc/e Management e Applii:ation Deve/opment ed abilitata ad effettuare consulenza 
Microsoft ufficiale su software assurance "SharePoint Deployment Planning Services (SDPS}". 
La Società dichiara di aver ampliato, negli ultimi anni, l'offerta dì servizi nel mercato multimediale, 

sfruttando i prodotti creati con l'utilizzo di tecnologie UAV controllate a distanza (droni). 

• Caratteristiche generali del mercato di sbocco 
Sulla base di quanto argomentato dalla Società nel business pian, i droni sono frutto di una tecnologia 

nata in ambito militare. Il termine generico si riferisce a piattaforme a pilotaggio remoto terrestri UGV 
(Unmanned Ground Vehicle), navali USV (Unmanned Surface Vehic/e), sottomarine UUV (Unmanned 
Undersea Vehic/e) e aeree UAV (Unmanned Aerial Vehicle), controllate a distanza da operatori. In 

particolare, i droni UAV - conosciuti in Italia come SAPR (Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto) o più 

semplicemente APR - sono impiegati, per la maggior parte, in riprese video e cinematografiche e sono 

rappresentati da multirotori. In questo contesto, Co.M.Media afferma di realizzare prodotti 
comunicativi integrati, sfruttando le immagini prodotte da tali tecnologie. 

I droni rappresentano una sintesi multidisciplinare (elettronica, meccanica, informatica, avionica, 

aereonautica) che necessita di competenze trasversali da parte di progettisti/produttori ed il numero 
crescente di aziende e fiere di settore denota un certo interesse verso questa tecnologia che, secondo 

Co.M.Media, in un futuro prossimo proporrà soluzioni altamente performanti a costi ridotti. 
La Società afferma che, nel mondo dei dreni, quasi tutto ruota intorno ai sensori. Grazie alla continua 
ricerca di sviluppare sensori stereoscopici, ad ultrasuoni, ad infrarossi e multispettro più evoluti, 
sempre più piccoli, leggeri ed efficienti, i droni potranno implementare e migliorare funzionalità come 

il Sense and Avoid, la termografia a infrarossi, l'analisi delle colture, etc. Co.M.Media sostiene che la 
rincorsa a sensori sempre più piccoli segua le tracce dell'evoluzione dei dispositivi di comunicazione 

pu9liasviluppo 69 



29737 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

di Programma Tit. li -Capo l Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING S.P.A. -CO.M.MEDIA S.R.L. 
Istanza di Accesso n. 31 

Codice Progetto: KATGS03 

(ad esempio gli smartphone). Considerato che, a breve, sinartphone e tablet diventeranno i principali 

strumenti di fruizione di video e non solo, secondo la Società il successo nel mercato dei droni 

dipenderà anche, e in misura sempre maggiore, dalla capacità delle aziende di sviluppare sistemi per 

controllare il maggior numero di aspetti del drone (video, movimenti, funzioni speciali) direttamente 

via smartphone, tramite app compatibili con tutti i vari sistemi operativi e costantemente aggiornate. 

• Individuazione dei clienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell'ambito geografico di 
riferimento e obiettivi di fatturato 
Secondo quanto dichiarato dalla Società, le nuove tecnologie consentono di modernizzare 

continuamente i droni, rendendoli sempre connessi. Co.M.Media sostiene, inoltre, che il loro utilizzo 

in ambito civile sarà sempre più diffuso, anche grazie ad innovative tecnologie in grado di estrarre 

automaticamente informazioni dai video, di gestire in tempo reale i dati nei settori della sorveglianza, 

dell'agricoltura, delle piattaforme marine. 

Co.M.Media - puntando sull'esperienza maturata in questo settore - afferma di voler mettere a 

disposizione i propri servizi e di voler creare una scuola di addestramento piloti ed un campo volo per 

droni. Nell'ambito del progetto MARIN, considerato anche il know how dei soggetti istanti, la Società 

prevede un primo utilizzo dei nuovi prodotti In ambito difesa, mirando ad una produzione annua di 12 

prodotti e all'erogazione di una serie di servizi di assistenza collegati, con prospettive di fatturato pari 

ad€ 560.000,00, da aggiungersi ai ricavi generati dai servizi di comunicazione, per i quali Co.M.Media 

prevede un incremento, preval~ntemente incentrato nelle regioni meridionali. 

• Prospettive di inserimento, sviluppo, espansione e di rafforzamento della competitività d'impresa e 
territoriale 
Con l'attuazione del progetto MARIN si intende, dunque, sviluppare linee guida ad hoc, in grado di 

colmare questa lacuna. Nello specifico, l'attività di Co.M.Media sarà focalizzata sullo sviluppo di modelli 

tecnologici (dimostratori) che mostrino sensibili miglioramenti rispetto alle prestazioni dei veivoli oggi 

in commercio, con vantaggi - rispetto agli attuali sistemi UAV - in termini di dimensioni, peso, 

autonomia ed efficacia delle rilevazioni mediante i sensori e le tele/termo camere di bordo. In aggiunta 

agli obiettivi di carattere fisico-prestazionali, Co.M.Media ipotizza, inoltre, vantaggi a livello industriale, 

quali semplicità di realizzazione/installazione con conseguente riduzione dei costi di sviluppo e 

manutenzione, nonché una maggiore facilità di utilizzQ, legati allo studio del nuovo software per 

l'utilizzo del sistema UAV. · 

Attraverso l'investimento proposto, Co.M.media intende potenziare la propria proposta commerciale 

con l'inserimento di nuovi servizi ed entrare in nuovi mercati afferenti al Distretto Aerospaziale (Aree 

di Brindisi, Lecce, Grottaglie e Foggia) e navale (Fincantieri - Bari), nonché delle Autorità che ne 

controllano i flussi (Autorità portuali di Bari, Brindisi e Taranto). 

• Analisi della concorrenza 
Sulla base di quanto dichiarato nel b!Jsiness pian, il progetto MARIN consentirà a Co.M.Media di 

innalzare il livello delle competenze acquisite, consentendo di sperimentare nuove soluzioni 

tecnologiche nel mercato UAV. 

La Società evidenzia che, ad oggi, esperienze similari sono state maturate da alcuni enti, quali CRI per 

attività di ricerca e di emergenza in caso di grandi emergenze. Tuttavia, l'ambito di applicazione• - nel 

caso del progetto MARIN - è diverso, in quanto occorre definire un modello di utilizzo specifico dei 

sistemi UAV per l'uso in ambienti particolari, a causa di fattori ambientali esterni (umidità, escursioni 

termiche, etc.). Secondo la Società, l'utilizzo marino nell'ambito del progetto fornirà sicuramente 
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grandi potenzialità anche per altre applicazioni. I rapporti dell'Ente Nazionale Aviazione Civile ENAC 
(attivo nel campo dei mezzi a pilotaggio remoto) riportati nel business pian, denotano che nel 2015 lo 
stesso Ente ha valutato circa 1000 dich.iarazioni di Operatori SAPR per operazioni specializzate non 
critiche, ha emesso 79 a1.1torizzazioni sul territorio nazionale per operazioni specializzate critiche e 
rilasciato riconoscimenti a numerose organizzazioni di addestramento. L'ambito, pertanto, risulta 
particolarmente critico e selettivo. 

• Capacità di integrazione con il tessuto economico dell'area di riferimento 
La Società, grazie alla realizzazione del progetto MARIN, intende proporsi come punto di riferimento -
sul territorio in cui opera - per le tecnologie informatiche applicate ai droni, con possibilità di apertura 
a nuovi mercati, nuovi utilizzi delle apparecchiature ed una serie di servizi collegati" (campo volo, 
sperimentazioni, servizi ,di noleggio con pilota e .vendita di ulteriori servizi a valore aggiunto per 
aziende, enti culturali, protezione civile o enti pubblici). 
Co.M.Media ritiene che la regione Puglia possa essere un territorio fertile sotto questo punto di vista, 
considerato che è molto attiva in importanti distretti: 

- Distretto Aerospaziale; 
- Distretto Produttivo dell'informatica; 
- Distretto Puglia creativa. 

A titolo esemplificativo, la Società evidenzia che l'aeroporto di Grottaglie (TA) è stato individuato, a 
livello nazionale ed europeo, quale piattaforma logistica integrata ideale, per collocazione geografica 
e per flessibilità operativa, per la ricerca e lo sviluppo nel settore aeronautico civile, da utilizzare come 
luogo idoneo per i Test Range dell'aviazione e come corridoio di volo per sperimentazioni aeronautiche 
con velivoli a pilotaggio remoto. 

• Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, opportunità 
Nell'ottica dello sviluppo di nuovi mercati, Co.m.media si propone come leader della soluzione 
tecnologica UAV, con l'obiettivo di realizzare un sistema in grado di soddisfare le necessità tecnico­
operative legate alle particolari esigen~e del progetto MARIN. In particolare, Co.M.Media effettuerà: 
✓ Studio di soluzioni di sistemi di UAV con pilotaggio remoto ed automatico in collegamento con 

il natante e la centrale operativa; 
✓ · Progettazione di soluzioni software per l'interfacciamento con la centrale operativa, che 

consentono la gestione dell'UAV; 
✓ Dimensionamento dell'UAV per ottimizzare la capacità di ricognizione ed ingaggio degli obiettivi 

fissati per il sistema UAV; 
✓ Studio di algoritmi per la rilevazione e classificazione degli obiettivi; · 
✓ Studio di algoritmi di tracciamento di volo nello scenario operativo; . 
✓ Progettazione, sviluppo e configurazione dei componenti HW/SW e sensoristica di bordo del 

sistema UAV; 
✓ Realizzazione di un dimostratore e test del sistema finale in condizioni operative. 

PUNTI DI FORZA: 
elevate competenze tecnologiche; 
risorse altamente qualificate; 

- consolidata esperienza in partenariati di ricerca. 
PUNTI DI DEBOLEZZA: 

Necessità supporto finanziario esterno. 
OPPORTUNITÀ: 
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necessità di normare l'uso delle tecnologie sviluppate; 
mercato di riferimento ampio; 
territorio di sviluppo (Regione Puglia) che presenta tutte le condizioni ambientali possibili e 
ca 900 km di costa per i test in ambiente marino. 

MINACCE: 
competitor emergenti a livello locale (nazionale/internazionale); 
costi ancora elevati della tecnologia (Droni). 

• Giustificabilità delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi commerciali. 
Grazie alla realizzazione del progetto MARIN, Co.M.Media a punta a produrre - a regime - sistemi 
unmanned SAPR che equipaggino piattaforme marine e che possano essere utilizzati per un'ampia 
gamma di applicazioni, prevalentemente militari e anche commerciali. 
Considerando le ipotesi di crescita descritte in precedenza e tenendo conto della capacità produttiva 
della sede di Lecce, la Società ipotizza, a regime, di erogare almeno N. 12 servizi/prodotti all'anno ad 
un costo unitario medio pari a 35.000 euro e 16 servizi di assistenza ad un costo medio di 10.000,00 
con un fatturato atteso incrementato almeno di 460.000,00. Tali previsioni sono giustificate dalla 
considerazione che la tecnologia che si prevede di sviluppare col progetto Marin, può essere replicata 
singolarmente in altri ambiti commerciali oltre che militari. 

___ ... _ _ _ .. _ . ~r~i~1o l]~e?!~!!!l~~X!l.".no _di p•~!e_~!a~~!le ~.!l!'!s~_!lza_ ~J il_~ces!~. 

Prodotti/Servizi 

. . Unità di - . . . -
; misura per Produzione N' unità Produzione Produzione · 

max per unità di tempo Max teorlca effettiva 
Prezzo 

Unitario 
Medio 

_servizi consulenza 
Specialistica Integrata ai 
servizi di comunicazione 

Prodotti/Servizi 

Servizi consulenza 
~p~~i~li;;!\ca ... _ __ .. __ 
Servizi c~nsulenza 
Specialistica Integrata ai 
servizi di comunicazione 

; unità di 
• .. terrlll_O 

Mese 

ùnÌtii di 
• misura per 

unità di 

:, t~rn.i:,~, 

mese 

mese , 

Servizi di assistenza/noleggio , 
Temporaneo 

anno 

di tempo · per anno annua 

2,00 11,00 22,00 

TOTAU: ....... - .. - . ... . ---

Produzione .N• unità di Produzione 
max per unità tl!mpo per 

di tempo : anno 

2,00 : 12,00 

4,00 12,00 

16,00 1,00 

TOTALE 

Max teorica 
anno 

24,00 

48,00 

16,00 

annua 

11,00 • s.000,00 

----~ ... ·-

Produzione 
effettiva 

Prezzo 
Unitario Medio: 

annui! 
- . - -_,. -------·-···••"""" 

12,00 35.000,00 
- -~ .. -~ .. ... ... - .. 

22,00 5.000,00 

16,00 10.000,00 

Valore della 
produtione 

effettiva 
(€) 

55.000,00 

Valore della 
produzione 

effettiva 
(€) 

420.000,00 
.. - . 

110.000,00 

160.000,00 

__ 69-0,09_~.~-°--. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 7 è positivo per entrambe le imprese 
istanti. 

3.8 Criterio cli vaflltazione 8 - /'.\nalisi delle rlcadute occupazionali dell'il")tervento 
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3.8.1 Analisi delle ricadute qccupazionali de/l'intervento per la Grande Impresa proponente 

Per" dò che attiene gli effetti occupazionali del programma di investimento, nell'esercizio a regime, la 
società Seastema S.p.A. prevede un incremento di n. 4 ULA, mediante assunzione di personale altamente 
qualificato {laureati/dottorati), con competenze tecniche specifiche sui temi di progetto. La società, nel 
business pian, precisa inoltre che, essendo la sede operativa adibita ad uso ufficio e le attività da svolgervi 
di progettazione hw/sw e sviluppo software, non vi sono controindicazioni all'impiego di persone con 
disabilità (non gravi), fatto salvo l'accesso agli uffici. 

Pertanto, si rileva quanto segue: 

;; .. - --;- --:-: ---"'••.· .. 

Media ULA nei 12 mesi 
antecedenti la domanda nel 

territorio pugliese 
(maggio 2016-aprile 2017) 

' Media ULA nell'esercizio a regime 
nel territorio pugliese 

(2022) 

Differenza ULA 

OcctJPA110NEGENERATA DAL PROGRAMMA DI INVEmMENTI 
· ·· =·=· ~ · ·., Totale 

~ ~(rig.E:nti .. 
l= ,_. . Impiegati 

···, ~ .. -': ~ --~---
... , ..... 91,1.~r~I . 

• : ~.' j. - ~ .. 

TOTALE 

Dirigenti 

Impiegati 

•. <?peral 

TOTALE 

Dirigenti 

Impiegati 

o~~r.ai 

TOTALE 

0,00 
•:·.·:::-·; •·; .•. "';·;··;•c;-·,.-·,, :•·,·." 

,· - ... 

o!_oq_ . 
0,00 

Totale 

0,00 

4,00 

0,00 .,, ··.·" .~" -~ ... "" - = ... ,, ..... ,,. ,. 

·::' )• i 

4 

Totale 

0,00 

. _.}!f°,.i. 
0,00 

4,00 . 

• r - ~ • r •r- • ,,-~• •• • , 

Di cui donne 
. -.···:· . :···--··- -·.~::" :·::. : . -.. : -,---., _, 

0,00 --'-·--•-···-::--,:·---. ..... -. ':"':"" . 

' - . ·- .. ~,ql)_. 
.... -··o:·.· .,. ' . o..~Q, . 

0,00 

Di cui donne 

0,00 
... - .. ~ .-•,'.;,.'.; ·;·-: ·:: . ~ ., 

2,00 

-,~,O~ 

Z,00 

DI cui donne 

0,00 

2,00· 

0,00 

2,00 

Pertanto, per effetto del programma di investimenti proposto, l'incremento occupazionale presso la sede 
da agevolare sarà pari a n. 4 ULA di cui n. 2 donne. 

3.8.2 Analisi defJe ricadute occupazionali de/l'intervento per la Grande Impresa aderente 

Per ciò che attiene gli effetti occupazionali del programma di investimento, nell'esercizio a regime, la 
società aderente RINA Consulting prevede un incremento pari a n. 3 ÌJLA, mediante assunzione di risorse 
neolaureate e/o con esperienza di 3-5 anni (preferibilmente laureate presso atenei pugliesi) con profili di 
ingegneri elettronici, informatici e meccanici. 
Pertanto, si rileva quanto segue: 

... - . . - -
OCCUPI\ZIONE GENERAT,,_ OAL PROGRAMMA Cl INVESTIMENTI 

-- -··:;.~.---······: ·,·-··:; -=-··; __ ---=··· .. i' .•• """"';"'"." , ..... _ .... , .. 

Dirigenti 
Media ULA nei 12 mesi 

antecedenti la domanda nel 
territorio pugliese 

{maggio 2016- aprile2017) 

. . . .. IITI~ieg_a~! . . .. 

Totale 

2,00 

8,00 
.. :.; 

Operai 

TOTALE 

pugltasviluppo 

0,00 

10,00 

Totale 

. ·----;:, .... :,. .. , .. , . .' ... 
Di cui donne 

0,00 

3,00 

0,00 

3,00 

Di cui danne 
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Dirigenti 

Media ULA nell'esercizio a regime 
.. 

nel territorio pugliese 
lmpie~ati_ 

(2022) Operai 

TOTALE 
., ". 

Dirigen~i .... 

Dlffe renza u LA 
Impiegati 

·- o .. Operai. 

TOTALE 

2,00 

11,00 

0,00 

13,00 

Totale 

0,00 

3,00 

0,00 

3,00 

Istanza di Accesso n. 31 

0,00 

4,00 

0,00 

4,00 

Di cui donne 

: O,OD 
'. ·•· . ~ - - - -

1,00 

0,00 

1,00 

Pertanto, per effetto del programma di investimenti proposto, l'incremento occupazionale presso la sede 

da agevolare sarà pari a n. 3 ULA di cui n. 1 donna. 

3.8.3 Analisi derfe ricadute occupazionali delf'intervento per la Piccola Impresa aderente 

Per ciò che attiene gli effetti occupazionali del programma di investimento, nell'esercizio a regime, la 

società aderente Ca.M.Media S.r.l. prevede un incremento di n. 4 ULA Sulla base di quanto dichiarato nel 

business pian, la Società applicherà ìl principio di uguaglianza di genere e di non c;liscriminazione, offrendo 

pari opportunità di accesso all'iniziativa alle donne ed ai disabili, ad esempio mediante strumenti di Smart 

Working, finalizzati a consentire di operare da remoto (per es., da casa) in caso di esigenze legate alla 

maternità, o mediante l'utilizzo di attrezzature/software speciaH in caso di problemi operativi legati a 

problematiche di ipovisione. 

Pertanto, si rileva quanto segue: 

Media ULA nel 12 mesi 
antecedenti la domanda nel 

territorio pugli~se 
(maggio 2016-aprile 2017) 

: Media ULA.nell'esercitio a regime 
nel territorio pugliese 

(2022) 

Differenza ULA 

OCCUPAZIONE GENERATA DAL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 

Totale 

Dirigenti 

\m~iegati 

Operai 

TOTALE 

Dirigenti' 

Impiegati 

-~p~r~i __ . 

TOTALE 

D,ì~igenti 

Impiegati 

?P~ral 

TOTALE 

0,0D 

_ "1?!0~ 

0,00 

12,00 

Totale 

o,oo 
16,00 

0,00 

16,00 

Totale 

0,00 

4,00 

0,00 

4,00 

Di cui donne 

0,00 

3,00 

0,00 

3,00 

Di cui donne 

0,00 ~- .~.-,. .. .,.. -

• ••••t,u•••••••••-- • ••---
1, - ---

5,00 

0,00 

5,00 

Dì cui donne 

0,00 

2,00 

0,00 
I • .. ••• • •., •. ~•. •,r··, 

2,00 

Pertanto, per effetto del programma dì investimenti proposto, l'incremento occupazionale presso la sede 

da agevolare sarà pari a n. 4 ULA di cui n. 2 danne. 
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Codice Progetto: KATGS03 

L'esito della valutazione con riferimento al criterio di selezione 8 è da ritenersi positivo. 

3.9 Descrizione d;;!i'investimento 

3.9.l Descrizione dell'investimento in Attivi Materiali 

✓ impresa proponente: Seastema S.p.A. 
L'iniziativa proposta da Seastema S.p.A. riguarda esclusivamente investimenti in Ricerca e Sviluppo. 

✓ impresa aderente: RINA Consulting S.p.A. 
L'iniziativa proposta da RINA Consulting S.p.A. riguarda esclusivamente investimenti in Ricerca e Sviluppo. 

✓ impresa aderente: Co.M.Media S.r.l. 
Gli investimenti proposti in "Attivi Materiali", complessivamente pari ad€ 270.000,00, sono suddivisi tra 
le seguenti voci di spesa: 

- Studi preliminari di fattibilità: spese per un totale di€ 1,600,00; 
- Progettazioni e direzione lavori: spese per un totale di€ 4.000,00; 
- Suolo aziendale e sue sistemazioni: spese per la realizzazione del piano di prova voli, per un totale 

di€ 27.000,00; 

Opere murarie ed assimilate: (opere murarie inerenti la ristrutturazione dell'immobile e 
realizzazione di impiantistica generale e di infrastrutture aziendali) per un totale di€ 117.400,00; 
Macchinari, impianti, attrezzature e programmi informatici: (Macchinari: droni con relativi 
accessori, videocamere e termocamere, server; Attrezzature: banchi da lavoro, 
oscilloscopio/tester misure ed attrezzatura minuta), per un totale di€ 120.000,00. 

!iPDl~g!~!~e~ 
Studl.preJlmlnarl_ di f~tt[bll}tà. • , 

Sp~~~ éfi. P,f~!lettazion_e 
• Progettazione e direzione.lavori 

Su alc,, aziendale e sue si~temazla ni 
' _. - - :, . . -- . . - -. - - . 
Realizzazione plano di prova vola 

' . ~ . . 
~!'e~~ ~iì_ro1rie e assimilate_ _,'. · . , 

, -~~~~ ~~~~~e. - .. . . . . . . 
, Lavori edili ristrutturazione lmmablfe 

-~a~qr! ~?.!fi_~f:!tO c!L ci1_1tf? , 
Coile{loniéntO locali a fete fogn~rÌa.pubbJica .. 

· !~~•~!i~_ge~~ra~ .. 
Impianto riscaldamento area uffici 

. ''!'l!!P.n_t'!.__cjlm_o_t!zzazigne_ a~~.'! U.ffi.d 

Ammantare E Ammontare€ -·- ------- -------------
1.600,00, ' 

4.000,00 

4.000,00 : 

27.000,00 · 

27.000,00 . 

• ..... . 1_11.,i09,oo , , 

77.400,00 

67.400,00 

5,000,00 -: 

5.000,00 

30.000,00 

5,000,00 

~·R~·09, 

720,00 

1.800,00 

6.750,00 · 

29.350,00 

,}'!!.P._('!_n,~e.~1!f~o seryl!i _ .• _... .., .. ____ . . _ ...... . 
JmfJP.".~1? e_!e_~~iC'?_ (!fflb~en~~ u/ft~ e ~ef'!iz_i__ _ _ _ _ __ .. 
lmfJ,i(!nti 5.anitari in uso agli uffici 

. _2.pq_o,qq 

pu gliasviluppo 

.. ~._qqq,oq 
5.0~,0D 

~!!_10!1!~!!". !. . .. . Ammontare E 

: 1.~00,00 , 
. ,. ,, 

, ·: '1.000,00 : 

4.000,00 : 

~7:000,00 

27.000,00 . 

1~7.4~0,00 

"·~O.•_~o. 
67.400,00 

. _ ?_.qao,_~~ . 
5.000,0D 

- ~O:~~~•~~ . 
5.000,00 

s.oqo,qo 
?·'!l!O,~O . 
5.000,00 

s.qoo,oo 

720,00 

1.800,00 

6.750,00 

29.350,00 
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. .. --....... _,. ' 
.~~n~ral!'!,.o !elefonico/A_DS~ ~o!J~ga'!!,ento !ete esterna 

. Impianto Videosorveglipf!zg_c,_r~q '!ff!ci . 
3.~q,o~oo_ 
s.~oo,o~ 

Infrastrutture aziendali 10.000,00 

.' A!l~ccia_"!,~n~o Ìfl'!piar,!o l~[i~_q [ete est~rna_ _ . _. -:; f~~0,00 
Impianto esterno per aÌ/occio esterno 3.000,00 

. Cablar:,f}_ig !e~e ADg_.. ____ _ __ _ .. .. __ , ·, _ __ ?:000. 00, _ 

. Macchinari, Impianti, attrezzature 'varie e programmi 
informatici · ,. · 120.000,00 

Macchinari 

. Drane Mavì~ Pro ~!1. accessori 
: _ prone_pji lnspfre 2 '.'!!'. te(1_n_r?CC1_m;ra. _ 

Drone Matrice 500 Pro 

_l(id~o~o!"ere ~ te'?11.."E"mll[~ . 
Accessori lnspire 2 per droni: ·batterie, comandi remoti, e te. 

_Pqrrot Disco ~la fi~sa _ . 
Postazioni di sviluppo software Mac 
Server 

Attrezzature 

;· ~~nchi l?voro e attre~Z?tl!_r_~_;7o!qn_te 

,_ ~tm?Z!0__111~ !"Ì!!.U.~ . . ,. ---·.·· 

100.000,00 

}-5_~1!,(!0 
.,,~15.00~,0Q 

10.000,00 

~'!:~_<jl!,_go 
10.000,00 

-~oop,po 
18.500,00 

. _ 9.opo1_00 

20.000,00 

,s.900,0~_ 

. . .. __ S.000,~~ 
. lorppad_e_ ~! p~ecisio_l'_I!! ___ .. __ _ _ __ 

O~cillfsg?pio/test~r_"!f~~(~ , 
Brevetti, licenze, Know how 

' - -. -~ ~:OOD.JfJ!! 
.. - : _7,,990,og 

54,000,00 

.. . ~.:0Oj!,_Q_0 

- - ,5:qDD,i)~ 
10.000,00 

.. : - _f-fOjJ,p~ 
3.000,00 

.r .. .. 2.·-~~oo.. 
120,0~0,0~ 

--·-·· .... --
1_0~.oo_ot~ 

--H~~~ 
1s._'!'10,og_ 
10,000,00 

; .. 30.000,00 

10.000,00 

. .. ~.gq_9,_qa 
18.500,00 

. -- .. §I.OCJ.0,99 , 
20.000,00 

--. ?-~~.po_ 
. ·- . 5.000, 00 . 

-_., -}-q~°'q. 
.. !,C!OQi(!0. 

Si precisa che, coerentemente con quanto stabilito dall'art. 7, comma 3, dell'Awiso CdP: 

54.000,00 

� gli studi preliminari di fattibilità rientrano nel limite del 1,5% dell'importo complessivo delle spese 
ammissibili; 

� le spese relative alla progettazione rientrano nel limite del 6% del totale degli investimenti in opere 
murarie ed assimilate ammesse. 

Si segnala, infine, che le agevolazioni risultano correttamente calcolate, in conformità con quanto previsto 
dall'art. 11, commi 1 e 2, dell'Awiso CdP. 

3.9.2 Descrizione dell'investimento in R&S 

Per l'esame del progetto di ricerca ci si è awalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S in fase di accesso, così come previsto dal comma 
5 dell'art. 12 dell'Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 
Poiché le attività delle tre imprese istanti sono strettamente correlate, il progetto complessivo è stato 
valutato nella sua unitarietà . 

.i.. Oesr:rl;:io,1e sintetica ciel oro9-=:t:D di ri.:.::fca industri.:'/~ ·2 .l"idl'..,ppo sperfnienLale. 
Il progetto MARIN ha l'obiettivo di realizzare una piattaforma unmanned per il monitoraggio ambientale, 
con una stazione di controllo terrestre, equipaggiata con sensori acustici e un velivolo autonomo (UAV}. 
La ricerca industriale riguarda soprattutto la comunicazione tra la piattaforma e la stazione centrale, il 
pre•process!ng dei dati rilevati e gli algoritmi per la gestione della piattaforma. 
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Lo sviluppo sperimentale riguarda l'hardware e il software per il controllo e la comunicazione di bordo ed 
i test del sistema in laboratorio, in banchina, in navigazione ed in ambiente operativo. 

L'idea complessiva del progetto di realizzare una piattaforma che possa effettuare monitoraggi in maniera 
autonoma, finalizzati a cont'rom ambientali, è innovativa ed interessante. Gli obiettivi non sono descritti 
in maniera chiara nel dettaglio, ma l'obiettivo complessivo è importante e convincente. 
La proposta, in particolare, è focalizzata sulla realizzazione di un velivolo autonomo (UAV) utilizzato per la 
raccolta di immagini e su sensori acustici coadiuvati da termocamere, ma !o scenario operativo non è 
descritto in maniera chiara. Soprattutto sull'UAV la proposta prevede una forte innovazione rispetto 
all'esistente, per ottenere migliori prestazioni in termini di riduzione dei pesi, incremento del pay/oad e 
dell'autonomia, nonché facilità d'uso. Non è, tuttavia, spiegato su quali principi o quali tecnologie si basi' 
la proposta di innovazione di questo tipo di velivoli. D'altra parte, le innovazioni proposte sono ben 
identificate e rappresenterebbero un'innovazione importante in questo settore in espansione, trasferibili 
a molti altri scenari applicativi. Non si rawisano, peraltro, specifiche competenze tecnologiche (robotiche) 
nell'ambito del team proponente. 

-~-E.sperf ?.nza iTIOt1::~·:!t~1 ,_f-:,l sogqetr~1 pro,oon::·n.~~ 9 dtJi s Jf1getti o,f=rerrti in ;'T:Ft.~: fn cti ricerc-1 industrio le 
'= svifup,r..."'G sp:-..,:·j ... ,.,!entr..~'f -;volta fr, collc,borc:~;,:J,1Z e,:.:.,: Unriersitèi a Ce::tr; di :-ic.~r~r: r;~~i!i ulriJni 5 ar1:·1,:, 

La grande impresa propone·nte Seastema S.p.A. è una società per azioni avente come socio unico 
Fincantieri. L'oggetto societario è rappresentato dai sistemi di automazione per il settore navale, sia in 
ambito di guida e gestione delle navi (militari e commerciali), che di gestione dei servizi di bordo (incluso 
l'entertainment), tanto su traghetti che su megayacht. Le competenze della società includono attività di 
ricerca e sviluppo (anche in collaborazione con enti esterni), progettazione, realizzazione, messa in opera, 
manutenzione e refitting. 
Nello specifico, Seastema S.p.A. ha maturato esperienze di ricerca in collaborazione con università e centri 
di ricerca. 
La grande impresa aderente RINA Consulting S.p.A. è una società del gruppo RINA, che offre un'ampia 
gamma di servizi di ingegneria, dai trasporti alla logistica_, all'ambito geotecnica. I servizi offerti vanno 
dalla progettazi'one allo sviluppo, ai processi di innovazione, alla ricerca. 
Rina Consulting S.p.A. ha maturato esperienze in progetti di ricerca europei e nazionali. 
La piccola impresa aderente Co.M.Media S.r.l. è un'azienda operante nel settore della comunicazione, 
con esperienza nelle nuove tecnologie applicate al settore di interesse del presente progetto. 
L'Università del Salento ha un ruolo nel progetto MARIN. 

4. Eventuale in1pol'co del-pto~;etto sulle, gesUc~nè cleh"lnq~:fnarnento cluronte ii pto-::es.:;o produttlvo. 
su!!'t.'3':1 efficif:-: ~:; :h:11e dsorse ed en;':rgle e su.~ic, previsione ::.1 rid~,d·)ne .J:if.:· ;:rnis'>,=or.: in ~-1cq1..:o, aria 
!: sua/a. 

Non pertinente. 

5. F?ichio1sta di pre;-:,i::,!it1 (o,-t. 1.1 deil'Avviso comma 5) 
Le imprese istanti, coerentemente con quanto disposto dall'art. 11, comma 6, lett_ al) dell'Awiso CdP, 
hanno richiesto la premialità per la fattispecie "il pragetto prevede la collaborazione effettiva tra imprese, 
di cui almeno una è PMI, e non prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 70% dei costi 
ammissibili". · 
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}JTCQ'.:_··. __ :::•,~,,. 

È opportuno valutare la possibile collaborazione con potenziali utenti finali per la definizione degli scenari 

operativi che possono guidare la ricerca e lo sviluppo, così come il potenziamento delle competenze 

nell'ambito della robotica: 

, Il progetto proposto affronta un'applicazione importante con un approccio innovativo e_ originale. La 

possibilità di avere una piattaforma autonoma con sensori opportuni per il monitoraggio ambientale 

rappresenta allo stesso tempo una soluzione innovativa, efficace e fattibile. 

Per come la proposta è presentata non è evidente quale sia la chiave per raggiungere tale innovazione: gli 

scenari operativi specifici non sono descritti, la piattaforma è nominata in maniera molto generale, 

l'innovazione tecnologia da portare in ambito UAV è descritta solo in termini di prestazioni senza 

descrivere le soluzioni, o i principi, che permettano di ottenerle. 

Le società istanti hanno solide competenze nei settori di riferimento per il progetto e, in tal senso, 

assicurano la fattibilità e la capacità di raggiungimento delle soluzioni tecnologiche. 

La società proponente SEASTEMA ha competenze estese nel settore di applicazione e solide competenze 

e capacità tecnologiche per quanto attiene allo sviluppo della piattaforma e dei sistemi di controllo ed 

automazione, nonché di comunicazione. 

La società aderente RINA Consulting possiede le competenze necessarie allo svolgimento del proprio 

ruolo, che riguarda i sensori acustici. 

La piccola impresa aderente Co.M.Media, invece, è una società dì comunicazione che, seppure esperta 

nelle nuove tecnologie usate in questo settore, ha un'esperienza da utente nell'ambito degli UAV, che 

rappresentano il proprio ruolo nel progetto. Ha sviluppato negli anni la capacità tecnologica non solo per 

usare, ma anche per sviluppare alcune delle tecnologie utili nel proprio settore. 

Considerando l'esperienza delle aziende proponenti nei propri settori, il loro posizionamento nei rispettivi 

mercati, il posizionamento dell'azienda capofila in ambito navale e l'esperienza con i principali clienti,, 

l'applicazione della soluzione proposta risulta fattibile e promettente. 

Gli investimenti in "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale", risultano così distinti: -~----
Personale (a condizione che sia operante 
nelle unità locali ubicate nella Regione 
Puglia} 

Strumentazione ed attrezzature utlliuate 
per Il progetto di ricerca e per la durata di 
questo 

puçrli a sviluppo 

SEASTEAMA S,P,A. (!m/!resa P_fO_!tDnente) 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE 

Attività di ricerca industriale di 6 
persone equivalenti per 3 anni 

- Strumentazione di bordo per U , 
controllo automatico e la misura 
dei parametri interni/esterni(€ 

400.000,00); 
- sistema di comunicazione terra-

. - --- -- .. 

' 900.000,00 

700.000,00 

900.000,00 ! 

700.000,00 

f).g·=•lOl::.Hkìtii 

i:!:lr.•-:edibi!i 

585.000,00 

455.000,00 
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Costi della ricerca acquisita 
contrattualmente da terzi, nonché le 
competenze tecniche ed I brevetti acquisiti, 
costi dei servizi di consulenza e di servizi · 

•' equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini 
dell'attività di ricerca 

, Spese generali direttamente imputabilì al 
progetto di ricerca 

Altri costi d'esercizio, inclusi costi dei 
materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente imputabili all'attività 

', di ricerca 

Codice Progetto: KATGSO3 

bordo (€ 100.00,00); 
- strumentazione di terra per il 

:, controllo remoto e la supervisione 
. (€ 200.00~,0_0)._ .. 

: , - Consulenza (A?PHIA) relativa alla il 
!, definizione di modelli di supporto [: 

decisionale per la gestione ;, 
·: autonoma del mezzo unmanned [€ ; , 

300.000,00); 
-Consulenza [UNISALENTO) 

relativa alla definizione di modelli 
declslona Il per la gestione 

, autonoma del mezzo unmanned (€ ' 
300.000,00); ' 

- Consulenza (TBD) relativa 
all'intercomunicazione e 

all'Integrazione delle Informazioni 
terra-bordo (€ 120.000,00), 

Costi di struttura (se de e 
personale) 

720.000,00 720.000,00 , 468.000,00 

247.500,00 247.500,00 160.875,00 

0,00 0,00 0,00 

Totale spese per ricerca industriale 2.567 .500,00 : 2.567 .500,00 1,668.875,0D 
,':-~-,--., - -:-.-·.··,----_--· .· 

SPESE PER SVILUPPO SPERIMENTALE 

Personale (a condizione che sia operante 
, nelle unità loco/i ubicate nella Regione 
; PugHa) ., ._ . 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate 
·, per Il progetto di ricerca e per la durata di 

questo 

: Costf délià ricerca acquisita 
. contrattualmente da terzi, nonché le 
.! competenze tecniche ed I brevetti acquisiti, 
· costi dei servizi di consulenza e di serviti 

AttlYità di ricerca industriale di 2 
persone equivalenti per 3 anni 

Materiali diversi per 
l'approntamento della stazione di 

controllo di bordo e di terra _. ':' . .: -=-~ --:. - :·:. 

', 

:, dicbi.1:-.:u,a 121i 
i, 

ptoµon.;::ste 

300,000,00 

50.000,00 

.J .... 
; ,, 

0,00 

·• equivalenti utilizzati esclusivamente al fini 
: dell'attività di ri":"~Ca 
: sii"èse generali direttamente Imputabili-ai 

.. -·-:-_. - - .... "I.,.. . - .. -
Costi di struttura (sede e ii !' 82.500,00 

:_pr~g~~~11d.~~i-~1?_r~--___ ····-·-· ·····- _______ , __ 
· Altri costi d'esercizio, inclusi costi del 
:, materiali, delle forniture e di prodotti 
:! analoghi, direttamente imputabili all'attività 
; dlrlcerc

0
a

0 
_ •.•• ___ _ 

.... ____ ... ,~r~?-n_i!lel 

Spese di approntamento e di 
esercizio della piattaforma 

unmanned 

Totale spese per sviluppo sperimentale 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

.. <; .. 
!' 

250.000,00 
l1 
l 

682.500,00 

i' r 3.Z~~'.0~0,00 _: 

RINA Consultlng S.p.A. (Grande impresa aderente} 
' - ...... -~ •-- ~ - ~-

~PES_E PE_R _RICE~CÌI. INDU_S!~,1,A~~ , . 

pugliasviluppo 

Sp::?s~: 
:-:Cu~•H·,.1;;fr I~~ 

d,1! 

300.000,00 . : 

50.000,00 : ' 
! 

0,00 

I, 

.... -·-' ... 
s2.soo,ao l · 

250 .000, 00 ; 

' 

/lgevci~zioni 
com:~.:iib!!i 

120.000,00 

20.000,00 

0,00 

-·: ·-.· -;:.:- -. ~::-.-' ·: 
33.000,00 

100.000,00 

682.500,0D [. 273.000,00 

3.250,000,00 • 1.941.875,00 
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Ist anza d, Accesso n. J l 

Cod;ce Progetto : KATGSO3 

Personale (o cond,zione che sia operante 
Personale interno desunato alla 

nelle unità locali ubrcate ne/lu Regione 
ricerca 

1.010.000,00 
Puglia) 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate 
per li progetto di ricerca e per la durata-di 0,00 
questo 

Costi della ricerca acquisita 
contrattualmente da terzi, nonché le 
competenze tecniche ed i brevetti acquisit i, Università del Salento (supporto 

120.000,00 
costi del servizi di consulenza e di servizi sviluppo software specialistico) 
equ1valent1 utilizzati esclusivamente a1 fini 
dell'attività di ricerca 

Spese generali dlrerramente Imputabili al 
152.000,00 

progello di ricerca 

Altri costi d'esercizio. inclusi costi dei 
Acquisizione componenti per la 

materiali, delle forniture e di prodotti 
realizzazione del dimostratore del 

analoghi. direttamente imputabili all'attività 
sensore acustico innovativo per 95.000,00 

di ricerca 
test in ambiente non operativo 

(Laboratory Test) 

Totale spese per ricerca industriale 1.377.000,00 

Personale (a candlliane che sia operante 
nelle unita /ocoll ubicate nella Regione 
Puglia) 

Strumentazione ed attre zzature utilizzate 
per il progetto di ricerca e per la durata di 
questo 

Costi della ricerca acquisita 
contrattualmente da terzi, nonché le 
competenze tecniche ed i brevetti acquisit i, 
costi dei servizi di consulenza e di servizi 
equivalenti util izzati esclusivamente a1 nnl 
dell'attivlt ~ di ricerca 

Spese generali direttamente imputabili al 
progetto d ricerca 

Altri costi d'esercizio, inclusi costi dei 
materiali, delle forniture e di prodott i 
analoghi, direttamente imputabili all'att ività 
di ricerca 

SPESE PER SVILUPPO SPERIMENTALE 

Personale Interno destinato alla 
ncerca 

Integrazione del prototipo di 
sensore acustico a bordo natante 

(Ambiente operativo) 

350 000,00 

0,00 

0,00 

23.000,00 

50.000,00 

1.010.000,00 

0,00 

120.000,00 

152.000,00 

95.000,00 

1.377.000,00 

350.000,00 

0,00 

0,00 

23.000,00 

50.000,00 

Totale spe.se per sviluppo sperimentale 423.000,00 423.000 ,00 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 1.800.000,00 1.800.000,00 

p un liasviluppo 

Co.M.Media S.r.l. (Piccola impresa aderente} 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE 

656.500,00 

0,00 

78.000,00 

98.800,00 

61.750,00 

895.050,00 

140,000,00 

0,00 

0,00 

9.200,00 

20.000,00 

169.200,00 

1.064.250,00 
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Personàie (a condizione che sia opera~te 
nelle unità loca/I ubica({? nella Regione 
~ug~a) .... - - '"""..":-: - ----·,· '.. ..... "·:··· -: .. 
Strumentazione ed attrez.zature utilizzate 
per il progetto di ricerca e per la durata di 
qu_e~tc_ .... _ • 
Costi della ricerca acquisita 

: contrattualmente da terzi, nonché le 
competenze tecniche ed i brevetti acquisiti, 
costi dei servizi di consulenza e di servizi 
equivalenti utiliz.zatl esclusivamente ai fini 
d_el~at,~!(ità ~i. ~ke!ca . 
Spese generali direttamente imputabili al 
progetto d I ricerca 
AIÌ;ic~sti d,;s:e;~,;I~, inci~;i·~~;ti d-~i-· 
materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente Imputabili all'attività '.· 
di ricerca · 

Codice Progetto: KATGS03 

Personale interno destinato alla 
ricerca 

Realizzazione Data Base e Sw di 
gestione 

··-! 

Spese 
:,!..:'••in rate dai 

!; 280.000,00 ,. 

0,00 

80.000,00 

80.000,00 

0,00 

L!tanza di Accesso n. 31 

·.h 

280.000,00 

0,00 

80.000,00 

80.000,00 

0,00 

-.,;::-;•J~arioni 
~.:-~•-~dbW 

224.000,00 

0,00 

64.000,00 

64.000,00 

0,00 

· "··-:·.--)?~~!!:!-~~;~~-~er_!ic_e~~.i in~~~~r\ale·_ . . 44~'.~~~éJ .-._· _4~~-~o~.~O ~~2.0~~!~----: 
~P.~E P~!l ~I_LlJP,PO SP_E_RIM,ENTA_L~ ..... , .. _ 

, Personale {a condizione che sio operante 
,, nelle unità locali ublcote nella Regione 

Pf!!J/i'!L - ....... - - ......... , 
' Striimentàzio~e èlattrezzaturé 1rt'lllzzate 

per il progetto di ricerca e per la durata_ di 
questo 

Costi della ricerca acquisita 
contrattualmente da terzi, nonché le 

· competenze tecniche ed i brevetti acquisiti, 
costi dei seJVizi di consulenza e di servizi 

.: equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini 
, deWattivltà di ricerca 

' Spese generali direttamente imputabili al 
, progetto di ricerca 

: Altri costi d'esercizio, Inclusi costi dei 
' materiali, delle forniture e di prodotti 
I analoghi, direttamente Imputabili all'attività 
" di ricerca 

Descriz,on·? 

Personale Interno destinato alla 
ricerca 

Sw di gestione e controllo remoto 
e Interfaccia per scambio datl con 

centra le operativa 

Totale spese per sviluppo sperimentale 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

pugliasviluppo 

l :ip1i!S~ 

i: d' h:pese ,., I :: :i:::\1no:H:h:te 
· • 1c 1arate !,.!f! ' d.,,, 

propone.11\e J ·t _, 
.... -- __ ·. ':'~ ~-~~:.>ti: 

220.000,00 :' 220.000,00 

0,00 0,00 

200.000,00 200.000,00 

r, 70.000,00 ]: 70.000,00 

i: 

0,00 .. 0,00 

490.000,00 . 490.000,00 
-- ~- ·----~ --la.- - .- - -. . - .. - .. 

' 

Age•toiazionf 
c-:m(:~::m,m 

132.000,00 

0,00 

120.000,00 

- 42.000,00 

0,00 

294.000,00 

930,000,00 ! 930.000,00 646.000,00 

.-.1u•1
••--
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Codice Progetto: KATGS03 

In merito alla voce di spesa "Attrezzature e strumentazioni", avendo l'impresa proponente Seastema 
S.p.A. previsto l'acquisto df macchinari, attrezzature e software, si rammenta che tali beni saranno 
riconosciuti esclusivamente in relazione al loro periodo di utilizzo nell'ambito del progetto di R&S. 
A tal proposito, si riporta quanto previsto dalla lett. b) del comma 1 dell'art. 74 del Regolamento regionale 
17 /2014: sono ammissibili "i casti della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di 
ricerca e per la sua durata. Se l'utilizzo della strumentazione e delle attrezzature in questiane ai fini del 
progetto di ricerca non copre la loro intera durata di vita, sono considerati ammissibili solo i costi 
d'ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo i principi della buona prassi 
contabile". 

In merito alla voce di spesa "Costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi, nonché le competenze 
tecniche ed i brevetti acquisiti" si riporta quanto previsto dalla lett. c) del comma 1 dell'art. 74 del 
Regolamento regionale 17 /2014: "sono ammissibili i costi della ricerca acquisita contrattualmente da 
terzi, nonche le competenze tecniche ed i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di 
mercato tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti 
elementi di collusione, cosi come i costi dei seNizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini del progetto". 

Si segnala, inoltre, che, - in relazione al programma di investimenti in R&S di ciascuna impresa istante - la 
somma delle spese generali e degli altri costi di esercizio rientra nel limite massimo ammissibile del 18% 
(art. 8 comma 7 dell'Avviso CdP). 

Si evidenzia, infine, che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo, in considerazione della 
maggiorazione richiesta ai sensi dell'art.11 comma 6, lettera a) dell'Avviso CdP, sono state correttamente 
calcolate e risultano richieste e concedibili entro li limite previsto. 
A tal riguardo si segnala che, secondo quanto previsto dalle procedure Operative dei Contratti di 
Programma, in sede di presentazione del progetto definitivo, l'azienda proponente e le aziende aderenti 
dovranno formalizzare tali collaborazioni attraverso specifici accordi e fornire adeguati elementi a 
supporto dell'ipotesi scelta per l'ottenimento della maggiorazione, al fine di confermare la premialità 
concessa in fase di accesso. Pertanto, in sede di presentazione del progetto definitivo, al fine di poter 
ottenere la maggiorazione, l'azienda dovrà porre in risalto il fine comune e unificante del progetto, nonché 
evidenziare meglio e descrivere più accuratamente le interazioni e le collaborazioni (realmente) previste 
fra le aziende che compongono la compagine proponente, sia riguardo alle attività di ricerca e sviluppo, 
sia riguardo alle ricadute del progetto industriale in tema di ricerca e sviluppo. 
È opportuno rammentare che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento {Regolamento U.E. 
n. 651 del 17/06/2011), si definisce collaborazione effettiva: ''la collaborazione tra almeno due parti 
indipendenti finalizzata allo scambio di conoscenze o di tecnologie, al conseguimento di un obiettivo 
comune basato sl!lla divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata 
del progetto di collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultatì. La 
ricerca contrattuale e la prestazione di servizi di ricerca non sono considerate forme di collaborazione". 

In conclusione, gli investimenti proposti in Ricerca e Sviluppo per complessivi € 5.980.000,00 (di cui € 

3.250.000,00 per Seastema S.p.A., € 1.800.000,00 per RINA Consulting S.p.A. ed € 930.000,00 p~r 
Co.M.rytedia S.r.l.) si ritengono interamente ammissibili; ciò premesso, in sede di progetto definitivo, sarà 
puntualmente verificata la congruità, la pertinenza e l'ammissibilità di ciascuna voce di spesa. 

puglia.sviluppo 
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Codice Progetto: KATGS03 

Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo, in ragione della maggiorazione 
richiesta, risultano richieste e concedibili entro il limite previsto e risultano correttamente calcolate (art. 
11 dell'Avviso CdP}. 
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4. Prescrizioni/indicazioni per fase successiva 

✓ impresa proponente: Seastema S.p.A. 
Si rileva la necessità di segnalare alla società proponente che, in sede di redazione del progetto definitivo, 
dovrà attenersi scrupolosamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quanto 
segue: 

·J. Prescrizioni in materia di "Informazioni Antimafia" (pag. 10); 
Prescrizioni relative al Codice ATECO (pagg. 11); 
Prescrizioni relative alla· copertura finanziaria dell'iniziativa (pagg. 44, 45 e 48); 
Prescrizioni in merito alla cantierabilità (pag. 50); 
Prescrizioni ed accorgimenti in tema di "Sostenibilità ambientale" (pagg. 50 e 51). 

✓ impresa aderente: RINA Consulting S.p.A. 
Si rileva la necessità di.segnalare alla società aderente che, in sede di redazione del progetto definitivo, 
dovrà attenersi scrupolosamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quanto 
segue: 

~ Prescrizioni in materia di "Informazioni Antimafia" (pag. 15); 
"' Prescrizioni relative alla copertura finanziaria dell'iniziativa (pagg. 46 e 48); 
i- Prescrizioni in merito·alla cantierabilità (pag. 53); 
-.l-- Prescrizioni ed accorgimenti in tema di "Sostenibilità ambientale" (pagg. 53 e 54). 

✓ impresa aderente: Co.M.Media S.p.A. 
Si rileva la necessità di segnalare alla società aderénte che, in sede di redazione del progetto definitivo, 
dovrà attenersi scrupolosamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quanto 
segue: 

·"- Prescrizioni in materia di "Informazioni Antimafia" (pag. 20); 
,i Prescrizioni relative al Codice ATECO (pagg. 21); 
-J. Prescrizioni relative alla copertura finanziaria dell'inizlatlva (pagg. 47 e 48); 
-J. Prescrizioni in merito alla cantierabilità (pag. 57); 
·l- Prescrizioni ed accorgimenti in tema di "Sostenibilità ambientale" (pagg. 57 e 58). 

PRESCRIZIONI COMUNI * Prescrizioni in tema di R&S (pag. 35); 
* Prescrizioni in tema di maggiorazione del contributo in R&S (pag. 44). 

Le stesse saranno riportate dettagliatamente all'interno della comunicazione regionale di ammissione alla 
fase successiva di presentazione del progetto definitivo. 
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5. Conclusioni 

In base all'applicazione delle "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione0 , la 
valutazione circa i criteri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e gli investimenti proposti dalle imprese istanti è 
positiva. · 

In particolare, l'istanza di accesso in esame ha ad oggetto un progetto industriale - inteso come 
sommatoria di ciascun "programma di investimento" ammissibile - che presenta le seguenti 
caratteristiche: 

• coerenza tecnica e industriale assicurata dalla grande impresa proponente (art. 3 Avviso CdP); 
• dimensione, in termini di importo, compresa tra 5 e 100 milioni di euro (art. 2 Avviso CdP); 
• programma di investimento ammissibile di pertinenza della Grande Impresa proponente (art. 3 

Avviso CdP} di importo almeno pari al 50% del progetto industriale complessivamente ammissibile; 
• programma di investimento ammissibile dì pertinenza della PMI aderente di importo non inferiore a 

€ 1.000.000,00 (art. 3 Avviso CdP) e composto, in ottemperanza dell'obbigo previsto (art. 2 Avviso 
CdP) da investimenti in attivi materiali ed investimenti in R&S. 

Pertanto, l'istanza di accesso risulta ammissibile. 

✓ impresa proponente: Seastema S.p.A. 
Relatìvamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione delle agevolazioni 
concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 73, commi 3 - 4, del Regolamento Regionale 
n. 17 /2014 per le Grandi Imprese. Nell'ambito del progetto di ricerca proposto, la previsione della 
collaborazione effettiva tra imprese (di cui almeno una sia una PMI}, senza che una singola impresa 
sostenga, da sola, più del 70% dei costi ammissibil, ha qeterminato una maggiorazione di 15 punti 
percentuali sull'intensità dell'aiuto concedibile per le spese in R&S, a concorrenza di un'intensità massima 
dell'80%. . 

' ! Investimento 
11pologia Spesa ; Proposto e Ammesso 

Agevolazioni Agevol,azioni 
Richieste(€} 1 Concedibili(€} ; 

% 
Agevolazione 

Ricerca Industriale 

. SviluJJ~ Speri"'!entale 

TOTALE R&S 

) 

' (€) 

-, -
' I 
i 

, _2.5.6?_.SOO,~O. _ 
682.SO_D,OO 

3,250.000,00 

• • i ' - - ... I 
· 1.668.875,00 ! 1.668.875,00 i 50%+15%=65% (max 80%) ! 

-·:· - _,._·i ---- ---·-·- -- !··· ---- ------ ····----·•· .. -·1 
273.000 00 l 2H000,00 i 25%+15%=40% ...... j 

, 1,941.875~00 i 1.941.875,~0 i . 59,75% 

Si segnala che le agevolazioni cocedibili per gli investimenti in R&S promossi dalla grande impresa -
compresa la maggiorazione - non superano i limiti previsti dall'art. 2, comma 5, dell'Awiso CdP, per 
impresa e per progetto: 

- Euro 20 milioni per attività di ricerca industriale; . 
- Euro 15 milioni per attività di sviluppo sperimentale. 

✓ impresa aderente: RINA Consulting S.p.A. 
Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione delle agevolazioni 
concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 73, commi 3 - 4, del Regolamento Regionale 
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n. 17 /2014 per le Grandi Imprese. Nell'ambito del progetto di ricerca proposto, la previsione della 

collaborazione effettiva tra imprese (di cui almeno una sia una PMI), senza che una singola impresa 

sostenga, da sola, più del 70% dei costi ammissibil, ha determinato una maggiorazione di 15 punti 

percentuali sull'intensità dell'aiuto concedibile per le spese in R&S, a concorrenza di un'intensità massima 

dell'80%. 

Tipologia Spesa 
Investimento 

Agevolazioni Agevolazioni 
Proposto e Ammesso , R. ichi"este (€) c d'b"I" (€) , (€) · once 1 11 

% 
Agevolazione 

. . . ' ,, 
Ricerca Industriale 
s.~!l~ppo Spe~i~e~tale 

TOTALE R&S 

. ;:3n.~oo,~o. 
423.000,00 

89~.050,00 : 895.oso,oo . so~+ 15%=65% (ma~ sq%) 
169.200,00 :· -is9.200,oa· 1 25%+15%=4�% 

1.800.000,00 • 1.064.250,00 1.064.250,00 59,13% 

Si segnala che le agevolazioni cocedibili per gli investimenti in R&S promossi dalla grande impresa -

compresa la maggiorazione - non superano i limiti previsti dall'art. 2, comma 5, dell'Awiso CdP, per 

impresa e per progetto: 

- Euro 20 milioni per attività di ricerca industriale; 

- Euro 15 milioni per attività di sviluppo sperimentale. 

✓ impresa aderente: Co.M.Media S.r.l. 

Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione delle agevolazioni 

concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 73, commi 3 - 4, del Regolamento Regionale 

n. 17 /2014 per le Grandi Imprese. Nell'ambito del progetto di ricerca proposto, la previsione della 

collaborazione effettiva tra imprese (di cui almeno una sia una PMI}, .senza che una singola impresa 

sostenga, da sola, più del 70% dei costi ammissibil, ha determinato una maggiorazione di 15 punti 

percentuali sull'intensità dell'aiuto concedibile per le spese in R&S, a concorrenza di un'intensità massima 

dell'80%. 

Tipologia Spesa 

Ricerca Industriale 
Sviluppo Sperimentale 
TOTALE R&S 

Investimento 
Propo$lo e Ammesso , 

(€) ' 

Agevolazioni 
Richieste 

(~) 

Agevolazioni 
' Concedibili 

(€) 

4_40._()00,00 352.000,00 ' 352.000100 
490.000,00 . - -,· 294.ooò:oo 294.000,00 

930.000,00 646.000,00 646.000,00 

% 
Agevolazione 

70%+ 15%=85% [max 80%) . 
•·-... 4S%.;i"S%~6�%·-·----··1 

69,46% 

Si segnala che le agevolazioni cocedibili per gli investimenti in R&S promossi dalla piccola impresa -

compresa la maggiorazione - non superano i limiti previsti dall'art. 2, comma 5, dell'Awiso CdP, per 

impresa e per progetto: 

i. Euro 5 milioni per attività di ricerca industriale; 

ii. Euro 3,5 milioni per attività di sviluppo sperimentale. 
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i di Programma Tit. Il - Cap~ I Impresa Propone nte: SEASTEMA S.P A e imprese aderenti: RINA CONSUI TING S.P.A, - CO.M.MEOIA S.R.L. 
l>tanza di Accesso 11. 3 L 

Codice Progetto : KA TGS03 

Modugno, 14 marzo 2017 

Il valutatore 

Stefania Pascale 

Il Responsabile di Commessa 

Davide Alessandro De Lella 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA .. 8.8 ..... FOGLI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 560 
POR PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo II -Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese-AD 
n.799 del 07.05.15 “Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Reg 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”- Del di indirizzo all’ammissibilità alla fase di 
presentazione del prog defìnitivo. lmpr proponente: Ladisa S.r.l. Cod Prog: D01KGZ3 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata 
dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR- FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi dì Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n, 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore iI 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

Visti altresì: 

− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

http:ss.mm.ii
http:07.05.15
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− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 

Considerato che: 

− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello 
di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità 
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
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� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che: 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

http:ss.mm.ii
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− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
− ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento 

Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai 
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

− ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-III Variazione 
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 

− con A.D. n. del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota 
di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

Rilevato che 

− l’Impresa proponente Ladisa S.r.l. ha presentato in data 04/10/2017 istanza di accesso denominata 
“PROGETTO RE-START - RESTaurant Advanced Research & Technologies” in via telematica, attraverso la 
procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale wvw.sistema.puglia.it nei 
limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 13.02.2018 prot.n.1570/U, 
acquisita con PEC del 14.02.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
al prot. n. AOO_158 -1121, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione 
tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica 
D01KGZ3), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel 
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

Rilevato altresì che 

− con riferimento all’impresa proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica D01KGZ3), l’ammontare finanziario 
teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 12.611.078,06, di cui € 3.094.334,61 in Attivi 
Materiali ed € 9.516.743,45 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari 
ad € 27.534.863,43 di cui € 12.592.130,43 in Attivi Materiali ed € 14.942.733,00 in R&S così specificato: 

http:wvw.sistema.puglia.it
http:18.10.17
http:18.10.17
http:ss.mm.ii
http:38.22.00
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Asse Investimenti proposti 
Agevolazione Investimenti Agevolazione 

' prioritario richiesta ammissibili concedibile 
e Obiettivo 

I l I I I Specifico Tipologia spesa 
Ammontare Ammontare Ammontare Ammontare 

(€} (€) (€) (€) 

Asse I 
prioritario I Interventi di sostegno 

obiettivo I alla valorizzazione 

specifico 1 
economica 

12.592.130,43 3.094.334,61 12.592.130,43 3.094.334,61 
dell'innovazione e 

Azione 1.2 dell'industrializzazione 
(Grande dei risultati R&S 
impresa) 

Asse I 
prioritario I 

Ricerca Industriale 14.158.601,00 9.203.090,65 14.158.601,00 9.203.090,65 
obiettivo l 

specifico la 

I I I I I 
-

I Azione 1.1 Sviluppo Sperimentale 784.132,00 313.652,80 784.132,00 313.652,80 

TOTALE I 27.534.863,431 12.611.078,061 27.534.863,431 12.611.01s,os I 

Impresa proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica D01KGZ3) 

− Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 3 nuove ULA. 

− si evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag.33 è riportato che l’incremento occupazionale 
previsto sia piuttosto esiguo rispetto all’niziativa ed ai dati di progetto proposti. Si prescrive, pertanto, 
che l’impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un 
incremento occupazionale maggiore: 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato PROGETTO 
RE-START - RESTaurant Advanced Research & Technologies (codice pratica D01KGZ3) presentato dall’impresa 
proponente Ladisa S.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti 
in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 27.534.863,43 con agevolazione massima concedibile pari 
ad € 12.611.078,06 subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo dell’impresa proponente Ladisa 
S.r.l. (codice pratica D01KGZ3), all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui 
rispetto al progetto presentato. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 

http:ss.mm.ii
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Investimento 
ammissibile 

(€) 

Agev ol azione 
Concedibile 

(€) 

Dat i Occupazio nal i 

Attivi Materiali R&S 

12.592 .130 ,43 14.942 .733,00 

Attivi Mater ia li R&S 

3.094 .334 ,61 9.516 . 7 3,45 

SEDE 

Bari - Via 
Guglielmo 

Lindeman n dal 

civico 5/1 al 5/5 

Totale 

M EDIA ULA 

MEDIA U.L.A. 
12 MESI ANTECEDENTI 

ALLA PRESENTAZIONE 
DELL'ISTANZA DI ACCESSO 
(ottobre 2016-settembre 

2017) 

649,74 

649,74 

MEDIAU.L.A. 
ESERCIZIO A 

REGIME C.D.P. 
(2022) 

652,74 

65 2,74 

TOTALE 

27 .534.863,43 

TOTALE 

12 .611. 078,06 

INCREMENTO 
A REGIM E 

3,00 

3,00 

Il Program ma di investimenti comporter à a regim e un incre mento di n. 3 nuove ULA. 

Sub-Azioni 1.1.1 e 1.2.1 e 3.1.1, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota del 13.02.2018 prot.n.1570/U, acquisita con PEC del 14.02.2018 agli atti della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1121, allegata alla presente per farne parte integrante 
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, 
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente 
Ladisa S.r.l. (codice pratica D01KGZ3) così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 
del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “PROGETTO RE-START - RESTaurant 
Advanced Research & Technohgies (codice pratica D01KGZ3), presentato dall’impresa proponente Ladisa 
S.r.l. (codice pratica D01KGZ3), con sede legale a BARI - Via Guglielmo Lindemann 5/3-5/4, alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S per complessivi 
€ 27.534.863,43 con agevolazione massima concedibile pari ad € 12.611.078,06 così specificato: 

− di subordinare l’indirizzo positivo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo del 
denominato “PROGETTO RE-START — RESTaurant Advanced Research & Technologies” (codice pratica 
D01KGZ3) presentato dall’impresa proponente Ladisa S.r.l., all’effettivo adempimento alla prescrizione 
occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato; 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, 
all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “PROGETTO RE START - RESTaurant Advanced 
Research & Technologies” (codice pratica D01KGZ3) presentato dall’impresa proponente Ladisa S.r.l., alla 
fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in 
R&S; 
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− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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P Ti!. li - Capo 1 - l\ rt , 21 - Impre sa Proponen te: lad lsa S.r.l. Istanza di Accesso n. 39 
Codice Progetto : D01 KGZ3 

Progra mma Operativa Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiett ivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
Titolo Il - Capo 1 "Aiut i ai programmi di in vestiment o delle GRANDI IM PRESE" 

(arti colo 17 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/ 2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO 
Impresa proponente: 

LADISA S.r.l. 
Denominazione proposta 

PROGETTO RE-START - RESTaurant Advanced Research 
& Techno/ogies 

Investimento propo sto do istanza di accesso f 27.534 .863,43 

Investimento amme sso da ista nza di accesso I f 27.534 .863,43 

Agevo lazione richiesta I f 12.611.078 ,06 

Agevolaz ione concedibil e € 12.611.0 78,06 

Incremento occupazionale +3 UlA 

Localizzazio ne invest imento : Bori - Via Guglielmo Lindemann dal civico 5/1 al 5/5 . 

pugliasviluppo 
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nt . Il - Capo l - Art. 21 Impresa Proponente ; Ladlsa S.r.l. 

Codice Progetto : D01KGZ3 
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Jstani a di Accesso n. 39 
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2. Verifi ca di ammissib ilità sosta nziale dell'istanza di accesso ..................................................................... 5 
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3. Valutaz ione tecnico economica dell' istanza di accesso .......................................................................... 15 

3.1 Criterio di Valutaz ione 1: Definizione degli Obiettivi ed Effetto di Incentivazione dell' Iniziativa 15 
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3.2 Criterio di Valut azione 2: Elementi di Innovatività e Trasferibilità della Proposta ...................... 17 
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3.8 Criter io di valutazione 8 • Anal isi delle ricadute occupazionali dell'inter vento ........................... 33 

3.9 Descrizione dell'i nvestimento ...................................................................................................... 34 

3.9.1 Descrizione de/l'investimento in Attivi Mat eriali .......................................................................... 34 

3.9.2 Descrizione dell'i nvestimento in R&S ........................... , .............................................................. 39 

4. Prescrizioni/ind icazioni per fase successiva ............................................................................................ 44 
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Tit. Il - Capo l - Art. 21 Impresa Proponente: Ladi.sa S.r.l. 
Codice Progetto: DOlKGZJ 

1. Verifica di ammissibilità formale dell' istanza di accesso 

1.1 Trasmissione della domanda 

La domanda è stat a trasmessa: 

lstan•• d Accesso n. 39 

1) in data 04/ 10/2017 , alle ore 16.21, nei limiti tempora li defin iti dalla normat iva di riferimento; 

2) in via telem atica, att raverso la procedur a on line "Contratt i di Programma" messa a disposizione 
sul portal e www .sistema.puglia .it ; 

3) con indicazione della marca da bollo n. 01161744763784 del 09/ 06/2017. 

1.2 Completezza della documen tazione 

L'i st anza dì accesso - Sezione 1 - Mod ulo di domanda di accesso ai Contratt i di Programma Regionali -

"Aiuti ai programmi di investime nto delle Grandi Imprese", firma t a digitalmente in data 04/10/201 7 dal 

signor Ladisa Domen ico, in qualità di Legale Rappresentante (come risultante da DSAN di iscrizione alla 

CCIAA), è corredata degli allegat i obb ligatori previsti dall' art. 12 dell'Avviso (trasmessi telemat icamente 
con l'upload previsto dalla procedura onli ne); in dettaglio : 

• Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digitale dal 

signor Ladisa Domenico , in qualità di Legale Rappresentante in data 04/10/201 7; 
Sezione 3 - n. 12 D.S.A.N. di autocertifi cazione delle informa zioni anti mafia, rese dai sottosc rittor i 
con firma digit ale; 

• Sezione 4 - Business Pian; 

• Sezione 5 e Sa - Auto certificazio ne in campo ambient ale del regime giuridico dell' area oggetto di 

inter vento e del l'assoggettab ilità del progetto alle principali normat ive ambientali e Sost enibilit à 

Ambientale dell'inve st imento, complet e di fi rma digitale del tecnico Arch. Giuseppe Oell' Aquila ; 

• Sezione 6l - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell'i stanza di 

accesso, resa con fir ma digitale dal signor Ladisa Domenico, in qualità dì Legale Rappresentante in 
dat a 08/ 09/2 017; 

• atto costituivo e statut o; 

• bilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2015 ed al 31/12/ 2016 comp leti di Nota Int egrativa, 
Relazione sulla gestione; 

• copia del libro soci (trattasi di documenta zione equipo llente - visura della CCIAA di Bari); 

• documentazione relativ a alla disponibilità della sede intere ssata dagli investim enti agevolati , sita 

in Via Guglielmo Lindemann dal civico 5/1 al 5/5 (contratto di sub locazione) ; 

• relazione2 sottoscritta digit almente in data 15/09/20 17 dal tecnico abilitato , arch. Giuseppe 

Dell'Aqu ila, circa la canti erabilìtà (autori zzazion i, pareri e perm essi necessari e temp istica per 

l'otten iment o) e compatibilità con gli strumenti urbanisti ci della sede individuat a in relazione 

all'attività già svolt a ed all'intervent o oggetto di agevolazione; 

• inquadrame nto generale su orto foto 3 firmato digitalmente , in dat a 15/09/2017 , dal tecnico 
abilitato (arch Giuseppe Dell'Aqu1/a). 

Inoltre, con PEC del 25/01/2018, acquisit a da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 887 /I del 
26/01/2018, l'i mpre sa ha prodot to : 

1 Documentazione trasmessa in integrailone con PEC dell'll / 10/2017 ed acquisita da Puglia Sviluppo con prot AOO PS CDP 9867/ 1 del 16/10/2017; si precisa 
che la documenta.io ne integrativa (Sezione 5, Sezione 5 a), Relazione di eantierabllità, D.S.A.N. sul dato occupn•onale nei 12 mesi antecedenti all'invio della 
domanda) debba ritener11 sostit utiva del primo Invio, •n quanto I files nsultavano non consultabili. .:..J 
'Vedi nota precedente A 
J Vedi nota precedente. 

v 

punliasviluppo 3 
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lit . 11- Capo I - Art . 21 Impre sa Proponente : ladisa S.r.l. 

Codic Proeeuo : 001 KGZ3 

Istanza di Accesso n. 39 

❖ Copia del Verbale di Assemblea straordinaria del 21/06/2006 avente tra gli ordini del giorno 

la trasformazione la trasforma zione della Ladisa S.r.l. in Ladisa S.p.A.; 

❖ Copia del Verbale di Assemblea straordinaria 29/03/2017 avente tra gli ordini del giorno la 

trasformazione della Ladisa S.p.A. in Ladisa S.r.l.; 

❖ DSAN sottoscritta con firma autografa dal legale rappresentante, Domencio Ladisa, in data 

25/01/2018 recante precisazioni in merito al dato ULA. 

L'esito della valutazione circa la ammissibilità formale dell'istanza di accesso è positivo. 

pugliasviluppo 
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Tit. Il - Capo 1 - Art. 21 Impresa Proponente : ladisa S.r.l. 
Codice Progetto: DOlkG23 

2. Verifica di ammissibi lit à sostanziale del l'istanza di accesso 

i ... , ·. ) . - ... : -

Istanza dl Accesso n. 39 

Come risultante da DSAN di iscrizione CCIAA con vigenza, resa con firma digita le dal signor Ladisa 

Domenico, in qualità di Legale Rappresentante in data 04/10/2017 , e confermato da visura ordinaria n. 

T247675922, estratt a in data 27/06/2017 , la Grande Impresa proponente, denominata Ladisa S.r.l. 

(Partita IVA/Codice Fiscale 05282230720), è stata costitui t a il 25/11/1998 con atto notar ile, dottor Pietro 

Signorile, Notaio in Bari, Repertorio n. 25.436, Raccolta n. 3.390, e risulta iscritta presso il Registro delle 

Impre se di Bari a partire dal 02/03/1999 (numero REA 409610)4• 

La società Ladisa S.r.l. è in regime di contabil ità ord inaria e presenta, alla data di presentazione della 

domanda, il requ isito dei due bilanci approvati (bilanci di esercizio 2015 e 2016). 

- - i 

11 capitale sociale di Ladisa S.r.l. ammonta ad € 2.210.000,00 ed è ripartito come di seguito riporta to : 

lad1Sa Sebastiano 

Ladisa Vito 

_!..IOS.000,00 

1.105.000,00 

1.105.000 

l.105.000 

1( 

l( 

50% 

50% 

Il legale rappresentante di Ladisa S.r.l. è il Sig. Ladisa Domenico, nom inato con atto del 12/06/2014 ed in 

carica fino all' approvazione del bilancio 2016; tuttavia , a seguito di trasformazione della società da S.p.A. 

a S.r.l., i l signor Ladisa Domenico è stato confermato Amministratore unico a far data dal 29/03/2017 

(cfr.visura ordinaria n. T247675922, estrat t a in data 27/06/2017) . 

La società Ladisa S.r. l. ha per oggetto la produ zione di pasti e la fornit ura di servizi di refezione scolastica, 

ristoraz ione collettiva (scolastica, socio-sanitari a, militare, istitu zionale, aziendale), ristorazione 

commerc iale (gestione bar e punti ristoro) , commercializzazione di derrate alimentari, banquet ing, 

progettazione e reali zzazione di cucine industriali , global services (manutenzione e pulizia) . 

L'attività caratteristica dell 'azienda risiede nel business della ristorazione collettiva: 
servizi di refezione scolastica: oggi l'azienda è presente con servizi di refezione scolast ica in 8 

regioni; 

servizi di ristorazione socio-sanitario: l'azienda opera in num erose strutture ospedaliere , pubb liche 

e private erogando decine di migliaia di pasti ogni giorno; 

• Si evidenzia che rimpresa preponente, nel corso degli anni, ha modificalo la propria forma giudirica; m dettaglio: 
Nel 2006 trasformazione da Ladlsa Ristorazione - Società a Responsabilità limitata a S.p.A. · Ano notarile, dottor Domenico Guaccero, Notaio In 
Bitritto, Repertorio n. 2064 , Raccolta n. 932, del 21/06/2006 ; tramite lo stesso Atto si è proceduto anche a: 

variare l'art. 3 dello Statuto, ampliando le attività che cost1tu1vano l'oggetto soc,ale con le att ività di progettadone , installazione di 
Impianti tecnologie,, depurazione smaltimento rifiuti, servizi nel settore dell'ecologia, dell'amblentl e giardinaggio, etc, 
variare la denominazione, assegnandole quella di "Ladisa Società per Azioni"; 
aumentare il capitale sociale. 

Nel 2017 trasformazione da lad15a 5.p.A. a ladlsa S.r.l. • /ltto notarile, dottor Salvatore d' Aleslo, Notaio in Terlizzi, Repertorio n. 81386. Raccolta n. 
22435, del 29/03/20 17 e Statuto allegato; tramite lo stesso Ano si è proceduto anche a : 

ampliare l'ogge to sociale, prevedendo la distrlbuuone , mediante apparecchi automatici di bevande calde e fredde e alimenti in genere. 
La suddetta documenta11one integrativa è stata prodotta con PEC del 25/01/20 18 ed acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 887/ 1 del 26/01/2018 . - ·----------------------------------------
puçJliasviluppo 
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Tit. li-Capo 1 - ArL 21 Impresa Proponente: Ladisa S.r.l. 
Codice Progetto: D01KGZ3 

Istanza di Accesso n. 39 

- servizi di ristorazione istituzionale/militare: l' azienda è accreditata presso importanti istituzioni 

dello stato, occupandosi della gestione dei servizi di ristora zione, nonché di bar e punti ristoro 

ded icati ai dipendenti dei ministeri (Ministero dell' Interno , Mini stero della Difesa, Ministero Affari 

Ester i), forze dell' ordine (Polizia, Carabinieri , Guardia di Finanza), enti pubblici, agenzie di diritto 
allo studio e importanti aziende di stato; 

- servizi di ristorazione aziendale: l'azienda organizza servizi su misura anche per aziende private . 
Inoltre offre servizi d i: 

✓ commercializzazion e di derrat e alimentari : e prodotti no-food ad aziende pubblich e e private con 
tempistiche non superio ri a ventiquattro ore; 

✓ banqueting e di alta ristorazione : l'azienda organizza coffee-break, colazioni di lavoro, pranzi/cene 

aziendal i, ina ugurazioni, ricevimenti; 

✓ progettazione e realizzazione di cucine industriali : l' azienda si occupa anche della progettazione e 
successiva realizzazione di centri di cottura , cucine e magazzini; 

✓ global services: l'azienda assicura servizi di gestione e manuten zione, inclusi servizi accessori come 
pulizie e gestione degli spazi verd i; 

✓ produz ione e preparazione di piatti pronti : l' azienda ha avviato la produzione dei piatti pronti con 

una gam ma di prodotti genuini, ricchi di gusto e trad izione culinaria della nostra terra, sotto il 
marchio "Che bontà ", 

11 

Nell'organizzazione aziendale recente, cosi come dichiarato in sede di presentazione dell'i stanza di 
accesso, è stata prevista la cost ituzione di due comitati : 

• il primo , comi tato di direzione , ha la fun zione di indirizzare e superv isionare le attività strategiche 

e di raggiungimento degli obiettivi di budget, supportato dalle direzioni commerciale, 
amministrativa, risorse umane e acquisti; 

• il secondo, comitato di produzione; ha il compito di coor dinar e l' attività di produzion e della sede 

centrale e delle sedi periferiche, ed è articolato in tre direzioni operative in base a una suddivisione 

geografica. Gli organi di supporto sono rappresentati dall 'area legale e internal audit, 

dall' information technology , dalla qualità alimentare, dalla comunicazione e market ing e dalla 
sicurezza alimentar e e ambientale . 

L' Amministratore Unico sovraintende e coordina i due comitati. 

L'impre sa Ladisa S.r.l., a part ire dal 07/05/2012, svolge principalment e attività di "mense" ed il settor e 

economico principale di riferimento è quello identificato dal Codice ATECO 2007: 56.29.10 . 
Dalla citata visura, inoltre , emer gono I seguenti Codici Ateco 2007 secondari : 

10.85.01 "Produzione di piatti pront i a base di carne e pollame"; 

10.85.02 " Produzione di piatti pronti a base di pesce compresi fish and chips"; 

10.85.03 "Produzione di piatti pronti a base di ortaggi" ; 

10.85.05 "Produzione di piatti pront i a base di pasta"; 

10.85.09 "Produzione di pasti e piatti pronti di altri prodotti alim entari" ; 

41.20 "Costr uzioni di edifici residenziali e non residenziali "; 

43.21.01 " Installazione di impiant i elettrici in edifici o in altr e opere di costruzione (inclusa manute nzione 

e riparazione); ~ 

puçrliasviluppo 
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TI!. 11- Capo l - Art. 2l Impresa Proponente: Ladlsa S.r.l. 
Codice Progetto : D0IKGZ3 

Istanza di Accesso n. 39 

43 .22.01 " Installazione di impianti ìdraulic i, di riscaldam ento e di condizionamento dell ' aria (inclusa 

manutenzione e riparazione) in edifici o in altre opere di costruzione; 

43.22.02 "Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inc lusa manutenzione e riparazione); 

43 .22.03 "Installazione di impianti di spegnimento ant incendìo, compresi quelli inte grati (inclusa 

manutenzione e riparazione) ; 

L'impresa Ladisa S.r.l. risulta attiva ed operativa attraverso le seguenti sedi: 

✓ sede legale/ammini strativa/operativa sita in Bari Via Guglielmo Lindemann 5/3 -5/4 ; 

✓ sede/i operative (anche secondarie ) site in: 

• Unità Locale BA/7 - Ristorante, Self Service - ubicata in Piazza Giuseppe Ma ssari, 8/10/12 

- Bari, ove viene esercitata attività di "ristorazione con somministrazione" {Codice ATECO 

2007 : 56 .10.11) e "ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da 

asporto" (Codice ATECO 2007 : 56.10.20); 

• Unità Locale BA/8 - Deposito, Ufficio - ubicata in Via Dei Ginepri, 16 - Corato , ove viene 

esercita t a attività di "mense" (Codice ATECO 2007 : 56.29.10); 

• Unità Locale BR/1 - ubicata in Via dell ' lndustria ,Nc - Fasano (BR), ove viene esercitata 

att ività di "catering continuativo su base contrattuale" (Codice ATECO 2007: 56.29.20); 

• Unità Locale BR/2 - Mensa - ubicata in Via Caduti di Via Fan i, 1- Mesagne (BR), ove viene 

esercitata attività di "cotering continuativo su base contrattuale" (Codice ATECO 2007 : 

56.29.20 ); 

• Unità Locale BR/3 - deposito - ubicata in Via C. Battisti , 28 - Me sagne (BR), ove viene 

esercitata attività di "mense" {Codice ATECO 2007 : 56.29 .10); 

• Unità Locale BZ/1- sede operativa - ubicata in Via Degli artigiani, 16 - Bolzano, ove viene 

esercitata attività di "catering per eventi e banqueting" (Codice ATECO 2007: 56.21.00) ; 

• Unità Locale CH/1 - laboratorio - ubicata in Via Val di Foro, 94/D - Villamagna {CH), ove 

viene esercitata attività di "mense" (Codice ATECO 2007 : 56.29.10); 

• Un it à Locale FG/2 - ubicata in Via Fornacia i, snc - Cerignol a {FG), ove viene esercitata 

attività d i "mense" {Codice ATECO 2007: 56.29.10); 

• Unità Locale FG/3 - laborato rio - ubicata in Via S. Madonna di Ripalt a, 156 - Cerignola {FG), 

ove viene esercitata attiv ità di "mense" {Codi ce ATECO 2007: 56.29.10); 

• Unità Locale GE/1 - ristorante - ubicata in Via Gelasio Ada moli , 469 - Genova, ove viene 

esercitata attività di "ristorazione con somministrazione" {Codice ATECO 2007 : 56.10.11); 

• Unità Locale LE/1 - deposito - ubicata in Piazza Falconieri , 15 - Monteroni di Lecce {LE), 

ove viene esercitata attività di "catering continuativo su base contrattuale" {Codice ATECO 

2007 : 56.29.20); 

• Unità Locale MB/1 - magazzino - ubicata in Via Della Tecnica, 1-Agrate Brianza (MB), ove 

viene esercitata attività di "commercio all'ingrosso non specio/izzato di altri prodotti 
alimentari, bevande e tabacco" (Codice ATECO 2007 : 46.39.20) e anche "commercio 
all'ingrosso non specializzato" (Codice ATECO 2007: 46 .9); 

• Unità Locale Ml/1 - mensa - ubicata in Via Galileo Galilei , 18 - Pero {Ml), ove viene 

esercita t a att ività di ''mense" (Codice ATECO 2007 : 56.29.10); ed anche "bar e altri esercizi 
simili senza cucina" {Codice ATE CO 2007 : 56.3); 

• Unità Locale MT/1- ristorante - ubicata in Via I Maggio , 47 - Matera, ove viene esercitata 

attività di "ristorazione con somministrazione" {Codice ATECO 2007: 56 .10.11); -P--

rugliasviluppo 
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Til . 11 -Capo I - Art. 21 Impresa Proponente; Ladisa S.r.l. 
Codice Progetto: OOJKGZl 

Istanza di Acce<So n. 39 

• Unità Locale PN/1-sede operativa - ubicata in Viale Europa Z.I. Del Camol- Brugnera (PN), 

ove viene esercitata att ivit à di ''catering continuativo su base contrattuole" (Codice ATECO 

2007: 56.29.20); 

• Unit à Locale PZ/1- mensa - ubicat a in Via Appia, 129 - Venosa (PZ), ove viene esercitata 

attività di "mense" (Codice ATECO 2007: 56.29.10); 

• Unità Locale RM/1 - ubicata in Via Robbio, 62/ 74 - Roma, ove viene esercitata attività di 

"mense" (Codice ATECO 2007 : 56 .29.10); 

• Unità Locale RM/2 - uffico - ubicata in Piazza Della Cancelleria, 85 - Roma, ove viene 

eserc itata attività di "spedizionieri e agenzie di operazioni doganali" (Codic e ATECO 2007: 

52.29 .10); 

• Unità Locale TA/1- ubicata in Via Francesco Loiacono, 3 e 3/A - Taranto , ove viene 

eserci tata attività di "ristorazione con somministrazione" (Codice ATECO 2007: 56.10.11); 

• Unità Locale TO/ 1 - mensa, deposito - ubicata in Corso Unione Sovietica, 455 - Torino , ove 

viene esercitata att ività di "mense'' (Codice ATECO 2007: 56.29.10), "commercio 
a/l'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e prodotti del tabacco" (Codice ATECO 2007: 

46.3) ed anche commercio a/l'ingrosso non specializzato" (Codice ATECO 2007: 46.9); 

• Unità Locale UD/1 - laborator lo - ubicata in Via Taboga, 11 - Gemona del Friu li (UD), ove 

vie ne esercitata attiv ità di "produzione e pasti pronti (preparati~ conditi, cucinati e 
confezionati)" (Codice ATECO 2007: 10.85). 

, I •-;.•· 
I ' 

- • -=i • -~ . - . 

In merito al requisito dim ensionale di Ladisa S.r .l., si conferma la classificazione di Grande Impresa 

dichiar ata nella Sezione 1 e r isultant e dai dati riportat i nella Scherm ata 2- "Informa zioni sulla dimensio ne 

del Soggetto Proponente " del Business Pian. 

Si evidenziano i seguenti parametri dimensionali come rinvenienti : 

✓ dagli ult imi bilanci 2015, approvato in data 06/05/2016 e 2016 5 approvato in data 21/07/2 017, 

emerge quanto segue: 

ladlsa S.r.l. 

Personale 

Fatturato 

Totale Bilancio 

- . Esercizio ZOlS · 

2.828' 

C 81.824 .195,00 

e 55.992.323 

· Esercizio 2016 · 

2.9551 

€ 93 938. 683,00 

€ 66.707.058,00 

1 Si segnala che, a partire dal bi lancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, l'azienda ha scelto d, red igere ti Bilancio in conformita con I principi cont abili 

internazlonah (IAS/ IFRS); esercita ndo l'opzione prevista dall'art . 4 comma 5 del D. lgs 38/2005 . I dati finanziar, reimpostati in conform ità alla IAS/IFRS sono 

stati ott enuti apporta ndo ai dat i consuntivi . le appropriate rettific he IAS/IFRS per rìfiettere le mod ifiche ne criteri dr present azione, rilevazione e valutazione 

richieste dagli IAS/IFRS, Il passaggio ha comportato il mant enimento delle st ime precedentemente formu late secondo , principi contabili italiani. salvo 

l'adoiione degll lAS/IFRS abbia richiesto la formulazione di stime secondo metodologie diffe renti. 

Si evidenzia, pertanto , che questa modifica ha comportato alcune differenz e tr a , valori ripor tat i nella colonna d1 raffront o al 31/ 12/2015 del brlanclo 2016 e 

quelli , inVEce, ri nvMie nt i dal Bilancio 2015 approvato . __!) 
' Forza lavoro al 31/12/2015 , al netto delle cessazioni, dato rinveniente da BIiancio 2015 · -
' Forza lavoro al 31/12/2016 , al netto delle cessazioni , dato rinvenient e da Bllaneto 2016, ' · J..., 
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Tit. 11-Capo 1- Art. 21 

✓ dalla sezione 2 del Business Pian 

Impre sa Proponente : lad isa S.r.l . 

Codice Progetto: OO!KGZ3 

Istanza di Accesso n. 39 

Dati compless ivi relativ i alla dimensione di impresa Ladisa S.r.l.- Periodo di ri fer imento : 2016 

OCCUPATI 
(ULA 

1.s2s.n 

FATTURATO 
/(} 

96.297.331,00 

TOTALE DI BIIANCIO 

(Cl 

71.910.4 5,00 

I su scritti parametri dimensionali rappresentano l' aggregazione dei valori di occupati (ULA), fattu rato e 

totale di bilancio sotto ripor tati : 

,~ 

OCCUPATI 
(UIAI 

1.527,92 

Datì relativi alla sola impresa Ladisa S.r.l. 

FATTURATO 

/€) 

93.938.683,001 

TOTALE 01 BllANOO 

/C) 

66. 707 .058,00 

Dati relativ i alle eventuali partecipazioni dei singoli soci in altre imprese 
• r. " 

.·~ ·-•· •., - ,.,, 

Denominazione Cod. % Fatturato tra le imprese Parti ta tVA o Codice\% 1occupat1 Fatturato !Totale di ·1Elenco soci e percentuale di 

Impresa Ateco partecfpate dal socio Fiscale (ULAJ ICI bilancio {Cl partec1aaz1one 

lmmolad S.r.l. 68.20.01 100,00 107667920727 50,000,30 272.651,00, S.203.437,00,Ladisa Sebastiano SO% 

' ,,._,ì. m .~1i111'1!E I I' i --
Denominazione Cod 1: Fatturato tra le imprese Partita IVA o Codice I" Occupati Fatturato jTotale di Elenco soci e percentuale di 

Impresa Ateco a,tecioate dal socio Fiscale (ULAJ bilancio partecìoaz,one 

lmmolad S.r.l. 68.20.01 l!oo,oo 07667920727 lso,ooo 30 272.651,00· 5.203.437,0C Ladisa Vito 50" 

In conclusione, Ladisa S.r.l. presenta il requisito dimen sionale di Grande Impresa, risulta in regime di 

contabilità ord inari a e, alla data di presentazione della domanda , ha approvato i bilanci relativ i agli esercizi 

chiusi al 31/12/2015 ed al 31/12/2016 . 

•- I 

Si evidenzia che dall'anali si dei bilanci approvat i, l'impresa non si trova in condizion i tal i da risult are 

un' impresa in difficoltà, come definito dall'art . 2 del Regolamento di esenzione UE 651/201 4. Infatti, i 

bilanci di Ladisa S.r.l. (Grande Impresa in cui i soci hanno responsabilità limitata per i debi ti della società) 

non evidenziano, negli ultim i due anni, erosioni per oltre la metà del capitale sociale sottoscri tto a causa 

di perdite cumulate. 

Si evidenzia che i dati relativi all' esercizio 2015, sono stati desunt i dal Bilancio 2015, approvato in data 

06/05/2016; mentre i dati relativ i all' esercizio 2016 sono stat i desunti dal Bilancio9 approvato in data 

21/07/2017 . 

Di seguito si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultim i due esercizi; 

'SI precisa, tuttav ia, che l'lmpre,a nel business pian indica l'Importo d, C 96,024 680,00. comprensivo anche della voce "altrl ncav1". 

'Sì rammenta che la redazione del Bilancio 2016 secondo i criteri tAS/IFRS, ha comporta o alcune diflerenze va I valori riportati nella colonoa di raffronto al 

31/12/201.S del b1lant10 2016 e quel!,. invece, rinvenienti dal BIiancio 2015 approvato. 

pugliasviluppo 
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nt . Il - Capo 1 - Art. 21 

Impresa lad isa S.r. l. 

{Importi in euro) 

Capitale sociale 

Riserva Legale 

lmPrèsa Proponente : ladlsa S.r.l. 
Codice Progetto: D01KGZ3 

Esercirlo 2015 

2.210 .000,00 

73.586,00 

Altre Riserve: Riserva di rivalutazione, 
151.116 ,00 straordinaria o facoltativa 

Utili/perdite portati a nuovo 0,00 

Utile/perdita dell'esemZ10 280.275,00 

Patrimonio Netto (A) 2.714 .977.00 

Entità Debiti (8) 49.640.317 .00 

Rapporto (8)/(A) 18,28 

EBi TDA (C) 2.269.043,00 

Interessi (D) 889.665,00 

Rapporto (C)/(D) 2,55 

Dai dati su riportati , emerge che nel 2016, 

lstania di Accesso n. 39 

Esercizio 2016 

2.210.00 0,00 

87.600,00 

6.566. 059,00 

0,00 

264.640,00 

9.128.299,00 

57 .040 .193,00 

6,25 

} ,307.6<!_~0 

615 .473,00 

5,37 

il rapporto debito/patrimon io netto contab ile dell 'impre sa risulta inferiore a 7,5; 

il quoziente di copertura degli interessi dell' impresa (EBITDA/interessi) risulta superiore a 1,0; 

pertanto , sono rispettate entrambe le condizioni ; mentre , nel 2015: 

• il rapporto tra debito/Patrimonio Netto del/la Ladisa, risulta pari a 18,28 e, pertanto , superiore a 
7,5; 

• il rapporto t ra " EBITDA" e "interessi" risulta pari a 2,55 e quind i superiore a 1; 

pertanto , l'i mpr esa non si trova in condizioni tali da risultare un'impre sa in difficoltà. 

•'.• =sdcision~ deJ/e condiziar.i ::) ed) punto 18) deJ/'rrt , 2 del Reg. (U ) n. 651/2/Jt<J 

Impresa Ladisa S.r.l. 

c) qua/oro l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per 
insolvenza o soddisfi le condiziom previste dal diritto nozionale 
per /'apertura nei suoi confronti di uno loie procedura su 
,,chiesta de, suoi creditori 

d} qualora l'impresa abbia r,cevura un aiuto per Il salvataggio e 
non abbia ancoro nmborsato 11 prestito a revacara la garanzia, 
o abbio ncevuto un aiuto per fa nstrutwrazione e sia ancora 
soggetto o un piano di ristrutturazione 

Verifica 

l'impresa risulta in stato di vlgenia da 
DSAN iscrizione alla CCIAA di Bari resa 
con firma digitale da Domenico Ladlsa. 
lega le rappresentan te . 

L'Impresa non ricade in nessuna delle 
ipotesi delineate come si evince dal 

1 Bilanci chiusi al 2015 e 2016 . 

Inoltre , l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà è dichiarata dal soggetto proponente alla lett . j) 
della Sez. 1 Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti ai programmi integrati di investiment o promossi da 

Grandi impre se" in cui attesta che "il sogget to proponente non si trova in condizioni tali da risultare 
un'impresa in diff icoltà così come definita dall'art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà". 

Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgs n. 115/ 2017, è stato consultato il portale del 

Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf da cui è emerso 
quanto segue: 

pugliasviluppo 
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Tlt. Il - Capo 1-Art . Zl Impresa Proponente : Ladisa 5 .r.l. 
Codice Progetto: D01 KGZ3 

lstania di Accesso 11. 39 

Visura Aiuti - VERCOR: 574773 del 05/0 2/20 18. 

Per ìl beneficiar io indi cato nella richiest a, non risultano aiuti individual i con data di concessione compr esa 
nel periodo di riferime nto . 

Visura Deggendorf • VERCOR: 574 780 del 05/02/2018 . 

Si accerta che il soggetto beneficiario, identifi cabile tramit e il codice fiscale 05282230720, NON RISULTA 

PRESENTE nell 'ele nco dei soggett i tenuti alla rest it uzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della 
Commissione Europea. 

L'azienda opera nel settore della ristora zione collettiva e l'investimento proposto consiste 

nell'int roduzione di una nuova linea di produzione di piatt i pronti, nello sviluppo ed intr oduzione di una 

linea innovativa per la produzione dei prodott i di IV gamma10, nello sviluppo di una tecno logia di 

confezioname nto in novati va denominata CAPSULA, l'ampliamento del le celle BT e la realizzazione di un 
im pianto di trattamento delle acque di dilavamento e di lavorazione. 

Il progetto present ato , quindi , propone come obiettivo complessivo l' ampliamento della base produ ttiva , 

il miglioram ento dei processi produttivi con l'i ntrod uzione di innovazioni tecnolo giche, che permettano 

un'e levata specializzazione, nel pieno rispetto della sostenibilità ambientale, ed il miglioramento 

dell'efficienza ambi entale aziendale, in relazione ai processi di produzione, distribuzion e e alimentazione 

energet ica. In questo proget to Ladisa S.r.l. int ende ampliare e innovar e l' unità produ ttiva esistente in un 

opificio confinante di nuova acquisizione nell'ambito del quale sono previste opere edili di adeguamento , 

ristrutturaz ione e impiantistiche per la produzione di piat ti pronti , per innovare le prod uzioni classiche e 

di IV gamma e garant ire migl iori standard di qual ità, sicurezza e shelf- life di tutte le tipo logie di prodotti. 

L'investimento in Attivi Mate riali si compone di spese per l'acquisto del "Suolo" (€ 176.280,00), "Opere 
Murarie ed assimilabili" (€ 360. 700,00) e "Macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi 
informatici"(€ 11.961.900,43) e riguarda, ai sensi dell'a rt . 6, comma 1, del l'Avv iso CdP "l'ampliamento di 
unità produttive esistenti". 

L'obiett ivo generale del progetto di R&S prevede: 

• lo sviluppo di tecno logie per il miglioram ento a basso impat to della linea di 

produ zione dei piatti pronti da dest inare alla grande ristor azione (incluso 

l'intervento su controllo delle materie prime e controllo igenico-sanitario del 

processo); 

la realizzazione di una linea innovativa di cottur a a microond e e confezionamento , 

per i piatt i pronti da destinare alla grande ristorazione con valutazione della 

sicurezza micro biologica e della shelf -life; 

lo sviluppo di tecnolog ie avanzate per il migliorament o e innovazion e del packaging 

dei piatti pront i in monoporzione per la GDO (V gamma 11) ; 

• l'applicazione di bìot ecnologie per la produzione di nuovi alimenti a matrice 

amidacea arricchit i in composti di interesse salut istico-nutrizional e; 

10 Prodotl! ortofrultlcoll !,eictu lavorati. pronu JI consumo. conte11onJU con una 11,1a .a sta Ha le d1 una ..:etllmanà :al confez1onamf'1ito 
"Prodotll ortolrun,co/J co li e confezlonat, generalmente 1otto vuoto. la cut conserva,1one arriva a lS glorn,, 

pugliasviluppo 
11 



29774 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

Tlt. li - ùpo l -Art. 21 Impresa Proponen te : lad lsa S.r.l. 

Codice Progetto: DOlkGZl 
lst;1n1a di Accesso n. 39 

• 

• 

sviluppo ed applicazione di tecnolo gie avanzate per la produzione dì prodotti di IV 

gamma; 

sviluppo ed applicazione di tecnologie avanzate per il miglioramento del packaging 

dei prodotti di IV gamma; 

sviluppo di materia li avanzati per il packaging alimentare (individuazione dei 

packaging più adeguati per ciascuna classe di prodotti in funzioni delle condizioni 

operative di trattamento antibatt erico); 

ricerca e applicazione di tecnolo gie avanzate per l' incremento della shelf -lif e (con 

uso di packaging antibatterico ), 

L'investimento proposto rientra nel settore Attività Mani fatturi ere di cui alla sezione "C" della 

"Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007" e, quindi , in uno dei settori ammissib ili ai sensi 
dell'art. 4 dell'Avviso (commi 4-5) : 

Codice ATECO indicato dal proponente: 

✓ 10.85.01 Produzione di piatti pronti a base d1 carne e pollame; 
✓ 10.85.02 Produiione d, piatti pronti a base di pesce, inclusi fish and chlps; 
✓ 10.85.03 Produzione di piatti pronlf a base di ortaggi; 
✓ 10.85 .05 Produ21one di piatti pronti a base di pasta; 

LADISA S.R.L 
✓ 10.85.09 Produz,one di pasti e piatti pronu di altri prodotti alimentari 

Codlce ATECO assegnato in sede di valuta1ione: 

✓ 10.85.01 Produuone di piatti pronti a base di carne e pollame; 
✓ 10.85.02 Produzione d1 piatti pronti a base di pesce, inclusi fish and ch1ps; 
✓ 10.85.03 Produ11one di piatti pronti a base di 011aggi; 
✓ 10.85.05 Produzione di piatti pronti a base di pasta; 
✓ 10.85.<!_9 Produiione di pasti e piatti pronti di altri prodotti alimcnta_ri 

Si rileva che, in sede di progett azione definitiva, si valuterà, sulla base della documentazione presentata, 

l'opportunit à di prescrivere l' implementazione del Codice Ateco 72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimenta le 

nel campo delle oltre scienze natural i e dell'ingegneria " nel caso l'impr esa realizzi una propria divisione 
R&S all'i nt erno del l'unità locale agevolata . 

Si precisa che, ai sensi di quanto previsito dall' art . 2, comma 3, dell'Avviso CdP, l'i mpresa Ladisa S.r.l. 

propone la realizzazione di investimenti in Ricerca e Sviluppo integrati con progetti industr iali a sostegno 

della valori zzazione economica dell'innovazione e dell ' industrializzazione dei risultati della ricerca. 

n) loca lizzazione dell'i niziat iva in Puglia: 

Ai sensi dell ' art . 5 del! ' Avviso CdP, l'impre sa Ladisa S.r.l. realizzerà il programma di investimenti proposto 

presso l'u nit à locale ubicata in Via GUGLIELMO LINDEMANN civici dal 5/1 al 5/5, incroc io Via LINDEMANN 

e Viale DE BLASI, che insiste sull'area del Consorzio ASI di Bari e, pertanto , nel territo rio della regione 

Puglia. 

b) dimensio ne del p rogramma di in vestim ento _JL_ 
In linea con quanto disposto dall 'art . 2, comma 2, del l'Avviso CdP, l'istanza di accesso riguarda ur\~ 

programma di investimento proposto per€ 27.534.863,43 e, perta nto, di importo compreso fra 5 mìlioni ~ 
di euro e 100 milioni di euro . 

pugliasviluppo 
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TII. Il - Capo 1 - Art. 21 Impresa Proponente: ladisa S.r.l. 
Codice Progetto : OOIKGZJ 

Istanza d1 Accesso n, 39 

Soggetto 

GI Proponente 

TABEUA RIEPILOGATIVA DEGU INVESTIMENTI PROPOSTI 

Denominazione Attivi Materia li 
Impresa (C) 

lAOISA S.r.l. 12 59 2.130,4] 

Ricerca e Svfluppo 

Ricerca lndustrlale 
(Cl 

14.158.601,00 

Sviluppo Sperimentale 
1c, 

784.132.00 

Totale 
Investimento 

(Cl 

27.534.863,43 

.: .:-''· •:--_ : -, ·. TOTALE CdP ·, •· ,_.,':: ,w: :, IOOflUD MHfHH!+N ·784.132,0~ .• /. ,. mttt:rwm 
e) Settore di riferime nto del prog,'Olnma di investimento proposto e riconducibilità del medesimo alle 

aree di innovazione previste dall'art. 4 de/l'Avviso CdP 

Il settore di investimento è ammissibile e coerente con le aree di specializzazione individuate . In 
particol are l'i mpresa indica: 

Area di innovaz ione : b)"Salute dell 'uomo e dell'Ambiente " 

Settore applicativo: 3."Agroalimentare - Agroindustria" 

Ket: ii. "Nanotecnologie " - Mat rici biopolimeriche con l' impiego di nanocompositi 

funzionalizzat i ad azione ant imicro bica per il packaging di prodotti alimenta ri per lo 

sviluppo di un film avanzato biocompat ibile da utilizzare durante il processo in linea 
di confezionamento con avanzate caratt eristi che e potenzialità di estensione della 
shelf -lif e finale del prodotto . 

iii."Biotecno logie" • Si intende appl icare tali t ecnologie e sviluppare biotecnologie 

per la produ zione di prodott i di IV gamma, sviluppo di nuovi impast i, prodotti finali 

- piatti pronti con migliorat e caratteri stiche nutriz ionali, di qualit à e sicurezza 
alimentar e, da destinare alla ristorazione collett iva e GDO ed imballaggi che 
sfruttino proprietà antib atteriche . 

0 Tecnologie di stabilizzazione per la preservazione delle component i 
bioattiv e degli alimenti; 

0 Protocolli biotecnol ogici per il miglioram ento della sicurezza alimentare; 
0 Protocolli biotecno logici per l' ottenimento di prodott i di nuova concezione, 

dotati di specifici attribu ti , migliorat i dal punto di vista organolettico e 
nutr izionale; 

0 Protocolli biotecnologic i per lo sviluppo di coating attivi per il 
prolungamento della shelf-life di prodotti alimentari. 

vi."Tecnologie di produzione avanzata" 
0 Tecnologie innovat ive per i sistemi produttivi : nuovi impianti di 

disidratazione e stabilizzazione microbiolo gica mediante microonde e/o 
essiccazione solare; 

0 Tecnologie volte a favorire l' innovazione e la specializzazione dei sistemi 
manifatturi eri regionali : nuove tecno logie applicate alla produzione di 

aliment i funzionalizzat i con estratti da matrici vegetali tip iche dal terri torio; 
0 Nuove tecnologie applicate alla produ zione di packaging adatto a contenere 

matrici vegetali. . fl 
La coerenza dell' iniziativa proposta con Area di innovazione/Settore applicativo/K ET su esposta trovar~' 
riscontro, fatt a eccezione per la Ket "Tecnologie di produzion e avanzata", proposta dall'azienda, e 

puçJliasviluppo 
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ls·tanz.a di Accesso n. 39 

convertita in "Materiali avanzat i"dall ' esperto , nella valutazione dell'esperto che ha esaminato la por tata 

innovativa del progetto (come previ sto dal comma 5 del l' art. 12 dell'Avviso ) successivamente ripo rtata. 

l'es ito della valutazione circa la ammissibilit à sostanziale dell'istanza di accesso è positivo. 

pugliasviluppo 
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TTt. Il - Capo I - Art . 21 Impresa Proponente : ladisa S.r.l. 

Codice Progett o : 001KGZ3 

3. Valutaz ione tecn ico economica dell'istanza di accesso 

Esame preliminare della domanda 

Non sono state rilevate criticità rilevanti . 

Non pertinente . 

'1 .1: .,; · . _i 1 . 
' ,I 

3.1.1 Definizione degli obiettivi per la Grande Impresa proponente 

Istanza di Accesso n. 39 

., 

Obiettivo complessivo del progetto di investimento è di realizzare un intervento di adeguamento 

dell 'attuale sistema operativo aziendale alle richieste del settore e del mercato , orientate verso il 

consumo di prodotti sani, sicuri e di qualità , che prevede un ampliamento della base produttiva, il 

miglioramento dei processi produtt ivi con l'introduz ione di innovazioni tecnologiche , che permettano 

un'elevata specializzazione, nel pieno rispetto della sostenibilità ambientale , ed il miglioramento 

dell'efficienza ambientale aziendale, in relazione ai processi di produzione, distribuz ione, alimentazione 

energetica . 

3.:1.2 Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per la Grande Impresa proponente 

Nella sezione 11 del business pian, l' impresa Ladisa S.r.l. attesta l'effetto di incentivazione dell 'aiuto, 

relativo alla decisione di realizzare l'investimento nella Regione Puglia, argomentando in merito come di 

seguito riportato : 

• .~ttiv i Material i 

Ladisa S.r.l. ha indicato 

� L'opzione a), ovvero "l'aiuto fornisce un incentivo a prendere una decisione positiva in merito 
all'investimento, in quanto un investimento che per il beneficiario non sarebbe sufficientemente 
redditizio può essere realizzato in Puglia"; a tal proposito Ladisa S.r.l. fornisce i seguenti dati: 

Importo lnves..!_!mento pari ad€ 

Livello fatturato pari ad C 

1 Capacità produttiva in termini 1,Jnità/volumi prodotti 

Impatto occupazìo~ le 

6.000.0Q0,00 

24.000 .000 ,00 

5.985.037 

L'i~_presa ~ dis~s.r.l. rappresent~e l'effetto mcentivazion~ !'l~i ante , valori ~!! u~o indica~ 

Indice di efficiente produzione (ricavi-cost i variabill)/(costl totali - 0,89 

~~~ti variabili) 

ricavi al punto di equilibr io: valore della produz ione/ indice di 

efficiente prodozi~ ne 

puçrliasviluppo 
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94.83 7.400,00 
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52.477. 147,00 

15 



29778 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

DP n t . I! -Capo I - Art . 21 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO 

Impresa Proponente : lad isa S.r.l. 

Codice Progetto : D01~GZ3 
Istanza di Accesso n. 39 

SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

Motiva rione Maggiore mc1denta del costi fissi, maggiori costi per ,I personale. Costi fissi p1U contenuti. L'investimento con la presenza del 
contributo è meglio calibrato rispetto all'attivlta da realizzare, 
con aumentata cap.clt~ produttiva e numero di personale da 
as:rnmere pari ,a n. 3. 

L'in~estìmento di importo più contenuto pan a 6.000 000,(X)() di euro e d1 
conseguenza minore personale da Impegnare s:ul progetto, pari a 1, e 
capacita produ ttìva ridotta . 

l' opzione b), ovvero "l'aiuto fo rnisce un incentivo a decidere di collocare un investimento g,o 
pianificato in Puglia invece che altrove, in quanto compensa gli svantaggi e i costi netti legati 
a/l'ubicazione dell'investimento nella regione interessata": 

Ladisa S.r.l. 

L'Impresa deve supportare l'analisi con elementi 
quantitat1v1 che la stessa ritiene significativi ai fini 
dell1evidenza dell'effetto di incentlv;ulone, ad esempio, 
compensazione dell'incidenza del costi di trasporto , delle 
materie prime, del costo del personale sull'Importo 
invest imento, sul livello d i fatt urato, sulla capacità 
produttiva In errnl111 unità/volumi prodotti , sull'impallo 
occupazionale, ecc. 

Note di commento al dati quantitativi sopra indicati 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

Maggiore incidenza dei costi fissi, maggiori Costr Ossi più contenuti, minor costo del 

cost i per Il personale e costi di t rasporto. personale qualifi cato e per acquisto d, materie, 
L'investimento di importo più contenuto prime e servizì e spese di trasporto. 
pari a 6.000 .000 di euro e di conseguenza l 1investimento con l;:1 presen~<1 del contributo è 
minore personale da impegnare sul meglio calibrat o rispetto all'au lvltà da realizzare, 
progetto, pari a n. 1, e c.apacità produttiva con aumentata capacità produttiva e personale 
ridotta da assumere pari a n. 3 unità. 

La realizzazione fuon dalla Puglia sarebbe l 'mvestimento 1n Puglia fa attivare economie d1! 

ogeetto di diseconomie dovute al trasporto scala utlli1zando le stesse attrezzature e 
di att rezzature comunque ingombranti con macchinari su un impianto di produzione g,à 
maggiore cost, d, trasporto . rodato e con personale qualificato, 

� l'opzione e) in assenza dell'aiuto il benefic iario non avrebbe investito in Puglia, con la conseguente 

chiusura di uno stabil imento ivi esistente. 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO SCENARIO IN PRESENZA DEll 'AIUTO 

Mot ivazione In assenza d1 contributo l'inve<t1mento sarebbe stato La presenza del contributo ha contribu to ad ampliare l'attuale unita productlva 
realizzato in Emilia Romagna dove sono present, già alcuni nella Regione Puglia, dove è presente già un notevole quant itativo di potenziali 
clienti e in cui manca un centro cottura. clienti ed importanti fornitori dr materie prime e servizi. 

• Ricerca e Sviluppo 

Rispetto all'i nvesti mento in R&S, Ladisa S.r.l. ha indicato le seguent i opzioni: 

a) un aument o significativo , per effet to dell 'aiuto , della portata del progetto/d ell'att ivit à; 

b) un aumento signifi cativo, per effetto dell 'aiuto , dell 'importo totale speso dal benefi ciario per il 
progetto/ l'attività ; 

e) una riduzione signifi cativa dei tem pi per il comp letame nt o del progetto/de ll 'attiv it à. 

Ipotesi a) risultati att esi In term ini di obiet tivi realizzativi, personale 
impegnato 

Ipotesi b) ìnvestimento pari ad C 

Ipotesi c) tem pi di realluar lon e 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO 

7.000.000,00 

48 

14.404.84S,OO 

36 

SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

In assenza di contributo l'Impegno in attività di ricerca da pane di SI è potuto ma$sirniuare l'impegno in aUivlt""à d1 ricerca d.- parte di 
università e centri d1 ricerca sarebbe stato più contenuto . cosi universlta e centr i di ricerca e di conseguenza puntare a m ultati 

MOTIVAZIONE come l'lmpegno di personale sul progetto . Il progetto sarebbe della stessa più qualificant i anche attraverso l'impegno di 
stato realizzato In 48 mes,. L'Investimento sarebbe stato più maggiore personale sul progetto . li progetto può essere realizzato 
contenuto di consèguenza assestando11 ad euro 7.000.000,00. in 36 mes, con un importo d, progetto pari ad euro 14.404.845,00. 

pugliasviluppo 
16 

\JJ\\ 



29779 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

Tit. Il - Capo l -Art . 21 Impresa Proponente: Ladisa S.r.l. 
Codice Progetto : D0lKGZ3 

Istanza di Acceisa n. 39 

Per l' esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 

universitar io) il quale ha espresso una valutazione del progetto in fase di accesso, così come previsto dal 
comma 5 dell'art. 12 dell'Avviso . 

Si riportano , di seguito, le risultan ze della valutazione dell'esperto . 

Descrizione sintetica del proget to industria le della Grande Imp resa prop onente 

Il progetto proposto si inquadra nell'area di specializzazione "Salute dell'uomo e dell'ambiente , 

agroalimentare/agroindustriale"; gli obiettivi delineati riguardano un progetto industriale per lo sviluppo 

di una nuova linea di cottura e confezionamento dei prodotti di V gamma che potrà avere immediata 

valenza per le attività produttive del proponen te. Lo sviluppo di una linea innovativa nelle fasi di 

lavorazione e packaging dei prodotti di IV gamma. Lo sviluppo preindustriale di tecnologie di 

confezionamento innovative , in collaborazione con enti di ricerca, indir izzate all'utilizzo di nuovi materiali 

di imballaggio bioattivi. Il progetto industriale prevede la valutazione del valore innovativo degli esiti della 

ricerca, in una fase successiva il tra sferimento di queste tecnologie ai processi produttivi del proponente . 

Gli elementi di innovatività del progetto sono ragionevolmente valutabili essendo i prodotti attesi 

per la ricerca adeguatamente descritti. Nel progetto si indicano alcune strategie tra cui l'uso di 

nanoparticelle, di smart packaging e di estratti naturali con proprietà antiossidanti e/o 
batteriostatiche. 

Si auspica di indicare nel progetto defin itivo con precisione quali saranno gli output della ricerca per 

poter dare loro collocazione nello stato dell ' arte di questo settore in rapidissima evoluzione . 

I ' ' 

Area di innovazione: Salute dell'uomo e dell'ambiente 

Settore applicativo: Agroalimentare - Agroindustria 

KETs: 
• Nanotecnologie; 

• Biotecnologie ; 

• Materiali avanzati. 

Nanotecnologie : Il progetto prevede l'analisi dell 'efficacia di processi di micro-incapsulazione con 

mater iali polimerici di origine naturale che consentono il rilascio controllato di sostanze bioattive. 

Si propone , inoltre, l'uso con diverse modalità di associazione al packaging di nanoparticelle . 

Biotecnologie : Nel progetto si propone l'uso nelle produzioni industriali di composti bioattivi 

presenti nei nuovi alimenti funzionali valutandone gli effetti " health promoting '' . li livello di 

innovazione dipenderà in questo caso dalla tipolog ia di sostanze utilizzate . Modelli sperimentali in _________ '.it 
puçrliasviluppo 
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Istanza di Accesso n. 39 

vitro permetteranno di valutare la biodisponibilità, l'attiv ità antiossidante, antinfiammatoria, 
ipoglicemizzante dei prodotti finiti. . 

Materiali avanzati : Nel progetto si descrive lo sviluppo di materiali per la realizzazione di coating e 

l'identifi cazione di sostanze attive da associare agli stessi. Si propone di analizzare nuove strategie 

per la deposizione di coating attivo sui materiali da imballaggio e la necessaria analisi delle possibili 

interazioni di questi materiali con gli alimenti . Nel progetto l'azienda ha indicato come KET 

"tecnologie di produzione avanzata", questa pur essendo congrua con i contenuti del progetto ha 
minor rilevanza in termini di area di innovazione rispetto ai "materiali avanzati" di cui si propone lo 
sviluppo . 

Il progetto industriale è costruito su tre obbiettivi chiari e ben delineati nel progetto . Il 

raggiungimento di tali obiettivi dipende da materiali (ad esempio per il packaging) di nuova 

concezione che possono essere progettati e realizzati ex novo (dai partner degli enti di ricerca) o 

identificati nel panorama dei materiali (o brevetti) esistenti e "tras feriti" ai processi industriali 

descritti nei tre obiettivi proposti . Entrambi questi scenari possono risultare in uno slancio 

innovativo per le attività produttive del proponente e contrib uire all'aumento della sua 

competitiv ità . L'identificazione e validazione di nuovi composti (bioattivi) o associazioni di questi 

con materiali per il packaging avrà valore innovativo e costo maggiore rispetto all' assemblaggio di 

composti o materiali già esistent i sul mercato di riferimento. 

L'impresa dovrà indicare uno o più prodotti della ricerca specific i, e non ambiti di ricerca, anche 

per poter valutare il potenziale e la complessità del processo di trasferimento tecnologico e 

messa a punto del processo produttivo che il proponente suggerisce come attività di ricerca da 
svolgere in azienda. 

La progressione del progetto, per poter essere valutata, dovrà far riferimento a dei precisi 

prodotti della ricerca (materiali, le molecole o quali estratti naturali) di cui si valuterà in fase di 

industria lizzazione l' efficacia rispetto ai tre obiettivi proposti . 

La proposta progettuale ha un potenziale valore innovativo soprattutto per la componente di ricerca 

industriale e trasferimento tecnologico riferendosi a strategie e materiali utili per la conservazione 

e trasformazione degli alimenti di nuova concezione. 

li giudizio è quindi favorevole sul potenziale innovativo del progetto industriale. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 2 è positivo. 

\.J 
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J.: ~I'; 

Impresa Proponente : Ladlsa S.r.l. 

Codice Progetto : D01KGZ3 

- ;, 

Istanza di Accesso n. 39 

Come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata verificata la coerenza tra la dimensione dell ' impresa istante e la dimensione del progetto di 
investimento proposto, attraverso l' utilizzo dei parametri di seguito illustrat i. 

A) Rapporto tra investimento e fatturato: 

INDICE 

Invest imento/Fatt urato 

ANNO 2016 

0,29 

PUNTEGGIO 

3 

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto: 

IN DICI 

lnvest1mento/ Patnmon10 netto 

ANNO 2016 

3.01 

PUNTEGGIO 

Il punteggio complessivo, pari a 4 (calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a 

ciascun rapporto) ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di valutazione 3: 

IMPRESA 

Ladisa S.r .l. 

l • 

• .ll.spet i qualitativi 

, ,, 

VALUTAZIONE 

positiva 

Le informazioni rese dall ' impresa nel Business Pian denotano coerenza e compatibilità della stessa con il 
sett ore di riferimento dell'inve stimento proposto . 

Ciò premesso, si evidenzia che la Società proponente si occupa di : ristorazione collettiva (scolastica, socio­

sanitaria , militare, istituzionale , aziendale), ristoraz ione commerciale (gestione bar e punti ristoro), 

commercia lizzazione di derrate alimentari, banqueting, progettazione e realizzazione di cucine industriali , 

global services (manutenzione e pulìzia). In più di dieci anni l'azienda è diventata uno dei protago nisti 

italiani nel settore della ristorazione collettiva e della distribuzione di derrate alimentari ; essa presenta 

una vasta gamma di attività svolte che danno luogo ad un'offerta diver sificata di servizi e prodotti in modo 

da soddisfare qualsiasi esigenza dei potenziali clienti, siano essi enti pubblici o privati. 

l 'andamento economico generale degli ultimi due esercizi conferma il percorso di crescita che l'azienda 

ha intrapreso nel corso degli ultimi anni, portando la società a posizionarsi tra le prim e due aziende per 

tasso di crescita (pari al 25,40%) in un mercato che è in sostanziale fase di stallo (+0,4%). 

Si rammenta che lo stabilimento della Ladisa S.r.l. di Bari in Via Guglielmo Lindemann è stato intere ssato 

dall ' implement azione di investiment i agevolati attravers o la sottoscr izione del Disciplinare PIA -

Programmazione 2007 /2013 ; in dettaglio trattasi di un Disciplinare Programmì Integrati di Agevolazione 
sottoscritto in data 01/10/2010 (repertoriato al n. 11983 del 15/10/2010 e successivamente aggiornato in 

data 09/03/2012, repertorio n. 13617 del 16/03/2012) con dato occupazionale da raggiungere 

nell'esercizio a regime (2015) pari a 380,32. Dal verbale di collaudo sottoscritto in data 24/05/2016, emerge 

che la Commissione ha proceduto al monitoraggio del dato occupazionale, acquisendo un tabulato relativo 

alle ULA al 31/12/2015 e uoa DSAN del legale cappceseotaote, dal quale è emecso che il livellt 
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Codice Progett o: D0lKG23 

Istanza di Accesso n. 39 

occupazionale regionale al 31/12/2015 è pari a 516 ULA, che l'investimento ammesso è pari a € 

11.593.585,85 e che l'agevolazione concedibile è pari a€ 4.029.155,76. 

• Aspetti patrimon iali e finanzi ari 

Come previsto dal documento ''Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 

presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata effettuat a, sulla base dei dati desumibil i dagli ultimi due bilanci chiusi al 31/12/2015 ed al 

31/12/2016 e mediante il calcolo degli indici di seguito riportati , una duplice valutazione : 

1. negli aspetti patrimoniali e finanziari 

Indice di indipendenza finanziaria 
(Patrimon io Netto - Crediti verso soci per ver<•ment l ancora dovut i) /Tot• le Passivo 

Indice di copertura delle immobilizzaz ioni 

(l>atrimonlo netto• Crediti verso .soci per versamenti ancora dovuti)+ Debiti esiglbill 
oltre l'eserciz10 successivo + Fondo TFR + Fondi per rischl e oneri esclusl gli lmportl a 
breve / (lmmo biiii,azio ni al netto del cont11buti pubblici 

Indice di liqu idità 
(Attivo Circolante + Rate, e Riscont i Att ivi) -Rimanenze / (Debiti esig1b1li entro 

l'esercizio successivo+ Ratei e Risconti Passivi) 

TOTALE PUNTEGGI 

Abbinamento punteggio classe di merito 

Anno 2015 

Anno 2016 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

Impresa 

ladisa S.r.l. 

2. negli aspett i econom ici 

ROE; 

4,85¾ 13,68¾ 

0,894 0.856 

0,835 0,787 

C!ass:e di merito 
Analisi patrimoniale e finanziaria 

Risultato netto /( Potrim onio Net to-Crediti verso soci per versament i ancora dovut i ) 
0,103 0,029 

ROI: 
Risultato operativo/Capitale investito 

0,027 O,Q20 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

pugliasviluppo 
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IADISA S.r.l, 

Impresa Proponente: ladisa S.r.l. 
Codice Progetto : D01KGZ3 

Impre sa 

Istanza di Accesso n. 39 

Classe di merito 
Analisi economica 

Dalla comparazione delle classi attribuit e agli aspetti patrimoniali , finanziari ed economici è risultata la 

seguente valuta zione circa il cr iterio di valutazion e 4: 

Aspetti patrimon lall e finanziari 

Classe di mer ito 

Aspetti economici 
Classe di merito 

L'esito delle verifi che effettuate rispetto al criter io di valut azione 4 è positivo. 

= _;'' ,, 

Valutazione 

Positivo 

Il piano di copertura finanziaria delineato dall'impres a Ladisa S.r.l. prevede quanto riportato nella Sezione 
8 del Business pian . 

In partico lare, l'azienda ha previsto : 

quale data di avvio degli investimenti il 01/03 / 2018; 

quale data di completamento degli investim enti il 20/02/2021 ; 

quale data di entrata a regime il 31/12/ 2021; 

quale esercizio a regime i l 2022. 

Si evidenzia che l'avvio dei suddetti investim enti potrà avvenire a partire dalla data di ricezione, da parte 

dell'impre sa proponente, della comunicazione regionale di ammi ssibilità del progetto alla fase successiva 

di presenta zione del progetto definit ivo. 

• Copertura finanziaria 

Si riporta di seguito il prospetto Fabbisogni/Fonti proposto dall'impresa Ladisa S.r.l. : 

Suolo aziendale e sue 1istemazioni (() 176.280,00, 0,00 0,00 176.280,001 

Opere murane e assimilate (C) 0,001 180.350,00 180.350,00 360.700,00 : 

Macchinari. lmp1ant1, attrezzature e programmi informatici(() 3.987.300,00 3.987.300,00 3.987.300,43 11.961,900,431 

Brevetti , licenze, k.now how e conoscenze tecniche non brevet tate({) 83.250,00 10.000,00 0,00, 93.250,00 

Ricerca industria le(€) 4. 719.533,00) 4.719.534,00 4.719.534,00 14.158.601,00 

Sviluppo sperimen tale (C) 248.864,671 248,864,67 286.402,66 784.132,00 

Totale inve1timento comp le55ivo (() 9.215 .227,671 9.146,048,67 9.173.587,09 27.534.863,43 

Eccedenza fonti anno precedente(€) 0,00 90.311,36 964.893,91 

Apporto di mezzi propri ((I: versamento SOCI 3.000 .000,00, 5.000 .000,00 7.000.000,00 15 000.000,00 
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Tot ale esdu so agevolazioni( €) 3.000.000,0Di 5.000.000,00 7,000.000,00 15.000.000,00 

Ammontare agevolazioni in conto impianti(€) 6.305,539,03 S.044.431,22 1.26 1.107,81 12.611.078,06 

Totale font i(€ ) 9.305 .539,03 10.110.942,58 9.202 .201,72, 27.611.078,06 

In merito alle fonti di copertur a dell' investimento ammissibile da parte dell'i mpresa, si rileva che l' azienda 

indica l'apporto di mezzi propri . 

Si riporta il prospetto rappresentativo dell 'equilib rio finanziario dell'impre sa propo nente : 

CAPITALE PERMANENTE 

Patrimo nio Nett o 

/di cui riserve disponibili per€ 751.000,00) 

Fondo per rischi e oneri 

TFR 

Debiti m/ 1 termine 

Ris~ntt Passivi (limitat~ ~ te a cont ributi pubblici) 

TOTALE CAPITALE PERMANENTE 

ATTIVITÀ IMMOBILIZZATE 

Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti 

Immobi lizzazioni 

Credit i m/ 1 termine 

9.128.299,00 

300 .947 ,00 

237 619,00 

11.717 .067,00 

2.792.381.00 

24 .176.313 ,00 

0,00 

27.783.268,00 

0,00 

L'azienda proponente registra, nell'e sercizio chiuso in data antecedente la presentazione della domanda 

(2016 ), un capitale permanente inferiore alle attività immobilizzate . Tuttavia , l' impresa nel business pian 

dichiara che, come strategia da adottare per ripianare l'equ ilibrio finanziario, procederà con "una delibera 
e successivo versamento do porte dei soci al fine di procedere con il riequilibrio finanziario in seguito alla 
realizzazione del programma di investimento in attivi materiali e ricerca e sviluppo proposti". 

Pertanto , ai fini della copertura del programma di investimenti, l' impre sa dovrà prod urre documenta zione 

atte stante l'apporto di mezzi freschi. 

Si rammen t a, inoltre , che il soggetto proponente è tenuto ad apportare un contributo finanziario pari 

almeno al 25% del valore dell'in vestimento , esente da qualsiasi contributo pubblico in armonia con 

quanto disposto dal comma 7 dell ' art . 6 dell'Avviso. 

L' esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 5 è positivo. 

-···.,, ;!t· .c1:·on::: - :.,,~- : ... · =--·1 ·::•;_; -:,~1 !~ :-· 11 ,:-i::-,: on·.: .. ?. :;~t, J:: 

I ~~I:': ;(..:h~ o ... c ... ·' - : 1.-

3. 6.1 Compatibilità dell'intervento della Grande Impresa proponente 

Sulla base del la docume ntazione presentata dall' impre sa pro ponente, emerge quanto segue: 

a) Localizzazione dell'intervento : L'investimento propo sto dalla Ladisa S.r.l. riguarda lo stabilimento 

già esistente , oltr e ad un contiguo opif1c10, d1 recente acquisizione, nell'ambito del quale sono ~ -. 

( ~ 
_________ ..,,,.. ___________________________ _ 
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previ ste opere edili di ristrutturazione , adeguamento ed impiantistiche . In particolare , l'i ntervento 

riguarda lo stabilimento già esistente al viale Guglielmo Lindemann n. 5/3 - 5/4 , in catasto 

fabbricati al foglio 18, particella 979, sub 1, sub 2 e sub 3, nonché l'opificio adiacente (lato nord), 

in sublocazione, in catasto fabbricati al foglio 18, partice lla 956, sub 1, con aree pert inenziali in 

catasto terreni al foglio 18, partice lle 942, 944, 945 e 947; il lotto in concessione (lato sud), in 

catasto terreni al foglio 22 - particelle 146, 881, 883, 886, 889, 890, 901, 902, 930, 932, 934, 936, 

938 e 940. 

b) Lo stabilimento esistente è stato edificato dalla Ladisa S.p.A. su suolo ceduto dal Consorzio per 

l'Area di Sviluppo Industriale di Bari con atto della dott.ssa Teresa Castellaneta, Notaio in Bari, in 

data 23 dicembre 2011, repertorio n. 49743, raccolta n. 10536, sul quale è stato rilasciato, dal 

Comune di Bari, Permesso di Costruire n. 337 /2009 e successiva variante n. 24/ 2011. L'opificio 

adiacente a detto stabilimento, lato nord, a destinazione commercia le, è oggetto di contratto di 

sublocazione immobiliare tra la lmmolad S.r.l. (che ha stipulato con la Claris Leasing Gruppo 

Veneto Banca il contratto di locazione finanziaria n. 19608-LIM) e la Ladisa S.p.A., con decorrenza 

dal 31 gennaio 2017 al 31 gennaio 2023, registrato all'Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale 

di Bari, in data 14 febbraio 2017 al n. 3131, serie 3T. Il lotto , sul lato sud dello stabilimento 

esistente , destina to ad Insediamenti produt t ivi, è stato assegnato alla Ladisa S.p.A. con 

deliberazione n. 81/2014 del Consiglio di Amministrazione del Consorzio A.5.1. di Bari. La 

disponibilità dell'area e dell' immobile risulta compatibile con la durata del vincolo di 

mantenimento dei beni oggetto di investim ento (n. 5 anni dalla data di complet amento degli 
investimenti) . 

c) L'investimento è finalizzato all 'ampliamento della produzione , al miglioramento dei processi 

produttivi , con l'introduzione di innovazioni tecnologiche ed all'efficientamento energetico. Si 

prevede, quindi, la realizzazione di una linea innovativa per la produzione dei prodott i di IV 

gamma, lo sviluppo di una tecnologia di confezionamento innovativa denominata "CAPSULA", 

l'ampliamento delle celle BT, l'installazione di reti duali per recupero e riutilizzo , per fini non 

potabil i, delle acque meteoriche e reflue opportunamente trattate , l' installazione di un impianto 

Solar Cooling abbinato ad una macchina frigorifera , la realizzazione di un impianto a biogas, di un 

impianto di cogenerazione e di un impianto fotovoltaico per una migliore efficien za energetica, 

sulla base degli effettivi fabbisogni termici ed elettrici delle utenze presenti presso l'azienda. 

d) Data la localizzazione delle aree d'intervento all' interno del Consorzio A.5.1. di Bari, l' investimento 

da realizzare è compatibile con le strumentazioni urbanist iche ed edilizie degli immobili e del 

suolo in quanto la destinazione, secondo il P.R.G. è "area regolata da piano A.S.I." e secondo il 

P.R.T. dell' A.5.1., "Area Bl -Aree a Servizi: aree per i servizi di interes se collettivo e per attrezzature 

tecnologiche" . 

e) Per la cantierizzazione dell' investimento il documento autorizzativo necessario è il Permesso di 

Costruire presso il SUAP del Comune di Bari, previa acquisizione del parere di conformità 

urbanistica al Consorzio ASI Bari-Modugno, dei pareri di tutti i servizi ASL (SPESAL, SISP, SIAN), 

della valutazione del progetto di prevenzione incendi da parte del Comando Provincìale dei Vigili 

del Fuoco di Bari e, qualora si rilevi l'inapplicabilità della normativa AIA, l'impianto a biogas è 
soggetto ad AUA. Dalla documentazione visionata , non avendo sufficienti informazioni sulle 

opere/lavorazioni previste e sulla potenzialità degli impiant i alimentati da energia rinnovabile , 

risulta difficile rilevare vincoli ostativi al rilascio dei titoli autorizzati vi su menzionati. Sulla 

tempistica per il rilascio di detti titoli autorizzativi si può affermare che l' istruttoria si potrà 

('~ 

---------------~~----C , 
concludere entro centocinquanta giorni dalla presentazione della domanda. 
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f) Il giudizio finale sulla cantierabìlità dell' intervento oggetto dell'investimento è influenzato, 

prevalentemente, dalle insufficienti informazioni sugli impianti alimentati da energia rinnovabile, 

per quanto, allo stato delle cose non sembrerebbero esserci vincoli ostativi. 

Prescrizioni/Indicazioni per la fase successiva: 

A fronte di quanto verificato e riportato nei precedenti paragrafi , l'impresa, nella successiva fase di 

valutazion e del progetto definitivo, dovrà produrr e: 
l. Dimensionamento degli impianti di produzione di energia sulla base degli effettivi fabbisogni 

aziendali, con relativo schema a blocchi ; 

2. Opportuno bilancio di massa a dimostrazione deWautosostenibilità dell' impianto di 

cogenerazione, con relativo schema a blocchi; 

3. Maggiori dettagli in merito alla collocazione delle voci di spesa "Impianti" nella macro categoria 

"Macchinari, Impianti, Att rezzature e Programmi Informatici". Si evidenzia che tali voci di spesa 

sono potenzialmente riconducibi li nella macro categoria "Opere murarie ed assimila te" ; in tal caso 

la valutazione determinerebbe eventuali riclassificazioni e/o inammissibilità . 

• Sostenibilità Amb ientale dell' inter vento della Grande Impresa propon ente 

La verifica della sostenibilit à ambientale dell'iniz iativa è stata effettuata a cura dell'Autorit à Ambienta le 

della Regione Puglia ai sensi dell'a rt. 12 comma 7 dell 'Avviso CdP. 

Gli esiti di tale valutazione , conseguenti all'esame dell'Autocertificazione attestante il regime giuridico 

dell'area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilità Ambientale (Allegato Sa) 

presentate dall'impresa , si desume che: 

✓ Prima della realizzazione dell'intervento oggetto di finanziamento: 

• V.I.A. : il proponente dichiara di non rientrare nell'ambito di applicazione della normativa VIA 

(L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e ss.mm.ii . e D.Lgs. n. 152/06 e ss. mm . ii.). 
Dalla documentazione visionata e non avendo a disposizione sufficienti informazion i che ne possano 

confermare l' esclusione, l'A.A. rit iene che le opere/lavorazioni previste nell'impianto in oggetto 

potrebbero tipologicamente affe rir e, a titolo esplicativo e non esaustivo, alle seguenti categor ie dei 

progetti sottoposti a Verifica di assoggetabilità di cui l'allegato IV del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. : 

2. Industr ia energetica ed estrattiva 

b) impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza 

complessiva superiore a 1 MW (impianto cogenerazione) 

4. Industr ia dei prodotti alimentari 

a) impia nti per il trattamento e la trasforma zione di materie prime animali (diverse dal latte) con una 

capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al giorno ; 

b) impianti per il trattamento e la trasformazione di materie pr ime vegetali con una capacità di 

produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno su base trimestrale; 

h) molitura dei cereali, industria dei prodotti amidacei, industria dei prodotti alimentari per zootecnia 

che superino 5.000 m2 di superficie impegnata o 50.000 m3 di volume (prod uzione pasta e/o prodotti 

da forno) . 

7. Progetti di infrastrutture 

z.b) Impianti di smaltim ento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore 

a 10 t/giorno, mediante operazioni d1 cui all'allegato C, lettere da Rl a R9, della parte quarta del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (impianto B1odigestione). ~--
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Ai fini della definizione delle soglie si richiama il D.M . MATTM n.52 del 30.03.2015 "Linee guida per la 
verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) dei progetti di competenza 
delle Regioni e delle Province Autonome,, che ha forn ito integrazioni per i criteri tecnico-dimensionali 

e localizzativi utilizzati per la fissazione delle soglie già stabilite nell'allegato IV alla Parte Seconda del 

D.lgs 152/2006 e, nello specifico, le ha ridotte del 50% in presenza di almeno una delle condizioni 

individuate nelle Linee Guida stesse. 

✓ Prima della messa in esercizio: 

- AIA.: il proponente dichiara che l'attività non rientra nell'ambito di applicazione dell 'IPPC/ AIA 

previste dal D.Lgs 152/06. 

Con riferimento all'AIA, sulla base di quanto esposto dal proponente e non avendo a disposizione 

sufficient i informazioni che ne possano confermare l'esclusione, !'A.A. ritiene che le lavorazioni 

previste nell'impianto in oggetto potrebbero tipologicamente afferire alla categoria , di cui all'Al legato 

VIII Parte Seconda del D.Lgs 152/06 : 

5.3 b) Il recupero, o una combinazione di recupera e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una 
capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività 
ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 
dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 
l} trattamento biologico (digestione anaerobica); 

5.2. Smaltimento o recupera dei rifiuti in impianti di incenerimento dei rifiuti o in impianti di 
coincenerimento dei rifiuti: 
a) per i rifiuti non pericolosi con una capacità superiore a 3 Mg o/l'ora; (recupero energetico 

biogas). 

- Autorizzazione alle emissioni: il proponente dichiara che l'att ività non rientra nell'ambito di 

applicazione delle autorizzazione alle emissioni in atmosfera previste dal D.Lgs 152/06. 

Con riferimento al ciclo produtti vo e agli impiant i funziona lmente connessi esposti dal proponente si 

rileva che le attività potrebbero essere tipologicamente soggette alla disciplina relativ a alle emissioni 

in atmosfera ai sensi del D.lgs 152/06 ss.mm.ii, qualora non soggetta ad AIA. 

Si specifica che, ai sensi dell'art .23 della L.R. n.18/2012, i proced iment i di Valutazione di Impatto 

Ambientale , Valutazione di incidenza e Autorizzazione Integrat a Ambientale inerenti progetti finanziati 

con fondi strutturali , sono di competenza regionale. Qualora si rilevi l'inapplicab ilità della normat iva AIA 

l'impianto è soggetto ad AUA. 

L' impresa ha indicato , ino ltr e, quanto segue: 

PTA; L'intervento proposto ricade in "Aree intere ssate da contaminazione salina" individuata dal Piano di 

Tutela delle Acque (PTA) della Regione Puglia (DCR 230 del 20 ottobre 2009). I vincoli corrispondenti 

afferiscono alla realizzazione e all'esercizio di pozzi di emungimento dalla falda carsica che nel caso 

specifico è stato autorizzato con pozzo D.D. n. 5671 del 08/10/2015 con verifica quinquennale al 

08/10/2020 . 

Altro: il proponente dichiara, inoltre , che l'impianto è autorizzato per: lo scarico nella pubbl ica fogna delle 

acque reflue industriali prot . 1379/2016 del 03/09 / 2016 valida fino al 03/09/2020; lo scarico delle acqu~ __________________ ......, _____ e) 
pugliasviluppo 
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meteoriche di dilavamento tratt ate in fogna bianca consortile prot. n.1730 del 05/0 8/2016 valida fino al 
05/ 08/2020 . 
Si r ileva inoltr e che: 

l'installazion e di impianti alimentati da energia rinnovabile è soggetta alle procedure 

auto rizzat ive di cui ai D.lgs. 387 /0 3 e 28/1111.mm.ii.; 
l'installazione di un imp ianto di recupero di rifiuti (impianto biogas) è soggetto alle disposizioni 

di cui al D.Lgs 152/2006 Parte quarta - Capo V art .208 o Capo VI artt 214 o 2016. 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilità ambientale dell 'inte rvento eff ettuata sulla base della 

documentazione forn ita e in parti colare dell'allegato Sa e ten uto conto che l'azienda è dotata del sistema 

di gestion e ambientale ISO 14001 e dell' ISO 50001, si ritiene l'iniziativa nel suo complesso sostenibile a 

condizione che siano attu at i tutti gli accorgimenti proposti dall'istante nella direzione della sostenibilit à 
ambiental e di seguito sintet izzati: 

1. rifuzional izzazione del nuovo manufatto esistente; 
2. installazione, nel nuovo opificio, di : reti duali per il recupero e riutili zzo per fini non potabili delle 

acque mete oriche e delle acque reflue opportuna mente trattate, disposit ivi frangi-getto , 
dispositivi a doppio pedale e ridutt or i volumetr ici per cassetta wate r ai fi ni della riduzione di 
consumi idric i; 

3. instal lazione di un impianto Solar Cooling abbinato ad una macchina fri gorifera; 

4. utili zzo di macchine a vapore al fine di ridurre l'uso di energia; 
5. nel nuovo lotto è prevista la piantumazione di piante autoctone; 

6. installazio ne di un impianto di cogenerazione e fotovoltaico; 
7. installazione di un imp ianto biogas alimentato da rifiuti organici e residui del trattamento delle 

acque reflue , meteoriche e di dilavamento ; 

8. sostituzione della cucina da elettr ica a gas; 
9. convergenza in un'unica macchina per il ciclo di abbattimento e congelamento dei prodott i; 
10. installazione di uno scambiato re areale per il riutili zzo del calore dei forn i per riscaldare gli 

ambienti di lavoro ; 

11. predispo sizione di Audit energetici periodrci per entrambi gli stabilimenti; 

12. installazione di lampade a LED ad alta efficienza e pellicole solari applicate su vetr i delle finestre 
per il riequilibrio climati co; 

13. acquisto e utilizzo di prodotti e materiali riciclabili; 
14. uti lizzo di autome zzi a basso impatto ambientale; 

15. utilizzo di imb allaggi pluriuso e diminuzione dell'uso di plastica in ambito produt tivo ; 
16. implementazione di progetti di simbio si industriale che coinvolge i due stabi liment i separati 

promuovendo lo scambio di materia, energia, acqua e/o sottoprodo tti ; 

17. approvv igionamento delle materie prime da filiera corta. 

Al fine di incrementare la sostenibilità ambienta le dell'intervento, in considerazione della specificità del 

programma di investi menti, si prescrive: 

a) Nella ristrutt urazione degli edifici esistenti si preveda l'uso prevalente di material i orientati alla 
sostenibilit à ambientale , ricondu cibili , a t itolo esemplificativo ma non esaustivo, alle seguenti 
categorie : 

• siano natura li e t ipici della tradizione locale e prove nienti da fil iera corta; 
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• siano ecologicamente compat ibili, ovvero provengano da materie prime rinnovabili, 

e/o a basso contenuto energet ico per la loro estr azione, produzione , distribuzione 

e smaltimento ; 

• siano riciclabili , riciclati, di recupero, di proven ienza locale e contengano materie 

prim e rinnovabili e durevoli nel tempo o materie prime riciclabili; 

• siano caratteriz zati da ridotti valori di energia e di emissioni di gas serra inglobati ; 

• rispett ino il benessere e la salute degli abitanti; 

b) Di implementare scelt e operative orientate alla ridu zione e riciclabilità degli imballaggi dei prodotti 

e all'approvvigionamento di materi ali di confezionamento dotat i di certificazioni e marchi "Verdi" 

che attestino la ridu zione degli impatti ambientali della loro produzione e del loro ut ilizzo. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento 

delle prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della Sostenibilità Ambientale 

all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati nella Il fase. 

Qualora le prescrizioni non siano attuabili si richiede di sostanziare con adeguate valuta zioni tecniche le 
cause ostative al loro recepimento . 

Si evidenzia che la presente valutazione, sebbene richiami le principali procedure ammini st rative a cui è 

sottoposto l'intervento, non sostituisce in alcun modo le autorizzazioni necessarie ed obbligatori e per la 

realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto nella proposta di investimento , che restano di 

competenza degli organismi preposti. Si sottolinea che la totale responsabil it à dell'avvio di tali procedure 

resta unicamente in capo all'istante . 

L'esame delle sezioni 5 e 5a ha di fatto lo scopo di valut are, preliminarmente ed al livello di dettaglio 

consentito da tali documenti , la sostenibilità ambientale dell'int ervento proposto. 

L'esito delle verifiche effettuate rispett o al criterio di valutazione 6 è positivo . 

Analisi e prospettive di mercato della Grande Impresa propo nente 

• Descrizione del settore di att ività nel quale opera il soggetto proponente e principali caratteristiche 

sotto il profilo tecnologico (Prodotto/Servizio): 

Sulla base delle informazion i rese nel business pian, Ladisa S.r.l. opera prevalentem ente nel settore 

della ristorazione collettiva (scolastica, socio-sanitaria , militare , istit uzionale, aziendale). 

Il settore della ristorazione collettiva è rivolto a consumatori organizzati in comunità (pubbliche o 

privat e) e riguarda il servizio di preparazione e fornitura di pasti completi erogati a comunità di 

individui, cioè ad entità organizzate . 

Le principali tipologie di ristorazione collettiva sono : 

- Ristorazione scolastica e universitaria; 

- Ristorazione ospedaliera e assistenziale (ospedali, cliniche, case di cura, case di riposo); 

- Ristorazione aziendale ("trad izionale" e mediante buoni Pasto); 

- Ristorazione comunitaria (caserme, carceri penitenziari, istituti religiosi) . 

Il mercato ital iano della ristorazione collettiva gestita dalle società di ristorazione organizzata è un 

settore in evoluzione, generando un giro d'affari di 4.825 milioni di euro (nel 2016), con circa 1.150 

;mpcese e 70.000 addettL ~ 

pugliasviluppo 
27 



29790 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

Tit . Il - Capo I - Art, Z1 Impresa Proponente: Ladisa S.r .I. 
Codice Progetto: D01KGZ3 

lstania di Accesso n. 39 

I pr incipali sistemi di preparazione, che caratterizzano il profilo tecnologico del settore in questione, 

sono : quello convenzionale (o fresco-caldo) e quello del legame differito (Cook and Chili e Cook and 
Freeze): 

1. Sistema convenzionale o del "fresco-caldo" : il cibo è preparato in loco o presso cucine 

centralizzate e trasportato ai reparti, con carrello riscaldato e refrigerato . In questo caso il 

trasporto deve essere effettuato in tempi brevi dopo la fine della cottura (massimo 2 ore) 

per evitare un notevole scadimento delle qualità organolettiche e la possibilità, in caso di 

interruzioni prolungate dei livelli prescritti di temperatura , che si possa verificare una 

proliferazione batterica incontrol lata. 

2. Sistema "Cook and Chili": il cibo preparato viene sottoposto entro circa 90 minuti a 

raffreddamento rapido, fino a l0°C al cuore del prodotto . Viene poi conservato, al massimo 

per 5 giorni sopra il punto di congelamento tra O e 3°C. Infine viene trasportato, con 

automezzi refrigerati a non più di 4°C, nella struttur a ospedaliera, dove immediatame nte 

prima del consumo, è portato ad una temperatura di almeno 70°C. 

Sistema "Cook and Freeze": il cibo preparato viene subito sottoposto ad abbattimento della 

temperatura fino a -l8°C in un tempo rapido (3 ore), confezionato in conten itori, e stoccato 

in congelatori a-2 0°C. Prima della distribuzione, il prodotto viene fatto rinvenire in maniera 

corretta . Le attrezzature devono essere adeguate e correttamente utilizzate al fine di 

consentire la preparazione di prodotti di elevata qualità e l'adeguato scongelamento degli 
stessi. 

L'esperienza maturata dal soggetto proponente Ladisa S.r.l., secondo le informa zioni rese nel 

business pian, copre i seguenti mercati di riferimento : 

• Caratteristiche generali del mercato di sbocco: 

11 mercato di sbocco si può individuare nel complesso di istituti , enti e aziende pubbliche facenti 
parte di svariati canali, quali : 

- Istruzione : scuole, università , centri diurn i e centri estivi ; 

- Sanità : ospedali e altre strutture sanitarie; 

- Amministrazioni, enti e aziende pubblìche; 

- Caserme e carceri. 

• Individuazione dei clienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell'ambito geografico di 

riferimento e obiettivi di fatturato : 

L' impresa, nel business pian, dichiara che i principali committenti di servizi di ristorazione collett iva 

sono i Comuni, negli ultimi 7 anni hanno indetto 6.317 gare per un importo complessivo di oltre 6,6 

miliardi di euro , pari a quote dell'82% per numero e del 55% per importi del mercato complessivo. 

Le restanti 1.367 gare per 5,3 miliardi di euro spettano a enti e aziende della sanità, a università ed 

enti e aziende per il diritto agli studi universitari e istituti comprensivi, a ministeri e ad altri soggetti 

pubblici e privati che ricorrono a procedure di evidenza pubblica per affidare il servizio mensa. 

Procedendo con l'analisi dei clienti attuali di Ladisa S.r.l., si evince che la componente di clienti 

appartenenti al settore pubb lico rappresenta ancora la fetta prevalente del fatturato aziendale 

(85%), rispetto ad un 15% rappresentato dal segmento privato , tuttavia in forte ascesa in quest i 

ultimi anni grazie all'acquisizione di commesse nel segmento della ristorazione collettiva privata (i.e. 

CNH, BOSCH). 

puçiliasviluppo 28 ~ 



29791 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

Tìt. li -Capo 1- Art . 21 Impresa Proponente: Ladisa S.r.l. 
Codice Progetto : D01KGZ3 

rstanza di Accesso n. 39 

L'intento dell'azienda per i prossimi anni è, infatti, quello di ridurre sempre più il peso della 

componente pubblica in favore del mercato privato, sia nell'ambito della ristorazione collettiva che 

in quello della vendita di derrate alimentari , piatti pronti e prodotti di IV e V gamma. 

Parallelamente al core business aziendale, Ladisa S.r.l. sta sviluppando, già da qualche anno, una 

serie di business accessori, trasversali sia al segmento pubblico che privato, quali la gestione di Bar, 

banqueting e gastronomia , la vendita di derrate alimentari (Italia ed estero), la vendita di 

attrezzature industriali, servizi di manutenz ione ordinaria e straordinaria . Tale business accessorio, 

sviluppa un fatturato di circa 5 Milion i di Euro, Di recente aggiudicazione, ino ltr e, la gestione del Bar 

dell 'U niversità La Sapienza di Roma, del Politecnico di Bari, dell'O spedale San Paolo di Bari, di due 

punti ristoro presso i presidi ospedalieri di Tolmezzo e Monfalcone , in Friuli. 

La vendita di derrate alimentari, sia in Italia che all'est ero, è l'altro business sul quale l'azienda 

spingerà nei prossim i anni. Il 2016 ha rappresentato circa il 3% del fatturato, con vendite che hanno 

interessato sia clienti con i qua lì ci sono accordi di fornitura all'interno di gare d'appalto (es. INNOVA 

Spa nell'ambito della gara RAI) che clienti extra gestione gare. 

Di recente la Ladisa S.r.l. ha stipulato due accordi per la vendita di derrate alimentari : uno verso la 

Serist Spa nell'ambito della Gara del Ministero della Difesa, con un budget vendite stimato di circa 

1,8 Milioni di Euro, e l'altro verso la Capitai Sri, con un budget di vendite stimato pari a circa 2 milioni 
di euro . 

• Prospettive di inserimento. sviluppo, espansione e di rafforzamento della competitività d'impresa e 
territoriale : 

Nel business pian, l'impresa dichiara che per la fine del 2017 l'obiettivo a breve termine è quello di 

incrementare ulteriormente il fatturato aziendale, portandolo a 125 milioni di euro, per poi arrivare 

nel 2021 a un fatturato di 350 milioni di euro tramite la partecipazione ad importanti gare 

centralizzate, operazioni di M&A, creazione di nuov i centri cottura e procedendo a diversificare il 
core business sviluppando il segmento privato (sia nell'ambito della ristorazion e collettiva che In 

quello della vendita di derrate alimentari , semilavorati e piatt i pronti) per rafforza re la competitività 

d' impresa sul territorio regionale e nazionale. 

La maggior parte del budget per gli invest imenti nel prossimo quinquennio verrà impiegata per 

sviluppare il centro cottura di Bari e migliorare il posizionamento strategico all'in t erno del territorio 

pugliese. Il centro cottura per la produzione di piatti pronti sorgerà in Puglia, nella sede di Bari, di 

fianco allo stabi liment o Ladisa principale. La struttura accoglierà, oltre agli uffici amministrativi, 

tutto il processo produttivo della linea "Che Bontà", oltre ad un innovativo centro di ricerca e 
laboratorio analisi. 

La linea comprende una vasta gamma di prodotti : piatti pronti (primi, secondi, zuppe e contorni), i 

semilavorati - che comprendono: carni (polpette , hamburger , spiedini, macinato , fettine con e 

senza osso e tutti i tagli delle carni bianche e rosse), salumi e formaggi , IV gamma e dolci. L'intento 

dell'azienda è quello di ent rare nel setto re dei piatti pronti con una gamma di prodotti genuini, ricchi 

di gusto e tradizione culinaria della nostra terra. 

È prevista , inoltre, l'autonomia energetica e la sostenibilit à ambientale di tutta la sede di Bari 

attraverso la realizzazione di un impianto a biogas, che consentirà di annullare i costi di 

approvvigionamento energetico di tutte le sedi dell'azienda, oltre alla realizzazione di un nuovo 
impianto fotovoltaico e altri impianti innovativi. 
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L'a ltra peculiar ità della nuova struttura risiede nell'acquisto di linee di produzion e ad elevato 

cont enuto tecno logico (industria 4.0), per implementare una produzione più effic iente ed 

innovati va che permetterà all'azienda di ottenere un vantaggio competitivo duraturo . 

il piano strategico preved e la commerciali zzazione dei prodotti in alcuni paesi con impegni di retti e 

in altri con la creazione di stab ili rapport i con soggetti locali inseriti presso la GDO. 

Inoltre è prevista la commercializzazione su un' innovativa piatt aforma digitale B2C in grado di 

raggiungere il consumato re fin ale a prezzi più competitivi rispetto alla tradizionale distribuzione 

organizzata. 

• Analisi della concorren za: 

L'impresa, nel business pian, dichiara che le imprese che svolgono atti vità di risto razione collett iva 

sono concent rat e principalment e in Lombardia, Lazio, Campania e Toscana rappresentate 

prevalentemente da società di capitale con una quota sul total e del 40%. Dunque si può definire un 

comparto ben strutturato dove la presenza di imprese di grandi dimension i è significat iva e dove il 

mercato di tipo B28 è regolato da gare d'appalt o. La presenza delle cooperative si fa significativa , in 

particolar e nel M ezzogiorno con una quota del 20% sul totale . Il tasso di imprenditori alit à è negativo 

con un valore medio nazionale del -4,1%. 

Leader di mercato italiano è il Gruppo Elior, società multinazionale francese che oper a.in 15 paesi 

nel mondo, con una quota di mercato del 10,5% (509 mln) costrui t a nel tempo principalmente con 

acquisizioni , tra cui ricordiamo l'acquisto dell a concorrente Gemeaz Cusin (ora appunto Gemeaz 

Elior} e l' incorporazione della controllata Concerta, di Copra Elior e di altre società minori . 

Al secondo e terzo posto possiamo annoverare attualmente le due cooperative emiliane che da 

generazioni sono leader del mercato italiano : il gruppo Camst con una quota di mercato dell'8,5 % 

(410,2 mln) e CIR Food con 1'8,1% (392,5 mln) . A seguire : Sodexo Italia con il 614% (310 mln), 

Pellegrini 4,4%(210 mln), Serenissima Ristorazione 4,2% (201,9 mln), La Cascina 3,3% (159,5 mln), 

Compass Group Italia 3,2% (154,7 mln), Dussmann Service 3,2% (153,9 mln) ; la Ladisa S.r.l. è la 

decima azienda, con un fatturat o di 96 milioni di euro . Si consideri, però, che tali competitors 

annoverano al prop rio interno la vendita di t icket restaura nt, in termin i di tasso di crescita (CAGR%) 

dal 2014 al 2016 la Ladisa S.r.l. si posiziona tra le prime due aziende in Italia, pur rappresentando 

ancora una quota di mercato minore rispetto alle principali multin azionali . 

Ladisa S.r.l. è leader in Puglia con 6 centri cottura sparsi per il territorio e più di 200 centri serviti . 

• Capacità di integrazio ne con il tessuto econom ico dell'a rea di rifer imento : 

L' impresa, nel business pian, dichiara che una delle mission aziendali è quella di far accompagnare il 

propr io sviluppo da una crescita dell'intero tessuto imprenditoriale locale, a favore di un aumento della 

competitività regionale ; l'a umento dei quantit ativi di produzione richiederà una maggiore domanda di 

materie prime da parte dell'azienda; l'attaccame nto alle tradizioni locali , fon damento 

dell ' investimento , e l'attenzione alla qualità favorisco no l'approvvigionamento di materie prime 

pugliesi ; tra i maggiori fornitori risultano important i realtà locali quali, ad esempio , Siciliani S.p.A., 

Biolevante S.r.l. o Olearia Desantis S.p.A. che vedranno progressivamente aumentare il quantitativo di 

materie prime richieste, anche grazie alla sempre crescente offerta di prodotti a km O nella ristora zione 

collett iva. 

Nonostante sia presente nel resto del terr ito rio nazionale con 10 centri cottura e più di 500 strutture 

servit e e l'a llettante prospettiva di intraprendere interessanti percorsi di internazionalizzazio ne, 

l'impr esa im piegherà la maggior part e delle risorse investibili per un ambizioso progetto in Puglia; la~ ~ 
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sede principale resterà quella di Bari, indice che la società, qui nata e sviluppatasi, continuerà a credere 

e a investire nel territorio , nelle persone e nelle istituzioni locali. 

Inoltre, Ladisa S.r.l. si è impegnata a far crescere la filiera produtt iva di eccellenza del sistema 

imprenditoriale regionale , attraverso il miglioramento dell'accesso al credito ed un'offerta di servizi 
bancari tailor made . 

Un altro aspetto di assoluto impatto sul territorio e sulla più che mai odierna problemat ica del l'elevata 

disoccupazione giovanil e sarà legato all' increm ento di assunzioni che genererà il progetto di 
investimento . 

Analisi SWOT: punti di forza. di debolezza. minacce, opport unità : L'i mpresa, nel business pian, individua: 

Punti di forzo: 
❖ Capillare presenza sul territorio italiano : Ladisa gestisce attualmente 16 impiant i produttivi che 

servono oltre 700 strutture suddivise t ra Sud, Centro e Nord Italia . La sede principal e è quella di 

Bari e alt re sedi operative sono a Roma, Genova, Torino, Brugnera (Pordenone) , Matera , Agrate 
(Monza Brianza). 

,:. Modello di business differenziale rispetto a quello dei competitors : il business model che 

differenzia l'azienda dagli altri cornpetitor è che Ladisa "produce '' il pasto mentre gli altri 
''preparano" il pasto. 

❖ Elevata reattività al mercato . 

.;. Qualità e standardizzazione dei processi. 

Punti di debolezza: 
,:. Lento adeguamento struttura aziendale: l'imp resa presenta un adeguamento della struttura 

aziendale che non va di pari passo ai tassi di crescita esponenziali degli ultimi anni . Per questo, 

l'impresa è impegnata con ingenti investimenti nel ristrutturare e integrare l'organizzazione 
aziendale . 

-:- Elevata dipendenza dal settore pubblico: il mercato di sbocco dell' azienda è poco differen ziato in 

quanto 1'85% del fatturato deriva da appalti con enti pubblici. 

,:. Limite alla pianificazione : conseguenza della forte dipendenza dal settore pubblico , la 

pianificazione aziendale è soggetta a limiti causati dall'incertezza delle procedure delle gare 

d'appalto che si protraggono per tempi lunghi e di incerta conclusione. 

Minacce: 
-:- Abbassamento soglie di ingresso alle gare d'appalto : nelle gare di ristorazione pubblica , la ricerca 

del prezzo più basso è diventato il principale requisito di accesso, mettendo a volte a rischio la 

qualità di servizi primari alla collett ività come le mense di scuole e ospedali. 

-:- Rigidità ed elevata burocratizzazione del sistema pubblico di approvvigionamento . 

❖ Elevat i t empi di incasso da PA. 

Opportunità: 

-:- Politiche nazionali di welfare : con l'i ntrodu zione delle agevolazioni alle politiche di walfare , i servizi 

di mensa per i dipendenti hanno avuto una spinta di crescita dalle agevolazioni fiscali a cui sono 

soggett e le aziende che ne fanno uso. Di qui , un aumento dei servizi di ristorazione richiesti dalle 

aziende private e un conseguente aumento della domanda . 

-:- Normativa in evoluzione favorevole : aggiornamento della disciplina dei buoni pasto (di recente 

modifica è la disciplina dei buoni pasto che ne ha allargato l'uso e facilitato il consumo). ~ 
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❖ Made in ltaly: essendo un setto re strettamente collegato al food , l'uso del marchio Made ìn ltaly 

è un plus in applicazione di politiche di internazionalizzazione. 
❖ Accesso a Finanziamenti regional i, nazionali e comunitari. 

,:. Incremento dei consumi fuori casa: Il 77,1% degli italian i maggiorenni (era il 77% nel 2015) 

consuma, più o meno abit ualmente , cibo al di fuori delle mura domestiche sia che si tratti di 

colazioni, pranzi, cene o più semplicemente di spuntini e aperitivi. 

❖ L' indice dei consumi fuori casa (ICEO) è migliorato nel 2016 dello 0,2%, passando da 41,6% a 41,8%. 

❖ segmento ristorazione collettiva privata in espansione: si registrano tassi di crescita del segmento 

private , con forme di distr ibuzione diversa (es. ristorazione a marchio proprio). 

• Giustificabilità delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi : 

Nelle seguenti tabelle sono indicati i dati relativi al valore della produzione nell'esercizio precedente 

la presentazione dell'istanza di accesso e gli obiettivi produttiv i e di fatturato conseguibili da Ladisa 

S.r.l. nell 'esercizio a regime, forniti dall'impresa nel business pian. 

ESERCIZIO PRECEDENTE L'ANNO 01 PRESENTAZIONE D€U1ISTANZA 01 ACCESSO 

UNITÀDI 
PRODUZIONE MAX N' UNITÀ DI PRODUZIONE PRODUZIONE PREZZO VA LORE DELLA 

PRODOm/SERVIZI 
MISURA PER 

PER UNITA 01 MAX TEORICA UNITARIO 
UNITÀOI 

TEMPO PER EFFITTIVA PRODUZIONE EFFITTIVA 

TEMPO ANNO ANNUA ANNUA MEDIO ({) 
TEMPO 

CHE BONTA' KG/MESE 3.000,00 12,00 36.000,00 1.433,00 7,61 10.905,13 

PASTI VEICOLA TI 
Pasti/mese 1.488.000,00 17.856.000,00 3.260.445,00 4,25 13.856.891 .25 

SEDE BARI 
12,00 

IV GAMMA KG/MESE 110.000,00 12.00 1.320.000,00 242.620,00 0,89 215.931,80 

TOTALE 14.083 .728,18 

ESERCIZIO A REGIME 

UNITÀDI PRODUZIONE MAX N' UNITÀDI PRODUZIONE PRUZ.0 VALORE DELLA 

PRODOTTI/SEAVIZI MISURA PER PER UNITA 01 MAX TEORICA 
PRODUZIONE 

UNITARIO TtMPO PER PRODUZIONE EFFllTIVA. 

UNITÀ 01 TEMPO 
EFFETTIVA ANNUA 

MEDIO (() TEMPO 4NNO ANNO 

CHEBONTA' KG/ MESE 600.000,00 12,00 7 200000 ,00 4.320 .000,00 7,95 34.344.000,00 

PASTI VEICOLA TI 
PASTI/MESE 1.500 .000,00 18.000 .000,00 12.392.502,00 4,25 52.668. 133,50 

SEDEBARI 
12,00 

IV GAMMA KG/MESE 960.000,00 12,00 11.520.000,00 6.912.000,00 1.15 7.948.800,00 

TOTALE 94.960.933,50 

La crescita di fatturato, limitatamente ai prodotti/ servizi indicat i, come dichiarato dall'impresa, sarà 

accompagnata di pari passo con l'aume nto delle commesse vinte dall'azienda . Con questo trend di 

crescita, la produzione dei pasti del servizio veicolato della sede di Bari verrà quasi quadruplicata ; questo 

risultato non sarà solo conseguenza dell'aumento delle commesse della provincia, attualmente rifo rnite 

dal centro in oggetto, ma anche da quelle delle province e regioni vicine in quanto, aumentando 

notevolmente la qualità, la sicurezza e la shel-life dei prodotti attraverso l'attività di ricerca e sviluppo, la 

logistica verrà ottimizzata di conseguenza. 
Tuttavia, si richiede all'impresa di produrre, nel progetto definitivo, una tabella di raccordo tra i valori 

della produzione effettiva realizzati nell'anno antecedente la presentazione della domanda con i dati di 

fatturato rinvenienti dal Bilancio chiuso al 31/12/2016. In dettaglio, l' impresa dovrà specificare gli 

"ulteriori prodotti/servizi" che hanno generato fatturato . 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 7 è positivo. ?-= 
·~ -
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Sulla base delle informazioni rese nel business pian, confermate nella DSAN del dato U.L.A. nei dodici mesi 
antecedenti la presentazione della domanda (Sez. 6) e da successive integ razioni12, l' investimento 

proposto da Ladisa S.r.l. comporterà, nell'esercizio a regime, un incremento occupazionale complessivo 

pari a 3 nuove U.L.A; in dettaglio trattasi di skilled worker s (operai specializzati) in grado di operare sugli 

impianti e macchinari . 

Attualmente, l'organico aziendale conta n. 649,74, espressi in ULA, tra dirigenti, tecnic i, responsabili, 
amministrativi, operai e collaboratori. 

In particolare , si prevede che la struttu ra operativa così come ampliata, consentirà di accrescere dagli 

attua li 14 mln di euro a 95 mln di euro circa il fatturato aziendale annuo. Per poter rispondere 

adeguatamente alle nuove richieste operative, trattandosi dell'acquisto di impianti completamente 

automatizzati , la società avrà la necessità di assumere nuove unità. L'Azienda, in particolare, nell'esercizio 

di regime, per svolgere al meglio la sua attività, necessit erà dell'impiego di n. 3 unità di personale che 

andranno a sommarsi agli attuali dipendenti in essere nell'organico aziendale. 

L'impresa, nel business pian riporta i seguent i dati : 

Oirlgen~ 6,50 6,50 0,00 

di cui donne 3,00 3,00 o.~ 
Impiegati 86,68 86,68 0,00 

di cui donne 47,43 47,42 0,00 

Oper~i 556,56 559,56 3,00 

di cui don ne 323, 10 324,60 1,50 

Tota le 649,74 652,74 3,00 

di cui donne 373,52 375,02 1,50 

In conclusione, per effetto del programma di investimenti proposto , l' incremento occupazionale presso 

la sede da agevolare sarà pari a n. 3 ULA, di cui n. 1,5 donne . 

Si ritiene che l'incremento occupazionale prev isto sia piuttosto esiguo rispetto all'iniziativa ed ai dati di 

progetto propo sti. Si prescrive, pertanto, che l'impresa, in sede di proget tazione definitiva, si impegni ad 
effettuare nell'esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore. Inoltre , al fine di valutare il 

mantenimento del livello ULA di partenza riferito all'organico aziendale presente nella regione Puglia, 

l'impresa dovrà compilare una tabe lla dettagliata indicando, rispetto a tutte le sedi pugliesi : 

1. Media ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda; 

2. Media ULA nell'esercizio a regime; 

3. Variazione. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 8 è positivo, a condizione che l' impresa 

aumenti l'increme nto occupazionale . 

" Si precisa che dalla DSAN firmata digitalm ent e in dat a 08/ 09/ 2017 dal legale rappresentant e Domenico Ladisa (Sez. 6), emerge che il dato UlA è pari a n. 
650; con PEC del 2S/ 01/2 018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 887/ 1 del 26/01/ 2018, l' impresa ha prodotto una DSAN sotto scritta ,n data 

25/D1/ 2018 dai legale rappresentante Domenico Ladisa in cui preti sa che il dato UlA riport ato nella Sez. 6 pari a 650 UlA è frutt o di un arrotondamento in i) 
eccesso effettu ato dal mo dulo precompilat o e che il dato lJtA da prendere m considerazione è quello riportat o nella "Sezione 10 . Occupazione generata dal .""f'ff 
Prog. di Investiment i" del Business Pian, pari a 649,74. ~ 
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Istanza di Accesso n. 39 

Gli investimenti propo sti in Attivi Materiali, complessivamente pari ad € 12.592.130,43 ed interamente 

ammissibili, sono suddivisi tra le seguenti voci di spesa: 

❖ "Suolo aziendale"(€ 176.280,00) : spese per l' acquisto del suolo e per la sistemazione; in dettaglio 
gli interventi riguardano : 

• Acquisto del suolo; 

• est irpazione erbe e realizzazione misto granulare stabilizzato per formazione piano base 

per tracciamenti installazioni impiantistiche ; 

❖ "Opere murarie ed assimilabili" (€ 360 .700,00) : in dettaglio, gli interventi programmati 
riguardano : 

• scavi, sottofondi e rinterri bitumati , pavimentazioni marciapiedi in masselli autobloccanti , 

cordon i, scivoli , fognatura segnaletica; 

• Fornitura e posa in opera di piante arbustive di prima scelta, allevate in contenitori , esenti 

da malattie e parassitismi, comprensiva del trasporto e scarico a piè d'opera; 

• Realizzazione di parcheggio a raso costitu ito da scavi, sottofondi e rinterr i, sistemazioni a 

verde. Fornitura e posa in opera di conglomerato bitu minoso, per strat i di BINDER, 

pavimentazione con bitumi, cordoni in calcestruzzo, scarichi fognari, rete irrigazione a 

pioggia, fornitura e posa in opera di disoleatore a coalescenza per acque di prima; 

• Scavi e basamenti in cls. armato strettam ente funzionali ai termina li impiantistici; 

• Fornitura e posa di impianto idrico fognario compreso di tubazion i in acciaio e 

politilene,valvolame, accessori e assistenza muraria; 

• Interconnessione dei due plessi mediante cavo dielettrico armato con gel antiumi dità 

contenente fibr a ottica 50/125 da 24 trefoli connetto rizzati e certificati , in pozzetti e 

canalizzazioni esistenti; 

• Cablaggio strutturato con aggiunta di punti rete per ogni ufficio con relativa connessione 

dei singoli pc, telefoni, stampant i e fax dove necessario. 

❖ "Macchinari, Impianti, Attrezzature varie e Programmi informatici" (C 11.961.900,43) : spese 

finalizzate al: 

• miglioramento ed ampliamento dei processi produttivi con l'introduzion e di innovazioni 

tecnologiche ; obiettivo dell'interv ento è quello di introdurre e sviluppare un sistema 

innovativo di produ zione e packaging di prodotti pronti mono e multi porzione, sia di IV 

che di V gamma (piatti pronti), ed ottenere prodotti ad elevato contenuto di servizio, con 

migliori caratt er istiche nutrizionali e saluti stiche, maggiore shelf- life , migliorati parametri 

di qualità e sicurezza alimentare rispetto alle produ zioni esistenti, in grado di soddisfare i 

bisogni dei consumatori attenti al valore salut istico degli alimenti; 

• miglioramento dell'efficienza ambientale aziendale, in relazione ai processi di produzi one, 

distribuzione, alimentazione energetica . Obiettivo dell'intervento è quello di dotare 

l'azienda di un sistema energetico autonomo ed integrato, che permetta di generare ed 

utilizzare energia dal sito produttivo, sfrutta ndo ed utilizzando le più avanzate soluzioni 

tecnologiche dei processi di gestione ed efficientamento energet ico (impianto biogas, 

fotovoltaico, solar cooli ng). ___Q 
,fj· ____________________________ ,.... ________ ,,_; 
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Gli investimenti propo sti sono cosi dist int i: 

• Macchinari per€ 1.786.459,30; 

• Impianti per € 9.485 .238,63; 

• Attrezzature e Hardware per € 562.202,50; 

• Software (programmi informatici) per€ 128.000,00; 

Istanza di Accesso n. 39 

❖ Brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate (€ 93.250 ,00) finalizzati a 

ottimizzare l'i nt ero sistema produtt ivo e dare ai prodotti di IV gamma e CHE BONTA' maggior 

qualità e maggiore appeal. 

Il dettag lio delle singole voci di spesa è riportato nella seguente tabella : 

Tipologia spesa 

Studi preliminari e di fattibilità 

Suolo aziendale 

Acquisto del suolo 

Estirpazione erbe e realluazlone misto g,anulare stabilizzato per 
formazione plano base per tracciamenti installaz10nì impiantistiche 

Opere murarie e assimilate 

Strade 

Scavi, sottofondi e rinterri bitumati , pavìmentazloni maroap1edi in 

masselli autobloccant1, cordoni, scivoli, ecc fognatura segnaletica 

Piazzali 

Fornitura e posa In opera d, p,ante arbustive di prima scelta, allevate in 
contenitori, esenti da malattie e parassitismi, comprensiva del trasporto e scarico a piè 
d"opera 

Reahzzazione di Parchegg,o a raso costituito da scavi. sottofondi e rinterri, 
sistemazioni a verde. Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso, per strati di 
BINDER, pavimentazione con bitumi, cordoni in calcestruzzo, scarichi fognari, rete 
irrigazione a pioggia, Fornitura e posa In opera di disoleatore a coalescenza per acque di 
~rima. 

Basamenci per macchinari e impianti 

Scavi e basamenti in cls. armato strettamente funzionali ai terminali 
impia_ntis_Qci 

Rete fognor,o 

Fornitura e posa di impianto idrico fognario compreso di tubazioni in 
acciaio e politilene,valvolame, accessori e assistenza muraria 

Jn/ra1trutture aziendali · allacciamenti inforrnatic,' 

Interconnessione del due plessi mediante cavo dielettrico armato con gel 
antiumidita contenente fibra ottica 50/125 da 24 trefoli connettoriZlati e certificati. in 
pozzetti e canalizzazioni esistenti 

Cablaggio strutturato con aggiunta d, punti rete per ogni ufficio con 
relativa connessione dei singoli pc, telefoni, stampanti e fax dove necessario 

Macchinari, Jmpianti, Attrezzature varie e Prognmmi Informatici 

Ammontare 
Proposto 

(() 

0,00 

176.280,00 

161.280,00 

JS.000,00 

360.700,00 

30.000,00 

30.000,00 

175.700,00 

700.00 

17S.000,00 

10,000,00 

10.000.00 

100.000,00 

100.000,00 

45.000,00 

5.000,00 

40,000,00 

11.961.900,43 

Ammontare Agevolazioni 
Ammissibile concedibili 

({) (€) 

0,00 0,00 

176.280,00 26.442,00 

161.280,00 

lS .000,00 

360.700,00 54.105,00 

30.000,00 

30.000,00 

175.700,00 

700,00 

175.000,00 

10.000.00 

10.000,00 

100.000,00 I 
100.000,00 I 

45.000,00 _j 

5.000,00 I 

40.000,00 

11.961.900,43 2.990.475,11 
r . 

Macchinari 1.786 .459,30 1. 786.459,30 '-..!>'-. --J~-
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DETECTOR 

Impianti 

MACCHINA PER LA PRODUZIONE PRODOTTI DA FORNO 

LINEA DI LAVORO ROSTICCERIA 

CONFEZIONATRICE SUGHI 

CONFEZIONATRICE CARNE 

Macchinarlo produzione prodotti a base dì pesce 

Tunnel abbatt itore 

SFOGLIATRICE AUTOMATICA 

TEMPERATRICE 

MACCHINA PER CONFETTURE 

n.2 CARICATORE; n.l SCARICATORE TEGLIE DA CARRELLO 

TAGLIA PRODOTTI DA FORNO 

TERMOSIGILLATRICE AUTOMATICA 

CONFEZIONATRICE AUTOMATICA ELETTRONICA 

MANTECA TORE VERTICALE ECOGEL 40·120 W 

PASTORIZZATORE 

MACCHINA PRODUZIONE FARCITURA PRODOTTI DA FORNO 

MACCHINA RIEMPITRICE PRODOTTI DA FORNO 

FRIGGITRICE 

n.Z Cuocltore a vapore 

n.2 Brasiera a pressiorte 

n.2 Brasiera con mescolatore 

n.2 Cucina 4 luochl 

n.2 Pento la a gas 150 lt 

n.2 Bras,era ribaltabile 

CONFEZIONATRICE MULTITESTA E NASTRI DI ALIMENTAZIONE METAL 

TERMOFORMATRICE 

CUTTER A VELOCITA' VARIABILE MOD. K120/V 

n.2 IMPASTATRICE BRACCI TUFFANTI 

n.2 PLANETARIA 

IMPASTATRICE A SPIRALE 

SISTEMA TOUCHMIX BILANCIA PCTOUCH-SCREEN 

n.4 FORNO ROTATIVO +VENTILATORE DI RICICLO 

LINEA AUTOMATICA FORMATURA PRODOTTI DA FORNO 

Fornitura e posa in opera di impianto fotovoltaico connesso in rete per 
stabilimento da Installare sul plano copertura dell'edifi cio 

89.547,SO 

89.216,00 

95.000,00 

109 000,00 

67.575,00 I 

lll.500,00 

43.350,00 

16.575,00 

34.000,00 

165.750,00 

8.500,00 

57.645,94 

60.884.44 

15.088,35 

9.933,95 

2.439,50 

6.689,50 

1.679.00 

66.752,00 

67.280.00 I 

64.640.00 I 

4.689,00 ! 
3.166,00 

4.223,00 

139.S40,00 

109.000,0D 

51.000,00 

30.889,85 

1S.300,00 

19.210,00 

10.731,25 J 

81.276,02 

118.388,00 I 

9.485.238,63 

296.700,00 

Istanza di Accesso n. 39 

89,547,50 

89.216,00 

95.000,00 

109,000,00 

67.575,00 

127.500,00 

43.350,00 • 

16.575,00 

34.000,00 

165. 750,00 

8.500,00 

57.645,94 

60.884,44 

15.088,35 

9.933,95 

2.439,50 

6.689,50 

1.679.00 

66.752,00 

67.280,00 

64.640,00 

4.689,00 

3.166,00 

4.223,00 

139.540,00 

109.000,00 

51.000,00 

30.889,85 

15.300,00 

19.210,00 

10.731,25 

81.276,02 

118.388,00 

9.485.238,63 

296.700,00 I{•--r : 
,..__) ~-----------------------~--------..... -~-------
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Fornitura e posa In opera di area di accumulo rifiuti organici e impianto a 
biogas L'impianto biogas sarà caratterizzato da un eventuale tramoggia di carico delle 
bloma,se solide 

Fornitura e posa in opera di modulo di cogenerazione 

Fornitura e posa in opera di impianto geotermìco 

Innovativo Impianto Solar coollng 

Fornitura e posa in opera di celle frigorifere, sistemi perla rfgenerazlone e 
distribuzione vivande 

Integrazione ImpIanto di videosorveglianza con telecamere Ip fisse e 
motorizzate e nvr con registrazione fino a 10 giorni che copre! plessi in modo perimetrale 

Centralino con telefoni interni dedic.ati per ogni utente 

Gruppo di decompress,one gas metano 

lnstallazlone di impianto con nuovo processo produUivo di pasta fresca 
caratteriuato dall'uso di farine con contenuti nutrizionali e principi salutistici sanciti dal 
Reg. Europ~~ n.1924/2006 . 

Impianto di confet1onamento prodotti IV gamma 

SISTEMA DI CARTONAGGIO E PALLETTIZ2AZIONE AUTOMATICO 

n.2 Impianti a Microonde 

Impianto protot ipale di trattamento e lavorazione prodom di IV gamma 

Impianto di trattamento e lavorazione prodotti IV gamma 

Fornitura e posa di Impianto gas metano, aria compressa, mediante 
utìhuo di compressori con inverter 

Fornitura e posa di centrali di trattamento aria completa di canal,zzallone 
bocchette, ImpIanto idrico ed elettrico 

Realiuazione d1 impianto d1 aspirazione per l'estrazione dei fum, e de, 
vapori generati dalle attreuature da installare nel nuovo capannone 

Nuova infrastruttura di Slorage e nuovo Impianto di collegamento server 
con Switch Biade+ Swltch di plano 

RealiZ2azlone nuovo ImpIanto wifi con copertura totale dei plessi 

Fornitura e posa ,n opera d, frang1getto, dispositivi a doppio pedale e 
dispositivi per ridurre il consumo di acqua 

Forn,tura ed installazione di un Impianto di d,slnfez,one delle acque 

Modifica dell'Impianto di aspirazione per l'estrazione dei fumi e de, vapori 
generati dalle attrezzature installate nel centro cottura esistente 

Installazione Impianto elettrico 

Impianto di abbattimento della temperatura per I prodotti di IV gamma 

Impianto di confez,onamento prodotti CHE SONTA' 

Impianto di cottura e pastorizzazione ìnnovativa a microonde 

IMPIANTO DI CONFEZIONAMENTO PER I PIATTI PRONTI 

Attrezzature e hardware 

A ttrezzoture varie 

Peso-etichettatrice automatica mcd. GLM·E Maxx SO 18 3 nastri 

Aurezzatura a gas a minore impatto ambientale 

pugliasviluppo 

I,tanza di Accesso n. 39 

989.000,00 989.000,00 

350.000,00 350.000,00 
_J 

100.000,00 i 100.000,00 

200.207,52 ' 200.207,52 

l.483 .500,00 l .483.500,00 

17,802.00 17.802,00 

40.000,00 I 40.000,00 

45.000,00 45.000,00 

592.02S,OO 592.025,00 

228.650,00 228.650,00 

255.000,00 255 000,00 

255.000,00 255.000,00 

374.ooo,oo I 374.000,00 

545.904,00 I 545.904,00 

6! .547,20 61.S47,20 

100.000,00 100.000,00 

200.000,00 200.000,00 

113.735,00 LB.735 ,00 

29.670,00 29.670,00 

7.500,00 7.500,00 

100.000,00 100.000,00 

50.000,00 50.000.00 

395.600,00 395.600,00 

574.600,00 574.600,00 

432 .371,20 432.371,20 

1.094.742,26 1.094.742 ,26 

552.684,45 552.684,45 

561.201,50 562.202,50 

537.202,50 S37.202,S0 

21.811,00 21.811,00 

22.000,00 22.000,00 
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n.5 LAVELLO ARMADIATO 

Impresa Proponente: Ladisa S.r.l. 
Codice Progetto : 001KGZ3 

n.7 VASCA E GRIGLIATO A PAVIMENTO 

n.3 TAVOLO ARMAOIATO CON AlZATINA 

n.3 CAPPA A PARETE 

n.2 LAVAOGGETTI ELffiRON ICA 

n.3 VASCA LAVAPENTOLE +DOCCIA+MISCELATORE 

n.16 CARRELLO PORTA-TEGLIE INOX 

n.300 CONTENITORI CON COPERCHIO 

BILANCIA DA BANCO 

BILANCIA DA BANCO (CAPACITA' MAGGIORE) 

TAVOLO DA LAVORO A ISOLA CON TRAMOGGE E CASSffil 

n.4 PIATTAFORMA QUATTRO CELLE CON INDICATORE DI PESO 

Scaffalatura, movimentazione magazzino 

Attrezzature per la sanificazione del personale 

n.9 TAVOLO DA LAVORO CON ALZATINA 

n.3 Lavatoio armadiato dx 

Peso prezzatrice automatica 2 nastrì 

n.4 Bilancia a terra 

n.2 Lavatolo armadiato sx 

n.4 Tavolo da lavoro 

n.31 VASCA E GRIGLIATO A PAVIMENTO 

n.4 Cappa a parete 370 

n.4 Cappa a parete 240 

n.4 Top neutro con cassetto 

n. 3 Armadio frigo 

n.2 Armadio stoviglie 

Tavolo armadiato 

Armadio freezer 

LAVAPENTOLE CON ADDOLOTORE AUTOMATICO 

BILANCIA DOSATRICE A NASTRO 

PESA TRIC e LINcARE CANALI VIBRANTI 

SISTEMA DI DISINFEZIONE UV 

SISTEMA DI GENERAZIONE OZONO 

Hardware 

Switch 48 porte 

4.457,SO 

6.027,00 

z.so9.~ i 
2.403,00 

29.m .oo I 
3.682,50 i 
5.264,00 

2.16S,00 I 
300,00 

800,00 I 
I 

4.600,00 I 

12.410,00 J 

25S,OOO,OO 

30.000,00 

~ 379,~0 I 

2.893.So I 

14.008,00 

10.200.00 I 

1.929.oo i 
1.988,00 I 

24.056,oo ; 

1.268,00 I 
S.024,00 

l.758 ,00 

6.183,oo I 
I 4.28S,OO I 

l.33~,S0J 

1.125,00 I 

15.206,50 

8.soo ,oo I 

8.500.00 , 

8.500,00 

8,500,00 I 

15.000,00 

2.000.00 

Istanza di Accesso n.'39 

4.457,50 

6.027,00 

2.S09,50 

2.403,00 

29.131,00 

3.682,50 

5.264,00 

2,16S,OO 

300 ,00 

800,00 

4.600,00 

12.410,00 

255.000,00 

30.000,00 

3.379,50 

2.893,50 

14.008,00 

10.200,00 

1.929,00 

1.988,00 

24.056,00 

7.268,00 

5.024,00 

1.758,00 

6.183 ,00 

4.285,00 

1.338,SO 

1.125,00 

15.206,50 

8.500,00 

8.500,00 

8.500,00 

8.500,00 

15.000,00 

2.000,00 

J 
I 
I 

I 
J 

J 
I 

j 

15.000,00 15.000,00 Nuovo Nas di Backup ~ 

------------------------- \~ 
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Software 

Server HP host 

n.9 Postazio ni PC 

Server Exchange online con auive 700 caselle di posta (3 anni) 

Aggiornamento versioni software di virtualizzazione, backup e licenze RDP 

Firewall cent ro ste lla HA 

Startup Licenze di Office 2016 

Licenze sw 

7 IOSYS 

Brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 

Conseguimento di varie licenze di conoscenze tecniche per ottimizzare 
l'ìntero sistema produ tti vo e da re al prodotti di IV gamma e CHE BONTA' maggior qua lità e 
magg!9re appea l 

Totale Investimenti in Attivi Materiali 

Istanza di Acce.sso n. 39 

5.000 .00 I 5.000,00 

3.000.00 3.000,00 

128.000,00 128.000,00 

75.000,00 75.000,00 

15.000,00 15.000,00 

15.000,00 15.000,00 

10.000,00 10.000,00 

9.000,00 9.000,00 

4.000,00 4.000,00 

93.250,00 93.250,00 23.312,50 

93.250,00 93.250,00 

12.592.130 ,43 12.592.130,43 3.094 .334,61 

In conclusione , gli investimenti in Attiv i Materiali proposti ed interamente ammissibili ammontano ad € 

12.592 .130,43; ciò premesso, in sede di progetto definit ivo, sarà puntualmente verificata la congruità , la 

pertinenza e l' ammi ssibilità di ciascuna voce di spesa. A tal fine , si prescrive che, in sede di presentazione 

del progetto definitivo : 

• il computo metrico deve essere redatto in relazione al listino prezzi della Regione Puglia 2017 e 

ciascuna voce di costo dovrà essere correlata al preventivo di spesa del fornitore; 

• relativamente alle spese per attrezzature, macchinari ed impiant i. l' impresa dovrà fornire anche 

un layout esplicativo, evidenziando la differenza tra situazione preesistente e nuovi investimenti. 

rammentando che l' impresa ha l'obbligo del mantenimento dei beni/lavori agevolati per i cinque 

anni successivi all'ultimaz ione degli investimenti di cui al precedente PIA; pertanto, in sede di 

progetta zione definitiva occorrerà evidenziare tali aspetti; 

• l' impresa dovrà fornire maggiori dettagli in merito ad alcune voci di spesa quali l' impianto 

fotovoltaico, di accumulo di rifiuti organici, a biogas. di cogenerazione, geotermico, Solar cooling, 

gruppo di decompressione gas metano, videosorveglianza. etc, in guanto tali impianti potrebbero 

essere riconducibili nella macro categoria "Opere murarie ed assimilate"; in tal caso la valutazione 

determ inerebbe riclassificazioni e/o eventuali inammissibilità ; 

• relativamente alla spesa relativa alla"farnitura e posa in opera di piante arbustive di prima scelta, 
allevate in contenitori. esenti da malattie e parassitismi, comprensiva del trasporta e scarico a piè 
d'opero" e alla spesa relativa agli "Aggiornamenti versioni software di virtualizzazione, backup e 
licenze RDP", in sede di progetto definitivo si valuterà l'ammissibilità delle stesse. 

In riferimento alle agevolazioni, si segnala che le stesse risultano correttamente calcolate in riferimento a 

quanto previsto dall'art. 18, comma 2 del Regolamento Regionale n. 17 /2014 per le Grandi Imprese e art. 

11 dell'Avviso . 

3.9.~ Des~·iti i, 1:: d2li'i,~v1=s~imen·:o ir- ::'r.,,.S 

Per l'esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 

quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S in fase di accesso, così come previsto dal comma À 
5 dell'art . 12 dell'Avviso . Si riportano , di seguito, le risultanze della valuta zione dell' esperto. ~ 
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Istanza di Accesso n. ;9 

' ,_ 

Il progetto proposto , si inquadra nell'area di specializzazione ''Salute dell'uomo e dell' ambiente, 

agroalimentare/agroindustriale " . La propo sta progettuale si articola su tre obiettivi con diverso 

grado di innovazione e ricerca industriale . Il primo delinea lo sviluppo di una nuova linea di cottura 

e confezionamento dei prodotti di V gamma in cui si propon e il trasferimento di tecnologie al 

sistema produttivo del proponente . li secondo e il terzo obiettivo individuano lo sviluppo di linee 

innovative nelle fasi di lavorazione e packaging dei prodotti di IV gamma. La componente di 

maggiore sviluppo sperimentale riguarda la progettazione e lo sviluppo di nuove tecnologie di 

confezionamento . I prodotti della ricerca attesi comprendono nuove tipologie di materiali per il 

packaging e nuove component i bioattive in essi incluse. 

Il progetto proposto è di sicura rilevanza per il settore produttivo indicato. I tre obiett ivi proposti se 

portati a completamento rappresenteranno un sostanziale incremento della competitività del 

proponente nell'ambito della ristorazione collettiva . Dal progetto e dalla relazione integrativa si 

evincono con chiarezza gli obiettivi della ricerca identificati dal proponente , in associazione con 

qualificati enti di ricerca indicati (ISPA-CNR UniSalento e CAISIAL). 

Il progetto identifica lo sviluppo di "nuova proprietà intellettuale sui risultati" delineando una serie 

di strategie di ricerca che hanno un potenziale di innovazione e brevettabilità e definisce strategie 

per la validazione dei prodotti della ricerca robuste e consolidate nell'industria alimentare . Il piano 

di trasferimento tecnologico è dettagliato e si articola su una scala temporale realistica e fattibile . 

'~· u ( ~ .... : 
1/ , l 

• I 

! I --.,,) /_, 

/,, 

! "'J /_,.' I:, 
Il proponente nel progetto presenta una serie di attività pregresse con Centri di ricerca sulle 

temat iche del progetto La descrizione degli OR e OS e la strutturazione della attività da svolgere in 

azienda e da delegare ai centri di ricerca è chiara e permette di evincere una consolidata capacità di 

interazione . 
_/ ~. I • ,' 

- J _' \• .,lj_ ,,. I 

li proponente illustra una serie artico lata di strategie per la gestione dell'impatto ambientale dei 

vari processi produttivi analizzati e di cui si propone lo sviluppo, nonché dell'aspetto di gestione 

razionale dell'energia richiesta per ta li processi. 
• J n) t 'I it r ~:.. ~ I I '1\ l, ' 

Il proponente richiede una premialità per le spese di ricerca e sviluppo. 

Il proponente dichiara che accordi in essere con i citati organismi di ricerca sono garanzia che i 

risultati del progetto saranno ampiamente divulgati attraverso : 

- Conferenze nazionali e internazionali del settore 

- Riviste scientifiche internaziona li 

- Riviste nazionali del settore indirizzate agli operatori 

- Banche dati di libero acceso 

Siti web dei partner di ricerca 

- Media regionali e nazionalì. 
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Nel caso di esiti della ricerca poten zialmente brevettabili , il proponente dovrà indicare eventuali 
deroghe a quanto proposto in termini di divulgazione dei risultati, fornendo, in sede di 

progettazione definitiva, DSAN con piano di divulgazione dettagliato per eventi, argomenti e 
soggetti coinvolti . 

- Nel progetto definitivo sarà cura del proponente valuta re in termini comparativi le 

innovazion i ed il valore aggiunto dei prodotti della ricerca ottenuti. Poiché esiste già una 

gamma molto ampia di prodotti commerciali e Brevetti in essere sulle tematiche di ricerca 
descritte, una valutazione comparativa dei prodotti ottenuti e della loro trasferibilità al 

sistema produttivo sarà indispensabile nella valutazione in itinere e a termine progetto . 
L' individua zione degli specifici prodotti della ricerca generati dai partner esterni consente di 

valutare nel panorama scientifico internazionale il livello di innovatività e di trasferib ilità al 

progetto industr iale proposto . 

- L'ent it à dell'investim ento descritto dal proponente per la ricerca .sperimentale esterna 2,5 

MEuro consente di esplorare nuove applicazioni e nuovi materiali che devono andare 
significativamente oltre l'esistente nella letteratu ra scientifica di rifermento del settore . 

- Una seconda istanza sui costi riguarda l' investimento in personale per l' att ività di ricerca 

industriale in azienda, corrispondente a 8 MEuro (di solo personale nei tre anni). Questo 
valore di investimento, riferito alle attività di ricerca da svolgere in azienda dovrà essere 
dettagliatamente documentata . La valutazione della congruità tra l'ammont are richiesto e 

le attività di ricerca previste in azienda richiede nel progetto definitivo in aggiunta ad una 
precisa descrizione delle singole linee di ricerca industria le interna e dei prodott i della ricerca 

attesi (riportati nella relazione integrativa) una defini zione più leggibile del personale 

dedicato al progetto . Nella relazione integrativa il proponente descrive la tip ologia e numero 
di operatori (ricercatori, ingegneri e tecnici ad alta specializzazione) che si intende 

coinvolgere, ma si auspica di strutturare il progetto definitivo in modo da poter chiaramente 
distinguere il personale reclutato per le sole attività di progetto e il personale dell'azienda 

che con vario livello di coinvolgimento (e quindi onere) parteciperà al progetto . 

- Una descrizione dell'evoluzione temporale delle varie attiv ità presentata con la relazione 

integrativa dovrà essere parte integrante del progetto definit ivo. 

I l(Ì J , ":° 

La proposta progettuale identifica una chiara direzione per lo sviluppo delle attività del proponete 

in relazione alle esigenze produttive che hanno generato il razionale di questo progetto . Sono chiare 

le str ategie proposte , i risultati attesi nonché la divisione dei compiti tra le parti coinvolte . La 
definizione dei prodotti della ricerca in relazione agli obiettivi dichiarati rende il progetto 
agevolmente valutabile in termini di costi presunti per le singole macroattività , attenzione 

partico lare sarà data alla valutazione dei costi del personale. 

Il giudizio è quindi positivo per il potenziale di ricerca industriale . 

Gli invest imenti proposti in "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale", complessivamente pari ad € 
14.942.733,00 , sono suddivisi tra le seguenti voci di spesa: , 

~ ----------------------------------
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Tipologia 

Personale /a condizione che sio operante nelle unità locali vbi<ote nella 
Regione Pvg/ia} 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per il progetto dì ncerca e 
per la durata di que<to 

Costi della ricerca acquisi ta contr attualm ente da terzi. nonché le 

competenze tecniche ed i brevetti acquisiti, costi de, servizi di 
consulenza e di serviti equ,vatentl utlllz.zati esclusivam nte al fini 
dell'attività di ricerca 

Spese generali direttamente lmpurab lll al progetto di ncerca 

All ri costi d 'esercizio , inclusi cost i del material i, delle forn iture e di 
prodou, analoghi , direttamente lmputab lll all'attiv ità di ricerca 

Descrizione 

Personale dipendente interno 
dell'im presa Impegnato nelle 
attiv1ta di ricerca induuriale 

Quote di ammortamento inerent i le 

attrezzature e strumentazioni 
utihz.zate nelle attivit3 di ricerca 
industriale 

Costi della ricerca Iner enti ricerca 
1 industriale acquistata 

cont rattua lme nte da terz,: ISPA­

CNR, UmSalento e CAISIAL. 

Quot a d, mc,denza sulle attività d, 

ricerca industriale del seguenti 
costi: funzional ità operat iva, 
funzionalità orgamuallva, 
funzionalità ambientale, spese di 
assistenza del personale. spese di 
trasporto. v1rto, alloggio. 

Costi relativi a materie prime, 
semilavorati, materlalr commerciati, 
direttamen te imputabi li alle att lv,ta 
di ricerca mdustnale 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE 

Tipolog ia 

Personale (a condizione che , ;a operante nelle unità locall ubicate nella 
Re910ne Puglia) 

Strume nt azione ed attrezzature utilizzate per il progett o di ncerca e 
per la durata di questo 

Costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi, nonché le 
competenze tecniche ed • brevetti acqu1siti1 costi dei servizi di 
consulenza e di servizi equivale nt i ut,hzzau esclusivamente al fini 
dell'attività di ricerca 

Spese generali dir ettamente imputa bili al progetto do ricerca 

pugliasviluppo 

Descrizione 

Personale dìpendente interno 
dell'impresa Impegnat o nelle 

attivita di svlluppo sperimentale 

Quote di ammortament o inerent i le 
attretzature e Sllumentazionl 
utilizzat e nelle att ività di sviluppo 

sperimentale 

Costi della ricerca Inerenti sviluppo 
sperimen tale acquista ta 

contrattualmente da 1en1: ISPA· 
CNR, UniSalento e CAISIAL 

Quota di incidenza sulle atti v,U di 

s111iuppo sperime ntal e de, seguenti 
costi' funzionalità operativa, 
funzional ità organizzativ a, 

funl ional ità ambiental e. spese di 

1 aisis-tenza del personale, -spese dì 
trasporto, vitto, alloggio. 

Istanza di Accesso n. 39 

Spese Dichiarate 
dal Propon ente 

Spese 
Riconosciute dal 

valutatore 

(Importo in ( ) 

8.000,000,00 

1.522.108 ,00 

2.500.000,00 

2.029.668,00 

106.828,00 

14.158.604,00 

Spese Dichiarate 
dal Proponent e 

8.000.000,00 

1.522.108,00 

2.soo .000,00 

2.029.668,00 

106.825,00 

14.158.601,00 

Spese 

Riconosciute dal 

Valutatore 

(Import o in €) 

360.000,00 360000 ,00 

80.111,00 80.111,00 

lSS. 000,00 255.000,00 

84.570,00 84.570,00 



29805 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

Tit. Il - Capo 1-Art . 21 Impresa Proponente: Ladisa S.r.l. 
Codice Progetto , D01KGZ3 

Altri costi d'eserclz,o, inclusi costi det materiah, delle forniture e di 
prodotti analoghi, direttamente lmputabih all'att1v1tà di ricerca 

Costi relativi a materie prime, 
semìlavorat1, materiali commerc1all, 
direttamente imputabili alle attivit.i 
di sviluppo sperimentiile 

TOTALE SPESE PER SVILUPPO SPERIMENTALE 

1stanza di Atcesso n. 39 

4.451,00 4 451,00 

784.132,00 784.132,00 
-------- --

",i:; :< '.,.' ,TOTALE SPESE PER RICÉllèA'ttiDUSTRIALE É:SVILUPPOSPERÌMÈNTALÈ:· :~~ i_ ;'";' ·-:·t-: ,, ~ . . ., ~, ·~ - . ' - -~ --· ,. . , ' . ' ' ~ ~ l (Uif M 11i11t1111-i"·i"ti1!11,."f!"'·1·"i11 

In merito alla voce di spesa "Attrezzature e strumentazioni", avendo l'impresa previsto l' acquisto di 
macchinari , attrezzature e software , si rammenta che tali beni saranno riconosciuti esclusivamente in 
relazione al loro periodo di utili zzo nell'ambito del progetto di R&S. 
A tal propo sito , si riporta quanto previsto dalla lett. b) del comma 1 dell'art . 74 del Regolamento regionale 
17 /2014: "Se l'utilizzo della strumentazione e delle attrezzature in questione ai fini del progetto di ricerca 
non copre la loro intera durata di vita, sano considerati ammissibili solo i costi d'ammortamento 
corrispondenti allo durata del progetto, co/coloti secondo i principi dello buona prassi contabile", nel 
rispetto della previs ione del D. Lgs. n. 139/2015 . 

In merito alla voce di spesa "Costi della ricerca acquisita contrattua lmente da terzi, nonché le competenze 
tecniche ed i brevetti acquisiti" si riporta quanto previsto dalla lett. c) del comma 1 dell'art . 74 del 
Regolamento regionale 17 /2014 : "sono ammissibili i costi della ricerca acquisita contrattualmente da 
terzi, nonché le competenze tecniche ed i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di 
mercato tramite uno transazione effettuata alle normo/i condizioni di mercato e che non comporti 
elementi di collusione, così come i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini del progetto". 

Si segnala, infin e, che la somma delle spese generalì e degli altri costi di esercizio pari a€ 2.225.517,00 
(14,89%), rientra nel limite massimo ammissibile del 18% (art. 74 c.2 del Regolamento) . 

La Grande Impresa proponente ha richiesto la maggiorazione del 15% sull'intensità di aiuto (come 
disciplinato dall'art . 73, comma 5, del Regolamento Regionale n. 17/2014) per la Ricerca Industriale e lo 
Sviluppo Sperimentale, ricond ucibile all'ipotesi opzionata "i risultati del progetto di ricerca sono 
ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open 
source o gratuito". 
Si ribadisce che, in sede di presentazione del progetto definitivo, l'impresa proponente Ladisa S.r.l. dovrà 
produrre DSAN di impegno allo svolgimento di attività finalizzate all'ampia divulgazione dei risultati del 
progetto, allegando - al formulario di R&S - il piano di divulgazione dei risultati previsti . In dettaglio, 
l'impresa dovrà fornire documenta zione adeguata contenente le modalità di diffusione e divulgazione dei 
risultati, indicando precisamente il numero di eventi e di giornate per ciascun evento e la sede. E', ino ltre, 
auspicabile l' indivi duazione gli eventuali destinatar i da invitare e i relatori da coinvolgere. 

In conclusione, gli investiment i in Ricerca e Sviluppo proposti ed interamente ammissibili ammontano ad 
€ 14.942 .733 ,00; ciò premesso, in sede di progetto definitivo , sarà puntualmente verificata la congruità , 
la pertinenza e l'a mmi ssibilità di ciascuna voce di spesa. 

Inoltre, in sede di progetto definitivo , dovrà essere dimostrata accuratamente la congruità/giustificabilità 
di tutte le spese proposte ed in particolare delle spese di personale rendicontato, atteso che dovrà essere 
dimostrata la collocazione delle risorse dedicate (obbligatoriamente operanti nella sede oggetto di 
investimento) nell'ambito dell' unità agevolata, anche tramite lay-out rappresentativo delle postazioni 
dedicate, al fine di commisurare gli impor t i proposti con gli spazi disponibili. 

------------------- ------- ------------ ·-
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Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo . ir1 ragione della maggiorazione 

richiesta in quanto investimento ex art . 73 comma 5, punto I del Tito lo V Capo 1 del Regolamento 

Regionale n. 17/2014, risultano rich ieste e concedibili entro il limite previsto e risultan o correttamente 

calcolate . 

4. Prescri zioni/indicaz ioni per fase successiva 

Si rileva che, in sede di presentazione del progetto definitivo, l' impresa proponente dovrà attenersi 

scrupo losamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quanto segue: 

i Prescrizioni relative al Codice ATECO (pag, 12) 
i Prescrizioni circa la rilevanza ed il potenzi ale innovativo del progetto industriale {pag. 18) 

i Prescrizioni in merito all'apporto di "meni propri" per la parte non coperta da agevolazione " 

(pag. 22) 

i Prescrizioni in mer ito alla cantierabilità {pag. 24) 

J Prescr izioni in merito alla Sostenibilità ambientale dell'intervento {da pag. 24 a pag, 26) 

L Prescrizioni in merito alla dete rm inazion e della capacità produttiva {pag. 32) 

~ Prescrizioni in merito agli " Obblighi Occupazional i" (pag. 33) 

J Prescrizioni in merito agli Attivi Materiali {pag. 39) 

L Prescrizioni relative al progetto di R&S {pag. 41) 

.i. Prescrizioni in merito alla concedibilità della premialità {pag. 43). 

Tali prescrizion i sara nno riportate dettag liatamente all'i nterno della comunicazione regionale di 

ammiss ione alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo . 

5. Conclusioni 

In base all'applicaz ione delle "Procedure e criteri per l' istrutto ria e la valutazione delle istanze di accesso 

presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione", la 

valut azione circa i criteri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e gli investimenti in "At tivi Materiali " e in "R&S" 

è positiva. In particolare, l'istanza di accesso in esame ha ad oggetto un progetto Industr iale che presenta 

una dimensione , in termini di importo, compresa tra 5 e 100 milioni di euro (art. 2 Avviso CdP). 

Pertanto, l'istanza di accesso risulta ammissibile a condizione che Ladisa S.r.l. soddisfi piename nte ogni 

prescrizione elaborata in questa sede (c/r § 4). 

A fronte di investimenti in Attivi Mate riali ammissibili per un importo inferiore ad€ 50.000 .000,00, per la 

determinazione delle agevolazioni concedibi li, sono stat i rispet tat i i parametr i previ sti dall ' art . 18, comma 

2 del Regolamento Regionale n. 17 /2014 per le Grandi Imprese (art . 11, comma 1-2, del�'Avviso CdP): 

a. le agevolazioni relative alle spese per "acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni" sono 

previste nel limite del 15%; 
b. le agevolazioni relative alle spese per "opere murorie e assimilabili" sono previste nel lim ite del 

15%; 
c. le agevolazioni relative alle spese per "macchinari, impianti e attrezzature varie" sono previste nel 

limite del 25%. 
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TIPOLOGIA SPESA 

Suolo aziendale 

Opere murar ie e assimilabili 

Macchinari, Impianti Attre.uature varle e 
Programm i Info rma tici 

Brevettt licenze, Know how e conoscenze 
tecniche non brevettat e 

Impresa Proponen te : l adi'\a S.r.l. 
Codice Progeno: DOlKGB 

INVESTIMENTO INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE 
P~OPOITO AMMISS181\.E RlCt11UTE 

(C) (C) (() 

176.280,00 176.280,00 26.442,00 

360 700,00 360 700,00 54.105,00 

1 l.96! .900,43 J I 961.900,43 2 990.475,11 

93.250,00 93.250,00 23.312,50 

Istanza di Acceuo n. 39 

AGtVOLAZIONE 
(ONCED181ll INUNSITÀ AGEVOLAZIONE(%) 

(C) 

26.442,00 15% 

54.105,00 15% 

2.990 475, l l 25% 

23.312,50 25% 

lfl¼F!€l1W llflfii€ !1.WI Ml•AEl€GA31B l=I.PGPé&WI 

Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determina zione delle 

agevolazioni concedibili , sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 73, comma 3-4, del Regolamento 

Regionale n. 17/201 4 per le Grandi Imprese (art. 11, comma 5-6, dell'Avviso CdP): 

� le agevolazioni relati ve alle spese per "Ricerca Industriale " sono previste nel limite del 50%; 

le agevolazioni relative alle spese per "Sviluppo Sperimentale" sono previste nel limite del 25%. 

Si evidenzia che Ladisa S.r. l. ha richiesto la maggiorazione del 15% sull'i ntensità di aiuto per la Ricerca 

industr iale e lo Sviluppo Sperimental e prevedendo l"'ampia diffusione dei risulto ti del progetto attraverso 
conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o gratuito" (rif . art. 11 
comma 6, lettera b dell'Avvi so). 

Investimento I Investimento 
Agevolazione Richieste 

Agevolazione 

Tipologia 5pe,a propos-to ammissibile Concedibili Intensità 

I 
agevolazione(%) 

(() (() (() ({ ) 

Ricerca Industriale 14.158.601.00 I 14.158.601.00 I 9.203.090.65 I 9.203.090.65 I 507'•157'=65% 

Sviluppo Sperimentale I 784 132.00 I 784 132.00 I 313.652.80 I 313.652.80 I 25%•15%=40¾ 

TOTALE I 14.942.733,00 1 14.942.733,00 I 9.516.743,45 1 9.516.743,45 I 61,53% 

In conclusione, in meri to ai limiti alle agevolazioni concedibili previsti dall'art. 2, comma 5, lett. b) 

dell'Avviso CdP, le agevolazioni, compresa la maggiorazione , per gli investiment i in ricerca e sviluppo 

promo ssi dalla grande impresa, ind ipendentemente dall 'ammontare dell'investimento , non superano , i 
seguenti importi per impresa: 

Euro 20 milioni per attività di ricerca industria le; 

- Euro 15 milioni per attività di sviluppo sperimentale . 

pugliasviluppo 
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Di seguito si riporta una tabella riepilogativa : 

Investimenti proposti 
Agevola1lone Invest imen ti Agevolazione 

Asse prioritario e Obiettivo 
richiesta ammissibili concedibile 

Specifico 

Tipologla spesa 
Ammontare Ammontare Ammontare 

Ammontare{() 
(C) (C) /€/ 

Asse priorìtario I 
Interve nti di sostegno alla valorizza rione 

obiett ivo specifico l economica dell'Innov azione e 12.592.130,43 3.094 .334,61 12.592 .130,43 3 094 334,61 

_!l~ on~_u (Grande Impresa) 
dell'industr ialiuaiio ne dei risultat i R&S 

Asçe prioritario I 
9.203.090,65 I Ricerca Industriale 14 158.601,00 14.158.601,00 9.203.090,65 

obiettivo specifico la 

Azione l.l SVliUppo Spenmentale 784.132,00 313 652,80 
I 

784.132,00 313.652,80 

TOTALE 27.534.863,43 lZ.611.078 ,06 27.S34.863,43 12.611.078,06 

l'in vestim ento, interamente ammissibi le, ammonta complessivamente a € 27.534.863,43 (di cui € 
12.592.130,43 in Attivi Mat eriali ed € 14,942. 733,00 in Ricerca e Sviluppo) . 

Le agevolazioni conce dibi li ammontano complessivamente ad € 12.611 .078, 06 (di cui € 3.094.334,61 in 

Attiv i Materiali ed€ 9.516.743,45 in Ricerca e Sviluppo) . 

Modugno , 09/02/2018 

Il valutatore 

Lucrezia Tota 

Il Responsabi le di Commessa 

Davide Alessandro De Lella 

\ 
IL PRESENTE ALLEGATO 

' COMP06TO DA ... ~-~ ..... FOGU 

~:WJJb (a11Glirv~,) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 561 
PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Intervento: 6.1 - Azione 6.1.1 - A.D. n. 590 del 26.11.2008, - Presa atto 
rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’impresa Agusta Westland S.p.A. (oggi Leonardo 
SPA - Divisione Elicotteri) con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del 
progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012. 

II Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata 
dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 
− PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così come approvato dalla Commissione Europea con C(2007) 

5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006; 
− la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria 

(B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della 
Regione Puglia per iI ciclo di Programmazione 2007/2013; 

− la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le 
procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del 04.03.09); 

− la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR 
2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1 
dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012); 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione dì 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi, 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed 
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 

Visto altresì 
− la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004); 
− il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P. n. 

103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), 
dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n. 
4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013); 

− il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi 
Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”; 

http:04.03.09
http:26.02.08
http:dall�art.37
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− la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di 
Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere 
attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia 
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del 
Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008; 

− l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento 
adottato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26 
novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con 
Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n. 
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 16.05.2013 
e con Determinazione n. 1450 del 22.07.2013 

− la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 2007-
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 

− la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 

− la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto 
di programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 
19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012 
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma; 

Considerato che: 
− l’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e l’impresa aderente Giannuzzi s.r.l. hanno presentato in 

data 12/05/2009, istanza di accesso (Prot. n. AOO_044._0006051 del 29/05/2009); 
− con D.G.R. n. 340 del 08/03/2011 l’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e l’impresa aderente 

Giannuzzi s.r.l. sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento 
complessivo pari ad € 16.636.000,00; 

− con DGR n. 2202 del 31.10.2012 ai sensi di legge è stata approvata la proposta di progetto definitivo ed è 
stata stabilita la data di sottoscrizione del Contratto di Programma; 

− con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012, esecutivo ai sensi di legge, è stato concesso in via 
provvisoria, all’impresa proponente AgustaWestland S.p.A., i cui dati sono specificati nella scheda allegata 
(allegato 1) al presente provvedimento, un importo complessivo di € 3.424.480,41 come di seguito 
indicato: 

AgustaWestland S.p.A. (Soggetto proponente) 

Tipologia di 
Spesa 

Periodo di 
realizzazione 

Incremento 
Occupazionale 

(ULA) 

Investimento 
ammissibile 

Agevolazione 
Concedibile 

Attivi Materiali 2011-2014 € 10.774.136,88 € 3.069.205,41 

Ricerca 
industriale e 

Sviluppo 
Sperimentale 

2012-2014 
7,83 

€ 796.500,00 € 355.275,00 

TOTALI € 11.570.636,88 € 3.424.480,41 

− in data 12.11.2012 è stato sottoscritto il Contratto di Programma, repertoriato al n.014390 del 15.11.2012 e 
registrato in data 20 novembre 2012 al n. 28450 serie 3 - Agenzia delle Entrate di Bari, che regola i rapporti 
tra i contraenti, nonché le modalità e l’esecuzione degli investimenti in ottemperanza della disciplina 
disposta dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, relativamente agli investimenti in Attivi 
Materiali, e del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 87 del 27 marzo 2008, relativamente 
agli investimenti in ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
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Considerato altresì che 
− l’art. 5.2.1 del Contratto di Programma stabilisce che “...Il soggetto beneficiario può richiedere alla 

REGIONE l’erogazione della prima quota a titolo di anticipazione delle agevolazioni, pari ad un importo non 
superiore al 50% dell’agevolazione massima concedibile, trasmettendo specifica richiesta, redatta secondo 
la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata da fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa....” 

− con nota del 14 novembre 2012, acquisita agli atti del Servizio in data 19 novembre 2012 con prot. n. 
AOO_158/0009366, l’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. ha richiesto l’erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione, per € 1.712.240,20 producendo all’uopo, fideiussione 
bancaria n.9885/8200/556467/765/2012 del 29/11/2012 rilasciata dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. 
posta a garanzia dell’anticipazione richiesta; 

− con nota del 12.12.2012, prot. n. 8751/BA, acquisita agli atti del Servizio Competitività in data 12 dicembre 
2012 al prot. n.AOO_158/0010220, Puglia Sviluppo SpA, ai sensi dell’art. 5.2.1 del Contratto di Programma 
sottoscritto in data 12.11.2012, ha comunicato l’esito positivo della verifica in capo al Soggetto Beneficiario 
e la conformità delia richiesta della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione; 

− con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Competitività n.2336 del 17.12.2012, esecutiva ai sensi di 
legge, si è proceduto alla liquidazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione pari ad 
€ 1.712.240,20 a favore dell’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. 

− L’azienda ha presentato la richiesta di erogazione, della seconda quota di contributo a titolo di anticipazione 
in data 27/09/2013, acquisita agli atti del Servizio in data 07/10/2013 prot. n. AOO_158/0008525, 
producendo all’uopo copia autenticata dell’Appendice “Atto Integrativo n.1” alla fideiussione bancaria 
n.9885/8200/556467/765/2012 del 29/11/2012 rilasciata dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. in data 
24.09.2013, acquisita agli atti del Servizio al prot. AOO_158/0008525 del 07.10.2013, per l’importo 
corrispondente di € 1.227.682,16 pari al 40% del contributo complessivo in Attivi Materiali, così come 
previsto dalla modulistica approvata con A.D n.1810 del 28.09.2012. 

− Con nota prot.8806/BA del 15.11.2013, acquisita agli atti del Servizio con prot. n. AOO_158/00010032 
del 19.11.2013, Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso la relazione istruttoria con esito positivo relativa 
alla richiesta di erogazione della II quota di contributo in attivi materiali a titolo di anticipazione per € 
1.227.682,16 della società AgustaWestland S.p.A.; 

− con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Competitività n. 2284 del 28.11.2013, esecutiva ai sensi di 
legge, si è proceduto alla liquidazione della II quota di contributo in Attivi Materiali a titolo di anticipazione 
per € 1.227.682,16 pari al 40% dell’agevolazione concedibile in Attivi Materiali in favore dell’impresa 
proponente AgustaWestland S.p.A.; 

− con nota del 09/02/2016, acquisita agli atti della Regione Puglia con prot. N. A00_158 - 0002405 del 16 
marzo 2016, Leonardo S.p.A. ha comunicato l’avvenuto riassetto organizzativo della società mediante 
l’acquisizione delle quote prevalenti dei patrimoni delle società controllate, inclusa AGUSTAWESTLAND 
S.p.A. 

− conseguentemente all’assegnazione eseguita con l’atto di scissione, Leonardo S.p.A. è subentrata di pieno 
diritto ad AgustaWestland S.p.A. nella titolarità del ramo di azienda scisso acquisendone tutti i beni materiali 
ed immateriali, i rapporti e quant’altro con ogni pertinenza e accessione, con gli afferenti e connessi diritti 
e con i relativi oneri, privilegi e gravami in genere; 

− con nota del 26.01.2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in 
pari data al prot. AOO_158 - 0000753, la società Leonardo S.P.A. - Divisione Elicotteri ex AgustaWestland 
S.p.A. ha comunicato la propria rinuncia al Contratto di Programma sottoscritto in data 29.11.2012 per 
le motivazioni che riguardano le difficoltà di rispettare le condizioni e gli obblighi previsti nel contratto di 
programma sottoscritto il 12.11.2012, in particolare, a ritenere non realizzabile nel triennio 2007/2019 il 
mantenimento occupazionale di 502 ULA secondo il parametro di cui all’art.3.1 del CDP; 

− successivamente l’Assessore allo Sviluppo Economico ha compiuto dei tentativi di componimento della 
questione che però hanno avuto esito negativo; 

− con nota del 27.04.2017 prot. AOO PS -GEN 4038/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca 
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dei Sistemi Produttivi in data 02.05.2017 al prot. n. AOO_158 - 0003473, Puglia Sviluppo ha trasmesso le 
informazioni_relative all’investimento realizzato dalla società proponente Giannuzzi s.r.l. come di seguito 
specificato: 
− Il programma di Investimento in Attivi Materiali rendicontato, realizzato e ammesso dalla Commissione 

di Controllo in data 16/06/2016, come riportato nel verbale di verifica in loco, acquisita agli atti della 
Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi in data 30.06.2016, è di € 903.169,96 pari al 98,87% 
dell’importo complessivo del programma di investimenti ammesso da Contratto di Programma ; 

− La data di avvio degli investimenti è il 04/10/2011 e la data di ultimazione è il 30/06/2014, coerentemente 
con quanto disposto dall’Autorizzazione regionale di proroga della data di ultimazione degli investimenti 
in data 04/02/2014 con prot. AOO_158 - 0001001 del 04/02/2014); 

− A seguito delle verifiche effettuate in sede di SAL finale e per effetto degli esiti comunicati dalla Commissione 
di Controllo, con A.D. del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n.1420 del 12.07.2016 
è stata concessa alla società, in via definitiva, una agevolazione in Attivi Materiali, pari ad € 443:697,48 
e con A.D. n.1517 del 21.07.2016, è stata liquidata e pagata la III quota di contributo in Attivi Materiali a 
titolo di saldo per € 32.627,88. 

− la società Giannuzzi s.r.l., con il Contratto di Programma sottoscritto in data 12.11.2012 , sì è impegnata a 
realizzare nell’anno a regime, un incremento occupazionale di 5 ULA come di seguito indicato: 

ULA NEI DODICI MESI 
ANTECEDENTI LA 
PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA DI ACCESSO 
(MAGGIO 2008 - APRILE 2009) 

ULA NELL’ESERCIZIO 
A REGIME 

DELTA ULA 

17,2 22,2 5 

� e in sede di collaudo finale ha fornito una Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio a firma del legale 
Rappresentante attestante un numero di ULA pari a 47,58 per l’esercizio 2015 e il numero dei dipendenti 
al 31.05.2016 pari a n.46; 

− Relativamente alla società proponente Leonardo S.p.A ex AgustaWestland S.p.A, ha realizzato investimenti 
in Attivi Materiali e R&S il programma di Investimento in Attivi Materiali rendicontato, realizzato e ammesso 
dalla Commissione di Controllo in data 03/11/2015, come riportato nel verbale di verifica in loco, acquisita 
agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi in data 30.06.2016, è di € 10.614.682,37 pari al 
103,17% dell’importo complessivo del programma di investimenti ammesso da Contratto di Programma; 

− La data di avvio degli investimenti è il 07/11/2012 e la data di ultimazione è il 21/11/2014 , data successiva 
rispetto alla data di ultimazione degli investimenti in Attivi Materiali della società Giannuzzi s.r.l., 
coerentemente con quanto disposto dall’Autorizzazione regionale di proroga della data di ultimazione 
degli investimenti in data 20.02.2014 con prot. AOO_158 - 0001593; 

− L’investimento in Ricerca e Sviluppo è stato avviato in data 29/07/2011 e risulta essere stato ultimato 
dall’azienda in data 30/06/2015, come da .DSAN a firma del Legale Rappresentante, acquisita agli atti della 
Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi in data 24.07.2015, prot.AOO_158 - 0007171: 

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente 
con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato 
con DGR n. 2202 del 31.10.2012 all’impresa AgustaWestland S.p.A., oggi Leonardo SPA Divisione Elicotteri con 
sede legale in Piazza Monte Grappa n.4 - Roma - P. IVA 10111831003 . 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n.118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

http:ss.mm.ii


29813 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

  

 

 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile di azione, dalla 

Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’impresa AgustaWestland 
S.p.A. ( oggi Leonardo SPA - Divisione Elicotteri ) con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato 
in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012; 

− di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà 
all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali e ivi compreso il recupero delle somme 
concesse a titolo di contributo; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’Impresa proponente Leonardo SPA - 
Divisione Elicotteri (ex AgustaWestland S.p.A. ) 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 562 
Attuazione del Piano Strategico “Space Economy”: Approvazione dello Schema di Protocollo di Intesa per 
l’attuazione del Piano Multiregionale di aiuti alla ricerca e sviluppo del Programma “Mirror GOVSATCOM”. 

Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della 
Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi e dalla dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e 
capacità istituzionale, condivisa dall’Autorità di Gestione del POR FESR FSE Puglia 2014-2020 Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

- il Piano strategico Space Economy, iniziativa promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il 
tramite della Cabina di Regia dello “Spazio”, è finalizzato alla definizione di una politica organica nazionale nel 
settore spaziale; 

- tale piano è compreso all’interno del Piano Operativo Imprese e competitività FSC 2014-2020 (di cui alia 
Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016), assegnando il ruolo di amministrazione capofila al Ministero 
dello Sviluppo Economico ed in particolare, la responsabilità attuativa alla Direzione generale per la politica 
industriale, la competitività e le Piccole e medie imprese; 

- uno degli obiettivi primari del Piano Strategico è quello di promuovere l’integrazione, in un’unica azione 
di sistema, dei programmi spaziali nazionali e delle politiche di sviluppo e coesione nazionali e regionali, 
raccogliendo gli obiettivi e le forze delle regioni interessate alle ricadute sui loro territori della Space Economy; 

- il Piano Strategico Nazionale della Space Economy, sul versante della politica spaziale nazionale, si compone 
di sei linee di intervento, ovvero i grandi programmi nazionali seguenti: 

− Programma nazionale di telecomunicazioni satellitari (SATCOM) 
− Programma nazionale di supporto a Galileo (mirro Galileo); 
− Programma nazionale per l’infrastruttura Galileo PRS; 
− Programma nazionale di supporto a Copernicus 
− Programma di supporto a SST 
− Programma di sviluppo delle tecnologie spaziali e della esplorazione spaziale; 

- il Programma di cooperazione Multiregionale (PMR) sarà realizzato attraverso il concorrere di risorse di 
natura pubblica (nazionale/regionale) e privata (proveniente dai soggetti che si candidano a realizzarne le 
attività previste); 

Considerato che: 

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di 
esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che 
approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del 
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dalla Decisione C(2017) 
2351; 
- con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR 
FSE 2014-2020 ed ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea 
dell’11 settembre 2017; 
- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione 
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Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita 
a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013; 
- in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e i 
criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la Giunta 
Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016 (successivamente modificati ed approvati 
dal CdS a mezzo procedura scritta conclusasi in data 23.12.2016, con presa d’atto della Giunta con DGR n. 977 
del 20 giugno 2017); 
- con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato quali 
Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni 
regionali coinvolte nell’attuazione del Programma; 

Considerato che: 

- nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (OT 1), 
finanziato da risorse FESR, presenta una dotazione finanziaria di oltre 330 Meuro (valore espresso in termini 
di quota UE) che concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia 
2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle strategie di R&S, al 
rafforzamento del sistema regionale dell’innovazione, agli interventi per l’innovazione ed il trasferimento 
tecnologico; 
- nell’ambito delle priorità individuate dalla Strategia di Smart Specialization Smart Puglia 2020 è compresa la 
priorità della Manifattura sostenibile, correlata anche al Cluster Tecnologico Nazionale dell’Aerospazio ed al 
Distretto Tecnologico dell’Aereospazio; 

Ritenuto: 

- di confermare la partecipazione della Regione Puglia al Programma di Cooperazione Multiregionale (PMR) 
del piano strategico nazionale della Space Economy, di cui alla Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016, 
finalizzato a sostenere progetti di ricerca e sviluppo da parte delle imprese aventi proprie unità operative sul 
territorio regionale che risulteranno impegnate nello sviluppo di applicazioni/tecnologie, servizi e prodotti 
innovativi nei rispettivi campi dell’Osservazione della Terra, della Navigazione/Comunicazione satellitare e 
dell’Esplorazione spaziale; 

- di concorrere al finanziamento del piano generale strategico nazionale della Space Economy con una 
partecipazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00 da ripartirsi programmaticamente nel modo che segue: 
• € 13.400.000,00 nell’ambito della linea di intervento su Telecomunicazione e Navigazione ed in particolare 
€ 11.800.000,00 a valere sul programma “Mirror GOV/SAT/COM” e €1.600.000,00 a valere sul programma 
“Mirror Galileo” 
• € 6.600.000,00 a valere sul programma “Mirror COPERNICUS” (iniziativa ancora da definirsi e che sarà 
oggetto di successivi provvedimenti) nell’ambito della linea di intervento su Osservazione della Terra; 

- di stabilire che trattasi di una prima allocazione che tiene conto di un’analisi della vocazione e della 
specializzazione tecnologica delle imprese pugliesi e pertanto, fermo restando l’importo complessivo, potrà 
essere suscettibile di possibili variazioni sulla base di una effettiva presenza di soggetti regionali nell’ambito 
dei partenariati di progetto aggiudicatari dei finanziamenti; 

Sulla base delle predette considerazioni, l’Amministrazione regionale reputa opportuno 

- di proporre l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per l’attuazione del Piano Multiregionale di 
aiuti alla ricerca e sviluppo del Programma “Mirror GOV/SAT/COM”, allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante, che contiene obiettivi, impegni e criteri generali di attuazione del programma; 
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Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, di concerto con I’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; di concerto con l’Assessore al Bilancio. 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 

� di stabilire la partecipazione della Regione Puglia al Programma di Cooperazione Multiregionale (PMR) 
del piano strategico nazionale della Space Economy, di cui alla Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016, 
finalizzato a sostenere progetti di ricerca e sviluppo da parte delle imprese aventi proprie unità operative 
sul territorio regionale che risulteranno impegnate nello sviluppo di applicazioni/tecnologie, servizi e 
prodotti innovativi nei rispettivi campi dell’Osservazione della Terra, della Navigazione/Comunicazione 
satellitare e dell’Esplorazione spaziale; 

� di approvare, pertanto, lo Schema di Protocollo d’Intesa finalizzato all’attuazione del Piano 
Multiregionale nell’ambito del Programma “Mirror GOVSATCOM”, volto a sostenere la realizzazione del 
sistema satellitare per telecomunicazioni istituzionali ITAL-G0VSATC0M riportato all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

� di dare atto che il Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), verrà sottoscritto dal Presidente della Giunta 
Regionale o da un suo delegato con facoltà dì apportare quelle modifiche formali che, non intaccando 
la sostanza del Protocollo così come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente 
necessarie; 

� di dare atto che l’allocazione e la ripartizione delle risorse di cui al presente provvedimento nelle 
diverse annualità 2018-2022 verrà disposta in coerenza con la programmazione delle attività e in 
considerazione dell’effettivo avanzamento della spesa e dei vincoli del D.lgs.118/2011; 

� di dare atto che la Regione Puglia concorrerà al finanziamento del piano generale strategico nazionale 
della Space Economy con una partecipazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00 attraverso le iniziative 
di sostegno alla ricerca e all’innovazione previste nei POR Puglia 2014-2020 come consentito dall’art 3 
comma 9 lettera b del Protocollo; 

� di delegare la Dirigente della Sezione Competitività, alla predisposizione dei relativi atti di concessione 
e impegno e di tutte le fasi procedurali richieste per l’implementazione del protocollo; 

� di trasmettere la presente deliberazione alla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome che 
ne informerà il Ministero dello Sviluppo Economico, l’Agenzia di Coesione e la Cabina di Regia Spazio; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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OLLO DI l TES 

PER L ATTUAZIO E DEL PfANO MULTIREG IO AL E DI A I UTI LL 

RJCERCA ES fL PP DEL PROGRA MA «MIRROR OV TCOM , 

fra 

IL 11 I TERO DELLO. \/ I L PPO E O O 11 O 

l' 

L REGIO E ABRUZZO 

L REGlO E BASILICATA 

L REGIO E CAMl'A I 

L . REGIONE EMILIA ROMAGN 

LA REGIO 1E L zro 
L REGIO E LOMBARDI 

LA REGJO E PTEMONTE 

L REGJO • P GLJA 

LA REGfO E ARJ)EGNA 

LA REGIO • TO, A A 

L REGIONE I3RIA 

LA REGlONE V LLE D'AOSTA 

L PRO I CIA A TO OMA DI TRE TO 

di seguito anch indicati collettivamente come lt: .. Patii" 

I TO 

il regolamen10 (UE) n. ' l /2014 della Commi sione del 17 giugno 2014. pubblicato 

nella Gazzetta ftìciale dell' nione europ a L 187 del 26 giugno _014, 

Regolamento B • R, che dichiara alcune ca1egorie di aiuti compatibili con il 

mer ato intcrn in applicazione degli articoli I 7 e l 08 del traltato ul 

funzionamento del!' ni ne europea d in particolare gli a 111. da I a 12 e la ezi ne 

4, relativa agli aiuti a fàvore cli ricerca, vilu1 p e innovazione; 

~ / 
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il "Piano a .slralcio Space Economy", allegato al Pian lmpre e e omp titività F C, 

appro ato e n delibera CIPE n.52/2016 del I di embre 2016, il quale, sul er' ante della 

cooperazione multiregionale, in lividua iniziativ comuni di sviluppo te nologico 

relativarnenlc ai tre seguenti ambiti: 

I. o. s rvazione del I,. t rra-

2. nn igazione e telecomunicazioni; 

3. e pi razi ne spaziai e te nologie conne e. 

I' Accordo Quadro di collaborazione nell'ambito del!' /1.s e l pace Econ m lei Piano 

op rativo "Imprese e competitività" F 201 -2020 lra l'Agenzia paziale lrnlinna (cli 

seguito denominata "A T"), e la Direzion generale per la p lilica industriale, la 

competiti ità e le Piccole Medie Imprese del Minister p r lo viluppo -con mico, 

sotto critto in data 6 febbraio 201 (Prot. n. Ml I, 00"6672) nel ·eguito Ac orcio 

Quadro ASI - Ml E; 

- il dc rcl del Mini tro dell viluppo ·conomico ti I 24 maggio 2017 eh pr v cde a 

ridefinire le procedure per la e ncc ione ccl erogazi ne delle agevolazi ni, previ te dal 

decreto del Mini. tro cieli iluppo con mico 1° aprile 2015, a favore d i pr getti di 

ri rea e ·vil11pp realizzati n !l'ambito di accordi sottoscritti dal Ministero tcs o con le 

Regioni I Province aulonom , le altre amministrazioni pubbliche e entualmente 

interessate e i soggetti prop ncnti. Tali accordi a sumon la denominazione di accordi 

per I innovazion ; 

- la deci ione della Commis ione attività produttive della onferenza delle Regioni e 

delle Pro in e Aut nome del 20 dic mbre 20 l 7 relati a al riparto del co!inanziamento 

1·egionale sulle iniziative del Piano . trategi o Space Eco,,omy così come integrata a 

eguir della municazione della Regione Basilicata per le qu t di J ropria 

competenza del 6 febbraio 2018 (Pr t. n. 023400/1 SA I) e della Comunicazione della 

Regi on Puglia per le quote di pr pria competenza del 14 rebbraio 20 I (Prot. n. 

00000 2); 

- la de ·i ione I 11::i onferenza delle Regioni e delle Provin e utonome del 15 rebbraio 

2018; 

O VE GO O E STIPULA O QU TO. EGUE 

( 
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lità 

I. Il presente Proto olio è lìnalizzato all'attuazione del l ia110 multiregional . di CtJi al 

paragra~ 5 del "'Pian a stra! io Space Eco110111/· nell'ambito del Programma Mirror 

CnvSa1Co111, volto a sostenere la realizzazio11> del si tema sat ·llitare per 

telec municnzioni i. tituzionali Ila/ - ,'or, 11Com. i:: a J'av rire la ricaduta cd i benelici dei 

relativi viluppi le nologici sui territori delle Regioni e !elle Pro i11ce autonome 

lirmal, rie I I pr loc llo m cl sim . 

RTI OLO 2 

Risors di ponibili 

I. P r l'attuazione del Piano multiregi nale · 1 revista una dotazione lìnanziaria 

compi iva ma ima cli eur 100.000.000 00, articolata tra le parti come indicat alle 

lenere cguenti: 

a) lìno ad un massim di euro 42.120.134,66, a valere sulle risorse dcli' As ·e I del PO 

F C .. lmpre e e Competitività 2014-2020'' per il lìnanziam nto delle attività di 

ricercu e svilupp svolte sui territori delle Regioni d Ile Pro in e autonome 

firmatarie: 

b) lìn ad un ma simo cli euro 57.879.865 34 a alerc sulle risor e 111 se a li posizione 

clall Regioni l ro ince Autonome. 

2. Le risorse e.li cui al comma I, lettera b) 0 110 ripartite tra le Regioni se ondo quanto 

riportalo nell'allegata Tabella che fa parte integrante ciel present Pr to olio e 

concorrono per ·ia cuna Regi ne e Pr vincia auton ma. al finanziamento delle attività 

di ricerca e sviluppo s olle sul territorio regionale/provinciale. 

J. Le ri orse di cui al comma I, lettera a) concorrono alla lotazione mas ima cli ponibile 

p r le atti ità viluppate ui territori delle sing le Regioni e Pro ince nuton me. 

proporzio1rnlm nte alla dotazione prevista da ciascuna Regione o Provincia autonoma. 

econclo quanto riportato nel! allegata Tabella. 

ARTICOL03 

Agevolazioni concedibili 

J 
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. Sulla base del prc ente Protoc llo possono es ere c nce e agevolazioni. m:lla C 1111a di 

un contribut diretto alla p a, alle irnpre e ed agli Organismi di Ricerca ·he realizzano 

i progetti di ricerca e sviluppo, definiti nel progett di massima omple i o ottoscritto 

dalr operai re economico aggiudicatario del Partenariato per i ·inno azione. c ì come 

defìnit all'art. 65 del d.lgs n. 50/2016, finalizzato alla realizzazione del ·i tema /ta/-

oi-, at 'v111. 

2. ll'Ag nzia : , aziale lialiana. ulla ba e di un succes ivo ace rdo attuativo stipul:no con 

il Mini t ro dcli svilu1 po economico. ai sensi dell'artico! 3, comma I dell'Ace rdo 

Quadro A I - MI E, è richiesto: 

a) di a urnere il ruolo di stazione api altant del Partenariato per I innovazione e cli 

predi porre il relativ h nd di gara finalizzato alla realizzazione del sistt:ma flal­

GovSat '0 111, individuan I regui iti di pan ipazione proporzionati. il più 

p . ibil inclu i i n n di criminatori per l'acceso delle pi ole e medie 

imprese, compatibilmente on la . fida tecnologica · il raggiungim nt degli 

obi ltivi di programma· 

l) di · eri!ìcare la funzionalità e la coerenza dei progetti di ri cr a . viluppo 

indi iduati nel progetto di mas ima compie ivo otto critto chll' peratore 

economico aggiudicatario ck l Partenariato per 1·inno azione, fim1lizz, t alla 

realizzazione del sistema /1al-GovSm '0111; 

e) di veri lìcare altre ì la l'unzionalità e la oerenza. ri petto alla realizzazione ciel 

i t ma ltal-Gol'Sat 'om, delle proposte pr gettuali che le impre e pre entano al 

inistero J Ilo \'il11pp ec nomico, ai lini cl ll'atti azione delr cc rdo 

innovazione. 

3. Le agevolazioni di cui al precedente e mma 1 ono once se relativament alle pese 

ammi ·ibili sosti.-:nule presso sedi operative I calizzale ui territori delle Regi ni e 

Province autonome firmatarie del pre. ente Protocol I , anche e la loealizzazi n delle 

sedi operalivt: sui territori sia av enuta in un tempo uccc ivo a quell della d manda, 

purché ante edente a guell cli rogazi ne delle agev lazi ni. 

4. L'entità ma sima del contributo, espre so in percentuale d i costi astenuti, dipende 

dalla ùimen ione d' impresa ed è pari al " % per le imprese di grande limen ione. al 

,r ¾ perqu Il dim edia dimensionee d al ·s ¾ per qu lle dipic coladim n ione. 

5. Per gli rganis111i di Ricer a I' ntità ma ima d I contributo. pre in pere nt11at 

costi sostenuti è pari al "'5%. ( 
-I 
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. ' iascun singolo contributo dirello alla pe a è con s o. in parte a valere ulle risorse 

messe a di posizi ne !alla Regione o Provincia autonoma di localizzazione della spesa. 

in part a valere sulle risors clell'/\ ·se I d I PO F. Imprese e Corn1eti1i iià 2014-

2020. in prop rzione delle ri p tti e lotazioni finanziarie, di cui all'allegata Tabella. 

7. li valore dell'agevolazione onc- sa alla ingoia impresa che determinat ai sensi dei 

precedenti e mmi 4 e 5. superi l' intensità massima ta ilita dall'a rticolo r del 

Regolament G BER. è rido Ilo nel la mi ura neces tria a garantire il rispetto della 

preci Ila intensi là. La riduzione comples ìva cl I con1ributo t' distribuita Ira la dotazione 

di risorse regionali e quella a valere sulle risorse dcli' . I del P P Imprese e 

Competitività 20 I 4-2020. in proporzione d Ile ri pelli e dotazioni finanziarie. di cui 

all' allega1a Tab ' i la. 

S. Qualora, anche successi amente all'applicazione cl Ila riduzion di cui al comma 6, 

i-ammontar e mple sivo del contributo diretto alla . p . a concedibile alle imprese con 

edi operative in una delle R gioni e Province Autonome firmatarie, uperi il valore 

limite delle risor ·e disp nibili per l'attuazione del Pian multiregi nale, di cui 

all'artic )io 2, i contributi direlli alla pe a li ogni ing la impresa son ridolli nella 

te sa misura percentuale n ce aria a garantire il rispetto del predetto limit 

9. Gli strumenti ag volati i uiilizzati per la concessione delle ag volazioni po on ere 1 

seguenti: 

a gli Ac ordì per l'i nn vazione di ui al Decreto del Ministr dello S ilt11 I o 

economico 24 maggi 20 l 7, opportunamente modi lì ato. al fine di tener conto di 

quanlo s1 ecificato nel presente Protocollo d' intc a. con su ce i o Dc reto del 

ìVlinistro del! viluppo economico che arà e municato alla ommi sione 

Europeo tramite il si tema SA 12 in applicazion del Regolamento ( E) n. 

651/20 14; 

b) e entuali altri trum nti agevolativi regionali, di olta in volta individuati. 

RTl OLO-' 

Impegni del Ministero dello sviluppo economico 

I. 11 ini tero lei I sviluppo economi ·o nella ua qualità di oggetto attuatore del Fondo 

crescita s t nibile. gesti ce il pro e ·o li alutazionc delle ri hie te. conces ' ione. ec 

erogazione delle agevolazi ni, di cui al preced nt - artico I 

Soggetto ge lore di tale Fondo. 

5 
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Il Ministero dello sviluppo economico i impegna ad a . um re il ruolo. le funzioni e le 

re pon abilità di rganismo [n1er111edio dei Piani 01 erativi Regionali dell Regi ni 

Provin e autonome firmatarie che ne facciano ri hie ta, ed in raie ve t ·1 1mpe 1na a 

garantire la nwssima aderenza ai dettati re ola111e11tari in materia di Fon li trutturali. con 

particolare riferimento ai crit ri di sclezi ne delle operazioni [ìnanziate stabilità delle 

operazioni, monitoraggio c ntrollo e modalità di rcndic ntazione. 

J. Il Ml E i imp gna al ri petto d Ila di· iplina in tema di aiuti li stai al fine di 

inquadrart: i linanziamenti !alali regi nali conce si ed erogati sulla ba e della presente 

base giuridica s condo il diritto europeo applicabile e le procedure previste. tra cui il 

Reg. ( R) n. 651 /20 I� della ommis ione del 17 giugno 2014, I ubblicato nel la 

Gazzetta fficialc dell'Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 

ARTICOLO 5 

Impegni delle Regioni e delle Province autonome firmatarie 

I. Le Regioni e le Province autonome linnatarie i impegnano a astenere le attività di 

ricerca e sviluppo funzionali alla realizzazione cl I i tema /tal-Go". ar 'om, ·volte 

pre o sedi operati e localizzate ui propri territol'i. attraver o I . trument degli 

c ordi per l' Innovazione. di cui al prec dente artic I J, mma 9, o altro strumento 

agevolativo di volta in volta individualo. 

2. L R gi ni I Pro ince aul n me lìrmatarie si impegnano ad as icurare il versamento 

delle ri or e nei tempi con le modalità pr i te dai singoli Accordi cli inno azione. 

ARTICOLO 6 

omitato tecnico per l'attuazione del protocollo 

I. Per il ·oordi11amento. l'attuazione e il monitoraggio !egli interventi di ui al presente 

Prot e Il è i tituito un omitato Tecni o corni osto da 15 membri. di cui due in 

rappre entanza del linister dello iluppo Economico e uno ciascuno, ll1 

rappr sentanza cl Ile Regi ni P1·ovince autonome firmatari . 

2. Con decreto direttoriale il Ministero dello sviluppo economico, entro sessanta giorni 

dalla ottoscrizione ciel presente Protocollo. 110111ina i compon nti ciel omitato 

Tecnic u indirnzione delle parti e ne indica il Presid nte. 

3. Il mitato T cnico ha il c mpito cli provvedere a: 

( ~ 
6 
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monitorare e c ordinare le azioni ne e sarie I cr il raggiungiment degli 

ohi •ttivi del presente Pr 1ocollo; 

b) valutare le e en1uali ariazi ni del Protocollo. lèrmo restando che sono 

ammissibili s lo le ariazi ni he iano a1 pr ate all"unanimità dalle Parti; 

c) vcrilicme annualmente lo tal di attuazione delle attività indicate nel presente 

Pr t collo, predisponendo un'appo ita relazione. 

-1. li Comitato Te ni o i riunì c almeno una olta all' anno e ornunquc tutte le olle 

che il Presidente lo iiterrà opportuno e/o dietro richie ta di ciascuna Parte. 

ARTl OLO 7 

Termine del Protocollo 

1. Il pre em Pr tocollo ha durata fino al 31 di embre _or , alva la focoltà per 

concor le volontà delle Parti. di prorogarne l'e rfìcacia o di rinnovarlo in tulio o in 

parte per i I pieno conse uimento dei suoi obiettivi. 

RTJ OLO 8 

Di posizioni generali e finali 

I . li presente Protoc Ilo è incolante per i s ggetti s 1tto critt n. 

2. Per unanime volontà d Ile Parti p on aderire al P1·ot coll altri soggetti pubblici. la 

ui p rtecipazione ed azion ·1a nece aria o c munqu1:: opportuna Jk:r la compiuta 

realizzazione delle attività e degli interventi pre i ti dal pre ente Proto llo. 

3. Il pre ente Protocollo potrà er moditìcato sol mediante atto scritto firmato dalle 

Parti. 

4. L Parti bbligano a compiere tul'ti gli at1i neces ari alla ua esecuzion 

11 presente Proto oli è ottos rill con lìrme digitali ai sensi del D. Lgs. n. '2 del 7 Marzo 

2005 e succes i e modili he. 

7 
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tero dello viluppo Economico 

Regione bruzzo 

Regione Basilicata 

Region Campania 

Regione Emilia Romagna 

Regione Lazio 

Regione Lombardia 

Regione Piemonte 

Regione Puglia 

Regione ardegna 

8 
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egione Toscana 

Regione Umbria 

Region Valle d'Aosta 

Provincia autonoma di Trento 

9 
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I 

REGIONE/ 
DOTAZIONE DOTAZIONE MASSIMA DOTAZIONE 
MASSIMA PO FSC " IMPRESE E MASSIMA PROVINCIA AUTONOMA 
REGIONALE(€) COMPETITIVITA" ' (€) COMPLESSIVA(€) 

ABRUZZO E I 0.000.000,00 _f 7.277.165.28 € 17.277.165,28 
BASILICATA € 1.500.000,00 € 1.09 I .5 74,79 f:2 .591.574, 79 
CAMPANIA € 16.000.000,00 E 11.643.464,45 € 27.643.464.45 
EMILIA ROMAGNA E 4 16.666,67 E 303.215,22 E"7ICJ.881.89 
LAZIO E 9.000.000,00 _E'_ 6.549.448.75 E 15.549.448.75 
LOMBARDIA E 663.532,00 E 482.863,20 E 1. 146.395.20 
PIEMONTE € 750.000,00 € 545.787,40 E 1.295. 787.40 
PUGLIA E I 1.800.000,00 E 8.587.055,03 E 20.387.055,03 
SARDEGNA E 833 .333,33 € 606.430,44 E 1.439. 763, 77 
TOSCANA € 4 16.666,67 E303.2 l5,22 E 719.881,89 
UMBRIA E 833.000,00 E 606.187.87 E 1.439.187,87 
VAL D'AOSTA € 1.500.000.00 E I .09 l .574. 79 E 2.591.5 74, 79 
TRENTO E .J.166.666,67 E 3.032.15- .20 €7 .198.818,87 
TOTALE E 57.879.865,34 € 42.120.134,66 E I 00.000.000,00 

10 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 563 
Legge Regionale 8 novembre 1996 n. 24 Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regionale — Protocollo 
di Intesa con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata per le attività riferite al triennio 
2018-2020. 

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio di Sicurezza Alimentare e 
Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere - Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per 
Tutti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
• L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata (di seguito IZS), ai sensi dell’art. 2 

della LR. Puglia 31/2014 e della L.R. Basilicata 28/2014 opera nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, 
assicurando alle due regioni di afferenza supporto tecnico-scientifico in materia di igiene e sanità pubblica 
veterinaria; 

• Da più anni, in attuazione della D.G.R. 1830/1999 e successivi rinnovi, a seguito ed in esecuzione della 
Legge Regionale 8 novembre 1996, n. 24, la Regione Puglia ha affidato all’IZS la gestione dell’Osservatorio 
Epidemiologico Veterinario, in virtù delle specifiche competenze istituzionali facenti capo ad esso; 

• Lo stesso Ente, per effetto delle su richiamate disposizioni regionali in materia - e da ultimo, della DGR nr. 
2020/2016 - ha finora gestito senza soluzione di continuità le attività inerenti le rilevazioni epidemiologiche 
sul territorio regionale, consentendo, fra l’altro, al competente Servizio di Sanità Veterinaria regionale di 
accedere all’elaborazione dei dati pervenuti dalle AASSLL che operano sul territorio, fruendo della gestione 
di tali dati integrata con quelli derivanti dalla Banca Dati Nazionale, ed assicurando nel contempo la dovuta 
competenza tecnica nel loro trattamento, nonché adeguato supporto scientifico nelle collegate aree della 
prevenzione e del controllo; 

• In virtù di questa impostazione metodologica, la collaborazione con l’IZS è stata ed è indispensabile per 
la gestione delle emergenze sanitarie ed in particolare, in questo periodo, per l’emergenza legata all’influenza 
aviaria così come per le brucellosi, la blue tongue, la redazione del Piano Nazionale Residui e del Piano 
Nazionale di controllo dell’Alimentazione degli Animali; 

• Il continuo e sinergico lavoro di collaborazione tra l’IZS ed il Servizio di Sanità Veterinaria regionale ha 
prodotto in questi anni anche una rimodulazione del progetto iniziale, evolvendo i software in esso utilizzati 
nella nuova tecnologia Web Based, ed includendovi nuove funzionalità per la gestione dei focolai di Brucellosi, 
Tubercolosi, Leucosi, per il monitoraggio delle zoonosi nonché tutte le rendicontazioni necessarie per la 
verifica dei LEA inerenti la sanità veterinaria e sicurezza alimentare; 

CONSIDERATO CHE: 
• Risulta confermata l’esigenza, sottostante l’originario progetto regionale, di pervenire ad una gestione 

integrata dei dati in materia di Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare, ad oggi provenienti da fonti 
differenti che spesso utilizzano codifiche diverse per rendere agevole e con rischio di errore minimo i conteggi 
richiesti alle realtà locali dal Ministero della Salute e che sono strumento indispensabile per una valutazione 
certa ed agevole del rischio sanitario; 

• Costituisce “Conditio sine qua non” per il raggiungimento di tale obiettivo l’adozione di una codifica il più 
possibile condivisa delle informazioni tra tutte le entità coinvolte nel processo (Servizi Veterinari e SIAN delle 
AASSLL, Istituto Zooprofilattico, Servizio Veterinario Regionale, Ministero della Salute); 

PRESO ATTO: 
• Dell’emergenza sanitaria e relativa emanazione dell’Ordinanza 28/05/2015 con la quale il Ministero della 

salute ha ritenuto necessario e urgente potenziare le misure di lotta contro tubercolosi, brucellosi bovina e 
bufalina, brucellosi ovi-caprina e leucosi, ai fini della salvaguardia della sanità animale e anche della salute 
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pubblica, considerati anche i casi di infezione nell’uomo riscontrati nonché della relativa Ordinanza del 
Presidente della Giunta Regionale n. 18 del 12/01/2018 che ha previsto misure straordinarie di eradicazione 
della brucellosi nei comuni del Gargano; 

• Della necessità di monitorare l’andamento dei focolai e della azioni di risanamento, per la cui gestione 
a livello regionale continua a rimanere fondamentale il ruolo svolto dall’IZS nell’ambito della gestione 
dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario; 

• Della necessità di addivenire ad un sistema integrato gestionale per le attività e relativi flussi in materia 
di Sanità pubblica Veterinaria e Sicurezza alimentare da realizzare coerentemente con le necessità della 
Piattaforme Informativa Nazionale sulla Sicurezza Alimentare, atto a consentire, fra l’altro, la periodica 
rendicontazione dei flussi LEA, conformemente a quanto già fatto per gli anni 2013-2014 e 2015 a mezzo 
degli applicativi messi a disposizione dall’IZS; 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE: 
• Con D.G.R. 442 del 26.4.2016 “Potenziamento attività correlate alla sanità veterinaria nell’ambito del 

rapporto tra Regione Puglia e IZS per l’anno 2016”, veniva instaurato un nuovo rapporto tra la Regione 
Puglia e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, finalizzato all’aggiornamento dei piani di 
sorveglianza già in essere tra la Regione e l’IZS e previsione del potenziamento delle attività di prevenzione in 
materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria, in relazione all’evoluzione della situazione epidemiologica 
sul territorio regionale; 

PRESO ATTO CHE: 
• Con nota prot. n. 11434 del 9.6.2016 l’IZS chiedeva un incontro con la Regione Puglia per discutere 

degli aggiornamenti e miglioramenti da apportare alle “Convenzioni” di cui alla DGR 2578/1998 ed alla DGR 
1830/1999. 

• Con nota prot. n. 12113 del 20.6.2016 l’IZS, considerando che dal 2000 le Convenzioni erano state 
prorogate con cadenza annuale, proponeva alla Regione Puglia di valutare l’estensione del periodo di 
affidamento dei servizi dell’Anagrafe e dell’Osservatorio Epidemiologico per un arco temporale fino a cinque 
anni, al fine di poter correttamente pianificare l’acquisizione delle risorse umane e strumentali necessarie per 
gestire i suddetti servizi, ed evitando in tal modo affidamenti temporalmente frazionati; 

• Con successiva nota prot. n. 21248 del 10.11.2016 l’IZS rappresentava l’opportunità di addivenire in 
tempi celeri alla definizione di un nuovo modello convenzionale a valenza pluriennale; 

• Con successiva nota prot. n. 347 del 9.1.2017 l’IZS, stante la necessità di potenziare i servizi, proponeva 
di addivenire ad una convenzione unica pluriennale nei termini già suggeriti con la precedente propria nota 
prot. 12113 del 20.6.2016. 

• Con nota prot. AOO/152/823 del 14.2.2017 la Regione Puglia, preso atto delle proposte dell’IZS, 
riscontrava la necessità di addivenire ad una convenzione unica con l’Ente, della durata massima di anni tre, 
in conformità con le previsioni della legge di bilancio, ponendo alla base della stesa i servizi ad oggi resi, con 
potenziamento delle attività connesse all’epidemiologia veterinaria ed alla gestione dell’ACIR. 

• Con note prot. n. 18817 dell’8.9.2017 e prot. 24620 del 20.11.2017 l’IZS ha presentato una proposta di 
convenzione triennale dei servizi reali alle AASSLL ed al Servizio Regionale Veterinario, rimodulati per rispondere 
al fabbisogno configurato dalle più recenti indicazioni della predetta nota prot. AOO/152/823/2017; 

RITENUTO: 
• Necessario, sulla base delle suddette argomentazioni, adeguare i servizi di supporto dell’Osservatorio 

Epidemiologico Veterinario della Regione al mutato assetto normativo e tecnologico, definendone 
contestualmente una nuova e più strutturata organizzazione atta a conferire maggior integrazione fra l’IZS ed 
il competente servizio veterinario regionale, nonché fra di essi e le aziende componenti il Servizio Sanitario 
Regionale pugliese in relazione alle attività di comune interesse nel settore della sanità veterinaria; 

• Condivisibile quanto prospettato dall’IZS in ordine all’ampliamento temporale dell’accordo convenzionale 
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da concludersi, anche al fine di pervenire ad un assetto maggiormente strutturato delle risorse che vi 
sono coinvolte, che assicuri la migliore integrazione fra i vari livelli istituzionali coinvolti nella gestione 
dell’Osservatorio Epidemiologico della Regione; 

VISTI: 
� L’art. 15 della L. 241/90, che prevede fra l’altro che le amministrazioni pubbliche possono sempre 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune; 

� L’art. 9 della L. 106/2012; che al comma 2 prevede che gli Istituti Zooprofilattici; in relazione allo 
svolgimento delle loro competenze, possano stipulare convenzioni o contratti di consulenza per la 
fornitura di servizi e per l’erogazione di prestazioni ad enti, associazioni, organizzazioni pubbliche e 
private, sulla base di disposizioni regionali; 

� L’art. 3, c. 2 lett. q) della L.R. Puglia 31/2014 cit., che prevede lo svolgimento, in capo all’IZS, dei compiti 
in materia di sanità pubblica e veterinaria e sicurezza alimentare demandati dalle Regioni, anche 
singolarmente; 

� la legge regionale 30 dicembre 2016 n. 41 di approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2018; ed il relativo bilancio finanziario gestionale; 

RITENUTO: 
� indispensabile, al fine di garantire il buon esito delle attività dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario, 

assicurare un approccio multidisciplinare ad esse, in grado di coniugare le specifiche competenze ed 
esperienze del settore pubblico-veterinario richieste, con gli strumenti propri del governo e della 
gestione informatica dei connessi flussi d’attività; 

� dover pertanto individuare nell’IZS l’unico soggetto in possesso delle prerogative su richiamate, in 
ragione di quanto fin qui evidenziato nonché della propria mission istituzionale e del proprio assetto 
sul territorio regionale di riferimento; 

� di perseguire a mezzo d’apposito accordo convenzionale con l’IZS le attività inerenti la realizzazione del 
nuovo Osservatorio Epidemiologico della Regione Puglia; 

� di contemplare, al fine di conferire una migliore strutturazione delle risorse umane e strumentali 
sottostanti la gestione dell’Osservatorio Epidemiologico, per le medesime motivazioni rappresentate 
dall’IZS, un periodo quinquennale di validità della convenzione siccome proposta 

CONSIDERATO 
Che, nelle more dell’approvazione del nuovo modello convenzionale su base pluriennale, l’IZS al punto 9 
della nuova proposta convenzionale ha individuato in 18 mesi, a decorrere dal gennaio 2017, il periodo di 
transizione dal precedente al nuovo modello organizzativo, garantendo in esso, e senza soluzione di continuità, 
l’erogazione, fra gli altri, dei servizi inerenti l’Osservatorio Epidemiologico; 

RITENUTO 
Di poter, in aderenza alle previsioni della convenzione proposta dall’IZS, destinare il finanziamento delle attività 
che vi sono contemplate di euro 543.000,00 per ciascun anno di sua attuazione, disponendo contestualmente 
l’utilizzo delle risorse dell’anno 2018 - primo del nuovo triennio convenzionale - anche per la copertura degli 
oneri connessi alla gestione della predetta fase transitoria per le analoghe finalità di erogazione dei servizi 
richiesti, da ultimo, con le DD.GG.RR. 2020/2016 e 2021/2016, 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
Si propone di approvare la Proposta di Convenzione - allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, tra Regione Puglia e Istituto Zooprofilattico e Sperimentale, per il periodo 1.1.2018 e 
31.12.2020 che determina il fabbisogno annuo di € 543.000. 

http:DD.GG.RR
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COPERTURA FINANZIARIA 
La spesa rinveniente dal presente provvedimento pari a €._543.000,00= per ciascun anno di vigenza della 
Convenzione, troverà copertura mediante lo stanziamento annuale in bilancio regionale sul cap. 741015 del 
Bilancio di Previsione 2018. 
All’impegno delle somme si procederà con successivo atto del Dirigente della Sezione competente. Per gli 
anni successivi, sino alla validità del progetto, si provvederà con l’imputazione delle spese al cap. 741015 con 
atti di impegno annuali 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4°, lettera 
k) della L.R. n. 7/97 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

• di approvare per i motivi esposti in narrativa e qui riportati a farne parte integrante e sostanziale, la 
Proposta di Convenzione - allegato A tra Regione Puglia e Istituto Zooprofìlattico e Sperimentale, per la fornitura 
di servizi reali alle AASSLL e al Servizio Veterinario Regionale, per il periodo dal  1.1.2018 al 31.12.2020; 

• di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a  cura della sezione PSB; 
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Schema di convenzione tra la Regione Puglia e l'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Puglia e della Basilicata per la gestione dei servizi reali 
delle AASSLL e del Servizio Veterinario Regionale per il quinquennio 2018-

2022 

Con la presente scrittura privata a valere a tutti gli effetti di legge 

Tra 

..... , .. . - . . ... . • . il-dott •. Michele EMILIANO nato a Bari il. 23 .luglio 1959,-nella-sua qualità di 
Presidente della Giunta della Regione Puglia (qui di seguito anche "Regione") 
e per carica domiciliato in Bari, presso la sede della Regione medesima, 
Lungomare Nazario Sauro, 11 (cod. fisc. 80017210727), in attuazione della 
Delibera di Giunta Regionale n ......... del ........ allegata in copia conforme al 
presente atto (sub A) 

e 

Il dott. Antonio Fasanella, nato ad Adelfia (BA) il 15/07/1959, nella sua 
qualità di Direttore Generale dell'Istituto Zooprofilattico e Sperimentale di 
Puglia e Basilicata (qui di seguito anche "IZS"), con sede in Foggia alla via 
Manfredonia, 20 (cod. fisc. 00168430718), 

PREMESSO CHE: 

- Le finalità istituzionali dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia 
e della Basilicata sono stabilite dalle leggi di riferimento in materia (D.Lgs 
270/93, D.Lgs. 106/2012 e L.R. Puglia del 15/07/14 n. 31); · 
- Da più anni, in attuazione della D.G.R. 1830/1999 e successivi rinnovi, a 
seguito ed in esecuzione della Legge Regionale 8 novembre 1996, n. 24, la 
Regione Puglia ha affidato all'IZS la gestione dell'Osservatorio 
Epidemiologico Veterinario, in virtu' delle specifiche competenze istituzionali 
facenti capo ad esso; 
- Costituisce obiettivo comune della Regione Puglia e dell'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata continuare a 
perseguire, nelle attività proprie del settore della sanità veterinaria nel 
territorio pugliese, forme di gestione coordinate e sinergiche, onde 

1 
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massimizzarne l'efficacia ed assicurarne l'integrazione con le altre istituzioni 
pubbliche preposte; 
- Con la D.G.R. nr ..................... si è ridefinito l'assetto nella gestione 
dell'Osservatorio Epidemiologico Veterinario, confermandone le 
competenze in capo all'IZS secondo un nuovo modello organizzativo e 
temporale, su base quinquennale, e definendo altresì il finanziamento ad 
essa destinato, 

RICHIAMATE 

le considerazioni e le motivazioni tutte espresse nel citato atto di Giunta 
regionale nr .. ./2018, che qui devono intendersi integralmente riportate e 
confermate, 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 
La Regione Puglia e l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della 
Basilicata disciplinano a mezzo della presente convenzione, ai sensi del 
combinato disposto dell'art. 15 della L. 241/90 e del comma 2 dell'art. 9 
della L. 106/2012, lo svolgimento delle attività di comune interesse nel 
settore della sanità veterinaria, da rendersi da parte dell'IZS in favore delle 
aziende sanitarie componenti il Servizio Sanitario Regionale pugliese e del 
servizio veterinario della Regione, meglio descritte nella proposta 
predisposta dall'IZS medesimo prot.24620/2017 ed allegata con la lett. B alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale, per la durata di cinque 
anni dal 01/01/2018 al 31/12/2022. 

Articolo 2 
La Regione Puglia e l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della 
Basilicata convengono che la presente convenzione si rinnoverà tacitamente, 
di anno in anno, sino alla modifica degli accordi e/o al perfezionamento di 
nuova, analoga convenzione, di essa sostitutiva. 

Articolo 3 
Per il compiuto espletamento delle attività tutte contemplate all'articolo 1 
da parte dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della 
Basilicata, la Regione Puglia destina annualmente all'Istituto medesimo il 

2 
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finanziamento totale di € 543.000,00 (cinquecentoquarantatremila/00), da 
erogarsi su base semestrale, entro i primi 3 mesi di ciascun semestre 
successivo a quello di riferimento, in base alla verifica sulle attività svolte 
dall'IZS medesimo nel periodo considerato. 
Nei sei mesi successivi alla conclusione di ciascuno degli anni 2018 - 2022 
l'IZS produce altresì una specifica relazione di rendicontazione delle attività 
svolte. 
Le risorse finanziarie regionali allocate sulla presente convenzione potranno 
essere utilizzate dall'IZS anche a copertura degli oneri connessi alla gestione 
dei servizi richiesti in continuità con le attività di cui alle DD.GG.RR. 
2020/2016 e 2021/2016, e riferiti al periodo dal 01/01/2017 al 30/06/2018, 
nelle more dell'attuazlone di tutto quanto previsto dalla presente 
convenzione. 
la gestione dei fondi awiene nel rispetto delle norme vigenti in materia di 
finanza nelle Pubbliche Amministrazioni. 

Articolo 4 
L'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata nella 
gestione delle attività contemplate dalla presente convenzione procede al 
trattamento dei dati acquisiti: a) attenendosi in particolare ai principi di cui 
agli articoli nn. 3 (Principio di necessità nel trattamento dei dati), 11 
(Modalità del trattamento e requisiti dei dati) e 22 (Principi applicabili al 
trattamento di dati sensibili e giudiziari) del Codice della Privacy; b) 
conformandosi, per quanto di propria competenza e relativamente 
all'esecuzione delle attività di cui al presente protocollo, ai prowedimenti 
generali ed alle linee guida adottati dal Garante per la protezione dei dati 
personali che riguardino l'esecuzione delle suddette attività, con specifico 
riferimento alla sicurezza ed alla protezione dei dati; c) adottando tutte le 
procedure e le misure di sicurezza individuate nel Codice della Privacy volte 
a garantire la riservatezza, il trattamento e la protezione di tutti i dati 
personali, specificatamente quelli identificativi e sensibili, acquisiti 
esclusivamente per le finalità di cui al presente protocollo; d) vigilando sul 
rispetto degli obblighi di cui ai precedenti punti da parte del personale, 
impegnato a vario titolo nelle attività oggetto del presente protocollo, 
nonché da parte di eventuali fornitori terzi incaricati quali responsabili 
esterni del trattamento dei dati. 

Articolo 5 
Alle attività dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della 
Basilicata è riservata una specifica sezione del Portale Regionale della Salute 
(www.sanita.puglia.it). A tal fine l'IZS nomina un responsabile del 

3 
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procedimento di pubblicazione, responsabile dei contenuti pubblicati. L'IZS 
assicura inoltre la pubblicazione di tutta la documentazione prodotta nella 
suddetta sezione in formato aperto in tutti casi applicabili. L' Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata concorre inoltre 
alla pubblicazione dei dataset di competenza nel portale "Dati Aperti" della 
Regione Puglia. 

Articolo 6 
È prevista per ciascuno degli Enti firmatari la facoltà di recedere senza oneri 
dalla presente convenzione, con preawiso non inferiore a tre mesi. 

Allegato A: copia conforme D.G.R ....................... .. 

Allegato B: convenzione IZS prot. 21620 del 20/11/2017 

Bari, lì _____ _ 

Il Presidente della Regione Puglia 
Dott. Michele Emiliano 

Il Direttore Generale dell' l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia 
e della Basilicata 

Dott. Antonio Fasanella 

4 ca 
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Puglia 

~izs 
~: isliluto zoaprofitallico sperimentale 
· dellil puglia e della liosilicota 

Premesso 

I.li presemo eonvenzìon, roppro.,cotn In ll>IUr.llc .. oluzione do! rnpporu di collllboraziom: YcotfflllOli ua 

Servilio Vci.rtnario della Rqiorn: Puglia • l'lsUtulo Zoop111f11011lco SpcdmcnUllc dtlla Puglia e dello 
llosillcola. 

Pur In oontinultà eoo le ottlvllà po,tò in essere di, divml lustri per la Regi=, con csso si Intende 

persesuire uno generale onlmizzazionc: dei sc,vài con uno più ompm specificazi- delle a1tlvi16 e 

compc1cnze epidemiologiche mcdianle ... p111gr.11111nazionc delle IICSSJ' "' baso lrifllll31c che consen111; 

tra l'oltm, rlsp,:110 lii p=io, uno piu slllbllc CC'goni:aozicne dolle ntUvilà e un pili rulonale.e SINlturl!o 
Impiego delle risorse occom,nri •. 

Le ani vii! previ:lle a supporto dello Regione, di seguito dcscriue, si anlcolono lo doe mwo=: 

I, Ossavatorio Epi<fmllolog!co.Veterìmrio Rcgio,mle (OEVR), 

2. Servì,; e toonologie o &Uppot1o delle esigenze opcro~vç dclla.Rcgio..e Puglia o del SmW Veierinoil 
delloMSSLL. 

li presente p,ogcuo ,I colloco nell'runbilo di uno poli li ca di rlMovotn colloboruione e d1 una più efficoc:e 

SUlefJli• 1m Regione Puslio, lsti1111o Zocprafdottico e Servizi Vctcrinori delle MSSLL, e rappn,scnio 

l'ideale linea di contlnuilà con 111ao II bosaglio di attività •ho per di•ersl unni ha caruucrimua la scstlane 
del la velcrìnaria p,glicso. 

l.JI nuova convc,ulonc 6 tut1uvili connotala do uno piil oocron1e durnlll plurieonnle, !aie da oon,cnlilc una 

pl~ Ofl!snlco e struUurnlo 0<quisizi0ne delle risorse - umane o non - neceuari<, por il perseguimcnlo del 

suoi Dni, aosl supemndo le diverse cri1icilà che 14 llmito,ionc lempomle lii slni:clo anno """"" poslO, cd 

awehbe coratUnuuo II pone. Ed i!-A'tttàl connotata dall141bbti.cciarc diversi aspcul cd anlvhà chr. 

omogenmmcnte eomidcmb, confluiscano in un unico SbUmcnlD dl n,golata.m1Dzionc dei scwiZ:i da 
rendere all'Entc n:clooe, tr:ll..,.sàJ, rispetto alle Vllrlo an:o ozi•ndllll do essi coccotc. 

2 
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Puglia 

&iizs 
~ istituto zooprot&latti11i sperimentale 
• deUa pugtta e della basiliroro 

es, 

m ~"""' 
l Ouervntorlo Epldemlologlcò Regionale • OEVR 

I d41l di lnbonilllria prodoni dalle molleplic1 nuivi!à di conlrollo elfffllljle dal lahoratori doll'IZS 

mpprcsmtano uno strumento cs11m1lale per valutm, l'efficooio degli intcn1cntl sonitari, I• dilTu,ionc di 

molo lii e lnfdlive o la corilallllnnzione chimico• microbioloska degli Ìllil'l<nli; S:.si do•ono ossoro lnoluc 

lrasmessi, In q,iolir.l. di dcbl~ lnform41M, .ile istilllZionl dì riferimento (Regioni, Ccn11l di Refcronrn e 

Mini&tero della Sa!u!e). come Pl'MSl!' da .,..i fiche normnlìve nazionali od europee; 
L'lmplemenllldone cldlo on!vi!al che ~ nll'istiluzkmc dcll'OEVR e che coinvolger:inno. 

sopr:inUIU) nell.-fns, lnlzl•lo, 1tme !• uni lii opcrolive cenlrUll e 1erri1orinll dell'En!e -nl fine di nssleumn, 

una piumlilA di cspcrienu perun.mi,lior Sffl'itlo-pcnncncrnimo nel 1empo, con le risorse umane 

-adeguate, la ,wunurazlone • l'oUivariono di un catini cpìdcmlologico con·il compi IO di suppono 1,co!co­

si:lcntlnco al Servizio Veterinario Regiomla. 

Le on!vitl dell'Ol!VR ricnllmlnn9 noi ,cgucnte quadro di c:ompclen•o o obleulvi: 

Sorv,sll= opldomlologlco nell'omblto della sonlr.1. onimo le <on pallicolan, riferimenlo ai principali 

Piani di prolilml •orso le mnlonie infelliVc e diffusivo de~U' onimali. Smnno effettuato •nlu!Qionl 

sp«ir.che sull'andomento dei Pioni :11cssi mando di coneon11an= ronC1ttlonc su quelle....,. che per 

ccclcgio e Jtruuurazlooc dell'ollmuncnlc ZC01ecn!co mpp<C$Cnuno lln os11oclo •I rogsillll!limCIUO 

dell'erodicotlonc delle mol•Uie. Un =pio Jl"Ò CSSCIC r.ppre,;,nllllo dalla pcnlSICnza della 

Brucellosi, 0l"tlflW confinata a.Trarca garganica. A tal _proposito poua.nno esstR suggerite e messe: U1 

allo misure sir.ronlinorie utili •I contcnlmcn10 od oUo risc!miono dcU, probkmodcn. 

L'OEVR po!tà coodluvorc i SeNizì Veterinari per iloccl"""' il 111gçiunsiJDcnto di obieuivi p"'1icolui 

comi: I• quolific,, delle ozicodc ovine per lo scl<zlonc genelica dei p,ofili rcsis1mll alla S:Cnpie. La 

rldotionc. dell'incidcnt11 delle principali malottic oggetto di Piani •perinei di profilwi JBruccllcsl, 

Lcuccsl Bovilla Entooti<a) polrà libcron: energie.per porre &olla onenz/onc po1olcgie inf"1Vlc del 

be,liamc che per Cllllltltristlchc di penis1oma nello popolo,ioni an!moli o per poicnzioli rischi 

zoonosici rappmeniano una seria problcmodca Veterinario. 

l;i<11e ddle p,oduzìoni e Pioni di ccmrollo lnerontl la Slr:u.rcw A llmenlalC. L'OEVR coa.r111VCra sii 

•<E•ni Regi<>nnli nella vnlulDzi- dei rischi conocssi olle pmduzìoili "'°trndcbe e ogli alimenti di 

origine onlmale. fndiyidu~ngo le prinoip,.llcrhicità, e ncll'orlcnllll1l .. 10 delle aulivilà di ,orvcylionu. 

L'OEVR con1nòuirà lnohre • definire obicnivi·di ... 1rollo congruenti con i Piani N4•ionoli od 

evcnm.,11 onMtl spccillchc pcrponicolml shuazi<>ni di rischio. 

3 
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Regione Puglia 
~· istttuto zooprolìlanica S)larim,ntol, 
- della pugUa e della bosilicàta 

I -
I 

• Suppono alla clabo,uzioru: dei piani di omergcnza ptr le malotUc epid,miche • p,,nccipoziooo olla 

loro se,tionc. L'OEYR 111pponcrà la Regione nella rapida iden1ir=iooc e ndl'tpidcmiologin 

dC1Crini>a di r ... 1.i di mali.Ilio infdlivc conJa&ic>se desii animali ollre che ndlo .i.rmidone o nel 
moniu,mggio degli interventi ncc,...ri •l loro cootenlmeo10. 

Supporta t«nico-sclcn1lf,co e opcntivo all'ozicnc del Servizi Vctctlnori.pubblici ncll'applicadoac 

di pioni e proglllfflnli di controllo (plani di rismunenro, fnnnacovijilama veicrirmria, Pimii residui, 

Pioni alim<nLttionc naimalo, Piano Alim"1l!ì, L"OEVR Comi,~ coosulelllll al Servizi Voterilllrl per 

umi gli mpati inerenti l'iosccuziimc: dei progrllfflllli, lo rcollmrilonc dei cnmpioiu1mcnll e 

l'lnlCrpn:lazlone e la gestione del rlsuh111i, 

Ptogetlaaione, reolizzo:iione, •lmplemcnlllZione e ll<'Slione di slslemi inro.,..ti\i e !mnche dod· di 
iruelfflC veterinario usufruibili dal si!.!cma sonitarìo rcg!o,u,le, L'OEYR avr.!. come pr«iso obietti~ 

la ':"'!~~ _di dltlbo>c rdaziom,ij in grado di U>!cu1,1re In COJ""IIIO del d<bito informalivo.pi:r 

gli organi Centro li e opc,enl per vc,llieon: la coerenza ehffidabililà <!elle banche doli Regionoli. 

Supporto offe irid.lgini' cpld"'11iolociche elfcttwue dalle ASL..Ncgli uliuni nnoi i Snvizi Veterinari 

"""'stati coin>'òlll ,;on.una cena fiocqiJcnza noll'CSffllliooc di campionomeoli connessi 11d lndoginl 

epideminlogichc in cots0 di focolai epidemici di molaHie o-lnlmussionc a!imcntmo. lo panicolon,, 

som, scate "'•guile Indagini porldcmirrcore lo fonti alùqcnurri di numerosi c.i,i di Sindrome Emo!ltica 

-Uremico (SEU) corre!uti nd inreiionc da E. c;,li (VTEC). Mnlgmdo gli sforzi mcs.i in.compo,lo 

maggior 1>111< di qocSll 1cn111llvl non sono riuscili a r.,. chiarezza, L'IZS di Puglia_ e Basllh:ata 

Intendo. neli'nmbilo d<lla convenzione, mettere a disposizione della Regione Pu&lia la riotcvolo 

CDmpelelml micnobioklglca, ,op1111n1110 nella caratlcrizziwonc gcnclica dei miororgonl!lld patogeni 

(Lis1crla, VTEC, Salmonella eco.) e lo 01tlvhò dcli'OEVR per cèrcittc di onnonlzwc le ouivilà di 

uimliga,:ionc epidomiolo;ico i1nchc in coonlimun.,.\o o:on le Mmuro snnilnre della Regione.' 

• Analisi ed elo_boct2inne del' .dali p1DYcnicml d:ii n,,.,; mronna1ivi sanilnrf o:on prodlltiono di 

statistkhe; repon, relazioni. L'OEVR si propc,no di IISSlcumn: il monilorncsio del n..,.i informativi 

e una cDSlllnlo inlemiiono con cli Uffici Regionali mcdian1c la produzione di r,pon analitici per la 

sorveglianza d<i livolli di llllu10 d.U. popolazioni U!l!nmU e dei rischi per la lihlle pubblìcn. 

I.I Orgonlnazionc utut-np 

Per l'avvio delle anivltà dcll'OEVR è n=rio deronire l'asscun c,sanimlÌvo sia per la compooen1c 

sanilnrla che per la parte l«nologica e un processo di S!al1-up.in cui verranno definite lo nllivi14 lncr<nli 
le tecnologie do utilizzare, lo ccmpetcnze o le o rea prioritario di intcl'lcnlo, 

4 
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Pugtla 

I.I.I Org>niiz=laae 

~izs µ istiluto zooprol~aHico sperimentale 
dello pugUo e della bcsiticoto 

Ollre alle dM,se ""'1osconzc.1ccnit0-scien1ifiche già dàpo,,iblli pn:sio r1,u1u10, e che snmnno,dl 

supporlo olle diVfflC Dlli•llll. lo rimadulozlcoc d<I noovo OEVR richicd•ni l"iu:qulslzione di pcr,ooolc 

.d~c::ato co~ ~vate: comp~~~e sa~iuuic, s.utislic:he e cccniCO-informatichc. 

-Lo costil!llÌOfte del gruppo di lavoro avverrà nel lrieunio •llRYorao lu graduale s1ruuurnzione del la-loro 

da svolgere G'o inipl..,..nlll!C e dcl!a cmciln del fobbi,ogoo r,alonole. 

1,1,lSton..,p 

Le attivitll riguanleranno: 

O.tlnizl- della lnf,..uut1111111ecnol<>gica o suppono <lolle oHMtll dell'OEVR (sia 011ualmmlo 

disponibile che da implcmcolll!C). 

• lodi~idua<io= delle compclcnzo n,c....,;e (anche medion1e pioni ~J formazione) allo ~n_lo ... 
dellcauMtà. 

• Defmiziaie delle prioritll ili inlcrvenlo 011,anr,o la esplicitazione del smizio ~o regiònl!le 
deçli nbi,,lli,i lrienrmll 

1.2 Proeedurnperadn 

Tune lo ouivilà rclaliveollc cm<rg<nzc e olle 01Uvltd di so,.,.gllnnza di inlcrcsse doll"OEVR dovranno 
,sogul,c il seguente iteropmùvo: 

I. Costiliwonedel J11Uppc dl lavao forn,alO dli pe,,on.,lc dello Rqiiooe e dcll'lsti11110 con li compilo 

di dcliam: gli obiettivi (dali da gcgire e !odica1ori da ebbonuu) e i 1cmpl. 

?. Definizione dd compii! a111ntrmo dol gn,pp, OEVR. 

J, Definizione del piano di lavoro. 

4. PrognunnmlOM incontri del giuppo di lavora ll<gionc-ls1hu10, 

S, Moni"""tsl• dolb anlvitll sino• conclusione dol piogcuo, 

1.3 Aree pdorilarle di lnlcrvealo 

Pcrorcc priorilnrie di inlclVtnto si'in1endono I• indagini clic dovranno esse,c alfnmlllle noi prim<> frlennio 

di a1dvil.i dell'OEVR. Tali me, come ronconlmo nelle riunioni Regione -IZS, iOIIO le scgvmù: 

• P•nist= clclla brucellosi in olcune aree dello proviocla di Foggia 

• Sindrome Uranico emolilica (SEtl) 

s 
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Puglia 

~izs 
~· isfduto 10oproftlattico sperimentale 

de!hi pugfia e della bml1iolta' 

Tuuavia l'alliviLà di suppona ~ll'OEVI! sarà mlcura1a.pcr lo cm•Jil'nzc nel ri,pcno dello proctdurc 

operati•• dtscrillencl p~le parngrnfo. 

,2 Banche dlltl 

Con la.1espr§Sione 11B1uu:hc Doti" si lntmda 1~inslemc dei scnizi di 11Raccolu", 14!'tgglarnamcn~-M c­

"Verifica'' dei dali In rormo dlailnliwui inemnl An:hM o Rogìsm necessari al soddisfà<imcn10 di 

esii!•= normativa o oq;nn!UJ!livo dello R<giooc Pus)in. 

Di .. gu110 si riporuno le Banche Dati oggeno di sos1ionc anra•mo oppor111ni soflwaio (applicotivl) nella 
coavtnzlcoe. 

2. t BDR. banca dall n,:lono!o ollevnmen1I e capi 

Desal:lon~ 

La Bonro Doli R"lllonale allevomend li copi ~ un:i replica dei' da1i della Banca Dati Nazion:do 

relativamente ai dati dello Regione Puglia. Essa viene asgiomuta glom:ilmcme: e rapp,cscnln una ri5WSD 
udla ad esigenze elaborative di vario tip, che si possono sinta:tizzarc nei seguenti punti: 
a) luepUoghi ,1n1istici (Elmc!li vari), 

.b) •Ricerche mirau:corrposslbifllA di mggruppom,nd e miri complessi. 

e) Rnppresci,t:,zione w mappo (sìsim,,a BDR-MapJ degli ollc,'llm<oli e aziende. 

l.l Rogìslro operotori sOUoro mnnclml (R.O.S.\\IAN.J 
lh~aétone 

H slsu:ma R.O.S.M4'.N. ~ dedicalo ali; pione e cD11Suilozloor: dell'ao,gmrc doi M,nglmlfl<i dello 

Roçione Puglio. clmsificOII ,ullo b05odcl Regolomcnlo (Cl!) 18312(,QS e.del Regolamcnlo (CE) 767f.!0D9. 

Ì'omiscc s1rwncnti di ri,crco e riepiloghi n:lativi alla dis1ribuziilno sul lerrilorio dei monsimifici e dello 
Bini!- colfcgDIC, 

I! salenui, olin: • sopperire olle csigome di gestlon~ dei ,.gislri socoodo quanlo JIIO'IÙIO dalla ~ggo, 

elTcltlla anche l'allmenlaz!Me (<>bblig,lorio) In forma au1omotb:zn1n de1JiSICffl3 Mini!ilcriale SINVSA, 

liberando da mie compilo gli opcmlati delle ASL E', inoll!<, li slmrna di rircrtm<1110 pubblit'lllo 

(9bbliga10riameo1e) sul 1ìstèmo lilfonnolivo Nnùooale do! Minisloro d<lla Salu10. 

In sin1esi di ,eguiu, le runt1otiali1à dl,porubili: 

• 0"1rio.. deUe Dille (SocieLà propricloric degll lmpianli). 

6 
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~izs µ islitulo zooprolìlattico sp~rimentale 
deHo puglio e deHà bamto 

• OCS1ionc degli lmpiwi associlui (Slnntm loClllizza10 nol 1erri10rio ~ion.lo <love vcngvn6 

cffcUulllc le anlvitl. srobllile dii Regolmncnio (CE) 1831200", 

• Suunpa degti cl .. chi opcrolorl scuon, mnngimi Rq. (Cl!) I 8312005: 

•l Riepilogo q,<IOlorl ICIIOm monglml n,glslmli per le ASt e a1tlvil4. 
b) llcgbl!llti-per Ragiono S0omlc, 

è) Regis1ra~ per ASL e Rogione &0eìalc. 

dJ RegiSlrali per Dllivllll, 

e) Registrali per ASL e onlvllà. 

Q Rcgis;ro operatori IIWISimi idwir.cati. 

• Sistema di allerta per le regislr.1%iooi da cemplct= 

• Ocsùone da pone delb R,gione di llllti gli impianll del proprio krrilOrio di oomp~n 

"Ricanasclinl" seeondoo l'anlcolo IO dd RegolamenlD (CE) IBl/200$ o "ldcnlificali" Sfflmdo 11 
RegolllllltnlO (CE) 767/'!00!Ì. 

• Ocstione da pane degli opcrolorldl lutti gli implailli del pmprio lc1Ti101fo di campcm120 "llogiw.iti" 
icoondo l'artkolan,9 del Regolamcnlo (CE) 183120D5, 

• Oli Dp<IDIOrl ASL del S.rvizio Vclcrinario possono Wlllpan, il catiHcaro che ripona IUIIJ I doli della 
Rgist:mz:ione avvenuta. 

2.3 Registra Tnsporhllorl Arilmall (TRASP -AN.) 

Dcscri:io11a 

In bo~ ol R,golamcnto (CB) 1/lODJ e olle di.,...lzioni dell' Ac«>tdo Stolo-llcgionl del 20 mam, 2003 • 

G,U, n. 118· del 21/moog le Regioni sono tcnulc a redigcro o gr:sdrc 1111 RegbllD dei Tmspona1ori 
Allimall, 

L'!ZS di Puglia e Ba1ilice1a romlsoc"" ,ist.,no ,vdr-criontcd (TRASP .AN.) peri• g,,.IÌ1>1>c inromia1izzn1o 
dd Rcgutro dei Traspomi!ori di Aolmali. 

In ,Intesi di .. svilo lo fu111ion,UIA foml1c: 

• Ocstio.nc deUo au10rinwonl di lipo I p:r i Importi di dur:na inferiore .Ue 8 ore (se In ambllO 
nazionale siao cd"" nw1sima di 12 ore). 

• Cicstìone dellonu10~1 di tipo 2 peri lr.lsporti superiori nllo I orc(in ambito n:izionale superiori 
oUel2ore). 

1 
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Puglia 

niz•S· µ- lslhulo zooprofmilfico sperimentala 
. deHo pugno e dello bo!iliaJlu 

Ocs1ioae doll~ A•••ccnifi002lonf Produzione Primaria: awo-dichi..,,ÌOl)o, vidimlllll dal Servizio 

Ve1erinario ASL COmpc!onlD, che Dlle$ID la regi<lmziooc �i sensi del R"'°imm,nto .(CE) 11$:zt.!004 

mnc "praddllo,e prtm..io cdi lralpoiian, I propri animali con m,..; propri" per: Distm,e in frrlorl 
akm6S ncll'csplclamentodl un lra$porto in rcfazionro Ullo ~llivit.l cconomico. In lmnsllfflllrl?a sc:OQ 

limi1a di~""""° chllomolrico, DislDnzo inferiori a .SO l<m daU. proprio 42knda, 

• 0"5riono delle Au100erliliC4zionl 11a$porto cquid;; '11to-di<:hlnraziçnc, vidimata: 'dal Servizio 

VO!clinarlo ASL CDmpr:tmle. per li importo e1Te11ua10 dal )IR)priclario dcJl!oquide con un veicolo di 
... propriert • per finallbl non commen:lall. 

• Smmpa delle Auu,rimz;.,ij di Upo I e:? in fonnnlo pdr. 

i Simnia di allerta delle autorizznzìoni in scadenza oniro 30 giorni 

• <lcslionc dell' .. asrafi'" dolio Dina. 

• 0..1ione dolio storico delle cpcra,i,,ni ell'.cnuntc. 

• Ocsdone delle op,rotioni di Sospcnslooe, Revoco o RiMovo delle autorìzm:ioni 
l~oaecon SÌSICD!aNuiomleSINVSA 

C<imc il siSlcmo.R.0,S.MAN nnchc il slS!cma-TRASP,AN. ! inlegmo con U siSlcmo, Minlsterfole 

,SINVSA. lnlilld il sislCIIIII olimeot,, 011111\TIS!> lo lecnologia d<l Wl!B-SERVICES e pcncnto in modo 

ou1<>ma1raz;,10, l'anagràfe del Sis,cmn SINVSA rela1lv1111tcn1c nWanagroll: Tr.isportntori libtmruio da 
!aie OIIOre gli opcl1ltorl dèllc ASL 

B 
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J·Servizi on-line di raccolto ed elobornzlooe dall 

~izs tl' isfitulo zoopra6latti10 sperimentale 
dello pugna e dello bmiliroto 

Con I• espressione •Str11lzi Dll•lln• di raccoll• cd clabonwone daii" si l111endona quei sm>in nC<cssarl 

ad ·una roccalta coonlÌIIDID, guidala • ocntmlmata di daU nè<esSDri alla elaborarlono dei riepiloshi 

periodici per i debill inf'onnolivi·delb Resione versu il Miriis1ero. Nell4 fattispecie i riq,iloghi p,adoul 

concoliono alla pn>duzionc di OIISSI LEA. 

3.1 Sls1oma per la cestJ0110 d<i nuui loformadvl p,,r doblt~ lnlormall•• verso n Mlnisloro (sistema 

RJ,\11!.R.A.-Rlepllochl VElerioarl Reglonall t ASL) 

Descrizione 

11,istrma RL VE.RA. 6 !Ili appllcaUvo dedlallo nlb racco!ta;clobonwono, pn>dll2ioae e mvia di lile xml 

e xl1, soeoodo il fo1111111a richios«J dai MinistcrD d<lla Solulc, dcl riepiloghi paiodici per le am A, B e C 

del serviti veteJinari delle ASL, rclodvamente allo infonnozioni sul pn>lll'fflUIII di emdl=zlonc, 10110 o 

sorveglianza delle rnabnle dccii nnlmoli e zoonosi cofinanzfoll dallo CDl!llJnità Europ,a. 

Vi""" utlliuoio per le rcndÌ<mllazlonl semestrali e onnuall cd 6 eos111n1emcn1e monnaro1a e agglomlllo 

1ulla bosc delle nmdificbo cho il MinlslO!'O oppo,ra al sis1cmo di J<ndieontazione nnzionm (SIR), 

Ogni opcraton: m,torizinlo delle dlverSc orco può mserire I propri dall in modo guidau, e ccnlrollola, 
Verificandoli e eonfènnnldolL 

I da1i pmvenienli dalle ASL vengono controllali da un opcra1ore d•ll'H•lp,dosk cd in seguilo elabolllti In 

modo mnOIIUlli<O e messi • disposizione dei runzionari regionali che, dopo averli mmlizzod e ccni<m,ati, 

ccmomkono ,gli opcralari d<ll'Hclp-dcsk i'OK per la g<nClll21one del me d• spedire agli DIJlllllismi 

ccntmli C/1%1onali preposti o per lnvinrll a11n1vmo canali oltcmntlvi. 

Con il sist<ma inrOllnlllvo Rl,VE.R.A. è slDlo possibile otdmimre e velocizwc l'invio da1i ol Mìoisl•ro 

rispcllllndo lcmpi e ltaCCiitli • conllibllendo in 1111 modo al lllflGIU~gimenlo d<!i livelli cs,enmli di 
,.,islcrw, (LEA). 

In sin1<si di scsui10 rirnz1ona111.1 rcmlie: 

• SillCDIII di alle11!1 per le scodonze ia omo. io bosc agli odempimcnli Minlsleriall, 

• Oestione del caricamcnlc d,d per i Servi ii Veterinari ASL 1oddr1iso per Macn,.,.. di campcleWI. 

• Verifoca e eonfCIIDII del <bloda pane degli opemori ASL 

• Ebbcmzioo,, dei dali Immessi. 

• Agcrei;azionc d,l ~I• nutomoliuola per provinciit. 

• hggregozione del dalll OU!Omntiu.ala per n:giooe. 

9 
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~izs tl islilula zoopralilallica sperimenlale 
deffa pugEa e della basilkala 

• Monitoraggio lctri1orialc suddiviso per M•rn>area ASL per gli opcmlOri n:giooali sullo s1010 di 
ovomumeolo reblivo alla compilodcnc di cio,çun modello. 

• Oonerazi<>nc dei riepiloghi Regionali di file ili e :uni. 

• Gestione dello "Sloricò llcndlconlazionl" per !a ciin,ul!ozlonc dcll'an:hivio storico delle 
rcndicontsiioni chiuse rclaliva agli anni preceden1i. 

J.Z Sislcblo u ,uppor!o mergcozo (BDR-MAP) 

Rlcnu. In qucs:o servizio un sls1oma ut11e alla allivilà eme1)l"'1iall a seguilo di lbcolai di infezione, 

Nello lotli!pecie il sistema ! un'applicazione WEB-Oricnl<d che fornisce mollcplici fuazioni di 
rapp=nlOZionc di doti su OoogleMaps: 

• Rappresemaziooe su OoogleMllps di 02icnde o gli allcwmonli ricoclenii nel 1eni1orio <ampreso nel!a 

ci:confettllZil di raggio vada bilo (esempio !e an:c di pro1ctlooe o so,vqliaoza oci locolai di mala Hl• 
!nfonive). 

• Stampa dclrclcnco i:on I dad aruigraHci delle aziende selcziomnc rie.adenti nel tcnilorio sclciionalo. 

Rappn:scnlDzione su OoogleM,ps di comuni rico<!Cllli nel !CnilOrio compreso m:lla circonferenlll di 

rasgio vnmbit,, (area di prole,iono o sorvcglia:rm,~ 

• Ricmhe guidate nello Bnru:a Doli Regionale e pres,,1!a%ionc dei •lngoli allcvamcnlilnziendc su 
Oooglc.\faps. 

10 
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4 Altri servizi uq-llne 

4.1 Gestione dDnmeatalc 

DrJCIUione 

~izs 
~ mituto moprol~attico sperimentale 
· dello pugUo e deia bmilicoto 

Per .. G:5tioncdocumcn1Dlc'fl si i !Mnde l'imlune delle anivitA e tecnologie nc:ccss.uieal!a organizzazione, 

oouilogationc, clmifico:zione e pubbliw!Dn< dei d0<0menti cd alle funzioni di rkcrco "mirai.• degli 

,tessi d., ~ a dispo,i2iono degli utenti finali, 

Taio smizio richlerl, essenzialmente due ccmponcmi: 

a) Uno o pl~ ..sponsabili editoriali per lo C3UIIOgil%fflne, cl:wirlcazlont e pubblicazione dei documcnli. 

b) Un 1istcma di .. Dccumcnt mannccmmL ... per fa organizzazione in formu digitalizzata del dacumcnti 

e la ricerca degH stessi anravcna cantneristidic (cato.logo e clanificazfonc) o conlerulto (parale a 
l~ti conlel1Uli nel documento). 

Evo/11:IOM 

Auuarrnentc viene fornllo un elenca di documenti ma non ç'è uno. cutalogill.ionc e classirl'éà2:ione 

o,gan!n:im nd mn1ome,,o l'knc fomito uno llrllmento di ricerca. P"'1ll1\lo snnl sviluppato llll si,1enu dì 

-:ioocumc:n, Martagancnl'" rispondc:nle Pi rcquisit; ripor141i nella dcscrizion:. 

11 
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~ m ~..,. 
S. Help-desk 

~izs 
~ isliluto zooprolilollitO iperim1mlale 

dello pugRo e dello bositkDTo 

Un lffli2io imperlante romilo d4ll'lllilulo i: qudlo di HELP DESK. 

ToloJUppmta veml fornilo In f~niì• tclelìmioo o/o di posm clcllroolca ll"""'t<ndo un'DSSìSl<nZll •sii Ulenli 

dei siS1cml romili in convcnzione (opcmtori Regì<,noll, opclWri ASL, medici >eterino,ri liberi 
profeùiooisti'co:.). 

,Ques10 scrvi:tìo, svolto da per.illnale od~enle ronru110, foml,ce oll'ulento un punlo dJ 1iferimen10 
pc,; problt:m-solviog, inlbnnaaloni o ••llllcrim,,111. 

Di seguilo si ripotl!mO le DUivilà svaltc dall'help desk.perogni slnp sislcnm. 

S.I Sopporto Sistema TRASP.AN, 

I. A$Slslenza q,cralorl ASL poi l'uliilzzo del sl.s1cma.. 

2. Verifica e corrciiono dei dati per opcm>ioni clfcuuore In modo CITlllO da pilllo dogli opermori. 

J. Verifica c·com:ùone dei doti Anoll,roficl dai Trnsponntorl 'Animali Vivi per oonto Imi per fil 
produzio.,. e rinvio ol ,blcma SINVSI\. 

S,2 Supporto Sistema R.O.S.MAN. 

I, Assistenm apcr.,torl ASL sull'utilizzo del sìsmna. 

2. Verifica e correzìone dati per operazioni elfenuau: in modo arato da parto degli op<ralmi. 

l. Vcriroca o i:o=ione dei dati Amlgmlici OSM (Opcrntori Sclloro Mongimi) per la produzione e 
l'invio ,1 lllilcmo SINVSA. 

5,3 Supporto SlstemA RJ. VE.ILA. 

l. V<rilìca degli oggiomammti pubbliwi sul sistemo DDzionalo SIR, ol!o seopo di adoguaro ì modelli 

pro""ti "'1 &iSlcmo regionll!e RJ.VE.RA .. 

l, Assist=a.U. ASL perl'utllizta del sismno. Rl,VE.RA.c oomunicazionedcllo •••<lcnummislc,ioli 
previste. 

l. Mmii10rosgio dello fase di compilaiiono dei nmclli. 

4: Assist mm opmlori Regionali per colTC1ionc del dato immesso cd evenrualc convalido, su richiesto 

anche lo. po,sibililà di c:oorronlmo Il doto con quanto imm:sso negli mml pl<Ccdcoli. 

12 
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~izs 
~- islilulo zooprofilallicò sperimentale 
· dello pugno e ~eBo bmili<oto 

~ m --
s,4·suppor10 olle ASL per info e.,. dJ slslcml ruwonoll 

01'11"11izzazlone di «lllli di (Offllozionc per gli operolofi ASL per l'u1lllzm del prlnclpall oppl!c111M 
~i~lcriali. 

li Sem:d sistemistici 

6.1 AIIMIA slslemlsllm ddl'lnfroolrul111r.1 laform.11.., (Cool!JiultA Opcr.111 .. dolsenùl e 
DlsllSlcr Rtto,uy) 

Tm le 1111Mlà di S'!Pl)Ollo cmgate nella conv•~one .sono eompme ani:h, o!cunc 1111Mbl sisto:misùchc 

firuilizzatc a garaDliro la sic= risica dei dmi, Nella f1111i!pe(io.sl fil rifcrimonla alle PIQ<Cdore per 

gmnlire lo continuibl òpciulvào ol icrvizi di dlsOSler ,oc,wery, • 

Lo solo,zioni.ado1wc sono in,linoo con Il documen10 uffici•!• doli'agonzlo per l'llolia dlgj1:1le:"Unec· 

Guida per il Disosler R=•ll' delle Pubbliche Amministìaiioni" 'lffiione lO IJ. 

Tàli at1ivi1A Sl!IOMD a Clrico dcll'IS1hu10. 

6.21JcellJ!ngoDoll 

Sono • caria, dcll'lslilulo DDl'M I• spc:,t n:l:iti"" alle liten2c di Nili i prodotli • cccnologie llliliwile nei 
divmì sistemi 

Tunl I dati ll,CSIUi lr.lmi!e i slsleml reglan.li sono dJ praprie111 della Regione. Su rlchh:stll soni l'omila la 
documerwsiiont lttnic:a c;ho da91:rivo le suuttutç infonm.tit:be chi, t[ co111ongono. 

13 
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f;iizs 
~ istituto zooproh1allitò sperimentale 

dela puglio e dello basilicoto 

7 Schema risorse umnne da acquisire e caratteristiche delle Rgure 

li 1eam oubnale di riforimenlo per 1'01wazlane del pl'_Ollramma prevede muldprar.,,;...,nu che po,..,,. 

wtro sch<mmi-. come d.1 1abèlla acoluso folle s:ilvo ovC1llllilll rimodolatloni dcU'wo • della 
destlnoaiano specilica dello.risorse umono 

Fig11ra Profnslonrdli N11,.,,.,,dlu11//d 

Ct1po Progetta lea,lca 

_Caratteri5dohe: 

Capo proi;<llo la:nko 

Progtamo,41orc 

OpelUIO<c da1a-cntry 

·s1a1i&1ico 

Oirfçenll Vo!Cricari 

a) Laurea in lnfalllllllioo o !n lng~ lnformadto (mosistmc), 

I 

2 

I 

I 

3 

b) Esperi...., lavonllive plurieonali p.n,uo En1i Pubblioì e w:ll1 foltfspecio pn,ssa IZS nella .,.,izione 

di capo progetto Sll prog<ttl inerenti sisiemi infommdvi saniiari, 

e) Conascenu .(ocquis[i.. llllllllle progcftlj di infomiatico velerinuria con p,rticoia,e rirerimcnla • 

sistemi di int=e dei 1orii>i votcrio>rf dello ASL e degli IZS 

d) Caoosccnze Ol'profnndilo dell'ambion,.-da1alwo OIVICU, (wmpravate da Precetti su lale 
·ambien1c), 

•) Conoscenze ael fiomcworlc AFEX Onclc • del linguaggio PLSQL (comproVllle dolio pn1ecipffl>lle 
a progeul sviluppati con Coli 1ccnolosie), 

Programmatore 

Camtteristicbe: 

a) Laurea in lnfonnaÌica (uicnnalo o magistrale) o io Ingegneria lnfDITlllltico (lricmm!e a magis1rak). 

b) E,peri<ttzc lllYDtllivc da pmgmnuna1o,e almeno lriemiaU. 

e) CllftOf<erw, del daiabasc in •mbieme ORACLE e Mltroson (CDS1i1Uir.l. titalo pr•fotenziole lii 
canoS<cnZo e l'cspcricnzo su dlllabasc ORACLE). 

14 
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. ~izs µ lslifulo zoopro81aH!cò sperimentole 

deDa puglìa e d~o liusa1iccfu Regione Puglia 

d) CollòSCalte di Ungi,aSJll di pl"i:f,llllmazione in mnbiont• Or.zelo e Mi=~ (cmtitulrò 1i1olo 

prcfemainlc la <000....,. o l'osperltnn sul linguaggio ORACLE PLSQL e APeX ORACLE). 

Qpc;otore dol"1m!!J: 

Caratteriiuclle: 

o) Diploma di 11euolo medio ,uporion,. 

b) Espori"1ll0 Javoralive almeno lri=li p,wo aziende infonnntlcho o CC1llri ~ col,olo. 

e) e~......,,,. •ppruforulita del tuoi, Microsoft: wonl, mcl, accru. l'O'""POlnt (.:miituiil 1i10Jo 

p~en:nzieh, la conoscm,a di pn>dolli di griifico e lo conoscenza del lingungglo SQL~ 

Medico Voterfnarfq 

C11mneruiicbe: 

a) la•= in Mcdicirn, Vcttrinoria, 

b) Sp:çializmionì e!o comj>IOl'lll> cspciienia coercoù "'° il proge(w 

~ 
C...tt<ristiche: 

o) La=a in ScictlZII SMùSlicho (lrieMO!e o magistrale). 

b) CoJOOSCcoza comprovalo di tool, stalisùci (esempio SAS). 

15 
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~izs 
~ istituto zooproh'hittico sperimentala 

dello puglìo e dello basiliéata 

8 Durata dello convent:lone e ipolosl di cronoprogrnmmn 
la convenziono hl d"'1!m triennale, ton oniYUZiorn: da11asua fom1al• stipula 113 r1zs d\ Puglia e 
8asi1ical4 C la '"!JlOOO Puj!L>. 
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~izs 
·~ istituto moproliloH)co sparim211tole 

deHo pus!i'o e dello liosiliCDfll 

9. Fmc tronsitorla dal prucilcnte al nuovo modello orgunlzznllvo 

Il eompiutoamod.U.mM!àullf;iun1lvelXllll,mpl:11<dlllmio"°modolloo'lJlloi,,,iri'°dellop=:nlooonmwori, 

pres~• l"espl011mm10 di dlvor1e """""1urc di OCQ\lisi21one d•II• lflOIIC - pn,wl"11<memo omane - no11<hè 
del sendd che ii rendano IUhi aU'~ nec;mari. E' in 1pJ Jenso Yc~lmlla prD,Sl'DIMIU'C l'avvio di• tali amtiili 

ll!lllurnlvi di oporallvlll, • P."'1lt d.il 2• &em1!$1JC lof! ed owiamonie sompn, In dlpend""'3 ddlo !cmpklica 

AutoriwlDria rq:imc Dcvii lo 1,1 ""'° ri!cnmi -ranno lDl7 noriclul p,rte dell'llllllCI 2018 • quale pori odo,;; 

lransizionc:nd qu,ll! l'()ICr lllcatln, lo nuo,a ~ ... dcll'lstiluto •• nel con!<mpo. l!SSi""'"1C la dOYW:1 
oonllnuillo del ,avj:J attLl:llmonl• In "op,lone 
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~izs 
~ ~liluto iooprofilattko sperimentale 

delo e delo bosilicolo 

IO. P,mno dei costi 

ProspoHo dlmostnsUvo dagli onen annuall di gestione dolla conven<iont 

ColD pt( Il m1~ 9!U'!UW 
90JIOtm.11YOlftul!I 

t2 807 

;-Totai. eo1t1 man\tft mtrnto d1ll'u1•t10 o anmu-vo attuai.. ,nn_o __ 

lmpul&bone c:oq kldn!i ~, I 
P4:-flOl'\l!t 

Collldll.,,.,.,,.,,. 

511.000 

(~lptlU,..J 

9000 

Tolale cosll UHllO nl.llCM Hrvb.l=-=-=.,..,.='°="'--·=""""=---------=: H=l.t,.,_,zt f 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 564 
“Osservatorio regionale per la Biodiversità”. Variazione al bilancio di previsione 2018, ai sensi del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii, in applicazione di avanzo vincolato e istituzione capitoli. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della 
Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO CHE: 
� La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia 

con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle 
sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse 
genetiche. 

� La Direttiva 79/409/CEE, sostituita dalla Direttiva 2009/147/CEE, e la Direttiva 92/43/CEE sono gli 
strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica 
in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

� Per realizzare tali obiettivi gli Stati membri hanno il dovere di garantire lo stato di conservazione degli 
habitat e delle specie elencate negli Allegati alle due direttive anche attraverso la costituzione della 
Rete Natura 2000, nonché di monitorare periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi 
trasmetterne i dati relativi alla stessa Commissione. 

� La Carta di Siracusa sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, ha riaffermato gli impegni assunti 
dall’Italia in merito alla tutela della biodiversità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti. 

� A seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 ottobre 2010, l’Italia ha definito la Strategia Nazionale 
per la biodiversità, strumento d’integrazione delle esigenze di conservazione e di uso sostenibile della 
biodiversità nelle politiche di settore. 

� Nella Strategia Nazionale per la Biodiversità è riconosciuta l’esigenza di approfondire la conoscenza e 
colmare le lacune conoscitive sulla consistenza, le caratteristiche e lo stato di conservazione di habitat 
e specie e dei servizi ecosistemici da essi offerti, nonché sui fattori di minaccia diretti e indiretti, 
attraverso un protocollo di monitoraggio. 

� La suddetta intesa tra Stato e Regioni ha previsto l’istituzione di un Comitato Paritetico per la Biodiversità, 
composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali, delle Regioni e delle Province Autonome 
di Trento e Bolzano con lo scopo di istruire, approfondire e razionalizzare gli atti e i provvedimenti da 
sottoporre al vaglio della Conferenza Stato-Regioni, individuata quale sede di decisione politica per 
quanto attiene all’attuazione e all’aggiornamento della Strategia Nazionale per la Biodiversità. 

� È stata prevista l’istituzione di un Osservatorio Nazionale per la Biodiversità, per fornire il necessario 
supporto scientifico multidisciplinare al Comitato paritetico per la biodiversità e di una Rete di 
Osservatori e/o Uffici regionali e provinciali per la biodiversità, con il compito di favorire il necessario 
coordinamento delle attività di conservazione e di monitoraggio degli elementi della biodiversità e dei 
servizi ecosistemici, anche attraverso la comunicazione, l’educazione e la sensibilizzazione della società 
civile. 

� Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare sono stati 
istituiti il Comitato Paritetico, l’Osservatorio Nazionale per la Biodiversità e il Tavolo di consultazione 
per dare piena attuazione alla suddetta Strategia Nazionale per la Biodiversità. 

http:ss.mm.ii
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� È stata avviata, inoltre, la realizzazione del Sistema Ambiente 2010, in attuazione alla direttiva INSPIRE, 
quale progetto di innovazione digitale nei settore della protezione della biodiversità, piattaforma 
di condivisione di dati, strumento utile a supporto dell’attuazione della Strategia nazionale per la 
biodiversità e dell’attività del Network Nazionale per la Biodiversità attraverso la realizzazione una 
partnership tra Pubblica Amministrazione e mondo scientifico per la produzione, la gestione e la 
fruizione delle conoscenze sulla biodiversità. 

� In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sottoscritto con il MATTM il Protocollo d’Intesa per l’avvio delle 
attività degli osservatori regionali per la Biodiversità in attuazione della Strategia Nazionale, il cui art 3 
prevede di: 
− promuovere l’educazione, l’informazione e la comunicazione sulla biodiversità e sugli obiettivi della 

Strategia nazionale per la biodiversità, allo scopo di contribuire alla crescita della consapevolezza 
del valore intrinseco ed economico della biodiversità e dei servizi ecosistemici, sviluppando la 
responsabilità individuale e collettiva; 

− costituire la Rete degli Osservatori regionali per la biodiversità che avrà iI compito di favorire il 
necessario coordinamento di tutte le iniziative di conservazione e uso sostenibile della biodiversità e 
dei servizi ecosistemici e di comunicazione, informazione ed educazione ambientale; 

− raccogliere, elaborare e trasmettere i dati necessari per la predisposizione dei Rapporti nazionali 
previsti dalle direttive Habitat e Uccelli, che saranno elaborati a livello nazionale dal 

− Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con il supporto di ISPRA; 
− sviluppare e sperimentare con il supporto di ISPRA, un protocollo di monitoraggio dello stato di 

conservazione degli habitat e delle specie su tutto il territorio nazionale, attraverso l’individuazione 
di criteri comuni per la raccolta, la gestione e l’elaborazione dei dati; 

− promuovere la costituzione di una rete di monitoraggio nazionale, basata su un sistema informativo 
georeferenzlato, che metta in relazione tutte le conoscenze disponibili a livello regionale su habitat 
e specie. 

� Con D.G.R. n. 538/2012 “Osservatorio Regionale per la Biodiversità. Attribuzione di funzioni all’Ufficio 
Parchi e Tutela della Biodiversità” sono state attribuite all’allora Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità 
regionale le funzioni relative all’Osservatorio regionale per la Biodiversità. 

� Con la medesima deliberazione è stato stabilito di provvedere alla: 
− ricognizione dello stato delle conoscenze e delle principali lacune conoscitive sugli habitat e sulle 

specie, tenuto conto delle indicazioni fornite dalla Commissione europea; 
− all’individuazione delle maggiori criticità nella raccolta e organizzazione dei dati utili alla compilazione 

dei rapporti nazionali per le direttive in narrativa esplicitate Habitat ed Uccelli, con proposte per il 
loro superamento contestualizzate con la realtà regionale; 

− trasmissione dei dati e di tutte le informazioni utili disponibili sulle specie e sugli habitat; 
− all’avvio della compilazione dei format predisposti dalla Commissione europea per la predisposizione 

dei Rapporti nazionali per le direttive Habitat e Uccelli con i dati forniti per le specie e gli habitat; 
− alla proposta, discussione e approvazione tecnica del documento di indirizzo “Linee Guida per il 

monitoraggio. 

� Con D.G.R. n. 659/2014 è stata effettuata apposita Variazione di Bilancio per la regolarizzazione 
contabile della somma di euro 20.000,00 accreditata dal MATTM (reversale di incasso n. 10197/13), 
Capitolo di entrata n. 2062200 “Assegnazione di Parte Corrente del Ministero dell’ambiente per 
l’attività dell’Osservatorio regionale Biodiversità”, capitolo di spesa n. 581045 “Spese correnti dirette 
per le attività dell’Osservatorio regionale biodiversità”. 

� Con Deliberazione di Giunta n. 659/2015 la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla 
predetta Strategia Nazionale, ha aderito al Network Nazionale della Biodiversità (NNB) come Focal Point, 
sottoscrivendo un apposito Protocollo di Intesa in data 26.1.2016 con il MATTM, assumendo pertanto 
un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione di dati 
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sul tema della biodiversità, che costituiscono informazioni di riferimento per le Amministrazioni Locali, 
gli Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale. 

� Attraverso il NNB è possibile condividere i dati messi a disposizione dai vari Enti, senza il trasferimento 
fisico dei dati, al pari del Geoportale Nazionale, assicurando una rete di dati collegati via web mediante 
standard e protocolli condivisi per assicurare la compatibilità e l’interoperabilità dei dati e dei servizi 

CONSIDERATO CHE: 
� la Regione si è impegnata a: 

− garantire la costruzione di un nodo del Network, secondo il protocollo BioCASE/GeoCASE e a 
garantire la conservazione e l’efficiente gestione dei dati; 

− supportare tecnicamente i contributori qualora non siano in grado di rendere autonomamente 
interoperabile il proprio database e a rendere disponibile il proprio server per l’upload degli stessi 
database e nelle attività di controllo e pulizia dei dati attraverso l’utilizzo delle corrette procedure; 

− rendere disponibili i propri dati e metadati sulla biodiversità, tramite soluzioni di interfacciamento 
con i sistemi del Network Nazionale della Biodiversità; 

− fornire dati aggiornati e georeferenziati, strumento principale per una corretta pianificazione degli 
interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della biodiversità onde consentire il monitoraggio 
e la rendicontazione efficaci ed efficienti dello stato di conservazione e degli effetti sulla biodiversità 
degli interventi realizzati; 

� la Regione Puglia deve predisporre la rendicontazione dello stato di conservazione di habitat e specie ai 
sensi dell’art. 12 della Direttiva 2009/147/CEE e dell’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE; 

� l’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE prevede che i principali risultati derivanti dal monitoraggio devono 
essere presentati alla Commissione Europea in un Rapporto nazionale, contenente le informazioni che 
le Regioni, per ciascun habitat e ciascuna specie, devono inviare al MATTM entro settembre 2018; 

� l’articolo 13, commi 1 e 2, del DPR 357/97 e s.m. e i. prevede che il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare rediga ogni 6 anni un Rapporto Nazionale entro il 30 aprile 2019 per 
il report ai sensi dell’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE ed entro il 31 luglio 2019 per il report ai sensi 
dell’art. 12 della Direttiva 2009/147/CEE a partire dai dati del monitoraggio che le Regioni e le Province 
autonome sono tenute a trasmettere. 

VISTA: 
� la nota prot. 145/1276 del 13.02.2018, a firma congiunta dell’assessore alla Pianificazione territoriale, 

del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio e del dirigente 
della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio indirizzata all’Assessore al Bilancio, di richiesta 
dell’applicazione al bilancio corrente dell’avanzo di vincolato previa deliberazione di Giunta regionale a 
firma congiunta assessorile di assicurazione della presenza di adeguati e congrui spazi finanziari, tanto 
al fine di dare attuazione alle prescrizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia e attuare 
le funzioni connesse all’Osservatorio. 

� la DGR n. 357 del 13.3.2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”. 

RILEVATO CHE: 
� L’attività principale dell’osservatorio è promuovere la condivisione e la diffusione della conoscenza sulle 

diverse componenti della biodiversità, a supporto degli enti gestori delle aree protette, degli istituti di 
ricerca e dei singoli cittadini in sinergia con la Strategia Nazionale per la Biodiversità. 
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� Tutte le attività previste dall’Osservatorio per la Biodiversità regionale saranno condivise sul portale 
regionale, al fine di promuovere l’utilizzo di standard comuni per la produzione, la certificazione, la 
meta-datazione, la condivisione e la pubblicazione dei dati scientifici per rappresentare uno strumento 
regionale strategico per decisioni politiche informate, che possano garantire un uso sostenibiie delle 
risorse naturali per la Regione Puglia. 

� La Regione Puglia attraverso l’Osservatorio regionale della biodiversità e alla banca dati sulla biodiversità 
è candidata a diventare Focal Point del Network nazionale della Biodiversità. 

RITENUTO: 
� per Io svolgimento efficace delle azioni su indicate, di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato 

per € 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dai D. Lgs. n. 
126/2014. 

� Di apportare una variazione al bilancio di previsione 2018 pari ad € 20.000,00, in parte entrata e 
in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii., come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente 
provvedimento. 

VISTI: 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

� la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

� la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 

DATO ATTO: 
� che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo 

il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 
465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 

� che la somma di euro 20.000,00 è confluita in avanzo di amministrazione vincolato nell’anno 2014 

Si propone alla Giunta regionale: 
� di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per € 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del 

D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 

� di provvedere alla conseguente variazione di bilancio in termini di competenza e cassa; 

� di istituire nuovi capitoli di spesa come indicato nella sezione adempimenti contabili. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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CAPITOLO MPT PDCF VARIAZIONE VARIAZIONE 
E.F. 2018 E:F. 2018 
COMPETENZA€ CASSA€ 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO -20.000,00 0,00 

66.03 1110020 20.1.1 1.10.01.01 0,00 -20.000,00 
Fondo di riserva per 

sopperire a deficienze di 
cassa {art.51, l.r. n. 

28/2001). 
65.09 CNI 9.2.1. 1.01.01.01 + 14.925,04 + 14.925,04 

Osservatorio regionale per la Biodiversità. COMPETENZE 
65.09 CNI 9.2.1. 1.01.02.01 + 3.806,33 + 3.806,33 

Osservatorio regionale per la Biodiversità. ONERI 
65.09 CNI 9.2.1. 1.02.01.01 + 1.268,63 + 1.268,63 

Osservatorio regionale per la Biodiversità. IRAP 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per la complessiva 
somma di Euro 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 
126/2014 formatosi nel 2014 sul capitolo di spesa 581045 collegato al capitolo di entrata 2062200. 

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, previa istituzione di nuovi 
capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 2062200, al Bilancio regionale 2018, approvato con legge 
regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e 
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020, previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e ss.mm.ii., approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi delI’art.51 comma 2 del D. Lgs. n. 
118/2011. 

Bilancio vincolato 

Spesa non ricorrente 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo iI 
pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 
465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n.205/2017 ed è autorizzata ai sensi della DGR n. 357/2018 nei limiti stabiliti relativi al Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio. 

Al successivo impegno e liquidazione delle somme provvederà il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, entro il corrente esercizio. 

L’Assessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97 

LA GIUNTA 
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 

http:ss.mm.ii
http:delI�art.51
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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a voti unanimi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� DI APPROVARE la relazione dell’Assessore proponente iI presente provvedimento che qui si intende 
integralmente riportata; 

� DI APPLICARE l’Avanzo di Amministrazione vincolato di euro 20.000,00, ai sensi deirart.42 comma 8 del 
D.Lgs 118/2011; 

� DI APPORTARE la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018, approvato 
con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi 
dell’art.51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011. 

� DI ISTITUIRE nuovi capitoli come indicato nella sezione adempimenti contabili; 

� DI APPROVARE l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento; 

� DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2018 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

� DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione dell’allegato E/1 dopo l’approvazione 
del presente atto; 

� DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio all’adozione degli atti 
consequenziali; 

� DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:dell�art.51
http:ss.mm.ii
http:deirart.42
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 565 
CIG 068747497B. Lavori di manutenzione straordinaria della copertura dell’atrio della sede degli uffici 
regionali di viale Aldo Moro in Lecce. Pignoramento presso terzi n.298/18 R.G.E. (Cont. 1106/17/LB)- 
Prelievo dal Fondo dei Residui passivi Perenti (F.R.P.P.) di € 533,74. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del 
procedimento, confermata dalla Dirigente del Servizio Attività Tecniche ed estimative e dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE : 
- con A.D. 145/2010 veniva approvato l’elenco degli interventi da effettuare sugli immobili di proprietà 
regionale procedendo ad impegnare la somma disponibile di complessivi € 2.870.100,00 sul capitolo 3430 
del bilancio esercizio 2010, prevedendo, tra l’altro, l’impegno della somma di € 200.000,00 per finanziare i 
“lavori di manutenzione straordinaria della copertura dell’atrio della sede degli uffici regionali di viale Aldo 
Moro in Lecce, punto B.13”; 

- con A.D. 121/2011 dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica provinciale di BR/LE/TA si procedeva ad 
approvare il progetto redatto dall’Ufficio Struttura Tecnica provinciale di Lecce dell’importo complessivo di € 
200.000,00; 

- con A.D. n. 453/2011 del Dirigente dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica di Ta/Le/Br veniva 
determinato di aggiudicare l’esecuzione dei lavori, a seguito di gara esperita in data 25.05.11, alla ditta FRAME 
ENGINEERING Srl. da Lecce; 

- con A.D. n. 838 del 19.12.2013 dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica provinciale di BR/LE/TA veniva 
disposta, ai sensi dell’art. 136 e 137 del DIgs 163/2006, la risoluzione del contratto d’appalto stipulato con la 
ditta FRAME ENGINEERING di Mirko Gianfreda ed approvato il Verbale di Consistenza e accertamento della 
regolare esecuzione dei lavori con un residuo credito all’impresa di € 4.907,78; 

- in data 11.11.2015 veniva notificato all’Amministrazione regionale, nella qualità di terzo, l’atto di pignoramento 
presso terzi promosso da Lezzi Pantaleo Piero c/Ditta Frame Engineering di Gianfreda Mirko, Cont. 1261/15/ 
LB; 

- con nota prot. n.693 del 2016 il Servizio Coordinamento Strutture tecniche Provinciali comunicava di essere 
debitore nei confronti della Ditta Frame Engineering della somma di € 4.907,78; 

- con Ordinanza di assegnazione somme n. 3411/2015 R.G.E. del Tribunale di Lecce - Sezione Commerciale, 
venivano assegnate la somma di € 4.344,31 per iI pignoramento presso terzi promosso da Lezzi Pantaleo Piero 
c/Ditta Frame Engineering di Gianfreda Mirko, come da nota specifica degli avv.ti Antonio Tommasi e Pietro 
Antonio Luceri del 15.03.2016 e successiva del 01.04.2016; 

- con A.D. n. 182 in data 12.05.2016 del Dirigente del Servizio Coordinamento Strutture Tecniche provinciali di 
“approvazione del 4° Sal e relativo certificato di pagamento per €.4.908,03 per i lavori in esame di cui al contratto 
rep. 922 del 07.06.2011”, sottoscritto con la ditta FRAME ENGINEERING S.r.l., si stabiliva di “demandare per 
competenza alla Sezione Demanio e Patrimonio il compito di liquidare la somma di €.4.908,03, di cui al 4° sal 
e al certificato di pagamento emessi dalla direzione lavori, in favore degli avvocati Antonio Tommasi e Pietro 
Antonio Luceri e della ditta LEZZI Pantaleo Piero con sede in via Maiorana 18 -Calimera (LE), in danno della 
ditta FRAME ENGINEERING S.r.l.“; 

- con A.D. n. 304 del 2016 del Servizio Attività Tecniche ed Estimative veniva liquidato in virtù dell’Ordinanza 

http:25.05.11


29861 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

  

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

  

di assegnazione R.G.E n. 3411/2015 la somma complessiva di € 4.344,31 in favore di Lezzi Pantaleo e degli 
avv.ti Tommasi A. e Luceri P.A., così come determinata dalle richieste di pagamento e nota spese dei suddetti 
creditori; 

- in data 11.12.2017 veniva notificato all’Amministrazione regionale, nella qualità di terzo, l’atto di pignoramento 
presso terzi promosso da Centro Acciai Inox s.r.l. c/Frame Engineering di Gianfreda Mirko, Cont. n.1106/17/ 
LB, R.G.E. 298/2018; 

- con nota prot. A00108/11/01/2018 n. 626 questa Sezione comunicava, ai sensi dell’art. 547 c.p.c., che 
a seguito di A.D. n. 304 del 2016 di liquidazione del 4° SAL dell’altro pignoramento Lezzi Pantaleo/Frame 
Engineering di Gianfreda Mirko residuava la somma di € 563,74; 

- con Ordinanza di assegnazione n. 298/2018 R.G.E. il Tribunale di Lecce, Sezione Commerciale, assegnava 
al creditore Centro Acciai Inox la somma di € 533,74 a parziale soddisfo del proprio credito e dichiara la 
incapienza per il residuo, ordinando al terzo regione Puglia di effettuare i pagamenti. 

VISTI: 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 

− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

− la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate; 

− la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017. 

RITENUTO necessario al fine di far fronte all’adempimento dell’ordinanza di assegnazione n. 298/18 R.G.E., 
connessa ad impegno regolarmente assunto con A.D. 145/2010, per il quale é stata dichiarata la perenzione 
amministrativa nell’esercizio finanziario 2017, dotare l’originario capitolo di spesa n. 3430 della somma 
occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti; 

RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento 
tecnico di accompagnamento, le variazioni di seguito riportate: 

− Applicazione dell’ avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei 
residui passivi perenti per la somma di € 533,74; 

− Reiscrizione di detta somma di € 533,74 sul capitolo 3430 “Interventi sul patrimonio immobilare, 
ristrutturazione, ampliamento, manutenzione straordinaria, LR. 27/95”, P.d.C.F. 2.02.01.09.19, bil. es. 
2018. 

http:2.02.01.09.19
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2018 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO 
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 

+ € 533,74 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 533,74 

66.06 3430 

INTERVENTI SUL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE, RISTRUTTURAZIONE, 
AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA, L.R.. 27/95 

1.5.2 2.02.01.09.19 + € 533,74 + € 533,74 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 533,74 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di 
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

L’assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n. 7/97 e 
dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 27/95, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla dirigente del 

Servizio Attività Tecniche ed Estimative e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
� a voti unanimi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
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− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di reiscrivere detta somma di € 533,74 (cinquecentotrentatre/settantaquattro) sul capitolo 3430, bil. 
es. 2018; 

− di stabilire che con successivo Atto Dirigenziale, da predisporre a cura della Sezione Demanio e 
Patrimonio, si procederà all’impegno e liquidazione delle somme in esame così come reclamate 
dall’avente titolo; 

− di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L:R: 28/01 e sul 
sito internet www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 567 
DGR. n. 545/2017 PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020)- SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1: Variazione al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2019-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. Ammissione 
a finanziamento di n. 2 interventi. B.F:  Comune di Martina Franca e Consorzio di Bonifica Terre d’ApuIia. 

Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azioni 6.3.a, 6.4.c del POR PUGLIA 2014/2020 della Sezione 
Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 

La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari 
che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque 
reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - Acquedotto 
Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire 
il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e 
quantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni già intraprese con la scorsa programmazione comunitaria 
2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’ambito del PO FESR 2007/2013 - Azione 2.1.2 in attuazione 
dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante ‘’Norme e misure per il riutilizzo delle 
acque reflue depurate”; 

Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 
1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei 
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione 
delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità 
stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione 
della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella 
versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 

In particolare, l’Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue 
depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle 
misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità 
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque 
reflue urbane depurate, attraverso: 

1. Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al 
riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

2. Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 
ambientale; 

3. Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 
4. interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 

Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta 
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, 
Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 
Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 

http:ss.mm.ii
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rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane 
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014-2020, secondo i 
criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse 
da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’Istruttoria delle stesse per la definizione 
di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le 
successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e 
Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione 
dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli 
di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la sottoazione 6.4.3 
del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi 
disponibili allo scopo. 
Alla suddetta procedura sono pervenute n. 72 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse 
nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso 
apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione integrativa così 
come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16. 

Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse idriche ha 
richiesto al Soggetto Gestore del SII - AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria 
all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli 
utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. 
La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti 
dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, 
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che 
si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o 
soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli interventi 
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, oltre che attraverso i criteri tecnici 
stabiliti con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale 
Pugliese n. 388 del 06/04/2016. 

Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli 
interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli 
interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, 
tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione 
della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico (Allegato 1 verbale prot. n. 7042 
del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione definitiva, in ordine di arrivo cronologico, fino ad 
esaurimento della dotazione finanziaria dì cui all’Azione 6.4.3. del POR PUGLIA 2014-2020 o delle altre risorse 
pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della 
Regione Puglia. 

Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a 
finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle 
risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020. 

Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
‘’Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - I stralcio - Santa 
Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale 
“Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR 
PUGLIA 2014 - 2020; 
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Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Trani 
(BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui 
all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014- 2020; 

Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare lo schema di Disciplinare 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. 
Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa 
al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per 
l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020 
rispetto all’intera dotazione prevista di € 30.000.000,00 per l’attuazione di n. 12 interventi, i cui disciplinari 
regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti beneficiari sono stati sottoscritti in data 30/06/2017. 

Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della 
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazìone dell’Azione 
“Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione 
finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 
di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016. 

Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento dì 
‘’Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie 
(BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, a 
valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016. 

Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 
16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Faggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano, 
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. 
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del 
Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di 
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 1.345.119,17, in 
favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti 
dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 

Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di 
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 
8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di 
Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia 
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di 
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di 
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 790.956,36, in 
favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
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risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti 
dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 

Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione 
delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla 
DGR n. 545/2017, come riportata nello schema seguente : 

FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, LINEA 2.1 ; “Interventi 
per rafforzare il sitema della depurazione e fognatura”. SEZIONE RISORSE IDRICHE. 

Progetto Soggetto Responsabile 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA PUBBLICA 
ASSEGNATA 

Infrastrutture per il pretrattamento, 
stoccaggio e riutilizzo delle acque 

reflue depurate ai sensi del 
D.M. 185/03 e R.R. n. 8/2013 

Regione - Gestore del SII - Comuni -
Consorzi di Bonifica - ARIF - Enti 

Parco - Gestori aree protette e/o SIC 

52.000.000,00 

Infrastrutture per il convogliamento e 
lo stoccaggio delle acque pluviali 

Regione - Comuni 31.250.572,14 

Programma di interventi del Servizio 
idrico Integrato - comparti idrico/ 

fognario e depurativo per AQP SPA 
AQP SPA - Gestore del SII 13.849.427,86 

Acquedotto del Locone - 
completamento dell’acquedotto del 

Locone, II lotto 
AQP SPA - Gestore del SII 65.300.000,00 

Intervento di bonifica e ripristino di 
alcune tratte collassate della 2^ parte 
del canale a cielo aperto del secondo 

tronco dell’acquedotto Sinni 

Ente Irrigazione Puglia, Lucania e 
Irpinia (EIPLI) 

2.900.000,00 

TOTALI 165.300.000 

ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e 
pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 
33.136.547,45, per l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi 
del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria 
pari ad € 52.000.000,00), nonché, dall’intervento di ‘’Bonifica e ripristino di alcune tratte collassate della 
2^ parte del Canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni” per l’Importo complessivo di € 
2.900.000,00 la cui attuazione è demandata alla Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia. 

Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento 
di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per 
l’importo complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui 
al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), 
Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione 
Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha confermato ad AQP SPA che l’intervento di “Adeguamento al 
DM. n. 185/03 del Depuratore di Martina Franca”, non comporta alcun costo aggiuntivo, perché, rientra nel 
più ampio progetto di “Adeguamento al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. dell’impianto di depurazione a servizio 
dell’agglomerato di Martina Franca e realizzazione del recapito finale transitorio, inclusa la rifunzionalizzazione 
del recapito finale esistente”, già finanziato dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con 

http:ss.mm.ii
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Determinazione Dirigenziale n. 187/2016 per l’importo complessivo di € 12.000.000 di cui € 7.500.000,00 a 
valere sulle risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014-2020, Azione 6.3 ed € 4.500.000,00 quale quota di 
cofinanziamento a valere sulle risorse rivenienti dai proventi tariffari del Servizio Idrico integrato; 

Con Deliberazione n. 189 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
“Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per l’importo complessivo 
di € 690.000,00 in favore del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera 
CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse 
Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’ intervento di “Adeguamento 
al DM. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta” per l’intero importo di € 4.200.000,00 in favore di AQP SPA 
di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 
- Sub. Azione 6.3.a ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in 
applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette 
dopo il loro completamento”. 

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adeguamento 
al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo/Terlizzi” per l’intero importo di € 950.000,00 di cui € 712.500,00 
(75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 
237.500,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, 
dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione 
di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
vincolate; 

PRESO ATTO CHE : 

nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 
per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 
2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel 
corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2018-2021, per un importo pari a € 6.017.112,04; 

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

VISTA la LR. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

http:ss.mm.ii
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione 
I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018). 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria”; 

− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di 
cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente € 6.017.112,04 a valere sulle risorse 
di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di n. 1 capitolo di spesa e apportare la VARIAZIONE 
IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, al 
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con DGR n. 38 del 
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto previsto al punto 
3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. 
Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 
Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 6.017.112,04 

ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA 

capitolo di 
spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma, Titolo 
Cod. Piano dei Conti 

CNI 
PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. SERVIZIO 

IDRICO INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

9.9.2 U.02.03.01.02.000 

� Parte I^ - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017 
CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate 

Capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

fìnanziario e 
gestionale 

SIOPE 

Variazione in aumento 

E.F.2018 E.F.2019 E.F. 2020 E.F.2021 

4032420 

FSC 2014-
2020 PATTO 

PER LO 
SVILUPPO 

DELLA 
REGIONE 
PUGLIA 

4.2.01 E.4.02.01.01.001 
+€ 

350.000,00 
+€ 

1.700.000,00 
+€ 

2.228.556,02 
+€ 

1.738.556,02 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 

� Parte II^ - Spesa 
CRA 64.02 

Capitolo Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Cod. Piano 
dei Conti E.F.2018 E.F.2019 E.F. 2020 E.F.2021 

PATTO PER LA PUGLIA FSC 

CNI 
2014-2020. SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

9.9.2 
U.02.03.01 

.02.000 
+€ 

350.000,00 
+€ 

1.700.000,00 
+€ 

2.228.556,02 
+€ 

1.738.556,02 

AMMINISTRAZIONI LOCALI 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di 
Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo 
di € 6.017.112,04, corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma 
sopra riportato. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico 
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997. 

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
K) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse 
Idriche, 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e 
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della 
Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche; 

� di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 

http:ss.mm.ii
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n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.,, istituendo in termini di competenza 
e cassa, Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” 
e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di 
cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, 
per l’importo corrispondente € 6.017.112,04 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-
2020 - Patto per la Puglia; 

• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al 
bilancio; 

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 

� di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente all’allegato E/1;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 568 
Programma P.I.P.P.I.7 - Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione. Ratifica Prot. d’Intesa 
Regione Puglia. Ministero Lavoro Politiche Soc.li e approvazione schema Convenzione. - Variazione al 
Bilancio 2018. Documento tecnico di accompagnamento e Bil. gestionale approvato con D.G.R. n. 17/2018, 
ai sensi art. 51 co. 2 D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggieri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche 
per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue. 

La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per 
l’infanzia e l’adolescenza” e, in particolare l’articolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un servizio di 
informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle 
finalità della legge stessa. 

In data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Programma di Intervento Per la Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” 
di Torino, Firenze, Bologna, Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza 
è fornita dall’Università degli studi di Padova. 

Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013 e n. 164 del 6.10.2014 n. 78 del 5.8.2015 e n. 277 del 24.10.2016 e 
n.786 del 22.12.2017sono state adottate le Linee guida per la presentazione, da parte di Regioni e Province 
autonome, delle proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma 
di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) a favore dei minori a rischio di allontanamento 
dal proprio nucleo familiare, per gli anni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018 con l’obiettivo di 
estendere la sperimentazione già avviata nelle città c.d. “riservatarie”, ai sensi dell’art. 1 della citata legge 
n. 285/97, ai territori regionali o di consolidarne la sperimentazione nei territori già aderenti durante le 
sperimentazioni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018. 

Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013, n. 234 del 24.11.2014 n. 206 del 6.11.2015 , n. 277 del 24.10.2016 e n. 
364 del 02.12.2016 sono stati approvati, ai sensi delle predette Linee guida, gli elenchi degli Ambiti territoriali 
ammessi al finanziamento nazionale, per un ammontare per ciascun Ambito territoriale è di € 50.000,00 cui 
aggiungersi un cofinanziamento regionale, come previsto nelle citate Linee guida, per un ammontare di € 
12.500,00 per ciascun Ambito.

 La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I. per le annualità 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 
2017-2018. 

Con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1774 del 6.8.2014, n. 587 del 30.3.2015 n. 1522 del 3.10.2016, 
n. 366 del 21.03.2017 e n. 367 del 21.09.2017 si è provveduto, fra l’altro, alla presa d’atto del “Programma di 
Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) - Anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017 e 
2017-2018, alla formalizzazione delle rispettive adesioni all’iniziativa da parte dell’Amministrazione regionale 
e alla ratifica della stipula dei relativi Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 
Regione Puglia sottoscritti rispettivamente in data 15.12.2013, 9.12.201,16.12.2015 e 21.12.2016. 

Successivamente, con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione 
Sociale-Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 786 del 22 dicembre 2017 sono state adottate le 
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Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.- anno 2017-2018, con l’obiettivo di estendere il Programma 
2018-2019 ai nuovi ambiti territoriali ovvero di consolidarne l’implementazione nei territori che l’hanno già 
sperimentato. 

La Regione Puglia ha aderito al nuovo Programma P.I.P.P.I. - settima annualità- attraverso l’invio in data 
29.01.2018, con nota prot. AOO_082/473, da parte della Dirigente della Sezione Promozione della Salute 
e del Benessere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l’Inclusione e le 
Politiche Sociali, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I. 7-anno 2018-2020, 
con l’indicazione degli Ambiti territoriali da coinvolgere nella sperimentazione e la compilazione del relativo 
Formulario sia da parte della Regione che da parte degli stessi Ambiti territoriali, per la dichiarazione del 
possesso dei requisiti richiesti nel Programma P.I.P.P.I. 

Con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 83 del 
13.02.2018 è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, ai sensi 
delle Linee guida di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017. 

Con successivo Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 
85 del 16.02.2018 è stato autorizzato il finanziamento degli ambiti territoriali approvati ai sensi del richiamato 
Decreto Direttoriale n. 83/2018. 

L’ammontare finanziabile da parte del Ministero per ciascun Ambito territoriale è pari alla somma di € 
50.000,00 cui deve aggiungersi un cofinanziamento, da parte della Regione, pari al 20% del finanziamento 
nazionale, secondo quanto previsto nelle citate Linee guida, corrispondente alla somma di € 12.500 per 
ciascun Ambito. 

A seguito della ripartizione indicata nel suddetto elenco di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 85/2018, 
la quota di finanziamento autorizzato relativa alla Regione Puglia è pari a complessivi € 250.000,00 in favore 
di n. 5 Ambiti territoriali, quale quota di finanziamento corrispondente ad un contributo pari ad € 50.000,00 
per ciascun Ambito. 

Gli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento di cui al Decreto Direttoriale n. 83/2018 sono gli Ambiti di 
Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia. 

In data 01.03.2018 è stata trasmessa a mezzo e-mail dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la 
bozza del Protocollo d’Intesa conseguente all’adesione da parte dei territori regionali alle Linee guida per 
la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla sperimentazione del 
modello di intervento P.I.P.P.I. unitamente agli allegati “P.I.P.P.I.-2018-2020- Estensione del Programma agli 
Ambiti territoriali sociali” - Livello Base e Livello Avanzato (AII. A), “P.I.P.P.I. - Ipotesi costi per intervento diretto 
operatori” (All. B) ed “Elenco Regioni e Ambiti territoriali” ammessi al finanziamento”(All. C), quali parti 
integranti e sostanziali del medesimo Protocollo, da restituirsi firmati digitalmente e al richiamato Decreto 
Direttoriale n. 85/2018. 

Con nota in data’ 06.03.2018 della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, 
è stato trasmesso al Ministero il predetto Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Puglia, digitalmente sottoscritto dalla medesima, unitamente ai relativi tre allegati, per la 
sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. - Anni 2018-2020. 

Il predetto Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto digitalmente in data 08.03.2018 da parte del Direttore 
Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero. 
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Il suddetto Protocollo all’art. 2 prevede che la Regione, per la copertura dei costi per lo svolgimento delle 
attività della sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I., utilizzi il contributo finanziato di cui all’art. 5 
del medesimo Protocollo, pattuito nella misura di € 50.000,00 per ciascun ambito finanziato, per un importo 
complessivo di € 250.000,00, nonché garantisca il cofìnanziamento per la residua quota del 20% dei costi 
totali. 

Il medesimo Protocollo all’art. 7 prevede le seguenti modalità di liquidazione da parte del Ministero delle 
spese sostenute: 

� per una quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività, previa comunicazione 
della Regione della costituzione e convocazione del Gruppo regionale di cui all’allegato A; 

� per una quota pari al 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio 
sulle attività svolte, corredato di un prospetto sintetico articolato per voci di costo come da allegato 
B, previa verifica dell’inserimento dei dati al T0 da parte degli ambiti territoriali secondo le modalità 
previste dall’allegato A e delle dichiarazioni dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata 
all’avvio delle attività; 

� per il restante 20%, e comunque al saldo, previe positive determinazioni della Commissione di cui 
all’art. 6, su presentazione di una relazione finale sulle attività svolte, previa verifica del corretto 
inserimento da parte degli ambiti territoriali dei dati al 12 secondo le modalità previste dall’allegato A, 
e di apposita richiesta del saldo completa della documentazione giustificativa delle spese sostenute per 
l’intero ammontare del finanziamento e di un prospetto riepilogativo delle spese a carico della quota 
di cofìnanziamento regionale. 

Pertanto, è necessario assicurare il finanziamento del programma PIPPI 7 in favore degli Ambiti territoriali 
di Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia per un importo complessivo di € 250.000,00, quale 
finanziamento autorizzato con il predetto Decreto direttoriale n. 85/2018. 

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento si propone: 

− di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore 
dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli 
ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017; 

− di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione 
regionale attraverso l’invio da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dell’Assessorato 
regionale al Welfare alla Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del 
Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018, della su indicata “Proposta di adesione alla 
sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formulario; 

− di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale 
n. 83 del 13.02.2018 e n. 85 del 16.02.2018 con il quale è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali 
ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato; 

− di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto digitalmente dalla Dirigente della Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale 
rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 di cui all’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento e relativi allegati di seguito indicati, quali parti integranti del medesimo 
Protocollo, unitamente ai richiamati Decreti Direttoriali n.83/2018 e 85/2018: 
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� Allegato A “P.I.P.P.I. 2018-2020 - Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”(Livello Base 
e Livello Avanzato) 

� Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori” 
� Allegato C “Tabella Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui al D.D. n. 83/2018 
� Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7; 
� Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali; 

− di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello 
Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno, e Troia (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma di intervento 
P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del 
presente provvedimento; 

Inoltre: 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative spese; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 

Con il presente provvedimento si propone di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020, approvato con la LR. n. 68 del 29.12.2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, nei 
termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, per un importo 
complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento di cui al richiamato Decreto della Direzione Generale per la 
Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018. 

La variazione che si propone con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I 
della legge n. 232/2016 e del comma n. 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 

Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
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della Struttura titolare del Centro di responsabilità: 

61 Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale E Dello Sport Per Tutti 

04 Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

BILANCIO VINCOLATO 

PARTE ENTRATA 

2 
101 

1 

CODIFICA D.LGS. N.118/2011 

Trasferimenti correnti 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

2056275 

Titolo 
Tipologia 
Categoria 

Capitolo di 
Entrata 

Declaratoria Assegnazione relativa al finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

P.D.C.F. 

Tipo Entrata 
Codice UE 

Sociali-Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Socialeper 
la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la 
Prevenzione dell'Istituzionalizzazione). 
E. 2.01.01.01.01 - Trasferimenti correnti da Ministeri 

Non ricorrente 
2 - Altre entrate 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

PARTE SPESA 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo di 

Spesa 
Declaratoria 

P.D.C.F. 

Tipo Spesa 
Codice UE 

E. F.2018 + 250.000,00 

CODIFICA D.LGS. N,118/2011 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
1 Spese correnti 

' 
781095 

Spese per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. 
Interventi Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione). 
U. 1.04.01.02 -Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali 

Non ricorrente 
8 ~ Spese non correlate ai finanziamenti UE 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

E.F.2018 + 250.000,00 

(Programma di 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per 
Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018. 
Si attesta che l’importo di € 250.000,00, quale trasferimento e contributo erogato “a rendicontazione”, 
corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e delle 
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Polìtiche sociali, esigibile nell’anno 2018 nella misura di € 125.000,00, mentre la restante parte sarà esigibile 
a seguito della realizzazione della spesa per la quale è resa la rendicontazione. 

All’accertamento per il 2018 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere contestualmente al provvedimento di impegno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011. 

Al cofinanziamento regionale, ammontante alla somma di € 62.500,00, si farà fronte nell’ambito delle risorse 
di cui all’impegno assunto con A.D. n. 1227/23.12.2014 - Cap. 786000 - Bilancio regionale 2018. 

In allegato al presente provvedimento, si riporta il “prospetto E/1” contenente i dati d’interesse del Tesoriere 
relativi alla variazione del bilancio di che trattasi, secondo lo schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. 
n.118/2011. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 118/2011. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità e dalla Dirigente di 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1) di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) 
a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del 
programma agli ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al Decreto della Direzione Generale 
per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 786/2017; 

2) di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione 
regionale attraverso l’invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alia 
Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e 
Politiche sociali, in data 29/01/2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma 
P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formularlo; 

3) di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 83 del 
13.02.2018 e successivo n. 85 del 16.02.2018 con cui è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali 
ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato; 

4) di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per 
Programmazione Sociale rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 e degli allegati di seguito 
indicati, costituenti parte integrante del medesimo di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento e relativi allegati, di seguito indicati, quali parti integranti del medesimo 
Protocollo, unitamente ai richiamati Decreti Direttoriali n. 83/2018 e n. 85/2018: 
� Allegato A “P.I.P.P.I. -2018- 2020 - Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”(Livello 

Base e Livello Avanzato) 

http:all�art.10
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� Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori” 
� Allegato C “tabelle Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui D.D. 83/2018; 
� Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7; 
� Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali; 

5) di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina 
(Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma 
di intervento P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo 
l’approvazione del presente provvedimento; 

6) di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento 
Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della 
Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano, 
Massafra, Modugno, e Troia (Livello base) di cui all’Allegato 2 al presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale; 

7) di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria 
ai sensi del D.Lgs. 118/2011” del presente provvedimento che qui si intendono integralmente riportate, 
per un importo complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento autorizzato in favore della Regione 
Puglia con il richiamato Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione 
Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018; 

8) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 

9) di approvare l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, relativo alla variazione ai 
bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

10) di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1; 

11) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

12) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DI INTESA 
TRAIL 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
E LA REGIONE PUGLIA 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (cli seguito denominato Ministero) con sede in 

Roma, Via Fornovo n. 8, (C.F. 80237250586) rappresentato dal dott. Raffaele Tangorra, in 

qualità di Direttore Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 

E 

La Regione Puglia- di seguito denominato Regione - (C.F./Partita IVA80017210727) con sede in 

Bari, via G. Gentile n. 52, rappresentata dalla dott.ssa Francesca Zampano .in qualità di Dirigente 

della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196 es. m. e i. recante "Legge cli contabilità e finanza 

pubblica"; 

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232, ''Bilancio cli previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019" ~egge cli stabilità 2017)"; 

VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 102065 del 27 dicembre 2016, 

concernente la ripartizione in capitoli delle unità cli voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 ed, in particolare, la Tabella 4; 

VISTO che, sulla base del D.M. cli cui al punto precedente, alla Direzione generale per 

l'inclusione e le politiche sociali è stata-assegnata la gestione del CDR 9 del quale fa parte il 

cap. 2504 PG 31; 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 01/02/2017, 

registrato dall'U.C.B., in data del 06/02/2017 al n. 82, che assegna le risorse finanziarie per 

l'anno 2017, ai dirigenti degli Uffici Dirigenziali cli livello generale appartenenti al Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, attribuite ai capitoli delle unità previsionali di base della 

9tata Tabella 4 di cui fa parte il CDR 9 - Direzione generale per l'inclusione, e le politiche 

sociali; 

VISTO il decreto legislativo 15 settembre 2017 n. 147 recante '"'Disposizioni per 
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ig re 14 ott lm' 2017 ha dcrerminaL l'is1i1uzionc d ·lln Direzione Gen rak r 't' l:i lotra alJa 

p )Ye.rtà e per la pr grammazione :t eia] · e la conseguente SOJ pressione della Dircziorn.: 

Generale per l'in lu~ionc ocialc le politi hc socialj; 

V L TO il D.P.C.M. dc:l 15 noY mbn: 20 17 n:gismno dalh1 Com: dei ,onù in data 

12/ 01/2 018 iii n. I 16, C()n il qu:ik · s1a1 , con ferito l'in :irico <li Di retro re , n ral dclh 

Dir zione Genera i per la I rrn all::1 povertà e per la programmazione s ciii! al don . R:iffa le 

1\Jjchcle Tan orra; 

VLT il D.l\l. del G dicembre 20 17, registrato all:i Corte ic_i Conti il 2 dic ·mbrc _017, n. 

2419, recante ' ln<li,·iduazion d ·Ile uni1à organizzative li li,·cllo dirigenziale n >n generale 

nell'ambito <l I :-:;ef,rr Lariato generale: e delle <lir ;doni generali", pubblicaro in Cazz rrn 

U fficialc n. 20 del _5 gennaio _() 18; 

VlST il decrct i incermiru. reriale in data _3 n ,·cmbrc 20 17, rcgistraro dalla ort dei nti 

r ·gisrrato il 7 / I _/2 ( '17 al n. 1291, ·on il tiualc "i è pnNvcduto alla ripartizione delle risorse 

finanziari del 1: rndo nazionale: per k politiche sociali _() I ; 

\ ' L'T , in particc lare, I art. -1 del w mmenzionato decrcrc incermirustc:rialc che: prcn :de a 

valere sulla quota del Fondo na,:iom k per lt: politiche so iali dcsrinarn al 1\ 'linistero del 

lavoro e delle p >urjche sociali il tìnan;,,iamcnro, per almcn< 3.00ll. )00 di euro, di azioni volte 

al e nsoliJamenLP e all'allargan1tnto, nonché all'assistc·n%a tecnica e scicnLifica, del 

programma di [ rcvcn%Ì< ne dcll'allontanamenro d i minorenni dalla famiglia di origine 

P.I.P.P.I. r gramma di interventi I cr la pre\· nzi ne dcll'isriruzionalizzazion ) 

l'a[tribuzione di tali risorse ai territori coinvolti nell:i S( erimerm1zione per il trnmir delle 

Regioru e delle Province ,\u tonomc sulla base ru lince guida adottate dal ì\lìnistero ciel lavoro 

e delle r litiche $ >eiali; 

\ ' L'T il dc reti del Lini. Lrn dell'l~conomia e delle 1:ina11ze n. 21-165.> del 2 1/ l_/ 2017, 

registrato dalla Cone dei onti in lata 28/ 12/ 2017 al 11. 1759, con il quale ,Tngon 

a1 porcate le necessarie ,·ariaziuni di bilancio p r porci· trnsfcrirt: agu :ivemi diritro le ti~ rsc 

previste d:il 1 :ontk , zional per I poliriche . ociali 20 17; 

1\ CCE RT . \T. \ la disponibilirà finanzi:iria sul ca1 it >11 _504 PC 3 1, dello sraro di pm·is ionc 

<lei lini tcrn del Larnro e delle l'olirjche Sociali, per l'ann<J finanziario 2U 17: 

2 
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la legge 28 agosto 1997 n. 285, recante "Disposizioni per la promozione dei diritti e di 

opportunità per l'infanzia e l'adolescenza", e in particolare l'articolo 8, comma 1, che prevede 

l'attivazione di un servizio di informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di 

supporto tecnico per la realizzazione delle finalità della legge stessa; 

VISTA la Raccomandazione della Commissione Europea del 20 febbraio 2013, "Investire 

nell'infanzia per spezzare il circolo vizioso dello svantaggio sociale", nella quale si racéomanda 

l'elaborazione di strategie integrate finalizzate, tra l'altro, a ''Migliorare i servizi di assistenza alle 

famiglie e la qualità dei servizi di cura alternativa - Rafforzare i servizi .sociali e i servizi di 

protezione destinati ai minori, in particolare in materia di prevenzione; aiutare le famiglie a 

sviluppare le loro competenze parentali evitando stigmatizzazioni e vigilare inoltre affinché i 

minori sottratti alla loro famiglia crescano in un ambiente corrispondente alle loro esigenze"; 

VISTO il PON "Inclusione" - CCI n.2014IT05SFOP001, approvato con decisione della 

Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014; 

CONSIDERATO, in particolare, che le finalità e le attività delle progettazioni per 

l'implementazione delle presenti Linee guida sono coerenti con quelle previste dall'Asse 3 del 

PON "Inclusione", che prevede ìl sostegno alla realizzazione di "Sistemi e modelli di 

Intervento sociale"; 

CONSIDERATO, inoltre, che le modalità di selezione· dei progetti, di gestione e di 

rendicontazione delle attività progettuali previste per l'implementazione delle presenti Linee 

guida sono compatibili con quelle previste dal PON "Inclusione"; 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea ''EUROPA 2020 Una strategia per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" del 3 marzo 2010, che riconosce l'intimo legame tra 

politiche economiche e politiche sociali, ponendo al centro dell'attenzione del policy maker la 

lotta alla povertà ed alla esclusione sociale, in particolare fissando un target di riduzione di 20 

milioni del numero di persone in condizioni di povertà ed esclusione sociale, entro il 2020 per 

l'Unione nel suo insieme; 

VISTI i Protocolli d'intesa tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l'Università degli 

studi di Padova stipulati in data 29 dicembre 2010, 11 novembre 2011, 19 dicembre 2012, 22 

ottobre 2013, 18 dicembre 2014, 21 dicembre 2015 e 21 dicembre 2016 per la realizzazione 

delle attività del Programma di Intervento Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione 

(P.I.P.P.I.), per il consolidamento delle competenze acquisite dagli operatori coinvolti e per 
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'cslensionc del Progn1rnrna agLi ambiti terriwriali ai ~ensi dell'art. 8, comma 3 lcu. a), della legge 

8 no\·cmbre 2000, n. 328; 

V ISTIJ le Lince gujda I er la prl'.scnta'.l.ione da parte di Regioni e Pr vince autonome di 

propo ste di adcsìc ne alla sperim 'ntazì nc lei 111, d li di inter,;enw P. I. P. P.1. O)rogramma dj 

lntcrvent.i P r la Pr venzion · dcll' lsti1u'.l.ionali,.zazione) ;idottare in clatn 2_ OIL bre _01., 6 

ttobre _o l ..J 5 agosr _() 15 e _5 ouo brc _(l 16; 

\ITSTT i risultati l ·itivi raggiunti nelle precedcllli fosi di implementazione del Programma e 

pubblicaci nei num ri 24, :w, 38 e 39 della serie dei ''Q ua l ·rni della Riccr ,1 Soci, le", disponibili 

·ul sito istituzionale del Min.isceru d 11,avnro e delle Politiche S cinli: 

\ILT l'.\ccor lu in sede cl.i Conferenza nificarn d I 2 1 dicembre 20 17 tra il t\lini·rn del 

lavoro delle poliLiche se ciali, I · Regi rn e Prc vine , 1\ ut nom dj Trento e 13olzano e le 

\ utonomic loca Li per la pr mozion e diffusione delle Linee cli indi.rizzo nazionali 

suU'intervcnto w n bambini e famiglie in situazi ne di vulncrnbiliLà, che scaturisce dalla ìrnrn 

speri.mcntazi ne pluricnnal ru P. I. P.P. I. e si propone C( m · 111 ·t d logia a regime per la presa 

in carico li bambini e famiglie in difficolr\ 

COr ,' lDl ~R.XL\ h nect:ssirà di onsulidar sempre p1u l'implementazione del mod ·Ilo cl.i 

inL rvenw sul territorio nazional ·: 

Vl 'T il decreto del Diren r e; nernl · n. 786 in data 22 dicembre 2017 regimato dalla Cc rtc 

d i ~nnti il _9 / O I / 2018 al n. 253 on il qual sono state adottate I · Linee gu.ida per la 

pr ·scntazi< ne da parte li Regioni e [)re ,·ince "\uronom dì pr 1 ( stc di ad ·sionc.: :d modello cli 

intcn-c11ro P.l. P.P.l. (Pro~rnmm;i di 1 ntep:cnti Per la Prev ·nzionc leU'IstiLUzionali:,,z:1zi >11t): 

VT'T , in parcicc lare, il runr o 7 delle cì1a1c l,inee guid:1 che prevede l'ìst.iruzion li un'apposirn 

C mmissionc per la valurazion delle proposte nominata ch1l Direttore ;cn ·raie pn la lo1rn alla 

I overti'1 e per la progrnmmHZÌ< ne sociale; 

V L T il Dtcrl'I u Dìrl'twriale n. 44 d ,f fcbl raio _ ) I ', con il tiuale è stata 1snrui1a la 

,ommissionc di v:'llutHzionl' dcllc propo ste di adesione al modello dì inten·ent< P. I. P.P.T. 

(Pi: grnmma di I nt Tvcnti Per la I rc,-cnzic ne dell'lstituz ionaLizzazione) pr ~entar ai sensi delle 

Lin e; uìda d I __ diccn bre 20 I 7; 

\'1STO l'elenco d gli ambiti errir r ia lì amme~gi al Einanziamcnru n:1%Ìl>nalc predi. porn, cd 

approvar> clefìniti\'fll11 ·nte dalla C:ommi,~ìone st ·ssa nella scclmH !cl 9 ebbra.i ~l) 18; 

\ L"T() il Decreto Dirctrmialc n. 83 del 13 febbrai 2( 18 eh · ap[ r< rn l'elenco degli ambiti 

1crrii-oriali ;immessi :il fì,rnnziam ·11to naziom1le; 



29889 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

lSTO il D crcto Dirctrorialc n. 5 dcl I (1 fe::bbrnio 2018 on il c1uale si aum� zza il 

finanziamento dcgLi ambiti territ riaLi amme si al fìnanziamc:nto nazionale rcr un importo 

rnplessivo di 3.250.000,0 ): 

T TT O Q TO CIÒ PREME SO 

SJ TIP LA E SI CO VIE E Q A T O SEG E 

Arti co lo 1 - Ogge tto 

TI pre cnt · Pr tocoll > ha per oggcrt·o h1 realizza7.ionc delle att.ivirà r ·lative all'adesion · al 

model! di tnrervcnro P. I. P. P. I. (Programma Ji I nrervcnti Per la Pre,·en7.ione 

J ell'lstituzionalizzazion ) s e nJo c1uan1n rii ortato 11ell allq~at< ,\ , I arte inie rance d I presente 

Protoc Il . 

Arti colo 2 - Impegni della Region e 

La R gion si 1mpegrni a ~v 1.icrc le ,mività di cui all'art. 1 n I ri:;petto degli obictti,·i e lei 

contenuti, nonché dei r ·mpi, delle modalità org1111inath e e dei e< ti prcY:isti nel progratrnn;i 

rnedesim . 

Per la copertura J ei osò delle :1rtivirà di cui al com1m prec dente, la Regione utilii',Za il 

ntributo di cui all'arùcc lo 5, n nché: garantisce il cofinanziamento p ·r la residua 9uc11n d 1 

_Q0 o dei costi LOrali, Mrrnver. o risorse proprie e l'lllilizz > di ris rse J ·gli ambiri e rrimriali 

coim·olt.i. 10 11 è ammesso il e fìna11zi:u11cnro :11mwerso J;1 conu·ibuzion in 11aturn (per:;r nak -

ad eccezione Jcllc s1 se per laniro stra rdinario •, locaLi, beni dur vob te). 

l,a Regione si impegna ad aderire al omitato tecnico di cr ordinamenn, di cui al . uccessi,·o are. 

4. 

Ani olo 3 - Mod ali tà li rea lizzaz ione 

J ,a Din:zione Ccm:rnlc per la lit rn alla pm· ·n à e p r la programmazione sociale pmvvc derit alla 

sup rvisione c.: al coordi11a111cn10 delln realizzazione del programma, sia dir uamenlc, sia 

avvalendc ·i della llab raziom: e ciel supp rtc dcli' niver~irà degli studi di Padova e del 

~ 111itato cli coordinamcntc di cui all'articolc -1. 

Per la realizz·1zionc delle artività di cui aLl'alkgaw , \ , la Regi< ne, puù :wYalcrsi di soggetti 

Ctil mi 11cl rispetto delle ,·igc111 i disposizioni 11orrna1in: prc,•id ' nziaLi, ass1curnllY , fì. ali, in 

tema di ~icmczza $ul la\'oto e di pubblici a1 palti di beni e scn°izi. 

5 
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una migliore esecuzione del Protocollo d'intesa, il Ministero può richiedere o autorizzare, 

entro il limite massimo dell'importo di cui all'art. 5, la variazione delle prestazioni e dei servizi 

previsti nel piano di attività purché non comportino maggiori oneri per la controparte. 

Articolo 4 - Comitato tecnico di coordinamento 

Al fine di determinare il piano esecutivo del programma, monitorarne lo sviluppo attuativo e 

orientare e supervisionare la realizzazione del rapporto finale, viene nominato con decreto del 

Direttore Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero un 

apposito Comitato tecnico di coordinamento presieduto dal medesimo Direttore Generale e 

composto da: 

- un rappresentante del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, oltre al Presidente; 

- un rappresentante dell'Università degli studi di Padova, in qualità di ente di supporto ai 

sensi dell'articolo 3; 

- un rappresentante per ognuna delle Regioni/Province Autonome che hanno aderito al 

programma. 

Articolo 5 - Importo ed esonero cauzionale 

Per lo svolgimento delle attività di cui al presente Protocollo d'intesa, viene pattuito un 

contributo pari ad Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) per ambito finanziato sulla base della 

tabella di cui al Decreto Direttoriale n. 85 del 16 febbraio 2018 (allegato C) e per un importo 

complessivo pari a Euro 250.000,00 (duecentocinquantamila/00). 

La Regione viene esonerata dal prestare cauzione ai sensi dell'art. 54 del Regolamento per 

l'Amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato. 

L'onere a carico del :ty.linistero graverà sul capitolo 2504 PG 31, dello stato di previsione del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per l'anno finanziario 2017. 

Ai fini della rendicontazione sull'utilizzo del contributo di cui al primo comma del presente 

articolo le voci di spesa ammissibili sono quelle relative alle attività di cui all'allegata ipotesi di 

costi (allegato B). 

Verranno ritenute ammissibili unicamente le spese con le seguenti caratteristiche: 

strettamente connesse alle azioni progettuali previste dal programma; 

=• ... :-.; .:. .. ~ 

sostenute nel periodo compreso tra la data di sottoscrizione del presente Protocollo 

e la data del termine del programma; 

6 
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tare cm gimtificat i,·i ori~rinali e conformi alla num,at irn vigente in mare ·ia 

fìs aie e contai il ; 

regi. u-are nella omabilità grncr ale e S] ecilìca dei I ne6ciari. 

crrnnno rit ' lìuLi m11111issibili. inoltre, i costi indi.rcrti e non rend i ·on tabi Li (ivi compresi 

ammirtistrazi ne e manngcm 111, amn rea menti , ur 117.C, ;i ffitti, costi ordinari po t, li e <l ·11' 

tcl comunicazioni, ·pese I er ac9ui to di mar riali d'ufficio e per il p rs Jnal ,imministrativo. 

manmenzi ne, a 'f'.Ìornamcnto c.: uùlizzr dei b ·ru materiali , strum nrali impiegati nellt: attivi Lii 

in oggetto) lìn ad un ma. im del serre p r cento dell amm nrnr dei costi prt,-c111Ì\'ati e/ o 

rendic nraù sulla fotrisp cie <li lluant pr Yism dall'art. 124 r aragra~ 4 d I regolamento 

finanziari e.I lla Cc mmissione I •:un pca o 9) / 2012 lei 25 orr brc 2012. 

n sono in ogni caso ammi. sii ili le . eguenti spese:: 

C<)l1trjbuti in narrna er~o11:1k, ad ccct::tione d Ile spes l er lavoro straordinario, 

locali, beni dure,·oli ere); 

- amm rtament, di beni esis1cnti. 

Articolo 6 - critica dei ri ultati 

1\J termine delle attività la Regione conscgn,1 i ri,ulmri del programma al I irettore cncrale I er 

la I 1 rn alla p \·ertà e per la pro rnmrnazionc sncial ·. 

La verifica Jei risultati in attua;r,i ne del presente Protucollc è aFfìd·na ad un'app ~ira 

com missi ne nom i11:rn1 Jal Dir t tore Ccneralc tra fw1zionari Ji comprova rn espcrienz;1. 

,\Lia con - gna dei lavori, alla ~om missiom: di cui al comma pn:cedenr · . p rta il compito di 

veri fì are: 

a) la conformità delle ,ittivitil rca]jnatc !alla R gic ne aUe previ.i ni del presente Prowco llo 

d inc ·sa; 

I ) la congruità della docum ·nrazi mc giustilìcatiq1 di ·1 esa prod tta dalla R ' ione; 

c) la rcla;r,ion sui tisulrnti del programma . 

rticolo 7 - Moda lità ili liquid az ione 

li Mini tero pro cJcrà alla lit1u1Jazìonc !elle s1 csc sostcnun: nel limire ma. ·imo Jella tjll ta Ji 

I artccipazic ne a proprio carie di cui all'arti olo 5. 

Tale importo, non soggetto ad IV.\ ;1i sensi degli ant. 1 e J cl -I DPR n. 633/7 _ e succcssiv · 

111 difìcazioni cd inrcgrazi >11.Ì, sarà corrisposro, previo accl·rtam nt della disJ onibilità Ji cassa, 

J al 1\ linisrcrn alln R gion : 
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per una quoca pari al SU% del fìnanziamcnto ace re.lato all'avvio cl Il arri,·ità, pn.:via 

cornun.icazionc della R gione della Provincia . \ uron1 ma della co:ticuzionc 

c 1w cazionc elci ,ru1 po regionale di cui all'allegato ,\ : 

• per una c1t1 ca pari al 30° o dc:! finanziamento accorcJ:u alla pres nrnzione e.li un rnpp< rto 

im rm dio sulle attività ·volt corr ·dato e.li un pro s1 ctt, sinicrico arricolato per vo i di 

costo comc da allcga10 13, prcvifl verifica dell'inseriment o dei dati al TO da parte Jcgli 

ami i1j territor iali secondo le moda lità pn.:vist tlall'alk gino .\ · delln cJichiarazione 

sull'effettivo utilizzo di almeno il 75" 11 della se mma erogata all'avvio delle attività: 

• p r il r stante :W0·o, ' cllnum 1uc a sale.lo, pre1°ie I osiri,·e clcccrrninazi ni della 

Comm i , ione di cui aU'art. 6, su pr ·sentazione di una r lazion finale sulle atti,;tà svolte 

previa , rifìca del corrc 11n inserimento da ] arte degli ami ici rerrirmiali dci dati al T2 

secondo le modali Là prc,·is1c cJall'allcgato . \ , e di ,1ppo: ita ri hicsta de l saldo comp leta della 

documc niazione g-iustificati,·a ddl e -pese sosrcnme per l'inLcrn ammonrarc del 

611, nziarni.:nto <.: di un prn spe110 riepilogat.ivo delle spese a carico d ' ila guo1;1 di 

cor1m1nziamcnt i r ·gionak . 

I/ imporro sarà a ci:e liratu sul conto di Leson: ria u111 a cod. 11. 0-1603:2 in essere prc~so il 

Banco di fapoliinLc~t,1tJa!JaR •gicw Puglia, lB.\ 1 IT 38\X'OIOI004197100000046U3-. 

I 'intesa on la Regione e con un preavviso e.li alrnen 15 giorni, la DiJ·ezione ;encrnl per la 

lotta alla poYertà e r ·r la progrnrnmazione sociale potrà richied ·1-c la ren<liconrnzione 

inr rmedia sullo s1ato di ,1,•anzamcnto cJ i lavori. 

Arti lo 8 - [nadempimenti e pen a li 

In caso di grn,·e inadcmpimcnlo cJella Regione, il i\lin.isccro pr cederà al rccupen del 

·ontribut con ess 

L'inadempime nto è da ritenet"'i gran: al n:rificar si Je ll s ·guenti circn.:-tanzc: 

a) ·;ucn za di organizzazion • rnlc da pregiudicare la regolare r ·alizzazione del progcno; 

b) adoziom: i iniziati,·e n >n concordare con il ~lirtistcrn tal.i d,1 arrecare pregiudizio 

i111',1nda111ent.o del pn gc:t to cd al Ministero sLes~ 

La Direzione Cc:ncrnle I cr la lotrn alh1 povertà <.: per l,1 I rogrammazi< ne se ci,1lc c:c nrcst ·rà alla 

Regione l'inade111pimc11L cmro 4() giorni dalla conosccnz;1 da parté del 'I i11istcro d ·l verifì ar i 

dello stcs:,;o, concedendo ulrcriori l n gio ·ni per ycnruali coni rmlcduzinni, clecor:i i L]Uali la 

8 
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'cnernlc: 1 er la lotta alla pc Ycrtà e per la progrnmmili'lone sociale Jecìdcrà con 

I r v,, ·dimcnro mc tivaro. 

rt. 9 - Ut ilizzazio ne de i ris ul ta ti 

ullc informazioni ·d i prod tti forniti 111 esecuzione del presence pn toc llo, il ~lini. cero 

acc1uis1sce I i n cd es lu i,·o di.ritte di ucilizzazion d ·gli stc si comprcs< 111cll di 

pubblicazione. 

lJ Mini. t r e la R gion ' dctìni cono cc ngiunrnm nte un piano <li diffusi n ' <l i risultaci del 

programma cli intcrvrnro n ri G rirncnto al territorio I.i cc mpeccnzn. 

Arti ·olo 10 - Resp onsa bili tà 

La Regione si impegna ad perarc n l pieno rì. petto delle I ggi e dei reg I, men ci ,1gcnci. 

LI l\1ini ·r ro n n è respc nsabilc l cr v ntuali danni che possano <lcriv,ire a terzi Jalla ·ti< ne 

dcli · atciYità ·ffcctuarc in 111 d 11< 11 on Forme agli arri oli ti l presente Protocollo. 

La Regione si im] cgna, in coni-egu nz:i, a ~nlb ·arc il i\ I in istero da qualsiasi dann azi 1 ', 

pesa eco . to che p >S ano de ·ivare da rcsp ns;ibilità direue della Regione stes a. 

Artico lo 11 - Efficac ia e m oditìch 

rl pr ·sente Protocollo d I nresa è cfFì ·ace nei confro nti d ·Ila R ·gìone, nonchc e.Id [\[inisrem, 

s lo d J o l'a1 I r \·azione <lcgli org'mi cli contn Ilo. 11 ~ finis11:ro darà i.mm diara informazi ne {i 

l JWJnl < innanzi per pcrm rrer alla R 'g i inc di assrnm:rc gli ademp imenti così com prc\'ist J 

nell'art. 1 del presente Proroco ll d'inte sa. 

E,emLJali modi6 he al presente Proto ' ollo e.I Incesa devon o :-s r conc< rdate Lrn le parri. 

Per ogn.i aut rizzazion · non previsra nel presente Promcc lh d inre~a e da richiedersi 

prcvcnuyament è delegata 1, dr.i-sa . \d riana Ciampa, dirigente della. Di,·isionc I\' . 

Art i olo 12 - Clau ola com promi oria 

Per ogni contro, ·crsia che poss, insorgere in ordin alla rnLidirà, inr rprernzionc e uz1on · 1 

risoluzione del present e Protocollo , dop< ltll pn.:liminarc tcnrativ di soluzione in , ·ia 

c nciliativa, sarà 01111 ctcnrc in ,·ia csclusi,•a il F1 rn di Rrnna ai sensi dell'art . 15 della legge 7 

agosto J 9 O n. 24 1. 

9 



29894 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

pr sente att è stipulato nell'interesse I ubblic e l'eventuale r gisu-azionc su pubblici registri 

p r il caso J 'us arà a carie della parte che la richiede. 

Il prcs nre Prococoll di Ime a sì mponc di 12 articoli. 

Roma 

Per il Ministero del Lavoi:o e delle Politich · Sociali 

D rr. Raffaele Tangorra 

Per la Regione Pugli;i 

O ct.ssa France~ca Zampan 

10 
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ambiti territoriali sociali 
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AT Ambito Territoriale 
EM Equipe multidisciplinare 
EEMM Equipes multidisciplinari 
FA Famiglia d'appoggio 
FT Famiglia target 
FFTT Famiglie target 
GS Gruppo Scientifico dell'Università di Padova 
GTGruppo Territoriale inter-istituzionale che supporta il referente di ambito territoriale (RT) 
nelle scelte çli fondo, nella governance dell'implementazione di P.I.P.P.I. 
GR Grupp9 di coordinamento regionale che supporta il referente regionale (RR) nelle scelte di 
fondo e nella governance dell'implementazione di P.I.P.P.I. 
MLPS Ministero Lavoro e Politiche Sociali 
RPMonline: strumento informatico per Rilevare, Progettare, Monitorare la situazione di ogni 
famiglia 
RR Referente Regionale 
RT Referente di Ambito Territoriale 

Riferimenti 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS): ha la responsabilità della governance 
complessiva del programma. È punto di riferimento per tutte le questioni relative alla gestione 
organizzativa, amministrativa ed economica. Si rapporta in particolare con Assessori, dirigenti e 
referenti regionali e di ambito territoriale. Coordina e gestisce il Tavolo tecnico-scientifico di 
Coordinamento nazionale del Programma. 
Nucleo di riferimento: 
dott.ssa Adriana Ciampa, dr.ssa Valentina Rossi, Direzione generale per la lotta alla povertà e 
per la programmazione sociale 
Via Fornovo 8, 00192 ROMA 
Tel.: 06 46834861 
E-mail: aciampa@lavoro.gov.it 
web: www.lavoro.gov.it www.minori.it 

Gruppo Scientifico dell'Università di Padova (GS): ha la responsabilità tecnico-scientifica 
dell'implementazione del Programma. È punto di riferimen~o per tutte le questioni tecnico­
operative relative al lavoro con le famiglie, in particolare si rapporta ai referenti di ambito, ai 
coach e, in seconda battuta, alle EEMM. 
Nucleo di riferimento: 
Prof.ssa Paola Milani, dr.ssa Verdiana Morandi, Laboratorio di Ricerca e Intervento in 
Educazione Familiare (LabRIEF) 
Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata - FISPPA 
Università di Padova 
Via Beato Pellegrino 28, 35137 Padova 
Tel. 049.8271745 / 049.8274585 
E-mail: P.I.P.P.1 .. fisppa@unipd.it 
web: http://labrief.fisppa.unipd.it 
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P.I.P.P.1., il cui acronimo si ispira alla resilienza di Pippi Calzelunghe, come metafora della forza 
dei bambini nell'affrontare le situazion i avverse della vita, è il risultato di una collaborazione tra 
il Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali e il Laboratorio di Ricerca e Intervento in 
Educazione Familiare dell'Università di Padova, avviata nel 2011. 
P.I.P.P.I. persegue la fin alità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famig lie 
cosiddette negligenti al f ine di ridur re il rischio di maltrattamento e il conseguente 
allontanamento dei bambini dal nucleo familiare, artico lando le aree del sociale, sanitario, 
educativo-scolastico, tenendo in ampia considerazione la prospettiva dei genitori e dei bambini 
stessi nel costru ire l'analisi e la risposta a quest i bisogni. Obiettivo primario è dunque 
aumentare la sicurezza dei bambini e migliorare la qualità del loro sviluppo. Si inserisce nell'area 
di programmi defin it i nella letteratura anglosassone di Preservation Families e di Home cwe 
intensive intervention. 

li Programma riconosce la vulnerabilità socio-fam iliar come uno spazio di speciale opport unit à 
per mettere in campo interventi orientati alla prevenzione, in particolare ottemperanza alle 
Leggi 285/1997, 328/2000 e 149/2001 e si inscrive all'interno della attuale legislazione 
int ernazionale (CRC1989, EU2020Strat egy) e delle linee sviluppate dall'Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile Unesco, 2015) per quanto riguarda l'innovazione e la sperimentazione 
sociale come mezzi per rispondere ai bisogni della cittadinanza, sperimentando azioni in grado 
di sviluppare una genitorialità positiva (REC 2006/19/UE), diffusa nell'ambiente di vita dei 
bambini che vivo no in condizioni di vulnerabilità, co i da "rompere il ciclo dello svantaggio 
sociale" (REC 2013/112/U E). 
La modalità in cui realizzare tale ampia fina lità è duplice, in quanto riguarda: 
• la sperimentazione di un modello di intervento preventivo con le famiglie in situazione di 
negligenza per migliorare l'appropriatezza degli interventi; 
• la parallela costruzione di una comunità di pratiche e di ricerca nei servizi, che, a livello nozionale, 
operi una rivisitazione complessiva e uniforme nel Paese delle condizioni organizzative, culturali e tecniche 
in cui sono realizzate le pratiche di intervento con le famiglie in situazione di negligenza, al fine di 
assicurarne appropriatezza, efficacia e qualità, per mezzo di percorsi di valutazione scientificamente 
riconosciuti. 
La realizzazione di ta li modalit à sono recepite nelle Linee di Indirizzo Nazionali sull'Intervento 
con Bambini e Famiglie in situazione di vulnerabilità, recentemente approvate in Conferenza 
Unificata, che rappresentano, pur nella loro natura di soft law, anche un risultato delle 
precedenti fasi di sperimentazione di P.I.P.P.I. 
In questo frangente, l'implementazione del Programma è dunque da considerarsi 
prioritariam ente come la strada maestr a p r avviare, a livello locale, anche il processo di 
implementazione delle stesse Linee di Indirizzo, potendo usufruire di un accompagnamento 
puntuale quale è quello previsto dal programma. 
Inoltre, anche la recente approva zione del Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
Disposizioni per /'introdu zione di una misura nazionale di contrasto alla povertà , sul reddito di 
inclusione (Rei), prevede la presenza a livello locale di équipe multidiscipl inari capaci di 
realizzare attività di analisi multidimensionale del bisogno e che accompagnino le fam iglie in 
innovativi percorsi di progettazione di uscita dalla povertà. In questo senso P.I.P.P.1. può essere 
considerato uno specifico strumento di accompagnamento di queste fasi di lavoro per le 
famiglie in situazione di negligenza, con figli minori, che siano anche beneficiarie del REI. 

li present e allegat o costituisce la base infor mativa per avviare l'impl ementazione d 
~oh .~lt • 

programma P.I.P.P.I. negli Amb iti ter ritoriali aderent i negli anni 2018-2019, che sperirnent { ·o ~~ 

; 
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la prima volta P.I.P.P.I. o che comunque intendono realizzare il Programma nella 
formulazion e "Base" ivi presentata . 

Esso è compleme ntar e alla guida del Programma (denominata "I l Quaderno di P.I.P.P.1.") e 
pogg ia su una precisa struttura di governance del Programma, a partire dalla premessa secondo 
cui P.I.P.P.I.: 

• assume come visione di riferimento del fenomeno della negligenza familiare, l'eco logia 
dello sviluppo umano, quindi l'unitari età dei bisogni di crescita di ogni bambino compreso 
nel suo mondo di relazioni; 

• propone un mod ello di analisi dei bisogni dei bambini unitario e coerente (i l Mondo del 
Bambino) il quale esige il lavoro di un'équipe multidisciplinare che è, per questo, 
considerata risorsa maggio re del Programma; 

• implica una forte int egrazione fra i sist emi coinvo lti nei progett i di protez ione e t ute la dei 
bambini, prim i fra tutti il sistema dei servizi sociali, sanitar i, educat ivi e della giustizia; 

• ha portata nazionale e prevede il coinvolgimento operativ o di quasi tutt e le Regioni italiane 
e più di 150 Ambiti Territoriali, di enti e amministr azioni diverse, e quindi si presenta come 
un ingranaggio complesso; 

• necessita, come dimostrano i dat i raccolti tramit e le prime sperimentazioni del Programma 
concluse negli anni 2011-2016, di una forte azione di sist ema aff inché i diversi enti e servizi 
implicat i (in primis servizi sociali e educativi dei Comuni, servizi delle Aziende e dei Consorzi 
Sanitari, scuole, privato sociale) oper ino concretam ente per trovare i meccanismi operativi 
di ta le int egrazione in modo da consentire il passaggio dalla fram mentazione 
dell'intervento alla condivisione delle responsabilità nei confro nti dei bambini e delle 
fam iglie inclusi nel Programma. 

Data questa premessa, a garanzia del buon esito del progra mma, la struttura della governance 
di seguito presentata va mantenu ta tale in ogni Regione e in ogni Ambito Territor iale. 

1. SOGGETTI 

Soggetti attuatori: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Gruppo Scientifi co 
dell'Università di Padova 

Soggetti/ Ambiti Territoriali (AT) 
La presente proposta di adesione è aperta alle Regioni, per un massimo di 6 5 AT sociali su tutt o 
il territorio nazionale. 

In primis possono part ecipare Ambiti Territoria li (AT) sociali che non hanno part ecipato alle 
precedenti edizioni del Programma o che comunque int endono realizzare l'implementazione al 
livello Base, espressamente individuati dalle Regioni in base alla effe ttiva presenza dei criteri di 
inclusione indicati al punt o 4 del presente allegato. 
Inoltre possono part ecipare gli AT che stanno attu almente sperime ntando il livello avanzato 
all'interno dell'imp lementazion e di P.I.P.P.1.6 accedendo al finanziamento per realizzare le 
azioni con le famig lie, alle azioni forma tive che riguardano la formazione iniziale dei coach e la 
form azione continua dei RT, dei coach e delle EEMM prevista nei tutoragg i, ma non è previsto 
che accedano alle sessioni formative previste nella for mazione di base delle EEMM. 

Soggetti /Famiglie 
Il prog ramma prevede l'inclusio ne di 10 FFTT con figli da o a 11 anni con cui avviare 
l'implementazione ed il coinvolg imento di un numero medio di :w operat ori per ambito , scelti 
con il criterio della multidis ciplinarità e della volonta rietà, ossia fino ad un massimo di ,-5, • 

f( lbrn9;i ;:;> ;_q 
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Possono essere inclusi fino ad un massimo del 20% di ragazzi tra i 12 e i 14 anni, in 
parti colar modo se sono fra telli maggiori dei bambini appa,ienenti a famig lie del restante 80%. 

2. RUOLO DELLE REGIONI 

Al fin e di consentir e la migliore implementaz ione del Programma, le Regioni devono pot er 
garantire le seguenti azioni: 

1. svolgere una fun zione di: 

- vigilanza rispetto alla effettiva presenza dei criteri di inclusione dichiarati dall'AT 
nella fase di richiesta di partecipazione al presente bando; 

- vigi lanza sulla piena attuaz ione, da parte di ogni AT aderente, delle azioni 
descritte nei paragraf i relativ i ali' Assistenza tecnica e scientifi ca del presente 
allegato e nei paragrafi che descrivono il piano di intervento e il piano di 
valutazione contenuti nel Quaderno di P.I.P.P.I. (guida del Programma); 

· coordi namento ammini strat ivo del Programma; 
· armonizzazione del contesto programmator io e normativo regionale (Linee di 

Indirizzo, raccomandazion i, Delibere di settore e di finanziame nto, es. riparto 
annuale fo ndo sociale regionale ecc.) con le azioni e i principi del Programma 
P.I.P.P.I. 

2. incaricare un funzionario e/o dirigente stabilmente incardinato nella Direzione 
titolare della procedura relativa al Programma ( definito "referente regionale"), 
che garantisca in maniera stabile il coordi namento e la comunicazione fra AT 
aderenti, e con Ministero e GS, che possa partecipare alle attività formative a lui 
rivolte e ad assumere il ruo lo, così come descritto nel par. 6.1.1c 

3. garantire l'operatività del GR, così come descritto nel par. 6.1.1b, nei tempi indicati (vd. 
tab. 1) 

4. favorire il pieno coinvolg imento sia del livello politico che del livello dirigenziale 
per quanto riguarda le attività di loro compete nza. 

3. CRITERI DI INCLUSIONE dei servizi negli Ambiti Territoriali 
Fermo restando che ai fini della selezione degli ambiti i criteri di valutazione sono quelli 
ident ificati nel punt o 9 delle Linee guida, di seguito si procede ad un maggiore dettag lio ed 
arricchimento dei medesimi crite ri, al fine di rendere più agevole alle Regioni il compito di 
preselezionare i ter ritori. 

Si rinvia a quanto dett o nelle Linee guida, punt o 9, circa la sussistenza obbl igatoria dei requisiti 
di cui ai seguenti punti 1 e 2, ment re i criteri di cui ai punti 3-8 consentirann o al MLPS e al GS di 
modulare la sperimentazione dell intervent o adatta ndolo alle caratte ristiche dei terr itori 
aderenti. 

I servizi aderenti all'implementazione: 
1. sono titolari della funzione di prot ezione e cura nei confront i dei bambini e dei 

ra azzi 
i. sono in condizione di individuar·e a/meno una figura di as i lente sociale e perto o altra 

figura professionale stabilmente incardinata nell'AT per lo svolgimento della funzione di 
coach, che possa partecipare alle attività formative e assumere il ruolo, come descritto ne/ 
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6.1.4 
3. sono gestiti attraverso forme di unitarietà amministrntiva, gestionale ed economica dall'AT 
4. sono in condizione di mettere a disposizione un responsabile di servizio (definito referente 

di AT-RT), che garantisca in maniera stabile la comunicazione fra servizi, famiglie, GT, 
Ministero e GS, eh possa partecipare alle attività formative a fui rivolte e assumere il ruolo, 
come descritt o ne/ par. 6.1.2c 

5. dispongono di un nucleo interd isciplinare di profe sionisti (almeno: assistente sociale, 
psicologo e educatore professionale) sufficientemente stabile (vengono garantite le 
sostituzioni in caso di assenze prolungate) per costituire fa cosiddetta EM responsabile di 
ogni FT (par. 6.1.3). 
Specificatamente, l'EM è in condizione di: 

- mett ere a disposizione il tempo richiesto per part ecipare alle atti vità formative 
obb ligato rie prev iste dall'implement azione (par . 6.2) e a tutte le diverse attiv ità 
relat ive all'impl ementazione; 

- individuare i nuclei famig liari da includere nell' implementazione in modo che 
rispondano eff ettivam ente ai criteri di inclusione (par. 4) 

6. sono in condizione di garantire adeguale dotazioni e tecnologie informatiche, quali la 
disponibilità di un numero sufficiente di postazioni collegate ad internet (almeno una ogni 2 

professionisti del nucleo interd isciplinare) e un collegamento a Internet in grado di 
supportare il lavoro della piattafo rma Moodle 

7, sono in condizione di garant ire il pieno coinvolgiment o sia del livello politico che 
del livello dir igenziale per quanto riguarda le atti vità di loro competen za. Tali 
livelli supportan o fattivame nt e la partecipazio ne degli operatori alle diverse 
attività previ st e, garante ndo che ta li operato ri dispongano dei temp i e degli 
strumenti necessari alla positiva realizzazione dell'implementa zione, anche 
attraverso la costituzi one di un Gruppo Territ oriale (GT) di rif erimento che 
garantisca quest e funzioni (par.6.1.2b) 

8. sono in condizione di garant ire: 

- la cost ruzione complessiva dell'A ssisten za tecn ica, profes sionale e scientif ica 
così come descritta nel par. 6; 

- a livello istitu zionale, il coinvo lgimento delle scuole in modo ta le da favor ire la 
part ecipazione degli insegnanti ; 

- la piena attu azione del piano di interve nto e del piano di valut azione contenuti 
nel qua dern o di P.I.P.P.I. 

4. CRITERI DI INCLUSIONE DELLE FAMIGLIE TARGET (FFTT) 
Il target di P.1.P.P.1. è costitui to dalla negligenza famil iare e quindi dalla povertà psico-socio­
educativo ed economica, perciò le Fm non comprendono situazioni di bambi ni o ragazzi che 
vivono in situaz ione di abuso o di gravi for me di maltrattamento , ma sono costi t uite da: 

1. bambini da o a 11 anni e dalle figure parentali di rif erimento· 
2. bambini per il cui sviluppo si sono create condiz ioni considerate come pregiudizievoli e 

"preocc upant i" dall'EM di rif erim ento, a ragione del fat t o che vivono in famiglie 
all'interno delle quali le fig ure parentali speriment ano difficol tà consistent i e concret e 
a soddisfare i bisogni evolutiv i dei bambini sul piano fisico, materiale, cognitiv o, 
educativo, aff et tivo, psicolog ico ecc. Tale preoccupazione è evidenziabile grazie alla 
somm inistra zione dello strum ent o di Preassessment utili zzato nella fase pr·e­
imple mentazione al fine di identi ficare il target delle Fm da includere nel progra mma; 

3. bambini per cui l'EM di rifer imento, sulla base dello strume nto cli Preassessment, ha 

mat urato l'orientamento generale di mantenerli in fa miglia in quant o potr ebb'r· ""·•:~;; 
r g: 
, . 
~ ' 
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beneficiare del sostegno int ensivo e globale rivolto ai bambini stessi, ai 
genitori, alle reti sociali info rmali in cui vivono, previst o dal Programma P.I.P.P.I.; 

4.famiglie che hanno già affronta to un percorso di pre a carico o che sono all'inizio di esso e che 
ancora nutrono una positiva fiducia nell'intervento dei servizi; 

5. bambini che si tr ovano nelle condizioni precedenti le cui famiglie sono anche 
beneficiarie del Rei. 

Inoltre sarà possibile ut ilizzare anche i seguent i crit eri: 
1. famiglie per le quali è in corso un progett o di allontanamento dei figli, con le quali i servizi 

individu ano le condizioni per avviare un programma di riunificaz ione familiar e stabi le al 
fine di favori re il rientro del bambino in famigl ia e quindi ridurre i tempi di allont anament o 
esterno alla famiglia dei bambin i (queste famigl ie possono costituire mediament e il 20 % 

delle famiglie incluse in ogni AT); 

2. famiglie con fig li da 11 a 14 anni ( queste fam iglie possono costituire mediamente il 20 % 

delle famigl ie incluse in ogni AT). 

5. FASI, AZIONI, SOGGETTI E COMPITI 
Il programma prevede un periodo di svolgimento di 18 mesi, suddiviso in tre fasi di lavoro: 

1. Pre-imp/ementazione, 
- gennaio-aprile 2018: azioni del GS: avvio attività project management; creazione piattafor ma 

Moodle per moduli formativi e implementazione PIPP/7; definizione programmi e gestione 
organizzativa dei percorsi formativi per Referenti Regionali e di AT, COACH e EEMM, 
predi posizion del materiale formativo; 

- marzo-luglio 20 18: azioni degli AA TT: costruzione delle condizioni organizzative, culturali, 
tecniche necessarie al/ implementazione individuazione degli operatori, dei referenti, dei 
membri del GT, dei coach, delle FFTT e relative azioni formative; 

2. Implementazione, luglio 2018- febbraio 2020 : realizzazione del Programma con le famiglie; 
3. Post-implementazione, febbraio-marzo 2020 : documentazione, analisi ulle attività svolte, 

compilazione questionario finale da inviare al Ministero da parte di ogni singolo AT, per il tramite 
delle Regioni/Province Autonome e del questionario Regionale. 

I mesi da marzo a luglio 2018 sono dedicati alle azioni di preparazione all'implem entazione da 
part e degli AT aderenti e da parte del Gruppo Scientifico che ha il compito di garant ire, 
accompagnare e monito rare l'implementa zione del progetto stesso. 
Ogni organizzazio ne, sia a livello terr itoriale che regionale, si impegna nella defini zione dei 
rapporti inter -istituziona li per garant ire il necessario support o polit ico-organizzativo al lavoro 
coordinato tra gli operatori dei diversi servizi (GT) e alla realizzazione di una struttura di 
gestione (EM) per realizzare e monito rare un interv ento di supporto alle famigl ie, in fu nzione 
dell'analisi dei bisogni e del la pro gettaz ione per ogni FT. 
Da luglio 2018 a febbraio 2020 si prevede l' implementazione del Programma con le 10 FITT per 
AT. 

I mesi di febbraio-ma rzo 2020 sono dedicat i all'elaborazione dei dati da parte dei singoli AT e 
della Regione e alla conseguente compilazione questio nario final e da inviare al MLPS. 
La rigorosità del Programma prevede la necessità di dotars i di strume nti di monitoraggio delle 
fasi di lavoro. Pertanto, alla fine di ogni fase, le Regioni, adeguatamente supportate dal 
Ministero e dal GS, sono tenute a monitorar e l'effe ttiva realizzazione di tutt e le azioni previste 
all' interno di ogni AT, anche attraverso l'in vi al MLPS di un rapporto interm edio e di un 
rapporto finale. 
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L'ASSISTENZA TECNICA E SCIENTIFICA DI P.I.P.P .I. (Il support 
system) 
Al fine di: 

- sviluppare partnership collaborative fra famiglie e servizi, fra ervizi e istituzioni diverse all'interno 
dello stesso AT, fra Università, MLPS, Regioni e AT; 

- implementare il Programma in maniera fedele al me lodo e ai principi e al contempo rispettosa dei 
contesti focali; 

• garantire adeguata formazione ai professionisti coinvolti nella realizzazione e costante 
accompagnamento durante tutte le fasi di lavoro in vista di una loro progressiva 
autonomizzazione; 

- valutare in maniera rigorosa ogni proget to di intervento con le FT e il Programma nel suo 
complesso, per promuoverne la massima efficacia e sostenibilità; 

P.I.P.P.1. ha cost ruito gradualmente un'assistenza tecnica e scientifica, che viene presentata nel 
paragrafo che segue, che comprende e integra tra loro: 

1. una struttura di gestione 
2. una struttura di formazione 
3. una struttura di ricerca. 

b 1. La struttura di gestione 

6.1.1a Regioni e Province Autonome 

Le Regioni e le Provincie Autonome hanno il compit o di favorire complessivament e 
l'imp lementazione del Programma, sensibilizzando, curando e attiva ndo i collegamenti 
istitu zional i necessari tra gli Assessorati di competenza, in particolare tr a i sett ori del sociale, 
della sanità, della scuola e della giust izia minorile. 
Esse garantiscono il rego lare svolgimento delle azioni previste dal piano di lavoro e il rispetto 
della tempisti ca e sono responsabili della rendicontaz ione econom ica. Al termine delle att ività 
consegnano i risultati del Programma al Direttore Generale per l'inclusione e le politiche sociali. 
Contribuiscono all'individuazione delle sedi degli eventi formativi di macro-ambit o territoria le e 
all'organizzazione degli eventi forma ti vi conseguenteme nte conco rdati con il Ministero del 
Lavoro e delle Polit iche Sociali. 

Le Regioni nelle quali ha aderito al Programma pit'.1 di un AT istit uiscono un Tavolo di 
coordinamento regionale al fine di: 

- sostenere e garantire il buon funzionamento del Programma; 
- attivare un continuo scambio di esperienze tra gli AT aderenti che favorisca la circolarità delle 

informazioni e l'appropriazione dei contenuti e del metodo e quindi l'autonomizzazione 
progressiva rispett o al Programma; 

- contribu ire a diff ondere la cultur a del Programma P.I.P.P.I. prevedendo moment i di 
sensibilizzazione, e/o restit uzione degli esiti dell' implem entazione, anche ad ambiti 
rimasti esclusi dalla possibilità di accedere al bando, ma interessati al Programma; 

- armonizza re il contesto programmatorio e normativo regionale (Linee di Indirizzo, 
raccomandaz ioni, Delibere di settore e di finanz iamento es. riparto annuale fondo 
sociale regio nale ecc.) con le azioni e i principi del Programma. 

Esse svolgono comp lessivamente un ruolo di promozione e di sensibilizzazione delle tematiche 
relat ive alla promoz ione del benessere, prevenzione e cura a favore dell' infanzia e adolescenza 
e del sostegno alla genitorialìtà e a P.I.P.P.I. specificatame nt e. 
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Il Gruppo di riferimento REGIONALE (GR) 
In ogni Regione si costituisce un gruppo di stakeholders denominato Gruppo di rif erimento 
regionale che concerta e rispond e delle attività svolte nella Regione dato che il Programma, in 
linea con la legislazione vigente e in particolare con la L. 328/2000, richiede per sua natura una 
forte sinergia t ra le componenti sociali, sanitarie, educativ e, scolastiche e del privato sociale 
che ruotano attorno alla famiglia negligente. 
L'istitu zione di un Gruppo ( o Tavolo) regionale diventa strumento di raccordo dei servizi 
interessati alla tematica con il compito di: 

• promuovere e diff ondere un approfondime nto cultur ale rispetto a queste tematic he, 
att raverso azioni formative, di scambio, di sostegno all'innovazione dell'approccio P.I.P.P.1., 
della metodo logia e degli stru menti operativ i adottati favorendo momenti di 
approfondime nto e confronto ter rit oriali; 

• migliorare le connessioni di sistema, tra i diversi Assessorati e servizi, relat ivamente agli at ti 
di indirizzo e di programma zione regionale, ivi compreso il Piano Regionale per la Lotta alla 
povertà, previsto dal D. lgs. 15.09.2 0171 n. 147; 

• favorire il dialogo e promu overe la possibilità di accordi di livello macro con gli Organismi 
dell'Autorità Giudiziaria Minori le; 

• monitorare le fasi e le azioni di implementazione del Programma ed il rispetto dei criteri di 
selezione degli AT partecipanti al Bando; 

• sostenere gli AT nell'impl ementazione del Programma, attrave rso punt uali momenti di 
coordinamento e scambio sull'esperienza in corso; 

• accompagnare la sperimentazione e raccoglierne le ricadute (mo nitoraggio) in termin i di 
effi cacia e appropri atezza degli interventi, in modo da poter tenere le conn ssioni tra 
quanto prevede la sperimentazione e i diversi dispositivi regionali in att o. 

6.1.1c Il refer ente di Reg ione 

Ogni Regione individua 1 o 2 refere nti del programma (il numero dipende dall'o rganizzazione e 
dalle scelte dell'amministrazione di competenza). 
Il referent e è una figura di impo rtanza strateg ica per mantenere aperta e flu ida la 
comunicazione fra tutt i i livelli e i soggetti coinvolti nel Programma. Nello specifico, a livello 
regionale, ha il compito: 

• di riferim ento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con i diversi assessorati di 
competenza e l'area della giust izia minorile; 

• di contribuire alla costru zione del GR e di garantirne l'attivazio ne, il funzionamento e il 
coordinamento; 

• di curare e mantenere la comunicazione con il GS, il Ministero, i Referenti di AT, tutti i 
diversi compo nenti e non del GR; 

• di partecipare alle attività informat ive e formative a lui rivolte; 
• di contribuire ad organizzare la partecipazione dei referenti di AT, dei coach, delle EEMM 

alle diverse attivit à formative di cui al par. 5.2; 

• di partecipare al Tavolo di Coordinamento nazionale del programma g stito dal MLPS; 
• di sostenere l'imp lementazione del Programma, favorendo i raccordi inter-istituz ionali 

necessari ed ut ili a garantire l'effe tti va presenza di professionisti di settori e enti diversi alle 
EEMM· 

• di facilitazione amministrativa. 
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.2a. Ambito Territorial e sociale (AT) 

L'AT ha il compito di gest ire il programm a nella realizzazione di tutt e le sue fasi e azioni, 
assicurando il rispetto dei contenuti indicati nel piano di lavoro e nel "Quaderno di P.I.P.P.I." e 
della relativa tempist ica. L1AT attiva il Gruppo Territoriale (GT) responsabile 
dell'im plementazione del Programma e facilita la cost it uzione il funz ionamento delle EEMM. 

6.1.2b. Il Gruppo territoriale (GT) di AT 

In ogni ambito terr it oriale si cost ituisce un grup po di stakeholders denominat o Gruppo di 
riferimento territor iale {GT) che concerta e risponde compl essivamente delle attività svolt e 
all'interno del Programma. 

Il GT svolge una fun zione politico -strat egica che garant isce conti nuità dell 'investimen to, la 
presenza di tutti glì operatori (in particol are quelli dei Comuni, delle Asi, della scuola, del 
privato sociale, dei Centri per l' impiego) e la possibilit à di ricadut e reali nel territorio. 
Ogni AT avrà cura di organizzare l'attivit à del GT al livello adeguato al compito da realizzare di 
volta in volta. 

Compito del GT è organizzare, scegliere e sostenere le specifi che attività di programmazione, di 
monitoraggi o e di valutazione dello stat o di implementazione del Programma nel suo insieme. 
Nello specifico tale grupp o: 

• int egra P.I.P.P.I. nelle attività e nella programmazione di ogni AT; 

• negozia con le diverse parti polit iche e con i diversi att ori le questioni relativ e alle risorse 
umane e fi nanziarie; 

• informa politici, ammin istratori e dirigenti sull'andament o delle attiv ità; 
• contr ibuisce alla individuazione delle EEMM e delle FITT da includere; 
• sostien e gli operatori che fanno part e delle EEMM creando le condizioni operative perché 

le EEMM possano costit uirsi e effi cacemente lavorare insieme; 
• assicura la realizzazione del Programma creando le condizioni operativ e che consentono la 

messa in campo dei dispositivi , curando nello specif ico i raccordi int er-istituz ionali tr a 
Comune, Azienda Sanitaria, istitu zioni educative scolastiche varie, Centri per l'Impiego, 
soggetti diversi del privato sociale che possano assicurare la presenza concreta e stabile di 
profe ssionisti dell'ar ea sociale, sanitari a, psicologica ed educativa nelle EEMM; 

• crea consenso sociale int orno al Programma, attraverso opportu ne attivit à di info rmazione 
e fo rmazione sia sul piano cultur ale che tecnico -prof essionale. 

Si riunisce sistemat icamente per tutta la durata del programma (in media 1 volt a ogni 2/3 mesi). 
Il GT, indicativame nte, è rappresentativo di tutti gli attori che nell'AT collaborano ai processi di 
presa in carico dei bambini e delle famiglie negligenti, quindi, specificatamente, è composto da: 

• il responsabile del servizio che gestisce il Programma (il ''referente territoriale" , RT); 
• i coach; 

• uno o due rappresentant i del Comune ( delle ammin istrazioni che aderis ono al progetto); 
• i referenti dei servizi dell'Azienda Sanitaria direttamente coinvol ti nei processi di presa in 

carico dei bambini in situazione di prot ezione e tute la; 
• un referent e del Centro per l'aff idamento fam iliare; 
• un referente ammin istrativo -polit ico; 
• un referente del privato sociale ( che collabora per la realizzazione del Programma); 
• un referente della Giustizia Minor ile; 
• un refere nte dell'Ufficio Scolast ico Territoria le e/o Dirigenti/responsabili delle scuole; 
• un referente del Centro per l'impiego. 
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partecipanti al GT, eventuali rappresentanti di altre amministrazioni/enti coinvolti, 
potranno essere individuati dal referente del Programma (in numero non eccessivo, 
indicativamente non superiore alle 2-3 unità). 
Ogni AT, te11endo conto delle specificità del proprio contesto, avrà cura di organizzare l'attività 
del GT al livello adeguato al compito da realizzare di volta in volta. 
Al GT possono partecipare infatti i livelli apicali delle suddette istituzioni/servizi ( ogni qual volta 
il compito è centrato sulla necessità di dar~ informazioni, sensibilizzare e creare le condizioni 
politiche perché l'organizzazione possa funzionare) e possono/debbono partecipare i livelli 
intermedi che hanno compiti di responsabilità declinati operativamente (soprattutto ogni qual 
volta il processo sia da accompagnare sul piano gestionale-operativo). 

6.1.2c. Il referente di AT 
Ogni AT individua 1 o 2 referenti del Programma (il numero dipende dal dimensionamento 
dell'AT e dai rapporti fra amministrazioni aderenti). 
li referente territoriale (RT) è una figura di importanza strategica per mantenere aperta e fluida 
la comunicazione fra tutti i livelli e i soggetti coinvolti nel programma (link agent). Nello 
specifico, all'interno di ogni AT, ha il compito: 

• "di riferimento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con le EEMM; 
• di contribuire alla costruzione del GT e di garantirne il funzionamento attraverso la funzione 

di coordinamento; · 
• di curare e mantenere la comunicazione con il GS, il Ministero, il Referente Regionale, tutti i 

diversi referenti locali cpmponenti e non del GT ( es. eventuali referenti di Comune, 
Circoscrizione, responsabili dei servizi coinvolti, come Coordinatore Coop. Servizio di 
Educativa Domiciliare, dirigenti ASL, dirigenti scolastici ecc.) e con diversi soggetti del 
privato sociale ( es. associazioni che collaborano all'individuazione e formazione delle 
famiglie d'appoggio, ecc.); 

• di organizzare e coordinare tutte le attività previste dal Programma; 
• di attivare e rendere disponibili nell' AT tutti i dispositivi previsti dal Programma; 
• di facilitazione amministrativa; 
• di partecipare alle attività informative e formative a lui rivolte. 

6.1.3 L'équipe multidisciplinare 
Ogni singolo progetto d'intervento con ogni singola FT viene realizzato da un'équipe 
multidisciplinare (EM). Ciascuna EM ha il compito di realizzare il Programma. L'EM svolge una 
funzione operativa che garantisce qualità, continuità e correttezza nei processi di presa in 
carico, nell'implementazione del processo e nell'utilizzo degli strumenti previsti dal 
Programma. 
L'EM è quindi responsabile della realizzazione operativa del Programma per tutta la sua durata. 
Orientativamente ogni EM è costituita da: 

• operatore responsabile della FT; 
• psicologo; 
• assistente sociale; 
• educatore domiciliare; 
• pediatra di famiglia; 
• operatore del Centro per l'impiego; 
• persone (professionisti e no) appartenenti alla comunità, famiglie d'appoggio in primis; 
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educatore di servizi educativi per la prima infanzia ( es. nido) e/o insegnante dei bambini 
coinvolti; 

• i componenti della famiglia target. 
Per ogni famiglia seguita in P.1.P.P.I. è esplicitato da chi è composta l'EM (nome, cognome, 
funzione di ogni prof essionista e/o altro soggetto coinvolto). 

I crit eri generali che orient ano la composizione dell'EM sono: 

• l' interd isciplinarità e l' integrazione fra le diverse figure professionali garantiscono efficacia 
al processo: per questo tutti i diversi professionisti che possono dare un apporto al 
processo di cambiament o della famig lia sono coinvolti ; 

• la famiglia target è soggett o dell'intervent o: bambini e genitori hanno diritt o di conoscere 
le decisioni che li riguardano e sono in grado, se messi nell'opportuna condizione, di 
contr ibuire positivamente a tale processo decisionale. Questo costituis ce un fattore 
predittiv o di eff icacia: per ciò la famiglia prende parte alle riunio ni in cui i professionisti 
valutano, progettano e/o prendono decisioni che la riguardano direttamente; 

• i soggetti non prof essionisti che fanno parte della rete informa le della famiglia (primi fra 
tutti le famigl ie d'appoggio) possono essere risorse vitali nel processo di intervento : per 
questo la loro presenza è sollecitata e i loro pa1·eri tenuti in considerazione all'inte rno 
dell'EM. LJEM invit erà dunque la famiglia di appogg io e/o altri soggetti non professionali a 
prendere part e ai lavori dell'EM stessa tutte le volte in cui questo si renda utile. 

6.1.4 Il coach 
Al fine di valorizzare l'esperienza personale e prof essionale degli operatori per garantire, da 
una parte l'acquisizione di competenze interne ai servizi in modo tale da rendere 
progressivamente autonomi gli AT dall'accompagnamento del GS, dall'altra di favo rire il 
processo di appropria zione del Programma da parte dei servizi, ogni AT individua 2 coach, i 
quali mett eranno a disposizione del gruppo, fort i della propria conoscenza del contesto nel 
quale l'EM lavora, l'esperienza e le conoscenze acquisite durante la formazione, traducendo e 
adattando la meto dologia alla realtà in cui opera. È auspicabile che i coach abbiano 
prof essionalità diverse e appartengano a due enti diversi ( es. uno al Comune, uno all'Azienda 
sanitaria) in modo che il loro lavoro possa favorire i processi di integr azione inter-ìstìtuzionali, 
inter-servizi e inter-profess ionali. 
È indicata la presenza di 2 coach per AT, così che possano seguire mediamente 5 FFTT a te sta e 
le relat ive EEMM. 
Nello specifico, il coach: 

• può essere un dir igente, un responsabile di unità operativa o un operatore. In ogni caso 
( ossia a prescinder dagli aspett i gerarchici) è nelle condizioni di svolgere il suo compito in 
partico lare il suo ruolo gode di una legittimazione istitu zionale e dei tempi necessari (in 
media 2/3 giornate al mese a seconda delle fasi del Programma. La maggiore intensità di 
impegno è prevista nella fase di pre-implementazione, da marzo a luglio 2018. Qualora il 
coach sia individuato fra gli operatori, il refer ente del Programma avrà stabilito degli 
accordi con il dirigente del servizio nel quale il coach opera, fina lizzati a garantire tali 
condizioni; 

• ha un ruolo preval ntemente di accompagnamento delle EEMM nell'impl ementazio ne del 
Programma (scelt a delle FFTT, Preassessment, tutoraggi, utilizzo degli strument i verifica 
delle compilazioni e dell andamento dei progetti di ogni FT e dei dispositivi ecc.), non ha 
quindi un ruo lo di natura gerarchica nei confron ti delle EEMM, ma di natura tecnica; 
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orga nizza (insieme al referente), programma, prepara e conduce le giornate di tutoraggio 
inAT ; 

• partecipa alle giornate di tutor·agg io condotte dal GS dell'Università di Padova; 
• è in costante contatto con il GS dell' Università di Padova· 
• fa parte del GT di ambito. 

6. 1.5 Il Gruppo Scientifico ( GS) 
Il Grupp o Scientifico dell'Università di Padova (GS) monitora la fedeltà al Programma, I integrità 
dello stesso e l'insieme del processo di implementazione, lavora per aumentar e l'aut onomia 
professional e dei singoli professio nist i nell' implementazione del lo stesso, garantendo il 
trasferiment o delle metodologie e degli strumenti prev ist i nel piano di inte rvento e nel piano di 
valutazione. 

Compiti del Gruppo Scientifico sono: 

• struttura zione e revisione period ica del piano di azione e del piano di valutazion e; 
• predisposizione degli st rumenti di progettaz ione, valutazione e intervent o necessari; 
• presentazione e fo rmazione al Programma di tutt i i soggetti coinvolti ; 
• predisposizione del sito e della piattaforma per la messa a disposizione dei materia li e per la 

for mazione e il tut oraggio a distanza; 
• f unzione di fo rmazione e tut oraggio rispetto al Programma nel suo complesso e all'utili zzo 

degli strument i di progettazione e valutazione; 
• funzion e di accompagnamento in gruppo delle nuove prati che ai coach; 
• accompagname nto delle azioni per la valutazione di processo e di esito; 
• raccolta e analisi dei dati; 
• registraz ione attivi tà nei protocolli; 
• cont ributo alla stesura dei rappo rti di ricerca finali a livello regiona le e di AT; 
• stesura del rapport o compl essivo di attività fi nale; 

• presenza on line (attravers o piattaforma Moodle), telefoni ca e/o e-mail per i coach e i 
referenti di Regione e AT. 

6.1.6. li macroambito territoriale 
Al fin e di garantire: 

• la formazione di base e continua dei coach e deì refere nt i; 
• la forma zione di base dei componenti delle EEMM; 

• altr i eventua li momenti di riunione e/o di info rmazione tra soggett i diversi partecip anti a 
P.I.P.P.I., 

gli AT aderenti al programma sono organizzati in 4 macroambiti territoriali (la seguente 
riparti zione rappresent a un'ipotesi dì lavoro che sarà modificata in base all'effe tti va 
partecipazi one delle Regioni): 

• NordEst: Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trento, Toscana, 
Veneto; 

• Nordov est: Liguria, Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta; 
• Centro: Basilicata, Lazio, Marche, Molise, Sardegna; 
• Sud: Campania, Puglia, Sicilia. 

6.2. La strut ura di formazione 
P.1.P.P.I. non si propo ne di formare nuove figure professionali, ma di rimotivare, riqualificare, 
accompagnar e le esistenti, forman dole alle teorie, al metodo e agli strum enti previsti 

.'( 
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in modo che l'attività di implementazione costituisca anche un'occasione per 
formare risorse umane che divengano patrimonio stabile degli AT. 
La formazione si articola in attività che si svolgeranno nella fase iniziale e in itinere nel corso 
dell'intero Programma, sia in presenza che a distanza, attraverso la piattaforma Moodle 
(b.ttps;[/..cl_e_a_rni1Jg.uoip_d.i.t/pLQg~JlQpippi), ossia con :11odalità e-learning. 

Le attività formative comprendono: 
1. la formazione iniziale dei Referenti, gestita dal GS e rivolta a max. 1 RT e a 1 RR con 1 componente 

del GR o 1 personale tecnico-amministrativo; 
2. la formazione iniziale dei coach, gestita dal GS e rivolta a max 2 partecipanti per ogni AT; 
3. la formazione iniziale dei diversi professionisti coinvolti nelle EEMM, gestita: 

- dal GS in forma centralizzata per max. 10 operatori di ogni AT in apposite sessioni 
formative nazionali (C1); 

- dai referenti e dai coach di AT in loco, in sessioni di informazione/sensibilizzazione per gli 
operatori che non hanno partecipato alla sessione con il GS (C2); 

4. l'accompagnamento nell'implementazione del Programma: 
- da parte del Ministero e dei GS nei confronti dei RR negli incontri del Comitato Tecnico di 

Coordinamento (CTC) P.I.P.P.I. (D1); 
- da parte del GS nei confronti dei coach e dei RT degli AATT nei rispettivi macroambiti nazionali 

di appartenenza in incontri di tutoraggio (D2); 
- da parte dei coach in collaborazione con il RT nei confronti delle EEMM coinvolte di ogni AT in 

incontri di tutoraggio (D3). 

La partecipazione all'intero percorso formativo dei diversi ruoli coinvolti nell'implementazione 
negli AATT è considerata obbligatoria, compresa la presenza agli incontri periodici di 
tutoraggio, che vanno a costituire la formazione continua del programma, in quanto crea le 
condizioni per implementare le azioni previste dal Pia.no di Intervento e dal Piano di Valutazione 
di P.1.P.P.I. 
Nelle tabelle seguenti sono illustrati in maniera dettagliata i suddetti 4 livelli. 

A. FORMAZIONE INIZIALE DEI REFERENTI DIATE DELLA REGIONE 
Partecipanti 

Obiettivi 

Modulazione 
Sede e data 

1 RT e 1 RR con 1 componente del GT Regionale o 1 personale tecnico­
amministrativo 
• Informare sulla struttura.e il funzionamento di base del Programma P.I.P.P.I.; 
• aggiornare sugli esiti delle implementazioni precedenti; 
• approfondire la conoscenza della struttura di governance del Programma e 

delle precondizioni per progettare il lavoro sui raccordi inter-istituzionali 
indispensabili alla realizzazione del Programma; 

• informare sul Piano di Intervento e sul Piano di Valutazione 
Una giornata in presenza 
09.04.2018 

Roma (sede da definire) 
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FORMAZIONE INIZIALE DEI COACH 
Partecipano a questa formazione max. 2 operatori con appartenenza istituzionale a un AT 
aderente al Programma P.I.P.P.I. e con disponibilità a svolgere il ruolo di coach per tutta la 
durata del programma, secondo le condizio.ni sopra descritte. 
Nel caso in cui i coach abbiano già partecipato ai moduli formativi di una precedente edizione 
del Programma, sono esonerati dalla formazione iniziale, che è invece obbligatoria per tutti i 
nuo·vi coach. 
Gli MTT che hanno partecipato a precedenti edizioni del Programma e che intendono 
aumentare il numero di coach hanno comunque a disposizione 2 posti. 

Partecipanti. 
Monte ore 

Obiettivi 

Modulazione 

Sede e date· 

Massimo 2 per AT 
Totale giornate: 7 e mezza 
Totale ore: 60 
Scansione: 
• 2 giornate e mezza a distanza, ossia: 1 sessione preliminare, 1 intermedia e 

1 successiva alla formazione in presenza, attraverso la visione dei video e la 
partecipazione al/e esercitazioni presenti in Moodle 

• 5 giornate in presenza suddivise in due modu_li successivi 
Acquisizione di conoscenze e competenze per accompagnare le EEMM 
nell'implementazione del Programma nel proprio AT, in stretta 
collaborazione con il RT e il GS. 

• Primo modulo di formazione online in Moodle, a cura del RR e del RT, 
in preparazione alla prima sessione in presenza; 

• primo modulo di formazione in presenza; 
• secondo modulo di formazione online in Moodle, in preparazione alla 

seconda sessione in presenza; 
• secondo modulo di formazione in presenza; 
• terzo modulo di formazione online in Moodle di conclusione del 

percorso. 
• I 2 moduli formativi in presenza si svolgeranno in una struttura 

alberghiera a Montegrotto Terme (PD) nei giorni 8-11 maggio 2018 e 6-
8 giugno 2018; 

• I 3 moduli di formazione online si terranno in loco, secondo il 
calendario previsto, presso /'AT di appartenenza dei coach. 

C. FORMAZIONE INIZIALE DELLE EEMM 
Ct. La formazione iniziale dei diversi professionisti coinvolti nelle EEMM gestita dal GS in due 
sessioni formative nazionali. 
Partecipano a questo livello formativo max. 10 operatori per AT che compongono le EEMM 
responsabili delle famiglie coinvolte nel Programma: responsabili e operatori dei servizi sociali 
( assistenti sociali), sanitari (psicologi, neuropsichiatri, psichiatri, pediatri ecc:), educativi 
( educatori di enti pubblici e del terzo settore) e scolastici ( educatori dei servizi per la prima 
infanzia, insegnanti, pedagogisti, figure strumentali, Dirigenti ecc.), dei Centri per l'impego, 
famiglie d'appoggio e/o responsabili di associazioni di famiglie e del volontariato. 

Il RT, eventualmente in collaborazione con il RR, individua gli operatori che parteciperanno alla 
formazione in base ai seguenti criteri ( che non sono alternativi) fra loro: 

28 



29913 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

una rappresentanza più ampia possibile delle diverse professionalità e appartenenze istitu zionali 
(Comune, ASL, swole, terzo set tore ecc.) che compongono le EEMM; 

• professionisti che possano garanti re la continuità della partecipazione al programma ne/l'AT per 
tut ta la durata nel biennio; 

• professionisti che siano nelle condizioni di condividere con i colleghi che non hanno partecipato alla 
formazione in presenza i contenuti che sono stati affro ntati; 

• per quanto riguarda specificamente le scuole dell'AT, si raccomanda la partecipazione in via 
prioritaria di f igure che svolgano ruoli di coordinamento (es: figure strumentali, psicopedagogisti e 
pedagogisti, Dirigenti ecc.) e che siano in condizione, a loro volta, di organizzare attività formative 
in loco per gli operatori e gli insegnanti che saranno parte delle EEMM. 

Partecipant i 
Monte ore 

Obiett ivi 

Modul azione 

Sede e date 

Costi 

La formazione delle EEMM è obbliga toria e aperta a 10 nuovi operatori per AT 
Tota le giornate: 5 
Totale ore: 40 ore 
Scansione: 
3 giornate in presenza 

2 giornate a distanza , in cui è richiesto lo svolg imento di una sessione nell'AT 
preliminare e una successiva alla forma zione in presenza, attraverso la visione 
dei video e la partec ipazione alle esercitazioni proposte in Mood le. 
• Condividere i contenuti chiave teo rici e metodo logici del Programma; 
• conoscere e praticar e il metodo della Valutazione Partecipativa e 
Trasformat iva; 
• familiarizzare con gli strum enti previsti nel Programma, in particolare 
RPMonline, acquisendo le abilità necessarie per il loro corretto utili zzo per la 
valutazione e la progettazi one. 

Primo modulo di formazione online in Mood le, a cura del RT e dei 
coach, in preparazione alla sessione in presenza (3 settimane prima 
dell'in izio della forma zione del proprio macroambit o ); 
mod ulo di formazione in presenza; 
secondo modulo di formazione online in Mood le ( entro 3 sett imane 
dalla conclusione della formazione in presenza del propri o 
macroamb ito ); 
1 giornata di sensibi lizzazione a cura del RT e dei coach per gli 
operat ori dell' AT che non hanno partecipato alla formazio ne in 
presenza con il GS. 

• La formazione in presenza si svolgerà orientat ivamente: 
per il macroambito Nordovest, presso una struttura alberghiera a 
Montegrot to Terme (PD) nei giorni 19 -22 giugno 2018 ; 

per il macroambito Centro e Sud, presso una strutt ura alberghiera a Roma, 
nei giorni 17-20 settembre 2018 ; 

per il macroambito NordEst, presso una struttura alberghiera a 
Montegrotto Terme (PD), nei giorni 25-28 sette mbre 2018 : 

• la for mazione online si terrà in loco, secondo il calendario previsto, presso l'AT 
di appartenenza degli operatori delle EEMM. 

I costi relativi alla gestione delle aule e delle attrezzatu re, alla docenza, ai 
mater iali didattici, ai pranzi e ai pernottamenti sono a carico del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione format iva a part ire dal propri o 
AT sono a cura dell'AT. 

29 



29914 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

La form azione iniziale dei diversi profe ssionisti coinvolti nelle EEMM gestita dai refere nti, 
dai coach di AT (con la collaborazion dei formatori in formazione) in loco, in sessioni di 
informazione/sensibilizzazione per gli operatori che non hanno partecipat o alla sessione con il 
GS. 

D. L'ACCOMPAGNAMENTO ALL'IMPLEMENTAZIONE DEL PROGRAMMA 

La realizzazione del Programma prevede delle giornate periodiche di monitoraggio e di 
tut oraggio con gli attori coinvolti nei diversi livelli del Support System. 

D1. ACCOMPAGNAMENTO DEL MINISTERO E DEL GS NEI CONFRONTI DEI RR: incontri del CTC 

I Referenti delle Regioni partecipanti all'impleme ntazione partecipano al CTC (Comitat o 
Tecnico di Coordinamento P.I.P.P.1.) gest ito dal Ministero in collaborazio ne con il GS, che si 
riunisce periodicament e nel corso della sperimentazion e per programmare e verificare le azioni 
relative in particolare alla struttura di governance del Programma, al fin e di garantir e le 
condizioni organizzat ive e istituzional i per un'implementazione comp leta ed efficace. 

Partecipant i 

Obiettivi 

Modula zione 

Sede 

Referenti Regionali 
• Costruzione e consolidamento della struttura di governance del 

Programma; 
• conoscenza del Piano di Intervento e del Piano di Valutazione del 

Programma; 
• verifica e programmazione delle attività in corso. 

4 incontri nel biennio di implementaz ione ( 1 ogni 6 mesi) 
MLPS, Roma 

D2. ACCOMPAGNAMENTO DEL GS NEI CONFRONTI DEI COACH: incontri di tut oragg io in 

macroambito 

Partecipant i 

Obiettiv i 

Modula zione 
Sede e date 

Coach degli AATT partecipa nt i al Programma. 

• Promuovere /'implementazione del Programma in modo coerente ai 
principi teorico-pratici irrin unciabili del metodo; 

• acquisire metodi e strumenti per supportare le EEMM nel lavoro con le 
famiglie; 

• costruire form e di collaborazione positiva e costante con il RT dell'AT. 
5 incontri in presenza di tutoraggio nella fase di implementazione . 
Il calendario e la sede degli incontr i saranno comunicati successivamente. 

D3. ACCOMPAGNAMENTO DEI COACH NEI CONFRONTI DELLE EEMM : incontri di tutoragg io in 
AT 

Partecipan t i 

Obiettivi 

Modul azione 

Coach e operatori delle EEMM partecipanti al Programma in ogni singolo AT 
Referente di AT 

• Promuovere l'implementazione del programma da parte delle EEMM in 
modo coerente ai principi teorico-pratici irrinunciabili del metodo; 

• sviluppare la riflessività sull'intervento con le famiglie in forma 
interprofessionale. 

Almeno 6 incontr i nelle fasi di pre-implementazione e implementazione. 

30 



29915 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

La struttura di ricerca 

È condizione essenziale per la partecipazione al Programma la disponibi lità degli ambiti a 
collaborare alla raccolta delle info rmazioni per il monitoraggio dei processi e la valutazione 
degli esiti. 

Come è possibile not are dalla Figura 11 gli strumen ti di progetta zione e valutazione degli esiti 
sono utilizzati per tr e rilevazioni, in tre momenti successivi e diversi, a distanza di circa sei mesi 
gli uni dagli altri: a ottobre 2018, a luglio 2019 (ril evazione facoltat iva) e a febbraio 20201 

denominat i rispettivam ent e To, T1 e T2. 

Nei due periodi che intercorrono tra la prima e la seconda rilevazione (tra To e T1) e tra la 
seconda e l'ultima (tra T1 e T2)1 gli operatori devono attuare i dispositiv i previsti sulla base delle 
azioni sperimentali definite nei momenti di rilevazione precedente (To e T1 ). 

Figura 1. li percorso di ricerca del programm a P.I.P.P.I. 

• ATTUAZIONE 
• ATTUAZIONE 

Luglio 2019 
I Febbrai: 2020 

La possibilit à di avere strumenti di conoscenza che document ino il rapporto tra il bisogno 
espresso dalla persona e la risposta fornita è utile per dare forma al lavoro sociale, al fine di 
renderlo verificabile , t rasmissibile e comunicabile anche all'esterno. 

A tale fine in lettera tur a (Marchesi et al., 2011; Stame, 2001) sono riconoscibi li numerosi metodi 
secondo cui effet tu are la ricerca valutativa. Tra i più importanti approcci è possibile 
riconoscere: 

• l'approcci o controfattua/e (Trivellato, 2009) risponde alla domanda 'si sono ottenut i i 
risultati voluti? Gli effetti ottenuti sono stati causati dall'intervento?" . Questo tipo di analisi 
si concentra sulla differenza tra quanto è stato conseguito con l' int ervento e quanto 
sarebbe accadut o senza I interve nto, nella situazione ipotetica (appu nto "controfatt uale") 
in cui l'int ervento non fosse avvenuto . "Il metodo controfattua le è adatto a valutare 
interventi semplici, con obiettiv i chiari e linee guida per l'attuazione molt o precise" (Stame, 
2011, p. 25); 

• l'approcci o basato sulla teoria (Weiss, 1997) e l'approccio realista (Pawson, Tilley, 1997)1 

rispondono entrambi alla domanda: "co sa è successo? Cosa ha funz ionato meglio, dove, per 
chi e perché?". Questi modelli mettono in discussione il modo in cui nell'appro ccio contro 
fattuale (di derivazione positivista) non si indaga il nesso causale che sta dentro ogni ipotesi 
di cambiamento sott esa ai progra mmi. Diversi auto ri (Leone, 2009; Kazi, 2003; Stame, 20011 

2002)1 sotto lineano l'importante apporto di questi nuovi modelli, che si sforzano di andare 
oltre la determi nazione degli effetti di un progra111ma1 per indicare le teorie e i meccanismi 
che spiegano perché si ottengono deter minati effett i, in quali circostanze e con chi; 
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l'approccio costruttivista /de/ processo sociale, che risponde alle domande: 'cosa è 
accaduto?", "que llo che è accaduto è buono secondo i valori dei partecipanti 
all'intervento?" ''come definire il successo dell'intervento in modo condiviso?". Il 
presupposto è che la realtà sociale sia complessa e più ricca di quanto descritt o anche nei 
programmi più accurati e il fine è esplicitare eventuali conflitti tra gruppi di part ecipanti per 
arrivare a una conoscenza più accurata e condivisa. 

Se da un lato l'approccio controfattua le costituisce una risorsa essenziale per la valutazione 
delle polit iche pubb liche poiché consente di dare misura del cambiamento che un modello di 
intervento produce rispetto ad altri, dall'altro esso non porta a riconoscere con precisione i 
nessi causa-effetto (ma solo a ipotizzar li), né ad attiva re la comprensio ne dei processi che è 
necessaria a promuovere apprendimento e innovazione nei territori ed empowerment dei 
professionisti, condizioni indispensabili p r la sostenibilit à di P.I.P.P.I. nel tempo e per la 
capacità del Programma di adatta rsi alle specificità e ai mutamenti di ciascun contest o. 
All'interno del piano di valutazione di P.I.P.P.1., pertanto, l'approccio controfattuale è integrato 
con la valorizzazione di altri approcci ( es. basato sulla teoria, costrut tivista) che consentono di 
dare vita a quello che abbiamo def inito approccio partecipativo e trasformativo alla valutazione 
(Serbati, Milani, 20 13) 1 in cui i dati vengono utilizzati per produrr e un processo partecipato di 
riflessione e trasfo rmazione al fine di " aprire la scatola nera dell'intervento", ossia di 
approfo ndire le conoscenze sul raggiungimento degli obiettivi , attrave rso una comprensione di 
che cosa è efficace per arrivarvi. 

Nella fase finale del Programma, anche per poter accedere all'erogazione del saldo del 
fin anziamento, ogni AT è tenuto a raccogliere i dati emersi dal lavoro con ogni singola famiglia 
del gruppo target e di controllo e puntualm ente registrati attraverso gli strumenti messi a 
disposizione, per compilare il questionario complessivo sull'andamento delle 10 famiglie target 
incluse nel Programma, da consegnare alla Regione. Ogni Regione avrà cura di consegnare il 
suo rapport o al GS, che stilerà a sua volta il rapporto complessivo da inviare al Minist ero. 
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AVANZATO 
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E FINALITÀ 
li present e allegat o costituisce la base informativa su cui avviare l'implementazione del livello 
avanzato del programm a P.I.P.P.I. negli Ambiti Territ oriali (AT) che abbiano sperimentat o 
almeno una impleme ntazione precedente e che intenda no aderirvi negli anni 2018 -2019 . 

Infatti, a seguito di 7 anni di sperimentazione del programma, si sono sviluppate, negli AT eh 
hanno già attivato P.1.P.P I., esigenze di implementazione diversificate rispett o a quelle degli AT 
che si apprestano a sperimentare il Programma per la prima volta. 
Molt e di queste esigenze sono relative a garantire tr asferibilit à all'expertise acquisita, avviando 
percorsi formativi e post-formativi volti a integrare gli element i chiave del meto do e 
dell'o rganizzazione di P.1.P.P.I. negli assett i tecnici, organizzativi e istitu zionali, in maniera 
stabile. 
Codesto documento è complemen tare alla guida del Programma (deno minata I/ Quaderno di 
P.I.P.P.I.) e poggia su una precisa struttur a di governance, a partire dalla premessa secondo cui 
P.I.P.P.I.: 

• assume come visione di rifer iment o del fenomeno della negligenza familiare l'ecologia 
dello sviluppo umano, quindi l'unitar ietà dei bisogni di crescita di ogni bambino compreso 
nel suo mondo di relazioni; 

• propone un modello di analisi dei bisogni dei bambini unitario e coerente (il Mondo del 
Bambino) il quale esige il lavoro di un'équ ipe multidisciplinare che è per questo, 
considerata risorsa maggiore del programma; 

• impl ica una forte integrazione tr a i sistemi coinvolti nei progetti di prot ezione e tute la dei 
bambini, prim i fra tutt i il sist ema dei servizi sociali, sanitari, educat ivi e della giustizia; 

• ha portata nazionale e prevede il coinvolgimento operativo di di quasi tutte le Regioni 
italiane e più di 150 Ambiti Territ or iali, di enti e amministra zioni diverse, e quindi si presenta 
come un ingranaggio complesso; 

• necessita, come dimostrano i dati raccolt i trami t e la prima, seconda e la ter za 
sperimentazione del programma avvenute negli anni 2011 -2016, una forte azione di sistema 
aff inché i diversi enti e servizi implicati (in primis servizi sociali e educativi dei Comuni, 
servizi delle Aziende e dei Consorzi Sanitari, scuole, privat o sociale) operino concretamente 
per trovare i meccanismi operativ i di tale integraz ione in modo da consentire il passaggio 
dalla frammen tazione dell'intervento alla condivisione delle responsabilità nei confro nti dei 
bambini e delle fami glie inclusi nel programma. 

L'atti vazione del livello avanzato persegue la finalit à di costruire insieme agli AATT, alle 
Regioni, alle Province Autonome e al MLPS quelle condizioni organizzative che garantira nno a 
ciascun t errito rio di realizzare una progr essiva auto nomia, att raverso la costru zione di una 
struttura laborato riale di riferimento per l'AT (a livello locale) che consenta di capitalizzare le 
compet enze acquisite nella/e prima/e implementazione/ i. 
Tale struttura, denominata ' ' Laboratori o 7 errito riale" (LabT) sarà composta dai soggett i già 
coinvolti nel coord inamento operati vo e nelle attivit à di P.I.P.P.I. all'int erno dell'AT (referente 
di AT, coach, for mat ori) . Tale nucleo svolge la fu nzione di promozione e mantenimento 
dell'innovazione prom ossa dal progra mma, attraverso l'impegno nella rilevazione dei bisogni 
fo rmativi locali, la realizzazione di att ività for mat ive e l'utili zzo delle informa zioni provenienti 
dalla ricerca per garantire un processo costante di innovazione delle pratiche all'inte rno di 
servizi integrati . 
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ciascuna Regione spetterà il compito di coordinare LabT a livello regionale e/o come 
aggregazione di AATT. 
Al termine dei due anni della presente impl ementaz ione: 

l'AT disporrà di figure appo itamente preparate (coach e formatori) che potranno garantire 
l'integrazione degli elementi chiave di P.I.P.P.I. negli assetti istituzionali nell'AT, oltre che la 
conduzione e promozione autonoma delle attività formali ve continue e di intervento con le FFTT; 
la Regione disporrà di un coordinamento regionale di LabT per pianificare e garantire il lavoro negli 
AT a partire dalle disposizioni e dagli obiettivi dell'organizzazione regionale. 

Nel present e allegato si presentano le attivi tà propr ie del LabT, che si svolgono in parallelo alle 
att ività delle EEMM con le famiglie ( livello base), e si pongono in continuit à con le at t ività di 
formazione dedicate ai formatori (Figura 1 ). 

Contestualm ente, la recente adozione in Conferenza Unificat a delle Linee di Indirizzo Nazionali 
relative a L'interve nto con bambini e fam iglie in situazione di vulnerabilità (anche in esito 
all'esperienza plurien nale svolt a con il Programma P.I.P.P.1.) e l'approva zione del Decreto 
Legislativo 15.09.2 017, n. 147, Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrast o 
alla povertà , il cosiddett o reddit o di inclusione (REI), che prevede la presenza a livello locale di 
équipe multidis cipl inari capaci di realizzare attivi tà di analisi multidimensio nale del bisogno e di 
accompagnare le fam iglie in innovativi percorsi di pro gett azione dell'uscita dalla povertà, 
sollecitano a config urare le attività di LabT proposte nel presente piano di lavoro come uno 
spazio di innovazione e di accompagnamento all' imp lementazione delle stesse Linee d'Indiriz zo 
e alle metodo logie di analisi e progettazione previste per le famiglie con fi gli minori benefic iarie 
dei REI. 

Figura 1. Il piano di intervento e di valutazione nel livello avanzato 
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SOGGETTI 
Regioni e Province Autonome : hanno il compito di favorire complessivamente 
l' implementazio ne del programma, sensibilizzando gli AT, curando e attiv ando i collegamenti 
istitu zionali necessari t ra gli assessorat i di compet enza, in partico lare t ra i sett ori del sociale, 
della sanità, della scuola e della giust izia minor ile, del lavoro. 
Esse garantiscono il regolare svolgimento delle azioni previste dal piano di lavoro, il rispetto 
della t empist ica, e sono responsabili della rendicontazione economica. Al t ermine delle attivit à 
consegnano i risultat i del program ma al Direttore Generale per l'inclusione e le politiche sociali 
(art . 6 - verifica dei risultati - del protoco llo d intesa). 

Contr ibuiscono a diff ondere la cultur a del programma P.1.P.P.I. collaborando con gli AT del 
livello avanzat o nel prevedere moment i di sensibilizzazione, e/o restitu zione degli esiti 
dell'implementaz ione, anche ad ambiti rimasti esclusi dalla possibilità di accedere al bando, ma 
int eressati al prog ramma1 in modo da armonizzare culture e pratiche di interve nto nel ter rit orio 
regionale. 

Le Regioni nelle quali ha aderito al programma più di un AT istit uiscono un tavo lo di 
coordinamento regio nale al fine di: 

- sostenere e garantire il buon funzionamento del programma; 
- attivar e un continuo scambio di esperi nze tra gli AT aderenti che favorisca la circolarità delle 

informazioni e l'appropriazione dei contenuti e del metodo e quindi l'autonomizzazione 
progressiva rispetto al programma. 

Al fi ne di un sempre maggiore riconoscimento a livello istitu zionale, l'impl ementazione del 
livello avanzato e delle att ivit à di LabT richiederà la presenza dei Referenti Regionali all' int erno 
delle azioni previst e nel piano di lavoro (vedi di seguito ). 

Soggetti/Ambiti territoriali (Al) 

Possono partec ipare al livello avanzat o gli AT che hanno partecip ato ad almeno una delle 
precedenti edizio ni del Programma, espressamente individuati in accordo con la Regione di 
appartenen za. 

Soggetti /Famiglie 

Per il Livello Avanzato il programma prevede l'inclusio ne di un numero medio di 20 FITT con 
fi gli da o a 11 anni con cui avviare l'im plementazione ed il coinvolgiment o di un numero medio di 
20 operato ri per ambit o, scelt i con il crit erio della mult idisciplinarità e della volontarietà. 

2. CRITERI DI INCLUSIONE dei servizi negli ambiti territoriali 
Fermo restando che ai fin i della selezione degli ambiti i crit eri di valutazione sono quelli 
ident ificati nel punto 9 delle Linee guida, di seguito si procede ad un maggiore dettagl io ed 
arricchiment o dei medesimi criteri, al f ine di rendere più agevole alle Regioni il compito di 
preselezionare i te rrito ri. 
Si rinvia a quanto det to nelle Linee guida, punto 9, circa la sussistenza obbligat or ia dei requisit i 
di cui ai seguenti punt i 1 e 2, mentre i criteri di cui ai punti 3-8 consentiranno al M LPS e al GS di 
mod ulare la sperimentazione dell'in terv ento adattandolo alle carat teristiche dei territ ori 
aderent i. 
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s . . d ervm a f 111• eren I a 1mp emen azione t . 

1. sono tito lari della funzione di prot ezione e cura nei confro nti dei bambini e dei ragazzi 
2. sono in condizione di individuare almeno una figura di assistente sociale e perto o altra figura 

professionale stabilmente incardinata ne/l'AT per Jo volgimento de/Ja funzione di coach, che 
possa partecipare alle attività formative e assumere il ruolo 

J sono .e:estit i attrav erso forme di unitari età amministrativa, gestionale ed economica dall'AT 

1· sono in condizione di mettere a disposizione un re ponsabile di servizio (definito referente di 
AT). che garantisca in maniera stabile la comunica1ione fra ervizi, famiglie, GT, Ministero e 
GS, che possa partecipare alle attivit à {ormative a lui rivolt e e assumere il ruolo 

5. dispongono di un nucleo int erdisciplinare di prnf essionisti (almeno: assistente sociale, 
psicologo e educatore professionale) sufficientemente stabile (vengono garantite le 
sostituzioni in caso di assenze prolungate) per costituir e la cosiddetta EM responsabile di ogni 
FT. Specificatamente, l'EM è in condizione di: 

- mett ere a disposizione il tempo richiesto p r partecipare ali attivit à format ive 
obb ligato rie previste dall'imp lementazione (par. 6.2) e a tutte le diverse attività relative 
all'impleme ntazione 

- selezionare i nuclei famig liari da includere nell'implem entazione in modo che rispondano 
effett ivamente ai crite ri di inclusione 

6. sono in condizione di garanti re la costituzione d I Laboratorio Terri toriale, riconoscendo ad 
esso Ja possibili la di costruire percorsi innovativi e/o formativi 

7. sono in condizione di garantire adeguate dotazioni e t enologie informatiche, quali la 
disponibilità di un numero suff iciente di postazioni collegate ad Internet (almeno una ogni 2 

prof essionisti del nucleo in terdiscip/inare) e un co/Jegamento a Internet in grado di 
supporta re i/ lavoro de/Ja piattaforma Moodle 

8. sono in condizione di garantire il pieno coinvolgimento sia del livello politico che del livello 
dirigenziale per quanto riguarda le attiv ità di loro competenza. Tali livelli supportano 
fattivame nte la partecipazione degli operatori alle diverse attività previste, garantendo 
che tali operato ri dispongano dei tempi e degli strument i necessari alla positiva 
realizzazione dell'impl ementazion e, anche at traverso la cost ituzione di un Gruppo 
Territ oriale (GT) di riferimento che garantisca queste funzioni 

9. sono in condizione di garantire : 
- la costru zione comp lessiva dell'Assistenza tecnica, professionale e cientifica cosl come 

de critta nel par. 5; 
- a livello isti tu zionale, il coinvolgimento delle scuole in modo tale da favori re la 

partecipaz ione degli insegnanti; 

- la piena attua zione del piano di intervento e del piano di valutazione contenuti nel 
Quaderno di P.1.P.P.1. 

3. CRITERI DI INCLUSIONE DELLE FAMIGLIE TARGET (FFTT) 
Il t arget di P.I.P.P.I. è costi tuit o dalla neg ligenza fam iliare, quind i le FFlì non compre nd ono 

priorit ariamente situ azioni di bambini o ragazzi che vivo no in situaz ion i di abuso o sogge tt i a 

forme di ma ltratta ment o, ma sono costi t uit e da: 
1. bambini da o a 11 anni e dalle figure parentali di riferimento ; 
2. bambini per i/ cui sviluppo si sono create condizioni considerate come pregiudizievoli e "pr eoccupanti" 

da/l'EM di riferi mento, a ragione del fatto che vivono in famiglie all'interno delle quali le figure 
parentali sperimentano difficoltà consistenti e concrete a soddisfare i bisogni evolut ivi dei bambini sul 
piano fisico, cogni tivo, affettivo, psicologico ecc. Tale preocwpa zìone è videnziabile grazie alla 
somministrazione d Ilo strumento di preassessment uli/izzato nella fase pre-irnp/ementazione al fine 
di identificare adeguatamente il target delle FFTT da includere nel programma; 

3- bambini per cui l'EM di riferimento, sulla base dello str umento di preassessment, ha matur .~,, ... ·,. 
/'or ientamento generale di mantener/i in famiglia in quanto potrebbero posit ivament e beneficiar · el \ 
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intensivo e globale rivolto ai bambini stessi, ai genitori, alle reti sociali informali in cui vivono, 
previsto dal programma P.I.P.P.I.; 

4. famiglie che ancora nutrono uno positi vo fiducia nell'intervento dei servizi; 
5. famiglie che hanno già affrontato un percorso di presa carico o che sono al/'iniLio di esso e che ancora 

mi trono una positiva fiducia nell'intervento dei servizi; 

6. bambini che si trovano nelle condizion i precedenti le cui famiglie sono anche beneficiarie 
del Rei. 

Altri criteri utilizzabili: 
• famiglie per le quali è in corso un progetto di allontanamento dei figli, con le quali i servizi 

individuano le condizioni per avviare un programma di riunificazione familiare stabile al fine di 
favorire il rientro del bambino in famiglia e quindi ridurre i tempi di allontanamento este rno alla 
famiglia dei bambini; 

• famiglie con ragaZ?i fra gli 11 e i 16 anni; 
• famiglie con bambini e ragazzi in ituazione di negligenza e disabilità; 

• famigli e in cui i bambini hanno sperimentat o forme di maltrattam ento più evidenti e diverse dalla 
negligenza. 

Il numero compless ivo di famiglie indiv iduat e a partire da questi 4 criteri, va concordato con il 
GS in fase di Preassessment e comu nque non può superare il 40 % delle fam iglie coinvolte. 

4. FASI e AZIONI 

Il Programma prevede un periodo di svolgimento di 24 mesi, suddiviso in tre fasi di lavoro: 
1. Pre-irnp/ementazione, 

a. genna io-apri/e 20 18 - azioni del GS: avvio attività project management; creazione piattaforma 
Moodle per moduli formativi e implementazione PIPPl7; definizione programmi e gestione 
organizzativa dei percorsi formativi per Referenti Regionali e e di AT, COACH e EEMM, 
predispos izione del materiale formativo; 

b. marzo-luglio 20 18 - azioni di Regioni e AA TT: costruzione delle condizioni organizzative, 
culturali , tecniche necessarie all'implementaz ione, individuazione degli operatori delle EEMM, 
dei referenti, dei membri del GT, dei coach, delle FFTT e relativ e azioni formative; 

2. Implementazione, luglio 2018-f ebbra io 2020: realizzazione del Programma con le fam iglie; 
3- Post-imp lementazione, febbraio -marzo 2020 : documentazione, analisi sulle attività svolte, 

compilazione questionario finale da inviare al Ministero da parte di ogni singolo AT, per Il tramite 
delle Regioni/Province Autonome e del questionario Regionale. 

I mesi da marzo a giugno 2018 sono dedicati alle azioni di preparazione all'implem entazione da 
part e degli Ambit i territ or iali aderenti e da parte del Gruppo Scienti fico, che ha il compito di 
garantire, accompagnare e monitorare l'implementazione del Programma stesso. Ogni 
organizzazione, sia a livello territoria le che regiona le, si impegna nella def inizione dei rapport i 
int er-ist ituzio nali per garantir e il necessario supporto polit ico-organizzat ivo al lavoro 
coordinat o tra gli operatori dei diversi servizi ( nel GT) e alla realizzazione di una st ruttura di 
gest ione (EM) per realizzare e monitorare un inte rvent o di suppo rt o alle famiglie, con il 
contr ibuto del RT e dei coach, in funz ione dell'anali si dei bisogni e della progetta zione per ogn i 
FT. 
Da luglio 2018 a febbraio 2020 si prevede l'implementazione del Programma con le 20 FFTT per 
ambito. I mesi di febbr aio/marzo 2020 è dedicato all'e laborazione dei dati da part e dei singoli 
AT e della Regione e alla conseguent e comp ilazione questionari o fina le da inviare al MLPS. 
La rigorosi tà del programm a prevede la necessità di dotarsi di stru menti di monitoraggio delle 
fasi di lavoro. Pertanto, alla fine di ogni fase, le Regioni adeguatamente supporta te dal 
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stero e dal GS, sono te nut e a monit orare l'eff ett iva realizzazione di tutt e le azioni previste 
all'int erno di ogni AT, anche attr averso l'invio al MLPS di un rapporto di att ività. 

Nel livello avanzato, l'im plementazione con le FFTT viene aff iancata e integrata con il percorso 
" Formare i Formator i" , presentat o nella struttur a di fo rmazione e con il percorso dei LabT, che 
approfondi sce e amplia la str uttur a di valut azione del programma. 
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L'ASSISTENZA TECNICA E SCIENTIFICA DI P.I.P.P.I. (il Support 
System) 
Al fine di: 

• sviluppare partnership collaborative fra famiglie e servizi, fra servizi e istituzioni diverse 
all'interno dello stesso AT, fra Università, MLPS, Regioni e AT; 

• implementare il programma in maniera fedele al metodo e ai principi e al contempo 
rispettosa dei contesti locali; 

• garantire adeguata formazione a'i professionisti coinvolti nella realizzazione e costante 
accompagnamento durante tutte le fasi di lavoro in vista di una loro progressiva 
autonomizzazione; 

• valutare in maniera rigorosa ogni progetto di intervento con le FT e il programma nel suo 
complesso, per promuoverne la massima efficacia e sostenibilità; 

P.1.P.P.I. ha costruito gradualmente un'Assistenza tecnica e scientifica, che viene presentata nel 
paragrafo che segue, che comprende e integra tra loro: 

1. una struttura di gestione 
2. una struttura di formazione 
3. una struttura di ricerca. 

5.1. La struttura di gestione 
li Gruppo di riferimento REGIONALE (GR) 
ln ogni Regione si costituisce un gruppo di stakeho/ders denominato Gruppo di riferimento 
regionale che concerta e risponde delle attività svolte nella Regione dato che il programma, in 
lìnea con la legislazione vigente e in particolare con la L. 328/2000, richiede per sua natura una 
forte sinergia tra le componenti sociali, sanitarie, educative, scolastiche, lavorative, del 
pubblico e del privato sociale che ruotano attorno alla famiglia negligente. 
L'istituzione di un Gruppo ( o Tavolo) regionale diventa strumento di raccordo dei servizi 
interessati alla tematica con i! compito di: 

• promuovere e diffondere un approfondimento culturale rispetto a queste tematiche, 
attraverso azioni formative, di scambio, di sostegno all'innovazione dell'approccio P.l.P.P.I., 
della metodologia e degli strumenti operativi adottati favorendo momenti di 
approfondimento e confronto territoriali; 

• migliorare le connessioni di sistema, tra i diversi assessorati e servizi, relativamente agli atti 
di indirizzo e di programmazione regionale, ivi compreso i! Piano Regionale per la Lotta alla 
povertà, previsto dal D. lgs. 15.09.2017, n. 147; 

• favorire il dialogo e promuovere la possibilità di accordi di livello macro con gli organismi 
territoriali del!' Autorità Giudiziaria Minorile; 

• monitorare le fasi e le azioni di implementazione del programma ed il rispetto dei criteri di 
selezione degli AT partecipanti al Bando; 

• sostenere gli AT nell'implementazione del Programma, attraverso puntuali momenti di 
coordinamento e scambio sull'esperienza in corso; 

• accompagnare la sperimentazione e raccoglierne le ricadute (monitoraggio) in termini di 
efficacia e appropriatezza degli interventi, in modo da poter tenere le connessioni tra 
quanto prevede la sperimentazione e i diversi dispositivi regionali in atto. 

li referente di Regione 
Ogni Regione individua 1 o 2 referenti del programma (il numero dipende dall'organizzazione e 
dalle scelte dell'amministrazione di competenza). 
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referent e è una figura di impo rt anza strateg ica per mantenere aperta e fluida la 
comunicazione fra tutti i livelli e i soggett i coinvolt i nel programma. Nello specifico, a livello 
regionale, ha il compito: 

• di riferimento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con i diversi assessorati di 
competenza e l'ar a della giustizia minorile 

• di contribu ire alla costruzio ne del GR e di garanti rne l'attiv azione, il funzionamento e il 
coordinamen to 

• di curare e mant enere la comunicazione con il GS, il Ministero, i Referenti di AT, tutti i 
diversi compone nti e non del GR 

• di partecipare alle attività info rmative e format ive a lui rivolte 
• di coordinare su base regionale e/o di aggregazione territoriale l'attiv ità dei LabT degli 

AATT coinvo lt i nell'Avanzato 

• di cont ribuire ad organizzare la part ecipazione dei formatori alle attivit à forma tiv e e 
laboratoria li 

• di partecipare al Tavolo di coordi namento nazionale del programma gestito dal MLPS 
• di sostenere l'impl ementazio ne del progra mma, favor endo i raccordi int er-istituzionali 

necessari ed uti li a garantire l'effet ti va presenza di profes sionisti di sett ori e enti diversi alle 
EEMM 

• di facilitazione amm inistrativa. 

Il macroambito territoriale 
Al fine di garantire : 

• la formazione di base e continua dei referenti di AT e dei coach, 
• altr i eventuali mom ent i di riunione e/o di informaz ione tra soggetti diversi partecipa nti a 

P.I.P.P.I., 

gli AT aderenti al programma sono organizzati in 4 macroambiti territor iali (la seguente 
riparti zione rappresent a un'ip otesi di lavoro che sarà modificata in base alla effettiv a 
partecipazione delle Regioni): 
- Nord Est: Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trent o, Toscana 
Veneto; 

- Nord Ovest: Liguria, Lombardia, Piemont e; 
- Centro: Basilicata, Lazio, Marche, Mol ise, Sardegna; 
- Sud: Campania, Puglia, Sicilia. 

Ambito Territoriale sociale (AT) 
L'AT ha ìl compi to di gestire il prog ramma nella realizzazione di t utte le sue fasi e azioni, 
assicurando il rispetto dei contenuti indicati nel piano di lavoro e nel Quaderno di P.1.P.P.I. e 
della relati va tempi stica. L'AT attiva il Gruppo Territ oriale (GT) responsabile 
dell'implementazio ne del programma e facilita la costituzione e il funzionamento delle EEMM. 

Il Gruppo territoria le (GT) di AT 
In ogni ambito territ oriale si costituisce un gruppo di stakeholders denominato Gruppo di 
riferimento territoriale (GT) eh concerta e risponde comp lessivamente delle attività svolt e 
all' interno del programma. 
Il GT svolge una fun zione politico -strat egica che garantisce ontin uit à dell'inv estim ento, la 
presenza di tutti gli operatori (in particolare quelli delle Asi, della scuola e del privato sociale), la 
possibilità di ricadute reali nel territor io. 
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i AT avrà cura di organizzare l'attività del GT al livello adeguato al compito da realizzare di 
volta in volta. 

Compit o del GT è organizzare, scegliere, sostenere le specifi che attivi tà di programmazione di 
monit oraggio e di valutazione dello stato di impleme ntazione del programma nel suo insieme. 

Nello specifico t ale grupp o: 
• int egra P.1.P.P.I. nelle att ività e nella programmazione di ogni AT; 
• negozia con le diverse parti politich e e con i diversi att ori le questio ni relat ive ali risorse 

umane e finanz iarie; 
• informa poli tici , amministrat ori e. dirigent i sull'andamento delle attività; 
• contr ibuisce alla individuazione delle EEMM e delle FITT da includere; 
• sostiene gli operator i che fanno part e delle EEMM creando le condizioni operative perché 

le EEMM possano costitu irsi e eff icacemente lavorare insieme; 
• assicura la realizzazione del programma creando le condizioni operativ e che consento no la 

messa in campo dei dispositivi, curando nello specif ico i raccordi int er-istitu zionali tra 
Comune, Azienda Sanitaria, istitu zioni educative e scolasti che varie, centr i per l' Impiego, 
soggetti diversi del privat o sociale che possano assicurare la presenza concreta e stabile di 
profe ssionisti dell'area sociale, sanitaria, psicologica ed educativ a nelle EEMM; 

• crea consenso sociale int orno al programma collaborando con il LabT per la realizzazione di 
opportune att ività di info rmazione e fo rmazion sia sul piano cultur ale che t ecnico­
profess ionale; 

• assicura le condizioni aff inché al LabT e ai fo rmatori sia consentit o di svolgere le propri e 
fu nzioni di pro mozione e innovazione di P.I.P.P.I. nel territorio locale. 

Si riunisce sistematicamente per tutta la durata del programma (in media 1 volta ogni 2/3 mesi). 
Il GT, indicativamente, è rapp resentativo di tutti gli attor i che nell'AT collaborano ai processi di 
presa in carico dei bambini e delle fami glie negligent i, quindi, specificatam ente, è essere 
composto da: 

• il responsabile del servizio che gestis ce il program ma (il "referente territ oriale" RT); 
• i coach; 
• i formator i; 
• uno o due rappresentanti del Comune (delle amministrazioni che aderiscono al progetto); 
• i referent i dei servizi dell'Azien da Sanitaria direttame nte coinvo lt i nei processi di presa in 

carico dei bambini in situazione di prot ezione e tut ela; 
• un refer ente del Centro per l'aff ido famili are; 
• un referente amministrativo -politico; 
• un referente del privato sociale ( che collabora per la realizzazione del progett o); 
• un referente della Giustizia minorile; 

• un referent e dei centr i per l' impiego; 
• un ref erente dell Ufficio Scolastico Provinciale e/o Dir·igenti /responsabili delle Scuole. 

Altri parte cipanti al GT, eventu ali rappresentanti di altre amministr azioni/enti coinvolti , 
potr anno essere individuati dal referente del progetto . 
Ogni AT, tenendo cont o delle specificità del proprio contesto, avrà cura di organizzare l'att ività 
del GT al livello adeguato al compit o da realizzare di volta in volta . 
Al GT possono part ecipare infatti i livelli apicali delle suddett e ist ituzioni/servizi ( ogni qual volta 
il compit o è cent rato sulla necessità di dare informaz ioni, sensibilizzare e creare le condizioni 

Polit iche perché l'organi zzazione possa f unzionare) e possono/debbo no partecipare i liv . · ., ... ,.,,. 
:,.,. '# 
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che hanno compiti di responsabilità declinati operativamente (soprattutto ogni qual 
volta il processo sia da accompagnare sul piano gestionale-operativo). 

li referente di AT 
Ogni AT individua 1 o 2 referenti del programma (il numero dipende da! dimensionamento 
dell'AT e dai rapporti fra amministrazioni aderenti). 
li referente territoriale (RT) è una figura di importanza strategica per mantenere aperta e fluida 
la comunicazione fra tutti i livelli e i soggetti coinvolti nel programma (link agent). Nello 
specifico, all'interno di ogni AT, ha il compito: 

• di riferimento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con le EEMM; 
• di contribuire alla costruzione del GT e di garantirne il funzionamento attraverso la funzione 

di coordinamento; 
• di prendere parte alle attività di programmazione del LabT; 
• di curare e mantenere la comunicazione con il GS, il Ministero, il Referente Regionale, tutti i 

diversi referenti locali componenti e non del GT ( es. eventuali referenti di Comune, 
Circoscrizione, responsabili dei servizi coinvolti, come Coordinatore Coop. Servizio di 
Educativa Domiciliare, dirigenti ASL, dirigenti scolastici, ecc.) e con diversi soggetti de! 
privato sociale (es. associazioni che collaborano all'individuazione e formazione delle 
famiglie d'appoggio, ecc.); . 

• di organizzare e coordinare tutte le attività previste dal programma; 
• di attivare e rendere disponibili nell'AT tutti i dispositivi previsti dal programma; 
• di facilitazione amministrativa; 
• di partecipare alle attività informative e formative a lui rivolte. 

L'équipe multidisciplinare 
ogni singolo progetto d'intervento con ogni singola FT viene realizzato da un'équipe 
multidisciplinare (Efl;'.I). Ciascuna EM ha il compito di realizzare il programma. L'EM svolge una 
funzione operativa che garantisce qualità, continuità e correttezza nei processi di presa in 
carico, nell'implementazione del processo e nell'utilizzo degli strumenti previsti dal 
programma. 
L'EM è quindi responsabile della realizzazione operativa del programma per tutta la sua durata. 
Orientativamente ogni EM è costituita da: 

• operatore responsabile della FT; 
• psicologo; 
• assistente sociale; 
• educatore domiciliare; 
• pediatra di famiglia; 
• persone (professionisti e no) appartenenti alla comunità, famiglie d'appoggio in primis; 
• educatore di servizi educativi per la prima infanzia ( es. nido) e/o insegnante dei bambini 

coinvolti; 
• operatore del centro per l'Impiego; 
• i membri della famiglia target. 

Per ogni famiglia seguita in P.I.P.P.I. è esplicitato da chi è composta l'EM (nome, cognome, 
funzione di ogni professionista e/o altro soggetto coinvolto). 

I criteri generali che orientano la composizione dell'EM sono: 
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l'interdis ciplinarità e l'integrazione fra le diverse figure professionali garantiscono efficacia 
al processo: per questo tutti i diversi professionisti che possono dare un apporto al 
processo di cambiamento della famiglia sono coinvolti; 

• la famiglia target è soggetto dell' intervento: bambini e genitori hanno diritt o di conoscere 
le decisioni che li riguardano e sono in grado, se messi nell'opportuna condizione, di 
contribuire posit ivamente a tale processo decisionale. Questo costituisce un fattore 
predittivo di eff icacia: per ciò la famiglia prende parte alle riunion i in cui i professionisti 
valutan o, progett ano e/o prendono decisioni che la riguardano direttamente; 

• i soggett i non prof essionist i che fanno parte della ret e informale della famiglia (primi fra 
tutti le famig lie d'appoggio) possono essere risorse vitali nel processo di intervento: per 
questo la loro presenza è sollecitata e i loro pareri tenut i in considerazione all'interno 
dell'EM. L'EM invit erà dunque la famiglia di appoggio e/o altri soggetti non professionali a 
prendere parte ai lavori dell'EM stessa tutt e le volte in cui questo si renda util e. 

Il coach 
Al fine di valorizzare l'esperienza personale e professionale degli operatori per garant ire1 da 
una part e l1acquisizione di competenze interne ai servizi in modo tale da rendere 
progressivamente autonomi gli AT dall'accompagnamento del GS, dall'altra di favorire il 
processo di appro priazione del prog ramma da parte dei servizi, ogni AT individua 2 coach, i 
quali mett eranno a disposizione del gruppo, fort i della propri a conoscenza del contesto nel 
quale l'EM lavora, l1esperienza e le conoscenze acquisite durant e la formazione, traducendo e 
adattando la metodologia alla realtà in cui opera. È auspicabile che i coach abbiano 
professionalità diverse e appartengano a due enti diversi ( es. uno al Comune, uno alJ'Azienda 
sanitaria) in modo che il loro lavoro possa favorire i processi di integraz ione inter -istituzio nali, 
inter-servizi e inter-professionali. 
È indicata la presenza di 2 coach per AT, così che possano seguire mediamente 5 FITT a testa e 
le relative EEMM. 
Nello specifico, il coach: 

• ha un ruolo prevalentemente di accompagnamento delle EEMM nell'implementazione del 
programma (scelta delle FITT, preassessment, tutoraggi, utilizzo degli strumenti, verifi ca 
delle compilazioni e dell'andamento dei progetti di ogni FT e dei dispositivi ecc.), non ha 
quindi un ruolo di natura gerarchica nei confro nti delle EEMM, ma di natura tecnica; 

• organizza (insieme al referente), programma, prepara e conduce le giornate di tutoragg io 
inAT; 

• partecipa alle giornate di tutoragg io condotte dal GS dell'Università di Padova; 
• è in costante contatto con il GS dell'Università di Padova; 
• fa part e del GT di ambit o; 
• prende parte alle attività di programmazione del "LabT" t erritoria le. 

li Laborato r io Territori ale: LabT 
L'innovazione di P.I.P.P.I. a livello avanzato introduce un soggetto nella strut tura d I 
Programma, garante della trasferibi lità e dell'adatta mento di P.I.P.P.I nell'AT in collaborazione 
con il GT. Si tratta di un Laboratorio Territoriale, denominato LabT, che specificatamente si 
occupa di valutare e innovare le progettu alità proposte dall'AT attrave rso il metodo valutativo 
promosso in P.I.P.P.1., detto della valutazione partecipativa e trasformativa, e di assicurare che i 
singoli AT aderent i al livello avanzato dispongano dell'expertise per gestire i processi di 
formazione e di valutazione in maniera competente e prog ressivamente più auton oma. Dunque 
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LabT svolgerà funzioni di formazio ne, valutazione e promo zione dell'innova zione e sarà 
composto dai seguent i soggetti: 

• i formatori; 
• i coach; 
• i referenti di AT. 

In linea di massima è garantita la presenza, in alcune fasi del lavoro dei LabT, del GS 
dell'Università di Padova. 

li LabT, a seconda delle fasi di lavoro e dei bisogni raccolti , svolge le seguent i fun zioni: 
• 

• 

• 

costruzione di uno spazio riflessivo di auto-valutazione sulle pratiche del sistema dei servizi 
territoriali, a partir e dai dati e dalle questioni che emergono nei tutoraggi delle EEMM con i coach, 
nelle eventuali sessioni formative e/o in altri spazi di incontro tra operatori; 

programmazione di attività formative (anche non previste dal presente piano di lavoro) in base alla 
rilevazione dei bisogni formativi locali e ai dati rnersi dal piano cli valutazione, compresa la 
programmazione di un percorso formativo richiesto all'intern o del percorso di formazione del 
formatori; 

elaborazione e analisi qualitativa e quantitativa dei dati di processo ed esito relativi 
all'impl ementazione del Programma. 

I/ formatore 

Ogni AT individua operatori disponibili ad assumere il ruolo di forma tore (numero medio di 2) 
che verranno appositamente fo rmati al fi ne di svolgere la funz ione di promozio ne e 
mantenimento dell'innovazione promossa dal programma, attrave rso l'impegno nella 
rilevazione dei bisogni for mativi locali, la realizzazione di atti vità format ive e l'ut ilizzo delle 
infor mazioni provenienti dalla ricerca per garantire un processo costante di innovazione delle 
pratiche. 

li formator e sarà in grado di svolgere i seguenti compiti: 
• rilevare i bisogni formativi pre enti nell'AT; 
• svolgere attiv ità formative iniziali e continue per le EEMM; 

• prendere part e alle attività di programmazione del "LabT" territoriale. 
li formatore può essere un dirigente, un responsabile di unità operativa, un operato re che 
abbia già part ecipato ad almeno una delle edizioni precedenti del progra mma P.I.P.P.I. In ogni 
caso ( ossia a prescindere dagli aspett i gerarchici) è scelto su base volontaria, è nelle condizioni 
di svolgere il suo compit o garante ndo la necessaria continuit à, in partico lare il suo ruolo gode 
di una legittima zione istitu zionale e dei tempi necessari, la cui intensità varia a seconda delle 
fasi del program ma. Qualora il forma t ore sia individuato fra gli operat ori, il RT avrà stabilito 
degli accordi con il dirigente del servizio nel quale il for matore abitua lmente lavora, final izzati a 
garantire tali condizioni. 

La speriment azione del livello avanzato prevede quindi l' intr oduzione della figura dei formatori. 
L'atti vità di tali fo rmatori trova legitti mazione nelle at t ività di formaz ione, monitoragg io 
programma zione del LabT. 

li Gruppo Scientifico (GS) 
Il Gruppo Scientif ico dell'Università di Padova (GS) monitora la fede ltà al programma e 
l'i ntegr ità dello stesso e l'insieme del processo di implementazione, lavora per aumentare 
l'autonomi a professionale dei singoli professionisti nell'implementazione dello stesso, 
garantendo la for mazione conti nua dei coach e la fo rmazione iniziale e c ntin ua dei for mat ori, 
oltr e al trasferimento dei cont enuti, delle metodologie e degli str umenti previsti nel piano di 
intervento e valutazione. 
Compiti del gruppo scientifico sono: 
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struttur azione e revisione periodica del piano di azione e del piano di valutazione; 
• predisposizione degli strum enti di progett azione, valutazione e int ervento necessari; 
• predisposizione del sito e della piatta forma per la messa a disposizione dei materiali e per la 

form azione e il tut oraggio a distanza; 
• fun zione di forma zione e tu to raggio rispett o al programma nel suo complesso e all'utili zzo 

degli strument i di progett azione e valutazione; 
• coordinare l'attivit à LabT nei Macroambiti Territ oriali con funzioni di accompagnamento e 

innovazione delle pratiche; 
• accompagnament o delle azioni per la valut azione di processo e di esito; 
• raccolta e analisi dei dat i; 
• registrazione atti vità nel protocol lo; 
• contribu to alla compilazione del quest ionario fin ale a livello regionale e di AT; 
• redazione del rapporto compl essivo di attivit à f inale; 

• presenza onl ine (attrav erso piatta fo rma Moodle), te lefonica e/o e-mail per i coach, i 
for matori e i referenti di Regione e AT. 

All'in t erno del presente piano di lavoro di livello avanzato, il GS assume in maniera più marcata 
la propria competenza di ricerca e innovazione anche rispett o alle azioni svolt e con i LabT, in 
quanto, tramite le figure dei Tuto r LabT, supporta l'analisi e la progett azione delle azioni di 
LabT, offr endo garanzia di analisi scientifi ca. 

e-,, a .tr t -ira · fo, 1az·one 

P.I.P.P.I. si propo ne di rimot ivare, riqualifi care e accompagnare le figure professionali dei servizi 
degli AATT parte cipanti , fo rmandole alle teo rie, al met odo e agli strum enti previsti dal 
Programma, affinch é l'att ività di impl ementazione sia anche un modo per form are delle risorse 
umane che diventin o pat rimonio stabile degli AATT. 
La fo rmazione si art icola in atti vità che si svolgeranno nella fase iniziale e in it inere nel corso 
dell'int ero Programma, sia in presenza che a distanza, att raverso la piatta fo rma Moodl 
(https: //elearn ing.unipd.it/proge tt opippi) ossia con modalità e-learning. 
La partecipazione degli AATT al percorso fo rmativo previsto dal proprio livello di adesione è 
considerata obbligatoria , in quanto solo la partecipazione alle atti vità fo rmative crea le 
condizioni per implementare con coerenza di approccio e secondo i t empi richiest i le azioni 
previste dal Piano di Lavoro e dal Piano di Valutazione del Programma. 
Le atti vità formati ve comprendono : 

A. la formazione iniziale dei Referenti, gestita dal GS e rivolta a ,nax. ·1 RT e a 1 RR con 1 componente 
del GR (obbligatoria solo nel ca o non siano già presenti nell'AT figure formate in precedenti 
edizioni del Programma); 

B. la formazione iniziale dei Coach (obbligatoria solo nel caso non siano già presenti nel/'AT figure 
format e in precedenti edizioni del Programma), gestit a dal GS e rivolta a max 2 partecipanti per 
ogniAT; 

C. fa formazione iniziale dei diversi professionisti coinvolti nelle EEMM, gestita dai referenti, dai 
coach e dai formatori in loco, in iniziative di informazione/sensibilizzazione per gli operatori che 
non abbiano partecipato alfe attiv ità formative con il GS in implementazioni precedenti; 

D. fa formazione dei formatori , gestita dal GS, per la diffusione e lo sviluppo progressivi del 
Programma negli AA TT; 

E. l'accompagnamento all'implementazione del Programma: 
- da parte del Ministero e del GS n i confronti dei RR negli incontri del Comitato Tecnico di 

Coordinamento P.I.P.P./. (CTC) (E1); 
- da parte del GS nei confronti dei coacli, attraverso incontri di tutoraggio in macroambito (E2); 
- da parte dei coach in collaborazione con il RT nei confronti delle EEMM attrav er o incontri · ... . 

-,~ f'l ~IA 

tutoraggio in AT (E3); 1/ ',,·. 
f! i . 
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da parte del GS nei confronti dei LabT attraverso incontri di formazione, di approfondimento 
negli AT e di tutoraggio in macroambito (E4). 

A queste attività fo rmative, si affia ncano le giornate dedicate alla ricerca, valutazio ne e 
innovazione dei LabT, che per comodità s no riassunte in questo paragrafo e ripr ese poi nella 
struttur a di valutaz ione. 
Nelle tabelle seguenti sono illustrati i suddetti 5 livelli. 

A. FORMAZIONE INIZIAL E DEI REFERENTI DIATE DELLA REGIONE 

Partecipanti 
Monte ore 

Obiettivi 

Modulazione 
Sede e data 

Costi 

Viaggi 
Segreteria 

organizzativ a 

1 RT e 1 RR 
Totale ore: 6 
• Informare sulla truttu ra e i/ funzionamento di base de/ Programma P.I.P.P.I.; 
• aggiornare sugli siti dei bienni precedenti di sperimentazione; 
• approfondire la conoscenza della struttura di governance del Programma e delle pre­

condizioni per progettare il lavoro sui raccordi inter-istituziona/i indispensabili alla 
realizzazione del Programma; 

• informare sul Piano di Intervento e sul Piano di Valutazione; 
• consentire lo scambio di esperienze tra Regioni e tra AA TT in cui l'implementazione è 

già avviata e quel/i in cui è in avvio. 

1 giornat a in presenza 
09-04.2018 

Roma (sede da defini re) 
Il viaggio è a carico dei partecipanti, l'ospitalità in albergo è a carico 
dell'organizzazione. 
L'organ izzazione dei trasferiment i è a cura dei singoli partecipanti 
È gestita dal GS, con il supporto del Ministero. 
La partecipazi one è grat uita, ma va effet tuat a obb ligatoriame nte l'iscrizione 
ut ilizzando l'apposito modulo onli ne in Mood le entro 16.03 .2 018 

La segreteria risponde all'indirizzo: pipp i.fisppa@unipd .it 

B. FORMAZIONE INIZIALE DEI COACH 
Gli AATT che hanno partecipato a precedent i edizioni del Programma e che intendono 
aumentare il numero di coach hanno a disposizione 2 posti in questo evento formativo . Nel 
caso in cui i coach dell'AT abbiano già partecip ato ai moduli fo rmat ivi con il GS di un 
precedente edizione del Programma, sono esonerati dalla fo rmazione iniziale che è invece 
obbligatoria per tut ti i nuovi coach. 
Partecipano a questa for mazione operatori con apparte nenza istituz ionale a un AT aderente al 
Programma P.I.P.P.1. e con disponibi lit à a svolgere il ruolo di coach per tutt a la durata del 
programma, secondo le condizioni sopra descritte . 

Partecipanti 

Monte ore 

Massimo 2 per AT 
Tota le giornate: 7 e mezza 
Tota le ore: 60 
Scansione: 
• 2 giornate e mezza a distanza, in cui è richiesto lo svolgimento in loco di 1 

sessione preliminare, 1 intermedia e 1/2 successiva alla formazione in presenza, 
attr averso I visione dei video e l'utili zzo di altri materiali e la partecipazione alle 
esercitazioni proposte in Moodle; 

• 5 giornate in presenza suddivi e in due moduli uccessivi. 
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Modulazione 

Sede e date 

Costi 

Viaggi 
Segreteria 
organizzativa 

Acquisizione di conoscenze e competenze per accompagnare le EEMM 
nell'implementazione del Programma nel proprio AT. 
• Primo modulo di formazione online in Moodle, a cura del RR e del RT, in 

preparazione alla prima sessione in presenza; 
• primo modulo di formazione in presenza; 
• secondo modulo di formazione online in Moodle, in preparazione alla seconda 

sessione in presenza; 
• secondo modulo di formazione in presenza; 
• terzo modulo di formazione online in Moodle per la conclusione del percorso. 

I 2 moduli formativi in presenza si svolgeranno in una struttura alberghiera di 
Montegrotto Terme (PD), nei giorni 8-11 maggio 2018 e 6-8 giugno 2018; 

I 3 moduli formativi a distanza (formazione online) si terranno in loco, secondo 
il calendario previsto, presso l'AT di appartenenza dei coach. 

I costi relativi alla docenza, ai materiali didattici, alla gestione delle aule, al 
vitto e ai pernottamenti delle giornate formative residenziali sono a carico 
del GS. I costi di viaggio da e per la sede della formazione a partire dal 
proprio ATsono a carico dell'AT. 
L'organizzazione dei trasferimenti è a cura dei singoli partecipanti 
È gestita dal GS, in collaborazione con i RR e i RT. 
li GS fornirà indicazioni tramite Moodle per l'ospitalità alberghiera. 
li RT trasmette al GS i nominativi dei partecipanti alla formazione, 
utilizzando l'apposito modulo online in Moodle, entro il 16.04.2018. 

La segreteria risponde all'indirizzo: pippi.fisppa@unipd.it 

C. LA FORMAZIONE INIZIALE DEI DIVERSI PROFESSIONISTI COINVOLTI NELLE EEMM 
È gestita dal RT e dai coach di AT (con la collaborazione dei formatori in formazione) in loco, 
secondo i tempi definiti dal singolo AT nella fase di pre-implementazione, per gli operatori che 
non hanno partecipato a precedenti sessioni con il GS. 

D. FORMAZIONE DEI FORMATORI DI AMBITO TERRITORIALE 
Questo per~orso di formazione ha il fine di formare dei professionisti accreditati che, in base 
alla competenza maturata nella realizzazione diretta di P.I.P.P.I. in implementazioni precedenti.­
possano programmare, attuare e valutare in qualità di "formatori" e in collaborazione con il 
GR, il RR, il GT, il RT e i coach dell'AT iniziative formative territoriali di informazione, 
sensibilizzazione, diffusione e sviluppo del Programma. 
Gli obiettivi sono: 

• programmare, realizzare e valutare come componenti del LabT percorsi ed eventi formativi nell'AT 
su/l'approccio metodologico di P.I.P.P.I. in progressiva autonomia rispetto al GS e valorizzando le 
competenze dei professionisti che sono andate costruendosi a livello locale attraverso la 
partecipazione alle precedenti edizioni del programma; 

• promuovere il processo di appropriazione e disseminazione del metodo di P.l.P.P.l. nei contesti 
locali. 

Possono partecipare alla formazione dei formatori due professionisti per AT (assistenti sociali, 
educatori, psicologi, neuropsichiatri, psichiatri, pediatri, educatori prima infanzia, insegnanti 
ecc.) che: 

- abbiano assunto il ruolo di operatore di EM e/o di coach e che abbiano partecipato alla relativa 
formazione con il GS nelle precedenti edizioni e ad almeno una implementazione del Programma; 

- ricevano un incarico formale da parte dell'AT per poter svolgere il percorso formativo e i compiti 
legati al relativo ruolo di formatore all'interno del LabT. •~•~z~ 

' . 
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Obiettivi 

Modulazione, 
sede e date 

Costi 

Viaggi 
Segreteria 
organizzativa 

Monte ore 

Max 3 professionisti per AT 
Formare professionisti che, in collaborazione con RR, RT, coach dell'AT e GS, 
siano in grado di: 
• Programmare, attuare e valutare dei percorsi formativi rispetto al Programma 

nel proprio AT; 
• partecipare al/e attività di valutazione e innovazione del LabT. 
• 1° modulo "Introduzione al ruolo di formatore" e 2° modulo "Funzionamento e 

comunicazione in un gruppo di lavoro in formazione": 2 giornate in presenza 
nei giorni 23-25 maggio 2018; 

• 3° modulo "Obiettivi e funzioni del LabT": 1 giornata e mezza il 3 e 4 dicembre 
2018; 

• 4° modulo "Tecniche e metodi della formazione e della valutazione": 1 

giornata il 5 dicembre 2018; 

• 5° modulo "Progettare e coordinare un percorso formativo": 
- ½ giornata il 6 dicembre 2018; 

- 2 giornate online (nel 2019: i tempi verranno comunicati successivamente); 
- realizzazione del percorso formativo progettato nel proprio LabT (nel 

2019: i tempi verranno comut1icati successivamente); 
• 6° modulo "Valutare il percorso formativo": 1,5 giornate in presenza per la 

verifica dei processi e degli esiti della formazione e per la condivisione delle 
esperienze dei LabT ( i tempi saranno comunicati successivamente). 

Gli incontri si svolgeranno presso l'Hotel Petrarca a Montegrotto Terme (PD). 
I costi relativi alla gestione delle aule e delle attrezzature, alla docenza, ai 
materiali didattici, ai pranzi e ai pernottamenti sono a carico del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal proprio 
ATsono a cura dell'AT. 
L'organizzazione dei trasferimenti è a cura dei singoli partecipanti 
È gestita dal GS, in collaborazione con i RR e i coach. 
Il GS fornirà indicazioni tramite Moodle per l'ospitalità alberghiera. 
Il RT trasmette al GS i nominativi dei partecipanti alla formazione, utilizzando 

\ 

l'apposito modulo online in Moodle entro il 20.04.2018. 

La segreteria risponde all'indirizzo: plppi.fispp_a.@_u_nip_d_j_t 
Totale giornate di formazionè in presenza: 6,5 
Totale giornate online: 2 

Totale giornate: 8,5 
Totale ore: 68 + ore impiegate nel percorso formativo realizzato in AT. 

E. L'ACCOMPAGNAMENTO ALL'IMPLEMENTAZIONE DEL PROGRAMMA 
La realizzazione del Programma prevede delle giornate periodiche di monitoraggio e di 
tutoraggio con gli attori coinvolti nei diversi livelli del Support System. 

E1. ACCOMPAGNAMENTO DEL MLPS E DEL GS NEI CONFRONTI DEI RR: incontri del CTC 
I Referenti delle Regioni partecipano al CTC (Comitato Tecnico di Coordinamento P.I.P.P.1.) 
gestito dal Ministero in collaborazione con il GS, che si riunisce periodicamente nel corso della 
sperimentazione per programmare e verificare le azioni relative in particolare alla struttura di 
governance del Programma, al fine di garantire le condizioni organizzative e istituzionali per 
un'implementazione completa ed efficace. ~ :~ .... ~•~·:è., 

~ •,i. 
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Obiettivi 

Modulazione 
Sede 
Costi 

Referenti Regionali 
• Costruzione e consolidamento della struttura di governance del Programma; 
• conoscenza del Piano di Intervento e del Piano di Valutazione del Programma; 
• verifica e Programmazione delle attività in corso. 
4 incontri nel biennio di implementazione (1 ogni 6 mesi) 
MLPS, Roma 
A carico della Regione 

E2. ACCOMPAGNAMENTO DEL GS NEI CONFRONTI DEI COACH: incontri di tutoraggio in 
macro ambito 

Partecipanti 
Obiettivi 

Modulazione 

Sede e date 
Costi 

Viaggi e 
pernottamenti 
Organizzazione 

Coach e RT degli AATT partecipanti al Programma 
• Promuovere l'implementazione del Programma in modo coerente ai principi 
teorico-pratici irrinunciabili del metodo; 

•acquisire metodi e strumenti per supportare le EEMM nel lavoro con le 
famiglie; 

•costruire forme di collaborazione positiva e costante con il RT dell'AT 
5 incontri di tutoraggio nel corso del biennio di implementazione. 
A 3 di questi incontri è prevista la presenza obbligatoria dei RT 
li calendario e la sede degli incontri saranno comunicati successivamente. 
I costi relativi all'organizzazione, alla docenza e ai materiali didattici sono a 
carico.del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal 
proprio AT, dell'eventuale pernottamento e del vitto di ogni partecipante 
sono a cura dell'AT. 
I costi della gestione delle aule e delle attrezzature sono a carico della sede 
ospitante. 
L'organizzazione dei trasferimenti e degli eventuali pernottamenti è a cura 
dei singoli partecipanti 
È gestita dalla Regione della sede ospitante in collaborazione con il GS e i 
referenti regionali del macroambito di appartenenza degli AATT 

E3. ACCOMPAGNAMENTO DEI COACH NEI CONFRONTI DELLE EEMM: incontri di tutoraggio in 
AT 

Partecipanti 

Obiettivi 

Modulazione 
Sede e date 

Costi 
Organizzazione 

Coach e operatori delle EEMM partecipanti al Programma in ogni singolo AT 
Referente di AT 
• Promuovere l'implementazione del Programma da parte delle EEMM in 

modo coerente ai principi teorico-pratici irrinunciabili del metodo; 
• sviluppare la riflessività sull'intervento con le famiglie in forma 

interprofessionale. 
Almeno 6 incontri nel corso del biennio di implementazione 
I coach e il referente di ogni AT definiranno il calendario e la sede degli 
incontri di tutoraggio dopo la formazione delle EEMM del proprio ambito. 
A carico del singolo AT 
A carico del singolo AT 
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DEL GS NEI CONFRONTI DEI LabT: incontri di informazione/forma;done 
iniziale, di approfondimento con I singoli LabT e di tutoraggio In macroambito 
Partecipanti 
Obiettivi 

Modulazione 

Costi 

Organizzazione 

I componenti di LabT 
• Sviluppare competenze e pratiche di valutazione e di ri-progettazione 

continua; 
• comprendere gli elementi che facilitano/ostacolano la realizzazione delle 

buone prassi nel lavoro con le famiglie; 
• individuare elementi di innovazione nel sistema dei servizi sul territorio; 
• progettare e valutare iniziative di formazione realizzate nel/' AT. 

1) "Obiettivi e funzioni del LabT": 1 giornata e mezza il 3 e 4 dicembre 2018 
in una struttura alberghiera di Montegrotto Terme (PD). 
2) 2 Giornate di Approfondimento in AT (secondo accordi tra LabT e GS) 
3) 1 giornata di tutoraggio in macroAmbito 
4) Marzo 2020 (data da definire). Seminario nazionale conclusivo dei LabT. 
1 e 4) I costi relativi alla gestione delle aule e delle attrezzature, alla docenza, 
ai materiali didattici, ai pranzi e ai pernottamenti sono a carico del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal 
proprio AT sono a cura del!' AT 
2) I costi della gestione delle aule e delle attrezzature sono a carico della 
sede ospitante 
3) I costi relativi all'organizzazione, alla docenza e ai materiali didattici sono 
a carico del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal 
proprio AT, dell'eventuale pernottamento e del vitto di ogni partecipante 
sono a cura dell'AT. 
I c~sti della gestione delle aule e delle attrezzature sono a carico della sede 
ospitante. 
1 e 4) È gestita dal GS, in collaborazione con i RR e i coach. 
Il GS fornirà indicazioni tramite Moodle per l'ospitalità alberghiera. 
2) A cura del singolo AT; 
3) È gestita dalla Regione della sede ospitante in collaborazione con il GS. 

5-3-La struttura di ricerca 

Dal punto di vista del metodo, l'implementazione del programma assume la fisionomia di una 
ricerca-intervento-formazione partecipata, che mira ad assicurare ai partecipanti il 
raggiungimento della padronanza del percorso d'intervento e valutazione previsto in P.I.P.P.I., 
in modo che esso possa essere gradualmente integrato nel quadro standard delle prassi dei 
servizi di protezione dei bambini degli ambiti e che glì strumenti utilizzati nell'implementazione 
entrino a far parte del modus operandi ordinario dei servizi rispetto alla progettazione­
valutazione del lavoro con le famiglie, così come previsto dalle Linee di Indirizzo nazionali 
relative a L'intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità. 

La .!?truttura di ricerca proposta nel progetto P.I.P.P.I. assume su di sé due finalità, che con Caro! 
Weiss (1998) possiamo definire "della verità" e "della utilità". 
Nel primo caso, il proposito è che la ricerca contribuisca anche all'accrescimento di conoscenze 
rispetto all'appropriatezza e all'affidabilità del Programma. Qui, le esigenze sono dettate da , , .., 

.,~ cli.U.,l\:~ 
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funzionato e perché. In tal senso si risponde all'esigenza di rendere conto a enti, istituzioni e 
comunità della legittimità delle risorse investite nelle organizzazioni e nei programmi sociali 
(Fraccaroli, Vergani, 2004; Vertecchi, 2003; Scriven, 1967). Tale esigenza si fa più forte in un 
periodo di particolare restringimento delle spese, in cui è importante investire in maniera 
efficace, in modo da non disperdere risorse importanti e rispondere in maniera appropriata alle 
esigenze delle persone che si rivolgono ai servizi. 
Nel secondo caso, la valutazione in P.I.P.P.l. ambisce anche a rivelare la propria utilità, in 
quanto produce un materiale di riflessione, confronto e negoziazione sulle pratiche attuate, 
che avvia per i professionisti un processo di miglioramento tramite l'apprendimento 
dall'esperienza. Le informazioni e i materiali documentati prodotti con la ricerca si propongono 
come orientamento che permette ai professionisti (ma non solo) di maturare le proprie 
riflessioni riguardanti i significati delle pratiche da mettere in atto, in vista di un'emancipazione 
delle stesse. La valutazione così intesa trae, da una riconsiderazione critica dell'esperienza, 
nuovi quadri di riferimento che supportano la riflessività rispetto alle pratiche attuate e 
consente di avviare un percorso critico, per ripensare in maniera dialogica e negoziata il proprio 
agire professionale. 
La realizzazione di una ricerca che risponda alla duplice finalità "della verità" e "della utilità" è 
resa possibile da un percorso valutativo, detto partecipativo e trasformativo (Serbati, Milani, 
2013)1 che, attraverso l'utilizzo di strumenti di valutazione: 

• da una parte verifica, esamina quanto accade, per accertarne la conformità a quanto 
richiesto e stabilito e renderne conto a soggetti esterni (accountability); 

• dall'altra parte richiede di riflettere sull'intervento e sulle pratiche, usando gli strumenti di 
valutazione anche come occasioni di apprendimento. 

La metodologia utilizzata durante l'implementazione poggia dunque sui principi della ricerca 
partecipativa, che mira a co-costruire la conoscenza di un fenomeno a partire dal confronto dei 
punti di vista. La negoziazione è la caratteristica principale della ricerca partecipativa (Guba, 
Lincoln, 1989), che attraverso i suoi strumenti permette la messa in discussione di pratiche, 
regole, abitudini, routine, ecc. L'obiettivo è il cambiamento in vista del miglioramento, che 
richiede l'attivazione di apprendimenti attraverso l'esperienza vissuta dai partecipanti come 
soggetti.e non oggetti del percorso di ricerca. 
Nel-livello avanzato, la struttura di valutazione si articola secondo due binari: 
-il primo (par. 6.3.1) corrisponde al piano di valutazione del livello base; 
- il secondo si configura come il percorso specifico per il Livello avanzato, ed è presentato nel 
paragrafo 6.3.2. 

5.3.1 Il piano di valutazione delle EEMM con le famiglie 
La figura 2 rappresenta nel dettaglio il disegno della ricerca e i tempi in cui utilizzare gli 
strumenti che realizzano il percorso valutativo: a seguito della fase preliminare di inclusione 
delle famiglie, il disegno prevede due momenti irrinunciabili di raccolta dei dati (all'inizio e alla 
fine, denominati To (giugno 2018) e T2 (maggio 2019) e una tappa intermedia facoltativa 
(denominata T1, gennaio 2019)1 che dà la possibilità agli operatori e alle famiglie di disporre di 
un momento di verifica e riflessione sull'intervento, utile anche per un'eventuale ri­
progettazione. li piano è uguale a quello previsto per il livello base. 
Nei due periodi che intercorrono tra la prima e la seconda rilevazione (tra To e T1) e tra la 
seconda e l'ultima (tra T1 e T2), gli operatori attuano i dispositivi previsti sulla base delle azioni 
sperimentali definite nei momenti di rilevazione precedente (To e T1). 
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igura 2. Il disegno della valutazio ne di P.I.P.P.I. (EEMM-fa mig lie) 

• INCLUSIONE 
DELLE 

FAMIGLIE 

• INTERVENTO 

• INTERVENTO 

T2 
I 

1AAçCOLTA DATI, 

~ ·r b·b- " ·. - -
~ re r-ato :,202,0 . . 

~- . .., .. ,._. ___ ·....:_····-_ ... _, 

,.3.2 Piano d1 valutazion1c di livello avanzato (real'zzato at rJver50 le attivrta del LabT) 
Al disegno della ricerca che riguarda l'att ività delle EEMM con le fa miglie , nel livello avanzato si 
aggiungono le attivi tà di LabT. Tali azioni si intreccia no con le atti vit à previste dal piano di 
valutazione ( e presentat e nel paragrafo precedent e) e si pongono in continuità con le att ività di 
forma zione dedicat e ai forma t or i. 

Infatti, LabT identif ica gli oggett i ed elabora le domande di valutaz ione sulla base di 2 processi: 
1) analisi e riflessio ne a partir e dai dat i raccolti attrave rso il piano di valut azione delle azioni 
delle EEMM con le fami glie (lo stesso del livello base) 

2) indiv iduazione di un'area teorico -pratica specifica del lavoro con le fam iglie su cui progett are 
un percorso di valuta zione/innovaz ione delle pratiche nel proprio AT. 
li piano di valutazione di livello avanzato si articolerà quindi secondo le seguent i 4 fasi: 

FASE t. 

Analisi (assessment) di Contesti , Esiti , Processi 
Tempi: dicemb re 2018-marzo 2019 
Strum ento principale: Dossier d'Ambito 
A ciascun LabT viene consegnato da parte del GS il Dossier d'Amb ito, all'int erno del quale sono 
raccolte tutt e le inform azioni relativ e alle ultim e imp lementazioni realizzat e dall'Amb ito in 
rife rimento alle t re sezioni: Contesti, Esiti , Processi. Il Dossier riprende dunque il mode llo di 
implementazione proprio di P.I.P.P.I. base, che ident ifica come element i chiave per il successo 
di un programma o di una politica 4 macro-categorie: i Contesti , i Soggetti (nel Dossier 
considerati all'int erno dei Contest i), gli Esiti e i Processi. 

La gran parte delle info rmazioni del Dossier d'Amb ito sono ricavate dalle compilazioni degli AT 
in RPMonline, Moo dle e nei Report Intermedi e Finali di Ambito e Regionali. Dove non sono 
disponibili dati, la compilazione è a cura del LabT. 

L'util izzo del Dossier d'Am bit o è da int endere come un punt o di part enza di una serie di 
rifl essioni da avviare all' int erno del LabT che necessiteranno anche di ulteriori approfond irne. 

:'i 

5'1-



29939 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

poter giungere a una piena comprensione della realtà analizzata, come indicato dal metodo 
della valutazione partecipativa e trasfonnativa. Attraverso le aree di interesse considerate nel 
Dossier, i singoli LabT sono invitati e accompagnati a considerare le questioni caratterizzanti il 
programma P.I.P.P.I., al fine di individuare alcune aree di interesse rispetto alle quali si valuta la 
necessità di un maggiore approfondimento conoscitivo e/o rispetto alle quali si intendono 
mettere in atto azioni di miglioramento e/o di integrazione negli assetti ordinari dell'AT. 

FASE 2. 

Definizione del Progetto di Innovazione 
Tempi: gennaio 2019-aprile2019 
Strumento principale: 'Progetto d'Innovazione' 
Luogo di incontro con GS e RR: due Giornate di Approfondimento in AT 

Lo strumento del Progetto d'Innovazione (che riprende la struttura della micro-progettazione 
già utilizzata nelle EEMM con le FITT) si propone come luogo in cui far convergere l'idea 
progettuale del LabT da attuare nel corso dell'implementazione (entro giugno 2019 - fase 3)1 

individuato in seguito alle riflessioni e alle discussioni svolte nel LabT a partire dalla lettura e 
completamento del Dossier d'Ambito (fase 1). li Progetto d'Innovazione può essere costruito 
intorno a due nuclei di innovazione, da considerare singolarmente o anche in integrazione: 

1. azioni di approfondimento conoscitivo rispetto a una o più aree di interesse individuate nel Dossier 
d'Ambito. Questa tipologia di azione innovativa è utile qualora il LabT individuasse un'area di 
interesse di cui comprende la criticità (sia in positivo sia in negativo), ma su cui avverte di non avere 
sufficienti elementi di conoscenza per procedere con una ipotesi di azione di miglioramento. li 
Progetto Innovativo viene dunque costruito per acquisire maggiori elementi di conoscenza da far 
entrare nei processi di valutazione partecipativa e trasformativa del LabT; 

2. azioni di miglioramento di pratiche attualmente in corso nell'AT e individuate a partire da una o più 
aree di interesse individuate nel Dossier d'Ambito. Questa azione di innovazione riguarda progetti 
che vanno direttamente ad incidere ne/le attività, nei processi e nelle pratiche in essere all'interno 

.del LabT: sono delle proposte di innovazione operativa e di sperimentazione. 

Il Progetto d'Innovazione viene redatto in una prima bozza tra dicembre 2018 e febbraio 2019 
ed è oggetto di confronto e discussione con i Tutor LabT del GS e i· RR in occasione delle 
Giornate di Approfondimento Residenziale. In seguito a tali giornate, il progetto viene redatto 
in forma definitiva e diventa realtà da operativizzare per costruire innovazione. 
Le Giornate di Approfondimento sono finalizzate a mettere a disposizione degli AT i tutor del 
GS nei processi di scambio, riflessione, negoziazione dei LabT al fine di apportare ulteriori dati 
come base della progettazione. Tali giornate si svolgono in numero di due e vedono !a presenza 
dei tutor LabT del GS nei territori degli MTT. L'organizzazione delle due giornate è a cura dei 
LabT, in seguito ad accordi telefonici e/o telematici che intercorrono tra i tutor LabT del GS e il 
Responsabile di LabT. 
I tutor del GS, durante queste giornate svolgono una triplice funzione: 

accompagnare il LabT nell'analisi della propria realtà apportando il punto di vista del ricercatore, 
complementare a quello dei professionisti coinvolti; 

- portare al LabT ulteriori contenuti di analisi, raccolti attraverso strumenti di ricerca di tipo 
qualitativo; 
accompagnare il LabT nella definizione del Progetto d'Innovazione. 

FASE3. 
Realizzazione del Progetto di Innovazione 
Tempi: aprile 2019-gennaio 2020 
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Strumento princip ale: Progetto d'Inno vazione 
Luogo di incontro con GS e RR: tutoraggio dei LabT di macro-Al 

Il Progetto d'Innovazione definito nella fase precedente viene realizzato in accordo e con 
l'accompagnamento del GS (in presenza e/o a distanza). In parti colare, momento importante di 
tale accompagnament o è il tutoraggio dei LabT in macro-AT, durante il quale è richiesta anche 
la partecipa zione dei Referenti Regionali. 

Come già riporta to in riferimento alla seconda fase del piano di lavoro, il Progetto 
d' Innovazione può essere costruito into rno a due nuclei di innovazione (azioni di 
approfondimento conoscitivo e azioni di migliorame nto di pratic he in corso), da considerare 
singolarmente o anche in integrazione tra loro. In rifer iment o a ciascun nucleo si propongono 
di seguito dei possibili str umenti e percorsi di innovazione. 

FASE 4. 
Analisi/discussione del percorso LabT 
Tempi: Settembre 2019-Ott obre 2019 
Strum ento principale: presentazione per il seminario nazionale 
Luogo di incontro con GS e RR: seminario nazionale del Ott obre 2019 

Anche attraverso il supporto del GS, il percorso svolt o dal LabT diventa oggetto di analisi e 
riflessione . Esso e i relativi strumen ti utili zzati saranno la base per la costruzione di una 
presentazion e da svolgere nel corso del seminario nazionale conclusivo dei LabT programmato 
per giugno 2019, secondo una struttu ra che sarà condiv isa. 

Nella tabella che segue sono riassunte le azioni e responsabilità di ciascun soggetto (LabT, GS, 
Regione) in rife rimento a ciascuna delle fasi considerate sopra. 
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.I.P.P.I 
Ipotesi costi p r in crvento diretto op r. tori 

Gruooi genitor i/b ambini1 
Totale Costo totale 
incontri ipotizzato 
4· moduli da 5 5000 
incontri l'uno 
per un totale 
di 20 incontri 

Educativa domiciliare 2 

Ore totali Costo totale 
ipotizzato 

2080 50000 

Progetta zion e e /o att ivit à 
di é ui e con la sc uola 
Ore totali C t totale 

i ot izzato 
300 7500 

Totale 62.5003 

1Vocc cli costo compr cn ·iva delle, ttiv ilà di conduz1011c di grupp i h, mbim/ge nitori , momcr1ti formativi a 
liv ' Ilo locale o nazionale, sostegno psicologi o - psicotcr apeulico alle famiglie target, etc ... ) 
2 Voce dic o to compre nsiva delle all iv1tà di upcrv i ·ione, part ecipazione riunioni di equipe e att ivit à di 
coor·dinamcnto1 
J F•: (lmmissihil c l'indicazione dei osti indi r •Lti nel limi te cl 17% ti !l'i mporto generale (ovvero 4.375 E). 
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ETO DIRETTORIALE . 83 DEl. 13 FEBBRAIO 2018 

l\ 
Allegato C 

j 
\11'\1,;11 Hl I rl" l 1 \\I JIH 
"' c. h l'l)U ti llt )Ur L\J 

Di re-ione Gten.,1<1l, per la Lnl ra alla Pov••r t d e er la 't gra1 1undzione Socia lt• 

IL DIRETT ORE GE ERAL • 

\ CL\ la legge 3 1 dicembre 2009 n. I 96 e s. rn. l ' i. recanr · "Legge dj contabilità e tìnan%:1 
ul· blic, "; 

V] " 1'1\ la legge l I dicembre 20 16, n. 23-, "Bilf1n io di previsione dello ,· tatr per l'anno 
fìna1niario 20 17 e bilancio pluriennale per il triennio 20 17-20 19" (legge di stabilità 20 17)"; 
Vl." [' il decreto del ~rinistro dell'economiit c delle finan%l' n. [0_065 del '27 dicembre 
2016, nccrncntc la ripartizi n in capir Li dclle w,jcà di Hllt) parlarnenrnn: relative al 
bilan i< Ji preYisinne J Il J ' rate per l'anno tìnanàwio 20 l 7 cd, in partic lnr , la Tabel la : 

L' TO che. sulla l a:;e del 0 .H Ji wi al pun10 prcccclcntc, aJla Direzione genel:llc l c.:r 

l'inclusione e le poli ·eh sociali ; ~tata asscgnata la gestione Id CDR 9 Jcl t1ualc fa partc 
il cap. _5 .+ PG 3 I; 
\ J ' T il Decrero del ?--li1ù. rro d I Larnro e tk lle Policich S ciali, del (l'I /02/20 , ... , 
registrato dall .C.B., in daca del 0(,/ 02/ 2017 al n. 82, che :lsscgna I · risorse fìnanziark 
per l'anno 2017, ai dirigenti degli ffìci Dirigenziali di livello grncrnl · a1 partcncnri ·ti 
Ministero del Lavur i e delle P litiche Sociali, attribuite ai capitoli dcll · unirà prcvisiorn1li 
ru base d lla cirnta Tabella -1-di cui fo parte il Cl R 9 - Dire7.Ìc>nc generale.: I cr l'inclusione, 
e le poljci he soci, Li: 
VI 'J' il d cr ·ru lcgi latirn 15 settemb r · 20 17 n. 147 r -cante "Disr osizioni pn 
l'intruduzi ne ru una misura nazionale li contras i( alla pmTnà" che dalla data di entrala 
in vigore 1-1-otto bre _(J l 7 ha determinato l'i:-riruzi ) Il e della I ire:,ione Cene ml· per la louil 
allil r wcnà e pcr la programma7.ione s ci, le e la conseguente soppressione dc Ila 
Dir zinne · enernle per l'inclusi n socia! · c.: lt: polit.iche sociali; 
VL'T () il D.P.C.J\1. del lS nm·embre 2017, registrato dalla Corte dei ( nti in data 
12/ 0 l / _l 18 al n. 1 16, con il quale ( stat conferito l'inc:irico li Dirertor Ccn rale della 
Direzione ,cncralc per la lo tra alln po,·cnù e I cr la wgramrnazion · soci:1lc al dou. 
Raffaele i\lichelc Tangurrn; 

L'T( il D.t\l. del 6 dicembr · 2017, registralo ;11li1 Cc rtc dei onti il 29 di embre 20 17, n. 
2419, recante "Individuazione dtllc unità rgani%Y.ativc di li,·t lln lirigenziak non g neralc 
nell'ambito del Segr 1ariat generale e J c!Je dirc.:%ioni generali", pubblicaLO nc!Jn (n1Z%CW1 
U ffici:ilc n. 20 Jel _ gennaio 2.0 I 8; 

1ST il dccret> intcrminisrcriale in data 23 nmTrnbrc 20 17 , registsat< dalla Conc dei 
ont.i rcgismno il 7/ 12/20 17 al n. 229 1, con il LJUaic si è pro\\ -cduro alla ri1 anizi ne delle 

ris rsc finanziarie del Jòondo na%i nalc per le politiche sociali _O l 7: 
VT:TC , in particol;,r ·. l'art. -I del summc11ziona10 decr ·t<> i1nern,j111srcfr ile che pr ,·cd' a 
Yalerc sulla tiu )ta l ·I hmdo nazi mdc per le rolirichc soci;tli destinata al i\li1ùstcrn del 
lavoro e dcllt: politiche sociali il fìnanziam nt<. per almc.:110 ì.000.000 di curo, cli a:;,ic ni 
v !te al consolidam<.:ntu e all'allargam nt0, nonché all'assis1e11%rt tecni a e scientifìca, del 
progr::imrna di prevcn%ione Jcll'a llo11tana111e11to dei rninor ·1111i dalla famiglia di origine 
P. T. P. J>.1.(Programma di intcr\'ent.i per la prevenzione dell'istituzionalizzazion ) e , : .. ::·, 
l'attribuùme clj tali risurse aj tet-ritori coinvolri nella . pcri111enta%iu11c per il tramfre delle fi,~~;i; 

, ' 
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e delle Province Autonome sulla base di linee guida adottate dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; 
VISTO il decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze n. 214653 del 21/12/2017, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28/12/2017 al n. 1759, con il quale vengono 
apportate le necessarie variazioni di bilancio per poter trasferire agli aventi diritto le 
risorse previste dal Fondo Nazionale per le politiche sociali 2017; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul capitolo 2504 PG 31, dello stato di 
previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per l'anno finanziario 2017; 
VISTA la legge 28 agosto 1997 n. 285, recante "Disposizioni per la promozione dei diritti 
e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza", e in particolare l'articolo 8, comma 1, che 
prevede l'~ttivazione di un servizio di informazione, di promozione, di consulenza, di 
monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle finalità della legge stessa; 
VISTA la Raccomandazione della Commi~sione Europea del 20 febbraio 2013, "Investire 
nell'infanzia per spezzare il circolo vizioso dello svantaggio sociale", nella quale si 
raccomanda l'elaborazione di strategie integrate finalizzate, tra l'altro, a "l\1igliorare i 
servizi di assistenza alle famiglie e la qualità dei servizi di cura alternativa - Rafforzare i 
servizi sociali e i servizi di protezione destinati ai minori, in particolare in materia di 
prevenzione; aiutare le famiglie a sviluppare le loro competenze parentali evitando 
stigmatizzazioni e vigilare inoltre affinché i minori sottratti alla loro famiglia crescano in 
un ambiente corrispondente alle loro esigenze"; 
VISTO il PON "Inclusione" - CCI n.2014IT0SSFOP001, approvato con decisione della 
Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014; 
CONSIDERATO, in particolare, che le finalità e le attività delle progettazioni per 
l'implementazione delle presenti Linee guida sono coerenti con quelle previste dall'Asse 3 
del PON "Inclusione", che prevede il sostegno alla realizzazione di "Sistemi e modelli di 
Intervento sociale"; 
CONSIDERATO, inoltre, che le modalità di selezione dei progetti, di gestione e di 
rendicontazione delle attività progettuali previste per l'implementazione delle presenti 
Linee guida sono compatibili con quelle previste dal PON "Inclusione"; 
VISTA la Comunicazione della Commissione Europea "EUROPA 2020 Una strategia per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" del 3 marzo 2010, che riconosce l'intimo 
legame tra politiche economiche e politiche .sociali, ponendo al centro dell'attenzione del 
policy maker la lotta alla povertà ed alla esclusione sociale, in particolare fissando un 
tatget di riduzione di 20 milioni del numero di persone in condizioni di povertà ed 
esclusione sociale, entro il 2020 per l'Unione nel suo insieme; 
VISTI i Protocolli d'intesa tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l'Università 
degli studi di Padova stipulati in data 29 dicembre 201 O, 11 novembre 2011, 19 dicembre 
2012, 22 ottobre 2013, 18 dicembre 2014, 21 dicembre 2015 e 21 dicembre 2016 per la 
realizzazione delle attività del Programma di Intervento Per la Prevenzione 
dell'Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.), per il consolidamento delle competenze acquisite 
dagli operatori coinvolti e per l'estensione del Programma agli ambiti territoriali ai sensi 
dell'art. 8, comma 3 lett. a), della legge 8 novembre 2000, n. 328; 
VISTE le Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di 
proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. 
(Programma di Interventi Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione) adottate in data 22 
ottobre 2013, 6 ottobre 2014, 5 agosto 2015 e 25 ottobre 2016; 
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VISTI i risultati positivi raggiunti nelle precedenti fasi di implementazione del Programma 
e pubblicati nei numeri 24, 34, 38 e 39 della serie dei "Quaderni della Ricerca Sociale", 
disponibili sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
VISTO l'Accordo io sede di Conferenza Unificata del 21 dicembre 2017 tra il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano e le 
Autonomie locali per la promozione e diffusione delle Linee di indirizzo nazionali 
sull'intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità, che scaturisce dalla 
citata sperimentazione pluriennale di P.I.P.P.I. e si propone come metodologia a regime 
per la presa in carico di bambini e famiglie in difficoltà; 
CONSIDERATA la necessità di consolidare sempre più l'implementazione del modello 
di intervento sul territorio nazionale; 
VISTO il decreto del Direttore Generale in data 22 dicembre 2017 con il quale sono state 
adottate le.Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province Autonome di 
proposte di adesione al modello di intervento P.LP.P.I. (Programma di Interventi Per la 
Prevenzione dell'Istituzionalizzazione); 
VISTO, in particolare, il punto 7 delle citate Linee guida che prevede l'istituzione di 
un'apposita Commissione per la valutazione delle proposte nominata dal Direttore 
Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 44 del 1 febbraio 2018, con il quale è stata istituita la 
Commissione di valutazione delle proposte~ adesione al modello di intervento P.I.P.P.I. 
(Programma di Interventi Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione) presentate ai sensi 
delle Linee Guida del 22 dicembre 2017; 
VISTO l'elenco degli ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale predisposto 
ed approvato definitivamente dalla Commissione stessa nella seduta del 9 febbraio 2018; 

DECRETA 

ARTICOLO 1 

1. Per quanto in premessa indicato, si approva l'elenco degli ambiti territoriali ammessi al 
finanziamento nazionale ai sensi del Decreto del Direttore Generale in data 22 dicembre 
2017 con il quale sono state adottate le Linee guida per la presentazione da parte di 
Regioni e Province Autonome di proposte di adesione al modello di intervento P.I.P.P.I. 
(Programma di Inte1venti Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione), di cui all'allegata 
tabella che costituisce parte integrante del presente Decreto. 

dott. Raffaele Tangorra 

62 



29947 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

C 

rabella ambit i territ riali ammcs~i al li11an7iamcnt ai scn. i delle Lince Guida per la 
pre ntazi ne da p:irte li Regioni e provincie uto110111c cli prop te di ade ·ione al mod Ilo di 
intcr ento P.1.P.f>.I. (Programma di Inter cm I er la Prcvcn%ione dell' lstitu, ionaliv :azione) 
adottate e n D cr lo f)ircltorialc n.786 il 22 dicembre 2017. 

N. REGIONI:. /\Ml31TO PRINCIPALE 
I 13asi I icata Metapomino-collina materana 
2 Campania Al -Azienda consortile delle Politiche Sociali 
3 S2 · Cava dei Tirreni 
4 81 - Benevento 
5 C8 - Santa Maria Capua Vetere 
6 N13 - Ischia 
7 S6 - Azienda Consortile /Consorzio Sociale Valle Dell'lrno 
8 AS - Consorzio dei servizi sociali 
9 N17 - Sant' Antimo 
IO Emilia Romagna Distretto di Rimini 
11 Distretto di Ravenna 
12 Distretto di Carpi 
13 Distretto Ponente ( PC) 
14 Distretto di Scandiano 
15 Distretto val Taro e val Ceno - Parma sud est 
16 Friul i cncLia Giuli a SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNI UTI NONCELLO 
17 UTI FRIULI CENTRALE Servizio Sociale dei Comuni 
18 Lazio DISTRETTO SOCIALE RIETI 5 - COMUNITÀ MONTANA DEL 

VELINO 
19 DISTRETTO SOCIO-SANITARIO LATINA 2 
20 DISTRETTO SOCIALE VT 5 -NEPI 
21 DISTRETTO SOCIO-ASS. "A" -ALATRI 
22 DISTRETTO SOCIO ASS RM 6.2 ALBANO LAZIALE 
23 DISTRETTO SOCIO SANITARIO VT4 VETRALLA 
24 Liguria Conferenza dei Sindaci ASL 3 e 4 
25 Conferenza dei Sindaci ASL 1 
26 Lombardia Ambito di Brescia 
17 Ambito di Corteolona 
28 Ambito di Castano Primo 
29 Ambito di Cernusco 
30 Ambito di Lodi 
31 Ambito di Valcavallina 
32 Ambito di Garbagnate 
33 Ambi Lo di Gallarate 
34 /\mhi lo di Lecco 
35 Ambito di Valseriana 
36 Ambito di Sondrio 
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Marche ATS n.6 di Fano 

38 ATS n.19 di Fermo 

39 Moli se ATS di Termoli 
40 Piemonte Cit tà di Torino 
41 ASL Alessandria - Servizio Socioassistenzia le Distretto di 

Casale Monf .to 

2 Consorzio IRIS-Biella 

43 Comune di Novara 
44 Pro incia ut 11 ma di · mum: di rr enl e Comunit à lt Garda e Ledro 

Trent o 

45 Pugli a GALATINA 

46 CONVERSANO 

47 MASSAFRA 

48 MODUGNO 

49 TROIA 

50 Sardegna Plus Distretto Ghilarza -Bosa 

51 Plus Sassari 

52 icilia Distretto socio sanitario D25 Isole Eolie 

53 Distre tto socio sanit ar io D28 Comune Capofi la di 

Barcellona Pozzo di Gotto 

54 Distr tto socio sanitario D31 Comune Capofil a S. Agata di 

Milite llo 

55 Distretto socio sanitario DSl Comune Capofil a Pantelleria 

56 To cana Società del la Salute Pratese e Comune di Firenze 
57 Società del la Salute Amiata Grosseta na e Zona Apuane 

8 Società della Salute Empole e- Valde lsa-Valdarn o e 

Società dell a Salute Val di Cernia 

59 Società della Salute Val d'Era 

60 Umbri a Zo na sociale · / nione lei e munì del Trn i111 Il . Ìn 
o llabor.u ione con la Lona so ·ial 7 ( ubbio) e on la 

70 1m sociale I (C ittà di castell o) 

61 eneto Azien da Ulss 7 Pedemontana - Distretto 1 

62 Azie nda Ulss 7 pedemo nt ana -Distretto 2 

63 Azienda Ulss 6 Euganea -Distr etto 4 

64 Azien da Ulss 2 Marca Trevig iana -Dist retto di Asolo 

65 Comune di Venezia qua le Citt à riservataria 
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D 

m_lps . 41.REGISTRO DECRETI . REGISTRAZIONE. 0000085 . 16 - 02-2018 

l\ 
{ \ ll, l'\I I l(fl, 1 ... 11 \\I U<t 

th. t, l,JiJl h, Ht 'IOl l .\1 

D1rez1.)r.e ,e i,~ral, Fer la L tta alia Povere;; e f' t , E'rog:ammazioi,e So,- ,~e 

lL DIRETTORE GE ERALE 

\/TST,\ la legge 3 1 diccmbr 20 9 n. I% e s. m. e i. recante " 1,eggc di contabilità · finanza 
pubblica'; 
V 1ST. \ la legge: I I dicembre 20 I 6, n. '.2]2, ' Bilancio di prc,·isic ne dello Sraro per l'anno 
finanziario 20 17 · bilancio pluriennale pn il triennio '.2017-_019" 0e e di stab1liri1 2017)"· 
VL TO il decreto del !\finistrn dcli economia e delle lìnan zc n. 102065 del 2 dicembre 
_() I 6, concernen te h ripartizi ne in apitoli delle unità di rnto parlamcnt, re rclati,·e al 
bilancio di prcvi~ionc: dello ,' taro per l'anno finanziario_() 17 ed, 111 particulare, la Tabella 4; 
VISTO che, sull11 I ase ciel D.t-.1. li cui. al punru pn :c ·denn.:, alla Dit ·zione gcnen le per 
l'incllt ·i ne e le politi he s ciaLi è stata a,scgnata la gc:sLion · del DR 9 dc.:! tJualc fa parte il 
ap. 250-1 PC I; 

\ ISTC il Decreto del J\linistro del Lavoro dcli' Politiche Sociali, del O l / 02/ 2017, 
rc:gi rrnro clall' ... B., in data Jcl ()(,/ 02/ _() 17 al n. 82 che as:-L'g-na k ri-orse fìnamiarìe per 
l'anno 2017, ai dirigenti degli Ffici I irigenziali cli livelle generai' appanencmi :il i\linistcro 
del Lavor e delle Politich , ociali, attribuite ai capit0li d ·Ile unità preYisionali di has lella 
ci1;irn Tabella -1 di cui fa pam il CDR 9 - Dir zi ne gencrnlc I er l'inclusio11c, · k politiche 
sociali-
\' !STO il decreto l ·g1slativo 15 scucmbre 20 17 n. I 7 recante ""Disposizionj [e r 
l'introduzione di una mi ura nazionale di ·untrasm alla po, c:rtà" che dalla data di cn mm in 
vigore I'+ Jllobre _ l) 17 ha determinc1L > l'i ·Lilllzionc della Dirczi ne eneralc per la lntta alla 
pm·cnà e per la pro rrnmmazion s ,ciale e la comcgucntc ~, pprc:sionc cl Ila Direzion 
Generale per l'in ·lusic ne s ciale e I p licichc s, ciali 
VL' T O il D.l .C.1\1. ciel 15 noveml re 2017, regismto dalla .ott.c dei :onti in data 
l_/ 01/ 2018 al 11. 116, cc n il quale è ~rmo confrriw l'inrnrico di Dircttc rc Cl'l,cr :'llc della 
Direzione Ccncrale per la lotta :1lh po, crtà e per la progrnmmazion · ,ociale al lo t. 

Raffaele i\fichclt Tange rra; 
Vl :TO il 0 .J\1. del 6 dicembre 2CJ17, regimato alla ·eme: dei c nci il 2.9 dicl'mbre _017, n. 
-4 19, recante '·Jnili,·iduazionc dc:U · unità Jrganizzatin di livello dirigcnzial · non gcncrnle 
ncll'ambitu lei :::ÌeK(:<:Lariaro generale e delle: di.t-c,,ic ni gcncraLi", pubb li aro in G. zzetta 

Ffìcialc 11. '.W del _5 gennaio :?. 1 : 
V I~ T il Jccrc tc, i11Lcrrninistcrialc in data _3 novembre _O 17, registrato dalla C:ortc dei 
Conci regisLratu il 7 / I _/20 l 7 al 11. _:?.lJ I, con il quale si è: prm·,·cduto alla ripartizione delle 
ris Jl"SC f-ìnan;,,i;iric del I ionJ o nazion;\lc per le politiche sociali 20 I ; 
\' !STO, in pi1r1jcol;m:, l'art. .i del sum111rnzium110 decreto in termini. tcrialc che prt, ·edc a 
rnlcre . ulla t1uo1,1 del Fc nclo naziunalc: p T le politiche sociali de ci nata al ~ lini,tcrn Je l 
lavoro e delle politiche suciali il l:inan;,,iamernn, per alm ·nn .).000.00() di ·mo . di azi ni 
\'ol1c al onso lidamcn10 e all'aUargament >, nonché all'assisr ·nza t ·cnica c sci ·nritìca, del •. ,., 
pw gramma di prevc11:1,iu11c dc:ll'·illu11ta11arnc11to dei minor ·nni dalla famiµ;lin di origin /}" "••·,, 

j ~G ,. 
t"1 ,f 

·• ...... 

65 



29950 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

I. P. P.1. Jrogrnmma cli inteffc nti p r la prevcn7.ionc cicli istiruzion:dizzazionc) e 
l'a1u-ibuzionc di tali risorse ai rerrit >ri rn inrnlci nella sperimentaiio nc per il trnmùe delle 
Regioni e delle Prc vine' ,\utnn nmc sulla b:m: di ljn 'C guida adotta te dnl 1\finistcro del 
l:ivoro e delle poljtiche sociali: 
VISTO il decreto lei l\linistro lcll'l~·onomia e delle l•inan;,.c n. 2H 653 del _ l/ 12/1 017, 
n:gistrnto dalb Corte dei onti in lata _8/ I_/ _() 17 al n. 1759, con il qu·1k n :ngono 
:ipp< nate le ncc ·ssarie variazioni di bilaneiu pn poter Ira ·ferire agli aventi Jisim I ri. orse 
prC\iste dal l : rndc Nazionale per I politiche s< eia li 2017; 

) 1 IDEI \ T ) che il DMT di \ :iriazione di bib1neiu h:1 r ·so disponibili le somme in 
data2 / 12/ 20 17; 
,\ C : L-:R.T.\T,\ la disp nibilità 111anzi;1tia sul capimlo _so-I PG I, dcli) staro cli prcYisionc 
lei i\brustcr, d ·I Lavoro delle Politiche Sociali, per I anno finanziari _() 17: 
ISTC il D.D. n. 80 1 del 29/ 12/20 17, regimato dal!' .C.B. in data 2..J./ 0 1/ 2018 al n. 84-1 

e 11 il quale è Stai /I impegnata sul ap. ~5ll-l PG 3'1 h1 somma complessi\·a di : 3.2sn.nno,oo 
in farnre Jell Regioni per la s1 erimenrnzione del 111 d Il cli intern nto fl.1.1'.l'.I. per 
l'anno 201- ; 
\I I. T r\ la legge _8 agost I 99 n. 285, recante ·· Disp Jsizioni per la promozione d i diritti e 
di opp rtururà p ·r l'infanzia e l'a lol ~-enza", e in partic >lare l'arricolo 8, omma I , che 
pre,·ecle l'attivazione <li un s rvizio di informazi ne, di promo zione, li om ul m:a, di 
monit raggio e di supp no t cnico per 111 realizzazione delle finalità della legge stc~sa; 
\l ]S'L \ la Ra ccc 111a11Jazione Jelhi Commi:;~ione Europ ·a del '.?.O febbrai< _() 13, "1 nYe:::tire 
nell'infanzia per sp 'zzare il circ I> ,·izi JSo dello s1·a11Laggio sociale', n lln qunJe si 
raccomanda l\ :labora;,,ione di scrnrcgi ' integrate finalizzare:, tra l'altro. a ·\\l igliorare i s n·izi 
di as· iscenza , llc famigli · la qualità dei sen·izi di ur, alternativa - llaffori'arc i seniz i 
so iali e i sen·izi di 1 rotezione ksti na1i ai minori, in particolare in 1mncrin li prc,·cnzione: 
niutare le famigli ' a s,·iluppate le lor() cumpcrenzc P" n.:nrnli e,·itanclo stigmati7.zazioni e 
vigilare inolu·c aff1n·hé i minori so11rn11i alln loru fam.iglia crescano in un ambiente 
corrispondcnLe alle lorn sigcnzc"; 
\' TSTO il P N " I nclusion " - ,C: I n.201 lTOSSF PllOl , approncu con decisione della 
Commis ·ionc C(2 l14) 10130 del 17 dicembre 20 14; 
CO>i,' JDEl \ TO, in particolare, che le finalirà e le artiYirii delle 1 r igcr-ra:r.ioni per 
l'implemcntazi mc delle I res nti Lin 'e guida :o no coerenri con quelle prcvim: dalJ'_ \ sse 3 
del PO ! "lnclusion ·' , che pre, eclt il sostegno alla realizzazione cli "Sisrcn1i e modelli cli 
I ntetYCnto soci,\!e"; 
CO SIDER .\T , in ltre, che le nl()dalirà cli selezione dei progetti , di gestione e cli 
rendic nrnzionc delle atti,·ità progettuali pt-c,-i:re per l'implcrncmazi ne clcllc presenti Lince 
guida . 110 compatibili n ciuell previste dal PO N ·'lnclusi! ne''; 
\ ' L'T. \ la . rnunicazione della C: mmis: ion l~urop ·a ' I•: R( P. \ 202( na : rr:iregia per 
una crcscirn i111 llig nr , . o:renib ile l' in lusirn' del 3 marm 20 l O, che ricorn . cc l'intimo 
lcg:irne u·a p< liri hc ·con miche e I oli, i hc ~ociali, p ncndo :il ccnrr clcU'attenzi ne del 
policy mak r la lom1 alla povertà ·d ;ill,1 es lusionc :oc ialc, in particolare lìssant!o un rargcr 
di riduzione Ji _() milioni del numero t!i pn snnc.: in condizioni J i pm nt ii cd c.:sclusionc 
s Kialc, entro il _ 20 per I' nione nel i;t10 insil·mc; 
\1 L"rl i Protocolli d'intesa tra il ~ 1inistcro del la,· ro e delle politiche sociali <.: I' ni1·e1" ità 
degli studi cli l'adovn stipulati in data 29 licembrc :ZO I O, I I n m :ml r 20 l I, 19 dicembre 

66 



29951 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

22 ottobre 20 13, 18 dicembre 1( 1-+. 1 1 di cmbrc 20 15 e 21 Jj c ·mbr 20 16 per la 
realizzazione delle atc1,1rà del IJrogrnmma tli J 111crYrnLO Per la Prcvcn%iorn: 
lc.Li'Is liru;,ionahzzazione (P.l.P.P.I.), per il consn lidnmcnrc J ·Ile competenze acyuisitc dagli 
pcrntori coi1w lti e I cr l'c tensione del Programma agli ambiti rerrìroriali ai sensi dell'art. 
, comma 3 lecr. a), della legge 8 1w, ·embrc 1000. n. '118; 

VTSTE. le Linee guida per la pr scnrnzione da pi1rtc di Regioni e Provin e autonome di 
prc p ,stc: e.li adesionl' alla spcrim ·ntazionc del mod Il di intlT\cn(() P.I.P.P.l. OJr gnimmn 
di 1 nrerventi Per l:1 Prevenzione lcll' J s Liruziunali ✓,zaz ionc) ad e rate in daLa _2 ottobre 20 I.i, 
6 rt brc 101-+, 5 ;igosro _o 15 l ' 25 ottob re '.W J (1; 

Vl :T J i risulrnri posi1ivi raggiunti n Il prcccdcnri fasi di implementazione del Programma e 
pubbli ati nei numeri - 4, 3-1-38 · 39 della serie cl i "Quaderni della Ricerca :o iale'' 
disponibili sul siro istituzional d ·I Minisrcro del .I .a, ·01:0 e !elle Politiche So ·iali; 
VlST( l'.\ ccordo in $ ·dc di ,onfcf' nza Unifi ;'!La del 2 1 dicembre _0]7 t ra il Ministro del 
lavoro e delle politiche . ociali, le Regioni e Prn,·incc .\ utonomc di Tr nr l3olzan i e le 
.\ u n mie locaE per la promozione e diffusinw delle Line di indirizzo nazionali 
ull'inLc ·y ·nto cc n bambini amiglie in siruazionc di vulrn:rabilirà, eh · scaturisce dallr1 

citam spcrimentazi< n · plucicnnale cli PJ .P.P.I. · si propone e< 111 · met dn lu ia a regime: per 
la presa in carico di b, ml ini e famiglie in dirficol iì; 
C .'l I li.ll:-\ l' .~ la 11cce: ·ità li cunsl lidnrc : mprc più l'implemcnrazi inc dr! mod Ilo di 
intcr, ·cnro sul territorio nazi n, k; 
V IST il decrero d ·I Diretrore ;en<:rnlc in data _2 diceml re 20 I con il jln lc sono snll'c 
admracc le Linee guicl;1 I cr la pr ·~entazi ne cl, pane di Regioni e Province ,\ uton mc di 
prop st tli adesione 11I modello di intcrn::1110 l .f.P.P.T. (Progrnmrna Jj lnre1Ycnti P T la 
Prcn:nzion dell'l sri Luzionali7.za'.l.ionc:); 
\1 I " f( , in pa1ticol:ue , il pun to 7 I ·Ile ci rate Lince guida che prc, cdl' l'istituzione di 
un appo:-ila Commissinn · per ht valurazione delle pro1 ,~te nominata dal Direttore 
Generale per la lotta ali;, povenà · per la prngrnmrnazionc so ·ialc; 
VTST( il ccrcto I ircttoriak n. -+ Jel 1 febbraio 1018. con il qu·tle i: stata i ·ciruira la 
Commissi ne di rnlurnzione ddlc ] roposrc di adcsinn al modcllu di i111.c1Yento P.11 .P.l. 
Q)rogramma cli lnrcrvenrì Per la i> rl',-c n ✓.i onc dcll'lsLituzionalizzazione) present.ne ai sensi 
dcli Lin ' C Guida d ·I 22 dicembre _(J 17; 
V TSTO I' ,[eneo degli ambiti rcrrit0riali amme ssi al fìrn111zia111rnro nazional · pr ·clisp JStu ed 
t1pprornto de6n.itirnmcn1e dalla Commis ione stessa nella seduta del febbraio 20 18; 
Vl 'T() i] Decreto Direrrorial ' n. 83 d l 13 febbraio _()18 hc approYa l'clrnrn degli ambiti 
terrir Jriali ammessi al fìnanzinrnent , nn iorn1lc; 

DECR TA 

\ RT TCOl ,O I 

Per quanro in premcs5a indicato e sulla base dell'elenco dq.;li ambiti tcrri1oriali ammessi al 
finanziamento nazinn,1le di cui al Dccrero I ir ·riorialc n . H. del 13 C ·bbraio 2 I H, si 
auwnzza il fìnan1.in111cn1·0 per un importo · >mplcssivn di 3._50.000,(lll scc mio la 

. l Il' I I up art1z1011c cn c. enzmrn ne e cnc > c 1e ~cgue. 

n. Regione \ rnbici finanziari Quota lìnanziarncn ro 

1 Rc0o nc Hasilicata I C: 50.000 
'.2 Regi Jll C Campania 8 e 400.000 
3 Regione J ~milia 

6 e 3rnl00l 
Romagna 
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Regione Friuli Venezia Giulia 
2 € 100.000 

5 Regione Lazio 
6 € 300.000 

6 Regione Liguria 2 € 100.000 

7 Regione Lombardia 
11 € 550.000 

8 Regione Marche 
2 € 100.000 

9 Regione Molise 
1 € 50.000 

10 Regione Piemonte 
4 €200.000 

11 Provincia Autonoma di Trento 
1 € 50.000 

12 Regione Puglia 
5 € 250.000 

13 Regione Sardegna 
2 € 100.000 

14 Regione Sicilia 
4 €200.000 

15 Regione Toscana 
4 €200.000 

16 Regione Umbria 
1 € 50.000 

17 Regione Veneto 
5 € 250.000 

Totale 
65 € 3.250.000 

La relativa spesa graverà per euro 3.250.000,00 sul capitolo 2504 PG 31, dello stato di 
previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per l'anno finanziario 2017. 

Il ·presente decreto sarà trasmesso agli Organi di controllo per gli adempimenti di competenza. 
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EGATO " E" 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PUGLIA E GLI AMBITI TERRITORIALI DI GALATINA, CONVERSANO, MASSAFRA, 
MODUGNO E TROIA PER LA SPERIMENTAZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO DENOMINATO P.I.P.P.I. PER 
LA PREVENZIONE DELL'ISTITUZIONALIZZAZION DEI MINORI. 

L'anno 2018 il giorno del mese di 

TRA 

Regione Puglia con sede in Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari - C.F. 80017210727, attualmen te 

r ppresentata dalla dotl. ssa Francesca Zampano, nata ad Atripalda (AV) il 1•.12.1974 e domicili ata presso la 

sede del l'Ente di Via G. Gentil e, 52 Bari, nella qualit à di Dirigente d Ila Sezione Promozione della Salute e del 

Benessere, ai sensi d Ila D.G.R. n. 1176 del 29.7.2016, autor izzata ;id imp gnare legalmente e forma lmente la 
Regione Puglia p r il presente att o ai s nsi della delibe razione di Giunta Regionale n. ___ del 

.2018 

• L'Ambito territor iale di Galat ina, on sede legale in ____ -7 0 ... - Galatina, C.F .......... ....... , 

rapprese ntato da --- -~ nato il ____ a ___ e domiciliato presso la sede 

dell'Ente, il quale in tervie ne nella sua qualità di Rappresentant e legale; 

• L'Ambi to terri toriale di Conversano, con sede legale In Via -------~ CF. 
rappresentato da ----~ nato/a Il ____ a ____ e 

domiciliato/a presso fa sede dell'Ent e, il/la quale intervien e nella sua qualità di Rappresentante 
legale; 

• L'Ambi to territori ale di Massafra, con sede legale in Via ___ _ -----~ CF. 
rappresentato da ----~ n to/a il 

dom iciliato/a presso la sede dell'Ente, il/l a quale int erviene nella sua qUalit 

legale; 

a ___ _ e 

di Rappresentante 

• l 'Ambito territ oriale di Modugno , con sede legale in Via ____ _ ____ __, C.F. 
rappresentato da __ __ ,, nato/a il ____ a ____ e 

domicìliato/a presso la sede dell'Ente, il/la quale inte rvi ne nella sua qualit à di Rappresentante 

legale; 

• L'Ambito t rritoriale di Troia , con sede legale i11 Via _ ___ c.F. 
rappresentato da - ---~ nato/ , il ____ a ____ e 

domici liato/a presso la sede dell' Ent . il/ la quale in tervi n nella sua quali tà di Rappr sentante 

legale. 

PREMESSO CHE 

,- fa Legge 184/1983 , cosl come modifìcata dalla Legg 149/2001, ha sancito il diritto del minore 

a vivere nella propr ia famig lia, stabil ndo al contem po che I s 'rvizi pubblic i competenti attivino tutti 

gli intervent i necessari quando que ta non sia in grado di a solvere alle proprie funzioni, orie ntando 

quindi il propr io lavoro sulle potenzialità del nucleo e sull possibilità di evitare l'a llontanam ento dei 

figli; 

,- l'art. 25 d Ila Legge regionale n. 19/2006 prevede l'adozion e di politi che per il sostengo 

dell'educazione e della crescita dei minori ; 

il IV Piano R gionale delle Politiche Sociali 2017-2020, approvato con la del iberazione di Giunta 

Regionale n. 2324 del 28.12.2018 che al Capo Il "Le Priori tà n Ila programmazio ne sociale regionale" -

2.2.1 "Promuov ere e sostenere la prim a infanzia, i minor i e I famiglie" preved e "La creazione di 

servizi a supporto del le responsabilit à g nitori ali, della relazion g nitori -fig li, della tut ela d i dir it ti dei Jf.~.t•·:,._., 
fj ·~ 
'! 
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.... " N ll'ottic a di prevenire il disagio minorile, sostenendo I bisogni di crescita e i compili di 

sviluppo di bambini e adolescenti , n I prossimo triennio si dovranno consolidare le attività dei centr i 
diurni e dell' assistenza educativa dom iciliare, anche al fine di prevenire le situazion i di allonta namento 

dal nucleo fc!mll lare, garantendo, dove possibile, il diritto del minore ad avere una famiglia" . Tra gli 

obiettiv i tematici, prevede, ino ltr , di "Potenziare l'assist nza dom iciliare educativa quale efficace 

forma di intervento a favore sia dei bisogni di crescita dei soggetti minori d'età, sia p r le opportunità 
che offre di interv enire sull'int ero si tema famil iare cJttrav rso percorsi e processi condivisi, capaci di 

determin are cambiamento e crescita di tutll i membr i del nucleo famil iare". 

CONSIDERATO CHE 

con Decreti della Direzione Generale per l'I nclusione e le politi che sociali del Ministero del Lavoro e 
delle Polit iche Sociali n. 123/ 2013, n. 164/ 2014, n. 78/2015 e n. 277 /2016 sono stat adott ate le Linee 

guida per I pr s ntazion e da parte di Regioni e Province autonome di propost e di adesione alla 
sperimentazio n del modello di int rvento P.I.P.P.I. - Programma dl Intervento P r la Prevenzione 
dell'Istitu zionalizzazione; 

con Decreti della Direzione Generale per l'I nclusione e le politich e sociali del Ministero del Lavoro e 

delle Polilich Sociali n. 205/2013, 11. 234/201 4, n. 206/20 15 e n. 364/2016 sono stati approvati gli 
elenchi degli ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale; 

• il Ministero del Lavoro e delle Politi che Sociali (d'o ra in poi " Min istero") ha emanato il Decreto 

Direttor iale n. 786 del 22 dicembre 2017 per l'adozione delle "Linee guida per la presentazione da 
parte dell Regioni e delle Province Autonom e di propost di adesione alla sperim entazione del 

modello di intervento P.I.P.P.I - Programma di Interv ento Per I Prevenzione d ll' lstitu zionalizzazione 
- anni 2018 - 2020 (d'o ra in poi "Programma PIPPI"); 

lo stesso Ministero con le Linee guida di cui al Decreto Diret toriale n. 786/2017 ha assunto l' obiettivo 
di estendere il Programma 2018 - 2020 ai nuovi ambiti territoria li ovvero di consolidarne 

l'implemen tazione nei territor i eh l'hanno già sperimentato ; 

• la Regione Puglia ha aderito al "Programma PIPPI" attr averso l'Invio, al Mini stero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali - Direzione Generale per l' inclusione e le polit iche sociali, in data 29.01.2018, da parte 

della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Ben ssere della " Proposta di adesione alla 
sperim entazion del Programma P.I.P.P.I." con l' indicazione degli Ambiti territori ali da coinvolgere 

nella sperime ntazione per l'imp lem ntazione del Programma e r lativo Formu lario, di cui si è dato 
atto, fra l'altro , con la deliberazione di Giunta Regionale n. ___ del __ _ 

• con Decreto della Direzione Generale per l'I nclusione e le polit iche sociali n. 83 del 13.02.2018 è stato 
approvato I' I neo degli Ambiti terr itoriali ammessi al f inanziamento nazionale, ai sensi delle predett e 

Linee guida di cui al Decreto Diretto riale n. 786/2017 ; 

• con Decreto della Direzione Generale per l'Inclusione e le politi che sociali n. 85 del 16.02.2018 è stato 
autorizzato il finanziamento degli ambit i territor iali approvati , ai sensi delle Linee guida di cui al 

Decreto Direttori ale 11. 786/2017 ; 
• il Protocollo di Intesa propo sto dal Mini stero per l'attuazi one del ''Programma PIPPI'' è stato 

sottoscritto digitalment e dall parti in data 06.03.2018 - 08.03.2018 e ratifi cato con la medesima 

deliberazione di Giunta Regionale n. __ del __ _ ; 

• con il richiama to Decreto dir ettoria le n. 83/2018 sono stati individuati dal Mini st ro quali Ambiti da 

coinvolgere nel " Programma PIPPI" - 2017-2018 (Livello Avanzato - Livello Base) gli Ambiti terri tor iali 

di Galatina, Conversano, Massafra, Modu gno, e Troia; 

pertanto, gli Ambit i terr ito riali che partecipano al Programma PIPPI 6 sono gli Ambiti di Galatina 
(Livello Avanzato) e Conversano, Mas arra, Modu gno, e Troia (Livello Base), per un im porto 

complessivo di € 250.000,00 qual fin nzlam nto autorizz lo con il predetto D creta direttorial e n. 

85/2018; 

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art . 1 

Oggetto della Convenzione 

Costitu isce oggetto d Ila presente Convenzione la collaborazione tra la Regione Puglia (d'ora in poi " Regione") 

gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato) e Conversano, Massafra, Modugno, e Troia (Livello Base) .•~t'..J·\ , , 
(d'or a in poi "Ambit i"), ai fini della speri m nla zione del " Programma PIPPI 7" (Livello Avanzato e Liv Ilo Base). Jf \~ 

.~. "' y. 
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la sperim ntazione di cui al punto precedente si intendono promuovere pratiche innovative di 

intervento nei confro nt i delle famiglie negligenti con figli da O ad 11 anni livello base, con figli da o ad 17 anni 
livello avanzato, per ridurre il rischio di allontanamento dei mino ri e per sostenere una genitor ialità positiva. A 

la i fine, la sperimentazio ne di cui si tratta segue il modeilo di int ervento, la tempistica, le azioni e la governance 

ind ividuati negli alli ammin istrat ivi e nei documenti tecnico-sci nti fici correlati adotta ti dal Mini stero e 
trasmessi alle R gioni Province Autonom e aderenti. 

Art . 2 

Documentazione di riferim ento 

La documentazione minlsleriale riferita al "Programma PIPPI" è costit uita, in particolare, da: 

1. "Linee Guida per la presentazione da parte delle Regione e delle Province auto nome di proposte di 

adesione alla sp rim entazlone del modello di in tervento P.1.P.P.I.", di cui al Decreto n. 786 del 

22.12.2017 della Direzione Generale p r l' Inclusione e le politi che sociali del Ministero del Lavoro e 
delle Polit iche Sociali; 

2. Protoco llo d'In tesa, sotto scritt o digitalrn nte tra Regione Puglia Ministero, in data 06.03.2018 -
08.03 .2018 e ratificato con D.G.R. n. del ___ unitam ente agli allegati, di seguito indicati, 

costituen ti parte integ rante e sostanziale dello-stesso (d'ora In poi ''Protocol lo d'In tesa") e ai 
richiama l i Decreti Direttoriali n. 83/2018 e n. 85/20 18: 

Allegato A "P.1.P.P.I. 2018-2020 Estensione del programma agli ambit i territorial i sociali"­
(Livello Avanzato e Livello Base); 

• Allegato B " P.I.P.P.I. Ipote si costi per inte rvento dir tt o operatori"; 

• Allegato C "Elenco Regioni - Ambiti finanziati" Decreto 83/2018 ; 

Decreto 85/2018 Riparlizion finanziamento P.I.P.P.1. 7; 
3. "Struttura di Governance e Piano di lavoro PIPPI 2018 - 2020", prodot to, per conto del Ministero, dal 

Laboratori o di Ricerca ed Intervento in Educazione Farnill r dell'Universi tà di Padova, soggetto 
tecnico scìentiflco incaricato dell'attuazione del Programma PIPPI. 

Art . 3 

Impegni delle part i 

Per li raggiungimento delle finalità e degli obiettivi previsti dal "Programma PIPPI" le part i si impegnano a 
riferirsi alle fun zioni d alle azioni declinate nei documenti di riferi mento citati all'artico lo 2. 

Le part i si impegnano, in partico lare, a realizzare i compiti di seguito lencati 

La Regione assicura: 

• il coordinamen to generale del programma, finalizzato a favorir e l'imp lementazio n dello stesso, a 

curare ed att ivare i collegament i istituzionali necessari e a promuovere le tematich e e le azioni 
connesse; 

• la vigilanza sul regolare svolgimen to delle azioni previste dal programma, sul rispetto della tempistica 
e della regolare produzione del material e necessario alla stesura delle relazioni ed alla rendicontazione 

cieli' utilizzo delle risorse assegnate agli Ambiti; 

• attraverso la f igura del Referente regionale, la cura dei rapporti con il Min istero, il mant nimento dei 
necessari collegamenti con il Gruppo Scientif ico dell 'Università di Padova e con gli Ambiti, la 

facilitazio ne d gli iter amminis trativi la diffusione tr a i vari livelli istit uzionali tra i servizi degli 

Ambiti delle finalità e dei conten uti della sperimentaz io ne: 

• l'adozione degli atti amministrativi n cessari alla regolare erogazione delle risorse assegnate agli 
Ambiti , secondo quanto previsto dall'articolo 7 del Protocollo d'Intesa, e comunque tutti i 

provvedime nti che possano facilit re la piena partecipazione dei servizi terr itor iali interessati alla 

concreta realizzazione del programma; 

• l'individu zion e la realizzazione di modalit à per attivare occasioni di incontri period ici con I Referenti 
degli Ambiti, per la verifica delle fasi di avanzamento del programma e per la condivisione dei risultal i 

raggiunti; 

• la partec1pazion agli eventi formativi programmati, nonch ' ai percorsi di sensibilizzazione e 

informazion sulle finalità ed i contenuti del programma e di diffusione dei risultati ; 

• la promozion e, ;;ii fìn1 degli ademp1m nli previsti dall'artico lo 6 - del Protocollo d' Intesa, di adeguate 

modalità e strum enti per la raccolta la documentazione dei materia li prodotti, con particolare 

att enzione ai risult ali conseguiti ; 

• la definizione, di concerto con il Ministero, ai sensi dell'art icolo 9 del Protocollo d'Intesa, di un piano di 

diffusione d i ri ultati del programma. 
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Ambito assicura: 

• la realizzazione di tutte le fasi e le azioni previste dal programma, nel rispetto delle modalità e della 
tempistica d clinata nei documen i di riferimenti e, in particolare, nell'Allegalo A del Protocollo 
d'intesa, nonché di alt ri ed eventuali atti d1 indirizzo e/o lin e guida prodott e e trasmesse dal 
Mini stero; 

• l'attiv azione dei livelli di coordin amento 1erril oriali e d Il l igure professionali funzionali alla piena 
at tuazione del programma: 

- Gruppo Territor iale di Ambito 
- Referente di Ambito 

- Equipe multidisciplinari 

- Coach (due); 

• l'individuazione d il coinvolgimento di dieci famiglie target, secondo i criteri definiti nell'Allegato A del 
Protocollo d'Intesa; 

• la programmazione e l'attuazione, attrav erso le équipe mult idisciplinari, dei progetti di int rvento sulle 
famiglie e sui minori, garantendo qualità, correttezza e continuità ai processi di presa in carico e 
utilizzando i dispositivi e gli interventi previsti dal programma, con particolare riferimento a quanto 
riportato nell'Allegato B del Protocollo d'Intesa: 

- gruppi genitori-bambini; 

- educativa domiciliare; 

- attivi tà di équipe con la scuola; 

• attraverso la figura del Referente di i\mb ito Territoria le, la comunicazione e la circolazione delle 
informazioni tra tutt i i soggetti ed i livelli istituzionali coinvolt i, curando anche il raccordo ed in 
coordinamento con la Regione, il Minist ro e il Gruppo Scientific o dell'Unive rsità di Padova; 

• la part ecipazione delle figure professionali coinvolte agli eventi formativi programmati, in particolare 
per quanto att iene le figure dei coach che sono chiamati a svolgere funzioni di accompagnamento e 
tutora ggio nei confronti degli operatori che costituiscono le equipe multidiscip linari ; 

• la raccolta della documentazione e dei dati necessari alla produzione delle relazioni interme die 
sull 'andamento dell attività, alla relazione finale sui risultali del programma e dei docum nti contabili 
e fiscali comprovanti l'utilizzo delle risorse assegnate; 

• la raccolta e la sistematizzazione, anche in raccordo con la Regione, di tutti i materiali prodotti uti li a 
documentar il lavoro dei servizi e degli operator i ed i loro progressi nell'apprend imento nella messa 
in campo d Ila metodologia acquisita. 

Art . 4 

Quadro delle risorse e loro uti lizzo 
Le risorse a disposizione degli "Ambiti" per l'attuazione del " Programma PIPPI" sono costituite dal 
finanziamento accordato dal Min istero, attraverso i l Decreto della Direzione Generale p r l'Inclusione e le 

polit iche sociali n. 85/.2018, unito al Protocollo d'Intesa e dal cofinanziamento regionale cui si farà fron te 
nell'ambito delle risorse impegnate con Atto dirigenziale n. 1227/23.12.2014 della Dirigent d Ila Sezione 
Politiche di Benesser Sociale e Pari Opport Linità. 

Finanziamento del Mini stero : euro 50.000,00 per ogni Ambito, per un totale cli euro 250.000, 00; 
Cofinanziamento Regione: euro 12.500,00 p r ogni Ambito, per un totale di euro 62.500,00 . Totale 
finanziamento riservato ad ogni Ambito: euro 62.500,00 . 

Ogni Ambito utilizza le risorse assegnate dal Minist ro e dalla Regione per garantire i processi di presa in carico 
delle famiglie target secondo i dispositivi gli interventi previsti dal programma e riferiti in particolare 
all'at tivazione dei gruppi genitori -bambini, dell 'educativa domicilia re e delle équipe con la scuola, come indicato 

nell'i potesi dei costi llegata. 
Le caratt eristiche delle vo i di spesa ammis ibili sono quelle individuat all'artico lo 5 del Protocollo d'Intesa e, 
nello specifico: 

• essere sir tt am nte connesse alle azioni progettual i previste dal programma PIPPI 7; 

essere sostenut e nel periodo compreso tra la data della sottoscrizione del Protocollo d' lntesa-
06.03 .2018 - 08.03.2018 e la data riferita al termine del programma; 

• essere docum ntate con giustificat ivi originali e conformi ali normativa vigente in materia fiscale e 

contabile; 

essere registrat nella contabilit, gen ral e specifica dei b 11 ficiari. 
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ritenuti ammissibil i, inoltre, i costi indiretti e non rendicontabili (ivi compresi amministrazione e 

management, ammor tament i, utenze, affi tti , costi ordinari postali e dell telecomunicazio ni, spese per acquisto 

di materiali d'ufficio e per il personale amministrativo, manutenzione, aggiornamento utilizzo dei beni 

mater iali e strumen tali impiegati nelle att ività in oggetto) fino ad un massimo del sette per cento 
dell'ammontare d i costi preventivati e/o r ndicontati, sulla fatti specie di quanto previsto dall'art . 124 paragrafo 
11 del regolamento fi nanziario della Commission Europ ea n• 966/2012 d I 25 ottobre 2012. 
Non sono in ogni caso ritenute ammissibili spese per: 

contributi in natura (personale, ad ecc z1one delle spese p r lavoro straordina rio, locali, beni durevoli 
ecc.); 

• ammortamento di beni esistenti. 

Art . 5 

Liquidazione e rendicontazione delle risorse assegnate 

La Regione provv derà al trasferimento dell risorse di cui all'art icolo precedente secondo le segu nti modal ità 
tempistiche, compatibilmente con i vincoli del Patto di stabilità interno: 

1. relativamente alle risorse del cofinanziamento regionale, in fase di avvio, in un'unica soluzione, dopo 
la sottoscrizione dello schema della presente Convenzione, in considerazione della necessità di sostenere la 
fase di start up e gli impegni conseguenti ed immediati per gli "Ambiti "; 

2. relat ivamente ç1lle risorse del Minis tero, secondo la procedura declinata all'artico lo 7 del Protocollo 
d'Intesa e conseguentemente all'effettivo trasferimento alla R gione delle tranc he di finanziamento 
ministeriale che seguono le seguenti fasi: 

- Fase di avvio: p r una quota pari al 50% del fìnanziamento accordato all'avvio delle attività, previa 
comun icazione d Ila Regione ci Il~ costituzione e convocazion del Gruppo regionale di cui 
all'al legato Il; 

- Fase in termedia per una quota pari al 30% del finanziam nto ç1ccordato, alla presentazione di un 

rapporto in termedio sulle attività svolte, corredato di un prospetto sintetico arti colato per voci di 

costo come da allegato B, previa verifica dell'inserime nto dei dati al TO da parte degli ambit i 
territoriali secondo le modalità previste dall'allegato A e della dichiarazione sull'effettivo utilizzo di 
almeno il 75% della somma erogata !l'avvio delle attività; 

- Fase conclu iva per il restante 20%, e comunque a saldo, previe positive determinazioni della 

Commission di cui all'art. 6, su presentazione di una r lazion fìnal sulle att ività svolte, previa 
verifica del corretto inserimento da parte degli ambiti territ oria li dei dati al T2 s condo le modalità 

previste dall'allegato A, e di apposita richiesta del saldo completa della docum ntazione 

giustificativa delle spese sostenut per l'intero ammontare del finanziamen to e di un prospett o 

riepilogat ivo delle spese a carico della quota di cofinanziame nto regionale. 

Per la rendicontazione delle spese sostenute, oltre al requisito dell'originalità dei documenti giustificativi, di cui 

al comma precedente, ogni Ambito dovrà produrre analitico riepilogo delle prestazioni e dei servizi connessi 

alle spese oggetto di rendicontazione afferent i al finanziamento del Ministero compre nsive di eventuale IVA 

dovuta a terzi p r prestazioni eseguite e da uno schema riepilogativo delle spese rendicontate a carico della 
quota di cofinanziame nto regionale. 

Voci di spesa non accompagnate dai relativi documenti giustificativi non potranno 55 r prese in 

considerazione ai fini della rendicontazione e, conseguentemente, non potranno costituire titolo per la 

liquidazione. 
In caso di grave inadem pimento dell'Ambito, la Regione procederà al recupero del contrib uto concesso. 

L'inadempimento è da ritenersi grave al verificarsi d Ile seguenti circostanze: 

a) carenza di organizzazione tale da pregiudicare la regolare realizzazione del proget to; 

b) adozione di iniziative non concordate con il Ministero e con la Regione tali eia arr care pregiudizio 

all'andamen to del progetto al Minisle ro ed alla Regione stessa; 

c) in caso di mancata, incompleta o irr golare rendicontazion e d Ile sp se sostenut e p r lo svolgimento 

delle att ività relative alla sperim nLazione del modello di inLervenLo P.IP.P.I. di cui al Protocollo di 

Intesa. 

Art , 6 

Documentazione e raccolta dati 
La struttura del "Programma PIPPI" è orien tata ad assicurare l'apprendimento e la completa padronanza da 

parte degli op ratori coinvolti degli strum ent i di valutazione dei processi messi in campo e degli esiti conseguiti 

con le famiglie ed I minori. 
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Gli Ambiti, attraverso il lavoro dei loro operatori, sono chiamati a partecipare al disegno complessivo 
dell'implementazione del programma che si esplica nell'attuazione di una ricerca-intervento partecipata, così 
come specificato nella documentazione ministeriale, e che richiede anche la raccolta dei dati sulle famiglie e sui 
minori. 
La Regione sostiene il processo della valutazione complessiva dell'andamento del programma, degli esiti 
conseguiti e anche della valorizzazione del percorso di apprendimento degli operatori concordando con gli 
"Ambiti" la messa a disposizione di modalità e strumenti uniformi utili all'azione di raccolta e di 
documentazione dei materiali prodotti (punto 2.2 dell'Allegato Xli del Regolamento (UE) n. 130:1/2013). 
Resta inteso che le attività di cui ai commi precedenti sono propedeutiche alle determinazioni in merito 
all'utilizzo dei risultati del "Programma PIPPI" che, nel rispetto dell'articolo 9 del Protocollo d'Intesa, sono 
competenza del Ministero. 

Art. 7 
Decorrenza e durata 

La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e fino alla fase conclusiva del programma PIPPI 
previsto, come da cronoprogramma inserito nel documento ministeriale "Struttura di governante e Piano di 
lavoro PIPPI 2018-2020", per marzo 2020. 

Art, 8 
Consenso informato e trattamento dati personali 

La struttura del "Programma PIPPI" prevede che i dati per la realizzazione delle attività siano utilizzati, nel 
rispetto della normativa vigente, dai soggetti istituzionali coinvolti- Ministero, Università di Padova e Regione. 
Ogni Ambito si attiva affinché: 

ogni famiglia coinvolta nel programma sia adeguatamente informata degli obiettivi e delle azioni 
previste; 

sia richiesto il consenso informato; 

- siano adottati gli atti necessari alla nomina del Responsabile esterno al trattamento. 

Art. 9 
Responsabilità 

l' Àmtiito si impegna ad opera re nel pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. 
La Regione non è responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi dalla gestione delle attività 
effettuate in modo non conforme agli articoli della presente Convenzione. 
L'Ambito si impegna, di conseguenza, a sollevare la Regione da qualsiasi danno, azione, spesa e costo che 
possano derivare da responsabilità dirette dell'Ambito stesso. 

Art.10 
Foro competente 

Per qualsiasi controversia inerente la presente convenzione ove la Regione fosse attore o convenuto resta inteso 
tra le parti la competenza del Foro di Bari con espressa rinuncia di qualsiasi altro. 

Art.11 
Norma finale di rinvio 

Per quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si rinvia alla documentazione ministeriale relativa al 
"Programma PIPPI" citata all'articolo 2 o ad altri documenti eventualmente elaborati e trasmessi dal Ministero. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Bari, 

Per la Regione Puglia dott.ssa Francesca Zampano 

Per l'Ambito territoriale di Galatina (Comune capofila) 
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Per l'Ambito territoriale di Conversano (Comune capof ila) 

Per l'Ambito territoriale di M assafra (Comune capofila) 

Per l'Amb ito ter ritoriale di Modugno (Comune capofila) 

Per L'Ambito terri toriale di Troia {Comune capofi la) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 569 
Art. 22 L.R. n. 19/2010 - Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2018 (estratto 
2017). 

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, 
confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 

L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della I.r. n. 19/2010, stabilisce che il rilascio 
dell’autorizzazione regionale e l’esercizio dell’attività estrattiva, sono a titolo oneroso e demanda alla 
Giunta regionale la fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari 
dell’autorizzazione, in relazione alla quantità e tipologia dei materiali estratti nell’anno precedente, nonché 
i criteri per la ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Province e Comuni sentite le Associazioni di 
categoria. 

Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con DGR n. 2560/2011, DGR n.998/2012, DGR n.234/2013, DGR 
n.141/2014 e DGR 324/2015 e DGR 761/2016 la Giunta Regionale ha dato attuazione alla citata normativa 
determinando le tariffe per ciascun anno di riferimento (rimaste invariate rispetto alla prima determinazione), 
sulla base dell’elaborazione statistica dei dati forniti dagli stessi operatori, attraverso l’invio di piani quotati e 
delle schede statistiche. 

Per l’anno 2017, la DGR n° 951/2017 prevedeva che ad invarianza della tariffa, il Direttore di Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio costituisse un gruppo di lavoro formato da personale 
del Dipartimento, che nel giro di 150 giorni dall’approvazione della suddetta Delibera di Giunta, definisse 
delle nuove metodologie oggettive per l’aggiornamento della tariffa, prendendo in considerazione ulteriori 
parametri rispetto a quelli considerati in passato. In particolare risultava fondamentale integrare la visione 
dell’andamento del mercato locale, anche alla luce delle tariffe sulle attività estrattive applicate in altre regioni 
italiane. 

II Gruppo di lavoro formato da personale della Direzione di Dipartimento e del Servizio Attività Estrattive, si 
è costituito e riunito, per la prima volta, nel Settembre del 2017 ed ha concluso il suo operato alla fine del 
successivo mese di Novembre, elaborando un Rapporto finale. 

Il Gruppo di lavoro, ha sviluppato il suo lavoro per step successivi descritti di seguito: 
1. raccolta dei dati a disposizione, sul comparto delle attività estrattive a livello nazionale e regionale. Le 

fonti dei dati sono state diverse (ISTAT, ISPRA, dati di statistica mineraria raccolti dal 2010 ad oggi dal 
Servizio Attività Estrattive della Regione Puglia). 

2. individuazione di indicatori sulla base dei dati raccolti. Al riguardo il gruppo di lavoro ha individuato 6 
indicatori (Introiti Tariffa/Fatturato (%), Introiti Tariffa/Utili netti (%), Fatturato/Volumi di vendita (€/ 
mc), Tariffa/Valore di mercato medio (%),Utili netti/Volumi di vendita (€/mc) Tariffa/Utile netto unitario 
medio (%)) ed ha elaborato le relative risultanze per ogni anno di cui si possedevano i dati, calcolandone 
sulla base di tali risultanze, la media ponderata. 

3. Sulla base dei dati raccolti e degli indicatori individuati, sono state valutate delle ipotesi di variazione 
della tariffa in relazione a tre differenti scenari: 
� Valori di mercato dei materiali estratti (Scenario 1); 
� Introiti netti medi (Scenario 2); 
� Valori medi nazionali dei materiali estratti (Scenario 3). 

4. Sono state infine elaborate due ipotesi di variazione della tariffa per ciascuno degli scenari sviluppati. 

I risultati di tali ipotesi vengono riportati nella tab.29 del richiamato Rapporto finale, che è allegato alla 
presente Deliberazione e ne è parte integrante. 
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Così come previsto dalla Legge (Art. 8 della l.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010), 
l’Assessore alla Qualità dell’ambiente - Ciclo rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Ecologia, Vigilanza 
ambientale, ha convocato in data 23.01.2018, le associazioni di categoria, per discutere di un eventuale 
incremento tariffario, anche in considerazione delle risultanze del gruppo di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017. 

Confindustria Puglia, così come da accordi presi durante la riunione del 23 Gennaio, ha inviato delle 
controdeduzioni all’aumento della tariffa, mostrandosi favorevole ad un incremento tariffario, riferito solo al 
criterio dell’evoluzione dell’indice ISTAT riguardo i prezzi al consumo. 

Considerato quanto innanzi si ritiene opportuno procedere ad una revisione della tariffa, tenendo conto delle 
attività svolte dal gruppo di lavoro istituito con DGR 951/2017, il quale riporta nel suo Rapporto finale, cui si 
rimanda, le seguenti considerazioni: 

� Gli importi unitari delle tariffe attualmente applicate dalla Regione Puglia per i differenti litotipi estratti 
sono sempre inferiori, anche sensibilmente, ai corrispondenti valori medi regionali in Italia; 

� L’incidenza media della tariffa attualmente applicata nella Regione Puglia sugli utili netti delle imprese 
estrattive è alquanto variabile in funzione del litotipo estratto (con particolare riguardo al confronto tra 
i calcari per inerti e le pietre da taglio); 

� Risulta complesso, sul piano strettamente operativo, applicare una distinzione della tariffa in funzione 
di una più puntuale distinzione delle caratteristiche merceologiche dei materiali estratti (con particolare 
riguardo alle pietre da taglio); 

� Appare ragionevole applicare un incremento percentuale dell’attuale tariffa distintamente per le varie 
tipologie di litotipi estratti, piuttosto che un incremento indistinto della tariffa su tutti i lototipi onde 
evitare ripercussioni e sofferenze di particolari comparti estrattivi; 

In aggiunta bisogna tenere conto che: 
� Vi sono regioni in cui, su alcuni litotipi, è applicata una tariffa fino a circa 80 volte superiore rispetto a 

quella applicata in Puglia; 
� La Regione Puglia non adegua la propria tariffa sulle attività estrattive dall’anno della sua istituzione 

(2010), mentre molte altre regioni hanno adeguato nel tempo le proprie tariffe. 

Sulla base di quanto sopra, visto l’art.22 della L.R. 19/2010 che stabilisce a carico della Giunta Regionale 
l’onere di definire, ogni anno, i criteri per determinare gli oneri finanziari connessi all’attività di estrazione 
svolta nell’anno precedente, si propone l’adozione del presente atto. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. 28/01 e s.m.i. 
La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio 
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. 
All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per 
la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere 
al cap. 3061180, si provvederà con atto dirigenziale della competente Sezione Ecologia (oppure Servizio 
Attività estrattive), sulla base dell’esigibilità dell’obbligazione di entrata ai sensi del Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs 118/11 e s.m.i. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 
4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del 
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 

http:l�art.22
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A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui sopra e del Rapporto finale del gruppo di lavoro di cui 
alla DGR n° 951/2017 allegato e parte integrante della presente Deliberazione; 

− di approvare e fare propria la proposta del Presidente della Giunta che qui si intende integralmente 
riportata; 

− di definire che per l’anno finanziario 2018, l’onere finanziario correlato all’attività estrattiva svolta nell’anno 
2017 dovrà essere calcolato, a cura dei soggetti autorizzati, sulla base della Tab.29 del Rapporto del gruppo 
di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017 

� SCENARIO N 3 IPOTESI 3.1 - DESCRIZIONE IPOTESI: MEDIA NAZIONALE RELATIVA A TUTTE LE REGIONI 
DECURTATA DEL 5% 

− di confermare le premialità, le modalità di calcolo della tariffa in caso di attività estrattiva ordinaria e 
abusiva, già stabiliti nella precedente DGR 761/2016 

− Di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro il 31 Maggio 2018 le ditte con cave 
autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la stessa 
documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, già prevista con DGR 761/2016, 
esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale ecologia della Regione 
Puglia. Entro la stessa data dovrà essere trasmessa, con le stesse modalità, attestazione di versamento 
della tariffa di cui sopra. Tali versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari: 

N.RO CONTO 
CORRENTE 

ISTITUTO INTESTATO A CODICE IBAN 
CODICE 

BIC-SWIFT 

46774 
BANCO DI 
NAPOLI 

Tesoreria 
Regionale 

IT62R0101004015100000046774 IBSPITNA 

� Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2017 (Capitolo Entrata 
3061150)” 

� La Regione verifica l’idoneità della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali 
approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche. 

� Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attività estrattive è prevista, previo autorizzazione della 
Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla 
Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale 
in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la 
rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme. 

� La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e 
che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, 
risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per 
l’Amministrazione regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovrà avvenire, 
anche in questo caso, esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso 
il Portale Ecologia. 

− di rinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra Regione, 
Province e Comuni che sarà oggetto di specifica consultazione; 
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− di demandare, ai sensi dell’art.28 comma 1, della L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010, al 
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della 
Regione Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il suddetto contributo; 

− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, l’applicazione e la gestione di quanto 
stabilito con il presente provvedimento; 

− di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nella sezione trasparenza della 
Regione Puglia; 

− di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente 
deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:dell�art.28
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1. Premessa 

L'art.8 della Legge Regionale 37 /1985, come modificato dall'art .22 della Legge 
Regionale n°19 /2010, stabilisce che il rilascio dell'autorizzazione regionale e 
l'esercizio dell'attività estrattiva sono a titolo oneroso e demanda alla Giunta 
Regionale la Fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a 
carico dei titolari dell'autorizzazione in relazione alla quantità e tipologia dei 
materiali est ratti nell'anno precedente. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 11°951 del 13.06.2017 è stato costituito 
un Gruppo di lavoro composto da personale del Dipartimento Mobilità, Qualìtà 
urbana, Opere pubbliche e paesaggio per la determinazione della tariffa per le 
attività est rattive per l'anno 2018 ( estratto anno 2017). 

li Gruppo di lavoro così costituito ha quindi svolto un'attivit à finalizzata a 
proporre alla Giunta Regionale, nel rispetto dei criteri stabi liti dalla richiamata 
normativa vigente, possibili nuove metodologie da utilizzare per la 
dete rminazione della tariffa. Al riguardo si fa presente che, secondo la normativa 
vigente, l'attuale tariffa è parametrata, per differenti categorie di mate riale, 
unicamente sulla quantità di materiale estratto. 

La presente relazione riporta i risultati del Gruppo di lavoro sull'aggiornamento 
della tariffa ulle attività estrattive, partendo da una descrizione dello stato 
dell'arte del settore estrattivo in Puglia, costituito in risposta a quanto previsto 
dalla DGR 951/201 7. Attraverso tale relazione si vuole fornire uno strumento 
agevole di valutazione per l'Organo politico, che possa guidare nella definizione 
dell'aggiornamento della tariffa per i volumi di materiale estratti nell'anno 2017 
e che possa anche guidare nella definizione delle metodologie più opportun e ed 
equilibrate di definizione della tariffa stessa. 

2, Descrizione del comparto estrattivo in Puglia 

Scopo del presente paragrafo è quello di fornire un sintetico quadro del settore 
delle att ività estrattive in Puglia attraverso l'elaborazione dei dati raccolti 
annua lmente dal Servizio Attività Estrattive sulla base delle schede statistiche e 
dei piani quotati forniti dalle ditte estratt ive regolarmente autorizzate , secondo 
quanto disposto dall'art. 22 della L.R. 19 /20 10 e dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale di aggiornamento della tariffa sulle att ività estrattive . 

li settore estrattivo pugliese, come appare evidente dalla Fig. 1, riport a il numero 
di cave autorizzate negli anni dal 2008 al 2017. Come evidente, vi è stata una 
pressoché costante flessione, connessa anche alla generale congiuntura 
economica. 



29968 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

orto Gruppo di lavo i-o sull'aggiornamento della tar iffa sulle attività estrattive 

Fig l Evoluzioni N cave autor,uate ,,. Puglia • 
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La Tab. 1 riporta il numero di cave autor izzate a fine ottobre 2017, distinto per 
provincia ed evidenzia come la provincia di Lecce sia quella caratterizzata dal 
maggior numero di attività, corrispondenti ad oltre un quarto del totale 
Regionale. 
Fatta eccezione per la provincia di Brindisi, caratterizzata da un numero di cave 
inferiore, nelle altre province si registra un numero pressoché simile di cave. 

TobJ - N' Ca~e autarizzate in Puglia per Provincia al 31.l0.l0ll 

Provincia Totale 
BA 65 
BR 35 
BT 59 
FG 62 
LE 102 
TA 59 
PuJ?lia 382 

Se si considera la distribuzione del numero di attività estrattive in relazione alla 
superficie provinciale, si constata (Tab. 2) che le province di BAT e Lecce sono 
quelle con la maggiore concentrazione di cave. 

4 
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Tab l N Cave ouro,mare pr>r oniro d1 llJpt·rfic,e provmcio/e (al Jl,10.1017) 

A B A/B 
Superficie N°Cave 

N° Cave total e autori zza te /Kmq 
Provincia autorizza te (Kmq) (valori x 10 11 
BA 65 3.862,88 16,83 
BR 35 1.861,12 18,80 

BT 59 1.542,95 38,24 
re 62 7.007,54 8,85 
LE 102 2.799,07 36,44 
TA 59 2.467,35 23,92 
Puelia 382 19.540,90 19,55 

In termini di consumo di suolo derivante dalle attività estrattive nelle singole 
province, quelle di Taranto e cli Foggia presentano rispettivamente il maggiore 
ed il minore valore del rapporto tra la superficie complessivamente impegnata 
dalle cave autorizzate e l'estensione provinciale ( circa lo 0,35% per Taranto e 
meno del 0,10% per Foggia). 

Se si analizzano più nel dettaglio le caratteristic he delle cave pugliesi, ci si rende 
poi conto della grande varietà di materiali estratt i. Ogni terr itorio provinciale 
presenta caratteristiche geolitologiche peculiari ed in alcuni territori si 
estraggono materiali particolarmente apprezzati sui mercati nazionale ed estero. 
Si ricordano, solo per citare degli esempi, i calcari da taglio estratti nelle zone di 
Apricena (FG) e di Trani (BAT) e la calcarenite da taglio del territorio di Cursi -
Melpignano (Le). 

Da un punto di vista stretta mente numerico, come evidente dalla Tab.3 , sono di 
gran lunga prevalenti le cave da cui vengono estratti mater iali lapidei per inerti, 
ed in part icolare quelle di calcare per inerti (calcari e calcareniti), che 
rapprese ntano poco meno della metà ( 47%) del numero complessivo delle cave 
pugliesi. 

5 
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Tob.3 /Il cave al Jl 10.1017 per c1polog10 d, matNlale e.scrotto 
Materiali estratti N° cave %s ul total e 

Calcare Inerti 150 39,3 
Calcare Ta11I io 87 22,8 
Calcarenite Taglio 54 14,1 
Calcarenite Inerti 29 7,6 
Inerti Alluvionali 17 4,4 
Calcare Inerti e Calcarenite Inerti 13 3.4 
Calcare Taglio e Calcare Inerti 12 3,1 
Argille 10 2.6 
Calcarenite Taglio e Calcarenite Inerti 3 0,8 
Calcarenire Taglio, Calcarenite Inerti e Argille 1 0,3 
Calcarenite Inert i e Argille 1 0,3 
Calcare Taglio, Calcarenite Taglio e Argille 1 0,3 
Conglomerati l 0,3 
Gesso 1 0,3 
Inert i Alluvionali e Argille l 0,3 
Inerti Alluvionali e Conglomerati l 0,3 

TOTALE 382 100 

Entrando più nel dettaglio dei materiali lapidei da taglio, le analisi condotte nel 
corso degli anni evidenziano una grande varietà merceologica (Tab.4 ), cui sono 
associati differe nti valori di mercato, come si vedrà più avanti. Tale elemento 
complica l'uniformarsi di tali fattispecie alle categor ie ad uso "da taglio". 

Tob. 4 T1palog1P merceolag,che estmtt 1r1 °ug/m ,materialt do taglio) 

Tipo di materiale Categoria merceo logica 

Ambrato di Puglia 
Bianco di Dstunl 
Biancone d1 Apricena 
Biancone di Trani 
Bronzetto di Apricena 
Bronzetto di Minervino 
Bronzetto di Trani 
Cocciolato 
Calcare di Melissa no 
FIiettato 
Filettato rosso clas ico 
Filetto rosso Jonico 

Calcare d taglio Fiorito adriatico 
Melange • Melograno 
Moganato 
Ondagata 
Perlantino 
Perlato Svevo 
Pietra di Locorotondo 
Pietra di Soleto 
Serpeggiante 
Serpeggiante classico 
Serpeggiante MS 
Serpeggiante Trani KF 
Sllvabella 

Calcarenite da taglio 
Pietra Leccese 
Carvaro -; QU..1 ,, -~ ,,, .. ) ' ... ~ '. 

6 
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Delle quasi 400 ditte autorizzate allo svolgimento di attività estrattive sul 
territorio pugliese (Fig.2) , oltre il 93% ha sede legale nel territorio regionale. Le 
rimanenti hanno sede legale in altre regioni italiane (Molise, Basilicata, 
Campania, Piemonte, Lazio, Lombardia, Emilia Romagna e Umbria). 

F,g l - Evoluz/on N O, op rane, in Pug/,a {oltre il 93 con sed I gaie m Puglln) 
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Se si analizzano i dati della forza lavoro adoperata nelle cave di Puglia, si 
riscontra che il settore attualmente occupa oltre 1.300 persone (nel corso degli 
anni il setto re ha rappr esentato dallo 0,12% allo O, 15% degli occupati pugliesi). 
Oltre il 60% dei dipendenti del set tore lavora in cave dove si estrae calcare per 
inerti (Tab. 5). 

Tab -N d1pPndent1 in cova anno 2015 

Materiali estratti N° Dioendenti 
Calcare Inert i 652 
Calcare Taglio 249 
Calcarenite Taglio 107 
Calcare Taglio e Calcare Inerti 100 
Calcarenite Inerti 75 
Calcare Inerti e Calcarenite Inerti 69 
Inerti Alluvionali 49 
Argille 15 
Calcarenite Taglio e Calcarenite Inerti 14 
Conglomerati 8 
Calcarenite Inerti e Ar1rille s 
Gesso 5 
Calcarenite Taglio, Calcarenite Inerti e Argille 4 

Calcare Taglio, Calcarenite Ta11lio e Arl!ille 3 
TOTALE 1.355 
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Per dare un'idea delle "grandezze" dei movimenti di materie prime del settore, si riporta 
lo schema di seguito (Fig. 3), che rappresen ta un pr ima "analisi del ciclo di vita" del 
settore, con i suoi elementi in entrata ed in uscita. 

Fig. 3-Analisi dei Jluss, d1 maceria del serro, ottlvita estrott111e nel 2014 

Emissioni in atmosfera 
178.258,30 t di C02 

Consumi 
esterni alla 

tava 
diversi• 

l.819.049,93 m3 

4,2.37.90! 28 m'! 

l.6 .H .Hll,5 ml 

Tras ormaz,onc 
interna ma crial 

r-,.:chtn.tul 
180 ,,...,,1..., ,,..r,"tdl• 

I .J1t,I J'l.[Cl1t 

t 
Pro uzlone cnNgia 

elct rica in erna 
.&~tN'"' mi ,e,..,,1111"11111-,oll 

2.861,30 MWh 
• ,L l9tt1 f«1\l !Jf•l>""loh 1~ 

54,77 MWh 

"3.!1 8,16 m3 

426 
f,l'o("~ir!N!dll'•lr1J111t:I Ml 

:wir• ;111k lntnl . 
~IIISll)rtOf.tU 

906 
IA;Q'I IO:;flc,rtw'.~, 

785 24 

90 

Escavazione 

826 " •l1111~,iJ•'1pnt1b ntr 
~ ••vfil"L'-IMlt{tft'>led 

~KII'.;: ol<lt 

112 
.,.1-.:ir.::•h•~•IIJ'l{ll\f1'1 

~tltJ.'.• W1t-Alt . 
403 " ,!fi~ i lr"-~""tl 

1, Qf•'nt 

Mag~mno rCCtJpero 
cava e altro 

4.510.152,74 m3 

MJgaulno per vendila 

Esplosivi 
Detonaton 

.. ,(INl•l<>l'1 lt 

no"" 

fncrc,itdciiflCl' 

~,1111 ·"' 

• Per Consumi es terni alla cava divers i si intendono fattispecie tipo, ad esempio, l'utilizzo del 
materiale estratto a servizio di processi produtt ivi della stessa ditta autorizzata allo scavo (es. 

produzione acciaio, calcestruzzo etc.), le concessioni gratuite di materiali ad altre ditte per lavori 
svolti in cava etc. 

LEGENDA SCHEMA 

ç::= Flussi in uscita 

~ Flussi in entrata 

e:::==> Flussi interni alla cava 

~--~' Cave Puglia 

Scarti di produzione 

L , Materiali in uscita 

Materiali in ingresso 

8 
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3, Il comparto estrattivo pugliese nel panorama nazionale 

Per quanto riguarda la situazione del setto re estratt ivo in ambito nazionale, 
l'ultimo dato disponibile elaborato da ISPRA è quello riportato nell'Annuar io dei 
dati Ambientali 2016 e riferito per quasi tutte le Regioni al 2013 (per la sola 
Sardegna il dato è riferito al 2014). 

Come si può osservare dalla tabe lla che riporta i quantitativi (tonnellate) di 
mater iale estratto per categoria litologica (Tab. 6), in Puglia, così come in Veneto 
e Sicilia, è particolarment e sviluppata l'estrazione di rocce carbonatiche, mentre 
in Piemonte e Lombardia prevale l'attività estratt iva di materiale alluvionale 
(sabbie e ghiaie, argilla e limo) e in Toscana l'estrazione di rocce metamorfiche. È 
opportuno evidenziare che in alcuni casi il dato è stato otte nuto moltiplicando i 
volumi di materia le estratto per le densità medie dedotte dalle regioni limitrofe o 
da dati di letteratura e che i dat i relativi alla Sardegna e alla Calabria potrebbero 
essere sottostim ati, poiché per molti siti non è stato fornito alcun valore di 
produz ione. 

Tob.b - Produzione di minerali d, seconda cat gor,a per Regione (elaborazione /SPRA-ISTAT w dac, 
regwna/1 / prov1nC1ali Annua110 de, dati Ambienta/, /SPRA 2016) 
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Mollst: o 581.952 6-532.317 930.037 o o 114 840 o 8. 159 ,146 
CamDania o 179.730 3.336.03 1 734 138.325 o o o 3.654 .820 
Pue:lla o 1.20 4.140 18.611.802 407.938 o o o o 20.223.880 
8.u11ic,n.1 IB0.2:17 6 18.839 2.578.99 1 298, 197 121.168 o o o 3.797 .433 
Calabria 1.540 <72.792 1.018.03 1 1.187.276 56.488 o 773 .577 o 3 ,5 10504 
Sio\11 110.693 1.030.530 9.629 ,495 l.462.098 1.757.296 99.687 o o 14.089 .799 
Sud .. na o o 542.202 Q58,7SO 363560 1.253 o o 1.865 ,765 
ITALIA 55 1.963 9.303 .767 90.9 42,877 68 .777 .539 8.524.930 6.894.20 2 S.202 .864 6l.62J 190 .259 .766 

Per quanto riguarda la distribuzione dei siti estrattivi in Italia, 1.935 Comuni presentano 
almeno una cava in attività. Come si può osservare dalla Fig. 4, che riporta il numero di 
cave attive per Comune, quasi l'intero territorio pugliese risulta interessato da attività 
estrattive. 
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apporto Gruppo di lavoro sull'aggiornamento della tariffa sulle attività estratt ive 

Fig. 4 - Numero di cove attive per Comune (elaborazione /SPRA /STA T su dat, regionali/ pra11incioli 
Annuario de, dc:it, Ambiento/i /SPRA 2016/ 

• 

4. la tariffazione delle attività estrattive in Italia 

1-l 
1 • 

5 

,o.2s 

- - -se - 5-0 

Utili spunti di riflessione possono derivare dal confronto tra la tariffa applicata in 
Puglia e quella prevista nelle altre Regioni italiane. Per questo motivo sono stati 
reperiti i provvedimenti con cui le altre Regioni hanno determinato i contributi 
dovuti per lo svolgimento dell'attività estrattiva, con la finalità di individuare sia 
i criteri adottati per la determinazione delle tariffe che gli importi determinati . 

Non è sempre possibile dedurre dagli atti regionali che individuano le tariffe di 
escavazione, quali sono state le motivazioni che hanno spinto le diverse Regioni 
ad adottare tariffe molto diverse. 

Con riferimento alla Regione Lombardia, ad esempio, per l'adeguamento delle 
tariffe è stata riconosciuta la necessità di integrare il criterio dell'Indice dei 

10 
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Gruppo di lavoro sull'aggiornamento cieli tariffa sulle attività estrattive 

Prezzi al Consumo Armonizzato (lPCA) con ulteriori parametr i di riferimento ed 
in particolare: 

• gli elevati costi ambientali, cui gli Enti locali devono far fronte per 
mitigare gli impatti generati dalle attività estrattive; 

• la necessità di favorire il recupero di inerti da demolizione e l'utilizzo 
delle terre e rocce da scavo in sostituzione della materia prima ed in 
particolare in sostituzione della sabbia e ghiaia, anche mediante 
l'incremento delle tariffe del settore; 

• la necessità di operare un adeguamento delle tariffe che non comporti 
distorsioni di mercato nei confronti di realtà territoriali limitrofe alla 
Lombardia. 

La Toscana, invece, ha stabilito con legge regionale, di fissare il valore massimo 
della tariffa applicabile in termini di percentuale del valore di rner ato. in 
part icolare 

• nel caso di materiali per uso industriale, per costruzioni e per opere civili 
tale limite è stato fissato pari al 10,5% del valore medio di mercato della 
relativa categoria; 

• per l'estrazione di materiali da taglio, il titolare dell'autorizzazione versa 
al comune un contributo rapportato alla quantità e qualità del materiale 
per usi ornamentali estratto, in applicazione degli importi stablliti dal 
comune stesso, nel limite massimo del 5,25% del valore medio di 
mercato del materiale e con valori comunque non inferiori all'importo 
unitario minimo stabilito dalla Giunta regionale, per i materiali per uso 
industriale, per costruzioni e per opere civili. 

Alcune Regioni, inoltre, prevedono incrementi tariffari in presenza di 
determinate condizioni. In To cana, ad esempio, è prevista una maggiorazione 
degli importi unitari nella misura del 2%, nel caso in cui l'industria estrattiva non 
sia in possesso di certificazioni ambientali e/o sicurezza sul lavoro ed una 
maggiorazione degli importi unitari nella misura del 2% per le attività estrattive 
ricadenti in aree soggette a vincolo paesaggistico, mentre sono individuate tariffe 
unitar ie maggiorate per le cave di prestito per opere pubbliche. 

Notevoli limiti alla diretta possibilità di confronto sono legati alle categorie 
merceologiche selezionate da ciascuna Regione per l'applicazione dei diversi 
importi tariffari. Le definizioni adottate e i raggruppamenti in macro-categorie 
sono molto diversi tra una regione e l'altra, per cui in taluni casi occorre fare 
assunzioni in via analogica. 

Inoltre, alcune Regioni, come ad esempio la Basilicata, applicano la tariffa alla 
superficie di attività invece che ai quantitativi di materiale cavato, mentre alt re 
(Liguria) applicano tariffazioni per tonnellata di materiale estratto. 

Altre differenze sono legate alla tip logia di materiale che viene conteggiato per 
l'applicazione della tariffa. Ad esempio, la tariffa in Lombardia viene applicata al 
volume di materiale cavato, indipendentemente dagli eventuali scart i, sistemi. e 
tipi di lavorazione con la sola eccezione dei materiali di cui alla categoria IV 

~ u.-111• 
\,\, el " l I 11 !/t() ''t, ~ ~,,.E~~ 

.t> t • ? , ... 
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Gruppo di lavoro sull'aggiornamento dell tariffa sulle attività estrattive 

(pietre ornamentali) , per i quali la tariffa è applicabile alla sola quantità 
commerciabile. Analogamente, nel caso della Provincia di Trento il contributo 
dovuto è calcolato sulla base del volume totale asportato nell'anno di riferimento. 
Per quanto riguarda il Lazio, invece, il contributo unitario è riferito al materiale 
utile in banco e per l'Emilia Romagna al volume di materiale utile estratto. Nel 
caso della Campania, non concorrono alla determinazione volumica dei materiali 
a cui applicare il valore unitario rivalutato, i quantit ativi di materiale vegetale, 
provenienti dallo scotico del manto di copertura dell'ammasso in coltivazione, 
nonché il mater iale di scarto, non utile ai fini della commercializzazione, sempre 
che essi, preventivamente quantizzati ed accumulati nelle aree di discarica 
presenti nella stessa cava, siano utilizzati ai fini della ricomposizione ambienta le 
di quest'ultima. Per la Toscana, non è soggetta a contributo, l'estrazione dei 
materiali destinati alla risistemazione ambienta le dell'area di cava cosi come 
indicati nel progetto di recupero autorizzato. li titolare dell'autorizzazione può 
scomputare, inoltre, dal calcolo det volumi estratti in banco, i materiali ancora 
giacenti nel piazzale di stoccaggio provvisorio della cava, al momento del rilievo 
di fine anno, da ricomputare l'anno successivo. Per rendere confrontabili i volumi 
sciolti nel piazzale, con i volumi in banco, si divide convenzionalmente per 1,3. 

Analizzando i diversi provvedimenti regionali di determinazione della tariffa 
sulle attività estrattive è stato possibile elaborare la Tab. 7. Si è proceduto anche 
ad individuare le Regioni in cui si estraggono materiali concorrenziali ri petto a 
quelli pugliesi. Come evidente, i concorrenti principali delle cave pugliesi 
provengono da Lazio, Basilicata e Campania. Si sono rivelati concorrenti 
interna zionali per il calcare da taglio (Albania, Turchia, Egitto, Paesi Arabi. 
Palestina, Cina, Croazia, Spagna, Libano) e per il calcare per inerti (Albania). Tale 
tipologia di analisi è risultata molto utile per concentrare il confronto tra le 
tariffe delle attività estrattive con le altre regioni sui contesti territoriali che in 
qualche modo intercettano le stesse fette di mercato .. 

12 
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5. Analisi economica del comparto estrattivo in Puglia 

Una corretta pianificazione, soprattutto economica. non può prescindere da una 
adeguata analisi dei dati a disposizione. Nel presente paragrafo sono analizzati i 
principa li dati economici del settore attività estrattive ed il relativo andamento 
nel tempo. Le elaborazioni effettuate conseguono alla raccolta annuale delle 
schede di stat istica mineraria relat ive a ciascuna cava pugliese. 

Attraverso tali elaborazioni, impostate in maniera da distinguere le differenti 
categorie di materiali estratti nel territorio pugliese, è stata successivamente 
effettuata una definizione dei possibili indicatori, alla base delle analisi di 
simulazione di variazione della tariffa, di ui si relaziona nel seguito. 

L'analisi è partita dalla valutazione, per ciascuna tipologia di materia le, del 
''materiale utile" estratto nelle cave pugliesi (Tab. 8). Per materiale utile si 
intende l'estratto nel corso dell'anno che è stato soggetto alla vendita, è stato 
stoccato per le vendite future oppure è stato utilizzati per processi produttivi 
interni. A tal riguardo, nel calcolo vengono pertanto esclusi, in generale, tutti 
quei materiali estratti che non escono dai "confini della cava" e che vengono 
principalmente utilizzati per il recupero della cava stessa. L'analisi è importante 
in quanto solo i materiali utili e quindi "commerciabili" sono soggetti 
all'applicazione della tariffa regionale sulle attività estrattive in Puglia. A seconda 
della tipologia di materiale, la frazione dell'esb·atto complessivo rappresentato 
dal materiale utile ha peso diverso. Dalle analisi effettuate negli anni in cui si è 
proceduto alla raccolta dati, si è calcolato che all'incirca il 55-60% del materiale 
estratto è effettivamente commerciabile. 

Vi 0110 tipologie di materia li per le quali l'estraz ione comporta un'elevata 
produzione di scart i (vedi Tab.8). Si tratta principalmente dei materiali da taglio, 
caratterizzati peraltro da maggiore "appeal" commerciale, per i quali si è 
riscontrata una percentuale di scarti che raggiunge il 70% del materiale estratto 
per il calcare da taglio, ancorchè detta elevata quantità di materiale non 
commerciabile venga efficacemente ed estesamente utilizzata per il recupero 
finale dei siti di cava. Si riscontra, inoltre, che, in alcuni casi, tale materiale di 
"scarto", viene comunque venduto come materiale per inerte ed è soggetto alla 
relativa tariffa corrispondente. 

T bB-M o. oteno e I 5CO I d rt o rtsp; rro o estrae o m e 11e anno Il' t I J 1<,J I/' 10J~ 
Categoria di materiale Estratto compreso gli Scarto (8) % scarto (B/A) 

sca rti - m3(Al 
Calcare per inerti 5.891.351,92 318.66 1,96 5,4% 
Calca re da taglio 316.072,24 229.152, 00 72,5% 
Calcarenite da taglio 366.108,00 142.520,00 38,9% 
Calcarenite per inerti 675.431,10 101.800,00 15,1% 
Inerti alluvio nali -
Conglomerati - Sabbia e 
Ghiaia 151.098,00 o O.O% 
Argilla 376 .338,00 12.680,00 3,4% 
Gesso 8.800 ,00 o 0,0% 
TOTALE 7. 785.199,2.6 804 .813 ,96 10,3% 

15 
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La Tab. 9 evidenzia che la maggior parte del materiale utile [pari mediamente 
per l'intero comparto estrattivo a circa il 77% del complessivo estratto) è 
associato all'estrazio ne di calcare per inerti. In generale, negli ultimi anni, in 
media appena il 4% del materiale utile estratto è utilizzato per gli scopi più 
pregiati (materiale da taglio). 

Tab.9 Mater,a/e utile e,tratta(mJJ µer c1t1c;cuno 11pa/og1a d, materia/e ,n Puqli11 (anno 2010 1016) 
Medl;:1 m:luso 

Modlil ùttgona di 1010 2011 2012 2013 2014 2015 20 16' gllestreml 
2010·2015 materiale 20,0.zo,s 

C:dcart-ptr 9,539.1 16,52 9,466.3 42,45 6,700.49 1.()7 5.?72,273.47 5.711.873.99 5.572.689,% 5.0• 6.228.32 6.962.74S, �0 7,160.4 6�-,68 
rnem 

Calare-da 281.7•19,89 239.265,71 l48.0S4,52 119.929,20 158.732,49 86.920,24 90,070,61 166.195 ,119 l 72A�2,02 
taglio 

Calcaren1te 1&4.CJJ6,% ?il.8 �2,59 Mò.305.00 107.518,00 234.853,00 221.588,00 213.150 ,00 189.161J,l4 183,173.93 
dlil tagho 

Calcarrmle 911.369,18 634.315,47 613.3S8,88 81U04 ,00 859.31S,OO !i7J.631,1D 82001.00 729.798,34 73- .032,27 
perlner,, 

lnero 
allùvlon~I-
Congjomera.11 

396.778,00 125.812,00 109.(179,UU 2l9.872)0 ·Sabbu. e 125.599,00 ISl.098,00 l00.075,92 l0l-467 ,80 ?l t.3-H 170 
Ghial.11 

Argilla 
819.797,00 783.366.00 138,ti?.OO 573.100.00 H2 .187,00 363.658,00 l 11.684,50 54-0.727 ,7S 55 3,471,83 

c .... 15.000,00 11,000.00 'll ,000,00 l 1.900.00 10.500.00 0.800,00 5.977.00 11.100.00 1136 6,67 

TOTALE 
12. 128.747,SS 11 .481 ,9S4,26 8,266.4 18,07 7.817.096,87 7.543.360.48 6,980,385.30 S.849 .847 ,35 8.777 .207,42 9.036.327,09 

,1, ,, ,,, 
"' 

Se si raffronta il setto re estrattivo pugliese con quello delle altre regioni italiane 
sulla base delle elaborazioni annuali ISTAT, si può osservare come la Puglia 
risulta costantemente tra le prime cinque regioni italiane per numero di cave e 
leader nell'estrazione di alcune tipologie di materiali. Ad esempio, nella macro 
categoria di materiale "calcare, travertino, gesso e arenarie", la Puglia risulta di 
gran lunga la prima Regione in termini di estrazione, con oltre il 20% del 
materiale estratto sull'intero territorio nazionale. 

Risulta utile inoltre estendere l'analisi alle vendite complessive nel cor o di 
ciascun anno solare. Tali valori annuali si riferiscono ai volumi di materiale utile 
commercializzati anno per anno, estra tti sia nel corso dello stesso anno che nei 
precedenti (in quest'u ltimo caso trattasi di materiale stoccato, in attesa di 
commercializzazione successiva). Il dato riveste importanza fondamentale, in 
quanto, come vedremo più avanti, rapportando tale valore a quello del fatturato, 
è possibile ricavare con buona approssimazione il valore di mercato di ciascuna 
tipologia di materiale. Dall'analisi della Tab. 10, ne derivano considerazioni 
simili a quelle prima riportate, relativamente al materiale utile. ln media, circa 
1'80% del volume di mater iale puglie e annualmente venduto riguarda il calcare 
per inert i, mentre appena il 9% si riferisce a materiali di maggior pregio 
(materiali da taglio). 
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, nb. 10 Vendite complessiv (m ) r er cmscuna t1pologio d1 motcriolt n Pugho (anno 2010-1016} 
~lèd1:1cscluso 

Media Categoria di W IU 201 1 2012 2013 201•1 201S 2016" gUcslr~ml 
2010-2015 mnerfaJe 20 10-20 15 

Calcare per 7.64•.352,6 7 7.407.911,32 4.17S.00?,J H M95.611 76 3561.407 .62 H<l .6Zl,12 J.302.666,08 11 710000,02 SOZI 99S,6!,, 
inertJ 

CalQ.rtda J4S.333.16 H,8.493 ,69 251.8&1,80 47i .6-4o.68 51�.003,02 57fl.9Hl.40 38504.99 39·111111 389 ]87 #00 
t,gl,o 

Calartnltt 197.526,56 219.870.40 163.600.00 55.073.00 236.844,00 179~81.00 209.061,73 l.90069 .49 11Sl6S,13 
dH•gllO 

ùlorrnlte 334 121,68 229.310,9& 177.498 ,50 238.325,00 26'. , Bl,00 2,&.s , s.00 94.773,27 144 740.4.9 241•30.36 
pt'-f h1~rt1 

lnt rU 
alluvfonall-

Con&lomenU 
J74,ll7.0 0 110.445,00 200.�6S,UO 140.i �l.00 104.326.50 7o.0Jl,00 �8.754.00 138 994,JS 167 70S,92 

-Sabblil e 
Gh~fa 

Arg1Ua 
292.311,52 235.683,00 104.070,011 286.30000 212.320,00 136.550.00 160.812,21 2177U ,25 2U 206.09 

Gesso 
12.P60,00 12.300.00 9.769,00 11,900,00 7.98S,00 8.800,00 5 664.00 l0.632.25 10469,00 

TOTALE 
9.404.934 ,G I 8.38-4.0H,37 5.082.273 ,68 4.907 .597 ,64 -4.901,427 ,14 U6 7. llLS2 ].860.236 ,28 5.818.828.U ,u.us, ,u 

I - (., 

Discorso a parte va fatto per il mater iale che viene estratto nel corso dell'anno e 
che viene utilizzato per processi produttivi interni alla stessa ditta autorizzata 
allo svolgimento dell'atti vità estrattiva. Per la maggior parte si tratta di cave 
destinate all'estraz ione di materiale utilizzato in stabilimenti per la produzione 
di cemento di proprietà della stessa ditta autorizzata all'attività estrattiva . In tali 
casi le ditte, essendo il prodotto venduto e fatturato quello finale del ciclo di 
produzione rappresentato dal cemento, non sono in grado di fornire dati 
specifici riguardanti i fatturati o gli utili derivanti dall'estrazione di cava. 

Attesa l'importanza di considerare anche i dati riferiti a questo specifico campo 
di utilizzazione, si riportano di seguito i volumi di materiale estratto destinato a 
lavorazioni interne alla ditta (Tab.11), con la precisazione che si tratt a per la 
maggior part e di calcare per inerti. Tali dati sebbene esclusi, ovviament e dalle 
elaborazioni sulle vendite complessive (Tab.10), sono comunque presenti 
all'interno delle elaborazioni del materiale utile (Tab.9), il che consente di 
valutare che oltre il 50% del calcare per inerti rientr a in tale fattispecie. 

Tal- 11 -,"1ntenole estrar o (mc/ ut1luwto p,•r omces.s, proclutt,vi ,11tcr11 al/ ditta eh effct uo g/1 
,cavi (anno 2010-1015) 

Materiale 2010 201 1 2012 20 13 2014 2015 

Argilla 443 .525,93 595.944,Q4 417.787,22 433.839,46 71.627,60 53.054,58 

Inerti Calcarei 2.069.787,65 2.67 l.807,53 1.628.966,56 735.521,96 1.633.463,61 959.308,61 

Inerti 
4 13.957,53 536.853,57 797.072,73 1.173.728,12 529.758,18 620.989 ,40 Calcarenitici 

Inerti silicei 29.568,40 23.469,07 47.405,11 o 16.339,94 23.453,4 t 

Gesso o 2.699 ,43 o 2.301,08 1.054,60 o 

Tota le 2.956 .839 ,50 3.830. 773 ,63 2.891 .231,62 2.345.390,62 2.252 .243,93 1.656.806,00 
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li confronto tra i dati riportati nelle precedenti tabelle relative ai volumi di 
materiale utile estratto e a quelli corrispondenti venduti ed utilizzabili in 
processi produttivi interni, evidenzia incongruenze in part e giustificabili alla luce 
della presenza di materiale stoccato in attesa di vendita e di volumi sottratti alla 
vendita, in quanto concessi gratuitamente sulla base di accordi commerciali tra 
ditte. Resta ferma la necessità di pro edere alla definizione di metodi e strument i 
di rilevamento più precisi ed obiettivi riguardanti i volumi estratt i. 

Un'ulteriore analisi riguarda il fatturato dichiarato dalle ditte estrattive pugliesi 
(Tab. 12). Al riguardo è possibile notare che oltre il 50% del fatturato prodotto 
si riferisce al calcare per inerti (a fronte di un volume estratto pari al 77% del 
totale regionale, per quanto innanzi detto), mentre il 40% dello stesso è 
connesso ai materia li da taglio (rispetto ad un volume estratto pari ad appena il 
4% del tota le regionale). 

Tab.11-Fatturato prodotro {(} per clai,U/111 ,1po/ogio dt materi ale in Puqlio (anno 1010-1016) 
Cat,,11orl11 di 

l <IIO 201 1 201 2 2013 20 14 20 15 20 16· Media escluso 
Media m1nerlale ull estremi 

e e e e e f ' ( e 
(aJtW\'f)er 81564 538,ll 70 689.619,39 47 304 080,ll 41A93.9l9 ,U I L 258 343,27 19 621662,93 17.7S8 934,SS 50.186.490,63 S3.6SS.360.S9 inerti 

e e e ( e e e < e 
Calcart d.1 39 841 968 83 39 '43 770,19 40.822 634,48 39988 449,U 38...577.266.98 21 l53.SlS,S9 9247 59L37 39.589 .363,81 37.722.269 ,U 
~gHo 

e ( e ( ( l e < ( 
ùJnr t:DUC' 89SO 4S9,IS 7 498. 117,14 6 1.5-7 64A,47 6Q7O515 ,00 6801 SSS.73 3 660642 ,S7 BUS)S ,58 6.G3Z.O3l,ll i.S ll .205,H 
dHilil D 

e ' e e e ' t < ( 
Calca.ren!r.e 2.372..482,67 1 72tl.lli,.Sl I 046 203 ,26 1639614 ,67 l 242 458,OZ 1889198 ,95 617676 ,98 l.885.416,79 u:z, .ru,u 
perln.~ 

lnem 
:a.lluv1on.3ll-

( e e ( ( ( e e e Congloml'ntl 
- ~bbi;a~ 2 9'2 945,00 1 S78.718,81 1.59, 132,82 l l/1 L4-4, 14 l.90l 562,90 1.200463 ,33 m 150,00 1.569.519,47 L741.361.17 

Ghlala 
e e e < e ( e e [ 

Arg!IU 7 11Zl.ZOS,9S. 7 998.66"2,64 6.95-4 084,00 344 888.00 1178 112,16 964.22l.OO l. 4S8.l1S ,OI 4,JZ.9.9O5,78 4...143.861,2.9 

e ( e t ( ( ( < ( 

Ctsso 08 .)17,00 344 144,00 UB.777 ,04 J47 471,&1 148 US,00 217 591..00 in 910.00 319 ,657 .41 322.42:2..99 

( ( ( ( e ( ( e l 
TOTALE 14l SS9 .9 16, 72 1.29.n l 3S7,80 104.Z.ZO.7S6,40 9 Ll U .O74,42 92.20 7.834,06 14.101 .305,11 !>L921.!17l,80 104.3Z!.S05,67 l OS.US.2 O7,46 

Come detto precedentemente, la tabella di cui sopra non considera il materiale 
estratto per processi produttivi interni. I dati di fatturato non sono stati 
comunicati dalle ditte per tale utilizzo, in quanto per loro, non è stato possibile 
determinarne il valore preciso. Si riporta di seguito (Tab. 13) una stima del 
fatturato prodotto , derivante dall'applicazione del prezzo medio del materiale 
venduto, nel corso degli anni, per utilizzi simili a quelli per processi industriali 
interni (es, prezzi medi di vendita per il calcare per inerti utilizzato per la 
produzione di cemento in cementifici non di proprietà della ditta che ha 
effettuato gli scavi, etc.). Da tale elaborazione è possibile stimare, pertanto che 
nel corso degli anni, tra il 1 O ed il 18% del fatturato pugliese, tra potenziale ed 
effettivo, derivi da tale fattispecie, 
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Tab. l3 _rr,mn 1 I fattu a·o pP proce<>t ,m utr1111 mt 
1010-ZOlSJ 

111/a d,t a rhe fletlUu glt ca , ( J (a " 

M,u~M.ale 20 10 20 1 I 20 12 20 13 20 14 2015 

An?lfl.a 
€ I. I QJ .520,00 2.502.964,96 € 2226.805 ,86 €2. 16Cl.l?7.2q (338.082,27 €20-4,260 ,1) 

Inerti Calar~! 
e 12.563611.04 22.042.�12,IO f 13.764.767,�6 ( S.222.205,94 I L989.622,?0 € 7.233.186,88 

lntrti Calcartnmcl 
f t.808 .99 4,41 4.112.lq8 ,3) €6.4-48.318.38 11.960.289,5� €3.861 .937,lt t 5.99a 1s 1 61 

lnènlstllttl 
f 195 ,151,41 €77.447 ,93 t 106.661.S0 o €.77.6H.7 1 57.226,31 

Guso 
,o t64 .057,t\2 fO (67 . 191,51 fO CO 

Tom ie € 1S.76S .276 ,85 E.28 ,799 ,180 ,7•1 22.546.553,20 l 'M 18 ,884 ,28 €. 16,267.257 ,00 t 13.�IJJ.00 ,96 

Un'analisi interessa nte riguarda poi gli utili netti dichiara ti (Tab. 14) , ovvero il 
fatturato al netto dei costi ( operativi e connessi alla tassazione). Al riguardo si 
nota che, in media negli ultimi anni, circa la metà degli utili netti 
complessivamente prodott i dalle attività estrat tive pugliesi derivano dal calcare 
da taglio. Tale dato supera il 60% se si considerano complessivamente tutti i 
mater iali da taglio (calcari e calcareniti da taglio). Un dato anomalo riguarda gli 
utili netti dell'argilla nell'anno 2011. Tale dato può essere tranquillamente 
spiegato come una crisi del settore temporanea. 

Tab. 1-J - Utili netti(€) per eros.uno tipalag,a d mater,a/ rn Puqlto (onna :ZOl0-2016) 
Mt..-dla t'sduso 

Medl.1 C.1ttgomd1 20 10 2011 2012 2013 2014 2015 2016" gllestrtml 
matrnalr 20I0-201S 2010-2015 

( ( ( ( ( e ( e e Cala~pcr 
Inerti 

1895 513,J J 056 .489,9 92! 193,S l 539 500.37 710160 ,35 Z12 l.90,83 I 138.664,07 1.2681 • 1.86 L390.358,03 

( e e ' e e e ( ( 
Calcaried;a 3 258 656,3 2553 .633,9 3.673 ZOJ,8 2 898 857,43 2.571.646 ,74 536 840,86 7127 9,37 2.820 698,57 U8 2139 ,83 t.iglio 

' e e ( ' ( ( e { 
Ca.lcare.nltt 6ll 764.1 638.192 ,6 546320,8 672.257,SO 769 680,70 440 236,34 439 449,36 622.633,75 6161•2 .01 dall.gUo 

( ' e ' e e e e e C.dannltr 
~rlnen:t 

210 436,0 225 618,2 151 l29 ,3 16651,0S 293 417,00 376 393,l-4 9lU6.31 220.1.SO,l.l 212.274,15 

lnrru 
a.lluvlonall-

( ' e e e e ' ' e Conglomerati 
-Sabb1;ii e 40184 1,0 52483 ,7 129 268,l 47 9S0,61 271 121,46 89618 ,28 26086,00 13562 4,4•1 165 381,56 
Ghiaia 

( -( e e ( ( ( C ( 

Argilla 75.355,0 93.6 18,4 204 919,7 305 36,50 12.500,00 107 87 1,00 30.370 ,76 S656S,63 56.260,63 

e ( ' ( { e ' ( ' G"5SO 3SOOO,O 44 6000 25 301,0 60.000,00 2537 ,00 19 881,00 16 481.00 31 195,SO ll 21.9,83 

( e ( ( e e ( ( e 
TOTALE 6.Sl 0.56S,6 6.477.399,1 5.6SU J6,S 5.2EiS..7S] ,41i 4.63 1.069,25 l.71lJ.ll.65 1.l l C.467,86 s.soa. u, . 1s S,OS.U 76,04 

',, I ,r 

Al solito discorso a parte va fatto per i volumi estratti utilizzati per processi 
produtt ivi interni alla ditta che effettua gli scavi. Anche in tal caso tali ditte non 
riescono a quantificare gli utili nett i connessi alla sola estraz ione del materiale di 
cava, disponendo del dato relativo al prodotto finale venduto ( cemento, laterizi 
etc). E' stato comunque possibile (Tab.15 ) stimare gli utili nett i prodotti da tali 
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ditte sulla base degli analoghi valori relativi ad esempio a ditte che vendono il 
materiale estratto ad opifici (tipicamente cementifici) che prowe dono alla loro 
successiva trasformazione. E' stato cosl possibile determina re la percentuale 
media di utili netti prodotti rispetto al fatturato, applicata alla stima di fatturato 
di cui alla Tab. 13. Da tale elaborazione è possibile stimare che gli utili netti 
prodotti in Puglia dal settore, derivanti da tale fatti pecie variano dal 7% al 24%. 

Tab 15 - Stima degli Urtli netti /€) p r pro(essi produu/11/ mtern, allo d1t o che efiet•uo gli scovi 
/anno l010·Z0l5J 

~1:!tcnale 20 10 2011 2012 20 13 20 14 20 15 

hrglllo e 11.615,94 • 29.28o\.69 • 67.026.86 • 00.477 ,ll • 11.900 ,50 ( 12.604 ,55 

Inerti ùlct1"'I e 366.8S7,-M € 97~ 470.86 E <106.060,6-4 E 220.377 .09 E 384.866,90 • ll0.19 7,36 

lnen l CalQrt.nlttd e 7S.254.17 100.?S 1,31 • 4-04.CJ54,39 • 186,580.52 ;: 349.505,31 [ 131.309.43 

1neru s1llrc1 e 15.10 ,75 E 2.571 J7 { 6.H2,35 r • 8.374,63 ( 10.3S2,24 

Gnso € o • 8.J0 l ,64 • o • 11.603 ,97 - o f o 

Totale 
E �6 8.871 ,30 • I.I 17,387,97 e 884 .484 .?S e 499 .038,80 • 754.647,!13 € 590.S •iJ,5 9 

6. Introiti attuali derivanti dall'applicazione della tariffa in Puglia 

La Tab.16 riporta l'ammontar e degli introiti regionali sui volumi di materiale 
utile estratti nel corso degli anni, derivanti dall'applicazione dell'attua le tariffa 
delle attività estrattive secondo i canoni di seguito richiamati: 

Calcare da taglio: 0,13 €/mc 

Calcare per inerti: 0,08 €/m c 

Calcarenite da taglio: O, 11 €/mc 

Calcarenite per inerti e inerti silicei: 0,06 €/mc 

Argille: 0,07 €/mc 

Gesso: 0,07 €/mc 

Sabbia e ghiaia: 0,08 €/mc 

Altro: 0,08 € /mc 

Si ricorda infatti, che in Puglia, i materiali di scarto non sono oggetto di tariffa. 
Come risulta evidente, oltre 1'80% degli introit i della tariffa pugliese deriva dai 
calcari per inerti e poco più del 6% dai materia li di maggior pregio ( da taglio). 
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r, b a ,_6 - nro~ 1 d e,, are, dn Il ti a cor, o appI1e a (l/ 
Matena!!' 2010 2011 20 12 2013 2014 2015 2016" TOTALE 

f ( € E E E € E 
Calcare per ln~rtf 763.11.9,3 757.307.• 53 .039,3 477.781 ,9 456.94q,9 4-4S.815,2 403.698,3 J.8�0.7Z l ,J 

e E € E € E E E 
Ul~r" da t.1gllo J6,b27,5 Jl ,104,5 19.247 , t 15.590,8 20.635,2 11.294),6 11.709,2 146.21'1,0 

' E € +: E E E € ùlcarr.nitr~ 18143. 1 24.402.7 16.093,6 11.827,0 lS ,833,H 24.594,7 23.446.S 144.341 ,3 l~g!lo 

r f { E l +: E E ùla~nllf'~r 54.682,2 38.058,9 36.801.5 48,7)2 ,2 51.558.9 H.417 ,9 4.959 ,7 269.2 11.3 Inerti 

lnrrti .allu\ìonall - E € E E E • • E 
Conglomeratl - 31.742,2 10.065.8 24.726J 17.589.8 10,047.9 12.087,8 8.006,1 114.26S.9 
Sabbl•tGh lai;i 

E E € E ( E € E 
ArJ,:illa 57.JRS,8 S<.835.6 23.(iti'J,0 40.138,0 10,974.1 ZS.456,I 21.817,9 25 ... 276,5 

€ E E E E € E • Grsso I.OSO.O 770,0 770,0 833.0 735.0 616,0 118,4 S.192,4 

E • E ( E • E • TOTALE 962 .760, 1 916.S44.!I 6S7,3116,9 612. 492,7 596.730 55 4,287.3 474.0S6,0 4.774.222 ,7 

Da questi incassi bisogna detrarre gli importi riferiti alle premialità. E' infatti previsto 
anche dagli ultimi aggiornament i della tariffa che le ditte estrattive in possesso di un 
Sistema di Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO 14001 possano beneficiare di una 
riduzione della tariffa del 5%, mentre quelle in possesso di un Sistema di Gestione 
Ambientale certificato EMAS, possano beneficiare di una riduzione della tariffa del 10%. 

Si riporta di seguito (Tab.17) il calcolo degli incassi della tariffa nel corso del 2015 al 
netto delle premialità. Si rileva che nell'anno 2015, il ricono cimento delle premialità ha 
comportato una riduzione degli introiti regionali pari all'l ,3%. 

rob.17-/ncosç/ derivanti dallo tariffo app/,coto (€)includendole premI0/ito (anno WlS) 
lncasst 201S (l'$flu.~o 1m11nlaliti\} Scontistla de:11.l liltlffo dOV\ll'il .-11, lnassi 20 IS Incluso pre:mlahti (A·9) M.1ter1.1le (Al omnlolitàfB) 

( 44S 815,2 ( 
Ulare per lnt'nl 

6745 ,19 ( 439070 .0 1 

e 
Calare et.a agli o 

11299,6 e 460,02 e 10139$1 

( 245947 e o ( NS941 ùfa~nlt!. da UJIIO 

( 34 4 17,9 ( o ( 34 417,9 ùl~nlte: J)f:r lne:n1 

Inerti ,11luvionah- Conglomt.rnt1 - e 12.087,8 ( o e 120878 
Sabbiae:Gh1ala 

e 25 456,1 ( 
Argilla 

o ( 25 4S6,1 

e 
Gesso 

616,0 ( o ( 616,0 

fOTAU e SS4.117 ,3 e 7.l0S ,11 ( ~7 .082,09 

Secondo le previsioni della L.R. 37 /85 e ss.mm.ii. (Legge quadro pugliese attua le 
sulle attività estrattive), 1'80% di tali introiti devono essere ripartiti tra Regione, 
Province e Comuni, secondo criteri definiti con Delibera di Giunta Regionale, 
mentre il restante 20% è destinato a sostenere interventi nel settore estrattivo 
con la concessione ed erogazione di ausili finanziari per investimenti per 
l'innovazione e il trasferimento tecnologico, per l'att ività di promozione, per 
studi e ricerche e per la realizzazione di interventi pubblici ulter iori rispetto al 
mero ripristino dell'area coltivata. Finora l'esiguità dei fondi introitati dalla 

~JU (/ 
~\, Q I ' 

~,.,~" "'' 21 <.( Y R; 10 .... r 
Q.: CJI UJ i~ p JA ";. 

~ ,. ~ 
J'J'i,- '?. 
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Regione non ha consentito la relativa ripartizione tra Regione, Province e 
Comuni per il finanziamento di interventi sistematici sul territorio. 

Il Rapporto Cave del Febbraio 2017 redatto da Legambiente (Tab.18) indica che 
gli introiti regionali pugliesi derivanti dall'applicazione della tariffa ai materiali 
per inerti (valutati nella misura di circa il 94% degli introiti regionali complessivi, 
valore superior e al dato elaborato dalla Regione Puglia, per quanto detto, 
prossimo a11'80%) rappr esenterebbero circa un terzo degli introiti medi delle 
altre regioni Italiane. E' possibile che la discordanza tra i dati riport ati da 
Legambiente e quelli elaborati dal Servizio Attività Estrattive derivi dall'avere 
considerato anche i materiali di scarto nell'applicazione della tariffa. 

Tab.~8 Stima mcassi e1ella tanffo do, marer,a/i per intrt1 (fonte L •qamb1tntl 1016) 

Regione Entrate annue tariffa • { 

Abruzzo ( 2.087.215 

Basilicata o 

Prov. Bolzano ( 342.494 

Calabria (42 0.000 

Campania ( 178.087 

Emilia • Romagna €2 .799.207 

Friuli Venezia Giulia (265 ,184 

Lazio ( 501.629 

Liguria o 

Lombardia € 13,709.803 

Marche C 523.886 

Molise ( 293.493 

Piemonte C 2.498.214 

Puglia C 561.930 

Sardegna o 

Sicilia n.d. 

Toscana C 553.474 

Prov. Trento n.d. 

Umbria { 74.173 

Valle d'Aosta o 

Veneto ( 2.550.932 

TOTALE (27.359 .721 
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7 Definizione degli indicatori utili all'aggiornamento della tariffa 

Per indicatore si intende un parametro od un valore in grado di fornire 
un'informazione sintetica relativa ad uno speciAco fenomeno, di utilità alla 
comprensione dello stesso e eia cui si possono ricavare informazioni utili per 
governare la gestione ver o risultati sempre più in linea con quelli att esi. 

Al fine di definire adeguate metodologie di aggiornamento della tar iffa, si 
rende pertanto opportuno definire indicatori basati sui dati disponibili, come 
di seguito specificato. 

7 1 Desrnzione degli Indicatori scelti 

li Gruppo di lavoro ha ritenuto opportu no elaborare i seguenti indicatori: 

1. Introiti Tariffa/Fa tturato (%) : tale indicatore mostra l' incidenza 
percentua le della tariffa introitata dalla Regione sul fatturato prodotto 
dalle ditte che svolgono attività est rattive ( effettivo, ovvero stimato nel 
caso di materia li impiegati nell'ambito di processi produttivi interni}. 

2. Introiti Tariffa/Utili netti (%): tale indicatore consente di avere un 
ordine di grandezza approssimativo su quanto effettivamente la tariffa 
incide sugli utili aziendali, al netto di tutt i i costi, escluso quello riferito 
alla ariffa. 

3. Fatturato/Volumi di vendita (€/mc) : tale indicatore rappr esenta il 
valore di mercato delle singole tipologie di materiale estratto. Tale 
indicatore considera anche il materiale utilizzato in processi produttivi 
interni. 

4. Tariffa/Valore di mercato medio (%) : tale indicatore, collegato al 
precedente, rappresenta l'incidenza attua le della tariffa applicata sul 
valore di mercato medio (in un arco pluriennale) di ciascuna tipologia di 
materiale estratto. Tale indicatore è utilizzato da alcune Regioni per 
definire l'importo della tariffa da applicare per ciascuna tipologia di 
mate riale. 

5. Utili netti/VoJumi dì vendita (€/mc) : tale indicatore rappre senta, per 
ciascuna tipologia di materiale, l'utile netto unitario, ovvero l'utile (al 
netto di tutti i costi, escluso quello riferito alla tariffa) per ogni mc di 
materiale venduto. Tale indicatore comprende, anche in questo caso, il 
materia le utilizzato in processi produttivi interni. 

23 
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6. Tariffa/Utile netto unitario medio (%}: tale indicatore, collegato al 
precedente, rappr esenta l'incidenza attuale della tariffa applicata sugli 
utili netti medi (in un arco pluriennale} per unità di volume estratto e per 
ciascuna tipologia di materiale. 

7 .l Elaborazioni 

Si riport ano di seguito le elaborazioni effettuat e sui singoli indicatori selezionati 
ed alcune considerazioni sui relativi risultati ottenuti, con la precisazione che gli 
ultimi dati completi in possesso del Servizio Attività Estrattive si riferiscono 
all'anno 2015. Le elaborazioni medie effettuate prendono in considerazione il 
valore ponderato. 

Indicatore 1- Introiti Tariffa/Fatturato(%) 

Di seguito si propongono due distinte elaborazioni sulla base dell'indicatore 
considerato, la prima riferita agli introiti regionali con esclusione delle 
premìalità riconosciute alle ditte estra ttive (vedi Par.S), la seconda comprensiva 
delle stesse. 

Come evidente dalla Tab. 19, circa lo 0,6% del fatturato complessivo (effett ivo, 
ovvero stimato nel caso dì materiali impiegati nell'ambito dì processi produtt ivi 
interni) derivante dalle attività estratti ve pugliesi viene incamerato dalla 
Regione Puglia sotto forma di tariffa. Si evidenzia come per le pietre da taglio il 
valore dell'indicatore sia molto inferiore rispetto a quello relativo ai mater iali 
per inerti. 

rab 19-lnrrolr, rari/fa/Fatturato (2010-2015 
Media 

Materiale 20 10 20 11 2012 2013 2014 2015 ponderata 

Calcare per inerti 0,81% 0,82% 0,88% 1.02% 0,86% 0,95% 0,87 % 
Calcare da ta~lio 0,09% 0,08% 0.05% 0.04% 0.05% 0,04% 0,06 % 
Calc:irenite da 

raglio 0,20% 0,33% 0,26% 0,19% 0,38% 0,67% 0,3 1% 
Calcarenlte per 

incrtJ 1,31% 0,65% 0,49% 0,36% 0,84% 0,44% 0,59% 
Inerti alluvionali 
- Conglomerati -
Sabbia e Ghiaia 1.00% 0,61% 1,45% 1.49% 0,5 1% 0.96% 0,97 % 

Argilla 0,67% 0,52% 0,26% 1,60% 2,04% 2, 18% 0,69% 
Gesso 0.24% 0, 19% 0,23% 0,20% 0,30% 0,28% 0,2 3% 

TOTALE 0,60% 0,58% 0,52% 0,55% 0.55% 0,63% 0,57% 

24 
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Come evidente dalla Tab. ZO, l'incidenza delle premialità della tariffa attuale 
sull'indicatore è estremamente limitata. 

Tab. 20-/nrrairt turi/fa (in /~so prem1ohr<1} /Fcrtcvroto 1015 
Materiale 20 15 

Calcare per inerli 0,94% 

Calcare da taglio 0,04% 

Calcarenite da taglio 0,67% 

Calcarcnite per inerti 0,44 % 

Inerti alluvionali - Conglomerati -
Sabbia e Ghiaia 0,96% 

Argilla 2,18% 

Gesso 0,28% 

TOTALE 0,62 % 

Indicatore 2 - Introiti tariffa/Utili netti(%) 

Anche nel caso del presente indicatore si propongono di seguito due distinte 
elaborazioni, la prima riferita agli introi ti regionali con esclusione delle 
premialità riconosciute alle ditte est rattive (vedi Par.5), la seconda comprensiva 
delle stesse. 

Anche in questo caso, è evidente (Tab. 21) che la tariffa attualment e applicata 
incide in media per circa il 11,8% sul valore degli introiti nett i delle ditte 
estrattive, con perce ntuali molto variabili ( comprese tra circa il 1 e il 29%) a 
seconda della tipologia di materiale estratto. 

TatJ. ~l -Introiti 1arif!o/Ut1/i netti (l010-l015/ 

Media 
Materiale 2010 201 1 2012 2013 2014 2015 ponderata 

Calcare per 25,22% 15,81% 28,66% 21.35% 29,44% 56,55% 24,10% 
ine rti 

Calcare da taglio 
1,11% l,20 % 0,52% 0,53% 0,80% 2,06% 0,8 6% 

Calcarenlte da 2,78% 3,68% 2.86% 1.73% 3,25% 5,29% 3,16% 
taelio 

Calcareni te per 16,07% 10,44% 6,21% 19,34% 7.42% 4,06% 8,55% 
Inerti 

Inerti alluvionali 
7,07% 15,46% 15,41% 26,84% 3,47% 10,79% 9,3 1% 

- Conglomerati -
Sabbia e Ghiaia 

39,75% . 8,01% 26,55 % 55,94% 17,43% 29,69 % 
Argilla 

Gesso 
2,9 1% 1,43% 2,95% 1,15% 22,46% 3,0 IO/o 2,25% 

TOTALE 
12,12% 10,77 % 9,13% 9,60% 9,97% 18,93% 11,04% 

• dato non ut!IIT.Zablle-al fini sratistici 

Come evidente dalla Tab. 22 , l'incidenza delle prernialità della tariffa attua le, 
sull'indicatore, anche in questo caso, è estremamente limitata. au4 

~"'--''M•~ Cl o ' ,,, ù 

ff ~~ÉGIONE ~; ZS 
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... ab ll -l11tro1t1 ,ari/fa (inclusa prem,a/itaJ/Ut,h nett, (on,10 2015) 
Materiale 2015 

Calcare per inert i 56 ,18% 

Calcare da taglio 1.98% 

Calcarenite da taglio 5,29% 

Calcarcnitc per inerti 4.06% 

Inerti alluvionali - Conglomerati -
Sabbia e Ghiaia 10,79% 

Argilla 17,43% 

Gesso 3,0 1% 

TOTALE 18,73 % 

Indicatore 3 - Fatturato/Volumi di vendita (€/mc) 

La Tab. 23 evidenzia la grande variab ilità dei prezzi unitari di mercato in 
funzione delle richieste di mercato annuali. 

rab 14 - Rapporto Fatturato/Vend,ce complessivi' (€/mc} (20l0-20l5) 

Media 
Materiale 2010 2011 2012 20 13 2014 2015 ponderata 

€ € € € € € € 
Calcare per inerti 9,49 9,20 10,52 L0,54 10,25 10,64 9,91 

€ € € € € € € 
Calcare da taglio 115 ,39 237,06 162,08 83,37 75 ,05 47 ,06 96,88 

Calcarenite da 
€ € € € € € € 

taglio 
45 ,31 34, 10 37,64 110,23 28,72 20,42 37,ZO 

Calrare nite per 
€ € € € € € € 

inerti 
5,59 7,61 7,69 9,67 7,69 9,09 8,12 

Inerti alluvionali € € € € € € € 
- Conglomerati - 7,90 12,37 6,87 8.36 16.40 12,64 9,56 
Sabbia e Ghiaia 

€ € € € € € € 
Argilla 11,72 12,63 17,59 3,49 5,34 6,16 10 ,ZO 

€ € € € € € € 
Gesso 36,34 27,2 1 34,68 29,2 0 27,46 24,73 30,00 

€ € € € € € € 
TOTALE 12,89 12,98 15,90 15,24 15,16 13,95 14,11 

Se poi si prende in considerazione l'elaborazio ne di dettaglio riportata nella Tab. 
24, riferita alle differenti tipologie merceologiche di calcare e calcarenite da 
taglio, emerge l'estrema variabilità del valore di mercato tra i differe nti materiali 
estratti. Ciò comporta che, in relazione all'andamento annua le della richiesta di 
mercato dei differenti materiali, il valore di mercato delle macro categorie 
"Calcare da taglio" e "Calcarenite da taglio" vari sensib ilmente nel tempo. 

26 
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Tab 14 -Fatturato/Volum di vendita {€/mc) /1010-1016) -valore mfdto de, materiali da taglio 

Mat eriali da taglio Media Valori di mercato (€ / mc) 

Non disponibile 
Ambrato di Pu, lia 

€ 99,51 
Bianco d i Ostuni 

€ 53,64 
Biancone di Apricena 

€ 187 ,02 
Biancone di Trani 

€ 15,92 
Biancone di Apricena+ Scrpceeian te 

€ 136 ,41 
Bronzetto di Apricena 

€ 274 ,40 
Bronzetto di Minervino 

€ 86,57 
Bronzetto di Tra ni 

€ 14,80 
Cocciolato 

€ 59,11 
Calcare di Melissano 

€ 67,15 
Filettato 

€ 260,29 
Filettato rosso class ico 

€ 102,89 
Filetto rosso Ionico 

€ 186,86 
Fiorito adriatico 

€ 145,65 
Melan,e · Meloera no 

€ 12,91 
Moeanato 

€ 12,91 
Ondaga ta 

€ 93 ,00 
Perlanti no 

€ 256,13 
Perlato Svevo 

€ 30,52 
Pietra di Locoroto ndo 

€ 180 ,72 
Pietra di Solcto 

€ 78,71 
Serpeg, iante 

€ 114,66 
Serpegl(iante classico 

€ 260,47 
Serpeeeia nte MS 

€ 245 ,25 
Seroeeeia nte Trani KF 

€ 139 ,18 
Silvabella 

€ 65,62 
Pietr a Leccese 

€ 33,73 
Caroaro 

€ 21,61 
Conci di tufo 

Il Il ( I ·,!-J t 11/111 I , I, le 1/ a, lll(i I 1 ruliu 

27 
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Indicatore 4 - Tariffa/Valore di mercato medio(%) 

La Tab. 25 evidenzia la maggiore incidenza della tariffa sul valore medio di 
mercato dei calcari e calca reni ti per inerti rispetto ai calcari da taglio. 

Tab. 15 -Tariffa/Valore di mercato m(dia "(2010-201S) 

Valore medio di 
Tariffa applicata dalla 

Materiale 
mercato [€/ mc) [A) 

Regione ad oggi B/A 
(€/ mc) (B) 

Calcare per inerti € 9,91 € 0,08 0,81 % 

Calcare da taglio 
€ 96.88 € 0,13 0,13 % 

Calcarenite da taglio 
€ 37.20 € 0,11 0,30% 

Calcare nitc per ine rti 
€ 8,12 € 0.06 0,74 % 

Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia € 9,56 € 0.06 0,63% 
e Ghiaia 

Argilla 
€ 10,20 € 0,07 0,69 % 

Gesso 
€ 30,00 € 0,07 0,23 % 

Si osserva peraltro che, dai dati riportat i nel Rapporto Cave 2017 di Legambiente 
emerge come le regioni italiane applichino mediamente sui materiali per inerti 
una tariffa pari al 2,3% del corrispondent e valore di mercato. Rispetto a detto 
dato medio nazionale, la Puglia risulta al di sotto per tutt e le tipologie di 
materia le utilizzato come inerti. 

lndìcatore 5 - Utili netti /Volumi di vendita (€/mc) 

La Tab. 26 evidenzia una notevole variabilità dell'indicatore considerato rispetto 
alla tipologia di material e considerato. 

Tab.16-Utili netti /Volumi d1, endita (C/mc) {1010-2015} 

Media 
Materiale 2010 201 l 2012 2013 2014 2015 ponderata 

Calcare per inerti 
€ 0.31 € Q.48 € 0,32 € 0,50 € 0,30 € 0,18 € 0,36 

Calcare da taglio 
€ 9,54 € 15,34 € 14,66 € 6,08 € 5,04 € 0,95 € 6,69 

Calcarenite da € 3,30 € 3,0 1 € 3,44 € 12,42 € 3,36 € 2,59 € 3,63 
taelio 

Calcarenite per € 0.45 € 0,48 € 0,61 € 0,18 € 0,87 € 0,98 € 0,56 
inerti 

Inerti alluvionali 
- Conglomerati - € I.li € 0,49 € 0,65 € 0,47 € 2,40 € 1,13 € 1,00 
Sabbia e Ghiaia 

Argilla 
€ 0,20 -€ 0,01 € 0,57 € 0,21 € 0,20 € 0,77 € 0,24 

Gesso 
€ 2,99 € 3,58 € 2,67 € 5,10 € 0,36 € 2,33 € 3,08 
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La Tab. 27, con riferimento al solo anno 2015 (ultima rilevazione completa), 
prende in considerazione negli introiti della tariffa anche le premialità (vedi Par. 
5). Come si può osservare , l'introduzione di dette premialità non incide sulle 
elaborazioni riportate nella precedente Tab. 26. 

Tab.Zl -Utili netti (incli.,e le premia/itò della tariffa} /Volumi di vendita (t/mc)- anno 1015 
Materiale 2015 

Calcare per inerti € 0,18 

Calcare da taglio € 0,95 

Calcarenite da taglio € 2.59 

Calcarenite per inerti € 0,98 

Inerti alluvionali - Conglomerati -
Sabbia e Ghiaia € 1,13 

Argilla € 0,77 

Gesso € 2,33 

Indicatore 6 - Tariffa/Utile netto unitario medio (%) 

La Tab. 28 evidenzia una sensibile maggiore incidenza della tariffa relativa ai 
calcari per inerti e alle argille rispetto a quella riferita ai calcari, alle calcareniti 
da taglio ed ai gessi. 

Tab. li!- Rapporto Tar,ffa/lntroìt1 netti med, 2010-2015 (~;,) 

Introiti netti medi 
Tariffa applicata dalla 

Materiale 
(€/ mc) [AJ 

Regione ad oggi B/ A 
(€/mc) (B) 

Calcare per inerti € 0,36 € 0,08 22,3 % 

Calcare da taglio 
€ 6,69 € 0,13 1,9% 

Calcarenite da taglio 
€ 3,63 € 0, 11 3,0% 

Calcarenite per inerti 
€ 0,56 € 0,06 10,8% 

Inerti alluvionali - Conglomerati - Sabbia € l ,00 € 0,06 6,0% 
e Ghiaia 

Argilla 
€ 0,24 € 0,07 29,3% 

Gesso € 3,08 € 0,07 2,3% 

29 
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8. Applicazione delle metodologie di variazione della tariffa ed effetti 

sugli introiti regionali 

Una volta definiti gli indicatori descrittivi dello stato dell'arte del settore att ività 
estrattive ed effettuate le conseguenti elaborazioni , di seguito vengono 
prospettate differenti ipotesi di variazione della tariffa e stimati i conseguenti 
effetti sugli introiti regionali (con riferimento all'anno 2015, ultimo anno di 
rilevazione completa). In tali elaborazioni , si assume che le premialità tariffarie 
rimangano inalt erate per le ditte in possesso dei Sistemi di Gestione Certificati 
UNI EN ISO 14001 (5% di sconto sulla tariffa) ed EMAS (10% di sco nto sulla 
tariffa). 

In particolare vengono valutate ipotesi di variazione della tariffa in relazione a 
tre differenti scenari: 

• Valori di mercato dei materiali estratti (Scenario 1); 
• Introiti netti medi (Scenario 2); 
• Valori medi nazionali dei mat eria li estratti (Scenario 3). 

Scenario 1 - Valori di mercato dei materiali estratti 

La tariffa viene definita sulla bas e della percentuale di incidenza della stessa 
rispetto ai valori di mercato di ciascuna tipologia di materiale estratto . 

INDICATORE DI RIFERIMENTO: Indicatore n°4 (Tariffa/Valore di mercato medio%) 

Valore medio di 
Tariffa applicata 

Ipote si 1.1 : B/A Ipotesi 1.2: B/ A 
Materiale 

merca to (€/mc) (A) 
dalla Regione ad B/A 

=1% =2 % 
oggi (€/mc) (B) 

Calcare per € 9,91 € 0,08 0,81 % € 0,10 € 0,20 
inert i 

Calcare da € 96,88 € 0,13 0,13% € 0,97 € 1,94 
taglio 

Calca reni te € 37,20 € 0,11 0,30% € 0,37 € 0,74 
da taelio 

Calcare nite € 8,12 € 0,06 0,74% € 0,08 € 0,16 
per inerti 

Inerti 
alluvionali -

€ 9,56 € 0,06 0,63% € 0,10 € 0,20 
Conglome rati 

- Sabbia e 
Ghiaia 

Argilla 
€ 10,20 € 0,07 0,69% € 0,10 € 0,20 

Gesso 
€ 30,00 € 0,07 0,23% € 0,30 €0,60 

30 
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Applicazione dello sce nar io 1 sui dati riferiti all'anno 2015 

I potesi 1.1. 

Materia le Incass i tariffa Ipotesi I.I. (A) Incassi tariffa attual e (B) 

Calcare per inerti € 548.837,50 € 438.367,94 
Calcare da tagllo € 80.880,19 € L0.839,61 

Calcarenite da ta2llo € 82.727,56 € 24.594,68 

Calcarenite per In rti € 45.890,49 € 34.417,87 
Inerti alluvionali -

Conglomerati -
Sabbia e Ghiaia € 15.!09,80 € l2.087,84 

Argilla € 36.365,80 € 25.456.06 
Gesso € 2.640,00 € 616,00 
Tota le € 81 2.451 ,33 € 546 ,380 ,00 

Ipotesi 1.2. 

Materia le Incassi tariffa Ipote si 1.2. (A) Incassi tariffa a ttuale (BJ 

Calcare per inerti € 1.097.674,99 € 438.367.94 
Calcare da taEliO € 161.760.38 € 10.839,61 

Calcarenlte da ta21!0 € 165.455,12 € 24.594,68 

Calcarenlte per Inerti € 91.780,98 € 34.417.87 
lnern alluvionall -

Conglomerati -
Sabbia e Ghiaia € 30.2 L9,60 € 12.087,84 

Argilla € 72.73 1,60 € 25.456,06 
Gesso € 5.280,00 € 616,00 
Tota le € 1.624.902,67 € 54-6.380 ,00 

Scenario 2 - Introiti netti mcdi 

A-B 

I 
.I 

,u 

!r ,,,l7 

A-B 

J 

o 
';IJ ' 

' 
I 

,,,,aJ .. ,u 

La tariffa viene definita sulla base della percentual e di incidenza della stessa 
rispetto agli introiti netti medi per ciascuna tipologia di materiale estratt o. 

INDICATORE DI RIFERIMENTO: Indi catore n°6 {Tariffa/ Utile netto unit ar io medio %) 

Introiti netti medi Tariffa applicata 
Ipotesi 2.1: B/A Ipotesi 2.2: B/ A Materiale 

(€/mc] (A) 
dalla Regione ad B/ A 

= 20% =4 0% ogg, ( / mc] (8) 

Calcare per inerti € 0,36 € 0,08 22 ,3% € 0,07 € 0, 14 

Calcare da taglio € 6,69 € 0,13 1,9% € 1,34 € 2,68 

Calcarenlte da € 3,63 € 0,11 3,0% € 0,73 € 1,46 
taglio 

Calcarenite per € 0.56 € 0,06 10 ,8% € 0,11 € 0,22 
inert i 

Inerti alluvionali -
€ 0,20 € 0,40 Conglomerati - € 1.00 € 0.06 6,0% 

Sabbia e Ghiaia 

Argilla 
€ 0,24 € 0,07 29 ,3% € 0,05 € 0,10 

Gesso 
€ 3.08 € 0.07 2,3% € 0,62 € 1,24 

ùù•1u. 
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Applicazione dello Scenario 2 sui da ti rif eriti all'anno 2015 

Ipotesi 2.1. 

Mat eri ale Incassi ta riff a Ipotesi 2. 1. (A) In cass i ta riff a attu ale [B} A-B 

Calca re pe r ine rti € 3 84 .186,25 € 438.367,94 5,1.! li ) 

Calca re da taelio € 11 1.731,40 € 10.839 ,61 •li i' 

Calcare nite da ta2l io € 163.21 9,24 € 24.594,68 ' ,,. 
Calcarenite per inerti € 63.099,42 € 34.4 17,8 7 •I 

Inert i a lluvionali -
Conglome rat i -
Sab bia e Ghiaia € 30.2 19,60 € 12.08 7,84 I 

Argilla € 18.182,90 € 25.45 6,06 , l' l 

Gesso € 5.456,00 € 6 16,00 ,, 
Tota le € 776 ,094,81 € 54 6 ,380 ,00 'l'I "I 

Ipotesi 2.2. 

Materiale Incass i ta riff a Ipo te si 2.2 . {A) Incass i ta riffa a ttu a le (BJ A-B 

Calcare per inerti € 768.372 ,49 € 438 .36 7, 94 1 ',. 

Calcare da tae lio € 223.46 2,80 € 10.839,6 1 'I ,, 

Calcarenite da taglio € 326 .438 ,48 € 24.594 ,68 .. , 
Cakarenite per inerti € 126. 198,8 4 € 34 .4L7,87 I ' Inerti alluvionali -

Conglomer ati -
Sabb ia e Ghiaia € 60.439,20 € 12.087,84 I I 

Argilla € 36.365,80 € 25.456,06 , .. ,, 
Gesso € 10.912,00 € 616.00 . Il " 

Totale € 1.55 2,189 ,61 € 546,38 0,00 1 uo~,_ao, I 
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Scenario 3 - Valori medi nazionali dei materiali e tratti 

La tariffa viene definita partendo dai valori medi nazionali per ciascuna tipologia 
di materiale riportati in Tab.7. 

Ipot es i 3,2: 
Ipotesi 3. l : Tariffa media 

Tariffa app licata 
Tariffa media nazionale per 

Materi ale da lla Regione ad 
nazio nale per mat eriali affini 

mat eriali a ffini tenuto conto 
oggi (€/m c] (B) 

(m edia esc luso solo dei 
i n.c.J concorrenti ove 

ore senti 

Calcare per inert i 
€ 0,08 € 0,45 € 0,81 

Calcare da taglio 
€ 0,13 €2,21 € 1,62 

Calcarenite da € 0,11 € 0,95 € 2,48 
taglio 

Calcarenite per € 0,06 € 0,38 €0 ,55 
inerti 

Inert i alluvionali 
€ 0,06 € 0,56 € 0,56 

- Conglomerat i -
Sabbia e Ghiaia 

Argilla 
€ O.o? € 0,46 € 0,46 

Gesso 
€ 0,07 € 0,59 € 0,59 

Applicazione dello Scenario 3 sui dati sui dati riferiti all'anno 2015 

Ipotesi 3.1. 

Material e Incassi tariffa Ipotesi 3. 1. (A) Incassi ta riffa a ttu ale (B) 

Calcare per inerti € 2.469.768 ,73 € 438.367 ,94 +(.' 

Calcare da ta~ lio € l84.273.42 € I0.83 9,6l +€ 
Calcare nite da tael io € 212.4 08,60 € 24.594 ,68 •f 

Calcarenite per inerti € 217.979,82 € 34.4 17,87 -( 

Ine rt i alluvionali -
Conglome rati -
Sabbia e Ghiaia € 84.6 M,88 € 12.087 ,84 -€ 

Argilla € 167.282,68 € 25.456 ,06 ·( 
Gesso € 5.192,0 0 € 616 ,00 +( 

Totale € 3.341.520,13 € 546.380,00 +€ 

Ipotesi 3.2. 

Mat er ia le Inc assi tariffa Ipotesi 3.2 . (A) Incass i tariffa attual e (BI 

Calcare per ine rti € 4.445 .583 ,72 € 4 38.367 ,94 ( 

Calcare da taglio € 135.078,26 € 10.839 ,6 1 € 
Calcare nite da tae lio € 554.498,2 4 € 24.594,68 f 

Calcarenìte per inerti € 315.497, 11 € 34.417,8 7 t 
Inerti alluvionali-

Conglomerati -
Sabbia e Ghiaia € 84.614,88 € l 2.087,84 l 

Argilla € 167.282,68 € 25.456 ,06 t 
Gesso € 5.192,00 € 616 ,00 l 

Totale € 5.707.746,88 € 546.380,00 € 

A•B 

2.0ll.1007q 

173.133.81 
187.813 '.IZ 

1ll.!.5ol '15 

72.5J 7 0·1 

l-1J llZhl,Z 
-1.S-;h l][l 

2.795.140,13 

A·B 

~.U07.Z15,T 
1~1.218/,4 
529.10350 

iRJ.07•J 24 

- 2.5l7 04 

l41.R2b.~2 
•l.57b,Oll 

S,16 1.366,08 

\>- •t/' 
~- ; .' .. /. 

"'I.",) ,,· 
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La Tab. 29 riporta una sintesi delle valutazioni conseguenti all'applicazione dei 
tre Scenari considerati. 

Tob. 29- Rfassunto scena,, e 1patesl con relative variaz1on1 carìfjar1e {€/mc) 

SCENARIO 1 SCENARIO Z SCENARIO 3 

Tariffa (Tartffa deflnlt,1 sulla biis-t della (T.irlffa deflnlt.i sulla base della (Tariffa definita su lla base del valori 
attualmente percèntuale di ineiLle11'1.a rispetto al percentu gle di lncfdenu rispet to 

med i naziona.li perrlasru na 
applicata va lori di mercato) ala peruntual e de gli introiti tipologia di mau~_r\.lle affine) 

dalla 
€/mc 

netti medi) 

Materiale Regione €/ mc €/mc 

es tratto Puglia Ipotesi 1. 1 l110tes l t .Z Ipotesi 2.l Ipotesi Z.2 Ipotesi 3. l Ipotesi 3.2 
(€/mc) 

lnc.issf pari all' locassl pari al lnrassl pari ;il Incassi pari al Media na11onale Media nazlonil1e 

10/odcl 2% dei valori di 20°/o degli 400/odcgll rclati\·,1 a tutte rt'/aQv,1 alle sole 
valori di mert.11·0 lntTOIII neni Introiti netti le Regioni Regioni 
merca10 medi medi concorrenti 

di mercato della 
Puglia 

Calcare per 
0,08 € 0,10 € 0,20 € 0.07 €0 ,14 Q.45 0.81 

inerti 
Calcare da 

0,13 € 0.97 € 1,94 € 1,34 €2,68 2.21 1,62 taglio 
Calcarenite 

0,11 € 0,37 € 0,74 € 0,73 € 1,46 0,95 Z.48 da ta2lio 
Calcarenite 

0,06 €0 ,08 € 0,16 € 0,11 €0 ,22 0,38 0,55 
oer inerti 

Inerti 
alluvionali -
Conglomerati 0,06 €0, 10 € 0,20 € 0,20 € 0,40 0,56 0,56 

-Sabb ia e 
Ghiaia 
Argilla 0,07 € 0,10 € 0,20 € 0,05 €0,10 0,46 0,46 
Gesso 0,07 € 0,30 € 0,60 € 0,62 € 1,24 0,59 0,59 

Incassi 
co mpl essivi 546 ,380,00 812.451,33 1.624.902,67 776.094,81 1.552 .189,61 3.341 .520 .13 5.707,74 6,88 
tariffa (€1 

Si ritiene che le elaborazioni innanzi riportate a titolo esemplificativo debbano 
comunque costituire solo un punto di partenza per valutazioni più articolate in 
merito alla variazione della tariffa attualmente applicata dalla Regione Puglia che 
tengano opportunamente conto della combinazione di più fattori. 

9. Conclusioni 

La presente relazione, redatta a conclusione delle attività svolte dal Gruppo di 
lavoro costituito con DGR n°951 del 13.06.2017, intende fornire uno strumento 
di agevole valutazione, che possa guidare nella definizione dell'aggiornamento 
della tariffa per i volumi di materiale estratti nell'anno 2017. Tanto, nel rispetto 
dei criteri stabiliti dalla normativa vigente, secondo cui la tariffa è param etrata, 

34 
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per differenti categorie di materiale, unicamente ulla quantità cli materia le 
estratto. 

Il lavoro, condotto nel rispetto del precisato vincolo di mandato, ha evidenziato i 
seguenti aspetti: 

• Gli importi unitari delle tariffe attualmente applicate dalla Regione Puglia 
per i differenti litoti pi estratti sono sempre inferiori, anche sensibilmente, 
ai corrispondenti valori medi regionali in Italia; 

• L'incidenza media della tariffa attua lmente applicata nella Regione Puglia 
sugli utili netti delle imprese estrattive è alquanto variabile in funzione 
del litoti po estratto ( con particolare riguardo al confronto tra i calcari per 
inerti e le pietre da taglio); 

• Risulta complesso, sul piano strettament e operativo, applicare una 
distinzione della tariffa in funzione di una più puntuale distinzione delle 
caratteristiche merceologiche dei materiali estra tti (con particolare 
riguardo alle pietre da taglio); 

• Appare ragionevole applicare un incremento percentuale dell'attuale 
tariffa distintamente per le varie tipologie di litotipi estratti, piutto to che 
un incremento indistinto della tariffa su tutti i lototipi onde evitare 
ripercussioni e sofferenze di particolari comparti estrattivi; 

Le considerazioni innanzi riport te confermano la necessità che le elaborazioni 
relative all' innovazione della tariffa proposte a titolo esemplificativo nel 
presente lavoro debbano comunque costituire solo un punto di partenza per 
valutazioni più articolate che tengano opportunamente conto della 
combinazione di più fattori. 

Si ritiene utile, al fine di pervenire ad una definizione equa della tariffa, fornire 
ulteriori lementi di valutazione che tengano conto di una realtà, quella 
estratt iva, aratterizzata da sensibili implicazioni ambientali ed economiche. 

Con riferimento più specifico ai comparti estrattivi maggiormente significativi 
nel panorama regionale pugliese, quello degli inerti calcarei e quello delle pietre 
da taglio - segnatamente di quelle calcaree, si riportano le seguenti 
considerazioni. 

Per quanto attiene agli inerti calcarei , l'applica7.ione delle metodologie relative 
ai primi due scenari proposti nel presente lavoro (riferite l'una ai valori di 
mercato dei materiali estratti/Scenario 1, l'altra agli introiti netti medi/ Scenario 
2) porta ad incrementi molto contenuti, a fronte di un panorama nazionale in cui 
detti materiali hanno invece una tariffazione notevolmente più alta. A tale 
ultimo riguardo appare vero imile che nelle altre regioni, con riferimento ai 
materiali inerti, si sia proceduto ad inserire una componente disincentivante 
nella tariffa, al fine di limitare il prelievo di risorse necessariamente esauribili 
(suolo), a fronte di un valore ed una convenienza economica decisamente bassi. 
Appare necessario pertanto compiere un'attenta riflessione sulla coltivazione di 
detti materiali, il cui ritorno economico, a fronte di un costo ambientale elevato, 

,u '1,-
on . 
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risulta oggi al limite della sostenibilità, considerata anche la presenza di 
numerose piccole attività produttive. Va inoltre considerata la possibilità di 
sostituire i materia li inerti di cava con materiali provenient i dalle attività di 
recupero di materie (riciclo inerti da demolizione, terre e rocce da scavo, etc.), 
sostituzion auspicata e sancita da diversi provvedimenti legislativi che mirano 
alla limitazione del consumo di suolo. Si ritiene perta nto opportuno definire una 
tariffa, auspicabilmente a valore crescente nel tempo, che contemperi, 
mantenendo un delicato equilibrio, le esigenze di salvaguardia ambientale 
( consumo di suolo diffuso e frammentato) con quelle di carattere economico, 
procedendo ad una progressiva disincentivazione delle att ività est rattive, 
segnatamente di quelle a basso valore aggiunto. 

Relativamente ai materiali da taglio , risulta ben evidente che l'attuale tariffa 
costituisce un contributo pressoché simbolico in relazione al valore economico 
del materiale estratto. In questo caso, l'applicazione sic et simpliciter degli 
scenari esemplificati nel presente lavoro porterebbe ad aumenti decisamente 
elevati d Ila tariffa per detti materiali. Il relativo comparto estrattivo negli ultimi 
anni si è peraltro ritagliato un ruolo importante nel panorama nazionale e 
interna zionale e trainante per l'intero export regionale, verosimilmente 
awantaggiato anche da una favorevole tariffazione in ambito nazionale. 
Occorre peraltro considerar che le pietre da taglio in Puglia, come 
rappresentato nel presente lavoro, sono caratte rizzate da una estesa varietà di 
materiali commerciali che, benché afferibili a categorie litologiche anche molto 
simili, hanno sul mercato valori molto differenti (attualmente da 15€/ m3 a oltre 
300€/m 3) . La richiamata complessità, sul piano strettamente operativo, di 
applicare una differenziazione della tariffa in funzione di una distinzione delle 
caratterist iche merceologiche delle pietre da taglio e la conseguente necessità di 
applicare una tariffa unica per detto genere di materiali, potrebbe impattare 
negativamente, nel caso di incremento sensibile del valore della tariffa stessa, su 
un comparto economico per quanto detto variegato, peralb·o estremamente 
sens ibile alle richieste del mercato (anche estero). 

Si rapprese nta inoltre che, come noto, il Servizio Attività Estratt ive della Sezione 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha presentato uno Schema di disegno di legge regionale 
(n° 142/2017} recante "Nuova disciplina genera le in materia di attività 
estrattive" che, tra l'altro, modifica i vigenti criteri di applicazione dell tariffa, 
oggetto del lavato del presente gruppo, combinando il criter io basato sul volume 
di materia le estratto per le differenti tipologie litologiche con quello della 
estensione della superfici di cava autorizzata. Tale occasione sembra a parere 
degli scriventi il momento più adeguato ad una complessiva riforma del 
comparto estrattivo pugliese. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 570 
L.R. n. 33/2017 e ss.mm.ii. Trasferimento ad ARIF dell’uso dei beni e delle attrezzature di cui alla 
Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/02/2018. 

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste 
Leonardo Di Gioia, d’intesa con l’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e 
Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili 
e cittadinanza sociale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario - Servizio 
Controlli Fitosanitari e PAN e dalla Sezione Provveditorato Economato, riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− con L.R. n. 33/2017, entrata in vigore l’8/8/2017, sono state emanate nuove norme in materia di difesa 
attiva delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche e fitosanitarie, per l’adeguamento della normativa 
regionale alle prescrizioni del Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di Azione 
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN); 

− la L.R. n. 33/2017, all’art. 9, abroga: 

� la L.R. n. 32/1980 “Attuazione di un piano regionale poliennale di difesa attiva delle colture agrarie dalle 
avversità meteorologiche e dai parassiti” 

� la L.R. n. 9/1982 “Norme per l’esercizio delle funzioni concernenti i Consorzi e gli Organismi costituiti 
per la difesa delle produzioni agricole dalle avversità atmosferiche” 

� gli articoli 10 e 11 della L.R. n. 24/1990 relativi, rispettivamente, alla difesa passiva delle colture e 
alla costituzione dell’Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia (Assocodipuglia), quale 
soggetto in grado di assicurare la raccolta e l’elaborazione sistematica dei dati agrometeoclimatici, 
l’identificazione e l’esecuzione degli interventi di difesa, la verifica e divulgazione dei risultati; 

− la L.R. n. 33/2017, all’art. 2, comma 1, stabilisce che le funzioni regionali in materia di difesa attiva e 
integrata delle colture agrarie dalle avversità meteorologiche e fitosanitarie, in relazione a quanto previsto 
dal PAN, sono svolte per il tramite dell’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali — ARIF, istituita 
con legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3, sotto il coordinamento dell’Assessorato all’agricoltura e alle 
risorse agroalimentari; 

− la L.R. n. 58 del 12 dicembre 2017 di modifica alla L.R. n. 33/2017, ai sensi dell’art. 2, dispone per un periodo 
transitorio e fino al trasferimento effettivo delle funzioni e strutture ad ARIF, che le attività attualmente 
svolte da Assocodipuglia e dagli associati consorzi di difesa, continueranno ad essere affidate agli stessi, 
riconoscendo loro un contributo proporzionale al periodo di copertura del servizio svolto, comunque non 
oltre il 31/12/2017; 

− la LR. n. 67 del 29/12/2017, all’art. 69, dispone che il periodo transitorio entro il quale Assocodipuglia e gli 
associati consorzi di difesa svolgono le attività in materia di difesa attiva e integrata delle colture agrarie 
dalle avversità è prorogato al 31/3/2018; 

VISTA: 

− la Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018 con cui: 

� si dà atto che i beni e le attrezzature relative alla Rete Agrometeorologica Regionale in uso ad 
Assocodipuglia, di cui agli Allegati da A ad E della medesima determinazione, sono acquisiti dalla 
Regione Puglia; 

� si dà atto che i medesimi beni e attrezzature restano in uso ad Assocodipuglia sino alla data del 
31/3/2018; 

� si incarica l’economo di plesso del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale di provvedere 
ad inventariare i medesimi beni e attrezzature; 

http:ss.mm.ii
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CONSIDERATO che: 

− il Servizio Agrometeorologico Regionale rappresenta un fondamentale supporto per iI mondo agricolo 
pugliese, per la molteplicità di informazioni agrometeorologiche, climatologiche e fitopatologiche di 
rilevante importanza, anche in materia di lotta integrata e assistenza agronomica alle colture agrarie; 

− si pone la necessità di garantire la continuità nella gestione e manutenzione della rete agrometeorologica 
e della relativa banca dati, nelle attività di certificazione di qualità dei dati e di diffusione delle informazioni 
agrometeorologiche, a seguito di quanto di disposto dalla citata LR. n. 33/2017, così come modificata dalla 
LR. n. 58/2017 e dalla LR. n. 67 del 29/12/2017 - art. 69, anche oltre la data del 31/3/2018,; 

− si rende, pertanto, urgente e indispensablie creare le condizioni necessarie affinché ARIF ottemperi a 
quanto disposto dai citati provvedimenti; 

VERIFICATO: 

− dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario, che iI sistema di raccolta e elaborazione sistematica dei 
dati agrometeorologici rilevati risulta pienamente operativo, attraverso riscontro nel portale www. 
agrometeopuglia.it e da esame dei bollettini meteorologici periodicamente inviati da Assocodipuglia alla 
medesima Sezione Osservatorio Fitosanitario, oltre che presenti nel medesimo portale; 

Per quanto evidenziato, si propone di: 

− trasferire ad ARIF, per comodato d’uso, beni e attrezzature relativi alla Rete Agrometeorologica Regionale, 
di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018, per 
l’intero periodo di svolgimento delle funzioni di cui alla L.R. n. 33/2017; 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. N° 118/11 e della LR. n. 28/01 e s.m.i. 

Ai sensi del D.Lgs. N° 118/2011, la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia 
di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4) della legge 
regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
del Servizio Controlli Fitosanitari e PAN, dal Dirigente Vicario della Sezione Osservatorio Fitosanitario e dal 
Dirigente della Sezione Provveditorato - Economato del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di approvare la proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma 
Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, che si intende integralmente richiamata; 

− di trasferire ad ARIF, per comodato d’uso, beni e attrezzature relativi alla Rete Agrometeorologica Regionale, 
di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018, per 
l’intero periodo di svolgimento delle funzioni di cui alla L.R. n. 33/2017; 

http:agrometeopuglia.it
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− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

− di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 571 
D.P.R. 18 aprile 1994 n.383, art.3 “Intesa Stato-Regioni”. Contratto Istituzionale di Sviluppo per la 
realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 
2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-
Potenza. Proponente: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale prof. Alfonso PISICCHIO sulla base dell’istruttoria 
espletata dai Servizi Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana e Attuazione Pianificazione 
Paesaggistica e confermata rispettivamente dai Dirigenti delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio riferisce quanto segue. 

Con nota del 04.05.2015, rubricata presso il Servizio Urbanistica al n.079/3820 del 13.05.2015, Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.A., ha inoltrato al Servizio Urbanistica e Attuazione Pianificazione Paesaggistica 
della Regione Puglia e alle Amministrazioni comunali di Foggia, Ordona, Ascoli Satriano, Candela, Rocchetta 
S.Antonio, Melfi, Barile, Rionero in Vulture, Filiano, Avigliano, Rapolla, Ripacandida, Atella e Potenza la richiesta 
di espletamento della procedura di verifica di conformità urbanistica di cui al D.P.R. 18 aprile 1994, n.383, per 
le opere indicate in oggetto, al fine di ottemperare alle prescrizioni imposte dal ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali con decreto VIA n. 299 del 28.10.2016 
e alle richieste avanzate dagli Enti Territoriali in sede di Conferenza di Servizi conclusasi in data 05.07.2016. 

In data 21 luglio 2015 con nota prot. n_RFI-DTC-SICSVA00111P1201510001179, Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A, ha precisato che per quanto attiene la valutazione di impatto ambientale del 6 maggio 2015 è stato 
pubblicato l’avviso di avvio del procedimento e che, in data 5 giugno 2015 si è provveduto alla comunicazione 
dell’avvio del procedimento sotteso all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate. 

In previsione della convocazione, da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), di 
apposita Conferenza di Servizi finalizzata all’accertamento della conformità urbanistica delle opere in esame 
di cui al D.P.R. n.383/1994, RFI ha trasmesso con note n. ACS.BL.0037849.15.0 e n.ACS.BL.0037857.15.0 del 
30 aprile 2015 copia degli elaborati progettuali conformi a quelli depositati presso il MIT a tutti gli enti ed 
amministrazioni interessati dal progetto di che trattasi, tenuti per legge a rilasciare pareri o atti di assenso 
comunque denominati di rispettiva competenza, per le opere di interesse statale. 

Non essendo intervenuta l’Intesa Stato-Regione entro i tempi fissati dall’art.2 del richiamato D.P.R. 
n.383/94, con nota n.7799 del 16 ottobre 2015 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha convocato 
una Conferenza di Servizi in conformità a quanto disposto dall’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
dall’art. 3 del medesimo D.P.R. 18 aprile 1994, n.383, per il giorno 3 dicembre 2015 alle ore 10.30. 

In data 3 dicembre 2015 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si è tenuta la prima seduta 
di Conferenza di servizi nel corso della quale, come risulta dal relativo verbale, non sono emersi elementi 
ostativi al prosieguo della procedura. In tale sede, il Presidente, valutate le specifiche risultanze e le posizioni 
degli enti ed amministrazioni interessate, ha constatato l’impossibilità di assumere una determinazione 
conclusiva del procedimento ed ha disposto, su accordo del presenti, di aggiornare la Conferenza stessa ad 
una seconda seduta, convocata con il medesimo verbale, per il giorno 16 febbraio 2016. 

A seguito di alcuni rinvii, la suddetta seconda seduta di Conferenza di servizi si è svolta in data 8 aprile 
2016 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nel corso della quale, come risulta dal relativo 
verbale, non sono emersi elementi ostativi al prosieguo della procedura. Tale conferenza è stata aggiornata 
al 31 maggio 2016, a seguito di alcuni pareri da acquisire - tra cui il Decreto VIA del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare - nonché di alcune modifiche progettuali apportate da RFI. 
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Con nota ACS.BL.0024307.16.0 dell’11.4.2016 Italferr S.p.A., come stabilito nel corso della seconda seduta di 
Conferenza di servizi, ha inviato a tutti gli enti interessati gli elaborati progettuali relativi agli aggiornamenti 
resisi necessari nel corso della procedura. 

In data 25.5.2016 n. 4975 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, considerando la mancata 
conclusione dell’iter di V.I.A., ha rinviato al giorno 5 luglio 2016 la seduta originariamente prevista per il 
31 maggio 2016. Nel corso della conferenza del 05.07.2016 si è preso atto dei pareri espressi dagli enti 
territorialmente interessati all’opera ferroviaria di cui trattasi, puntualmente riportati nel relativo verbale, e 
altresì è stato dato atto di quanto segue: 
− una volta acquisito il Decreto VIA da parte del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, ne sarà data comunicazione a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento al fine di effettuare le verifiche 
di competenza; 

− qualora il progetto risulti difforme rispetto ai piani urbanistici vigenti le Amministrazioni Comunali devono 
formalizzarlo con apposita deliberazione di Consiglio Comunale; diversamente, nel caso il progetto sia 
conforme con lo strumento urbanistico generale, le Amministrazioni comunali devono esprimere il parere 
nelle forme più idonee; 

− della necessità che le regioni Puglia e Basilicata formalizzino l’Intesa con lo Stato con apposita delibera. 

Con atto n.0000299 del 28.10.2016, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di 
concerto con il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e Turismo, acquisiti: 
� il parere positivo con prescrizioni della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS n. 

2128 del 15 luglio 2016, assunto al prot. 19408/DVA del 25 luglio 2016; 
� il parere positivo con prescrizioni del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n. 4501 del 27 

giugno 2016, assunto al prot. 17024/DVA del 27 giugno 2016; 
� il parere positivo con prescrizioni espresso dalla Regione Basilicata con Delibera di Giunta Regionale n. 1162 

del 11 settembre 2015, assunto al prot. DVA-2015-23873 del 23 settembre 2015; 
� il parere positivo con prescrizioni espresso dalla Regione Puglia con Delibera di Giunta Regionale n. 1281 

del 10 agosto 2016, assunto al prot. 22707/DVA del 15 settembre 2016; 

ha decretato 

la compatibilità ambientale del progetto “Linea ferroviaria Foggia - Potenza. Sottoprogetto 2 - Elettrificazione, 
rettifiche del tracciato, soppressione passaggi a livello e consolidamento sede” presentato da ITALFERR S.p.A., 
subordinata al rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 1 dello stesso atto a cui si rinvia. 

Il Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana Regionale, con nota prot n.9343 del 
13.12.2016, ha invitato tutte le Amministrazioni comunali territorialmente interessate alle opere di cui 
trattasi a trasmettere copia della deliberazione consiliare di approvazione di detto progetto, qualora lo stesso 
costituisse variante alla vigente strumentazione urbanistica o comunque, in caso di conformità, motivato 
parere da rendere nelle forme più idonee per il Comune, in modo da permettere al Servizio Regionale la 
predisposizione di uno schema di delibera della Giunta regionale di formalizzazione dell’Intesa Stato-Regione 
ai sensi dell’art.3 del DPR n.383/1994. 

(Descrizione degli interventi) 
Il Progetto di “Ammodernamento della linea ferroviaria Potenza - Foggia” e ricompreso nell’ambito degli 
interventi inseriti nel Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-
Bari-Lecce-Taranto, sottoscritto il 02 agosto 2012 dal Ministero per la Coesione Territoriale, dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, dalle Regioni Campania, Puglia e Basilicata e da Ferrovie dello Stato Italiane 
S.p.A. e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
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Il Progetto risulta articolato in due distinti Sottoprogetti: 
- Sottoprogetto 1 - Adeguamenti a standard e razionalizzazione degli impianti 
- Sottoprogetto 2 - Elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede. 

Il progetto trasmesso riguarda esclusivamente il Sottoprogetto 2. I lotti funzionali costituenti il Sottoprogetto 
2 sono : 
- Lotto 01 “Elettrificazione”; 
- Lotto 02 “Rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede”; 
- Lotto 04 “Opere aggiuntive per ottemperanza prescrizioni di CdS istruttoria”; 
- Lotto 05 “Sistema di Controllo Marcia Treno con Encoder da segnale”. 

La progettazione definitiva del Sottoprogetto 2 (Lotti 1, 2, 4 e 5) prevede, complessivamente ed in sintesi, i 
seguenti interventi, a cavallo tra la Regione Puglia e la Regione Basilicata. Di seguito sono descritti tutti gli 
interventi, riguardanti anche la Regione Basilicata: 
− L’elettrificazione della linea Foggia-Potenza, nonché l’elettrificazione della tratta Rocchetta-S.Nicola di 

Melfi sulla linea Rocchetta-Gioia del Colle; è altresì prevista la realizzazione della Sottostazione Elettrica 
(SSE) di Ascoli Satriano, nonché delle Cabine TE di PM Cervaro e di Rocchetta. Ogni SSE sarà realizzata con 
strutture portanti gettate in opera, da realizzare all’interno dei piazzali esistenti individuati in prossimità 
delle stazioni e sarà dotata di due gruppi da 3600 kW. E prevista una alimentazione in antenna MT con 
fornitura da parte del distributore locale di energia. 

− L’adeguamento, ove risultato necessario, delle 40 gallerie presenti in linea per consentire l’attrezzaggio 
funzionale alla Trazione Elettrica (39 gallerie nel tratto Rocchetta-Potenza e un’altra galleria, Isca della 
Ricolta, da Rocchetta a S. Nicola di Melfi. In particolare, l’adeguamento della galleria S. Venere, in uscita 
da Rocchetta, ha reso necessaria una variante plano-altimetrica di tracciato conseguente alla necessita di 
modificare la sovrastruttura ferroviaria da doppio a singolo binario e di trasferire il bivio (per le direzioni 
S. Nicola di Melfi e Potenza) subito all’esterno della galleria stessa. In corrispondenza di detta variante e 
risultato altresì necessario prevedere due tombini idraulici. 

− La rettifica del tracciato in corrispondenza di due curve - tra la pK 36+556 e la pK 37+540 circa e tra la pK 
43+403 e la pK 45+354 circa - utili alla rettifica delle stesse mediante previsione di un più ampio raggio 
di curvatura, pari, rispettivamente, a 900 m e a 1200 m, nell’ottica di consentire la velocizzazione della 
tratta Cervaro-Rocchetta (e viceversa) secondo le indicazioni ricevute da RFI relativamente alle nuove 
velocità di fiancata da prevedere in modifica all’attuale FCL. Nell’ambito della seconda variante è prevista 
la realizzazione di sette tombini idraulici. 

− In esito alla verifica delle opere d’arte presenti sulle tratte Cervaro-Rocchetta e Rocchetta-S.Nicola di Melfi 
in funzione della suddetta velocizzazione ed in funzione dell’ipotesi di riclassificazione di dette tratte di 
linea dalla categoria C3 (20 t/asse) alla categoria D4 (22,5 t/asse), e stata previsto il conseguente intervento 
di ristrutturazione di 104 tombini idraulici esistenti (76 sulla tratta Cervaro-Rocchetta e 28 sulla tratta 
Rocchetta-S. Nicola di Melfi), nonché il rifacimento ex-novo, nelle stesse estese, di 15 tombini, che sono 
stati anche resi idraulicamente compatibili. 

− Interventi di manutenzione straordinaria dei 9 ponti e viadotti in muratura presenti da Cervaro a S.Nicola di 
Melfi (Ponte sul Cervaro al Km 10+654 linea Fg-Pz, Ponte sul Carapelle al Km 16+712 linea Fg-Pz, Viadotto 
Olivastro al Km 46+471 linea Fg-Pz, Viadotto Vallone della Noce al Km 47+796 linea Fg-Pz, Ponte sull’Ofanto 
al Km 0+389, Ponte sull’lsca della Ricolta al Km 2+334, Viadotto Vallone Camarda Nuova al Km 7+969, 
Viadotto Vallone Camarda Vecchia al Km 9+573, Viadotto Vallone Catapane al Km 11+950). 

− Interventi di soppressione di complessivi 29 P.L. presenti in linea mediante realizzazione di relative opere 
sostitutive. Alcuni P.L. saranno soppressi in ambito Lotto 2 mediante sei cavalca ferrovia e relative viabilità 
di ricucitura, 3 PL ad Ascoli S. saranno soppressi a diretta cura dei Comuni (progettazione e realizzazione) 
con parziale contribuzione economica da parte di RFl, stabilita in apposite Convenzioni; 

− Realizzazione del Sistema di Controllo Marcia Treno (SCMT) con encoder da segnale in sostituzione del 
Sistema di Supporto alla Condotta (SSC) oggi presente in linea. 
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− Adeguamenti degli impianti di Sicurezza e Segnalamento esistenti per renderli coerenti alla presenza dei 
nuovi enti della Trazione Elettrica (portali di sezionamento della Linea di Contatto) limitatamente alle 
stazioni non oggetto di intervento nell’ambito del Sottoprogetto 1. 

− Adeguamenti degli impianti di Telecomunicazioni (realizzazione impianti cavi principali a fibre ottiche). 

(esame istruttorio) 
Ciò premesso, di seguito si esplicitano le valutazioni di carattere urbanistico e paesaggistico ad esito delle 
istruttorie operate dai competenti servizi delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 

Aspetti urbanistici 

Il Comune di Ascoli Satriano con la delibera di C.C. n. 35 del 27.09.2016 ha espresso parere di compatibilità 
urbanistica sulle varianti a condizione che l’opera secondaria e, specificatamente la strada da realizzare a 
cavallo delle particelle 117-18-186-54 del foglio di mappa n.61, venga spostata di circa 200 m. a monte, in 
modo da renderla compatibile con il PUG vigente, realizzando all’innesto con la strada provinciale 104 - Ascoli 
S.-Foggia, una rotatoria nei limiti delle fasce di rispetto delle strade esistenti. 

Il Comune di Ordona ha espresso parere urbanistico favorevole con la delibera di C.C. n. 25 del 27.07.2016 
condizionato alla previsione di opere di mitigazione dell’impatto acustico/ambientale in prossimità della 
nuova viabilità e del nuovo tratto ferroviario, tenuto conto che il predetto intervento ricade in aree prossime 
al centro abitato. 

I Comuni di Foggia e di Rocchetta S. Antonio, rispettivamente con delibere di Consiglio Comunale n. 241 del 
6.12.2016 e con nota n. 4543 del 30.05.2016, hanno espresso parere favorevole di compatibilità urbanistica 
alle varianti prodotte per la parte incidente sul territorio di propria competenza. 

II Comune di Candela, con nota n.5555 del 17.06.2017, ha trasmesso alla Sezione Urbanistica della Regione 
Puglia la delibera n.21 del 09.06.2017 con la quale il Consiglio Comunale ha espresso parere favorevole 
all’intervento di che trattasi per la parte incidente sul territorio di competenza e, quindi anche sulle varianti 
previste in progetto, consistenti nella rettifica di due tratti del tracciato esistente nonché nella realizzazione di 
quattro cavalca ferrovia ed alcuni tratti di viabilità di ricucitura. 

Aspetti paesaggistici 
Per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante 
del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR (elaborati serie 3.3), dalla consultazione 
degli elaborati del PPTR risulta che l’area d’intervento interessa l’ambito 2 “Monti Dauni”, figura 2.4 “I Monti 
Dauni meridionali”, l’ambito 4 “Ofanto”, figura 4.2 “La media Valle dell’Ofanto”, e l’ambito 3 “Tavoliere”, 
prevalentemente le figure 3.6 “Le Marane di Ascoli Satriano” e 3.1 “La Piana foggiana della Riforma”, per i 
quali sono previsti specifici Obiettivi di Qualità Paesaggistica nella sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito 
(nn. 2 e 3). 

Per quanto attiene il Sistema delle tutele si evince quanto segue. 

Comune di Rocchetta Sant’Antonio 
Struttura idro-geo-morfologica 
− Beni paesaggistici: l’intervento interessa un Corso d’acqua pubblico, precisamente il Fiume Ofanto, 

disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 
46 delle NTA del PPTR; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade in un’area sottoposta a 
Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA 
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del PPTR, ed interessa numerosi versanti, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui 
all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 

Struttura ecosistemica e ambientale 
− Beni paesaggistici: l’intervento interessa il Parco Regionale Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui 

all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori contesti 

paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale; 
Struttura antropica e storico-culturale 
L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 

Comune di Candela 
Struttura idro-geo-morfologica 
− Beni paesaggistici: l’intervento interessa n. 3 Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Rio Salso, il Fosso del 

Molo e il Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle 
prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, contrastando con queste ultime con particolare riguardo 
all’interessamento del Rio Salso; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento borda un’area sottoposta 
a Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA 
del PPTR, ed interessa un versante, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 
e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 

Struttura ecosistemica e ambientale 
− Beni paesaggistici: l’intervento interessa il Parco Regionale Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui 

all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento interessa un Sito di Rilevanza 

naturalistica, precisamente l’area SIC e ZPS denominata IT 9120011 “Fiume Ofanto - Lago di Capaciotti”, 
disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia ed 
utilizzazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR ; 

Struttura antropica e storico-culturale 
− Beni paesaggistici: l’intervento non interessa alcun bene paesaggistico della struttura antropica e storico-

culturale; 
− Ulteriori contesti fort. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’esistente stazione di Candela interessa 

una Testimonianza della stratificazione insediativa, precisamente il Regio Tratturo Pescasseroli Candela, 
disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia ed 
utilizzazione di cui agli artt. 81 e 82 delle NTA del PPTR. 

Comune di Ascoli Satriano 
Struttura idro-geo-morfologica 
− Beni paesaggistici: l’intervento interessa un Corso d’acqua pubblico, precisamente il Torrente Carapelle e 

Calaggio, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di 
cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori contesti 
paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica; 

Struttura ecosistemica e ambientale 
L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale. 
Struttura antropica e storico-culturale 
L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 

Comune di Ordona 
Struttura Idro-geo-morfologica 
− Beni paesaggistici: l’intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fosso Carapelluzzo e 
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Canale Ponte Rotto nonché, in più tratti, il Torrente Carapelle e Calaggio, disciplinati dagli indirizzi di cui 
all’art. 43, dalle direttive  di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade in un’area sottoposta a 
Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA 
del PPTR, ed interessa un versante, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 
52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 

Struttura ecosistemica e ambientale 
L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale. 
Struttura antropico e storico-culturale 
L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 

Comune di Foggia 
Struttura idro-geo-morfologica 
− Beni paesaggistici: l’intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fosso Carapelluzzo e 

Canale Ponte Rotto e il Fiume Cervaro, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 
44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta un braccio del Reticolo 
Idrografico della Rete Ecologica, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e 
dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR; 

Struttura ecosistemica e ambientale 
− Beni paesaggistici: l’intervento interessa il Parco Bosco Incoronata, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 

69, dalle  direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 
− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori contesti 

paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale; 
Struttura antropica e storico-culturale 
L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 

VALUTAZIONI 
aspetti urbanistici 
Per quanto attiene agli aspetti urbanistici, ai sensi dell’art.3 del DPR 383/1994, con la nota prot. n. 
AOO_079/9201 del 02.12.2015 il Servizio Programmazione Negoziata e Rigenerazione urbana ha espresso 
parere in merito al progetto in esame, puntualizzando che le opere progettate non interferiscono, per 
gli aspetti urbanistici, con ipotesi di pianificazione del territorio regionale e/o sovraordinata. Pertanto, le 
suddette opere sono considerate ammissibili sotto il profilo urbanistico, rilevando che le varianti urbanistiche 
connesse al progetto risultano di esclusiva competenza dei comuni pugliesi interessati, ai sensi della vigente 
legislazione regionale in materia (ll.rr. nn.13/2001 e 3/2005). 

Tutto ciò premesso, 
si ritiene di poter esprimere l’assenso regionale ai sensi dell’art. 19 del Dpr 327/2001 ai fini dell’intesa Stato 
- Regione per la “Realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-
Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea 
ferroviaria Foggia- Potenza”. 

Compatibilità paesaggistica 
Con nota prot. n. 2433 del 23.03.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha espresso le proprie 
valutazioni che di seguito si riportano testualmente: 
“” Gli interventi previsti in progetto interessano un tratto ferroviario che attraversa diversi ambiti paesaggistici, 
identificati e descritti nelle Schede d’Ambito PPTR “Monti Dauni”, figura “I Monti Dauni meridionali”, “Ofanto”, 
figura “La media Valle dell’Ofanto”, e “Tavoliere”, figure “Le Marane di Ascoli Satriano” e “La Piana foggiana 
della Riforma”, configurandosi in tal modo come ferrovia paesaggistica che attraversa contesti di elevato 
pregio ecologico e percettivo. 
Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame è rilevabile considerando la presenza, nei paesaggi 



30010 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

 

  

 

 

 
  

 
 

 

rurali ed in quelli naturali, di componenti strutturanti il paesaggio idrogeomorfologico, quali numerosi corsi 
d’acqua pubblici, il reticolo idrografico della Rete Ecologica regionale, numerosi versanti, soprattutto ai confini 
regionali, ed ecosistemico, quali le aree tutelate come Parchi, un biotopo, aree SIC/ZPS. Su molti tratti, inoltre, 
l’esistente ferrovia corre parallela ai confini di aree boscate o a macchia mediterranea. Le suddette componenti 
assumono una singolare rilevanza sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista paesaggistico, poiché 
elementi identitari del contesto di riferimento così come percepibile dalla ferrovia. 
Nella nota prot. n. AOO_145/11539 dell’01/12/2015, la scrivente Sezione ha ritenuto che “gli interventi di 
manutenzione straordinaria dei manufatti ferroviari esistenti e, in particolare, dei ponti, per il particolare 
rispetto dei materiali e delle finiture esistenti, non rechino pregiudizio ai valori paesaggistici delle aree 
interessate, così come gli interventi di ristrutturazione idraulica su tombini esistenti - opere d’arte minori” e 
“l’elettrificazione ferroviaria [...] fortemente impattante sul paesaggio, in particolare sulla percezione che della 
ferrovia sia ha dal contesto circostante” ritenendo necessario “individuare opportune misure di mitigazione 
nei tratti più sensibili, al fine di ridurre l’impatto percettivo delle opere connesse all’elettrificazione ferroviaria” 
in considerazione della “necessità di tali interventi nonché la non sussistenza di alternative progettuali”. 
Nella medesima nota, la realizzazione di Varianti ferroviarie e la soppressione dei P.L. con la realizzazione 
di cavalcaferrovia e viadotti sono state ritenute le opere “di maggior impatto paesaggistico”, le quali, 
“contrastando con le [...] prescrizioni e/o misure di salvaguarda ed utilizzazione, potranno essere autorizzate 
in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR purché [...] si verifichi che dette opere siano comunque compatibili 
con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e sia dimostrata la non sussistenza di alternative localizzative e/o 
progettuali” e che, “con gli opportuni accorgimenti progettuali volti al minimalismo formale e con misure di 
inserimento e/o mitigazione paesaggistica, tali interventi potranno risultare compatibili con gli obiettivi di 
tutela delle aree”. Di seguito, sono state sollevate perplessità sulla “localizzazione e la soluzione progettuale 
adottata per la soppressione del PL [...] nel tratto iniziale del corso d’acqua pubblico Rio Salso” per il quale è 
stato ritenuto opportuno che fosse “predisposta una nuova soluzione progettuale, maggiormente rispettosa 
del valori paesaggistici e delle tutele previste per il sito”. 
In conclusione, nella suddetta nota è stato espresso parere preliminare favorevole per tutte le opere in 
progetto con prescrizioni. 
Con la citata nota prot. n. RFI-DIN-DIS.AD\A0011\P\2017\0000948 del 21/12/2017, RFI ha trasmesso quanto 
richiesto con la suddetta nota prot. n. AOO_145/11539 del 01/12/2015, come appena evidenziato. 
Nello specifico, in merito alla compatibilità delle opere con ciascuno degli obiettivi di qualità di cui all’art. 
37 delle NTA del PPTR riportati nelle sezioni C2 delle Schede d’Ambito, nella relazione il proponente, “con 
riferimento alla Struttura idro-geo-morfologica, in rispondenza alle Direttive di Ambito previste per garantire 
la tutela delle specificità degli assetti naturali delle aree di pertinenza fluviale, necessarie per impedire 
l’impoverimento dei suoli determinato dalle attività agricole, in prossimità degli interventi previsti per 
garantire l’efficienza del reticolo idrografico drenante”, rappresenta che “saranno realizzati interventi tesi 
a ridurre l’artificializzazione dei corsi d’acqua, l’impermeabilizzazione dei suoli e a garantire una sufficiente 
rivegetazione delle fasce perifluviali”, ciò anche “con riferimento alla Struttura Ecosistemica Ambientale, dove 
gli obiettivi di qualità puntano al miglioramento della qualità ecologica del territorio, alia conservazione ed 
al ripristino delle aree di naturalità dei corridoi fluviali”. “Con riferimento alla Struttura Antropica e Storico- 
Culturale, e con particolare riguardo agli Obiettivi di qualità riferibili alle componenti visivo-percettive”, il 
proponente ha rappresentato che “sono stati sviluppati idonei studi di intervisibilità mediante i quali è stato 
possibile valutare i punti di vista statici e dinamici; l’individuazione delle visuali di importanza percettiva 
paesistica ha reso possibile la verifica delle scelte architettoniche, portando all’individuazione di quelle 
ottimali, ed al perfezionamento delle opere di mitigazione, consistenti in interventi di progettazione a verde 
di aree di naturalità. La necessaria introduzione e rispettiva localizzazione del sostegni TE (necessari ai fini 
dell’elettrificazione della linea) risulta costituire un segno impercettibile, e in ogni caso caratterizzante la linea 
ferroviaria. Tali sostegni sono localizzati ogni 60 metri e viste le caratteristiche della linea risultano costituire 
elementi mono stelo e di ridotte dimensioni, pertanto non [...] in contrasto con gli obiettivi di qualità”. Il 
proponente ha rappresentato, inoltre, che “l’Ambito n. 3- Tavoliere, tra i suoi Obiettivi di qualità prevede (...) 
la valorizzazione del patrimonio ferroviario, richiamando nelle normative d’uso la necessità di adeguare e 
riqualificare specificatamente la linea ferroviaria Potenza-Foggia”. Il proponente ha analizzato nello specifico 
la rispondenza degli interventi agli obiettivi di qualità riportati nella Sezione C” delle relative Schede d’Ambito 
come segue. 
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DEGLI 08/EIT/VI DI QUALITA' (PAESAGGISTICA E TERRITORIALE) E NORMATIVA 
D'USO -AMBITO n. 2 MONTI DAUNI 

Obiettivi di Qualità 
Paesaggistica e Territoriale 

1 Garantire l'equilibrio 
idro-geo-morfologico dei 
bacini idrografici 
1.3 Garantire la sicurezza 
idro-geo-morfologica del 
territorio, tutelando le 
specificità degli aspetti 
naturali. 

Normativa d'uso 
Indirizzi 

Gli Enti e i soggetti 
pubblici, { ... ] devono 
tendere a: 

Normativa d'uso 
Direttive 

Gli Enti e i soggetti 
pubblici{ ... ]: 

Congruenza del progetto 

Garantire l'efficienza del • riducono l'artificializzazione In caso di interferenza 
reticolo idrografico dei corsi d'acqua; con il reticolo 
drenante con particolare ·riducono idrografico, l'efficienza 
riguardo alla tutela delle l'impermeabilizzazione dei dello stesso sarà 
aree di sorgente e delle suoli; garantito attraverso la 
aree di pertinenza dei realizzano le opere di realizzazione di idonei 
principali corsi d'acqua difesa del suolo e di interventi di 

contenimento dei rivegetazione delle fasce 
fenomeni di esondazione perifluviali, tesi a ridurre 
ricorrendo a tecniche di l'artificializzazione dei 
ingegneria naturalistica; corsi d'acqua e a 

migliorare il drenaggio 
favoriscono lo verso gli invasi stessi. 
riforestazione delle fasce La realizzazione di tali 
perifluviali e la formazione fasce vegetate migliorano 
di aree esondabili; la 1------------------------------'-------I 2 Migliorare la qualità 

ambientale del territorio 

3 Salvaguardare e 
valorizzare i paesaggi e le 
figure territoriali di lunga 
durata 

Salvaguardare e migliorare 
la 
funzionalità ecologica 

Salvaguardare e valorizzare 
le componenti delle figure 
territoriali dell'ambito 
descritte nella sezione 
8.2 

Evitano trasformazioni 
che compromettano la 
funzionalità della rete 
ecologica 

funzionalità ecologica 
svolta dai corsi d'acqua e 
impediscono 
l'impoverimento dei 
suoli, sfruttati dalle 
attività agricole. 

interventi previsti Impediscono le trasformazioni Gli 
territoriali {nuove 
infrastrutture) che alterino 

riguardano 
l'ammodernamento 
tecnologico di una linea 
ferroviaria a singolo 
binario, che risulta già 
inserita nel contesto in 

o compromettano le 
componenti e le relazioni 
funzionali storiche visive 
culturali, simboliche ed 
ecologiche che caratterizzano 
la 
struttura delle figure 
territoriali. 

studio, e quindi non si 
rappresenta come nuova 
infrastruttura. Le opere 
connesse alla 

1------------+-------------,f--------------t elettrificazione della 
7 Valorizzare la struttura 
estetico-percettiva dei 
paesaggi della Puglia 
7.1 Salvaguardare i grandi 
scenari caratterizzanti 
l'immagine regionale 
7.2 Salvaguardare i punti 
panoramici e le visuali 
panoramiche 

Salvaguardare le visuali 
panoramiche di rilevante 
valore paesaggistico, 
caratterizzate da 
particolari valenze 
ambientali, naturalistiche e 
storico culturali, e da 
contesti rurali di 
particolare valore 
testimoniale 

Impediscono le linea, rappresentate da 
trasformazioni territoriali che pali singoli posti su un 
alterino il profilo degli solo lato della 
orizzonti 
o 
interferiscano 
quadri delle 
panoramiche 

persistenti 

con i 
visuali 

massicciata, non sono 
classificabili quali 
detrattori del paesaggio, 
bensì quali elementi 
caratterizzanti 
l'infrastruttura 
ferroviaria. 
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DEGLI OBIETTIV! DI QUALITA' {PAESAGGISTICA E TERRITORIALE) 
E NORMATIVA D'USO-AMBITOn. 3 "TAVOLIERE" 

Obiettivi di Qualità 
Paesaggistica e Territoriale 
Conservare gli equilibri 
idrologici dei bacini idrografici 

Normativa d'uso: azioni e progetti 

Azioni di riqualificazione idraulica e 
naturalistica degli alvei dei corsi d'acqua e 
delle pertinenza fluviali, che limitino gli 
impatti dovuti ad intersezioni con opere 
infrastrutturali 

In caso di interferenza con il 
reticolo idrografico, l'efficienza 
dello stesso sarà garantito 
attraverso la realizzazione di 
idonei interventi di rivegetazione 

;---------------+---------------------, delle fasce perifluviali, tesi a 
Migliorare la qualità_ ecologica Azioni finalizzate a realizzare la Rete ridurre l'artificializzazione dei 
del territorio ecologica della biodiversità. corsi d'acqua e a migliorare il 

1--------------+----------------~ drenaggio verso gli invasi stessi. La Conservare e ripristinare le Azioni di rinaturozione degli alvei dei realizzazione di tali fasce vegetate 
condizioni originarie di corsi d'acqua e delle pertinenze fluviali, che migliorano la funzionalità 
estensione e naturalità dei organizzino in modo multifunzionale la ecologica svolta dai corsi d'acqua 
corridoi fluviali. riqualificazione del corridoio ecologico e la e impediscono l'impoverimento 

sua funzione idraulica dei suoli, 

Salvaguardare e valorizzare gli 
orizzonti visivi espressivi 
dell'identità regionale e delle 
identità locali. 

sfruttati dalle attività agricole 
Azioni e progetti per la riduzione e la Gli interventi previsti 
mitigazione degli impatti e · delle riguardano l'ammodernamento di 
trasformazioni che alterano o una linea ferroviaria a singolo 
compromettono le relazioni visuali tra i binario, che risulta già inserita nel 
grandi orizzonti regionali, gli orizzonti contesto in studio, e quindi non si 
visivi persistenti e i fulcri visivi antropici e rappresenta come nuova 
naturali, definendo le misure più infrastruttura. Le opere connesse 
opportune per assicurare il mantenimento di alla elettrificazione della linea, 
aperture visuali ampie e profonde. rappresentate da pali singoli posti 

1--------------+---------------------, su un solo lato della massicciata, Salvaguardare e valorizzare le Azioni per la riqualificazione dei margini 
non sono classificabili quali 

strade panoramiche e di delle infrastrutture, attraversa la detrattori del paesaggio, bensì 
interesse paesistico-ambienta/e. definizione di adeguate fasce di rispetto a 

Salvaguardare e valorizzare il 
patrimonio ferroviario. 

quali elementi caratterizzanti tutela della riconoscibilità delle relazioni 
l'infrastruttura ferroviaria. visive tra strada e contesto. 

Progetti di adeguamento e 
riqualificazione paesaggistica delle linee 
ferroviarie Avellino-Foggia e Potenza­
Foggia e del sistema di stazioni ferroviarie 
come nodi di interconnessione tra la 
viabilità principale e il trasporto pubblico su 
ferro e su gomma, al fine di garantire 
l'intermodalità con i percorsi ciclo­
pedonali regionali e i collegamenti 
marittimi, con particolare riferimento alfe 
stazioni ferroviarie di Lucera, San Severo e 
Foggia e delle stazioni ferroviarie minori di 
Incoronata e Frattaro/o 

L'intervento in esame riguarda 
l'ammodernamento della Linea 
Ferroviaria Potenza-Foggia, 
richiamata specificatamente 
dalla Normativa d'uso 
dell'ambito di riferimento. 
Il progetto prevede interventi volti 
alla riqualificazione dei manufatti 
ferroviari esistenti in luogo della 
loro sostituzione, al fine di 
mantenere le caratteristiche 
originarie. 
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DEGLI OBIETTIVI DI QUALITA' (PAEASGGISTICA E TERRITORIALE) E NORMATIVA D'USO-AMBITO n. 4 OFANTO 

Normativa d'usa 
Indirizzi 

Normativa d'uso 
Direttive 

Obiettivi di Qualità Paesaggistica 1---------------------+---------------l 
e Territoriale Gli Enti e i soggetti Gli Enti e i soggetti 

1 Garantire l'equilibrio 
idro-geo-morfologico dei 
bacini idrografici 
1.3 Garantire la sicurezza idro­
geo-morfologica del territorio, 
tutelando le specificità degli 
aspetti 
naturali. 

2 Migliorare la qualità 
ambientale del territorio 
2.7 Contrastare il consumo di 
suoli agricoli e naturali a fini 
infrastrutturali ed edilizi 

3 Salvaguardare e 
valorizzare i paesaggi e le figure 
territoriali di lunga durata 

pubblici, { ... } devono pubblici[. .. ]: 
tendere a: 
Garantire l'efficienza 
del reticolo idrografico 
drenante con 
particolare riguardo alla 
tutela delle aree di 
pertinenza 
dell'Ofanto e dei suoi 
affluenti e dei canali di 
bonifica 

Salvaguardare e 
migliorare la 
funzionalità ecologica 

Salvaguardare e 
valorizzare le 
companen ti delle figure 
territoriali dell'ambito 
descritte nella sezione B.2 

• riducono l'artificializzaziane 
dei corsi d'acqua; 
• riducono 
l'impermeabilizzazione dei 
suoli; 
• realizzano le opere di 
di/ esa del suolo e di 
contenimento dei 
fenomeni di esondazione 
ricorrendo a tecniche di 
ingegneria naturalistica; 
· favoriscono la 
ri[orestazione de/fe fasce 
perifluviali e la formazione 
di aree esondabili 

Evitano trasformazioni che 
compromettano la 
funzionalità della rete 
ecologica 

Impediscono le 
Trasformazioni territoriali 
(nuove infrastrutture ... ) 
che alterino o compromettano 
le componenti e le relazioni 
f unzionafi storiche visive 
culturali, simboliche ed 
ecologiche che 
caratterizzano la 
struttura delle figure 
territoriali. 

In caso di interferenza con Il 
reticolo idrografico, 
l'efficienza dello stesso sarà 
garantito attraverso la 
realizzazione di idonei 
interventi di rivegetazior.e delle 
fasce perifluviali, tesi 
a ridurre l'artificializzazlor.e dei 
corsi d'acqua e a 
migliorare il drenaggio 
verso gli invasi stessi. 
La realizzazione di tali 
fasce vegetate migliorano la 
funzionalità ecologica 
svolta dai corsi d'acqua e 
impediscono 
l'Impoverimento dei suoli, 
sfruttati da Ile attività agri e o le. 

Gli interventi previsti riguardano 
l'ammodernamento di una linea 
ferroviaria a singolo binario, che 
risulta già inserita nel contesto 
in studio, e quindi non si 
rappresenta come nuova 
infrastruttura. Le opere 
connesse alla elettrificazione 
della linea, rappresentate da 
pali singoli posti su un solo lato 
della massicciata, non sono 
classificabili quali detrattori del 
paesaggio, bensì quali elementi 
caratterizzanti 

f----------------------------------------1 l'infrastruttura ferroviaria. 7 Valorizzare la struttura 
estetico-percettiva dei 
paesaggi della Puglia 
7.1 Salvaguardare i grandi 
scenari caratterizzanti l'immagine 
regionale 
7.2 Salvaguardare i punti 
Panoramici e la visuali 
panoramiche 

Salvaguardare/e visuali 
panoramiche di rilevante 
valore paesaggistico, 
caratterizzate da 
particolari valenze 
ambienta/i, naturalistiche e 
storico culturali, e da 
contesti rurali di 
particolare pregio 

Impediscono le 
trasformazioni territoriali che 
alterino il profilo degli 
orizzonti persistenti 
o interferiscano con i 
quadri delle visuali 
panoramiche 
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Per quanto attiene alla non sussistenza di alternative localizzative e progettuali, nell’allegato alla medesima 
nota il proponente rappresenta che poiché le opere sono “strettamente correlate alla linea ferroviaria storica 
esistente, si vengono a configurare necessariamente in zone contermini alla linea, non trovando una possibile 
diversa ubicazione, se non con eventuali modesti gradi di libertà, tali comunque da non modificarne in modo 
significativo gli eventuali impatti. Le scelte progettuali adottate per le nuove opere partono dall’analisi del 
territorio e dei suoi segni storici e sono state ispirate al minimalismo sia formale, sia sostanziale, oltre che dettate 
dal rispetto delle vigenti normative. Dette scelte si basano sulla minimizzazione degli impatti sull’ambiente e 
sul tessuto già antropizzato, non ultimo considerando la riduzione degli interventi sulle proprietà di terzi, 
rispetto alle quali si è avuta cura di garantirne il mantenimento della relativa accessibilità. Le considerazioni 
di cui sopra valgono, in primis, per le opere di elettrificazione in progetto, che si sostanziano nei sostegni della 
linea di confetto, distribuiti con continuità lungo linea con passo di circa 60 m, e nelle sottostazioni elettriche 
e/o cabine TE, la cui collocazione è dettata da stringenti esigenze di natura tecnica. 
Analogamente le due varianti di tracciato progettate [...] non possono che realizzarsi nelle aree individuate da 
progetto, salvo [...] fare ricorso a soluzioni che traguarderebbero [...] varianti di tracciato ben più estese, con 
conseguenti impatti [...j più marcati sul territorio. 
Per quanto attiene al rifacimento dei tombini idraulici valgono considerazioni [...] equivalenti, essendo la 
risoluzione delle criticità idrauliche necessariamente legata al punto in cui esse si manifestano. Ogni eventuale 
diversa collocazione dei tombini avrebbe comportato ulteriori opere di raccolta e recapito delle acque, 
evidentemente inutili, dispendiose e più impattanti. 
Infine, per quanto attiene alla soppressione dei PL con viabilità e opere sostitutive, è stata effettuata la scelta 
[...] di eliminare l’esistente intersezione a raso della viabilità stradale con la ferrovia mediante una soluzione 
progettuale di sovrappasso della linea ferroviaria, evitando così il ricorso alternativo a soluzioni in sottopasso” 
che “avrebbe [...] comportato analoghi impatti di natura ambientale, ma indubbi maggiori e non sostenibili 
criticità idrauliche [...] nonché difficoltà di presa in carico [...] e di rispettiva gestione, in particolar modo in 
ordine agli aspetti manutentivi [...] degli impianti di sollevamento delle acque e [...] impianti semaforici [...]. 
Dato l’elevato numero di PL esistenti lungo la linea storica, da sopprimere per chiare esigenze di sicurezza, è 
stato individuato in progetto [...] un numero minimo di cavalca ferrovia quali opere sostitutive, prevedendo, 
altresì, la ricucitura di viabilità insistenti su più PL vicini da sopprimere con viabilità complanari [...]. Anche in 
questi casi, la soluzione progettuale individuata è stata condizionata dai molteplici vincoli dettati dai requisiti 
della normativa stradale, dalle urbanizzazioni già realizzate, dalla minimizzazione dei nuovi percorsi alternativi 
all’originaria viabilità interessata dalla soppressione del PL, dall’assicurazione degli accessi ai fondi/immobili 
esistenti, nonché, precipuamente, dalla minimizzazione degli impatti sul territorio. Eventuali diverse soluzioni 
che possono risultare possibili, nelle strette maglie residuali rispetto a quanto sopra evidenziato, avrebbero 
comportato impatti equivalenti [...]. Pertanto, viste la caratteristiche peculiari del progetto si ritiene che, a 
meno degli specifici approfondimenti svolti per la soppressione del PL localizzato al km 39+552[...], le opere 
non siano altrimenti localizzabili”. 

Per quanto attiene al recepimento delle prescrizioni espresse nella suddetta nota prot. n. AOO_145/11539 
del 01/12/2015, si rappresenta quanto segue. 

In merito alla prescrizione “sia rivista la localizzazione e la soluzione progettuale adottata per la soppressione 
del PL che interessa il tratto iniziale del corso d’acqua pubblico Rio Salso nel comune di Candela, con un tracciato 
maggiormente aderente al tracciato della SS 655 alfine di evitare l’interessamento di tale corso d’acqua, segno 
visibile nel paesaggio”, nella suddetta documentazione integrativa iI proponente rappresenta di aver “messo 
in atto una serie di azioni volte al superamento di tali criticità [...], consistenti in approfondimenti progettuali 
sia delle possibili soluzioni alternative localizzative sia delle dinamiche idro-geo-morfologiche del Rio Salso” 
che “hanno portato alla definizione di una possibile diversa configurazione planimetrica della risoluzione 
dell’interferenza ferrovia/strada” la quale “devierebbe il tracciato esistente verso Sud, evitando il tal modo 
di attraversare il Rio Salso” scavalcando “con un allineamento fortemente obliquo, sia la linea ferroviaria, 
sia il ramo di viabilità che la riconnette al tracciato esistente a valle dell’attraversamento ferroviario.” A tal 
proposito, la soluzione alternativa dell’opera “ricadrebbe nell’Ambito n.4 “Ofanto” del PPTR della Regione 
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Puglia”, in merito alla cui compatibilità “con gli Obiettivi di Qualità, specificati nelle Norme Tecniche e descritti 
nella relativa Scheda di Ambito, [...], non si rileverebbe più il contrasto con gli obiettivi di qualità di Ambito 
relativi alla Struttura relativa alle componenti Idro-Geo-Morfologiche (Struttura A1) e alle componenti 
Ecosistemiche e Ambientali (Struttura A2); relativamente alla Struttura A3.3 “Componenti Visivo Percettive” 
[...] l’opera minimizza l’impatto percettivo grazie alla nuova configurazione e alla sua maggiore aderenza 
con il tracciato della SS 655, così come richiesto nella nota” della scrivente Sezione. Ciò premesso, si ritiene 
che la soluzione alternativa per la soppressione del PL in questione consenta di minimizzare al massimo 
l’impatto paesaggistico sulla componente corso d’acqua pubblico e risulti compatibile con gli Obiettivi di 
Qualità Paesaggistica di cui alla relativa Scheda d’Ambito “Ofanto”. 

In merito alla prescrizione “sia predisposto uno studio sull’impatto percettivo delle opere connesse 
all’elettrificazione ferroviaria, al fine di individuare soluzioni progettuali finalizzate alla riduzione, nei tratti 
più sensibili, la visibilità delle stesse (ad es. riduzione delle quote delle opere e delle altezze dei manufatti, 
predisposizione di alcuni filari alberati realizzati con specie autoctone, ecc.)”, il proponente rappresenta che 
“l’inserimento delle opere nel territorio è stato oggetto di accurati studi paesaggistici allegati allo Studio 
di Impatto Ambientale corredati da numerose foto simulazioni [...] che attestano la corretta verifica di 
intervisibilità dell’opera nel contesto attraversato. Per quanto riguarda in particolare le opere sostitutive per 
la chiusura dei passaggi a livello, queste sono state oggetto di mitigazione. [...] Per quanto riguarda le opere 
strettamente legate all’elettrificazione della linea (pali TE necessarie ai fini dell’elettrificazione) risultano essere 
un segno impercettibile. Trattandosi infatti di linea a semplice binario non verranno utilizzati portali o pali 
con travi il cui impatto sul territorio potrebbe essere percepito come un segno, bensì pali singoli posizionati 
sempre sul medesimo lato della massicciata ogni 60 metri. Tale intervento non risulta avere alcun impatto 
visivo in quanto la tipologia di sostegno non è classificabile quale detrattore del paesaggio”. A tal proposito, 
si ritiene condivisibile quanto esposto. 

In merito alla prescrizione “i tratti ferroviari e/o stradali dismessi a seguito degli interventi previsti siano oggetto 
di interventi di rinaturalizzazione, mediante asportazione dei manti bituminosi e delle fondazioni stradali 
o ferroviarie, riporto di terreno vegetale, idrosemina e impianto di specie arbustive e arboree autoctone”, 
il proponente rappresenta che “sono già oggetto di ripristino e restituiti all’uso agricolo che caratterizza il 
territorio attraversato dall’infrastruttura. Gli interventi riguardano sia i tratti stradali interessati dalla chiusura 
dei passaggi a livello sia i brevi tratti di ferrovia che verranno dismessi. La riambientalizzazione è stata 
progettata seguendo il criterio dell’analisi dello stato dei luoghi e quindi tenendo conto delle caratteristiche 
delle aree prossime all’intervento.” A tal proposito, si prende atto di quanto esposto. 

In merito alla prescrizione “all’eventuale abbattimento di specie arboree, faccia seguito il relativo reimpianto 
o la messa a dimora di altri esemplari nella stessa area, in maniera tale da costituire filari con intervalli 
regolari di alberatura stradale a distanza di sicurezza dalla sede stradale”, il proponente afferma che “dalle 
verifiche effettuate in fase di sopraluogo e di progettazione non è emersa la necessità di abbattimento di 
specie arboree, verrà comunque riverificata nelle successive fasi progettuali tale evenienza e nel caso verranno 
reimpiantate specie autoctone di pari sviluppo”. A tal proposito, si prende atto di quanto esposto. 

In merito alla prescrizione “i viadotti siano progettati preferendo soluzioni tecnico-costruttive minimali, che 
consentano di contenere spessori, ingombri e numero di appoggi”, il proponente afferma che “sono stati 
progettati tenendo conto delle migliori tecniche costruttive e di tutta la normativa vigente soprattutto ai 
fini della sicurezza [...] anche nella scelta delle finiture ai fini della migliore contestualizzazione. Le rampe di 
approccio ai cavalcaferrovia sono state oggetto di mitigazione [...], oltre all’impianto di alberature autoctone 
sono stati previste matrici di finitura delle parti in calcestruzzo e ritombamenti in terre rinverdite per il miglior 
inserimento dell’opere nel territorio”. A tal proposito, verificata anche la documentazione progettuale, si 
ritiene condivisibile quanto esposto. 

Si rappresenta, inoltre, che con nota prot. n. 4501 del 27/06/2016, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ha espresso in Conferenza di Servizi 
VIA il proprio parere favorevole alla realizzazione degli interventi, anche sotto il profilo paesaggistico e con 
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riferimento al PPTR vigente. In particolare, nella nota si evidenzia che la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia ha espresso parere favorevole con prescrizioni, per la 
parte di progetto ricadente nel territorio della Regione Puglia e con riferimento al PPTR, con nota prot. n. 
7876 del 26/05/2016. Inoltre, con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018, la Soprintendenza ha espresso il proprio 
parere favorevole con prescrizioni per l’intervento in questione ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 

Conclusioni 
Alla luce di quanto in precedenza esaminato, considerato: 
− i contrasti degli interventi con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, descritti nella nota prot. 

n. AOO_145/11539 del 01/12/2015 con le NTA del PPTR; 
− la rispondenza del progetto alle prescrizioni espresse dalla scrivente Sezione nel parere preliminare di cui 

alla nota prot. n. AOO_145/11539 del 01/12/2015; 
− la dimostrazione dei presupposti di cui all’art. 95 delle NTA del PPTR, ai fini dell’acquisizione dell’Autorizzazione 

Paesaggistica in deroga, di cui alla nota prot. n. RFI-DIN-DIS.AD\A0011\P\2017\0000948 del 21/12/2017; 
− la richiesta di stralcio dell’opera di scavalco del Rio Salso necessaria per la soppressione del PL al km 39+552 

(NV11), nel comune di Candela (FG); 
− il parere favorevole con prescrizioni ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 reso dalla Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota prot. n. 2239 
del 20/03/2018; 

la scrivente Sezione ritiene che la Deliberazione di Giunta Regionale d’Intesa, finalizzata all’Intesa Stato-
Regioni di cui all’art. 3 del dPR n. 383 del 18/04/1994 e ss.mm.ii, possa assumere il valore di Autorizzazione 
paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: 
elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell’opera di 
scavalco del Rio Salso necessaria per la soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG), 
con le seguenti prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province 
di Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota prot n 2239 del 20/03/2018: 
− tutti gli alberi e le essenze che andranno a piantumarsi siano di tipo locale, evitando in ogni modo di 

introdurre specie non autoctone; 
− è fatto carico alla Società proponente di verificare il reale attecchimento delle essenze piantumate con 

periodici controlli almeno semestrali; 
− prima di procedere con qualsiasi intervento sui seguenti ponti e viadotti: i) ponte sul Cervaro; ii) ponte 

sul Carapelle; iii) viadotto Olivastro; iv) viadotto Vallone della Noce; sia presentato un progetto esecutivo 
e dettagliato, da sottoporre ad approvazione della scrivente (Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, ndr), in base ai contenuti dell’art. 21 del D.Lgs. 
42/2004. 

Previa istanza del proponente, l’opera di scavalco del Rio Salso per la soppressione del PL al km 39+552 
(NV11), nel comune di Candela (FG), sarà oggetto di successiva autorizzazione.”” 

Tutto ciò premesso e sulla scorta delle istruttorie operate dai competenti uffici per gli aspetti urbanistici e 
paesaggistici, in toto condivise, si propone alla Giunta Regionale: 

(i) di esprimere l’assenso Regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’intesa Stato - Regione 
per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia 
del 2 agosto 2012. Progetto definito nel Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea 
ferroviaria Foggia-Potenza; 

(ii) di rilasciare l’Autorizzazione paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del 
PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione 
PL e consolidamento sede, con esclusione dell’opera di scavalco del Rio Salso necessaria per la 
soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG), con le prescrizioni dettate 
dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e 
Foggia con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018. 

http:ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, 
lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’assessore proponente; 
− vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 

Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI ESPRIMERE l’assenso Regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’intesa Stato - Regione 
per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 
2 agosto 2012. Progetto definito nel Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria 
Foggia-Potenza, alle condizioni riportate nella presente deliberazione al punto “Conclusioni” che qui per 
economia espositiva devono intendersi integralmente trascritte. 

− DI RILASCIARE alla società RFI S.p.a. per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-
Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo 
all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza, l’Autorizzazione paesaggistica in deroga, ai 
sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche 
di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell’opera di scavalco del Rio Salso 
necessaria per la soppressione del PL al km 39+552 (NVll), nel comune di Candela (FG), con le prescrizioni 
dettate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani 
e Foggia con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018, alle condizioni riportate nella presente deliberazione al 
punto “Conclusioni” che qui per economia espositiva devono intendersi integralmente trascritte. 

− DI TRASMETTERE a cura del Servizio Urbanistica il presente provvedimento: 
− alla RFI S.p.a.; 
− al Sig. Sindaco del Comune di Foggia (Fg); 
− al Sig. Sindaco del Comune di Ordona (Fg); 
− al Sig. Sindaco del Comune di Ascoli Satriano (Fg); 
− al Sig. Sindaco del Comune di Candela (Fg); 
− al Sig. Sindaco del Comune di Rocchetta S.Antonio (Fg); 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 573 
POR FESR_FSE 2014-2020, Asse XII «Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana 
sostenibile”. Patto Per il SUD Azione “Rigenerazione Urbana Sostenibile” Variazione al bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2022 ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii e Rettifica D.G.R. 545/2017. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche 
Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, di concerto per la parte 
contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del Programma 
Operativo Puglia FESR FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 

Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 

Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 

Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010; 

Viste le Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del Regolamento 
FESR) della Commissione Europea; 

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 
approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale; 

Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, 
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 
14 settembre 2017; 

Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di 
esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017 

Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo 
Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020; 

Vista la Legge Regionale 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana”; 

Visto la Legge Regionale 20/2001 “Norme generali di tutela ed uso del territorio” 

Vista la Legge Regionale 13/2008”Norme per l’abitare sostenibile” 

PREMESSO CHE: 

l’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo 
urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, 
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano 
può essere intrapreso, tra l’altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato; 

lo stesso art. 7 definisce “Autorità Urbane” come le città e gli organismi sub-regionali o locali responsabili 
dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di selezione delle operazioni; 

con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida 
per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che 
“riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione dello sviluppo 
urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR; 

l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e 
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devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che 
affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di 
Unione; 

l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
Fondi Strutturali e di investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 
29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7, 
ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane; 

con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di 
selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi 
relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorità Urbana; 

con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016 e smi si sono attribuite le responsabilità delle Linee di 
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
della Amministrazione regionale; 

con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, 
ecologia e paesaggio è stato investito della responsabilità della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione 
dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare 
attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle 
condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero territorio regionale, così 
come delineate dall’ASSE XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” (SUS); 

ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano può essere intrapreso per mezzo di un Asse 
specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano 
sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, 
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” ; 

per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorità Urbane” le città e gli organismi sub-
regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di 
selezione delle operazioni; 

l’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento 
in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo 
leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da 
marginalità sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. 
Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interventi a contenuto innovativo rispetto 
alle prassi correnti e capaci di orientare il sistema istituzionale e socio-economico a un uso più frequente di 
alcuni strumenti ordinari delle politiche pubbliche regionali in tema di rigenerazione urbana e di sostenibilità 
ambientale quali le leggi regionali n. 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana” e n. 13/2008 “Norme per 
l’abitare sostenibile”. 

con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle 
Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - Azione 12.1 “Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR 
FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 

con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 
29/09/2017; 

con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province 
pugliesi-durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché 
attesa la complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, 
si è proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il 
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termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire la più ampia partecipazione 
dei soggetti interessati; 

Considerato che: 

con Determina Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determina Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto 
a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità Urbane di cui 
alle prefate DGR nn. 650/2017-1261/2017 e 1479/2017; 

con Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
n. 6 del 22/03/2018 è stata approvata la graduatoria provvisoria per la selezione di n.ro 83 aree urbane per un 
importo totale di oltre € 300.000.000,00. 

Atteso che: 

� la dotazione finanziaria totale a valere sull’azione 12.1 pari a € 115.000.000,00 non consente la copertura 
di tutte le proposte ritenute ammissibili dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del 
22/3/2018; 

� la Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha definito le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e che in data 10 
settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione 
finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 

Considerato altresì che: 

� con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione degli interventi prioritari. 
Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii.” e successiva D.G.R. n. 984/2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per 
lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei 
Ministri e il Presidente della Regione Puglia e rimodulato dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, 
apportando la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a 
valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale 
specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013. 

� con la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 sono affidate le responsabilità dell’attuazione degli interventi, di cui 
alle azioni del Patto per il Sud, ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti; in particolare, il Dirigente 
pro tempore della Sezione Urbanistica è stato individuato come responsabile dell’azione “Rigenerazione 
urbana sostenibile” per un importo complessivo di € 60.000.000,00. 

Rilevato che le finalità degli interventi ascritti all’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione urbana sostenibile” 
risultano coerenti con gli obiettivi previsti dall’azione 12.1 del POR FESR-FSE 2014/2020 Puglia e che è 
intendimento della G.R. di provvedere a garantire la massima copertura finanziaria agli interventi selezionati 
con Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del 22/3/2018. 

Considerato altresì che per mero errore materia con D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 Allegato 4 è stata attribuita 
la responsabilità dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” al C.R.A. 65.08, e che tale indicazione non 
corrisponde all’effettivo C.R.A. della Sezione Urbanistica. 

Rilevato che: 

1. relativamente alla copertura finanziaria dell’azione 12.1 del POR FESR-FSE 14/20 Puglia, nel corso 
dell’esercizio finanziario 2017 non si sono perfezionate le obbligazioni giuridiche di cui all’avviso 
richiamato in premessa e permangono i presupposti degli originari stanziamenti; 
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2. relativamente alla copertura finanziaria dell’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana 
sostenibile”, nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate le risorse stanziate con DGR 
n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 

Si rende necessario procedere ad una variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per: 

1. stanziare le somme a valere sull’Azione 12.1 del POR necessarie a dare copertura alle obbligazioni 
giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario per complessivi € 115.000.000,00. 

2. stanziare le somme a valere sull’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana sostenibile” 
necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio 
finanziario per complessivi € 60.000.000,00 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive dei D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L 42/2009. 

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 ‘Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di 
Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: 

� rettificare la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione del 
C.R.A. dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” da 65.08 a 65.10; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 così come 
espressamente riportata in Copertura Finanziaria per stanziare nel bilancio regionale le somme necessarie a 
dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario a valere 
sull’Azione 12.1 del POR per complessivi € 115.000.000,00 e a valere sull’Azione del Patto “Rigenerazione 
Urbana sostenibile” del Programma Patto per la Puglia per complessivi € 60.000.000,00 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione 12.1 del POR Puglia 
2014-2020 e in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud 
ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti 
capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al Bilancio 
di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
Finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del 
D. Lgs. 118/2011. 
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017. 

1) Istituzione capitolo di spesa 

CRA Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma di 
cui al punto 1 

lett. i) dell’All. 7 
al D. Lgs. 
118/2011 

Codifica Piano 
dei 

conti finanziario 

Codice 
identificativo delle 

transazioni 
riguardanti le 

risorse dell’Unione 
Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. 
Lgs. 118/2011 

62.06 
CNI 

1169121 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 12.1 - RIGENERAZIONE 

URBANA SOSTENIBILE. 
CONTRIBUTI AGLI NVESTIMENTI 

A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO 

REGIONALE 

8.3.2 
1- Urbanistica e 

assetto del 
territorio 

U.2.03.01.02.000 7 

2) VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO E AUTONOMO 
Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura iI rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo iI pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

PARTE I^ - ENTRATA 
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte 
integrante del presente provvedimento. 
PARTE II^ SPESA 
Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “A” parte 
integrante del presente provvedimento. 

3) BILANCIO AUTONOMO 
La quota di cofinanziamento regionale pari complessivamente a € 16.215.000,00 è assicurata per: 
� € 12.010.326,13 dalle risorse stanziate sul capitolo di spesa CNI 1169121 “POR 2014-2020. FONDO FESR. 

Azione 12.1 - Rigenerazione urbana sostenibile. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. 
Cofinanziamento regionale” 

� € 5.239.673,87 dal mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2, comma 2 L.R. 29 dicembre 2017 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia 
(legge di stabilità regionale 2018)” e dal contratto sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 
del 12/05/2016, a valere sul capitolo di spesa: 

Capitolo 
Declaratoria 

capitolo 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al punto 1 
lett. i) dell’All. 7 

al D. Lgs. 
118/2011 

Codifica 
Piano dei 

conti 
finanziario 

Codice 
identificativo 

delle 
transazioni 
riguardanti 

le risorse dell’Unione 
Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. 
Lgs. 118/2011 

e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 
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Capitolf di 
e. f. 2018 e.f. 2019 e.f.2020 e.f. 2021 e.f . 2022 e.f. 2023 totale entrata 

4339010 (quota UE} 
( 

C 5.250.000,00 
€ € € 

( 57.500 .000,00 3.050.000,00 12.500.000,00 15 .000.000,00 18.250.000,00 3.450.000,00 

4339020 (quota Stato) C 3.675.000,00 8. 750.000,00 
€ € I€ 40.2S0.000,00 2.13S.000,00 10,500.000 ,00 12.775.000,00 .2.415.000,00 

5129270 (Mutuo BEI) 771 081,18 € 1.575.000,00 € 2.893 .592,69 

4032420 
e € ( 

€ 4.000.000,00 (60 ,000.000,00 
6.000.000,00 10.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 

Capitoli di spesa e.f. 2018 e .f. 2019 e .f.2020 e.f. 2021 e.I. 2022 
e .f. 202 

totale 

1167121 (quota UE) 3.050.000,00 5.250.000,00 
( € € ( 

€ S7.500.000,00 
12.500.000,00 15 ,000.000,00 18.2S0.000,00 3.450 .000,00 

1168121 (quota Statoi €. 2.135.000,00 € 3.675.000,00 8 750.000,00 
€ € 

€ 40.250.000,00 
l0 .500.000,00 12. 775.000,00 2.415 000,00 

1169361 (co . BEI) 771.081,18 € 1.575.000,00 2.893.592,69 € 5.239.673,87 

( 

CNI lcof. re~1onale) 143.918,82 € 856. 07,31 € 4.S00 000.00 € 5.475.000,00 1.035.000,00 12.010.326, 13 

803002 (Patto per il 
6.000 .000.00 

€ ( 
€ 4.000.000,00 € 60.000.000,00 Sud) 10,000.000,00 20.000.000,00 20,000,000.00 

e € € ( € e e 
TOTALE 12.100.000,00 20.soo .000,00 45.000.000,00 50.000.000,00 40 .500.000,00 6.900 .000,00 175.000.000,00 

1169361 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 12.1 -

RIGENERAZIONE 
URBANA 

SOSTENIBILE. 
CONTRIBUTI AGLI 
NVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 

COFINANZIAMENTO 
REGIONALE BEI 

8.3.2 1 U.2.03.01.02.000 

7-Spese 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’ Unione 

Europea 
finanziati da 

risorse 
dell’Ente 

€ 
771.081,18 

€ 
1.575.000,00 

€ 
2.893.592,69 

L’importo dell’entrata da indebitamento risulta stanziata sul bilancio regionale come di seguito evidenziato: 

Capitolo 
Entrata Declaratoria 

Titolo 
Tipologia 
Categoria 

Codifica 
Piano dei 

conti 
e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 

MUTUO CON LA BEI DESTINATO AGLI 

5129270 
INVESTIMENTI RELATIVI AL 

COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 2014-2020 (ART, 11 

6.3.1 E.6.3.1.4.999 
€ 

771.081,18 
€ 

1.575.000,00 
€ 

2.893.592,69 

LR. 1/2016- BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 175.000.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Urbanistica, in 
qualità di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016, in qualità 
di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per iI Sud, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” e par. 3.19 riferito alle aperture 
di credito del D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma di seguito evidenziato: 

1169121 
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Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
LR. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela 
del Paesaggio, Politiche abitative d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

� di rettificare la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione 
del C.R.A. dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” da 65.08 a 65.10; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. 
Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 
così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria e nell’allegato A, parte integrante del 
presente provvedimento, per stanziare nel bilancio regionale le somme necessarie a dare copertura 
alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario a valere sull’Azione 
12.1 del POR per complessivi € 115.000.000,00 e a valere sull’Azione del Patto “Rigenerazione Urbana 
sostenibile” del Programma Patto per la Puglia per complessivi € 60.000.000,00; 

� di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione 12.1 del POR 
Puglia 2014-2020 e in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto 
per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere 
sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è 
del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

� di disporre che le economie derivanti dall’attuazione dei progetti, rientreranno nella disponibilità della 
Regione Puglia; 

� di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incluso al presente 
provvedimento; 

� di autorizzare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'Interesse del Tesoriere 
data: .•.. / .... J.,_,,, n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del /DEL/2018/00000 
SPESE 

PREV1S10NI VARIAZIONI 
AGGIORNAT'EAUA 

MISSIONE, PROGAAMMA, moLO DENOMIN.AnONE PflEa:DENTf 
VARIAZJOl',I(.~ 

lnawnento In-DELH3ERA N~-• 
ESERCIZIO Z018 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

Programma 3 Altri fondi 
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti -143.918,82 

previsione di competenza -143.918,82 
previsione dl cassa 

MISSIONE Assetto del tenitorio ed edilizia 
8 abitativa 

Politica regionale unttaria per l'assetto 
Programma 3 del territorio e l'edilizia abitativa 
Titolo 2 Spese in conto ç(lptta:re residui presunti 

previsione di competenza 11.328,918,82 
previsione di cassa 11.328.918,82 

Politica regionale unitaria per l'assetto 
!fetale Programma 3 del territorio e l'edilizia. abitativa residui presunti 

prevlslone di competenza 11.328.918,82 
prevblone di cassa 11.328.918,82 

Assetto del territorio ed edJJhfa 
TOTALE MISSIONE B abitativa residui presunti 

previsione di tCJ-mpe,tema 11.328.918,82 -143.918,82 
prevlsfone di cassa 11.328.918,82 -143.918,82 

TOTALE VMIA210NI IN USDTA resldul presunti 
previsione di competenza 11.328.918,82 -143.918,82 
previsione di c.assa 11.328.918,82 -143.918,82 

TOTALE GENERALE DELLE USDTE residui presunti 
previsione df ,ompetenza 11.328.918,82 •143.918,82 
prevrstane di cassa 11.328.918,82 -143.918,82 

ENTRATE 

---··-·-··· 
AGGIORNATE 1n aumento In d; .... : ...... lon 

ALLA 
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

VMIAZIONE-
DELIBERA N. -• -

~ITOlO VI Accensione Prestiti 

~ipologia 300 Finanziamenti a breve termine residui presunti 0,00 

previsione di competenia 0,00 
previsione di c:assa 0,00 

jTOTALE TITOLO I Entrate correnti residui ,presunti o,oo 
previsione di competenza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

TITOLO IV Entrate In conto capitale 

Tipologia 200 Cor'ltrìbuti agli irnestìmentl residui presunti 0,00 

prevlsfone di competenza 0,00 11.185.000,00 
previsione di cassa 0,00 11.185.000,00 

residui presunti 0,00 
TOTALE VARIA210NI IN ENTRATA previsione di competenza 0,00 11.185.000,00 

previsione di cassa 0,00 11.185.000,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE resldul presomtl 0,00 
previsione dl competenza 0,00 
previsione df cassa 0,00 

.Re-sporua.bifi: del S,ertì.zioFina:nzia · bili: deDa spes.a 

AUtgato n. 8/1 

•I O,Lgs 118/Z0II 

PREVISIONI AGGIORNATE .Ml.A 

DEUB!RAINOGGmo- E.S(RCJZJO 

2018 

PREVTSIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGETTO· 

ESERC210 2018 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
D,DO 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

o,oo 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

Allegato 
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delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
data: .... / ..... /....... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del /DEL/2018/00000 
SPESE 

PREVISIONI VARIAZION'I 
A.GGIORNATEAUA 

MISSIONE, PROGRAMMA,, TITOLO DENOMINAZIONE 
PRECE"OENTE 

VARIAZIONE• 
tnaumento bidlmfimti0ne 

DELIBERA N.-.~ 

E!.ERaZEO1019 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

Pro&ramma 3 Altri fono! 
Titolo 2 Spese In conto capitale residul pre.sunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

MISSIONE Assetto, def territorio ed edllllla 
8 abitative, 

Politica regionale unitaria per l'assetto 
Programma 3 del territorio e redilizia abitativa 
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti 

previsione di competerua 18.925.000,00 -796.829.71 
p~èvislane di cassa 

Pofitlca regionale unitaria per l'assetta 
Totale Prog~mma 3 del territorio e l'edilizia abltatil/3 residui presumi 

previsione dt competenza 18.925.000,00 -796.829,71 
previsione di cassa 

Assetto del territodo ed1:d/lll/a 
!TOTALE MISSIONE 8 abitativa residui presunti 

previsione di competerua IS.925.000,00 -796.82.9,71 
previsione di cassa 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti 

' prevJstone dt competenza 18.925.000,00 -796.829,71 

previsfone-di cassa 

OTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti 
previsione di competenza 18.925.000,00 -796.829,71 
previsione di cassa 

i 
Il 

ENTRATE 

AGGJORNA'l'E In aumen-to In dimlntn on-e 
ALIA 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PREC.DENTE 

VARIAZIONE • 

DELIBERA N. -• • 

TITOLO VI Accensione Prestiti 

Tipologla 300 Finanziamenti a bceve tennlne residui presunti 0,00 

previsione di competenn 0,00 -796.829,71 
previsione dì cassa 0,00 

jTOTALE TITOLO I Entrate correnti residui presunti 0,00 

previsione di comp,et-enza 0,00 -79!i.829,71 

previsione di cassa 0,00 

TITOLO IV Entrate in conto capitale 

!Tipologia zoo Contributi agli investimenti residui presunti 0,00 

previslon-e di competenza 0,00 18.925.000,00 
previsione di cana 0,00 

residui presunti 0,00 
TOTALE VARIA210NI IN ENTRATA previsione di competenza 0,00 18.925.00D,00 

previsione di tassa 0,00 

TOTALE GENERALE DElLE ENTRATE residui presunti 0,00 

previsione di competenza 0,00 

previsione di cassa 0,00 

L 

Allegato n. 8/1 
•I D,Lgs 11812011 

PREVl5.(0NI A.GG10A:NATt AUA 

DEUDERA IN OGGETTO· 1SEROZIO 
2019 

PREVISIONI AGGIORNATE ALIA 

DELIBERA IN OGGITTO -
ESEROZIO 2019 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

o,oo 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

i 
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gato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'int eresse del Tesoriere 

data: .... / ..... / ....... n. protocollo ........ .. 

Rif. Proposta di delibera del /DEL/ 2018/00000 

SPESE 

P11EVISIONI VARIAZIONI 
ACiCilORN,'lE ALLA 

MISSIONE, PROGRAMMA, TllOLD DlNOMINAZ.IONE 
PR[UOENTE 

\IAAIAZI ONL , 
inòiU fT11! nto tn<lrntntu.lon4 

Dl:ll8tRA N --
ESEROl tO l010 

MlSSIONE 10 Fondi r accantonamenti 

Programmi 3 Attrj tondi 

Titolo 2 Spese In conio capitate reJldu, presunu 
previsione dt competema 856 407.l l 

preVlslone di ussa 

MISSIONE 
A.su tra del te1Ti torio ed edllizio 

8 obltatFva 
Poll!lca rt"glonale umtana per l'ass('lt() 

Progrilmma l del te1ri tnr10 e l'edlllz1a ab11ativ.1 
Tltolo 2 Spese in c.onlo capitale re\ ld1.11 presunlt 

previsione di competenza 42.903.237,01 856 407,31 

prevmone di caua 

Polilica reglDf'tale uri1taria per t'a,se tto 
Totale PrQC~mma l del le rr !torlo e l'edilma abitativa ruld uf presurrtì 

prevlsl~ dl cixnpetenia 42903 .237.0l 856 407,31 

previsione-di cassa 

Assetto del terri torio ed edlH1fo 

TOTALE MISSIONE 8 abi tativa reslduf presunti 

previs ione. di competenza 42.903.237,0] 8S6 407,31 

prev isione di cassa 

TOTAlf VA,R\AZIONI IN USQTA resldl.i presunti 
prev bi orw dJ competenu 42.903.217,0l 8S6 407.31 

prev li fone di cassa 

TOTALE GENERALE DELLE USOTE re sidui pr~ untl 
JHCvlslone di competenza 42.903.237,0l 856 407.31 
ptevislone di e.issa 

ENTRATE 

.. ~. ,_,_ ,, , VAn 

AGGIORNATE In aumento In dimlnu?I 
ALLA 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 

DELIBERA N .... , • 

.. -
TITOLO VI Accensione Prestiti 

T1p0fogla )00 hna nzlamentl a breve termine res1du1 prernntl 0,00 

preV1slone d1 compe1enza 0,00 796.829 171 
wev1~ìone di cassa 0,00 

I TOTALE TITOLO I Entrate t 01Tenti residui JllrtiUnti 0,00 

previsione di competen.za 0,00 796.829,71 0.00 
previsione di c~ua 0,00 

TITOLO N Entrate In conto capitale 

Tipologia 200 Cont1ibltt1 agli 1nvesrlment1 reSl(h,d presunti 0,00 

pfl!VIS•Of'le i:Ji competenza 0.00 4] 250 000,00 
prev1s1one d, cassa 0,00 

residui pre!.unti 0,00 
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA ptevlslone dt competenza 0,00 41.250 000,00 

previsione di un a 0,00 

TOTALE GENERALE OEUE ENTRATE residui pre!.untl 0,00 

ptevlsione di competenza 0,00 

orevlslone dì cassa 0,00 

'~ 
R6pom .. bie~Suvl110fNMolnOfOin I !I MllllO tFI w ddi1.pew 

l 

1\IJ f'g;t iOt l, / I 

al 0.1~1,!5 I 13f?UI I 

PtlEVISIONI P.GGIOANATE AUA. 

DlUBlAA IN OGGE"nO • tsE ROZIO 

2020 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO • 

ESEROZIO 2020 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

D,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 575 
Viabilità regionale - Programmi di interventi da realizzare sul territorio regionale con le risorse incamerate a 
seguito del trasferimento di funzioni in materia di viabilità, disciplinato ai sensi del D.Lgs n°112/98, avviati 
con DGR nn. 528/2007 e 2075/2010. Programmazione delle risorse per la manutenzione della rete viabile/ 
provinciale, conseguente alle determinazioni adottate con la D.G.R. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
e dal Direttore del Dipartimento Ing. Barbara Valenzano riferisce quanto segue il V.P. 

− con il D.Lgs 31 marzo 1998 n° 112, sono state conferite funzioni e compiti amministrativi dallo Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge n° 59/1997, nonché le relative risorse 
finanziarie; 

− in materia di viabilità, a seguito del passaggio alla Regione, e da essa alle Province territoriali competenti, 
delle strade ex ANAS, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse statali con destinazione vincolata; 

− per consentire l’immediato utilizzo delle risorse incamerate, sono stati avviati specifici incontri con 
le Amministrazioni Provinciali, finalizzati all’individuazione di condivisi percorsi utili alla corretta 
programmazione ed al rapido ed efficace utilizzo delle risorse finanziarie disponibili. 

In esito a tali incontri, con delibera n. 528 in data 27.04.2007 la Giunta regionale ha avviato una prima 
programmazione di interventi da realizzare, per complessivi € 94.712.040,01, somma già impegnata con 
Determina Dirigenziale n. 290 in data 25.05.2007. 

In seguito, con successiva delibera n. 2075 in data 28.09.2010 la Giunta regionale ha avviato una seconda 
programmazione, denominata “Strada Facendo”, di interventi da realizzare, per complessivi € 100.000.000,00, 
somma già impegnata con Determina Dirigenziale n. 467 in data 20.06.2011. 

Parte degli interventi sono stati realizzati o avviati, mentre una parte degli interventi programmati ha 
incontrato difficoltà di vario tipo e risulta ad oggi, nonostante il notevole tempo trascorso, non avviata. 

Ora negli ultimi tempi le Province, per la manutenzione della propria rete stradale, lamentano una carenza 
di risorse economiche, in seguito alle note vicende amministrative che le hanno interessate, motivo per 
cui difficilmente riescono a garantire, in questa situazione, la sicurezza sulla rete viaria, vedendosi costretti 
all’occorrenza alla chiusura di tronchi stradali e alla introduzione dei limiti di velocità per evitare incidenti 
stradali. 

Considerato che il mancato utilizzo delle risorse di cui sopra incide sulla operatività e sicurezza del sistema 
stradale di competenza delle Province, si è ritenuto doveroso oltre che tecnicamente opportuno, utilizzare 
le risorse relative agli interventi non avviati per nuovi interventi di manutenzione prevalentemente ordinarie 
ed, eccezionalmente, anche straordinaria, finalizzati al ripristino e conservazione dei livelli qualitativi delle 
opere esistenti. 

Pertanto, con deliberazione n° 815 in data 29.05.2017 la Giunta Regionale ha revocato il finanziamento dei 
progetti non avviati, rendendo disponibile la somma di € 20.967.993,92, relativa agli interventi non avviati, 
ripartita per le Amministrazioni interessate, come segue: 
Città Metropolitana di Bari € 7.587.993,92, 
Provincia di Brindisi € 5.130.000,00, 
Provincia di Lecce € 6.500.000,00, 
Provincia di Taranto € 1.750.000,00, 
fatte salve le spese di progettazione, relative ai progetti non avviati, già impegnate o liquidate. 

La Provincia di Foggia non aveva revoche in quanto tutti i progetti di competenza risultano avviati. 
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Preso atto della documentazione prodotta, relativa a tali spese di progettazione, quantificate come di seguito: 
Città Metropolitana di Bari € 56.407,27, 
Provincia di Brindisi € 132.454,97, 
Provincia di Lecce € 166.513,79, 
Provincia di Taranto € 112.250,88, 
è possibile determinare la somma complessiva disponibile in € 20.500.367,01. 

Al fine di individuare gli interventi e le modalità operative a cui finalizzare le somme revocate di cui detto 
innanzi, sono state avviate apposite consultazioni con le Amministrazioni Provinciali, oggetto della revoca 
suddetta. 

Le stesse Amministrazioni Provinciali hanno fatto tenere entro il termine stabilito del 13.10.2017 i programmi/ 
progetti relativi agli interventi di manutenzione ritenuti prioritari e la scrivente Sezione ha provveduto alla 
relativa istruttoria che ne ha confermato la coerenza rispetto alle direttive della D.G.R. n.815/17. 

In particolare sono state accolte le proposte che presentavano caratteristiche di efficacia ai fini della sicurezza 
e di urgenza ed immediata cantierabilità. 

Tuttavia, dall’esame di quanto trasmesso si è rilevato che alcune Amministrazioni non avevano correttamente 
quantificato le somme da reinvestire, pertanto si è richiesto di rimodulare o integrare l’originaria richiesta. 

Acquisito infine, tale ulteriore adempimento, in allegato alla presente, si riportano gli interventi che possono 
essere ammessi definitivamente a finanziamento, per un totale, ripartita per Provincia, di: 
Città Metropolitana di Bari € 7.530.000,00 
Provincia di Brindisi € 4.997.000,00 
Provincia di Lecce € 6.300.000,00 
Provincia di Taranto € 1.630.000,00 
Importo totale interventi € 20.457.000,00 

La provincia di Foggia, si ribadisce, non aveva definanziamenti e quindi non è presente in elenco. 

Gli interventi da eseguirsi dovranno essere realizzati nel rispetto del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.e ii. 

Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, 
trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’art. 51, co. 2., del D. L.vo 118/2011 e 
dell’art.4, co. 4, lett. D) della L. R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 

− Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della P.O., dal Dirigente 
del Servizio Gestione OO.PP. e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

� di prendere atto di tutto quanto in narrativa indicato che qui si intende integralmente riportato; 

� di finanziare gli interventi descritti nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento, con 
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i relativi importi in esso indicati; 

� di demandare alla Sezione Lavori Pubblici agli ulteriori adempimenti attuativi di competenza; 

� di pubblicare il presente atto sul BURP della Regione Puglia e di incaricare la Sezione Lavori Pubblici di 
notificarlo alle amministrazioni provinciali interessate.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL VICE PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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alla D.G.R. n° ____ del ____ _ 

Città Metropolitana di Bari 

1) Progetto n. 49/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari-Zona "N' - rientranti nella categoria "OS12A". € 1.050.000,00 

2) Progetto n. 50/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari - Zona "A" - rientranti nella categoria "OG3". € 1.050.000,00 

3) Progetto n. 51/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari-Zona "A1" - rientranti nella categoria "0S10". € 520.000,00 

4) Progetto n. 52/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari-Zona "A2" - rientranti nella categoria "0S10". € 520.000,00 

5) Progetto n. 53/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari - Zona "B" - rientranti nella categoria "063". € 1.050.000,00 

6) Progetto n. 54/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari-Zona "B" - rientranti nella categoria "0S12A". € 1.050.000,00 

7) Progetto n. 55/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari- Zona "B1" - rientranti nella categoria "0510". € 520.000,00 

8) Progetto n. 56/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari - Zona "B2" - rientranti nella categoria "0S10". € 520.000,00 

9) Progetto n. 57 - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari- Zona "A" - rientranti nella categoria "0524". € 205.000,00 

10) Progetto n. 58 - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle 
Città Metropolitana di Bari - Zona "B" - rientranti nella categoria "0S24". € 205.000,00 

11) Progetto n. 63/V - Interventi di manutenzione ordinaria del piano viabile 
della S.P. 231 "ex S.S. 98 Andriese-Coratina". € 210.000,00 

12) Progetto n. 64/V - Interventi di manutenzione ordinaria del piano viabile 
della S.P. 238 "ex S.S. 378 di Altamura". € 210.000,00 

13) Progetto n. 65/V - Interventi di manutenzione ordinaria del piano viabile 
della S.P. 240 "delle Grotte Orientali". € 210.000,00 

14) Progetto n. 66/V - Interventi di manutenzione ordinaria del piano viabile 
della S.P. 237 "delle Grotte". € 210.000,00 

Totale € 7 .530.000,00 

Provincia di Brindisi 
1) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 82 

"Mesagne-San Pietro Vernotico". € 1.000.000,00 
2) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 62 "Oria 

-Torre S.Susanna". € 394.000,00 
3) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 79 tratto 

"Tuturano - Intersezione S.P. 82" e "Tuturano - Brindisi". € 316.000,00 
4) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 86 tratto 

"San Pietro Vernotico - Torre S.Gennaro". € 220.000,00 
5) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la ex S.S. 581 

tratto "Ceglie Messapica - confine Martina Franca". € 00.000,00 
6) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 48 tratto 

"Francavilla Fontana - San Vito dei Normanni". € 435.000,00 
7) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la ex S.S. 16 

tratto "Brindisi - San Pietro Vernotico". € 400.000,00 
8) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 16 tratto 

"Cisternino Ceglie Messapica". € 400.000,00 
9) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 47 tratto 

"Latiano - San Giacomo". € 255.000,00 
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Lavori di rifacimento dei muri a secco di conten imento crollati e 
danneggiat i sulla rete stradale Nord della Provincia . 

11) Lavori di fornitura e posa in opera di segnaletica orizzontale di primo 
impianto lungo le strade provinciali a Nord di Brindisi. 

12) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 22 tratto 
"Ostun i - Ceglie Messapica". 

13) Lavori di fornitura ed installazione di barri era metallica del tipo guard -rail e 
messa in sicurezza di quella esistente lun go la rete stradale provinci ale. 

14) Lavori di fornitura e posa in opera di segnaletica ori zzonta le lungo alcune 
strade provinciali del settore Nord . 

15) Lavori di fornitura e posa in opera di segnaletica orizzonta le lungo alcune 
strade provinciali del settore Sud. 

16) Lavori urgenti di rifa cimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 50 
Francavi Ila Fontana - Villa Castelli. 

Totale 

Provincia di Lecce 
1) Incremento dei livelli di servizio delle SS.PP. Area Nord - mediante 

adeguamento delle sovrastrutture stradali e dei piani viabili . 

2) Increme nto dei lìvelli di servizio delle SS.PP. Area Sud - mediante 
adeguamento delle sovrastrutture stradali e dei piani viabili . 

3) Lavori di miglioramento degli standa rd di sicurezza mediante interventi di 
segnaletica orizzontale , verticale e sost itu zione di tratti di barriera 
metall iche danneggiate - 1 ° gruppo . 

4) Lavori d i miglioramento degli standard di sicurezza mediante interventi di 
segnaletica orizzontale, verticale e sostituzione di tratti di barriera 
metall iche danneggiate - 2° gruppo . 

5) Lavori di miglioramento degli standard di sicurezza mediante interv enti di 
segnaleti ca orizzontale , verticale e sostituzione di tratti di barriera 
metalliche danneggiate - 3° gruppo . 

6) Lavor i di migl ioramento degli standard di sicure zza mediante interv ent i di 
segnalet ica orizzontale , vert icale e sostituzione di tratti di barriera 
metalliche danneggiate - 4° gruppo . 

Totale 

Provincia di Taranto 
1) 

2) 

3) 

4) 

Manutenzione ordin aria del manto stradale , della segnaletica e delle 
barriere metalliche delle SS.PP. 13 e 23 . 
Manutenzione ord inaria del manto stradale , della segnaletica e delle 
barriere metalliche delle SS.PP. 104 e 62. 
Manutenzione ordinaria del manto stradal e, della segnaletica e delle 
barriere metalliche delle SS.PP. 86-79 e ex SS 7. 

Completamento lavor i di manutenzione strao rdinaria del Ponte in e.a. 
"Selva San Vito" sulla gravina di Laterza. 

Il presente allegat 
Il Diri 

Totale 

Totale complessivo 

€ 200.000,00 

€ 195.000,00 

€ 185.000,00 

€ 160.000,00 

€ 160.000,00 

€ 160.000,00 

€ 317 .000,00 
€ 4.997.000,00 

€ 1.750 .000,00 

€ 1.750 .000,00 

€ 700 .000,00 

( 700 .000,00 

€ 700.000,00 

€ 700 .000,00 

€ 6.300.000,00 

€ 520 .000,00 

€ 520 .000,00 

€ 520 .000,00 

€ 70.000,00 

€ 1.630.000,00 

€ 20.457.000,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 584 
Conferimento incarico di direzione delle Sezione “Internazionalizzazione” ai sensi dell’art. 24 del decreto 
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015,  n. 443. 

L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e mobilità, 
confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 

Con deliberazione n. 1176 del 28/07/2016, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Coordinamento 
dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016 e di conseguenza ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim 
delle Sezioni definite con D.P.G.R. n. 316/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”. 
Tra gli incarichi di direzione conferiti per le Sezioni, risulta la Sezione Internazionalizzazione del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro. 
Con la suddetta DGR n. 1176/2016, l’incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione è stato affidato 
alla dott.ssa Giovanna Genchi, giusto verbale del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 
2017. 
Con nota prot. AOO_002-45 del 11 gennaio 2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha comunicato che a far data dal prossimo 1° aprile, la dott.ssa 
Giovanna Genchi cesserà il suo rapporto di lavoro con questa Amministrazione per pensionamento. 
Nella nota, inoltre, il Direttore su citato ha espresso quanto segue: “Come condiviso in sede di Coordinamento 
dei Direttori, per permettere alla Giunta regionale di assumere le decisioni finali in ordine al conferimento 
di nuovo incarico per la direzione della Sezione in argomento, si chiede di avviare le procedure per indire in 
tempo utile, l’Avviso interno per le candidature di dirigenti regionali interessati”. 
In data 2018 con determinazione n. 112, pubblicata nel sito riservato ai dipendenti della Regione Puglia 
“PRIMANOI”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno per 
l’acquisizione di candidature per l’incarico di dirigente della Sezione Internazionalizzazione. 
A seguito del suddetto Avviso, in data 13 marzo 2018 con nota prot. AOO_006-55 il Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha comunicato quanto segue: 
“In esito all’avviso interno in oggetto, acquisiti dalla Sezione Personale e Organizzazione i CV e la documentazione 
delle n. 17 candidature pervenute, si comunica che questa Direzione ritiene di proporre alla Giunta regionale 
il conferimento dell’incarico al dirigente regionale Giuseppe Pastore. 
Il percorso di qualificazione professionale e formativo rappresentato dal dirigente Pastore nei curriculum 
esprime caratteristiche particolarmente adeguate alla direzione di una struttura complessa, che attiene 
ambiti tematici trasversali come l’Internazionalizzazione. Anche in sede di colloquio ho potuto verificare la 
particolare propensione alla conduzione e coordinamento di attività di pianificazione strategica, che impatta 
in maniera decisiva per la governance del sistema regionale produttivo, e l’orientamento al coordinamento del 
lavoro in team e alla gestione del cambiamento. 
Pertanto, come previsto ai comma 1, 2 e 5 dell’art. 22 del DPGR 443/2015 e smi, per le motivazioni qui espresse, 
affido alla Vostra attenzione la necessità di sottoporre quanto prima alla Giunta regionale il conferimento 
dell’incarico”. 
Successivamente, con nota prot. AOO_09-1887 del 19 marzo 2018, ad integrazione della precedente suddetta 
comunicazione, la Direttrice del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 
ha proposto che il dott. Giuseppe Pastore, dirigente regionale responsabile di due Servizi del Dipartimento da 
Lei diretto, a seguito del conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione, assuma 
l’incarico ad interim del Servizio “Difesa del Suolo”, di cui attualmente e titolare e di cessare l’interim del 
Servizio “Gestione Rifiuti” da conferire ad altro Dirigente regionale. 
Occorre, pertanto, procedere all’affidamento al dott. Giuseppe Pastore, dirigente della Servizio “Difesa 
del Suolo” dell’incarico di Responsabile della Sezione Internazionalizzazione, per un periodo di tre anni a 
decorrere dal 1°aprile 2018, ai sensi dell’art. 24 , comma 1, dei D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i.. 
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Occorre, inoltre, a seguito dell’affidamento dell’incarico de quo, procedere ad affidare al dott. Giuseppe 
Pastore l’interim del Servizio “Difesa del Suolo”, Struttura di cui attualmente è titolare, sempre a decorrere 
dal 1° aprile 2018. 
Occorre, altresì, cessare dalla stessa l’incarico ad interim del Servizio “Gestione dei Rifiuti” della Sezione Ciclo 
Rifiuti e Bonifica. 

COPERTURA FINANZIARIA 
L’incremento di spesa riveniente dal presente provvedimento pari ad €.9.687= per il periodo 1° aprile 2018-31 
dicembre 2018, trova copertura sul cap. 3365, con l’impegno assunto con determinazione n. 1 del 2 gennaio 
2018 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, nell’esercizio finanziario 2018. 
L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto 
finale. 
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 
443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione dell’Assessore relatore; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P., dal 
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione . 
A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

1. di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro e di conseguenza nominare Dirigente della Sezione Internazionalizzazione il dott. 
Giuseppe Pastore, dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Sezione , per un periodo di tre anni, 
rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.; 

2. che l’incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione avrà decorrenza dal 1° aprile 2018; 
3. di affidare al dott. Giuseppe Pastore sempre dalla stessa data l’incarico di direzione ad interim del 

Servizio “Difesa del Suolo” della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, Struttura di cui lo stesso, 
attualmente, è titolare; 

4. di cessare l’incarico ad interim al dott. Giuseppe Pastore del Servizio “Gestione dei Rifiuti” della Sezione 
Ciclo Rifiuti e Bonifica a decorrere sempre dalla stessa data; 

5. di allegare alla presente deliberazione il curriculum del dott. Giuseppe Pastore che costituisce parte 
integrante del presente atto; 

6. di individuare, in applicazione della DGR n. 2063/2016, il dott. Giuseppe Pastore come Responsabile del 
trattamento dei dati dell’incarico affidatogli; 

7. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli 
adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto, 
compresa la notifica al dirigente interessato; 

8. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 
9. di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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EUROPEO :PER IL CURRICULUM VITAE 

FORMATO EUROPEO 
PER IL CURRICULUM 

VITAE 

~ 
L~ 

INFORMAZIONI PERSONALI 
Nome 

Indirizzo 

Telefono 

E-mail 

Nazlonalltà 
Data di-nascita 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
• Date 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

• Tipo di azlenda o settore 
• Tipo di impieao 

• Princlpall mansioni e responsabilità 

• Date 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego 
• Principali mansioni e responsabllilà 

Pagina 1 • Cumculum vitae di 
{ PASTORE, Giuseppe J 

PASTORE GIUSEPPE 

VIA GENTILE N, 52, 70126, BARI 

n. tel, 080/5407837 

g.paslore@reglone.puglia.il 

Italiana 
20 marzo 1972 

Da genn alo 201 O 
Regione Puglla, Via GenHle 52, 70126 Bari 

Pubblica Amministrazione 
Dirigente Amministrativo 

Dal 4 agosto 2014 Dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e 
Rischio Sismico (già Ufficio Difesa del Suolo del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico): 
programmazione di Interventi strutturai! per la salvaguardia del territorio in materia di difesa del 
suolo nell'ambito del territorio regionale da finanzlarsi mediante fondi comunitari, fondi FSC, 
fendi statali e regionali; contributo all'attività di selezione degli Interventi strutturali per la 
riduzlone del rischio idrogeologico da finanziarsi nell'ambito del fondi comunitari in materia di 
difesa deJ suolo, e la gesUone delle relative risorse finanziarie; gestione delle risorse relative agli 
intervenU strutturali In materia di difesa del suolo, finanziati nell'ambito delle precedenti 
programmazioni con fondi statali e regionali, trasferimento agli enti attuatori delle risorse 
finanziarie, definizione del procedimenti di realizzazione degli intervenU e monitoraggio e 
controllo degli enti attuatori; contributo alla pianificazione in materia di difesa del suolo, con 
particolare riferimento afla pianificazione di bacino In relazione alla definizione dei Piani di 
Assetto Idrogeologico, 

Dal 2 lugno 2013 anche Dirigente ad Interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, della Sezlon e 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche (già Ufficio Gestione Rifiuti del Servizlo Ciclo Rifiuti e Bonifica), 

Dal 2 luglio 2012 al 3 dicembre 2012 Dirigente vioario dell'Ufflclo Programmazione, Politiche 
Energetiche, VIA e VAS, del Servizlo Ecologia, 

Da gennaio 2010 al 3 agosto 2014 Dirlgenle Ufficio Utilizzazione Risorse Idriche - incardinato 
nel Servizio Risorse Naturali fino al 18 aprile 2014 e successivamente nel Servizlo Risorse 
Idriche. 

Dal 3/11/1997 al 3/1/2010 in servizio presso 
Ministero della Giustizia, Procura Generale presso la Corte di Appello di Bari, Piazza de 
Nicola n.1, 70123 Bari. 
Pubblica amministrazione, comparto Ministeri. 
Funzionarlo amministrativo contabile, qualifica Funzlonarlo Contabile (livello C1S). 
Gestione delle risorse finanziarie per gli Uffici requirenti del Distretto (Procura Generale, Procure 



30039 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

Date 
• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di Impiego 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

• Date (da - a) 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Principali materie I abilità 

professionali oggetto dello studio 
• Qualifica conseguita 

presso i Tribunali di Bari, Tranl, Foggia, Lucera e Tribunale per i Minorenni di Bari): 
formulazione preventivi e assegnazione risorse su vari capitoli di spesa, con interlocuzioni 
istituzionali con le strutture del Minlstero della Giustizia e del Ministero delfEconomia e Finanze 
(spese di giustizia, Impianti di sicurezza, fotoriproduttori e fax, automezzi, arredi e attrezzature, 
stipendi a personale non di ruolo, missioni e trasferimenU, lavoro straordinario, premi di 
produttività); stipula di contratti; gesUone di beni mobili e del patrimonio; applicazione normativa 
previdenziale e fiscale; rapporti con Tesorena Provinciale dello Stato, Ragioneria Provinciale dei 
Tesoro e Corte dei Conti (rendiconti consuntivi, relazioni per il personale ispettivo, verifiche 
g estlonall). 

Dal 2/4/1997 al 31/10/1997 in servizio presso 
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A., filiale di Ascoli Piceno. 

Impresa bancaria. 
Impiegalo con contratto di formazione lavoro. 

Anno accademico 2004/2005, Corso di perfezionamento in Diritto Sanitario, presso 
Università degli Studi dì Bari, Facoltà di Giurisprudenza, Dipartimento sui rapporti di lavoro 
e sulle relazioni industriali (Direttore del corso: Prof. Edoardo Di Berardino). 
Diritto amministrativo, diritto del lavoro e organizzazione sindacale, Diritto penale, 
erg anlzzazlone del servizio sanitario nazionale. 
Diploma di perfezionamento in diritto sanitario conseguito con esame finale il 26/10/2005. 

~ • Date Anni accademici 1999/2000 e 2000/2001, Scuola di Speciallzzazione In Diritto ed economia 
-~--------------delle-Comunltà-Europee,presso--------~----------­

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

• Qualifica conseguita 

• Date 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Principali materie I abilità 

professionali oggetto dello studio 
• QuaTifica conseguita 

• Date 

• Noma e tipo 01 istituto di istruzione 
o formazione 

• Principali materia I abilità 
professionali oggetto dello studio 

• Qualifica conseguita 

•Date 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 

• Qualifica conseguita 
• Livello nella classlficazione 

nazionale (se pertinente) 

• Date 
• Nome e tipo di istituto di Istruzione 

Pagina 2 • Cunicufum vitae di 
( PASTORE, Giuseppe] 

Unlversltà degli Studi di Bari, Facoltà di Economia e Commercio, Dipartimento di Diritto 
Pubblico (Direttore del corso: Prof. Vincenzo Caputi Jambrenghij. 
Diritto amministrativo, diritto comunitario, scienza delle finanze, dlritto tributario, diritto 
ambientale, statistica, diritto pubblico, storia economica, storia delle comunità europee. 
Diploma di specialista in Diritto ed Economia delle Comunità Europee, conseguito il 
25/10/2001, con votazione di 50/50 e lode. 

Anno accademico 200012001, Corso di perfezionamento In Logistica aziendale, presso 
Università degli Studi di Bari, Facoltà di Economia e Commercio, Dipartimento di Studi aziendali 
e giusprlvatisUci (Direttore del corso: Prof. Mario Scicutella). 
Economia e gestione delle imprese, marketing, programmazione e controllo, statistica aziendale, 
Informatica e sistemi informativi. 
Diploma di perfezionamento In logistica aziendale conseguito con esame finale il 25/6/2001. 

Anno accademico 199811999, Corso di perfezionamento in Diritto Penale del!' Impresa, 
presso 
Università degli Studi di Bari, Facoltà di Giurisprudenza, Dipartimento di Diritto Penale 
(Direttore del corso: Prof. Vincenzo Spagnolo). 
Diritto penale, dlrìtto commerciale, dlrlllo socletarto, diritto fallimentare, economia politica, diritto 
penale urbanistico e del!' ambiente, dirillo tributario. 
Diploma di perfezionamento in diritto penale dell' impresa conseguito con esame finale il 
3/7/1999. 

Prima sessione del 1995 (aprile 1995), esame di Stato presso 
Università degli studi di Bari, Facoltà di Economia e Commercio. 

Abilitazione all'esercizio della professione di Dottore Commercialista. 

Dal 1990 al 1994, corso di laurea in Economia e Commercio presso 
Università degli Studi di Bari, Facoltà di Economia e Commercio. 
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formazione 

• Qualifica conseguita 

• Date 

• Nome e fipo di istituto di istruzione 
o formazione 

• Principali materie I abilità 
professionali oggetto dello studio 

• Qu armca conseguita 

• Date (da-a) 
• Nome e tipo di istituto di Istruzione 

o formazione 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 
• Qualifica conseguita 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI 

PRIW. LINGUA 
• Capacità di lettura 

• Capacità di scrittura 
• Capacità di espressione orale 

CAPACITA E COMPETENZE 
RELAZIONALI 

Vivere e lavora1e con a/t!fl persone, In 
ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è Importante e In 
situazioni in cui è essenziale lavorare In 

squadra (ad es. Cli/tura e sport), ecc. 

CAPACITA E COMPETENZE 
ORGANIZZATIVE 

Ad es. coordinamento e emministrazione 
di persone, progetti, bì/enci; sul posto di 
lavoro, In attività di va/ontaliato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

Pagina 3 • CUl'Ticulum vitae di 
{ PASTORE, Giuseppe J 

Laurea in Economia e Commercio, conseguita il 12/12/1994 con votazione di 110/110 e lode. 

Dal 16111/1990 al 31/1/1991, Corso di perfezionamento professionale in Informatica 
gestionale presso 
Ente Nazionale Addestramento Professionale Agricoltura Industria Commercio 
Artigianato, autorizzato dalla Regione Puglia. 
Ragioneria, diritto privato, diritto commerciale, ccntabllilà di staio, informatica. 

Attestato di perfezionamento rilasciato a seguito di esame finale sostenuto il 12 e 1312/1991. 

Dal 1985 al 1990, scuola superiore frequentata presso 
Liceo Scientifico Enrico Fermi di Bari. 

Diploma dl maturità scientifica conseguito con esame il 1717/1990 con votazione di 60/60. 

INGLESE 
ECCELLENTE 
OTTIMO 

BUONO 

Coordinamento e direzione di gruppi di lavoro in ufficio: responsabilità di unità organizzativa 
interne, ccn attribuzione di compili e mansioni finalizzala alla valorizzazione delle professionalità 
individuali e gestione delle relazioni Improntata alla diffusione deRa conoscenza della normativa, 
in un contesto In continua evoluzione. 
Capacità di agire In un quadro di insieme volto alla cooperazione, all'ascolto, alla gestione e 
risoluzione del conflitti con il personale e l'utenza, nella costante ricerca di modalità espressive e 
gestionali Interattive e volte a soddisfare le esigenze dei clienti interni ed esterni. 

Definizione e gestione di progetti finalizzati al continuo miglioramento del modelli organizzativi e 0~ 
delle prassi operative; predisposizione di bilanci preventivi e programmi operativi, basati sulla ~ 
valutazione degli interventi pregressi, sull' analisi delle priorità strategiche e delle risorse 
disponibili; tali capacità sono siate acquisite con la pratica quotidiana di ufficio e la 
partecipazione alle seguenti specifiche iniziative di formazione: 

- Laboratorio "Project Cycle Management (PCM)-Una metodologia europea per migliorare 
le capacità di progettazione delle amministrazioni pubbliche' organizzato da FORMEZ, 
Bari, 11 e 12/4/2013; 
- Corso di "Leaders h lp" organizzato da Regione Puglia e Deloitta - Percorsi nell'ambito del 
progetto "I cantieri della formazione", Bari, 12 e 13/3/2012; 
- Corso di alla formazione per il personale dirigente "La gestione economico-finanziarla 
dell'amministrazione regionale - il controllo esterno della Corte del Conti", organizzato da 
Regione Puglia, Area Organizzazione e riforma delramminislrazione, Servizio Personale e 
Organizzazione, Bari, 21/6/2011; 
- Corso di alta formazione per il personale dirigente "Status, poteri e responsabilità del 
dirigente", organizzato da Regione Pugna, Area Organizzazione e riforma dell'amministrazione, 
Servizio Personale e Organizzazione, Bari, 2515/2011; 
- Corso di formazione 'La gestione del cambiamento', organizzato da Regione Puglia e 
Deloitte, Bari, 22-24-29/3/2011 (ambito comportamentale: problem solving, processi decisionali); 
- Corso di apprendimento e coaching per neo-dirigenti "Progetto TRACCE", organizzato da 
Regione Puglia e FLEURS lnternational s.r.l., Bari, 12 giornate dal 16/9/2010 al 24/2/2011 
(ambito giuridk:o-amminlslrativo: contabilità pubblica, diritto ammnis!rativo; comportamentale: 
leadership, comunicazione, innovazione; pianificazione e controllo). 
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E COMPETENZE 
TECNICHE 

Con computer, attrezzat/J/6 specifiche, 
macchinari, ecc. 

CAPACITA E COMPETENZE 
ARTISTICHE 

Musica, scrittura, disegno ecc, 

ALTRE CAPACITA E COMPETENZE 
Competenze non precedentemente 

indicate. 

Utilizzo corrente e agevole, sia sul posto di lavoro sia nel tempo libero, delle più diffuse 
appTicazioni informatiche (Web, posta elettronica, Word, Excal, Access, Powerpoint), conosciute 
e approfondite con la pratica quotidiana e la partecipazione alle seguenti iniziative di formazione: 
• corso di leledidatUca per il conseguimento della patente ECDL, frequentato dal 28/912005 al 
5/12/2005; 
• corsi organizzati da 01S COM-CM Consortile S.p.A. per conto del Ministero della Giustizia, 
Direzione Generale Sistemi Informativi Automatizzati, con conseguimento di attestato finale, dal 
12 al 14/02/2001 (corso di Microsoft Word), dal 21 al 25/10/2002 (Microsoft Word avanzato ed 
Excel), dal 7 al 10/3/2005 (Office avanzalo); 

-Conoscenza della musica, capacità di suonare la chitarra e il basso, acquisite con corsi di 
musica frequentati presso privati. 

Componente in rappresentanza della Regione Puglia in seno al Comitato Tecnico della 
Autorità di Bacino dei fiumi Liri,Garlgliano e Volturno; 
Componente in rappresentanza della Regione Puglia in seno al Comitato Tecnico della 
Autorità di Bacino della Basilicata; 
Componente in rappresentanza della Regione Puglia in seno al Comitato di Coordinamento 
del Protocollo di Intesa tra le Regioni Campania e Puglia per Il trasferimento delle risorse 
Idriche; 
Rappresentante della Regione Puglia al tavolo tecnico per la stipula dell'Accordo di 
Programma Unico tra le Regioni del Distretto Idrografico dell'Appennino Merldlonale per il 
governo dene risorse Idriche. 

1----------------1<artecipazione,,ln,qualilà.di.relatore,.ai.seguenticorsl/seminarilworkshop· 

Pagina 4 - CUrrlcu/um vita9 di 
[ PASTORE, Giuseppe} 

-1 e 2 ottobre 2015, Prefettura di Bari, "Piano Gestione Alluvioni-Mitigazione Rischio Idro 
- Interscambio e condivisione informazioni Topografiche e Cartografiche", con gli 
interventi "La programmazione ed il finanziamento degli Interventi di mitigazione del 
rischio Idrogeologico nella Regione Puglia" e uProgrammazione della spesa, valutazione 
del progetti, ReNDIS"; 
• 18 settembre 2015, Barletta, "La protezione del suolo, Il rischio idrogeologico e la 
prevenzione del rischio", nel Forum Ambientale "Green B,A.T, 2015", con l'intervento "Il 
dissesto idrogeologico nella programmazione della Regione Puglia'; 
- 15 marzo 2012, Alx en Provence (Francia), Palazzo dei Congressi, Intervento al workshop 
'!rrigatlon in search of new sources of economy", nell'ambito della presentazione del 
progetto "MEDIWAT - Sustalnable management of envlromental issues related to water 
stress In Medlterranean lslands", nel conteslo del VI Forum Mondiale dell'Acqua dl 
Marsiglia: 
- 2 febbraio 2012, Bari, Fiera dei Levante, workshop 'La Puglia, Isola assetata, e i suol ponti 
d'acqua" organizzalo dall'Autorità di Bacino della Puglia nell'ambito della manifestazione 
'Medlterre 2012 - Forum per lo sviluppo sostenibile nel Mediterraneo•, con l'inlervenlo 
"Accordo di Programma Basilicata • Puglia: il punto di vista pugliese'; 
• 28 novembre 2011, Firenze, Hotel Baglioni, giornata di formazione 'La rfattribuzione delle 
funzioni delle AATO da parte delle Regioni Italiane: verso nuovi modelll di regolazione 
locale", organizzata dall'Agenzia Nazionale Enti ed Autorità d'Ambito e TiForma, nel corso della 
quale ha presentato l'intervento 'Il caso Puglia: l'Autorità Idrica Pugliese (L.R. n. 9/2011 e n. 
27/2011)". 

Partecipazione ai seguenti corsi di formazione e seminari specifici: 
• corso "Nuova disciplina del Contratti Pubblici', erogato dal 18/9/2017 a\ 31/12/2017 per 
complessive 16 ore, tramite la piattaforma regionale e-learning, con superamento del test di 
valutazione finale: 
• corso di aggiornamento 'Formazione e aggiornamento obbligatorlo dei dirigenti per 
dirigenti in materia di sicurezza sul lavoro • D.lgs 81/08", organizzato da Regione Puglia e 
lgeamAcademy, Bari, 17/11/2017; 
- partecipazione al convegno "Dopo la crisi. Sviluppo e occupazione In Puglia a confronto 
con l'Europa", nell'ambito della Settima giornata italiana della statistica, _organizzato da ISTAT e 
Regione Puglia, Bari, 30 ottobre 2017; 
• partecipazione alle giornate formative "Il nuovo codice degli appalti pubblici e del contratti 
di concessione", organizzato da Regione Puglia e CLE, Bari, 8, 9 e 10 giugno 2016; 
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5 • CUllicu/um v11ae di 
{ PASTORE, Giuseppe] 

- partecipazione al workshop, nell'ambito del progetto OR/E;NTGATE, "Indicatori a supporto della pianificazione per la gestione e la tutela delle acgue e delle coste in Puglia in vista dei cambiamenti climatici", organizzato da Regione Pugria e CMCC, Bari, 24 ottobre 2013. 
- partecipazione al Forum regionale dl informazione e consultazione pubblica relativo al Plano di Gestione Alluvioni (Direttiva 2007/60/CE - D.lgs 23.02.2010, n.49), CHIEAM-IAMB, 14.06.2013; 
- parteclpazione al laboralorio settoriale per la Regione Puglia •11 Test PMI per le Regioni: Drafting, ATN e Qualità", organizzato da Consorzio MIPA e Presidenza del Consiglio del Ministri, Dipartimento per gli Affari Giuridici e legislativi, Bari, 16/05/2013; . 
- partecipazione al workshop 'Relazione di analisi gestionale 2011 -condivisione procedure di redazione del documenti di programmazione 2013', organizzato da Regione Puglia, Gabinetto del Presidente, Struttura di staff Conlrollo di gestione, Bari, 27/02/2013; 
-corso di formazione per dirigenti in materia di sicurezza sul lavoro "Formazione obbligatoria ai sensi dell'art.37, comma 7 del D.lgs 81/08 e ss.mm.11, e dell'accordo Conferenza Stato• Regioni del 21/12/2011", organizzato da Regione Puglia, Servizio Lavori Pubblici, Bari, 10 e 
11/12/2012; 
- corso 'Progetto Appalto Sicuro - Formazione Integrata per contrastare la corruzione e l'infiltrazlone della criminalità organizzata negli appalti pubblici", svolto in modalità b/ended leamlng, organizzato d FORMEZ PA, dal 1/1012012 al 20/11/2012; 
- laboratorio tematico 'L'integrazione delle valutazioni ambientali (VIA e VAS) nel procedimenti autorizzativi di attività produttive•, organizzato da Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e SOGESID, 18/9/2012; 
- corso di formazione "Acquisizione di beni e seivlzi con procedure negoziate e In 
economia", organizzalo da Regione Puglia, Percorsi, Deloille, Bari, 29/6/2012; 
-giomata formativa 'Le novità su procedimento, termini, responsabilità, pubblicazione sul sito e decertifrcazlone nel decreti Monti: fa nuova riforma della L. 241' organizzata da Computer Levante Engineering S.R.L. for P.A., Bari, 12/4/2012; 
- conferenza programmatica 'Plano di Azione Nitrati", organizzata dal Servizio Tutela delle acque della Regione Puglia, Bari, 2/3/2012; 
- seminario "Manovre di stabilizzazione finanziaria 2010·2011-2012: leggi di stabilltà, sviluppo, crescita, "Salva Italia" e decreto sulle liberalizzazioni. Effetti finanziari, amministrativi e procedurali su regioni ed enti locali', organizzata da Computer Levante Engineering S.R.L, for P.A., Bari, 16/02/2012; 
- seminarlo "La qualità della normazione nella regione Puglla: Il POAT e Il percorso di attuazione della legge regionale2 novembre 2011, n.29", organizzato dalla Presidenza del Consiglio del Ministri, Dipartimento per gli Affari Giuridici e legislativi, Bari, lì/12/2011; 
- seminario-Conferenza regionale "L'emergenza Idro-potabile del lago di Occh[to: 
esperienza di due anni di gestione del rischio", organizzato da JsU!uto Superiore di Sanità e da Regione Puglia, Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari 
Opportunità, Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, Bari, 5/12/2011; 
- corso di alta formazione per il personale dirigente "La politica regionale dell'Unione Europea e l'obiettivo 3: cooperazione territoriale europea", organizzato da Regione Puglia, Area Organizzazione e riforma dell'amministrazione, Bari, 2117/2011; 
- partecipazione al seminario informativo "Le politlche e gli strumenti di finanziamento europei", organizzato dall'Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea e dalla Regione Puglia, Servizio Ricerca e Competitività, Bari, 10/512011; 
- partecipazione alla sessione "Etica e Trasparenza", organizzata da Formez PA e promossa dal Ministero dello Sviluppo Economlco e dal Dipartimento della Funzione Pubblica, Bari, 12/4/2011; 
-corso di formazione 'Legge Brunetta", organizzalo da Regione Puglia, Percorsi, COFIMP Formazione e consulenza, Informa, Bari, 9 e 1517/201 O; 
- partecipazione al seminario "Il ruolo dell'AdB Puglia nella difesa del suolo e nella 
pianificazione territoriale: analisi e prospettive", organizzato da Autorità di bacino della 
Puglia, Politecnico di Bari, 10/3/2010; 
- partecipazione al workshop 'Presentazione fermat Bilancio di Direzione 2010", organizzato da Regione Puglia, Area Presidenza e relazioni istituzionali, Controllo di gestione, Bari, 
12/02/2010; 
-corso per I' utilizzo del Sistema Informativo per l'Amministrazione Giudiziaria-sottosistema 'Gestione Automezzi" svolto presso il CED (Centro di elaborazione dati) della Corte di 
Cassazione In Roma, dal 16 al 20/6/2008; 
- corso per l' utilizzo dell'applicativo SICOGE (Sistema di contabilità generale dello Stato) in 
uso per I Funzionari DelegaU alla spesa, presso il Ministero dell'Economia e Finanze -

Pagina 
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TENTE O PATENTI 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Ragioneria Generale dello Stato in Roma, dal 8 ali' 111512007; 
• corso di formazione su 'La fiscalità negli Uffici Giudiziari, aspetti pratici e organizzativi', 
Scuola di formazione del personale dell'Amministrazione Giudiziaria in Bari, 12-151512003; 
· corso per l'utilizzo dell' applicativo GECO per I consegnatari dei beni mobili dello Stato, presso 
la Corte di Appello di Bari, 2-3/12/2003; 
• corso di addestramento al sistema di ricerca nella banca dati del Centro di Elaborazione 
dati della Corte di Cassazione denominato 'EASY FIND" • svolto presso Il CED (Centro di 
elaborazione dati) della Corte di Cassazione in Roma, 22-24/5/2001; 
• corso di fo(mazione su 'Contabilità, gestione delle risorse e controllo delta spesa nel!' 
amministrazione giudiziaria: I servizi di cancelleria connessi", presso la Scuola di 
formazione e aggiornamento del personale dell' Amministrazione Giudiziaria in Genova, dal 
16/11/1998 al 27/11/1998; 
• corso su 'Il nuovo sistema previdenziale. Rìlevazione della spesa e bilancio', presso il 
Ministero della Giustizia in Roma, 20-21/11/1997. 

• ECDL (European Computer Driving Licence) Start, con certificato rilasciato il 5/12/2005 dall' 
Associazione ltaJiana per l'Informatica e il Calcolo Automatico. 

- Responsabile, nel corso del servizio svolto presso la Procura Generale di Bari in qualità dì 
funzionarlo amministrativo contabile, dell'attuazione delle misure di primo soccorso ai sensi 
del D.lgs 81 del 9/412008, con formazione specifica e aggiornamento periodico, ricevuta presso 
le Ferrovie dello Stato, Direzione sanità, Unita sanitaria territoriale di Bari nelle date: 25 a 
27/11/2003, 25 e 26/1012004, 9/1012008 . 

• Attestato rilasciato da IRC (ltalian Resuscitation Council) di Esecutore BLSD (Rianimazione 
cardiopolmonare di base e defibrillazione precoce per la comunità), a seguito di corso 
effettuato il 30/3/2004, e diretto dal Dr Antonio Bonamessa, Dirigente medico di I livello della 
AUSL BA/04 Ospedale di Triggiano (BA). 

- Servizio militare assolto come Ufficiale di complemento del corpo di Commissariato dell' 
Esercito, ruolo Commissari, presso la Scuola Militare di Commissariato e Amministrazione dell' 
Esercito di Maddaloni (CE); corso effettuato dal 3/4/1995 al 816/1995; servizio di prima nomina 
come Sottotenente dal 9106/1995 al 2116/1996 presso la Scuola Mintare di Commissariato e 
Amministrazione dell' Esercito di Maddalonl (CE), in forza ali' ufficio logistico 
(approwlgionamento materiali e attrezzature, stipula contratti, gestione mobili e arredi, 
vettovagliamento); congedato con l'attuale grado di Tenente di Complemento; 

. Attestato di soccorritore volontario rilasciato il 2615/1993 dall'Associazione Italiana 
Soccorritori, sezione pugliese "Giuseppe Marinacelo', autorizzata dall' Amministrazione 
Provinciale di Bari. 

• Donatore di sangue dal 1992, Iscritto alla F.1.O.AS. -sezione provinciale Bari. 

• Stato civile: coniugato, con due figli. 

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/03 e ss.mm.11.; autorizzo la pubblicazione. 

'"· "''"""'"" ç __ ~ 
W' 

AUTOCERTIFICAZIONE (Artt. 46-47-76 del D.P.R. n. 445 del 28112/2000) 

Il sottoscritto PASTORE GIUSEPPE, nato a Bari (BA) il 20 marzo 1972, residente a Bari, in Viale Orazio Fiacco n. 27. 
consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci negli atti, richiamate dall'art. 76 D.P.R. 445 del 28112/2000, 

DICHIARA 

che le informazioni contenute nel presente curriculum vitae et studiorum corrispondono al vero. 

Bari, 19 gennaio 2018 

Pagina 6. Curriculum vitae di 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 621 
Integrazione alla D.G.R. 108/2018 di programmazione del Fondo per le Politiche Giovanili 2017. 

L’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

� la Conferenza Unificata, nella seduta del 25 maggio 2017 con atto di repertorio n. 53 ha sancito l’Intesa 
tra Governo, Regioni e province Autonome ed Enti Locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 
luglio 2003, n. 131 sulla ripartizione per l’anno 2017 del Fondo nazionale per le politiche giovanili; 

� il Decreto ministeriale, del 23 settembre 2016, recante il “Riparto delle risorse finanziarie del Fondo 
nazionale per le politiche giovanili per l’anno 2016”, cui fa riferimento l’articolo 2, comma 1, dell’intesa 
96/Cu del 21 luglio 2016, è stato registrato alla Corte dei conti in data 2 novembre 2016 al n. 2861 e 
sono state destinate alla Regione Puglia euro 106.803,00; 

� L’intesa stabilisce inoltre un cofinanziamento degli interventi pari almeno al 20% del valore complessivo 
del progetto presentato, 

� Che l’intervento deve avere la finalità di “promuovere attività di orientamento e placement, e/o attività 
dirette alla prevenzione del disagio giovanile e al sostegno di giovani talenti” come previsto dall’art. 2 
della suddetta Intesa; 

Considerato che: 

� con D.G.R. 108 del 31/1/2018 la Regione Puglia ha approvato la Programmazione del Fondo Nazionale 
Politiche Giovanili 2017; 

� con nota DGSCN-4.27.8 - prot. 00008282 del 16/2/2018 il Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale ha comunicato l’invio della suddetta proposta alla Conferenza Stato Regioni; 

� con nota 002953/01/03/2018, il Coordinamento Tecnico della Commissione Politiche Sociali ha 
comunicato il proprio assenso alla stipula dell’Accordo; 

Visto che: 

� il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ha evidenziato che la Regione Puglia non 
deve cofinanziare con una quota regionale del 20% calcolata sull’importo dell’allegato 1 “Tabella riparto 
fondo per le politiche giovanili 2017 - Quote regionali e Province autonome” ma invece con la quota 
ascritta all’allegato 2 “Tabella cofinanziamento minimo delle Regioni” per un importo di euro 22.098,00; 

SI PROPONE: 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
provvedimento; 

� di integrare la programmazione del Fondo Politiche Giovanili 2017 con la previsione dell’importo di co-
finanziamento regionale di euro € 22.098,00 e di prevedere che con successivo atto si procederà alla 
prenotazione delle somme da destinare al co-finanziamento dell’Accordo; 

� di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere 
alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
-il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti 
conseguenziali. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

http:ss.mm.ii
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stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

� vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione Sociale; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del 
provvedimento; 

� di integrare la programmazione del Fondo Politiche Giovanili 2017 con la previsione dell’importo di co-
finanziamento regionale di euro € 22.098,00 e di prevedere che con successivo atto si procederà alla 
prenotazione delle somme da destinare al co-finanziamento dell’Accordo; 

� di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere 
alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
-il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti 
conseguenziali; 

� di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 531 
	L.R. N. 10/2007 - Art. 8 - Collegamento automobilistico Bari Aeroporto - Gargano per l’anno 2018. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Turismo, dott. Patrizio Giannone e della Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo, dott.ssa Gabriella Belviso, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue in relazione al servizio di collegamento tra l’aeroporto di Bari 
	PREMESSO CHE: − la L.R. n. 10/2007 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale 2007-2009 della Regione Puglia”, all’art. 8 “Sostegno allo sviluppo turistico”, comma 1, prevede che “la Regione Puglia, a fini di promozione turistica, destina proprie risorse all’attivazione di servizi automobilistici di collegamento tra gli scali aeroportuali e le aree regionali a maggior attrazione turistica, in particolare per i siti UNESCO patrimonio dell’umanità” e al comma 2 che 
	marzo e il 28 ottobre, per il tramite di Aeroporti di Puglia (AdP), riconoscendo una spesa massima di 470.000,00 €. In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 
	Anno 2012 
	Anno 2012 
	Anno 2012 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Bari - Peschici/Rodi 

	30/03 - 28/10 
	30/03 - 28/10 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	213 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	37.488 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	5.417 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	32.071 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 108.340,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	14% 


	− con DGR n. 346 del 07/03/2013 viene confermato il suddetto collegamento per la stagione 2013, e in 
	particolare dal 22 aprile al 20 ottobre fino alla località di Vieste e dall’1 giugno al 15 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, sempre per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di 375.000,00 €. 
	In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 
	Anno 2013 
	Anno 2013 
	Anno 2013 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Bari - Vieste 
	Bari - Peschici/Rodi 

	22/04 - 20/10 
	22/04 - 20/10 
	01/06 - 15/09 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	182 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	32.032 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	5.541 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	26.491 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 110.820,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	17% 


	− con DGR n. 674 dell’08/04/2014 la Giunta regionale ha confermato il collegamento Aeroporto di Bari - Gargano per la stagione 2014, in particolare dal 18 aprile al 14 ottobre fino alla località di Vieste e dal 30 maggio al 14 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di 431.000,00 €. 
	In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 
	Anno 2014 
	Anno 2014 
	Anno 2014 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Bari - Vieste 
	Bari - Peschici/Rodi 

	18/04 - 14/10 
	18/04 - 14/10 
	30/05 - 14/09 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	167 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	26.720 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	5.171 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	21.549 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 103.420,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	19% 


	− con DGR n. 837 del 23/04/2015 si riconferma il collegamento Aeroporto di Bari - Gargano per la stagione 2015, in particolare dall’1 maggio al 15 giugno fino alla località di Vieste e dal 16 giugno al 15 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di 296.000,00 €. 
	in dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 
	Anno 2015 
	Anno 2015 
	Anno 2015 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Bari - Vieste 
	Bari - Peschici/Rodi 

	01/05 - 15/06 
	01/05 - 15/06 
	16/06 - 15/09 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	137 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	24.112 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	4.850 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	19.262 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 97.000,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	20% 


	− con le suddette deliberazioni, la Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente del Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità - Assessorato Infrastrutture strategiche e Mobilità, ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione del servizio in oggetto in ragione della titolarità del correlato capitolo di spesa n. 562015 UPB 3.4.2, denominato “Aeroporti di Puglia 
	-Spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia e del servizio estivo Gargano Easy to reach”; 
	− con la Legge n. 2 del 15/02/2016 e successiva DGR n. 159 del 23/02/2016, la titolarità del capitolo di spesa n. 562015 denominato “Aeroporti di Puglia - spese per la promozione e comunicazione del territorio della regione paglia e del servizio estivo Gargano easy to reach”, è stata attribuita alla Sezione Turismo dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni culturali; 
	− con DGR n. 776 del 30/05/2016 la Giunta regionale ha fornito gli indirizzi per consentire, nella stagione 2016, l’attivazione del servizio automobilistico Bari Aeroporto - Gargano (Gargano Easy to reach) per un importo di 300.000,00 € pari al costo sostenuto nell’annualità precedente per il servizio analogo; 
	− con la summenzionata DGR 776/2016 si è provveduto a modificare l’assegnazione del capitolo di bilancio 562015 “Aeroporti di Puglia - Spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia” e ad istituire il capitolo 562016 “Spese del servizio estivo Gargano Easy to reach - LR. n.10/2007 art. 8” con dotazione di € 300.000,00 ed assegnazione alla Sezione Turismo (CRA 24.02); 
	− con D.D. n. 31 del 14/06/2016 la Sezione Turismo ha assicurato il servizio Gargano Easy to reach per l’annualità 2016 nelle more dell’acquisizione del progetto di promozione dell’hub aeroportuale da parte di AdP; 
	− con D.D. n. 48 del 29/07/2016 la Sezione Turismo ha approvato la proposta progettuale di AdP nella quale si assicurava il servizio Gargano Easy to reach dal 20/06/2016 al 12/10/2016 da Bari Aeroporto a Peschici Calenelle/Rodi Garganico e la realizzazione di “un’adeguata campagna di comunicazione con la finalità di promuovere il territorio della Puglia e far conoscere al maggior numero di utenti i collegamenti da e per gli Aeroporti di Bari e Brindisi”, con la stessa determina dirigenziale viene altresì ap
	− con la convenzione, rep. N. 018572 del 29/09/2016, per l’attivazione del servizio automobilistico di collegamento tra Bari Aeroporto e le località del Gargano (Gargano easy to reach), stipulata tra AdP e la Regione Puglia, Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, AdP è tenuta, tra gli altri adempimenti, a “presentare una relazione finale esplicativa sullo 
	stato di realizzazione dell’intervento, contenente la descrizione dei risultati conseguiti, le azioni di verifica svolte”. 
	− con nota prot. n. 2047/2017 del 06/02/2017, AdP ha trasmesso alla Sezione Turismo la relazione finale sulla realizzazione delle attività progettuali nella quale si riporta che il servizio, attivo dal 20/06/2016 al 12/10/2016, è stato fruito da 4.023 passeggeri con un Ioad factor pari al 20%, con picchi massimi del 24- 25% nei mesi di luglio e agosto. Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all’anno 2016: 
	Anno 2016 
	Anno 2016 
	Anno 2016 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Periodo di esercizio 
	Periodo di esercizio 
	Bari - Peschici/Rodi 

	20/06 - 12/10 
	20/06 - 12/10 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	114 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	20.064 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	4.023 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	16.041 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 80.460,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	20% 


	− da marzo 2017, sono stati attivati tavoli tecnici tra la Sezione Turismo, PugliaPromozione e AdP al fine di analizzare le carenze del servizio emerse negli anni passati che ne hanno limitato l’utilizzo e proporre delle soluzioni migliorative; 
	− con DGR n. 772 del 23/05/2017 la Giunta regionale ha confermato per l’anno 2017 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a., dall’01/06/2017 al 25/09/2017, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione concord
	− con D.D. n. 63 del 23/05/2017 la Sezione Turismo ha proceduto con l’impegno di spesa di € 300.000,00 sul capitolo n. 562016 in favore della Società Aeroporti di Puglia S.p.A. per l’attivazione del servizio automobilistico, previsto dall’art. 8 della L.R. n. 10/2007, per l’annualità 2017, nelle more dell’acquisizione del progetto definitivo da parte di AdP; 
	− con nota prot. AOO_056/3488 dei 31/05/2017, il Dirigente della Sezione Turismo, dott. Patrizio Giannone, ha comunicato alla Società Aeroporti di Puglia S.p.A. che il servizio di collegamento doveva essere erogato dall’01/06/2017 al 23/09/2017 e non sino al 25/09/2017 come erroneamente riportato nella DGR n.772 del 23/05/2017; 
	− con D.D. n. 80 del 10/07/2017 viene approvato il progetto definitivo “Servizio di collegamento tra l’Aeroporto di Bari e il Sistema turistico del Gargano” per un importo pari a € 300.000,00, comprensivo del Piano di comunicazione e lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e la Società Aeroporti di Puglia S.p.A.; 
	− la convenzione “Attivazione del servizio automobilistico di collegamento tra Bari aeroporto e le località del Gargano (Gargano Easy to reach)” viene repertoriata al n. 019428 del 07/08/2017. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− con nota prot. n. 1360 del 30/01/2018, AdP ha trasmesso la relazione finale sulla realizzazione delle attività progettuali dalla quale emerge un miglioramento del servizio, attivo dall’01/06/2017 al 23/09/2017, in quanto fruito da 5.127 passeggeri (+27% rispetto al 2016) con un Ioad factor pari a circa il 25%, con picchi del 28 - 30% nei mesi di luglio e agosto. 
	Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all’anno 2017: 
	Anno 2017 
	Anno 2017 
	Anno 2017 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Periodo di esercizio 
	Periodo di esercizio 
	Bari - Peschici/Rodi 

	01/06 - 23/09 
	01/06 - 23/09 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	115 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	20.240 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	5.127 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	15.198 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 93.218,18 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	25% 


	− la Sezione Turismo ha già attivato tavoli tecnici con AdP e con l’agenzia ARET - PugliaPromozione al fine di intervenire sulle attività di comunicazione, supportando Aeroporti di Puglia nella pianificazione e definizione degli strumenti più idonei per migliorare l’informazione e la diffusione del servizio oltre che 
	per stabilire le tabelle orarie delle corse sulla scorta del piano voli della summer 2018; 
	− dai dati forniti dall’Osservatorio del Turismo di Pugliapromozione, il Gargano continua a registrare aumenti negli arrivi dei turisti; − non sussistono collegamenti pubblici diretti tra l’Aeroporto di Bari e le località turistiche del Gargano; − in caso si manifesti la possibilità di incrementare la disponibilità finanziaria nell’apposito capitolo di bilancio, il servizio potrà essere implementato nei mesi centrali della stagione estiva. 
	Per quanto innanzi esposto, permanendo la volontà della Giunta Regionale di mantenere i collegamenti tra l’Aeroporto di Bari e il Gargano, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 10/2007, si rende necessario: 
	1. 
	1. 
	1. 
	confermare per l’anno 2018 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a.; 

	2. 
	2. 
	stabilire che il predetto collegamento sia effettuato nel periodo compreso tra il 30/05/2018 e il 21/09/2018, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da erogare sulla base di idonea documentazione i cui contenuti saranno esplicitati nella convenzione; 

	3. 
	3. 
	dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, concordato con l’agenzia ARET-PugliaPromozione, e del quadro analitico dei costi e di predisporre la convenzione da stipulare tra Regione Puglia e AdP; 

	4. 
	4. 
	precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio di trasporto in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno detratti dal finanziamento totale. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione comporta oneri finanziari a carico del Bilancio regionale pari à € 300.000,00 al cui impegno si provvederà, entro il corrente esercizio finanziario, con successiva determinazione dirigenziale, 2018. 
	dandone imputazione al capitolo n. 562016 - Missione e Programma 7.1, Titolo 1, U.01.04.03.02 del bilancio 

	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera K della 
	L.R. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti che ne attestano la conformità 
	alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate; 
	1. 
	1. 
	1. 
	di confermare per l’anno 2018 iI collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a.; 

	2. 
	2. 
	di stabilire che il predetto collegamento sia effettuato nel periodo compreso tra il 30/05/2018 e il 21/09/2018, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da erogare sulla base di idonea documentazione i cui contenuti saranno esplicitati nella convenzione; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, preventivamente concordato con l’agenzia ARET - PugliaPromozione, e del quadro analitico dei costi e di predisporre la convenzione da stipulare tra Regione Puglia e AdP; 

	4. 
	4. 
	di precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio di trasporto in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno detratti dal finanziamento totale; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo: 


	− ad adottare i successivi consequenziali provvedimenti ivi compreso quello di provvedere, entro il corrente esercizio finanziario, al relativo impegno della complessiva somma di € 300.000,00, come esplicitato nella copertura finanziaria; 
	− a notificare alla Società Aeroporti di Puglia spa ed all’Aret PugliaPromozione il presente 
	provvedimento; 
	6. sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e 

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 534 
	Atto di intesa regionale, ai sensi della L.55/02, relativo alla modifica dell’esistente centrale termoelettrica di Brindisi Nord con dismissione Gruppi 1 -2 della sottostazione elettrica 220 kV ed all’installazione di un nuovo trasformatore ausiliario di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV asservita alle unità 3-4. Società A2A Energiefuture Spa. 
	Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł con nota del 04/09/2015 prot. 20271 la società Edipower SpA, allora titolare dell’impianto di Brindisi Nord (oggi A2A Energiefuture SpA) ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico -Dipartimento Generale il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III Produzione Elettrica -istanza di autorizzazione ai sensi della legge 9 aprile 2002 n. 55 articolo 1 comma 1, per la modifica della centrale termoelettrica esistente di Brindisi Nord. Il progetto riguarda lo s
	Ł Con nota prot. n. 20271 del 04/09/2015, il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III Produzione Elettrica - ha indetto la riunione della Conferenza di Servizi il cui verbale è stato trasmesso con nota prot. n. 23283 del 30/09/2015; 
	Ł Con nota prot. n. DVADEC- 2015-388 del 30/10/2015, il Dicastero dell’Ambiente ha comunicato l’emanazione del provvedimento di esclusione dalla VIA del progetto nel rispetto di alcune prescrizioni. Tale provvedimento è stato impugnato dalla società con ricorso al TAR del Lazio per l’annullamento delle prescrizioni A 5), A7), A8), A9). 
	Ł Con nota prot. n. 18496 del 28/07/2017 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III Produzione Elettrica - ha indetto la riunione conclusiva della Conferenza di Servizi per il giorno 19/09/2017. 
	Ł Con nota prot. n. 22036 del 22/09/2017 il Ministero per lo Sviluppo Economico ha trasmesso il resoconto del verbale della riunione del 19/09/2017. Nella riunione, visto il parere della Provincia di Brindisi sulla necessità di prescrivere un piano di caratterizzazione, da eseguirsi al termine delle attività previste in progetto e in considerazione della contrarietà a ciò da parte della società A2a Energie Future SpA, si è ritenuto di aggiornare la conclusione del procedimento per il giorno 7 novembre 2017 
	Ł con nota prot. n. 26568 del 16/11/2017 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III ha trasmesso il verbale conclusivo della conferenza di servizi invitando la Regione Puglia a trasmettere il proprio atto di intesa propedeutico al rilascio della propria determinazione finale. 
	Considerato che: 
	Ł la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. 1889 del 22/02/2018, ha trasmesso il contributo tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 20/02/2018 dal Comitato Regionale 
	Ł la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. 1889 del 22/02/2018, ha trasmesso il contributo tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 20/02/2018 dal Comitato Regionale 
	per la VIA. In tale documento si ritiene che il progetto In oggetto possa essere eseguito dato che lo stesso non determina impatti significativi sulle componenti ambientali. Il proponente dovrà comunque rispettare le seguenti prescrizioni: 

	− Eseguire gli interventi di demolizione descritti nella documentazione tecnica trasmessa dal proponente prima che vengano eseguiti i lavori di realizzazione dell’impianto di co-combustione carbone - CSS Combustibile, da realizzarsi nello stesso sito, in maniera che non possano verificarsi interferenze di alcun tipo e sovrapposizione di effetti ed impatti ambientali cumulativi; 
	− La Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale -VIA e VAS del MATTM, nel parere 
	n. 1731 del 06 marzo 2015, ha prescritto come necessaria la dismissione delle fondazioni delle unità 1 e 2 con l’eventuale bonifica dei suoli e delle acque di falda. Per questo motivo è opportuno prevedere: 
	a) una nuova caratterizzazione del terreno e delle acque di falda delle aree di cantiere previste con particolare riguardo alle aree delle unità 1 e 2, alla sottostazione elettrica 220 kV e alle aree di deposito provvisorio. Qualora vi siano superamenti dei valori di Legge, si dovrà procedere alla bonifica del SIN; la caratterizzazione dovrà essere concordata e validata da 
	ARPA Puglia; 
	b) un aggiornamento del documento relativo alla gestione dei materiali di scavo, aggiornato 
	alla normativa attualmente vigente; − Ottemperare alla prescrizione della Autorità di Bacino della Regione Puglia che prevede che: 
	“Relativamente alla predisposizione delle aree di cantiere e di deposito materiali da avviare a recupero e aree rifiuti, si prescrive che queste siano realizzate in modo tale da escludere le aree sottoposte a vincolo idrogeologico AP (alta pericolosità idraulica), PG2 (pericolosità geomorfologica elevata) e PG3 (pericolosità geomorfologica molto elevata).” 
	− Applicare le misure di mitigazione e compensazione previste nello Studio Preliminare Ambientale presentato (codice elaborato 1995_001r130mr_SPA) e redigere un dettagliato report tecnico e fotografico con l’evidenza di tutte le fasi di lavoro della dismissione e la avvenuta applicazione di dette misure; sarà cura dell’Autorità Competente (MATTM) verificare l’ottemperanza delle 
	prescrizioni acquisendo tale report al termine del collaudo delle opere; 
	− Mettere in atto tutte le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle matrici ambientali descritte negli elaborati ambientali trasmessi, da attuare durante le attività di dismissione conformemente alla normativa vigente; 
	− Restano valide altresì tutte (e prescrizioni impartite dal MATTM e le modalità per la verifica di ottemperanza delle stesse. Ł Con nota prot. n. 1678 del 01/03/2018, a precisazione di quanto già comunicato con precedenti note prot. 
	n. 1247 del 13/02/2018 e prot. n. 9162 del 28/11/2017, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
	-
	-
	-
	Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha espresso il proprio parere ritenendo che le opere previste in progetto interessano un contesto industriale e produttivo quasi del tutto urbanizzato e edificato, nel quale sono presenti elementi paesaggistici, quali il territorio costiero e il corso d’acqua, degni di tutela e di riqualificazione paesaggistica. Gli interventi in progetto, comportando la demolizione di parti di strutture presenti nella centrale termoelettrica, non ris

	n. 
	n. 
	AOO_145/1198 del 09/02/2018, la competente Soprintendenza ha espresso il proprio parere favorevole ai fini della Deliberazione di Giunta Regionale d’Intesa per l’Autorizzazione Unica ex L. 55/2002, ha ritenuto che le opere in progetto non siano in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR e con gli Obiettivi di Qualità Paesaggistica di cui alla scheda C” della Scheda d’Ambito “La Piana Brindisina”. Il procedimento dovrà, comunque, acquisire la necessaria Autorizzazione Paesaggistic


	Viste: 
	-la Legge n. 55 del 9 aprile 2002 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 
	-la Legge n. 55 del 9 aprile 2002 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 
	2002, n. 7, recante misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale”; 

	-il comma 30 dell’art. 27 della legge 23 luglio 2009, n.99 che ha modificato la legge n. 55/2002, prevedendo alla disposizione originaria dell’art. 1 comma 2 che “l’eventuale rifiuto regionale dell’intesa deve essere espresso con provvedimento motivato, che deve specificatamente tenere conto delle risultanze dell’istruttoria ed esporre in modo chiaro e dettagliato le ragioni del dissenso dalla proposta ministeriale di intesa” 
	Tutto ciò premesso 
	Si propone alla Giunta regionale di esprimere l’intesa, ai sensi della Legge n. 55 del 9 aprile 2002 e s.m.i.; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva aicun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. K nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale, 
	L A G I U N T A 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Dipartimento, 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	Ł di approvare l’Intesa, ai sensi della Legge 55 del 9 aprile 2002, per il progetto presentato dalla società A2A Energie Future SpA inerente la modifica dell’esistente centrale termoelettrica di Brindisi Nord con dismissione Gruppi 1 -2 della sottostazione elettrica 220 kV ed all’installazione di un nuovo trasformatore ausiliario di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV asservita alle unità 3 - 4 (funzionale alla prosecuzione dell’attività di generazione delle unità 3 e 4); 
	Ł di dare atto che, nell’ambito del procedimento dovrà essere acquisita l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 90 delle NTA del PPTR, di competenza del Comune di Brindisi delegato al rilascio delle Autorizzazioni Paesaggistiche con DGR n. 1152 del 11/05/2010; 
	Ł di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico, all’indirizzo pec: dgmereen.div03@pec.mise.gov.it, per i successivi adempimenti di competenza nonché, per a2a.eu; 
	opportuna conoscenza, Società A2A Energie Future Spa all’indirizzo di pec a2a.energiefuture@pec. 

	Ł di pubblicare il presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 555 
	POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020. ASSE IV, Azione 4.1 - ASSE IX, Azione 9.13. Presa d’atto degli esiti della procedura negoziale per l’attuazione di azioni integrate per la riduzione del disagio abitativo e approvazione localizzazione delle risorse finanziarie. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative riferisce quanto segue: 
	VISTI 
	− il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 
	− la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Politiche Abitative; 
	− Atto Dirigenziale n. 110 del 10/11/2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale si è provveduto ad articolare le Azioni del POR Puglia FESR - FSE 2014 - 2010 in Sub Azioni, confermando quanto stabilito dalle citate DGR n.66/2017 e n. 471/2017 e individuando la Sezione Politiche Abitative quale sezione competente per l’attuazione della Sub - Azione 4.1.b “Interventi di efficientamento energetico degli edifici di edilizia residenziale pubblica di competenza delle ARCA Puglia”. 
	PREMESSO CHE: 
	− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IV: “Energia sostenibile e qualità della vita”, definisce la declinazione regionale della strategia europea per il rilancio della qualità della vita attraverso 
	il miglior utilizzo della risorsa energetica; 
	− in tale Asse si individua l’Azione 4.1 denominata “” con risorse complessive pari a euro 30.000.000,00, che persegue l’obiettivo di incrementare il livello di efficienza energetica. Priorità di investimento 4.c) - Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa - obiettivo tematico 04 - Energia sostenibile e qualità della vita - obiettivo specifico 
	Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici

	− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” definisce la declinazione regionale della strategia europea per il contrasto alle povertà, rispetto alla quale uno dei pilastri fondanti è determinato dalla riduzione del disagio abitativo per le persone e I nuclei familiari che vivono in condizioni di fragilità economica e sociale, sia in termini di ridotta accessibilità alla casa che in termini di ridotta q
	− - in tale Asse si individua, tra le altre, l’Azione 9.13 denominata “” con risorse complessive pari a euro 73.700.000,00, che persegue l’obiettivo del potenziamento e della riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con specifico riferimento all’abbattimento delle barriere architettoniche e alla riqualificazione di moduli abitativi adeguati e sostenibili per nuclei familiari fragili quali coppie di anziani soli, giovani coppie e nuclei monogenitoriali con bambini, nuclei con persone in condizione
	Interventi per la riduzione del disagio abitativo

	− nell’ambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 — 2020 è considerata condizione propedeutica per l’approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in favore dei soggetti pubblici proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi del disagio abitativo condotta a cura dell’ORCA - Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconom
	CONSIDERATO CHE: 
	Con la D.G.R. n.1099 del 04/07/2017, al fine di dare avvio all’attuazione, tra le altre, anche alle citate Azione 
	4.1 e all’Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, si è provveduto a: 
	− individuare, quali Soggetti beneficiari delle azioni integrate di riduzione del disagio abitativo di cui alle Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, le cinque ARCA - Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare (già lACP) con cui svolgere apposita procedura negoziale per la selezione degli interventi; 
	− definire, per le azioni integrate di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, le seguenti linee di indirizzo, come risultanti dall’analisi del disagio abitativo e della mappatura del patrimonio di edilizia residenziale pubblica regionale svolta dall’Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa conformi ai criteri di ammissibilità del POR Puglia 2014-2020: Ł localizzazione prioritaria nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado sismico caratteri
	Assisted Living (demotica sociale); − approvare per le Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, la seguente composizione della disponibilità iniziale di risorse a titolo di mera ricognizione finanziaria: 
	Ł € 53.700.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.1) Ł € 20.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.4) Ł € 30.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 4.1, giusta D.G.R. n. 471/2017; 
	− individuare quale criterio di riparto delle risorse complessivamente assegnate tra i progetti che saranno presentati dalle ARCA, la proporzionalità con l’entità in unità abitative del patrimonio ERP di ciascuna ARCA proposto per l’intervento; 
	CONSIDERATO, inoltre, che: 
	− con nota prot. n. 633 del 05/07/2017 dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, si dà avvio all’attività concertativo-negoziale per la selezione degli interventi di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 POR Puglia FESR-FSE 2014 — 2020 alla quale prendono parte il Dirigente della Sezione Politiche Abitative, e gli Amministratori Unici delle cinque ARCA pugliesi; 
	− in sede di avvio dell’attività concertativo-negoziale, si è proceduto a dare evidenza dei criteri di ammissibilità sostanziale da utilizzare per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento da ammettere a finanziamento, in quanto rinvenienti dalle linee di indirizzo definite nella DGR n. 1099/2017 in conformità ai criteri di ammissibilità sostanziale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comit
	− in particolare, per le attività a valere sull’Azione 4.1 si assume il seguente criterio di ammissibilità sostanziale: Rilevanza dell’edificio in considerazione delle funzioni pubbliche svolte, in cui la rilevanza è da intendersi nel numero di alloggi su cui intervenire; 
	− ed ancora, per le attività a valere sull’Azione 9.13 “si assume il seguente criterio di ammissibilità sostanziale: Coerenza con l’analisi del disagio abitativo svolta dall’Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa (ORCA Puglia): vetustà degli alloggi, localizzazione prevalente nei grandi Comuni; mancanza o insufficienza di manutenzione straordinaria e obsolescenza degli impianti; fragilità sociale ed economica degli assegnatari, costituiti prevalentemente da pensionati, lavoratori dipendenti o dis
	− nella medesima sede sono stati inoltre individuati, tra i criteri di valutazione e sostenibilità ambientale approvati dal CdS del POR Puglia 2014/2020 con riferimento alle Azioni 4.1 e 9.13, quelli da utilizzare per la selezione puntuale dei singoli interventi; 
	− per effetto dell’avvio della medesima procedura concertativo-negoziale, ciascuna Arca ha attivato una fase ricognitiva finalizzata alla definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento , nonché un quadro economico di massima della spesa distinto per Azione 9.13 e Azione 4.1; 
	− ciascuna Arca ha trasmesso un Master Plan contenente una proposta complessiva di intervento per la riduzione del disagio abitativo coerentemente con le finalità dell’Azione 9.13 ed Azione 4.1 con indicazione del relativo fabbisogno finanziario; 
	− ad esito dell’attività di verifica della coerenza delle proposte contenute nel Master Plan con le finalità di ciascuna Azione e con i succitati criteri di ammissibilità sostanziale, a cura del Dirigente della Sezione Politiche Abitative in qualità di Responsabile di Azione, e ad esito dell’attività di confronto negoziale operato con le cinque ARCA pugliesi, è stato definito il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, nonch
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	− a seguito della richiesta avanzata dalle cinque ARCA pugliesi in sede di tavolo negoziale in merito al sistema di rendicontazione delle spese generali da assimilare a spese forfettarie è stata condotta con le ARCA un’analisi su interventi di riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico già realizzati a cura delle stesse ARCA in un arco temporale definito, al fine di verificare la possibilità di applicare alle operazioni da svolgersi nell’ambito della presente procedura opzioni semplificate in materi
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− prendere atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale, di cui al verbali dei giorni 10 luglio 2017, 14 luglio 2017 e 28 agosto 2017 nonché dell’analisi sulla applicabilità di opzioni semplificate di costo, allegati alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le cinque ARCA pugliesi per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, a vale
	Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13 così come di seguito illustrato: 
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	− approvare il citato Master Plan ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili, di cui al verbale del 28 agosto 2017 allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, tra le cinque Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13, così come indicato nello stesso; 
	− dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione che si concluderà con l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di 
	− dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione che si concluderà con l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di 
	conformità sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale individuati in fase di confronto negoziale. 

	Copertura Finanziaria di cui al d. Lgs. n. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	II presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4, lett. k). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente di 
	Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale, di cui ai verbali dei giorni 10 luglio 2017, 14 luglio 2017 e 28 agosto 2017 nonché dell’analisi sulla applicabilità di opzioni semplificate di costo allegati alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le cinque ARCA pugliesi per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, a va
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	− di approvare il citato Master Plan ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili, di cui al verbale del 28 agosto 2017 allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, tra le cinque Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13, così come indicato nello stesso; 
	− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione che si concluderà con l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di conformità sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale individuat
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 558 
	PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Intervento: 6.1 — Azione 6.1.1 - A.D. n. 590 del 26.11.2008, - Presa atto rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’impresa aderente ANSALDO NUCLEARE S.p.A. (CDP ITEA SPA) con atto dirigenziale n. 999 del 08.06.2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 1199 del 27.05.2015. 
	II Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così come approvato dalla Commissione Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto  del Reg. CE 1083/2006; − la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria 
	dall’art.37

	(B.U.R.P. n. 31 del) ed è stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della Regione Puglia per iI ciclo di Programmazione 2007/2013; − la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del ); 
	26.02.08
	04.03.09

	− la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012); 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; − la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione dì Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi, 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	Visto altresì 
	− la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004); 
	− il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013); 
	− il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”; 
	− la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008; 
	− l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento adottato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 
	− la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 
	-

	− la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 
	-

	− la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto di programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012 
	(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma; 
	Considerato che 
	− I’impresa l’impresa proponente ITEA S.p.A. e le imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.I. e Ansaldo Nucleare S.p.A hanno presentato in data 28 febbraio 2014 istanza di accesso (Prot. AOO_1580002129 del 04/03/2014) all’Avviso Pubblico “Contratti di Programma PO FESR 2007-2013”; 
	-

	− con DGR n. 1321 del 27 giugno 2014 l’impresa proponente Itea S.p.A. e le imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.I. e Ansaldo Nucleare S.p.A., sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− con DGR n 1199 del 27.05.2015, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla rettifica della DGR n. 1321 del 27.06.2014, ed è stata approvata la proposta di progetto definitivo con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.536.158,25; 
	− con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 esecutivo ai sensi di iegge, è stato concesso in via provvisoria all’impresa proponente; ITEA S.p.A. e alle imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.I. e Ansaldo Nucleare S.p.A, agevolazioni pari ad € 4.536.158,25 per un investimento complessivo di € 9.764.075,00 -da realizzarsi negli anni 2014-2016 a valere sulla Linea d’intervento 1.1 azione 1.1.1 così specificato: 
	ITEA S.p.A. proponente 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Incremento Occupazionale (ULA) 
	Investimento ammissibile 
	Agevolazione Concedibile 

	Ricerca industriale e 
	Ricerca industriale e 

	Sviluppo 
	Sviluppo 
	4 
	€ 6.869.658,00 
	€ 3.243.079,00 

	Sperimentale 
	Sperimentale 


	CENTRO COMBUSTIONE AMBIENTE srl aderente 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Incremento Occupazionale (ULA) 
	Investimento ammissibile 
	Agevolazione Concedibile 

	Ricerca industriale e 
	Ricerca industriale e 

	Sviluppo 
	Sviluppo 
	1 
	€ 1.702.927,00 
	€ 836.219,50 

	Sperimentale 
	Sperimentale 


	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Incremento Occupazionale (ULA) 
	Investimento ammissibile 
	Agevolazione Concedibile 

	Ricerca industriale e 
	Ricerca industriale e 

	Sviluppo 
	Sviluppo 
	3 
	€ 1.191.490,00 
	€ 456.859,75 

	Sperimentale 
	Sperimentale 


	− in data 11 giugno 2015 è stato sottoscritto il Contratto di Programma, repertoriato al n. 017236 del 22 giugno 2015 e registrato in data 25 giugno 2015 al n. 5311- Agenzia delle Entrate di Bari, che regola i rapporti tra i contraenti, nonché le modalità e l’esecuzione degli investimenti in ottemperanza della disciplina disposta dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, relativamente agli investimenti in attivi materiali e del Decreto Ministeriale dello Sviluppo Economico n. 87 del 27 marz
	Considerato altresì che 
	− l’impresa proponente ITEA S.p.A. con nota del 03/11/2015, acquisita agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con prot. n. AOO_158-0010221 del 03/11/2015, e le imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.l. e Ansaldo Nucleare S.p.A con note del 02/11/2015 e del 03/11/2015, acquisite agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi rispettivamente con prot. n. AOO_158-0010179 del 02/11/2015 e con prot. n. AOO_158-001010230 del 03/11/2015, hanno presentato la prima richie
	− con nota del 18.02.2016 prot. 990/BA, l’Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A. ha valutato positivamente le richiesta di proroga della data di ultimazione degli investimenti in R&S richieste dalle società ITEA S.p.A., CENTRO COMBUSTIONE AMBIENTE S.r.l. e ANSALDO NUCLEARE S.P.A e il Servizio Competitività con nota Prot. n. AOO_158 - 0001674 del 24/02/2016 ha autorizzato le società alla proroga degli investimenti al 30/12/2017; 
	Rilevato che 
	− con nota del 22.03.2018, acquisita con PEC agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. AOO_158 - 0002222 del 26.03.2018, la società ANSALDO NUCLEARE S.P.A ha comunicato la propria rinuncia al Contratto di Programma sottoscritto in data 11 giugno 2015 per le motivazioni che riguardano sopraggiunte variazioni alla strategia aziendale; 
	Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 1199 del 27.05.2015 all’impresa aderente ANSALDO NUCLEARE S.P.A con sede legale in Via N. Lorenzi 8 - Genova - P. IVA 02302610106 . 
	Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile di azione, dalla 
	Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 1199 del 27.05.2015; 
	− di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’Impresa ANSALDO NUCLEARE S.P.A; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 559 

	POR PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo II— Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese -AD 
	n. 799 del 07.05.15-Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: SEASTEMA S.p.A.- Grande Impr Aderente: RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.)- PICCOLA IMPRESA ADERENTE: CO.M.MEDIA S.R.L. (codice progetto KATGSO3). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
	risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibera CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− Il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di Investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese delI’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
	attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si è provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.”1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 — Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
	di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente pr
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-III Variazione disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n. del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);” 
	con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L (codice progetto KATGSO3) in data 19/05/2017 denominata “MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale . nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimen
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it


	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 14.03.2018 prot.n.2468/U, acquisita con PEC del 15.03.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1957, allegata alla presente per farne parte Integrante (allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente SEASTEM
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente SEASTEMA S.p.A., alla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e alla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. (codice progetto KATGSO3), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Ricerca e Sviluppo e Attivi Materiali è pari a € 3.744.745,00, per un investimento complessivamente ammesso in R&S e Attivi Materiali pari ad € 6.250.000,00 così specificato: 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “MARIN 
	-Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall’impresa proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIAS.R.L, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 6.250.000,00 con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.744.745,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 14.03.2018 prot.n.2468/U, acquisita con PEC del 15.03.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1957, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “MARIN -Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall’impresa proponente SEASTEMA 
	S.p.A. con sede legale a Genova - Viale Brigate Partigiane n. 92 R, dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) con sede legale a Genova - Via San Nazaro n. 19 e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. con sede legale a Lecce -Via Di Pettorano, 22 (codice progetto KATGSO3), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi per complessivi € 6.250.000,00 con agevolazione massima concedi
	P
	Figure

	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall’Impresa proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 560 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo II -Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese-AD 
	n.799 generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”- Del di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del prog defìnitivo. lmpr proponente: Ladisa S.r.l. Cod Prog: D01KGZ3 
	del 07.05.15 “Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Reg 

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR- FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi dì Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n, 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore iI 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; 
	Ł regole di informazione e pubblicità; 
	Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
	− ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-III Variazione disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n. del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente Ladisa S.r.l. ha presentato in data 04/10/2017 istanza di accesso denominata “PROGETTO RE-START - RESTaurant Advanced Research & Technologies” in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	messa a disposizione sul portale wvw.sistema.puglia.it nei 

	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 13.02.2018 prot.n.1570/U, acquisita con PEC del 14.02.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1121, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Ladisa 
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica D01KGZ3), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 12.611.078,06, di cui € 3.094.334,61 in Attivi Materiali ed € 9.516.743,45 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 27.534.863,43 di cui € 12.592.130,43 in Attivi Materiali ed € 14.942.733,00 in R&S così specificato: 
	Impresa proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica D01KGZ3) 
	P
	Figure

	− Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 3 nuove ULA. 
	− si evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag.33 è riportato che l’incremento occupazionale 
	previsto sia piuttosto esiguo rispetto all’niziativa ed ai dati di progetto proposti. Si prescrive, pertanto, che : 
	l’impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore

	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato PROGETTO RE-START - RESTaurant Advanced Research & Technologies (codice pratica D01KGZ3) presentato dall’impresa proponente Ladisa S.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 27.534.863,43 con agevolazione massima concedibile pari ad € 12.611.078,06 subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo dell’imp
	S.r.l. (codice pratica D01KGZ3), all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
	Sub-Azioni 1.1.1 e 1.2.1 e 3.1.1, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 

	vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 13.02.2018 prot.n.1570/U, acquisita con PEC del 14.02.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1121, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “PROGETTO RE-START -RESTaurant Advanced Research & Technohgies (codice pratica D01KGZ3), presentato dall’impresa proponente Ladisa 
	S.r.l. (codice pratica D01KGZ3), con sede legale a BARI -Via Guglielmo Lindemann 5/3-5/4, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S per complessivi € 27.534.863,43 con agevolazione massima concedibile pari ad € 12.611.078,06 così specificato: 
	Artifact
	− di subordinare l’indirizzo positivo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo del denominato “PROGETTO RE-START — RESTaurant Advanced Research & Technologies” (codice pratica D01KGZ3) presentato dall’impresa proponente Ladisa S.r.l., all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato; 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “PROGETTO RE START - RESTaurant Advanced Research & Technologies” (codice pratica D01KGZ3) presentato dall’impresa proponente Ladisa S.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 561 
	PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Intervento: 6.1 - Azione 6.1.1 - A.D. n. 590 del 26.11.2008, - Presa atto rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’impresa Agusta Westland S.p.A. (oggi Leonardo SPA - Divisione Elicotteri) con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012. 
	II Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così come approvato dalla Commissione Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto  del Reg. CE 1083/2006; − la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria 
	dall’art.37

	(B.U.R.P. n. 31 del) ed è stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della Regione Puglia per iI ciclo di Programmazione 2007/2013; − la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del ); 
	26.02.08
	04.03.09

	− la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012); 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; − la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione dì Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi, 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	Visto altresì 
	− la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004); 
	− il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013); 
	− il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”; 
	− la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008; 
	− l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento adottato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 
	− la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 
	-

	− la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 
	-

	− la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto di programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012 
	(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma; 
	Considerato che: 
	− l’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e l’impresa aderente Giannuzzi s.r.l. hanno presentato in data 12/05/2009, istanza di accesso (Prot. n. AOO_044._0006051 del 29/05/2009); 
	− con D.G.R. n. 340 del 08/03/2011 l’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e l’impresa aderente Giannuzzi s.r.l. sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo pari ad € 16.636.000,00; 
	− con DGR n. 2202 del 31.10.2012 ai sensi di legge è stata approvata la proposta di progetto definitivo ed è stata stabilita la data di sottoscrizione del Contratto di Programma; 
	− con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012, esecutivo ai sensi di legge, è stato concesso in via provvisoria, all’impresa proponente AgustaWestland S.p.A., i cui dati sono specificati nella scheda allegata (allegato 1) al presente provvedimento, un importo complessivo di € 3.424.480,41 come di seguito indicato: 
	AgustaWestland S.p.A. (Soggetto proponente) 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Periodo di realizzazione 
	Incremento Occupazionale (ULA) 
	Investimento ammissibile 
	Agevolazione Concedibile 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	2011-2014 
	€ 10.774.136,88 
	€ 3.069.205,41 

	Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale 
	2012-2014 
	7,83 
	€ 796.500,00 
	€ 355.275,00 

	TR
	TOTALI 
	€ 11.570.636,88 
	€ 3.424.480,41 


	− in data 12.11.2012 è stato sottoscritto il Contratto di Programma, repertoriato al n.014390 del 15.11.2012 e registrato in data 20 novembre 2012 al n. 28450 serie 3 - Agenzia delle Entrate di Bari, che regola i rapporti tra i contraenti, nonché le modalità e l’esecuzione degli investimenti in ottemperanza della disciplina disposta dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, relativamente agli investimenti in Attivi Materiali, e del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 87 del 27
	Considerato altresì che 
	− l’art. 5.2.1 del Contratto di Programma stabilisce che “...Il soggetto beneficiario può richiedere alla REGIONE l’erogazione della prima quota a titolo di anticipazione delle agevolazioni, pari ad un importo non superiore al 50% dell’agevolazione massima concedibile, trasmettendo specifica richiesta, redatta secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata da fidejussione bancaria o polizza assicurativa....” 
	− con nota del 14 novembre 2012, acquisita agli atti del Servizio in data 19 novembre 2012 con prot. n. AOO_158/0009366, l’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. ha richiesto l’erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione, per € 1.712.240,20 producendo all’uopo, fideiussione bancaria n.9885/8200/556467/765/2012 del 29/11/2012 rilasciata dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. posta a garanzia dell’anticipazione richiesta; 
	− con nota del 12.12.2012, prot. n. 8751/BA, acquisita agli atti del Servizio Competitività in data 12 dicembre 2012 al prot. n.AOO_158/0010220, Puglia Sviluppo SpA, ai sensi dell’art. 5.2.1 del Contratto di Programma sottoscritto in data 12.11.2012, ha comunicato l’esito positivo della verifica in capo al Soggetto Beneficiario e la conformità delia richiesta della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione; 
	− con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Competitività n.2336 del 17.12.2012, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla liquidazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione pari ad € 1.712.240,20 a favore dell’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. 
	− L’azienda ha presentato la richiesta di erogazione, della seconda quota di contributo a titolo di anticipazione in data 27/09/2013, acquisita agli atti del Servizio in data 07/10/2013 prot. n. AOO_158/0008525, producendo all’uopo copia autenticata dell’Appendice “Atto Integrativo n.1” alla fideiussione bancaria n.9885/8200/556467/765/2012 del 29/11/2012 rilasciata dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. in data 24.09.2013, acquisita agli atti del Servizio al prot. AOO_158/0008525 del 07.10.2013, per l’importo 
	− Con nota prot.8806/BA del 15.11.2013, acquisita agli atti del Servizio con prot. n. AOO_158/00010032 del 19.11.2013, Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso la relazione istruttoria con esito positivo relativa alla richiesta di erogazione della II quota di contributo in attivi materiali a titolo di anticipazione per € 1.227.682,16 della società AgustaWestland S.p.A.; 
	− con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Competitività n. 2284 del 28.11.2013, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla liquidazione della II quota di contributo in Attivi Materiali a titolo di anticipazione per € 1.227.682,16 pari al 40% dell’agevolazione concedibile in Attivi Materiali in favore dell’impresa proponente AgustaWestland S.p.A.; 
	− con nota del 09/02/2016, acquisita agli atti della Regione Puglia con prot. N. A00_158 - 0002405 del 16 marzo 2016, Leonardo S.p.A. ha comunicato l’avvenuto riassetto organizzativo della società mediante l’acquisizione delle quote prevalenti dei patrimoni delle società controllate, inclusa AGUSTAWESTLAND S.p.A. 
	− conseguentemente all’assegnazione eseguita con l’atto di scissione, Leonardo S.p.A. è subentrata di pieno diritto ad AgustaWestland S.p.A. nella titolarità del ramo di azienda scisso acquisendone tutti i beni materiali ed immateriali, i rapporti e quant’altro con ogni pertinenza e accessione, con gli afferenti e connessi diritti e con i relativi oneri, privilegi e gravami in genere; 
	− con nota del 26.01.2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in pari data al prot. AOO_158 - 0000753, la società Leonardo S.P.A. - Divisione Elicotteri ex AgustaWestland 
	S.p.A. ha comunicato la propria rinuncia al Contratto di Programma sottoscritto in data 29.11.2012 per le motivazioni che riguardano le difficoltà di rispettare le condizioni e gli obblighi previsti nel contratto di programma sottoscritto il 12.11.2012, in particolare, a ritenere non realizzabile nel triennio 2007/2019 il mantenimento occupazionale di 502 ULA secondo il parametro di cui all’art.3.1 del CDP; 
	− successivamente l’Assessore allo Sviluppo Economico ha compiuto dei tentativi di componimento della questione che però hanno avuto esito negativo; − con nota del 27.04.2017 prot. AOO PS -GEN 4038/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca 
	dei Sistemi Produttivi in data 02.05.2017 al prot. n. AOO_158 - 0003473, Puglia Sviluppo ha trasmesso le informazioni_relative all’investimento realizzato dalla società proponente Giannuzzi s.r.l. come di seguito specificato: 
	− Il programma di Investimento in Attivi Materiali rendicontato, realizzato e ammesso dalla Commissione di Controllo in data 16/06/2016, come riportato nel verbale di verifica in loco, acquisita agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi in data 30.06.2016, è di € 903.169,96 pari al 98,87% dell’importo complessivo del programma di investimenti ammesso da Contratto di Programma ; 
	− La data di avvio degli investimenti è il 04/10/2011 e la data di ultimazione è il 30/06/2014, coerentemente con quanto disposto dall’Autorizzazione regionale di proroga della data di ultimazione degli investimenti in data 04/02/2014 con prot. AOO_158 - 0001001 del 04/02/2014); 
	− A seguito delle verifiche effettuate in sede di SAL finale e per effetto degli esiti comunicati dalla Commissione di Controllo, con A.D. del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n.1420 del 12.07.2016 è stata concessa alla società, in via definitiva, una agevolazione in Attivi Materiali, pari ad € 443:697,48 e con A.D. n.1517 del 21.07.2016, è stata liquidata e pagata la III quota di contributo in Attivi Materiali a titolo di saldo per € 32.627,88. 
	− la società Giannuzzi s.r.l., con il Contratto di Programma sottoscritto in data 12.11.2012 , sì è impegnata a realizzare nell’anno a regime, un incremento occupazionale di 5 ULA come di seguito indicato: 
	ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO (MAGGIO 2008 - APRILE 2009) 
	ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO (MAGGIO 2008 - APRILE 2009) 
	ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO (MAGGIO 2008 - APRILE 2009) 
	ULA NELL’ESERCIZIO A REGIME 
	DELTA ULA 

	17,2 
	17,2 
	22,2 
	5 


	. e in sede di collaudo finale ha fornito una Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio a firma del legale Rappresentante attestante un numero di ULA pari a 47,58 per l’esercizio 2015 e il numero dei dipendenti al 31.05.2016 pari a n.46; 
	− Relativamente alla società proponente Leonardo S.p.A ex AgustaWestland S.p.A, ha realizzato investimenti in Attivi Materiali e R&S il programma di Investimento in Attivi Materiali rendicontato, realizzato e ammesso dalla Commissione di Controllo in data 03/11/2015, come riportato nel verbale di verifica in loco, acquisita agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi in data 30.06.2016, è di € 10.614.682,37 pari al 103,17% dell’importo complessivo del programma di investimenti ammesso da Co
	− La data di avvio degli investimenti è il 07/11/2012 e la data di ultimazione è il 21/11/2014 , data successiva rispetto alla data di ultimazione degli investimenti in Attivi Materiali della società Giannuzzi s.r.l., coerentemente con quanto disposto dall’Autorizzazione regionale di proroga della data di ultimazione degli investimenti in data 20.02.2014 con prot. AOO_158 - 0001593; 
	− L’investimento in Ricerca e Sviluppo è stato avviato in data 29/07/2011 e risulta essere stato ultimato dall’azienda in data 30/06/2015, come da .DSAN a firma del Legale Rappresentante, acquisita agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi in data 24.07.2015, prot.AOO_158 - 0007171: 
	Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012 all’impresa AgustaWestland S.p.A., oggi Leonardo SPA Divisione Elicotteri con sede legale in Piazza Monte Grappa n.4 - Roma - P. IVA 10111831003 . 
	Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile di azione, dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’impresa AgustaWestland 
	S.p.A. ( oggi Leonardo SPA - Divisione Elicotteri ) con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012; 
	− di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali e ivi compreso il recupero delle somme concesse a titolo di contributo; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; − di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’Impresa proponente Leonardo SPA - Divisione Elicotteri (ex AgustaWestland S.p.A. ) − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 562 
	Attuazione del Piano Strategico “Space Economy”: Approvazione dello Schema di Protocollo di Intesa per l’attuazione del Piano Multiregionale di aiuti alla ricerca e sviluppo del Programma “Mirror GOVSATCOM”. 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi e dalla dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, condivisa dall’Autorità di Gestione del POR FESR FSE Puglia 2014-2020 Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	-il Piano strategico Space Economy, iniziativa promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il tramite della Cabina di Regia dello “Spazio”, è finalizzato alla definizione di una politica organica nazionale nel settore spaziale; 
	-tale piano è compreso all’interno del Piano Operativo Imprese e competitività FSC 2014-2020 (di cui alia Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016), assegnando il ruolo di amministrazione capofila al Ministero dello Sviluppo Economico ed in particolare, la responsabilità attuativa alla Direzione generale per la politica industriale, la competitività e le Piccole e medie imprese; 
	-uno degli obiettivi primari del Piano Strategico è quello di promuovere l’integrazione, in un’unica azione di sistema, dei programmi spaziali nazionali e delle politiche di sviluppo e coesione nazionali e regionali, raccogliendo gli obiettivi e le forze delle regioni interessate alle ricadute sui loro territori della Space Economy; 
	-
	-
	-
	-
	il Piano Strategico Nazionale della Space Economy, sul versante della politica spaziale nazionale, si compone 

	di sei linee di intervento, ovvero i grandi programmi nazionali seguenti: − Programma nazionale di telecomunicazioni satellitari (SATCOM) − Programma nazionale di supporto a Galileo (mirro Galileo); − Programma nazionale per l’infrastruttura Galileo PRS; − Programma nazionale di supporto a Copernicus − Programma di supporto a SST − Programma di sviluppo delle tecnologie spaziali e della esplorazione spaziale; 

	-
	-
	-
	il Programma di cooperazione Multiregionale (PMR) sarà realizzato attraverso il concorrere di risorse di natura pubblica (nazionale/regionale) e privata (proveniente dai soggetti che si candidano a realizzarne le attività previste); 

	Considerato che: 

	-
	-
	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dalla Decisione 


	-
	-
	-
	con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 ed ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea dell’11 settembre 2017; 

	-
	-
	con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione 


	Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	-in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016 (successivamente modificati ed approvati dal CdS a mezzo procedura scritta conclusasi in data 23.12.2016, con presa d’atto della Giunta con DGR n. 977 del 20 giugno 2017); 
	-con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma; 
	Considerato che: 
	-nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (OT 1), finanziato da risorse FESR, presenta una dotazione finanziaria di oltre 330 Meuro (valore espresso in termini di quota UE) che concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia 2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle strategie di R&S, al rafforzamento del sistema regionale dell’innovazione, agli interven
	tecnologico; 
	-nell’ambito delle priorità individuate dalla Strategia di Smart Specialization Smart Puglia 2020 è compresa la priorità della Manifattura sostenibile, correlata anche al Cluster Tecnologico Nazionale dell’Aerospazio ed al Distretto Tecnologico dell’Aereospazio; 
	Ritenuto: 
	-
	-
	-
	di confermare la partecipazione della Regione Puglia al Programma di Cooperazione Multiregionale (PMR) del piano strategico nazionale della Space Economy, di cui alla Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016, finalizzato a sostenere progetti di ricerca e sviluppo da parte delle imprese aventi proprie unità operative sul territorio regionale che risulteranno impegnate nello sviluppo di applicazioni/tecnologie, servizi e prodotti innovativi nei rispettivi campi dell’Osservazione della Terra, della Navigazione/C

	-
	-
	di concorrere al finanziamento del piano generale strategico nazionale della Space Economy con una partecipazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00 da ripartirsi programmaticamente nel modo che segue: 


	• 
	• 
	• 
	€ 13.400.000,00 nell’ambito della linea di intervento su Telecomunicazione e Navigazione ed in particolare € 11.800.000,00 a valere sul programma “Mirror GOV/SAT/COM” e €1.600.000,00 a valere sul programma “Mirror Galileo” 

	• 
	• 
	€ 6.600.000,00 a valere sul programma “Mirror COPERNICUS” (iniziativa ancora da definirsi e che sarà oggetto di successivi provvedimenti) nell’ambito della linea di intervento su Osservazione della Terra; 


	-
	-
	-
	-
	di stabilire che trattasi di una prima allocazione che tiene conto di un’analisi della vocazione e della specializzazione tecnologica delle imprese pugliesi e pertanto, fermo restando l’importo complessivo, potrà essere suscettibile di possibili variazioni sulla base di una effettiva presenza di soggetti regionali nell’ambito dei partenariati di progetto aggiudicatari dei finanziamenti; 

	Sulla base delle predette considerazioni, l’Amministrazione regionale reputa opportuno 

	-
	-
	di proporre l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per l’attuazione del Piano Multiregionale di aiuti alla ricerca e sviluppo del Programma “Mirror GOV/SAT/COM”, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, che contiene obiettivi, impegni e criteri generali di attuazione del programma; 


	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
	comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, di concerto con I’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
	propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; di concerto con l’Assessore al Bilancio. − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; Ł di stabilire la partecipazione della Regione Puglia al Programma di Cooperazione Multiregionale (PMR) del piano strategico nazionale della Space Economy, di cui alla Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016, finalizzato a sostenere progetti di ricerca e sviluppo da parte delle imprese aventi proprie unità operative sul territorio regionale che risulteranno impegnate nello sviluppo di applicazioni/tecnologie, servi
	necessarie; Ł di dare atto che l’allocazione e la ripartizione delle risorse di cui al presente provvedimento nelle diverse annualità 2018-2022 verrà disposta in coerenza con la programmazione delle attività e in considerazione dell’effettivo avanzamento della spesa e dei vincoli del D.lgs.118/2011; Ł di dare atto che la Regione Puglia concorrerà al finanziamento del piano generale strategico nazionale della Space Economy con una partecipazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00 attraverso le iniziative di
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 563 
	Legge Regionale 8 novembre 1996 n. 24 Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regionale — Protocollo di Intesa con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata per le attività riferite al triennio 2018-2020. 
	Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio di Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	• L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata (di seguito IZS), ai sensi dell’art. 2 della LR. Puglia 31/2014 e della L.R. Basilicata 28/2014 opera nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, assicurando alle due regioni di afferenza supporto tecnico-scientifico in materia di igiene e sanità pubblica veterinaria; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	Da più anni, in attuazione della D.G.R. 1830/1999 e successivi rinnovi, a seguito ed in esecuzione della Legge Regionale 8 novembre 1996, n. 24, la Regione Puglia ha affidato all’IZS la gestione dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario, in virtù delle specifiche competenze istituzionali facenti capo ad esso; 

	• Lo stesso Ente, per effetto delle su richiamate disposizioni regionali in materia - e da ultimo, della DGR nr. 2020/2016 - ha finora gestito senza soluzione di continuità le attività inerenti le rilevazioni epidemiologiche sul territorio regionale, consentendo, fra l’altro, al competente Servizio di Sanità Veterinaria regionale di accedere all’elaborazione dei dati pervenuti dalle AASSLL che operano sul territorio, fruendo della gestione di tali dati integrata con quelli derivanti dalla Banca Dati Naziona

	• 
	• 
	In virtù di questa impostazione metodologica, la collaborazione con l’IZS è stata ed è indispensabile per la gestione delle emergenze sanitarie ed in particolare, in questo periodo, per l’emergenza legata all’influenza aviaria così come per le brucellosi, la blue tongue, la redazione del Piano Nazionale Residui e del Piano Nazionale di controllo dell’Alimentazione degli Animali; 

	• 
	• 
	Il continuo e sinergico lavoro di collaborazione tra l’IZS ed il Servizio di Sanità Veterinaria regionale ha prodotto in questi anni anche una rimodulazione del progetto iniziale, evolvendo i software in esso utilizzati nella nuova tecnologia Web Based, ed includendovi nuove funzionalità per la gestione dei focolai di Brucellosi, Tubercolosi, Leucosi, per il monitoraggio delle zoonosi nonché tutte le rendicontazioni necessarie per la verifica dei LEA inerenti la sanità veterinaria e sicurezza alimentare; 


	CONSIDERATO CHE: 
	• Risulta confermata l’esigenza, sottostante l’originario progetto regionale, di pervenire ad una gestione integrata dei dati in materia di Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare, ad oggi provenienti da fonti differenti che spesso utilizzano codifiche diverse per rendere agevole e con rischio di errore minimo i conteggi richiesti alle realtà locali dal Ministero della Salute e che sono strumento indispensabile per una valutazione certa ed agevole del rischio sanitario; 
	• Costituisce “Conditio sine qua non” per il raggiungimento di tale obiettivo l’adozione di una codifica il più possibile condivisa delle informazioni tra tutte le entità coinvolte nel processo (Servizi Veterinari e SIAN delle AASSLL, Istituto Zooprofilattico, Servizio Veterinario Regionale, Ministero della Salute); 
	PRESO ATTO: 
	• Dell’emergenza sanitaria e relativa emanazione dell’Ordinanza 28/05/2015 con la quale il Ministero della salute ha ritenuto necessario e urgente potenziare le misure di lotta contro tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina e leucosi, ai fini della salvaguardia della sanità animale e anche della salute 
	• Dell’emergenza sanitaria e relativa emanazione dell’Ordinanza 28/05/2015 con la quale il Ministero della salute ha ritenuto necessario e urgente potenziare le misure di lotta contro tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina e leucosi, ai fini della salvaguardia della sanità animale e anche della salute 
	pubblica, considerati anche i casi di infezione nell’uomo riscontrati nonché della relativa Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 18 del 12/01/2018 che ha previsto misure straordinarie di eradicazione 

	della brucellosi nei comuni del Gargano; 
	• 
	• 
	• 
	Della necessità di monitorare l’andamento dei focolai e della azioni di risanamento, per la cui gestione a livello regionale continua a rimanere fondamentale il ruolo svolto dall’IZS nell’ambito della gestione dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario; 

	• 
	• 
	Della necessità di addivenire ad un sistema integrato gestionale per le attività e relativi flussi in materia di Sanità pubblica Veterinaria e Sicurezza alimentare da realizzare coerentemente con le necessità della Piattaforme Informativa Nazionale sulla Sicurezza Alimentare, atto a consentire, fra l’altro, la periodica rendicontazione dei flussi LEA, conformemente a quanto già fatto per gli anni 2013-2014 e 2015 a mezzo degli applicativi messi a disposizione dall’IZS; 


	CONSIDERATO ALTRESÌ CHE: 
	• Con D.G.R. 442 del 26.4.2016 “Potenziamento attività correlate alla sanità veterinaria nell’ambito del rapporto tra Regione Puglia e IZS per l’anno 2016”, veniva instaurato un nuovo rapporto tra la Regione Puglia e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, finalizzato all’aggiornamento dei piani di sorveglianza già in essere tra la Regione e l’IZS e previsione del potenziamento delle attività di prevenzione in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria, in relazione all’evo
	PRESO ATTO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	Con nota prot. n. 11434 del 9.6.2016 l’IZS chiedeva un incontro con la Regione Puglia per discutere degli aggiornamenti e miglioramenti da apportare alle “Convenzioni” di cui alla DGR 2578/1998 ed alla DGR 1830/1999. 

	• 
	• 
	Con nota prot. n. 12113 del 20.6.2016 l’IZS, considerando che dal 2000 le Convenzioni erano state prorogate con cadenza annuale, proponeva alla Regione Puglia di valutare l’estensione del periodo di affidamento dei servizi dell’Anagrafe e dell’Osservatorio Epidemiologico per un arco temporale fino a cinque anni, al fine di poter correttamente pianificare l’acquisizione delle risorse umane e strumentali necessarie per gestire i suddetti servizi, ed evitando in tal modo affidamenti temporalmente frazionati; 

	• 
	• 
	Con successiva nota prot. n. 21248 del 10.11.2016 l’IZS rappresentava l’opportunità di addivenire in tempi celeri alla definizione di un nuovo modello convenzionale a valenza pluriennale; 

	• 
	• 
	Con successiva nota prot. n. 347 del 9.1.2017 l’IZS, stante la necessità di potenziare i servizi, proponeva di addivenire ad una convenzione unica pluriennale nei termini già suggeriti con la precedente propria nota prot. 12113 del 20.6.2016. 

	• 
	• 
	Con nota prot. AOO/152/823 del 14.2.2017 la Regione Puglia, preso atto delle proposte dell’IZS, riscontrava la necessità di addivenire ad una convenzione unica con l’Ente, della durata massima di anni tre, in conformità con le previsioni della legge di bilancio, ponendo alla base della stesa i servizi ad oggi resi, con potenziamento delle attività connesse all’epidemiologia veterinaria ed alla gestione dell’ACIR. 

	• 
	• 
	Con note prot. n. 18817 dell’8.9.2017 e prot. 24620 del 20.11.2017 l’IZS ha presentato una proposta di convenzione triennale dei servizi reali alle AASSLL ed al Servizio Regionale Veterinario, rimodulati per rispondere al fabbisogno configurato dalle più recenti indicazioni della predetta nota prot. AOO/152/823/2017; 


	RITENUTO: 
	• Necessario, sulla base delle suddette argomentazioni, adeguare i servizi di supporto dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario della Regione al mutato assetto normativo e tecnologico, definendone contestualmente una nuova e più strutturata organizzazione atta a conferire maggior integrazione fra l’IZS ed il competente servizio veterinario regionale, nonché fra di essi e le aziende componenti il Servizio Sanitario Regionale pugliese in relazione alle attività di comune interesse nel settore della sanità
	• Condivisibile quanto prospettato dall’IZS in ordine all’ampliamento temporale dell’accordo convenzionale 
	• Condivisibile quanto prospettato dall’IZS in ordine all’ampliamento temporale dell’accordo convenzionale 
	da concludersi, anche al fine di pervenire ad un assetto maggiormente strutturato delle risorse che vi sono coinvolte, che assicuri la migliore integrazione fra i vari livelli istituzionali coinvolti nella gestione dell’Osservatorio Epidemiologico della Regione; 

	VISTI: 
	Ł L’art. 15 della L. 241/90, che prevede fra l’altro che le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
	comune; 
	Ł L’art. 9 della L. 106/2012; che al comma 2 prevede che gli Istituti Zooprofilattici; in relazione allo svolgimento delle loro competenze, possano stipulare convenzioni o contratti di consulenza per la fornitura di servizi e per l’erogazione di prestazioni ad enti, associazioni, organizzazioni pubbliche e 
	private, sulla base di disposizioni regionali; Ł L’art. 3, c. 2 lett. q) della L.R. Puglia 31/2014 cit., che prevede lo svolgimento, in capo all’IZS, dei compiti in materia di sanità pubblica e veterinaria e sicurezza alimentare demandati dalle Regioni, anche 
	singolarmente; Ł la legge regionale 30 dicembre 2016 n. 41 di approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2018; ed il relativo bilancio finanziario gestionale; 
	RITENUTO: 
	Ł indispensabile, al fine di garantire il buon esito delle attività dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario, assicurare un approccio multidisciplinare ad esse, in grado di coniugare le specifiche competenze ed esperienze del settore pubblico-veterinario richieste, con gli strumenti propri del governo e della gestione informatica dei connessi flussi d’attività; 
	Ł dover pertanto individuare nell’IZS l’unico soggetto in possesso delle prerogative su richiamate, in ragione di quanto fin qui evidenziato nonché della propria mission istituzionale e del proprio assetto 
	sul territorio regionale di riferimento; Ł di perseguire a mezzo d’apposito accordo convenzionale con l’IZS le attività inerenti la realizzazione del nuovo Osservatorio Epidemiologico della Regione Puglia; 
	Ł di contemplare, al fine di conferire una migliore strutturazione delle risorse umane e strumentali sottostanti la gestione dell’Osservatorio Epidemiologico, per le medesime motivazioni rappresentate dall’IZS, un periodo quinquennale di validità della convenzione siccome proposta 
	CONSIDERATO 
	Che, nelle more dell’approvazione del nuovo modello convenzionale su base pluriennale, l’IZS al punto 9 della nuova proposta convenzionale ha individuato in 18 mesi, a decorrere dal gennaio 2017, il periodo di transizione dal precedente al nuovo modello organizzativo, garantendo in esso, e senza soluzione di continuità, l’erogazione, fra gli altri, dei servizi inerenti l’Osservatorio Epidemiologico; 
	RITENUTO 
	Di poter, in aderenza alle previsioni della convenzione proposta dall’IZS, destinare il finanziamento delle attività che vi sono contemplate di euro 543.000,00 per ciascun anno di sua attuazione, disponendo contestualmente l’utilizzo delle risorse dell’anno 2018 - primo del nuovo triennio convenzionale - anche per la copertura degli oneri connessi alla gestione della predetta fase transitoria per le analoghe finalità di erogazione dei servizi richiesti, da ultimo, con le . 2020/2016 e 2021/2016, 
	DD.GG.RR

	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	Si propone di approvare la Proposta di Convenzione - allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, tra Regione Puglia e Istituto Zooprofilattico e Sperimentale, per il periodo 1.1.2018 e 31.12.2020 che determina il fabbisogno annuo di € 543.000. 
	La spesa rinveniente dal presente provvedimento pari a €._543.000,00= per ciascun anno di vigenza della Convenzione, troverà copertura mediante lo stanziamento annuale in bilancio regionale sul cap. 741015 del Bilancio di Previsione 2018. All’impegno delle somme si procederà con successivo atto del Dirigente della Sezione competente. Per gli anni successivi, sino alla validità del progetto, si provvederà con l’imputazione delle spese al cap. 741015 con atti di impegno annuali 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4°, lettera 
	k) della L.R. n. 7/97 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	• di approvare per i motivi esposti in narrativa e qui riportati a farne parte integrante e sostanziale, la Proposta di Convenzione -allegato A tra Regione Puglia e Istituto Zooprofìlattico e Sperimentale, per la fornitura di servizi reali alle AASSLL e al Servizio Veterinario Regionale, per il periodo dal  1.1.2018 al 31.12.2020; 
	•
	•
	•
	 di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a  cura della sezione PSB; 

	•
	•
	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 564 
	“Osservatorio regionale per la Biodiversità”. Variazione al bilancio di previsione 2018, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e , in applicazione di avanzo vincolato e istituzione capitoli. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: Ł La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse genetiche. 
	Ł La Direttiva 79/409/CEE, sostituita dalla Direttiva 2009/147/CEE, e la Direttiva 92/43/CEE sono gli strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 
	Ł Per realizzare tali obiettivi gli Stati membri hanno il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle specie elencate negli Allegati alle due direttive anche attraverso la costituzione della Rete Natura 2000, nonché di monitorare periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi alla stessa Commissione. 
	Ł La Carta di Siracusa sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, ha riaffermato gli impegni assunti dall’Italia in merito alla tutela della biodiversità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti. 
	Ł A seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 ottobre 2010, l’Italia ha definito la Strategia Nazionale per la biodiversità, strumento d’integrazione delle esigenze di conservazione e di uso sostenibile della biodiversità nelle politiche di settore. 
	Ł Nella Strategia Nazionale per la Biodiversità è riconosciuta l’esigenza di approfondire la conoscenza e colmare le lacune conoscitive sulla consistenza, le caratteristiche e lo stato di conservazione di habitat e specie e dei servizi ecosistemici da essi offerti, nonché sui fattori di minaccia diretti e indiretti, attraverso un protocollo di monitoraggio. 
	Ł La suddetta intesa tra Stato e Regioni ha previsto l’istituzione di un Comitato Paritetico per la Biodiversità, composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano con lo scopo di istruire, approfondire e razionalizzare gli atti e i provvedimenti da sottoporre al vaglio della Conferenza Stato-Regioni, individuata quale sede di decisione politica per quanto attiene all’attuazione e all’aggiornamento della Strategia Nazionale per la Biodiver
	Ł È stata prevista l’istituzione di un Osservatorio Nazionale per la Biodiversità, per fornire il necessario supporto scientifico multidisciplinare al Comitato paritetico per la biodiversità e di una Rete di Osservatori e/o Uffici regionali e provinciali per la biodiversità, con il compito di favorire il necessario coordinamento delle attività di conservazione e di monitoraggio degli elementi della biodiversità e dei servizi ecosistemici, anche attraverso la comunicazione, l’educazione e la sensibilizzazion
	Ł Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare sono stati istituiti il Comitato Paritetico, l’Osservatorio Nazionale per la Biodiversità e il Tavolo di consultazione per dare piena attuazione alla suddetta Strategia Nazionale per la Biodiversità. 
	Ł È stata avviata, inoltre, la realizzazione del Sistema Ambiente 2010, in attuazione alla direttiva INSPIRE, quale progetto di innovazione digitale nei settore della protezione della biodiversità, piattaforma di condivisione di dati, strumento utile a supporto dell’attuazione della Strategia nazionale per la biodiversità e dell’attività del Network Nazionale per la Biodiversità attraverso la realizzazione una partnership tra Pubblica Amministrazione e mondo scientifico per la produzione, la gestione e la f
	Ł In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sottoscritto con il MATTM il Protocollo d’Intesa per l’avvio delle attività degli osservatori regionali per la Biodiversità in attuazione della Strategia Nazionale, il cui art 3 prevede di: − promuovere l’educazione, l’informazione e la comunicazione sulla biodiversità e sugli obiettivi della Strategia nazionale per la biodiversità, allo scopo di contribuire alla crescita della consapevolezza del valore intrinseco ed economico della biodiversità e dei servizi ecosis
	Ł Con D.G.R. n. 538/2012 “Osservatorio Regionale per la Biodiversità. Attribuzione di funzioni all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità” sono state attribuite all’allora Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale le funzioni relative all’Osservatorio regionale per la Biodiversità. 
	Ł Con la medesima deliberazione è stato stabilito di provvedere alla: − ricognizione dello stato delle conoscenze e delle principali lacune conoscitive sugli habitat e sulle specie, tenuto conto delle indicazioni fornite dalla Commissione europea; − all’individuazione delle maggiori criticità nella raccolta e organizzazione dei dati utili alla compilazione dei rapporti nazionali per le direttive in narrativa esplicitate Habitat ed Uccelli, con proposte per il loro superamento contestualizzate con la realtà 
	Ł Con D.G.R. n. 659/2014 è stata effettuata apposita Variazione di Bilancio per la regolarizzazione contabile della somma di euro 20.000,00 accreditata dal MATTM (reversale di incasso n. 10197/13), Capitolo di entrata n. 2062200 “Assegnazione di Parte Corrente del Ministero dell’ambiente per l’attività dell’Osservatorio regionale Biodiversità”, capitolo di spesa n. 581045 “Spese correnti dirette per le attività dell’Osservatorio regionale biodiversità”. 
	Ł Con Deliberazione di Giunta n. 659/2015 la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla predetta Strategia Nazionale, ha aderito al Network Nazionale della Biodiversità (NNB) come Focal Point, sottoscrivendo un apposito Protocollo di Intesa in data 26.1.2016 con il MATTM, assumendo pertanto un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione di dati 
	Ł Con Deliberazione di Giunta n. 659/2015 la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla predetta Strategia Nazionale, ha aderito al Network Nazionale della Biodiversità (NNB) come Focal Point, sottoscrivendo un apposito Protocollo di Intesa in data 26.1.2016 con il MATTM, assumendo pertanto un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione di dati 
	sul tema della biodiversità, che costituiscono informazioni di riferimento per le Amministrazioni Locali, gli Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale. 

	Ł Attraverso il NNB è possibile condividere i dati messi a disposizione dai vari Enti, senza il trasferimento fisico dei dati, al pari del Geoportale Nazionale, assicurando una rete di dati collegati via web mediante standard e protocolli condivisi per assicurare la compatibilità e l’interoperabilità dei dati e dei servizi 
	CONSIDERATO CHE: Ł la Regione si è impegnata a: − garantire la costruzione di un nodo del Network, secondo il protocollo BioCASE/GeoCASE e a garantire la conservazione e l’efficiente gestione dei dati; − supportare tecnicamente i contributori qualora non siano in grado di rendere autonomamente interoperabile il proprio database e a rendere disponibile il proprio server per l’upload degli stessi database e nelle attività di controllo e pulizia dei dati attraverso l’utilizzo delle corrette procedure; − render
	Ł la Regione Puglia deve predisporre la rendicontazione dello stato di conservazione di habitat e specie ai 
	sensi dell’art. 12 della Direttiva 2009/147/CEE e dell’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE; 
	Ł l’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE prevede che i principali risultati derivanti dal monitoraggio devono essere presentati alla Commissione Europea in un Rapporto nazionale, contenente le informazioni che le Regioni, per ciascun habitat e ciascuna specie, devono inviare al MATTM entro settembre 2018; 
	Ł l’articolo 13, commi 1 e 2, del DPR 357/97 e s.m. e i. prevede che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare rediga ogni 6 anni un Rapporto Nazionale entro il 30 aprile 2019 per il report ai sensi dell’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE ed entro il 31 luglio 2019 per il report ai sensi dell’art. 12 della Direttiva 2009/147/CEE a partire dai dati del monitoraggio che le Regioni e le Province autonome sono tenute a trasmettere. 
	VISTA: Ł la nota prot. 145/1276 del 13.02.2018, a firma congiunta dell’assessore alla Pianificazione territoriale, del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio e del dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio indirizzata all’Assessore al Bilancio, di richiesta dell’applicazione al bilancio corrente dell’avanzo di vincolato previa deliberazione di Giunta regionale a firma congiunta assessorile di assicurazione della presenza di adeguati e congrui spa
	Ł la DGR n. 357 del 13.3.2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, 
	n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”. 
	RILEVATO CHE: Ł L’attività principale dell’osservatorio è promuovere la condivisione e la diffusione della conoscenza sulle diverse componenti della biodiversità, a supporto degli enti gestori delle aree protette, degli istituti di ricerca e dei singoli cittadini in sinergia con la Strategia Nazionale per la Biodiversità. 

	Ł Tutte le attività previste dall’Osservatorio per la Biodiversità regionale saranno condivise sul portale regionale, al fine di promuovere l’utilizzo di standard comuni per la produzione, la certificazione, la meta-datazione, la condivisione e la pubblicazione dei dati scientifici per rappresentare uno strumento regionale strategico per decisioni politiche informate, che possano garantire un uso sostenibiie delle risorse naturali per la Regione Puglia. 
	Ł Tutte le attività previste dall’Osservatorio per la Biodiversità regionale saranno condivise sul portale regionale, al fine di promuovere l’utilizzo di standard comuni per la produzione, la certificazione, la meta-datazione, la condivisione e la pubblicazione dei dati scientifici per rappresentare uno strumento regionale strategico per decisioni politiche informate, che possano garantire un uso sostenibiie delle risorse naturali per la Regione Puglia. 
	Ł La Regione Puglia attraverso l’Osservatorio regionale della biodiversità e alla banca dati sulla biodiversità è candidata a diventare Focal Point del Network nazionale della Biodiversità. 
	RITENUTO: Ł per Io svolgimento efficace delle azioni su indicate, di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per € 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dai D. Lgs. n. 126/2014. 
	Ł Di apportare una variazione al bilancio di previsione 2018 pari ad € 20.000,00, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 
	n. provvedimento. 
	118/2011 e ss.mm.ii., come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente 

	VISTI: Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Ł la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	DATO ATTO: Ł che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi della Legge n.205/2017. 
	465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Ł che la somma di euro 20.000,00 è confluita in avanzo di amministrazione vincolato nell’anno 2014 
	Si propone alla Giunta regionale: Ł di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per € 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
	Ł di provvedere alla conseguente variazione di bilancio in termini di competenza e cassa; 
	Ł di istituire nuovi capitoli di spesa come indicato nella sezione adempimenti contabili. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per la complessiva somma di Euro 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 formatosi nel 2014 sul capitolo di spesa 581045 collegato al capitolo di entrata 2062200. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, previa istituzione di nuovi capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 2062200, al Bilancio regionale 2018, approvato con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020, previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 118/2011. 
	2011, n. 118 e ss.mm.ii., approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi delI’art.51 comma 2 del D. Lgs. n. 

	Bilancio vincolato 
	Spesa non ricorrente 
	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	P
	Figure

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo iI pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi Legge n.205/2017 ed è autorizzata ai sensi della DGR n. 357/2018 nei limiti stabiliti relativi al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio. 
	465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 

	Al successivo impegno e liquidazione delle somme provvederà il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, entro il corrente esercizio. 
	L’Assessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97 
	LA GIUNTA udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 
	LA GIUNTA udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi, espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	Ł DI APPROVARE la relazione dell’Assessore proponente iI presente provvedimento che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	Ł DI APPLICARE D.Lgs 118/2011; 
	l’Avanzo di Amministrazione vincolato di euro 20.000,00, ai sensi deirart.42 comma 8 del 

	Ł DI APPORTARE la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018, approvato 
	con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto  comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011. 
	legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi 
	dell’art.51

	Ł DI ISTITUIRE nuovi capitoli come indicato nella sezione adempimenti contabili; 
	Ł DI APPROVARE l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione 
	per l’esercizio finanziario 2018 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; Ł DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione dell’allegato E/1 dopo l’approvazione del presente atto; Ł DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio all’adozione degli atti 
	consequenziali; 
	Ł DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 565 
	CIG 068747497B. Lavori di manutenzione straordinaria della copertura dell’atrio della sede degli uffici regionali di viale Aldo Moro in Lecce. Pignoramento presso terzi n.298/18 R.G.E. (Cont. 1106/17/LB)- Prelievo dal Fondo dei Residui passivi Perenti (F.R.P.P.) di € 533,74. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento, confermata dalla Dirigente del Servizio Attività Tecniche ed estimative e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE : 
	-con A.D. 145/2010 veniva approvato l’elenco degli interventi da effettuare sugli immobili di proprietà regionale procedendo ad impegnare la somma disponibile di complessivi € 2.870.100,00 sul capitolo 3430 del bilancio esercizio 2010, prevedendo, tra l’altro, l’impegno della somma di € 200.000,00 per finanziare i 
	“lavori di manutenzione straordinaria della copertura dell’atrio della sede degli uffici regionali di viale Aldo Moro in Lecce, punto B.13”; 
	-
	-
	-
	con A.D. 121/2011 dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica provinciale di BR/LE/TA si procedeva ad approvare il progetto redatto dall’Ufficio Struttura Tecnica provinciale di Lecce dell’importo complessivo di € 200.000,00; 

	-
	-
	con A.D. n. 453/2011 del Dirigente dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica di Ta/Le/Br veniva ENGINEERING Srl. da Lecce; 
	determinato di aggiudicare l’esecuzione dei lavori, a seguito di gara esperita in data 25.05.11, alla ditta FRAME 


	-
	-
	con A.D. n. 838 del 19.12.2013 dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica provinciale di BR/LE/TA veniva disposta, ai sensi dell’art. 136 e 137 del DIgs 163/2006, la risoluzione del contratto d’appalto stipulato con la ditta FRAME ENGINEERING di Mirko Gianfreda ed approvato il Verbale di Consistenza e accertamento della regolare esecuzione dei lavori con un residuo credito all’impresa di € 4.907,78; 


	-indata 11.11.2015 veniva notificato all’Amministrazione regionale, nella qualità di terzo, l’atto di pignoramento presso terzi promosso da Lezzi Pantaleo Piero c/Ditta Frame Engineering di Gianfreda Mirko, Cont. 1261/15/ 
	LB; 
	-
	-
	-
	con nota prot. n.693 del 2016 il Servizio Coordinamento Strutture tecniche Provinciali comunicava di essere debitore nei confronti della Ditta Frame Engineering della somma di € 4.907,78; 

	-
	-
	con Ordinanza di assegnazione somme n. 3411/2015 R.G.E. del Tribunale di Lecce - Sezione Commerciale, venivano assegnate la somma di € 4.344,31 per iI pignoramento presso terzi promosso da Lezzi Pantaleo Piero c/Ditta Frame Engineering di Gianfreda Mirko, come da nota specifica degli avv.ti Antonio Tommasi e Pietro Antonio Luceri del 15.03.2016 e successiva del 01.04.2016; 

	-
	-
	con A.D. n. 182 in data 12.05.2016 del Dirigente del Servizio Coordinamento Strutture Tecniche provinciali di 


	“approvazione del 4° Sal e relativo certificato di pagamento per €.4.908,03 per i lavori in esame di cui al contratto rep. 922 del 07.06.2011”, sottoscritto con la ditta FRAME ENGINEERING S.r.l., si stabiliva di “demandare per competenza alla Sezione Demanio e Patrimonio il compito di liquidare la somma di €.4.908,03, di cui al 4° sal e al certificato di pagamento emessi dalla direzione lavori, in favore degli avvocati Antonio Tommasi e Pietro Antonio Luceri e della ditta LEZZI Pantaleo Piero con sede in vi
	-con A.D. n. 304 del 2016 del Servizio Attività Tecniche ed Estimative veniva liquidato in virtù dell’Ordinanza 
	-con A.D. n. 304 del 2016 del Servizio Attività Tecniche ed Estimative veniva liquidato in virtù dell’Ordinanza 
	di assegnazione R.G.E n. 3411/2015 la somma complessiva di € 4.344,31 in favore di Lezzi Pantaleo e degli avv.ti Tommasi A. e Luceri P.A., così come determinata dalle richieste di pagamento e nota spese dei suddetti 

	creditori; 
	-indata 11.12.2017 veniva notificato all’Amministrazione regionale, nella qualità di terzo, l’atto di pignoramento presso terzi promosso da Centro Acciai Inox s.r.l. c/Frame Engineering di Gianfreda Mirko, Cont. n.1106/17/ LB, R.G.E. 298/2018; 
	-
	-
	-
	con nota prot. A00108/11/01/2018 n. 626 questa Sezione comunicava, ai sensi dell’art. 547 c.p.c., che a seguito di A.D. n. 304 del 2016 di liquidazione del 4° SAL dell’altro pignoramento Lezzi Pantaleo/Frame Engineering di Gianfreda Mirko residuava la somma di € 563,74; 

	-
	-
	con Ordinanza di assegnazione n. 298/2018 R.G.E. il Tribunale di Lecce, Sezione Commerciale, assegnava al creditore Centro Acciai Inox la somma di € 533,74 a parziale soddisfo del proprio credito e dichiara la incapienza per il residuo, ordinando al terzo regione Puglia di effettuare i pagamenti. 


	VISTI: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo del
	− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	RITENUTO necessario al fine di far fronte all’adempimento dell’ordinanza di assegnazione n. 298/18 R.G.E., connessa ad impegno regolarmente assunto con A.D. 145/2010, per il quale é stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2017, dotare l’originario capitolo di spesa n. 3430 della somma occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti; 
	RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di seguito riportate: − Applicazione dell’ avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti per la somma di € 533,74; 
	− Reiscrizione di detta somma di € 533,74 sul capitolo 3430 “Interventi sul patrimonio immobilare, 2018. 
	ristrutturazione, ampliamento, manutenzione straordinaria, LR. 27/95”, P.d.C.F. 2.02.01.09.19, bil. es. 

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 533,74 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	533,74 

	66.06 
	66.06 
	3430 
	INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE, RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE STRAORDINARIA, L.R.. 27/95 
	1.5.2 
	2.02.01.09.19 
	+ € 533,74 
	+ € 533,74 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 533,74 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	L’assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n. 7/97 e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 27/95, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla dirigente del Servizio Attività Tecniche ed Estimative e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; Ł a voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; − di reiscrivere detta somma di € 533,74 (cinquecentotrentatre/settantaquattro) sul capitolo 3430, bil. 
	es. 2018; 
	− di stabilire che con successivo Atto Dirigenziale, da predisporre a cura della Sezione Demanio e Patrimonio, si procederà all’impegno e liquidazione delle somme in esame così come reclamate dall’avente titolo; 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L:R: 28/01 e sul sito internet .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 567 
	DGR. n. 545/2017 PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020)- SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1: Variazione al a finanziamento di n. 2 interventi. B.F:  Comune di Martina Franca e Consorzio di Bonifica Terre d’ApuIia. 
	bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2019-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. Ammissione 

	Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azioni 6.3.a, 6.4.c del POR PUGLIA 2014/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di quali
	Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei 
	servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione 
	delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 
	Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 
	In particolare, l’Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio
	1. 
	1. 
	1. 
	Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

	2. 
	2. 
	Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 


	ambientale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 

	4. 
	4. 
	interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 


	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
	rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014-2020, secondo i criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

	La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’Istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) 
	Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse idriche ha 
	richiesto al Soggetto Gestore del SII - AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, sulla base dei criteri approv
	Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico
	pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
	valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia. 
	Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020. 
	Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	‘’Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - I stralcio - Santa Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 
	‘’Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - I stralcio - Santa Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 
	Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 

	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Trani (BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014- 2020; 
	Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 d
	Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazìone dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Svil
	Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento dì 
	‘’Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie (BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016. 
	Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Faggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capito
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 1.345.119,17, in favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, de
	Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/201
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 790.956,36, in favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
	risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 
	Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR n. 545/2017, come riportata nello schema seguente : 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, LINEA 2.1 ; “Interventi per rafforzare il sitema della depurazione e fognatura”. SEZIONE RISORSE IDRICHE. 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, LINEA 2.1 ; “Interventi per rafforzare il sitema della depurazione e fognatura”. SEZIONE RISORSE IDRICHE. 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, LINEA 2.1 ; “Interventi per rafforzare il sitema della depurazione e fognatura”. SEZIONE RISORSE IDRICHE. 

	Progetto 
	Progetto 
	Soggetto Responsabile 
	DOTAZIONE FINANZIARIA PUBBLICA ASSEGNATA 

	Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. 185/03 e R.R. n. 8/2013 
	Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. 185/03 e R.R. n. 8/2013 
	Regione - Gestore del SII - Comuni Consorzi di Bonifica - ARIF - Enti Parco - Gestori aree protette e/o SIC 
	-

	52.000.000,00 

	Infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio delle acque pluviali 
	Infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio delle acque pluviali 
	Regione - Comuni 
	31.250.572,14 

	Programma di interventi del Servizio idrico Integrato - comparti idrico/ fognario e depurativo per AQP SPA 
	Programma di interventi del Servizio idrico Integrato - comparti idrico/ fognario e depurativo per AQP SPA 
	AQP SPA - Gestore del SII 
	13.849.427,86 

	Acquedotto del Locone - completamento dell’acquedotto del Locone, II lotto 
	Acquedotto del Locone - completamento dell’acquedotto del Locone, II lotto 
	AQP SPA - Gestore del SII 
	65.300.000,00 

	Intervento di bonifica e ripristino di alcune tratte collassate della 2^ parte del canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni 
	Intervento di bonifica e ripristino di alcune tratte collassate della 2^ parte del canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni 
	Ente Irrigazione Puglia, Lucania e Irpinia (EIPLI) 
	2.900.000,00 

	TOTALI 
	TOTALI 
	165.300.000 


	ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 33.136.547,45, per l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria pari ad € 52.000.000,00), nonché, dall’intervento di ‘’Bonifica e ripristino d
	Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per l’importo complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirige
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha confermato ad AQP SPA che l’intervento di “Adeguamento al DM. n. 185/03 del Depuratore di Martina Franca”, non comporta alcun costo aggiuntivo, perché, rientra nel più ampio progetto di dell’agglomerato di Martina Franca e realizzazione del recapito finale transitorio, inclusa la rifunzionalizzazione del recapito finale esistente”, già finanziato dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con 
	“Adeguamento al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. dell’impianto di depurazione a servizio 

	Determinazione Dirigenziale n. 187/2016 per l’importo complessivo di € 12.000.000 di cui € 7.500.000,00 a valere sulle risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014-2020, Azione 6.3 ed € 4.500.000,00 quale quota di cofinanziamento a valere sulle risorse rivenienti dai proventi tariffari del Servizio Idrico integrato; 
	Con Deliberazione n. 189 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per l’importo complessivo di € 690.000,00 in favore del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente de
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’ intervento di “Adeguamento al DM. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta” per l’intero importo di € 4.200.000,00 in favore di AQP SPA di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 
	-Sub. Azione 6.3.a ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo/Terlizzi” per l’intero importo di € 950.000,00 di cui € 712.500,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 237.500,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
	vincolate; 
	PRESO ATTO CHE : 
	nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2018-2021, per un importo pari a € 6.017.112,04; 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la LR. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018). 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente € 6.017.112,04 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di n. 1 capitolo di spesa e apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
	ammontare complessivo pari a € 6.017.112,04 
	ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma, Titolo 
	Cod. Piano dei Conti 

	CNI 
	CNI 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	9.9.2 
	U.02.03.01.02.000 


	Ł 
	Parte I^ - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017 

	CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti fìnanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	E.F.2018 
	E.F.2018 
	E.F.2019 
	E.F. 2020 
	E.F.2021 

	4032420 
	4032420 
	FSC 20142020 PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA 
	-

	4.2.01 
	E.4.02.01.01.001 
	+€ 350.000,00 
	+€ 1.700.000,00 
	+€ 2.228.556,02 
	+€ 1.738.556,02 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
	Ł CRA 64.02 
	Parte II^ - Spesa 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Cod. Piano dei Conti 
	E.F.2018 
	E.F.2019 
	E.F. 2020 
	E.F.2021 

	TR
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 

	CNI 
	CNI 
	2014-2020. SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
	9.9.2 
	U.02.03.01 .02.000 
	+€ 350.000,00 
	+€ 1.700.000,00 
	+€ 2.228.556,02 
	+€ 1.738.556,02 

	TR
	AMMINISTRAZIONI LOCALI 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 6.017.112,04, corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma sopra riportato. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della 
	Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche; Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
	n. e cassa, Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.,, istituendo in termini di competenza 


	• 
	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente € 6.017.112,04 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 20142020 - Patto per la Puglia; 
	-


	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al 


	bilancio; 
	• 
	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 


	Ł di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
	, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato E/1;
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 568 
	Programma P.I.P.P.I.7 -Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione. Ratifica Prot. d’Intesa Regione Puglia. Ministero Lavoro Politiche Soc.li e approvazione schema Convenzione. -Variazione al Bilancio 2018. Documento tecnico di accompagnamento e Bil. gestionale approvato con D.G.R. n. 17/2018, ai sensi art. 51 co. 2 D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggieri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue. 
	La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” e, in particolare l’articolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un servizio di informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle finalità della legge stessa. 
	In data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Programma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” di Torino, Firenze, Bologna, Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza è fornita dall’Università degli studi di Padova. 
	Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013 e n. 164 del 6.10.2014 n. 78 del 5.8.2015 e n. 277 del 24.10.2016 e 
	n.786 
	n.786 
	n.786 
	del 22.12.2017sono state adottate le Linee guida per la presentazione, da parte di Regioni e Province autonome, delle proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, per gli anni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018 con l’obiettivo di estendere la sperimentazione già avviata nelle città c.d. “riservatarie”, ai sensi dell’a

	n. 
	n. 
	285/97, ai territori regionali o di consolidarne la sperimentazione nei territori già aderenti durante le sperimentazioni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018. 


	Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013, n. 234 del 24.11.2014 n. 206 del 6.11.2015 , n. 277 del 24.10.2016 e n. 364 del 02.12.2016 sono stati approvati, ai sensi delle predette Linee guida, gli elenchi degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, per un ammontare per ciascun Ambito territoriale è di € 50.000,00 cui aggiungersi un cofinanziamento regionale, come previsto nelle citate
	 La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I. per le annualità 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018. 
	Con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1774 del 6.8.2014, n. 587 del 30.3.2015 n. 1522 del 3.10.2016, 
	n. 366 del 21.03.2017 e n. 367 del 21.09.2017 si è provveduto, fra l’altro, alla presa d’atto del “Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) - Anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017 e 2017-2018, alla formalizzazione delle rispettive adesioni all’iniziativa da parte dell’Amministrazione regionale e alla ratifica della stipula dei relativi Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia sottoscritti rispettivamente in data 
	Successivamente, con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale-Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 786 del 22 dicembre 2017 sono state adottate le 
	Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla 
	sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.- anno 2017-2018, con l’obiettivo di estendere il Programma 2018-2019 ai nuovi ambiti territoriali ovvero di consolidarne l’implementazione nei territori che l’hanno già sperimentato. 
	La Regione Puglia ha aderito al nuovo Programma P.I.P.P.I. - settima annualità- attraverso l’invio in data 29.01.2018, con nota prot. AOO_082/473, da parte della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I. 7-anno 2018-2020, con l’indicazione degli Ambiti territoriali da coinvolgere nella sperimentazione e
	Con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 83 del 13.02.2018 è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, ai sensi delle Linee guida di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017. 
	Con successivo Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 85 del 16.02.2018 è stato autorizzato il finanziamento degli ambiti territoriali approvati ai sensi del richiamato Decreto Direttoriale n. 83/2018. 
	L’ammontare finanziabile da parte del Ministero per ciascun Ambito territoriale è pari alla somma di € 50.000,00 cui deve aggiungersi un cofinanziamento, da parte della Regione, pari al 20% del finanziamento nazionale, secondo quanto previsto nelle citate Linee guida, corrispondente alla somma di € 12.500 per ciascun Ambito. 
	A seguito della ripartizione indicata nel suddetto elenco di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 85/2018, la quota di finanziamento autorizzato relativa alla Regione Puglia è pari a complessivi € 250.000,00 in favore di n. 5 Ambiti territoriali, quale quota di finanziamento corrispondente ad un contributo pari ad € 50.000,00 per ciascun Ambito. 
	Gli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento di cui al Decreto Direttoriale n. 83/2018 sono gli Ambiti di Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia. 
	In data 01.03.2018 è stata trasmessa a mezzo e-mail dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la bozza del Protocollo d’Intesa conseguente all’adesione da parte dei territori regionali alle Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. unitamente agli allegati “P.I.P.P.I.-2018-2020- Estensione del Programma agli Ambiti territoriali sociali” - Livello Base e Livello Avanzato (AII. A), “P.I.P.
	Con nota in data’ 06.03.2018 della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, è stato trasmesso al Ministero il predetto Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, digitalmente sottoscritto dalla medesima, unitamente ai relativi tre allegati, per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. - Anni 2018-2020. 
	Il predetto Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto digitalmente in data 08.03.2018 da parte del Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero. 
	Il suddetto Protocollo all’art. 2 prevede che la Regione, per la copertura dei costi per lo svolgimento delle attività della sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I., utilizzi il contributo finanziato di cui all’art. 5 del medesimo Protocollo, pattuito nella misura di € 50.000,00 per ciascun ambito finanziato, per un importo complessivo di € 250.000,00, nonché garantisca il cofìnanziamento per la residua quota del 20% dei costi totali. 
	Il medesimo Protocollo all’art. 7 prevede le seguenti modalità di liquidazione da parte del Ministero delle spese sostenute: Ł per una quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività, previa comunicazione della Regione della costituzione e convocazione del Gruppo regionale di cui all’allegato A; 
	Ł per una quota pari al 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte, corredato di un prospetto sintetico articolato per voci di costo come da allegato B, previa verifica dell’inserimento dei dati al T0 da parte degli ambiti territoriali secondo le modalità previste dall’allegato A e delle dichiarazioni dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata all’avvio delle attività; 
	Ł per il restante 20%, e comunque al saldo, previe positive determinazioni della Commissione di cui all’art. 6, su presentazione di una relazione finale sulle attività svolte, previa verifica del corretto inserimento da parte degli ambiti territoriali dei dati al 12 secondo le modalità previste dall’allegato A, e di apposita richiesta del saldo completa della documentazione giustificativa delle spese sostenute per l’intero ammontare del finanziamento e di un prospetto riepilogativo delle spese a carico dell
	Pertanto, è necessario assicurare il finanziamento del programma PIPPI 7 in favore degli Ambiti territoriali di Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia per un importo complessivo di € 250.000,00, quale finanziamento autorizzato con il predetto Decreto direttoriale n. 85/2018. 
	Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento si propone: 
	− di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore 
	dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli 
	ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017; 
	− di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione regionale attraverso l’invio da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dell’Assessorato regionale al Welfare alla Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018, della su indicata “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formulario; 
	− di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale 
	n. 83 del 13.02.2018 e n. 85 del 16.02.2018 con il quale è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato; 
	− di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto digitalmente dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 di cui all’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e relativi allegati di seguito indicati, quali parti i
	Ł Allegato A “P.I.P.P.I. 2018-2020 - Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”(Livello Base 
	e Livello Avanzato) 
	Ł Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori” 
	Ł Allegato C “Tabella Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui al D.D. n. 83/2018 
	Ł Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7; 
	Ł Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali; 
	− di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello 
	Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno, e Troia (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma di intervento 
	P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del 
	presente provvedimento; 
	Inoltre: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 
	Con il presente provvedimento si propone di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, approvato con la LR. n. 68 del 29.12.2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, per un importo complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento di cui al richiamato Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018. 
	La variazione che si propone con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della legge n. 232/2016 e del comma n. 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
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	Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018. Si attesta che l’importo di € 250.000,00, quale trasferimento e contributo erogato “a rendicontazione”, 
	corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e delle 
	Polìtiche sociali, esigibile nell’anno 2018 nella misura di € 125.000,00, mentre la restante parte sarà esigibile a seguito della realizzazione della spesa per la quale è resa la rendicontazione. 
	All’accertamento per il 2018 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere contestualmente al provvedimento di impegno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011. 
	Al cofinanziamento regionale, ammontante alla somma di € 62.500,00, si farà fronte nell’ambito delle risorse di cui all’impegno assunto con A.D. n. 1227/23.12.2014 - Cap. 786000 - Bilancio regionale 2018. 
	In allegato al presente provvedimento, si riporta il “prospetto E/1” contenente i dati d’interesse del Tesoriere n.118/2011. 
	relativi alla variazione del bilancio di che trattasi, secondo lo schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. 

	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità e dalla Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del 
	programma agli ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 786/2017; 
	2) di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione regionale attraverso l’invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alia Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29/01/2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formularlo; 
	3) di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 83 del 13.02.2018 e successivo n. 85 del 16.02.2018 con cui è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato; 
	4) di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 e degli allegati di seguito indicati, costituenti parte integrante del medesimo di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale
	Base e Livello Avanzato) 
	Ł Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori” Ł Allegato C “tabelle Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui D.D. 83/2018; Ł Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7; Ł Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali; 
	5) di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma 
	di intervento P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del presente provvedimento; 
	6) di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno, e Troia (Livello base) di cui all’Allegato 2 al presente provvedimento, quale parte 
	integrante e sostanziale; 
	7) di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011” del presente provvedimento che qui si intendono integralmente riportate, per un importo complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento autorizzato in favore della Regione Puglia con il richiamato Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Program
	8) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 
	9) di approvare l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, relativo alla variazione ai 
	bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	10) di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1; 
	11) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	12) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 569 
	Art. 22 L.R. n. 19/2010 - Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2018 (estratto 2017). 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 
	L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della I.r. n. 19/2010, stabilisce che il rilascio dell’autorizzazione regionale e l’esercizio dell’attività estrattiva, sono a titolo oneroso e demanda alla Giunta regionale la fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari dell’autorizzazione, in relazione alla quantità e tipologia dei materiali estratti nell’anno precedente, nonché i criteri per la ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Pr
	Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con DGR n. 2560/2011, DGR n.998/2012, DGR n.234/2013, DGR n.141/2014 e DGR 324/2015 e DGR 761/2016 la Giunta Regionale ha dato attuazione alla citata normativa determinando le tariffe per ciascun anno di riferimento (rimaste invariate rispetto alla prima determinazione), sulla base dell’elaborazione statistica dei dati forniti dagli stessi operatori, attraverso l’invio di piani quotati e delle schede statistiche. 
	Per l’anno 2017, la DGR n° 951/2017 prevedeva che ad invarianza della tariffa, il Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio costituisse un gruppo di lavoro formato da personale del Dipartimento, che nel giro di 150 giorni dall’approvazione della suddetta Delibera di Giunta, definisse delle nuove metodologie oggettive per l’aggiornamento della tariffa, prendendo in considerazione ulteriori parametri rispetto a quelli considerati in passato. In particolare risultava fonda
	II Gruppo di lavoro formato da personale della Direzione di Dipartimento e del Servizio Attività Estrattive, si è costituito e riunito, per la prima volta, nel Settembre del 2017 ed ha concluso il suo operato alla fine del successivo mese di Novembre, elaborando un Rapporto finale. 
	Il Gruppo di lavoro, ha sviluppato il suo lavoro per step successivi descritti di seguito: 
	1. 
	1. 
	1. 
	raccolta dei dati a disposizione, sul comparto delle attività estrattive a livello nazionale e regionale. Le fonti dei dati sono state diverse (ISTAT, ISPRA, dati di statistica mineraria raccolti dal 2010 ad oggi dal Servizio Attività Estrattive della Regione Puglia). 

	2. 
	2. 
	individuazione di indicatori sulla base dei dati raccolti. Al riguardo il gruppo di lavoro ha individuato 6 indicatori (Introiti Tariffa/Fatturato (%), Introiti Tariffa/Utili netti (%), Fatturato/Volumi di vendita (€/ mc), Tariffa/Valore di mercato medio (%),Utili netti/Volumi di vendita (€/mc) Tariffa/Utile netto unitario medio (%)) ed ha elaborato le relative risultanze per ogni anno di cui si possedevano i dati, calcolandone sulla base di tali risultanze, la media ponderata. 

	3. 
	3. 
	Sulla base dei dati raccolti e degli indicatori individuati, sono state valutate delle ipotesi di variazione della tariffa in relazione a tre differenti scenari: Ł Valori di mercato dei materiali estratti (Scenario 1); Ł Introiti netti medi (Scenario 2); Ł Valori medi nazionali dei materiali estratti (Scenario 3). 

	4. 
	4. 
	Sono state infine elaborate due ipotesi di variazione della tariffa per ciascuno degli scenari sviluppati. 


	I risultati di tali ipotesi vengono riportati nella tab.29 del richiamato Rapporto finale, che è allegato alla presente Deliberazione e ne è parte integrante. 
	Così come previsto dalla Legge (Art. 8 della l.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010), l’Assessore alla Qualità dell’ambiente -Ciclo rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Ecologia, Vigilanza ambientale, ha convocato in data 23.01.2018, le associazioni di categoria, per discutere di un eventuale incremento tariffario, anche in considerazione delle risultanze del gruppo di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017. 
	Confindustria Puglia, così come da accordi presi durante la riunione del 23 Gennaio, ha inviato delle controdeduzioni all’aumento della tariffa, mostrandosi favorevole ad un incremento tariffario, riferito solo al criterio dell’evoluzione dell’indice ISTAT riguardo i prezzi al consumo. 
	Considerato quanto innanzi si ritiene opportuno procedere ad una revisione della tariffa, tenendo conto delle attività svolte dal gruppo di lavoro istituito con DGR 951/2017, il quale riporta nel suo Rapporto finale, cui si rimanda, le seguenti considerazioni: 
	Ł Gli importi unitari delle tariffe attualmente applicate dalla Regione Puglia per i differenti litotipi estratti sono sempre inferiori, anche sensibilmente, ai corrispondenti valori medi regionali in Italia; 
	Ł L’incidenza media della tariffa attualmente applicata nella Regione Puglia sugli utili netti delle imprese estrattive è alquanto variabile in funzione del litotipo estratto (con particolare riguardo al confronto tra i calcari per inerti e le pietre da taglio); 
	Ł Risulta complesso, sul piano strettamente operativo, applicare una distinzione della tariffa in funzione di una più puntuale distinzione delle caratteristiche merceologiche dei materiali estratti (con particolare 
	riguardo alle pietre da taglio); 
	Ł Appare ragionevole applicare un incremento percentuale dell’attuale tariffa distintamente per le varie tipologie di litotipi estratti, piuttosto che un incremento indistinto della tariffa su tutti i lototipi onde evitare ripercussioni e sofferenze di particolari comparti estrattivi; 
	In aggiunta bisogna tenere conto che: Ł Vi sono regioni in cui, su alcuni litotipi, è applicata una tariffa fino a circa 80 volte superiore rispetto a quella applicata in Puglia; Ł La Regione Puglia non adegua la propria tariffa sulle attività estrattive dall’anno della sua istituzione (2010), mentre molte altre regioni hanno adeguato nel tempo le proprie tariffe. 
	l’onere di definire, ogni anno, i criteri per determinare gli oneri finanziari connessi all’attività di estrazione svolta nell’anno precedente, si propone l’adozione del presente atto. 
	Sulla base di quanto sopra, visto l’art.22 della L.R. 19/2010 che stabilisce a carico della Giunta Regionale 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. 28/01 e s.m.i. La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere al cap. 3061180, si provveder
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	− di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui sopra e del Rapporto finale del gruppo di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017 allegato e parte integrante della presente Deliberazione; 
	− di approvare e fare propria la proposta del Presidente della Giunta che qui si intende integralmente riportata; 
	− di definire che per l’anno finanziario 2018, l’onere finanziario correlato all’attività estrattiva svolta nell’anno 2017 dovrà essere calcolato, a cura dei soggetti autorizzati, sulla base della Tab.29 del Rapporto del gruppo di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017 
	. SCENARIO N 3 IPOTESI 3.1 - DESCRIZIONE IPOTESI: MEDIA NAZIONALE RELATIVA A TUTTE LE REGIONI DECURTATA DEL 5% 
	− di confermare le premialità, le modalità di calcolo della tariffa in caso di attività estrattiva ordinaria e abusiva, già stabiliti nella precedente DGR 761/2016 
	− Di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro il 31 Maggio 2018 le ditte con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, già prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data dovrà essere trasmessa, con le stesse modalità, atte
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	46774 
	46774 
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	Tesoreria Regionale 
	IT62R0101004015100000046774 
	IBSPITNA 


	. Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2017 (Capitolo Entrata 3061150)” 
	. La Regione verifica l’idoneità della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche. 
	. Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attività estrattive è prevista, previo autorizzazione della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme. 
	. La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, 
	risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per 
	l’Amministrazione regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovrà avvenire, anche in questo caso, esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso il Portale Ecologia. 
	− di rinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra Regione, Province e Comuni che sarà oggetto di specifica consultazione; 
	− Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della Regione Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il suddetto contributo; 
	di demandare, ai sensi dell’art.28 comma 1, della L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010, al 

	− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, l’applicazione e la gestione di quanto 
	stabilito con il presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nella sezione trasparenza della Regione Puglia; 
	− di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 570 
	L.R. Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/02/2018. 
	n. 33/2017 e ss.mm.ii. Trasferimento ad ARIF dell’uso dei beni e delle attrezzature di cui alla 

	L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste Leonardo Di Gioia, d’intesa con l’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario - Servizio Controlli Fitosanitari e PAN e dalla Sezione Provveditorato Economato, ri
	PREMESSO che: − con L.R. n. 33/2017, entrata in vigore l’8/8/2017, sono state emanate nuove norme in materia di difesa attiva delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche e fitosanitarie, per l’adeguamento della normativa regionale alle prescrizioni del Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN); − la L.R. n. 33/2017, all’art. 9, abroga: Ł la L.R. n. 32/1980 “Attuazione di un piano regionale poliennale di d
	risorse agroalimentari; 
	− la L.R. n. 58 del 12 dicembre 2017 di modifica alla L.R. n. 33/2017, ai sensi dell’art. 2, dispone per un periodo transitorio e fino al trasferimento effettivo delle funzioni e strutture ad ARIF, che le attività attualmente svolte da Assocodipuglia e dagli associati consorzi di difesa, continueranno ad essere affidate agli stessi, riconoscendo loro un contributo proporzionale al periodo di copertura del servizio svolto, comunque non oltre il 31/12/2017; 
	− la LR. n. 67 del 29/12/2017, all’art. 69, dispone che il periodo transitorio entro il quale Assocodipuglia e gli associati consorzi di difesa svolgono le attività in materia di difesa attiva e integrata delle colture agrarie dalle avversità è prorogato al 31/3/2018; 
	VISTA: − la Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018 con cui: Ł si dà atto che i beni e le attrezzature relative alla Rete Agrometeorologica Regionale in uso ad Assocodipuglia, di cui agli Allegati da A ad E della medesima determinazione, sono acquisiti dalla 
	Regione Puglia; Ł si dà atto che i medesimi beni e attrezzature restano in uso ad Assocodipuglia sino alla data del 31/3/2018; Ł si incarica l’economo di plesso del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale di provvedere ad inventariare i medesimi beni e attrezzature; 
	CONSIDERATO che: 
	− il Servizio Agrometeorologico Regionale rappresenta un fondamentale supporto per iI mondo agricolo pugliese, per la molteplicità di informazioni agrometeorologiche, climatologiche e fitopatologiche di rilevante importanza, anche in materia di lotta integrata e assistenza agronomica alle colture agrarie; 
	− si pone la necessità di garantire la continuità nella gestione e manutenzione della rete agrometeorologica e della relativa banca dati, nelle attività di certificazione di qualità dei dati e di diffusione delle informazioni agrometeorologiche, a seguito di quanto di disposto dalla citata LR. n. 33/2017, così come modificata dalla LR. n. 58/2017 e dalla LR. n. 67 del 29/12/2017 - art. 69, anche oltre la data del 31/3/2018,; 
	− si rende, pertanto, urgente e indispensablie creare le condizioni necessarie affinché ARIF ottemperi a quanto disposto dai citati provvedimenti; 
	VERIFICATO: 
	− dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario, che iI sistema di raccolta e elaborazione sistematica dei dati agrometeorologici rilevati risulta pienamente operativo, attraverso riscontro nel portale www. e da esame dei bollettini meteorologici periodicamente inviati da Assocodipuglia alla medesima Sezione Osservatorio Fitosanitario, oltre che presenti nel medesimo portale; 
	agrometeopuglia.it

	Per quanto evidenziato, si propone di: 
	− trasferire ad ARIF, per comodato d’uso, beni e attrezzature relativi alla Rete Agrometeorologica Regionale, di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018, per l’intero periodo di svolgimento delle funzioni di cui alla L.R. n. 33/2017; 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. N° 118/11 e della LR. n. 28/01 e s.m.i. 
	Ai sensi del D.Lgs. N° 118/2011, la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Controlli Fitosanitari e PAN, dal Dirigente Vicario della Sezione Osservatorio Fitosanitario e dal Dirigente della Sezione Provveditorato -Economato del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
	Personale e Organizzazione; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di approvare la proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, che si intende integralmente richiamata; 
	− di trasferire ad ARIF, per comodato d’uso, beni e attrezzature relativi alla Rete Agrometeorologica Regionale, di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018, per l’intero periodo di svolgimento delle funzioni di cui alla L.R. n. 33/2017; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; − di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 571 
	D.P.R. 18 aprile 1994 n.383, art.3 “Intesa Stato-Regioni”. Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza. Proponente: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale prof. Alfonso PISICCHIO sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana e Attuazione Pianificazione Paesaggistica e confermata rispettivamente dai Dirigenti delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	Con nota del 04.05.2015, rubricata presso il Servizio Urbanistica al n.079/3820 del 13.05.2015, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., ha inoltrato al Servizio Urbanistica e Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia e alle Amministrazioni comunali di Foggia, Ordona, Ascoli Satriano, Candela, Rocchetta S.Antonio, Melfi, Barile, Rionero in Vulture, Filiano, Avigliano, Rapolla, Ripacandida, Atella e Potenza la richiesta di espletamento della procedura di verifica di conformità urbanistica di cui 
	In data 21 luglio 2015 con nota prot. n_RFI-DTC-SICSVA00111P1201510001179, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A, ha precisato che per quanto attiene la valutazione di impatto ambientale del 6 maggio 2015 è stato pubblicato l’avviso di avvio del procedimento e che, in data 5 giugno 2015 si è provveduto alla comunicazione dell’avvio del procedimento sotteso all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate. 
	In previsione della convocazione, da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), di apposita Conferenza di Servizi finalizzata all’accertamento della conformità urbanistica delle opere in esame di cui al D.P.R. n.383/1994, RFI ha trasmesso con note n. ACS.BL.0037849.15.0 e n.ACS.BL.0037857.15.0 del 30 aprile 2015 copia degli elaborati progettuali conformi a quelli depositati presso il MIT a tutti gli enti ed amministrazioni interessati dal progetto di che trattasi, tenuti per legge a ril
	Non essendo intervenuta l’Intesa Stato-Regione entro i tempi fissati dall’art.2 del richiamato D.P.R. n.383/94, con nota n.7799 del 16 ottobre 2015 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha convocato una Conferenza di Servizi in conformità a quanto disposto dall’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dall’art. 3 del medesimo D.P.R. 18 aprile 1994, n.383, per il giorno 3 dicembre 2015 alle ore 10.30. 
	In data 3 dicembre 2015 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si è tenuta la prima seduta di Conferenza di servizi nel corso della quale, come risulta dal relativo verbale, non sono emersi elementi ostativi al prosieguo della procedura. In tale sede, il Presidente, valutate le specifiche risultanze e le posizioni degli enti ed amministrazioni interessate, ha constatato l’impossibilità di assumere una determinazione conclusiva del procedimento ed ha disposto, su accordo del presenti, di ag
	A seguito di alcuni rinvii, la suddetta seconda seduta di Conferenza di servizi si è svolta in data 8 aprile 2016 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nel corso della quale, come risulta dal relativo verbale, non sono emersi elementi ostativi al prosieguo della procedura. Tale conferenza è stata aggiornata al 31 maggio 2016, a seguito di alcuni pareri da acquisire - tra cui il Decreto VIA del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - nonché di alcune modifiche pr
	Con nota ACS.BL.0024307.16.0 dell’11.4.2016 Italferr S.p.A., come stabilito nel corso della seconda seduta di Conferenza di servizi, ha inviato a tutti gli enti interessati gli elaborati progettuali relativi agli aggiornamenti resisi necessari nel corso della procedura. 
	In data 25.5.2016 n. 4975 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, considerando la mancata conclusione dell’iter di V.I.A., ha rinviato al giorno 5 luglio 2016 la seduta originariamente prevista per il 31 maggio 2016. Nel corso della conferenza del 05.07.2016 si è preso atto dei pareri espressi dagli enti territorialmente interessati all’opera ferroviaria di cui trattasi, puntualmente riportati nel relativo verbale, e altresì è stato dato atto di quanto segue: − una volta acquisito il Decreto VIA 
	mare, ne sarà data comunicazione a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento al fine di effettuare le verifiche di competenza; 
	− qualora il progetto risulti difforme rispetto ai piani urbanistici vigenti le Amministrazioni Comunali devono formalizzarlo con apposita deliberazione di Consiglio Comunale; diversamente, nel caso il progetto sia conforme con lo strumento urbanistico generale, le Amministrazioni comunali devono esprimere il parere nelle forme più idonee; 
	− della necessità che le regioni Puglia e Basilicata formalizzino l’Intesa con lo Stato con apposita delibera. 
	Con atto n.0000299 del 28.10.2016, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e Turismo, acquisiti: Ł il parere positivo con prescrizioni della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS n. 
	2128 del 15 luglio 2016, assunto al prot. 19408/DVA del 25 luglio 2016; Ł il parere positivo con prescrizioni del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n. 4501 del 27 giugno 2016, assunto al prot. 17024/DVA del 27 giugno 2016; Ł il parere positivo con prescrizioni espresso dalla Regione Basilicata con Delibera di Giunta Regionale n. 1162 del 11 settembre 2015, assunto al prot. DVA-2015-23873 del 23 settembre 2015; Ł il parere positivo con prescrizioni espresso dalla Regione Puglia con 
	ha decretato 
	la compatibilità ambientale del progetto “Linea ferroviaria Foggia - Potenza. Sottoprogetto 2 - Elettrificazione, rettifiche del tracciato, soppressione passaggi a livello e consolidamento sede” presentato da ITALFERR S.p.A., subordinata al rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 1 dello stesso atto a cui si rinvia. 
	Il Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana Regionale, con nota prot n.9343 del 13.12.2016, ha invitato tutte le Amministrazioni comunali territorialmente interessate alle opere di cui trattasi a trasmettere copia della deliberazione consiliare di approvazione di detto progetto, qualora lo stesso costituisse variante alla vigente strumentazione urbanistica o comunque, in caso di conformità, motivato parere da rendere nelle forme più idonee per il Comune, in modo da permettere al Servizio 
	(Descrizione degli interventi) 
	Il Progetto di “Ammodernamento della linea ferroviaria Potenza -Foggia” e ricompreso nell’ambito degli interventi inseriti nel Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto, sottoscritto il 02 agosto 2012 dal Ministero per la Coesione Territoriale, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dalle Regioni Campania, Puglia e Basilicata e da Ferrovie dello Stato Italiane 
	S.p.A. e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
	Il Progetto risulta articolato in due distinti Sottoprogetti: 
	-
	-
	-
	 Sottoprogetto 1 - Adeguamenti a standard e razionalizzazione degli impianti 

	-
	-
	-
	 Sottoprogetto 2 - Elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede. 

	Il progetto trasmesso riguarda esclusivamente il Sottoprogetto 2. I lotti funzionali costituenti il Sottoprogetto 2 sono : 

	-
	-
	 Lotto 01 “Elettrificazione”; 

	-
	-
	 Lotto 02 “Rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede”; 

	-
	-
	 Lotto 04 “Opere aggiuntive per ottemperanza prescrizioni di CdS istruttoria”; 

	-
	-
	 Lotto 05 “Sistema di Controllo Marcia Treno con Encoder da segnale”. 


	La progettazione definitiva del Sottoprogetto 2 (Lotti 1, 2, 4 e 5) prevede, complessivamente ed in sintesi, i 
	seguenti interventi, a cavallo tra la Regione Puglia e la Regione Basilicata. Di seguito sono descritti tutti gli 
	interventi, riguardanti anche la Regione Basilicata: 
	− L’elettrificazione della linea Foggia-Potenza, nonché l’elettrificazione della tratta Rocchetta-S.Nicola di Melfi sulla linea Rocchetta-Gioia del Colle; è altresì prevista la realizzazione della Sottostazione Elettrica (SSE) di Ascoli Satriano, nonché delle Cabine TE di PM Cervaro e di Rocchetta. Ogni SSE sarà realizzata con strutture portanti gettate in opera, da realizzare all’interno dei piazzali esistenti individuati in prossimità delle stazioni e sarà dotata di due gruppi da 3600 kW. E prevista una a
	− L’adeguamento, ove risultato necessario, delle 40 gallerie presenti in linea per consentire l’attrezzaggio funzionale alla Trazione Elettrica (39 gallerie nel tratto Rocchetta-Potenza e un’altra galleria, Isca della Ricolta, da Rocchetta a S. Nicola di Melfi. In particolare, l’adeguamento della galleria S. Venere, in uscita da Rocchetta, ha reso necessaria una variante plano-altimetrica di tracciato conseguente alla necessita di modificare la sovrastruttura ferroviaria da doppio a singolo binario e di tra
	S. Nicola di Melfi e Potenza) subito all’esterno della galleria stessa. In corrispondenza di detta variante e risultato altresì necessario prevedere due tombini idraulici. 
	− La rettifica del tracciato in corrispondenza di due curve - tra la pK 36+556 e la pK 37+540 circa e tra la pK 43+403 e la pK 45+354 circa - utili alla rettifica delle stesse mediante previsione di un più ampio raggio di curvatura, pari, rispettivamente, a 900 m e a 1200 m, nell’ottica di consentire la velocizzazione della tratta Cervaro-Rocchetta (e viceversa) secondo le indicazioni ricevute da RFI relativamente alle nuove velocità di fiancata da prevedere in modifica all’attuale FCL. Nell’ambito della se
	− In esito alla verifica delle opere d’arte presenti sulle tratte Cervaro-Rocchetta e Rocchetta-S.Nicola di Melfi in funzione della suddetta velocizzazione ed in funzione dell’ipotesi di riclassificazione di dette tratte di linea dalla categoria C3 (20 t/asse) alla categoria D4 (22,5 t/asse), e stata previsto il conseguente intervento di ristrutturazione di 104 tombini idraulici esistenti (76 sulla tratta Cervaro-Rocchetta e 28 sulla tratta Rocchetta-S. Nicola di Melfi), nonché il rifacimento ex-novo, nelle
	− Interventi di manutenzione straordinaria dei 9 ponti e viadotti in muratura presenti da Cervaro a S.Nicola di Melfi (Ponte sul Cervaro al Km 10+654 linea Fg-Pz, Ponte sul Carapelle al Km 16+712 linea Fg-Pz, Viadotto Olivastro al Km 46+471 linea Fg-Pz, Viadotto Vallone della Noce al Km 47+796 linea Fg-Pz, Ponte sull’Ofanto al Km 0+389, Ponte sull’lsca della Ricolta al Km 2+334, Viadotto Vallone Camarda Nuova al Km 7+969, Viadotto Vallone Camarda Vecchia al Km 9+573, Viadotto Vallone Catapane al Km 11+950).
	− Interventi di soppressione di complessivi 29 P.L. presenti in linea mediante realizzazione di relative opere sostitutive. Alcuni P.L. saranno soppressi in ambito Lotto 2 mediante sei cavalca ferrovia e relative viabilità di ricucitura, 3 PL ad Ascoli S. saranno soppressi a diretta cura dei Comuni (progettazione e realizzazione) con parziale contribuzione economica da parte di RFl, stabilita in apposite Convenzioni; 
	− Realizzazione del Sistema di Controllo Marcia Treno (SCMT) con encoder da segnale in sostituzione del Sistema di Supporto alla Condotta (SSC) oggi presente in linea. 
	− Adeguamenti degli impianti di Sicurezza e Segnalamento esistenti per renderli coerenti alla presenza dei 
	nuovi enti della Trazione Elettrica (portali di sezionamento della Linea di Contatto) limitatamente alle 
	stazioni non oggetto di intervento nell’ambito del Sottoprogetto 1. − Adeguamenti degli impianti di Telecomunicazioni (realizzazione impianti cavi principali a fibre ottiche). 
	(esame istruttorio) 
	Ciò premesso, di seguito si esplicitano le valutazioni di carattere urbanistico e paesaggistico ad esito delle istruttorie operate dai competenti servizi delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 
	Aspetti urbanistici 
	Il Comune di Ascoli Satriano con la delibera di C.C. n. 35 del 27.09.2016 ha espresso parere di compatibilità urbanistica sulle varianti a condizione che l’opera secondaria e, specificatamente la strada da realizzare a cavallo delle particelle 117-18-186-54 del foglio di mappa n.61, venga spostata di circa 200 m. a monte, in modo da renderla compatibile con il PUG vigente, realizzando all’innesto con la strada provinciale 104 - Ascoli S.-Foggia, una rotatoria nei limiti delle fasce di rispetto delle strade 
	Il Comune di Ordona ha espresso parere urbanistico favorevole con la delibera di C.C. n. 25 del 27.07.2016 condizionato alla previsione di opere di mitigazione dell’impatto acustico/ambientale in prossimità della nuova viabilità e del nuovo tratto ferroviario, tenuto conto che il predetto intervento ricade in aree prossime al centro abitato. 
	I Comuni di Foggia e di Rocchetta S. Antonio, rispettivamente con delibere di Consiglio Comunale n. 241 del 6.12.2016 e con nota n. 4543 del 30.05.2016, hanno espresso parere favorevole di compatibilità urbanistica alle varianti prodotte per la parte incidente sul territorio di propria competenza. 
	II Comune di Candela, con nota n.5555 del 17.06.2017, ha trasmesso alla Sezione Urbanistica della Regione Puglia la delibera n.21 del 09.06.2017 con la quale il Consiglio Comunale ha espresso parere favorevole all’intervento di che trattasi per la parte incidente sul territorio di competenza e, quindi anche sulle varianti previste in progetto, consistenti nella rettifica di due tratti del tracciato esistente nonché nella realizzazione di quattro cavalca ferrovia ed alcuni tratti di viabilità di ricucitura. 
	Aspetti paesaggistici Per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR (elaborati serie 3.3), dalla consultazione degli elaborati del PPTR risulta che l’area d’intervento interessa l’ambito 2 “Monti Dauni”, figura 2.4 “I Monti Dauni meridionali”, l’ambito 4 “Ofanto”, figura 4.2 “La media Valle dell’Ofanto”, e l’ambito 3 “Tavoliere”, prevalentemente le figure 3.6 “Le Marane di Ascoli S
	Per quanto attiene il Sistema delle tutele si evince quanto segue. 
	Comune di Rocchetta Sant’Antonio 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa un Corso d’acqua pubblico, precisamente il Fiume Ofanto, 
	disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 
	46 delle NTA del PPTR; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade in un’area sottoposta a 
	Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA 
	Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA 
	del PPTR, ed interessa numerosi versanti, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 

	Struttura ecosistemica e ambientale 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa il Parco Regionale Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale; 
	Struttura antropica e storico-culturale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 
	Comune di Candela 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa n. 3 Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Rio Salso, il Fosso del Molo e il Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, contrastando con queste ultime con particolare riguardo all’interessamento del Rio Salso; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento borda un’area sottoposta a Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA del PPTR, ed interessa un versante, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa il Parco Regionale Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento interessa un Sito di Rilevanza naturalistica, precisamente l’area SIC e ZPS denominata IT 9120011 “Fiume Ofanto - Lago di Capaciotti”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR ; 
	Struttura antropica e storico-culturale 
	− Beni paesaggistici: l’intervento non interessa alcun bene paesaggistico della struttura antropica e storico-culturale; 
	− Ulteriori contesti fort. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’esistente stazione di Candela interessa 
	una Testimonianza della stratificazione insediativa, precisamente il Regio Tratturo Pescasseroli Candela, 
	disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui agli artt. 81 e 82 delle NTA del PPTR. 
	Comune di Ascoli Satriano 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa un Corso d’acqua pubblico, precisamente il Torrente Carapelle e Calaggio, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale. 
	Struttura antropica e storico-culturale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 
	Comune di Ordona 
	Struttura Idro-geo-morfologica − Beni paesaggistici: l’intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fosso Carapelluzzo e 
	Canale Ponte Rotto nonché, in più tratti, il Torrente Carapelle e Calaggio, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive  di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade in un’area sottoposta a Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA del PPTR, ed interessa un versante, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale. 
	Struttura antropico e storico-culturale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 
	Comune di Foggia 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fosso Carapelluzzo e Canale Ponte Rotto e il Fiume Cervaro, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta un braccio del Reticolo Idrografico della Rete Ecologica, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale − Beni paesaggistici: l’intervento interessa il Parco Bosco Incoronata, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle  direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale; 
	Struttura antropica e storico-culturale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 
	VALUTAZIONI aspetti urbanistici 
	Per quanto attiene agli aspetti urbanistici, ai sensi dell’art.3 del DPR 383/1994, con la nota prot. n. AOO_079/9201 del 02.12.2015 il Servizio Programmazione Negoziata e Rigenerazione urbana ha espresso parere in merito al progetto in esame, puntualizzando che le opere progettate non interferiscono, per gli aspetti urbanistici, con ipotesi di pianificazione del territorio regionale e/o sovraordinata. Pertanto, le suddette opere sono considerate ammissibili sotto il profilo urbanistico, rilevando che le var
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter esprimere l’assenso regionale ai sensi dell’art. 19 del Dpr 327/2001 ai fini dell’intesa Stato 
	-Regione per la “Realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia- Potenza”. 
	Compatibilità paesaggistica 
	Con nota prot. n. 2433 del 23.03.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha espresso le proprie valutazioni che di seguito si riportano testualmente: “” Gli interventi previsti in progetto interessano un tratto ferroviario che attraversa diversi ambiti paesaggistici, identificati e descritti nelle Schede d’Ambito PPTR “Monti Dauni”, figura “I Monti Dauni meridionali”, “Ofanto”, figura “La media Valle dell’Ofanto”, e “Tavoliere”, figure “Le Marane di Ascoli Satriano” e “La Piana foggiana della 
	rurali ed in quelli naturali, di componenti strutturanti il paesaggio idrogeomorfologico, quali numerosi corsi d’acqua pubblici, il reticolo idrografico della Rete Ecologica regionale, numerosi versanti, soprattutto ai confini regionali, ed ecosistemico, quali le aree tutelate come Parchi, un biotopo, aree SIC/ZPS. Su molti tratti, inoltre, l’esistente ferrovia corre parallela ai confini di aree boscate o a macchia mediterranea. Le suddette componenti assumono una singolare rilevanza sia dal punto di vista 
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	Per quanto attiene alla non sussistenza di alternative localizzative e progettuali, nell’allegato alla medesima nota il proponente rappresenta che poiché le opere sono “strettamente correlate alla linea ferroviaria storica esistente, si vengono a configurare necessariamente in zone contermini alla linea, non trovando una possibile diversa ubicazione, se non con eventuali modesti gradi di libertà, tali comunque da non modificarne in modo significativo gli eventuali impatti. Le scelte progettuali adottate per
	Per quanto attiene al recepimento delle prescrizioni espresse nella suddetta nota prot. n. AOO_145/11539 del 01/12/2015, si rappresenta quanto segue. 
	In merito alla prescrizione “sia rivista la localizzazione e la soluzione progettuale adottata per la soppressione del PL che interessa il tratto iniziale del corso d’acqua pubblico Rio Salso nel comune di Candela, con un tracciato maggiormente aderente al tracciato della SS 655 alfine di evitare l’interessamento di tale corso d’acqua, segno visibile nel paesaggio”, nella suddetta documentazione integrativa iI proponente rappresenta di aver “messo in atto una serie di azioni volte al superamento di tali cri
	In merito alla prescrizione “sia rivista la localizzazione e la soluzione progettuale adottata per la soppressione del PL che interessa il tratto iniziale del corso d’acqua pubblico Rio Salso nel comune di Candela, con un tracciato maggiormente aderente al tracciato della SS 655 alfine di evitare l’interessamento di tale corso d’acqua, segno visibile nel paesaggio”, nella suddetta documentazione integrativa iI proponente rappresenta di aver “messo in atto una serie di azioni volte al superamento di tali cri
	Puglia”, in merito alla cui compatibilità “con gli Obiettivi di Qualità, specificati nelle Norme Tecniche e descritti nella relativa Scheda di Ambito, [...], non si rileverebbe più il contrasto con gli obiettivi di qualità di Ambito relativi alla Struttura relativa alle componenti Idro-Geo-Morfologiche (Struttura A1) e alle componenti Ecosistemiche e Ambientali (Struttura A2); relativamente alla Struttura A3.3 “Componenti Visivo Percettive” [...] l’opera minimizza l’impatto percettivo grazie alla nuova conf

	In merito alla prescrizione “sia predisposto uno studio sull’impatto percettivo delle opere connesse all’elettrificazione ferroviaria, al fine di individuare soluzioni progettuali finalizzate alla riduzione, nei tratti più sensibili, la visibilità delle stesse (ad es. riduzione delle quote delle opere e delle altezze dei manufatti, predisposizione di alcuni filari alberati realizzati con specie autoctone, ecc.)”, il proponente rappresenta che “l’inserimento delle opere nel territorio è stato oggetto di accu
	In merito alla prescrizione “i tratti ferroviari e/o stradali dismessi a seguito degli interventi previsti siano oggetto di interventi di rinaturalizzazione, mediante asportazione dei manti bituminosi e delle fondazioni stradali 
	o 
	o 
	o 
	o 
	ferroviarie, riporto di terreno vegetale, idrosemina e impianto di specie arbustive e arboree autoctone”, il proponente rappresenta che “sono già oggetto di ripristino e restituiti all’uso agricolo che caratterizza il territorio attraversato dall’infrastruttura. Gli interventi riguardano sia i tratti stradali interessati dalla chiusura dei passaggi a livello sia i brevi tratti di ferrovia che verranno dismessi. La riambientalizzazione è stata progettata seguendo il criterio dell’analisi dello stato dei luog

	In merito alla prescrizione “all’eventuale abbattimento di specie arboree, faccia seguito il relativo reimpianto 

	o
	o
	 la messa a dimora di altri esemplari nella stessa area, in maniera tale da costituire filari con intervalli regolari di alberatura stradale a distanza di sicurezza dalla sede stradale”, il proponente afferma che “dalle verifiche effettuate in fase di sopraluogo e di progettazione non è emersa la necessità di abbattimento di specie arboree, verrà comunque riverificata nelle successive fasi progettuali tale evenienza e nel caso verranno reimpiantate specie autoctone di pari sviluppo”. A tal proposito, si pre


	In merito alla prescrizione “i viadotti siano progettati preferendo soluzioni tecnico-costruttive minimali, che consentano di contenere spessori, ingombri e numero di appoggi”, il proponente afferma che “sono stati progettati tenendo conto delle migliori tecniche costruttive e di tutta la normativa vigente soprattutto ai fini della sicurezza [...] anche nella scelta delle finiture ai fini della migliore contestualizzazione. Le rampe di approccio ai cavalcaferrovia sono state oggetto di mitigazione [...], ol
	Si rappresenta, inoltre, che con nota prot. n. 4501 del 27/06/2016, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ha espresso in Conferenza di Servizi 
	VIA il proprio parere favorevole alla realizzazione degli interventi, anche sotto il profilo paesaggistico e con 
	riferimento al PPTR vigente. In particolare, nella nota si evidenzia che la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia ha espresso parere favorevole con prescrizioni, per la 
	parte di progetto ricadente nel territorio della Regione Puglia e con riferimento al PPTR, con nota prot. n. 7876 del 26/05/2016. Inoltre, con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018, la Soprintendenza ha espresso il proprio parere favorevole con prescrizioni per l’intervento in questione ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 
	Conclusioni 
	Alla luce di quanto in precedenza esaminato, considerato: − i contrasti degli interventi con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, descritti nella nota prot. 
	n. AOO_145/11539 del 01/12/2015 con le NTA del PPTR; − la rispondenza del progetto alle prescrizioni espresse dalla scrivente Sezione nel parere preliminare di cui alla nota prot. n. AOO_145/11539 del 01/12/2015; − la dimostrazione dei presupposti di cui all’art. 95 delle NTA del PPTR, ai fini dell’acquisizione dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga, di cui alla nota prot. n. RFI-DIN-DIS.AD\A0011\P\2017\0000948 del 21/12/2017; − la richiesta di stralcio dell’opera di scavalco del Rio Salso necessaria p
	− il parere favorevole con prescrizioni ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 reso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018; 
	la scrivente Sezione ritiene che la Deliberazione di Giunta Regionale d’Intesa, finalizzata all’Intesa Stato-paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell’opera di scavalco del Rio Salso necessaria per la soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG), con le seguenti prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologi
	Regioni di cui all’art. 3 del dPR n. 383 del 18/04/1994 e ss.mm.ii, possa assumere il valore di Autorizzazione 

	introdurre specie non autoctone; − è fatto carico alla Società proponente di verificare il reale attecchimento delle essenze piantumate con periodici controlli almeno semestrali; 
	− prima di procedere con qualsiasi intervento sui seguenti ponti e viadotti: i) ponte sul Cervaro; ii) ponte sul Carapelle; iii) viadotto Olivastro; iv) viadotto Vallone della Noce; sia presentato un progetto esecutivo e dettagliato, da sottoporre ad approvazione della scrivente (Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, ndr), in base ai contenuti dell’art. 21 del D.Lgs. 42/2004. 
	Previa istanza del proponente, l’opera di scavalco del Rio Salso per la soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG), sarà oggetto di successiva autorizzazione.”” 
	Tutto ciò premesso e sulla scorta delle istruttorie operate dai competenti uffici per gli aspetti urbanistici e paesaggistici, in toto condivise, si propone alla Giunta Regionale: 
	(i) di esprimere l’assenso Regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’intesa Stato -Regione per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito nel Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza; 
	(ii)di rilasciare l’Autorizzazione paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell’opera di scavalco del Rio Salso necessaria per la soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG), con le prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia con not
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’assessore proponente; − vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI ESPRIMERE l’assenso Regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’intesa Stato - Regione per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito nel Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza, alle condizioni riportate nella presente deliberazione al punto “Conclusioni” che qui per economia espositiva devono intendersi integralmente trascritte. 
	− DI RILASCIARE alla società RFI S.p.a. per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza, l’Autorizzazione paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell’opera di 
	− DI TRASMETTERE a cura del Servizio Urbanistica il presente provvedimento: − alla RFI S.p.a.; − al Sig. Sindaco del Comune di Foggia (Fg); − al Sig. Sindaco del Comune di Ordona (Fg); − al Sig. Sindaco del Comune di Ascoli Satriano (Fg); − al Sig. Sindaco del Comune di Candela (Fg); − al Sig. Sindaco del Comune di Rocchetta S.Antonio (Fg); 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 573 
	POR FESR_FSE 2014-2020, Asse XII «Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile”. Patto Per il SUD Azione “Rigenerazione Urbana Sostenibile” Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2022 ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e  e Rettifica D.G.R. 545/2017. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del Programma Operativo Puglia FESR FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipart
	Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010; 
	Viste le Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del Regolamento FESR) della Commissione Europea; 
	Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale; 
	Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017 
	Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020; 
	Vista la Legge Regionale 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana”; 
	Visto la Legge Regionale 20/2001 “Norme generali di tutela ed uso del territorio” 
	Vista la Legge Regionale 13/2008”Norme per l’abitare sostenibile” 
	PREMESSO CHE: 
	l’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano può essere intrapreso, tra l’altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato; 
	lo stesso art. 7 definisce “Autorità Urbane” come le città e gli organismi sub-regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di selezione delle operazioni; 
	con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che “riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione dello sviluppo urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR; 
	l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e 
	l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e 
	devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di 

	Unione; 
	l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7, ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane; 
	con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorità Urbana; 
	con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016 e smi si sono attribuite le responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
	della Amministrazione regionale; 
	con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio è stato investito della responsabilità della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero
	ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano può essere intrapreso per mezzo di un Asse specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” ; 
	per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorità Urbane” le città e gli organismi sub-regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di 
	selezione delle operazioni; 
	l’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da marginalità sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interven
	con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - Azione 12.1 “Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 
	con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 29/09/2017; 
	con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi-durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il 
	con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi-durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il 
	termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire la più ampia partecipazione dei soggetti interessati; 

	Considerato che: 
	con Determina Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determina Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità Urbane di cui alle prefate DGR nn. 650/2017-1261/2017 e 1479/2017; 
	con Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
	n. 6 del 22/03/2018 è stata approvata la graduatoria provvisoria per la selezione di n.ro 83 aree urbane per un importo totale di oltre € 300.000.000,00. 
	Atteso che: 
	Ł la dotazione finanziaria totale a valere sull’azione 12.1 pari a € 115.000.000,00 non consente la copertura di tutte le proposte ritenute ammissibili dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del 22/3/2018; 
	Ł la Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha definito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e che in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 
	Considerato altresì che: 
	Ł con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione degli interventi prioritari. Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs 
	n. 118/2011 e.” e successiva D.G.R. n. 984/2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e rimodulato dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, 
	ss.mm.ii

	apportando la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a 
	valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013. 
	Ł con la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 sono affidate le responsabilità dell’attuazione degli interventi, di cui alle azioni del Patto per il Sud, ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti; in particolare, il Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica è stato individuato come responsabile dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” per un importo complessivo di € 60.000.000,00. 
	Rilevato che le finalità degli interventi ascritti all’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione urbana sostenibile” risultano coerenti con gli obiettivi previsti dall’azione 12.1 del POR FESR-FSE 2014/2020 Puglia e che è intendimento della G.R. di provvedere a garantire la massima copertura finanziaria agli interventi selezionati con Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del 22/3/2018. 
	Considerato altresì che per mero errore materia con D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 Allegato 4 è stata attribuita la responsabilità dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” al C.R.A. 65.08, e che tale indicazione non corrisponde all’effettivo C.R.A. della Sezione Urbanistica. 
	Rilevato che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	relativamente alla copertura finanziaria dell’azione 12.1 del POR FESR-FSE 14/20 Puglia, nel corso dell’esercizio finanziario 2017 non si sono perfezionate le obbligazioni giuridiche di cui all’avviso richiamato in premessa e permangono i presupposti degli originari stanziamenti; 

	2. 
	2. 
	relativamente alla copertura finanziaria dell’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana sostenibile”, nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate le risorse stanziate con DGR 


	n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	Si rende necessario procedere ad una variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . per: 
	ss.mm.ii

	1. 
	1. 
	1. 
	stanziare le somme a valere sull’Azione 12.1 del POR necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario per complessivi € 115.000.000,00. 

	2. 
	2. 
	stanziare le somme a valere sull’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana sostenibile” necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio 


	finanziario per complessivi € 60.000.000,00 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive dei D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009. 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 ‘Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: Ł rettificare la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione del 
	C.R.A. dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” da 65.08 a 65.10; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria per stanziare nel bilancio regionale le somme necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario a valere sull’Azione 12.1 del POR per complessivi € 115.000.000,00 e a valere sull’Azione de
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020 e in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della 
	Sezione Programmazione Unitaria; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D. Lgs. 118/2011. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni unico della Legge n. 205/2017. 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	1) Istituzione capitolo di spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1169121 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 12.1 - RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE. CONTRIBUTI AGLI NVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	8.3.2 
	1- Urbanistica e assetto del territorio 
	U.2.03.01.02.000 
	7 


	2) VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO E AUTONOMO 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura iI rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo iI pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	PARTE I^ - ENTRATA 
	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	PARTE II^ SPESA 
	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	3) BILANCIO AUTONOMO 
	La quota di cofinanziamento regionale pari complessivamente a € 16.215.000,00 è assicurata per: 
	Ł € 12.010.326,13 dalle risorse stanziate sul capitolo di spesa CNI 1169121 “POR 2014-2020. FONDO FESR. Azione 12.1 -Rigenerazione urbana sostenibile. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. Cofinanziamento regionale” 
	Ł € 5.239.673,87 dal mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2, comma 2 L.R. 29 dicembre 2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” e dal contratto sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016, a valere sul capitolo di spesa: 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 


	1169361 
	1169361 
	1169361 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 12.1 -RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE. CONTRIBUTI AGLI NVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE BEI 
	8.3.2 
	1 
	U.2.03.01.02.000 
	7-Spese correlate ai finanziamenti dell’ Unione Europea finanziati da risorse dell’Ente 
	€ 771.081,18 
	€ 1.575.000,00 
	€ 2.893.592,69 


	L’importo dell’entrata da indebitamento risulta stanziata sul bilancio regionale come di seguito evidenziato: 
	Capitolo Entrata 
	Capitolo Entrata 
	Capitolo Entrata 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia Categoria 
	Codifica Piano dei conti 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 

	TR
	MUTUO CON LA BEI DESTINATO AGLI 

	5129270 
	5129270 
	INVESTIMENTI RELATIVI AL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 (ART, 11 
	6.3.1 
	E.6.3.1.4.999 
	€ 771.081,18 
	€ 1.575.000,00 
	€ 2.893.592,69 

	TR
	LR. 1/2016- BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 


	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 175.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016, in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per iI Sud, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” e 
	1169121 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela del Paesaggio, Politiche abitative d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di rettificarela D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione del C.R.A. dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” da 65.08 a 65.10; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria e nell’allegato A, parte integrante del 
	presente provvedimento, per stanziare nel bilancio regionale le somme necessarie a dare copertura 
	alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario a valere sull’Azione 
	12.1 del POR per complessivi € 115.000.000,00 e a valere sull’Azione del Patto “Rigenerazione Urbana sostenibile” del Programma Patto per la Puglia per complessivi € 60.000.000,00; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020 e in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł di disporre che le economie derivanti dall’attuazione dei progetti, rientreranno nella disponibilità della 
	Regione Puglia; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incluso al presente 
	provvedimento; 
	Ł di autorizzare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 575 
	Viabilità regionale - Programmi di interventi da realizzare sul territorio regionale con le risorse incamerate a seguito del trasferimento di funzioni in materia di viabilità, disciplinato ai sensi del D.Lgs n°112/98, avviati con DGR nn. 528/2007 e 2075/2010. Programmazione delle risorse per la manutenzione della rete viabile/ provinciale, conseguente alle determinazioni adottate con la D.G.R. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento Ing. Barbara Valenzano riferisce quanto segue il V.P. 
	− con il D.Lgs 31 marzo 1998 n° 112, sono state conferite funzioni e compiti amministrativi dallo Stato 
	alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge n° 59/1997, nonché le relative risorse 
	finanziarie; 
	− in materia di viabilità, a seguito del passaggio alla Regione, e da essa alle Province territoriali competenti, delle strade ex ANAS, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse statali con destinazione vincolata; 
	− per consentire l’immediato utilizzo delle risorse incamerate, sono stati avviati specifici incontri con 
	le Amministrazioni Provinciali, finalizzati all’individuazione di condivisi percorsi utili alla corretta 
	programmazione ed al rapido ed efficace utilizzo delle risorse finanziarie disponibili. 
	In esito a tali incontri, con delibera n. 528 in data 27.04.2007 la Giunta regionale ha avviato una prima programmazione di interventi da realizzare, per complessivi € 94.712.040,01, somma già impegnata con Determina Dirigenziale n. 290 in data 25.05.2007. 
	In seguito, con successiva delibera n. 2075 in data 28.09.2010 la Giunta regionale ha avviato una seconda programmazione, denominata “Strada Facendo”, di interventi da realizzare, per complessivi € 100.000.000,00, somma già impegnata con Determina Dirigenziale n. 467 in data 20.06.2011. 
	Parte degli interventi sono stati realizzati o avviati, mentre una parte degli interventi programmati ha incontrato difficoltà di vario tipo e risulta ad oggi, nonostante il notevole tempo trascorso, non avviata. 
	Ora negli ultimi tempi le Province, per la manutenzione della propria rete stradale, lamentano una carenza di risorse economiche, in seguito alle note vicende amministrative che le hanno interessate, motivo per cui difficilmente riescono a garantire, in questa situazione, la sicurezza sulla rete viaria, vedendosi costretti all’occorrenza alla chiusura di tronchi stradali e alla introduzione dei limiti di velocità per evitare incidenti stradali. 
	Considerato che il mancato utilizzo delle risorse di cui sopra incide sulla operatività e sicurezza del sistema stradale di competenza delle Province, si è ritenuto doveroso oltre che tecnicamente opportuno, utilizzare le risorse relative agli interventi non avviati per nuovi interventi di manutenzione prevalentemente ordinarie ed, eccezionalmente, anche straordinaria, finalizzati al ripristino e conservazione dei livelli qualitativi delle opere esistenti. 
	Pertanto, con deliberazione n° 815 in data 29.05.2017 la Giunta Regionale ha revocato il finanziamento dei progetti non avviati, rendendo disponibile la somma di € 20.967.993,92, relativa agli interventi non avviati, ripartita per le Amministrazioni interessate, come segue: Città Metropolitana di Bari € 7.587.993,92, Provincia di Brindisi € 5.130.000,00, Provincia di Lecce € 6.500.000,00, Provincia di Taranto € 1.750.000,00, fatte salve le spese di progettazione, relative ai progetti non avviati, già impegn
	La Provincia di Foggia non aveva revoche in quanto tutti i progetti di competenza risultano avviati. 
	Preso atto della documentazione prodotta, relativa a tali spese di progettazione, quantificate come di seguito: 
	Città Metropolitana di Bari 
	Città Metropolitana di Bari 
	Città Metropolitana di Bari 
	€ 56.407,27, 

	Provincia di Brindisi 
	Provincia di Brindisi 
	€ 132.454,97, 

	Provincia di Lecce 
	Provincia di Lecce 
	€ 166.513,79, 

	Provincia di Taranto 
	Provincia di Taranto 
	€ 112.250,88, 


	è possibile determinare la somma complessiva disponibile in € 20.500.367,01. 
	Al fine di individuare gli interventi e le modalità operative a cui finalizzare le somme revocate di cui detto innanzi, sono state avviate apposite consultazioni con le Amministrazioni Provinciali, oggetto della revoca suddetta. 
	Le stesse Amministrazioni Provinciali hanno fatto tenere entro il termine stabilito del 13.10.2017 i programmi/ progetti relativi agli interventi di manutenzione ritenuti prioritari e la scrivente Sezione ha provveduto alla relativa istruttoria che ne ha confermato la coerenza rispetto alle direttive della D.G.R. n.815/17. 
	In particolare sono state accolte le proposte che presentavano caratteristiche di efficacia ai fini della sicurezza e di urgenza ed immediata cantierabilità. 
	Tuttavia, dall’esame di quanto trasmesso si è rilevato che alcune Amministrazioni non avevano correttamente quantificato le somme da reinvestire, pertanto si è richiesto di rimodulare o integrare l’originaria richiesta. 
	Acquisito infine, tale ulteriore adempimento, in allegato alla presente, si riportano gli interventi che possono essere ammessi definitivamente a finanziamento, per un totale, ripartita per Provincia, di: Città Metropolitana di Bari € 7.530.000,00 Provincia di Brindisi € 4.997.000,00 Provincia di Lecce € 6.300.000,00 Provincia di Taranto Importo totale interventi € 20.457.000,00 
	€ 1.630.000,00 

	La provincia di Foggia, si ribadisce, non aveva definanziamenti e quindi non è presente in elenco. 
	Gli interventi da eseguirsi dovranno essere realizzati nel rispetto del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.e ii. 
	Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 
	Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’art. 51, co. 2., del D. L.vo 118/2011 e dell’art.4, co. 4, lett. D) della L. R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	− Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della P.O., dal Dirigente del Servizio Gestione OO.PP. e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici che ne attestano la conformità 
	alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di tutto quanto in narrativa indicato che qui si intende integralmente riportato; Ł di finanziare gli interventi descritti nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento, con 
	Ł di prendere atto di tutto quanto in narrativa indicato che qui si intende integralmente riportato; Ł di finanziare gli interventi descritti nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento, con 
	i relativi importi in esso indicati; 

	Ł di demandare alla Sezione Lavori Pubblici agli ulteriori adempimenti attuativi di competenza; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul BURP della Regione Puglia e di incaricare la Sezione Lavori Pubblici di 
	notificarlo alle amministrazioni provinciali interessate.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL VICE PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 584 
	Conferimento incarico di direzione delle Sezione “Internazionalizzazione” ai sensi dell’art. 24 del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015,  n. 443. 
	L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 
	Con deliberazione n. 1176 del 28/07/2016, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016 e di conseguenza ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim delle Sezioni definite con D.P.G.R. n. 316/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”. Tra gli incarichi di direzione conferiti per le S
	In data 2018 con determinazione n. 112, pubblicata nel sito riservato ai dipendenti della Regione Puglia “PRIMANOI”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno per l’acquisizione di candidature per l’incarico di dirigente della Sezione Internazionalizzazione. A seguito del suddetto Avviso, in data 13 marzo 2018 con nota prot. AOO_006-55 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha comunicato quanto segue: 
	“In esito all’avviso interno in oggetto, acquisiti dalla Sezione Personale e Organizzazione i CV e la documentazione delle n. 17 candidature pervenute, si comunica che questa Direzione ritiene di proporre alla Giunta regionale il conferimento dell’incarico al dirigente regionale Giuseppe Pastore. Il percorso di qualificazione professionale e formativo rappresentato dal dirigente Pastore nei curriculum esprime caratteristiche particolarmente adeguate alla direzione di una struttura complessa, che attiene amb
	Occorre, inoltre, a seguito dell’affidamento dell’incarico de quo, procedere ad affidare al dott. Giuseppe Pastore l’interim del Servizio “Difesa del Suolo”, Struttura di cui attualmente è titolare, sempre a decorrere dal 1° aprile 2018. Occorre, altresì, cessare dalla stessa l’incarico ad interim del Servizio “Gestione dei Rifiuti” della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	L’incremento di spesa riveniente dal presente provvedimento pari ad €.9.687= per il periodo 1° aprile 2018-31 dicembre 2018, trova copertura sul cap. 3365, con l’impegno assunto con determinazione n. 1 del 2 gennaio 2018 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, nell’esercizio finanziario 2018. L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore relatore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P., dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione . A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e di conseguenza nominare Dirigente della Sezione Internazionalizzazione il dott. Giuseppe Pastore, dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Sezione , per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.; 

	2. 
	2. 
	che l’incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione avrà decorrenza dal 1° aprile 2018; 

	3. 
	3. 
	di affidare al dott. Giuseppe Pastore sempre dalla stessa data l’incarico di direzione ad interim del Servizio “Difesa del Suolo” della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, Struttura di cui lo stesso, attualmente, è titolare; 

	4. 
	4. 
	di cessare l’incarico ad interim al dott. Giuseppe Pastore del Servizio “Gestione dei Rifiuti” della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica a decorrere sempre dalla stessa data; 

	5. 
	5. 
	di allegare alla presente deliberazione il curriculum del dott. Giuseppe Pastore che costituisce parte integrante del presente atto; 

	6. 
	6. 
	di individuare, in applicazione della DGR n. 2063/2016, il dott. Giuseppe Pastore come Responsabile del trattamento dei dati dell’incarico affidatogli; 

	7. 
	7. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto, compresa la notifica al dirigente interessato; 

	8. 
	8. 
	di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 621 
	Integrazione alla D.G.R. 108/2018 di programmazione del Fondo per le Politiche Giovanili 2017. 
	L’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł la Conferenza Unificata, nella seduta del 25 maggio 2017 con atto di repertorio n. 53 ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni e province Autonome ed Enti Locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 luglio 2003, n. 131 sulla ripartizione per l’anno 2017 del Fondo nazionale per le politiche giovanili; 
	Ł il Decreto ministeriale, del 23 settembre 2016, recante il “Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche giovanili per l’anno 2016”, cui fa riferimento l’articolo 2, comma 1, dell’intesa 96/Cu del 21 luglio 2016, è stato registrato alla Corte dei conti in data 2 novembre 2016 al n. 2861 e sono state destinate alla Regione Puglia euro 106.803,00; 
	Ł L’intesa stabilisce inoltre un cofinanziamento degli interventi pari almeno al 20% del valore complessivo del progetto presentato, 
	Ł Che l’intervento deve avere la finalità di “promuovere attività di orientamento e placement, e/o attività dirette alla prevenzione del disagio giovanile e al sostegno di giovani talenti” come previsto dall’art. 2 della suddetta Intesa; 
	Considerato che: 
	Ł con D.G.R. 108 del 31/1/2018 la Regione Puglia ha approvato la Programmazione del Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2017; Ł con nota DGSCN-4.27.8 - prot. 00008282 del 16/2/2018 il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ha comunicato l’invio della suddetta proposta alla Conferenza Stato Regioni; Ł con nota 002953/01/03/2018, il Coordinamento Tecnico della Commissione Politiche Sociali ha comunicato il proprio assenso alla stipula dell’Accordo; 
	Visto che: 
	Ł il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ha evidenziato che la Regione Puglia non deve cofinanziare con una quota regionale del 20% calcolata sull’importo dell’allegato 1 “Tabella riparto fondo per le politiche giovanili 2017 -Quote regionali e Province autonome” ma invece con la quota ascritta all’allegato 2 “Tabella cofinanziamento minimo delle Regioni” per un importo di euro 22.098,00; 
	SI PROPONE: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del provvedimento; 
	Ł di integrare la programmazione del Fondo Politiche Giovanili 2017 con la previsione dell’importo di cofinanziamento regionale di euro € 22.098,00 e di prevedere che con successivo atto si procederà alla prenotazione delle somme da destinare al co-finanziamento dell’Accordo; 
	-

	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti conseguenziali. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del provvedimento; 
	Ł di integrare la programmazione del Fondo Politiche Giovanili 2017 con la previsione dell’importo di cofinanziamento regionale di euro € 22.098,00 e di prevedere che con successivo atto si procederà alla prenotazione delle somme da destinare al co-finanziamento dell’Accordo; 
	-

	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti 
	conseguenziali; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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